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Incriminati i dirigenti 


Tutto-n consiglio di ornmlnlstraclono dolio SIP 
(2t porsono) è itolo Incpiminoto por t folio co* 
municoxioni socloll» o i truffo ol donni dogli 
ufohHst guasto è lo eònclusiéno dollMstruttorlo 
dolio procuro di Remo, cho ho chlosto oncho 
uno porislo jcentobllo sullo seclotà tolofenico. 
Un nuovo, ciamoroio Infortunio giudiziario, che 


! mollo un'ipotoco sugli uumonll lorlfforl .oltpmilf 
dalla SIP In quootl anni: Il giudicò Sóiftócrogèi, 
dopo un anno di indagini, ho infatti Ipotizzato 
che non siano stato corrotto-lo procoduro con 
lo quali si sono docisi I rincari; .0 cho por otto* 
norli (qìii la truffa) la SIP abbia commosso véri 
o propri falsi. , A PAGINA 7 



Dure misure mentre manca nna politica economica 

Raffica di dumenti 

benzina a 850 lire 
più cari bollo e luce 

Rincorano quosi tutti ! prodotti petroliferi e il gas - La decisione ha colto di 
sorpresa il Porlamento e gli operatori economici - Prorogato |l fermo di polizia 


ROMA Con una decisione 
improvvisa, immotivata e 
molto pesante, il Consiglio 
dei ministri ha operato ie* 
ri una vera e propria stan¬ 
gata indiscriminata: aumen¬ 
to della benzina che dalla 
mezzanotte di ieri costà 850 
lire fla « normale » 815), 
aumento del 50% del bollo 
di circolazione degli auto¬ 
veicoli, auménto di 10 lire 
per kilowattore deirélettrr 
cità (questo provvedimento 
è di applicazione facoltati¬ 
va da parte dei comuni). 
Inoltre il governo ha pro¬ 
rogato di 60 ^omi il tei> 


mine di scadenza del fer¬ 
mo di polita. 

Si tratta di ' decisioni 
molto .^vi politicamente 
e sociàTmente. Risulta in¬ 
fatti - inammissibile che il 
govemp, mentre ha di fatto 
negato al Parlamento la 
possibilità di unq discus¬ 
sione ' globalè stigli 'indiriz¬ 
zi econoniici (tanto che la 
commissione bilancio della 
Camera non è in.^ grado di 
■ sviluppare i siioi lavori), 
si permetta di prendere mi¬ 
sure di j|ale rilievo in às- 
senza dT ima politica eco¬ 
nomica orgànica e di chià- 
ri obiettivi complessivi an¬ 


che per (guanto riguarda la 
ricostruzione delle zone ter¬ 
remotate. E’ un modo di 
procedere che aggrava il 
rapporto tra l'esecutivo, il 
j Parlamento e le forze so¬ 
ciali. Nel ; contenuto, poi, 
ì rincari, col loro caratte¬ 
re indiscriminato, appaio¬ 
no come un’operazione so¬ 
stanzialmente iniqua, che 
al solito colpisce anzitutto 
i redditi da lavoro dipen¬ 
dente. Cosa tanto più gra¬ 
ve in quanto il governo ha 
rinviato aU’82 la re\isione 
delle aliquote IRPEF, che 
fanno gravare un carico fi¬ 
scale in crescendo spropo¬ 


sitato sulle bpste paga. 

: Ma esaminiamo nel det¬ 
taglio le decisioni del go¬ 
verno. L'aumento del prez¬ 
zo dei prodotti petroUferL 
Oltre la benzina aumente¬ 
ranno il prezzo del gaso¬ 
lio per autotrasporto e del 
metano, sehipre per autor 
trazione (da 407 a 425 lire). 
Questa manovra comples¬ 
siva ~ ha affermato il mi¬ 
nistro Capria, — porterà 
nuove entrate * allo Stato 
per circa U40 miliardi 
che vérranno destinati alle 

■ ' fn. V.' 

(Segue In penultima) 


Comesi 


in certe zone terremotate 


NON VOLEVA STARE AL GIOCO 
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SALERNO — L'avvocato Marcello Torre, ilndaco di Pagani 


iniziativa del governo dopo- sette ore di 

; Il vertice sulla inorqlizZazione 
è flNiito In nqq 

Bisaglia sostiene che a colpirlo sono stati « amici » della DC - Bloccate le nomine ban¬ 
carie del Tesoro: Andreatta minaccia -di dimettersi - Craxi polemica con. la stampa 


li inconcludenti 


ROMA ' ^ n vertice qnadH- | 
partito di Palazzo Chigi è do¬ 
rato sette ore filate, e ha na- | 
vigato in mezzo agli scogli • ' 
ai contrasti ' senza ipprodare : 
a niente di significativo. Sol- 
la questione morale è manca¬ 
ti» nii chiarimento di fondo, 
nn’indicazione di volènti . po¬ 
litica.' Al contrario, intorno a- 
molti .aspetti del problema si ' 
sta creando nh'atmosfera tór¬ 
bida, avselenala dalle polemi¬ 
che e dai tentativi di ritorsio¬ 
ne tra ì vari grappi che fanno 
parte della maggiorànza. La 
stessa’ a gestione »' del caso 6i- 
saglia non è del tatto chia¬ 
ra: è accertato comunque che 


le dimissióni del ministro del- 
l’Industria saranno diKosse è 
accettate dopo il verdettó del 
giòti d’onore snlla vicenda Pe- 
e^lli, ' e quindi liiné£ : o 
inàrteÀ. - Sniraffare che ri- 
giiaida lo ' scandalo deK^ tra¬ 
ghetti-d’oro e-che investe l’ea 
ministro' Gioia si i aperto un 


LÀ DIREZIONE 
DEL PO 

SU TERREMOTO 
E POLONIA : 


A PAGINA s 


doro braccio di ferro net grop¬ 
pi parlamentari socialisti: vi' 
ì anche chi —- come il sena¬ 
tore Jannelli — vorrebbe met- 
tòte in dubbio la «libertà di 
coscienza » dei depotali del 

PSI. ■ ■ 

il vertice non ha affronta¬ 
to la questione delle incom¬ 
patibilità tra cariche pubbli¬ 
che e proTessióni private, pun-' 
to che è stalo colto da Bua- 
glia per annunciare le dimis¬ 
sioni; e oón ha discusso, del 
.caso deL-sottosegretari ' socia¬ 
listi Di Vagno e Maria Ma¬ 
gnani Noya. Soltanto tre del¬ 
le dodici questioni all’ordine 
del giorno sono state eràml- 


nate: si tratta della modifica 
della legge sol finanziamento 
dei partili, dell’anagrafe tribu¬ 
taria per gli nomini che rteó- 
proDo cariche pubbliche di ri¬ 
lievo, e della ' rìfocma della 
commissione Inquirente. Su 
questi temi il governo - non 
presenterà profiri disegni. di 
legge, ma si limiterà ad ap¬ 
poggiare eméndamenti che sa¬ 
ranno elaborati dalla maggio¬ 
ranza, in relazione a prowo- 
dimenti che già stanno dinan¬ 
zi al Parlamento. 

Il momento di tensione più 

■ f. 

(Segue In penultima) 


- n sert. Spadolini aveva sponsorizzo per settipume U 
vertice quadripartito sulla c moralizzazione » rniervenendo 
su cento tribune con Varia di dire: vi faremo vedere .noi 
di che cosa siamo capaci La riunione i durata motte, ore, 
mà, in conclusione, da Palazzo Chigi non é uscito niente. 
Solo un paio atqtttnci; che verranno présèhtàti emenda^ 
menti alle proposte (H legge moraltasoìficf che giacciono 
.in Pàrìamento e cheA m^ ter h èZ m k Héuieet. ; W 
ta qui.' . t' 

Ma perché merùvigUttiitf Per aìirèuiaré ìi.'-gpir ] 
stìone morale ci vuole una chiara e foZ vokmtà poli¬ 
tica: ìa volontà di voltar pagàia. Aia esiste ma tale 
volontà? All'uscita dal vertice, Craxi ■ si i detto dubtdoso 
.che dietro ql caso Bisaglia vi sia una questione mórqZe. 
Anzi Ha espresso il sosp^tò che '< queste questioni ^aUnano 
un'orìgine assolutamente dolosa In oliti terminu Bisa-. 
glia, invece, di dimettersi, dovrebbe essere-difeso dall’in- 
si^ di oscuri manovratori. 

Questo è U punto. Se non si riesce a capire neppure 
resistenza di una questione morale, come vatétè -die _si 
riesca a prendere vere misure moràUzxatrìei? Se Grazi 
accredita un Bisaglia come vittima, Vinteressato non ti 
vergogna di ripetere di essere stato fatto fuori noti solo 
da avversari ma anche da < «pialdie amico intemó.a. ciod 
da eoneghi democristiani. Come non ai accorgono dte tuia 
simile guerra per bande non alleggerisce ma aggrava la 
questione morale? 

State attenti. Il paese è dduao, sameertato, sdegnato. 
Mentre in alto ei si chiede ancora se dmvero esista' una 
questione morale, a .Pdgatd itn sindaco cattctko, htciao 
alle cosche dei potere e che nei giorni scorsi aveva chie¬ 
sto Vapppggio nostro e dette persone oneste, viene ammaz¬ 
zato. Esagera i PCI nei chiedere uno svetta?.. 


Una giornata di durissima tensione a Milano: ancora morti e ieriti 
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UCCISI in una 

fra ara pnViW tfo dÓTgmfe Aasa/da 

I carabìnieii hanno sorpreso ì dne brigatisti dopo on lungo i»ed in a n i etrt o - Furibondo scontro a fooco» raffiche, 
di mitra dei CC, scene dì panico - Nel pomeriggio Fattentato, rivendicato poi d^e BR, contro Manico Caramello 



questo volta skuno sfati vendicofi 


|ERt trnm i giomeU 
' *■ (tranne, guarda caso, U 
« Geniale ». u « Popolo » 
e r« Avantit », ma può 
ben darsi che ei sia tu- 
votonuoiamente s/uggttoJ 
. hanno raccontato, muto- 

■ landò la notizia in pri"^ 
pagina, che tl pretidenu 
Perttni, incontratosi a Pa- 
lazzo Giustiniani col de¬ 
mocristiano ex Ministro 
D’Arezzo. poeta pomogra- 

■ fo, si è rifiutato di strin¬ 
gergli la mano che D'A- 
rezzo gli porgeva (male¬ 
ducato, perché toccava a 
Pertini compiere per pri¬ 
mo U'gesto) Timpraverun- 
dogli sema perifrasi di 
avere espresso un giudi- 
sio ing iu r io so sul messug- 
gio televisivo del Presi¬ 
dente della RepmbbUca, 
di ritorno dalle zone ter¬ 
remotate « D'Aiezào — 
scrive la Repubb-tcsT. — 
ai è messo da parte con 
.im aprrtao tirato» e al¬ 
lora il Presidente ha in- 
sistito: «Lei non aorrlda 
— gli ha detto — al vexgo- 
fiU pinttoste par qnitilo 
qhe ha fatto • detto. Io 


la maoo non tfiela do. 
Lei non oerebi mai più 
di ■aiutarmi». E questa 
volta pare che fez ntftu- 
atro, ridotto come un vèr- 
micelio cotto, se na sia 
fiaalmenU undàto. 

Questo, che sembra sol- 
tanto un episodio pette¬ 
golo, eosUtsdsce tnoeee te 
rappresentazione di dsm 
grandi forze che si sopn- 
trono nei nostro Fosse. 
Dotte parte democristiann 
nna eapoettà di umbboa- 
naro», sopportare U 
ivjnn senaa nrt aiarna te 
pena, che /ino n ieri ei è 
apparsa mètncOéla. D*A- 
rezzo, apostrofai pubbtò 
eamente in qmel modo 
dal Presidente deOn Ra- 
pubbliea. Si rfttro aorri- 
dente: «nMoaan», è di 
gamma, non mostrm nna 
ammaeeatunL F un de- 
moetisiiuno (pomogrufo) 
perfetto, tl- prtsì d a n ìe 
Perttni, i finalmente, co¬ 
me tutti noi: dà fuori e 
starno stemri che ptà-eha 
le stessa tt sg l u ris di iPA- 
gU ha datetesttdte 
fMl 


acanan, di vera 


mini. . 

qvilte 


docrocteto. SgU 
preferito mi gesto magari 
sconveniente ma dm uomo 
a siomo. Pertini sta ritto 
a tiene soprattutto in ono¬ 
re Ut dignità. VArezzo sta 
gepufHóso e pratica la 
devo z ione. Sono due ao- 
aono due Italie, e 
di Pettini comtn- 
eter-n vtneere. 

Il - Presidente non sm 
quanto gli siamo grati 
per repisodio ddTaltro 
ieri. Égli ei ha vendk mt o. 
Una volta, tanti anni fa, 
et capitò di litigare con 
un gesso g r o sso democri¬ 
stiano a tante gliene di- 
eemmo e cosi grosse e con 
tanta fm e con tento fu- 
rore. che nJte /tee ce na 
sentimmo noi stessi pen¬ 
titi, piegammo la testa 
con idi occhi (Mossati a 
tacemmo. Dopo gualche 
attimo ' rUtzmnmo lo 
apnorio: U nostro uomo 
sorrideva e ei disse: sOg- 
gt aei nn po' nervosa Fte- 
n< che ondtemo n p rvn 
«tara nn éafféu. Cmd que¬ 
sti tipi, abòaazando, dm 
già. di trentanni dom te n 
no r/telte. 


. MILANO — I sicari del par- 
: tito armato hanno parato an- 
; cara. A quattro settimane dal- 
ruociskioe dd dirigente ddla 

• Ercole BlareUl Renato Brìana 
; a podn giakif Ail'aaaaKtaio 

di Manftedo Monanti, 
gente ddla FsìA, alla vig¬ 
lia di una grande manifeste- 
zkne operate sol tempismo 
. a Sesto Saà' Gkfvamii. Mpo- 
; riziò Cai^uneOa 54 anni, in^ 
gnere. direttore tecnico del- 
ritaltrafa una fabbrica di 
. grandi trasfonnatorì del gnq»- 
' po Ansaldo, è stato ferito al- 
; le gambe, da, un cóiipnatelv 
i criminale ddle BR, che in se- 
'Fata ha rivendicato Pattato 
con una tckToiiaCa al centta- 
lino ddte emìtteate Radio po- 
1 polare A lOlimo. L’ingegner 
> Canmidia s|te**k* o padre A 
due flA Uarto e Roberto di 
14 e 17 anni, ha tentato di 
. difendersi .offerrando lo » 
■ ratore. a#a 11 terrorista, spoL 

* leggiato do due complici. A 
rinsdlo a diviooolaral e a 
fug^. Sabito ikoiurto 
al vidao con tro traamaòolo- 
gioo oapedtWon». il «rignlo 

itedoMitalt « fltato addatalo 
; goarMo la W glmnL La la- 

‘-•— A 


in Viola Satoa 

•• t. 

(S«gu« ifi pgnultìma) 


MILANO— Uoa brava, 
via dall» p oi lf o rl a, 
mor dop lodo , oollo 'l colpi dd 
nsoilni. Uno nworo oUTs to ni ^ Falfro è 

in- 




- In fosca avere ds 
a Marco FormrL 27 oonL sàMasdu a Mllono In ria dd 
MiHa SI; Faltro a Wollor AnolL nolo a Nbow 
a in ria Pig ino m Si Iraifa A 
^n hmpe podinomeid^ 

L'uno mo rt o oiTT al ani q ♦ 
fM, appnnio» il «capo», 
padova no dd 7 aprilo 0 ebo lo 
risto ponfffo Marco 
fòro ddio M Inearlcaao A 
.una torta A grondi 
Kro t otito nt o do nn 
donno a M anni por 
b ditho 



(Segue in penuttìma) 


MILANO — La fliora à fl 
rodo di Roberta Serafini nel 
panorama dd t er rer U mo Ma- 
liano non è 
pteno. R 
pià rote 

della dal _ 

n AdOt OaOncci a 
in rifflrimeete all'l 
et À Iw 

a Toni Htgti, Gten- 




dl Tom Magri 

'• ^Ro' Spedd 
OhPSGppM CMUlti 

brigatìimo 

Ifawn- 




iJSegud in p«nultìnMÌ) 



indetta dal 
arava detta ebe era 
rio l i ng raia a la 



di Marcete Tarrà. cht 
tegliaatrifl 
«Cartacete». 

A ^mti pmb diri 
ina cbt par va 
um c’è 

• i mofUgle, In 


(SeSRw in pMiuftimt) 


■:'l'!'Stòria 

amico- némiiò I 
del > ciao 

dèH'oii. P'Arézz^ 

Le ' significativG dichiarazioni ; fatto ) ah 
rUnhà iT giorno prima di ostor'é ìuccìmi 

A MarceUo Torré volevo benci Gli vdlevo bene péi^ 
ehè —. in ùtt mondo A uomini e non di croi aveva fatto 
; ù p ós sibtie per rimaheré ùuà porsotte. Milita, onestà, . 
* IT iì tef d T i o og ém iy di/andonó^-r negli ' nateti teqiP* 
amémjdeiinqd^. d dovóirriàiHAÈ^imjèrthmp^ d^^ 
quéiite, ni cèmOnUkL Psr qjiéslb -T Appéna He gtorm 
fa, nel centro servizi cutturaU A Nocera .Inferiore — 
quando , un giornalista gli tes dòtte «ma lei Afènde 
mafiosi» è scattato: .aio ho Afeso anche Vanarehieo 
Marini», E non eta-U.democristUmà che vuole eòprjrsi : 
nel momento de^ scandalo..quelli liconosdèmo bene. 

. Era Vuomo scosso nsAa sua'.mqtàl^ che si tUfettavà. 

A Pagani ieri, c'era chi Acero perfine che Torre è stttto " 
ucciso perché si era « còmpfomèsso ». La verità i che . 
Io hqnnò ucciso perché ,non .ha voluto comprometterà . 

. con i corruttori detta , vita pàbblica, perM Aàeva —■ 

' come è apparso satt'Vtàtk A marteA — che, nonostànte 
la maggìoranza assolnta dc/ oolevrconmnisti^e aecia- 
listi'te gtenta al COntimè, aitrimentt lion co rdvrebba 
fatta mai a fremire le mire A chi si i già lanciato sui 
fmamkmenti dei dopoienemotoy i 

Lo hanno uccisa per questo: -IBeano queOe ehm v<h 
gtiono: invochino le protezioni che. hanno già avuto per 
venti anm: inquinino le prove come gli paret 'vsppetti- 
teano le inchieste come hanno fatto fasora. La hanno 
uccùo. perché non voleva che i soliti , clan; aUunóassero 
^ te mani àtei soldi de&a solidarietà uaàomùe, zuz-fonA 
che dove^ servire per ta ricostruzione, perché velevm 
. che si ricostruisse one stament e. Mi aveva .Sterrate 
Progetto, A un sgoverno degli emèsttv. Ma - 
iwter domare i serpeva e ptìÀ'hè aocte ’ 

. * òàdsdo su un barile A ptdvere,da sptkó». - 

Mi è sejnbrato colpito, ma meredulo. Era ranvteto che. 
pdm /arcete. In quattro mesi — mi ha-detta ,— te 

imporionte? E io ^ ho risposto che si. erajmpoàtmàm,:. 

^ tedono, Nsògnona /ara.mjNè. . 1 ' 

■ te conosci, to sA che sono una Rersodd perbè¬ 
ne. uAemi tempo voi comnnistL non mi strìngéle-lmp*- ’ 
p o. Attri nynfi mi nccidero nn o». E. dteo che é us^< 
rortkxio A marteA in cui Ai chièdevoàno fatti, ntm solo 
parole, ancora ha trovato modo per farsi sentire.'a Non ' 
capite. Già per quello che ho detta /inora netta DC aà 
stanno facendo fnori». 

^ Ho creduto che d portasse A lotta poRtfca. te cra- 
dAo idm si s a rebbero accoàterdoa A fartm AmtOttere, di 
coecterio a casa nn'attra vOtta, pome Aaci 'anA -fa. 

' Bò penooCo per te veritA anche che risebieoa te vita; ma 
non rabtto; fra qnOkhe atese, q n a m± si sarebbe spenta 
te Inee dei riflettori, dei ghmeA, degli inviati ndrAgra 
Hocerim, altera gitela avrebbero ^tta . pagare, laveta 

no. Hanno deeizp che vaa doveva p(tt 1 arv Ab, sOMta. 

MettvìaA sera, dopo na tecontro con Marcetto Tona, 

. aeevo scrittb m.ortiMio. «tiTnoom e sii mondò, che lo 
etreondòvo. Non .credo ite necessarie moAfìearta., Lo 

Rocce Di BM 


t'agguato méntre si recava in municipio • Indipendente, ca- ‘ : 
péggiava una giunta de • Domani manifestazione di protesta 

. ^^ ^ Da uno del nostri inviafi . , 

PAGANI — Lo hanno ammazzato come al ammazza una bestia,, lasclahtloglt soltanto fi tempel 
di scivolare giù piano lungo II sedile dell'alito. Prima una, due scariche di lupara esplòse ò ! 
bruciapelo. Poi, otto colpi di pistole.cho lo hanno raggiunto ella schiena quando, afflosciato sq; 

se stesso, forse era già morto. All'amico che era al volante e che era riuscito.ad aprire lo;, 
sportello per scappare, hanno sparato — invece.— con una calibro 38. Un solò-prìMettìle,; 
ma- giusto ' in mezzo alla schifa. Si è salvato, éd è'un rnìracòlo. Marcello Tòrio, 48 armi, ; 
avocato -e .da quattro mesi 7 ''.-.V..- - 7 ..'--. . ■ l 

sindaco --: indipendente della 
giunta de di Pag^ — 32 mila 
abitanti. « cuore » dell’agro 
nocerino sarnese — . è stato 
ammazzato cosi; come una 
bestia. Al momento dell'ag¬ 
guato era appena uscito dalla 
casa dove. Sl èra trasferito 
dopo il terremoto Oa sua era 
rimasta lesionata). Stava an¬ 
dando in municipio e con . lui 
era Franco Boiteduce, suo 
amico è róUaboratore dello 
stu^o legale. 

n casolare dove Marcello 
Torre e la sua fàmiglia era¬ 
no andati ad abitare dòpo ave¬ 
re lasciato ìa loro abitazione 
in città per i danni del terre- 
rooto è in aperta campagna, 
alla peitferia di Pagani. Pri¬ 
ma di immettersi sulla stra¬ 
da principale. > bisogna per¬ 
correre una cinquantina di me¬ 
tri luogo un riottelo dìssei- 
fùato. Gli assassini hanno at- 
teoo ràutq; i— ima BMW 
proptiò-^ floé del vìalè. IQqi 
li ttemoida pioggia di pioni- 
bp e poi la fù^: pare fossero 
in:dué. .calzamaglie sul volto. 

Sàrebberó scappati su una 
< 127>i Di tee, ' fino a. ieri 
sére, 'naturalmente. nessuna 
traccia. 

A Pagani e in tutta la zò¬ 
na la notizia si è diffusa c<m 
mui rapidità ìmpressteiante 
e nessuno ha dubbi; è una 
eseciiziané mafiosa. Bfaflosa 
— agghmgono — nel metodo e 
nella sostanza, volendo dire 
che la condanna a ntete non 
è stata aalo eseguita, ma an- 
die pensata e voluta dalla ca¬ 
morra. Ma di frónte a im si¬ 
mile assassmio — il punto più 
altro dell’attacco mafiaso al¬ 
la politica ed alla democrazia 
mai portato in questa sona — 
rintònogativo adesso è: per- 
dié? La risposta viene spon¬ 
tanea; cosi si difendono le 
vecefaiè clìentde, sono gtimte, 
fìno a questo punto, in cer¬ 
te zone terremotate. neOa lot¬ 
ta per il poterà, per la spar- 
tìzteiè.degli aiuti destinati ai 
sinisteti. . 

Là iBiinidpio, dove si è rac¬ 
colta vna pàcoda folla solo 
su un pinto tutti sono con¬ 
cordi:. «Marodio Torre «a 
spaventato, aveva ricevuto 
Qul'tutti. inutile na- 
sapevano in fondo 
che fl nuovo sindaco era nei 
"mirtpo’* ddia camorra». 

Marcdlo Torre non era 
iscrìtto afla DC. Ndla lista 
ddlo scudo crociato era sta¬ 
to detto conio incBpeodente. 

Sofaìto dopo fi terremoto ave- 
ittorno a sé i 
d tutti i par¬ 
titi • aveva detto: « Rimboc- 
le nìankhe. c'è la- 
tuttia. Nd comitato 
r aflràntaie 1' 

aveva conrincia- 


Db «no dii negivi invim 

SALERNO — «Ita me hi 
' poli t i c a è no ìÉipegne co¬ 
ma gH ahri. Ci sona ÓMK 
. àmoti ia cui bisogna dm 
UB oontrfliulo'e momenti 
in cui se ne puè fare a 
meno». Marcello Torre, 
•*T*T'ff di Pagani sohan- 
to dal 7 agmteM quest' 
anno, Ihiilo ndToochio dd 
cktee dei 
tu, mm «OS Ja 
ML ìufuea, la politica è 
tatto. K la sua aiorìa è 
pii cha mianinoidi. Ser¬ 
ve a oapòe che coa’è ia 
DCM 
va 

iaoaiò kicM 

• dti 

a 


• ai 


»e davwe 
forte. 


— a 


oBoi te,«« 
— tm gio- 
dl ao- 

sai belte aperanm. Diri¬ 
gente dell’Azteaa catidi- 
ca. conaiglicre oomunate^ 
provteciate. vice 
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Terremoto e Polonia 
al centro dei lavori 
di ieri della 
Direzione del PCI 

ROMA — La direzione del l PCI ha discusso Ieri, sulla 
base di una relazione del conìpagno Emanuele Maca¬ 
iuso, la preparazione del Comitato centrale che si riu¬ 
nirà il 15 dicembre e che avrà aU'ordine del giorno l'Ini¬ 
ziativa e le proposte del comunisti sugli aiuti alle re¬ 
gioni colpite dal terremoto, sulla ricostruzione in Campa¬ 
nia e In Basilicata nel . quadro di un nuovo sviluppo del 
Mezzogiorno. - - 

La direzione ha quindi ascoltato una Informazione del. 
compagni Gian Carlo Pajetta e Antonio Rubbi sui passi 
recentemente compiuti e sugli Incontri avuti dai dirigenti 
del PCI in merito alla situazione della Repubblica popo¬ 
lare polacca. La direzione ha confermato la linea seguita 
ed ha approvato le Iniziative che sono state prese. ; 

In serata, poi. Macaiuso si è incontrato alle Botteghe 
Oscure con i giornalisti per anticipare alcune linee del 
suo rapporto al CC sulle questioni poste dal terremoto: 
sia sulle fasi dell'emergenza che su quelle della rico¬ 
struzione, e della complessiva condizione del Mezzogiorno. : 

Sono state anche chieste a Macaiuso precisazioni suj 
colloqui PCI-PCUS dei giorni scorsi, c Da parte sovietica 
cl ò stato detto che non vi è intenzione di invadere la 
Polonia. Ma sussistono ugualmente motivi di preoccupa¬ 
zione e di allarme. Il punto di fondo è che sulla situa¬ 
zione polacca, e sul modo di rapportarsi ad essa, c'è 
un apprezzamento diverso da parte nostra e da parte 
del PCUS; e questa valutazione difforme è stata ribadita 
anche in questi giorni >. : < - 


l-'i r \ 


Per i finanziamenti a Mino Pecorelli 


Colpo di grazia a 
Ila deputato de lo accasa 

Al giuri del Senato, Egidio Carenini, ex fedelissimo del ministro dimissionario, 
avrebbe confermato i rapporti col giornalista di OP - Testimonianza ignota 


ROMA — Bisaglia ha trova¬ 
to la persona, l’unica che 
— come ha scritto nella let- 
.tera di dimissioni — gli in¬ 
teressa; qualcuno che «pos¬ 
sa dimostrare, o soltanto se- ' 
riamente dedurre che io ab¬ 
bia per qualsiasi ragione fi¬ 
nanziato, tanto o poco, il Pe¬ 
corelli ». • L’uomo — ironia 
della ' sorte — è un suo ex 
fedelissimò, il deputato de¬ 
mocristiano Egidio Carenini. 
milanese, 53 . anni, andreot- 
tlano daH’ultimo congresso 
della DC, ex sottosegreta¬ 
rio. presidente della Nordita- 
lia assicurazione, amico di Pe¬ 
corelli. 

Il giuri d’onore ha vissuto 
ieri momenti drammatici. I 
cinque sena^ri dovevano con¬ 
ciliare due' deposizioni con¬ 
trastanti: quella dell’onorévo¬ 
le democristiano Emo ^ Dane¬ 


si, uomo di Bisaglia. e quel¬ 
la di Carenini,' oggi avversa-, 
rio nelia^ DC del ministro di¬ 
missionario. Di qui la deci¬ 
sione clamorosa: un confron¬ 
to ' all'americana tra Danesi 
(questi ha totalizzato ben tre 
audizioni davanti al giuri). e 
Carenini (già ascoltato mer¬ 
coledì sera). 

Entrambi avrebbero mante¬ 
nuto le rispettive posizioni. 
Danesi: non c'è mai stato al¬ 
cun collegamento tra il grup¬ 
po di Bisaglia e il direttore 
della agenzia O.P. Mino Pe¬ 
corelli. Carenini: i collega- 
menti esistevano e tu. Dane¬ 
si, sei l’uomo che li mante¬ 
neva. - 

' Sembra che. paradossalmen¬ 
te, ieri davanti al giuri nella 
posizione niù delicata si tro 
vasse Egidio CJareninl, l’accu- 


satore. : Infatti 11 presidente 
della Norditaiia si sarebbe 
trovato incastrato da una pre¬ 
cedente; > testimonianza resa 
da persona rimasta ignota 
ai giornalisti - 

■ Dopo questo confronto di¬ 
retto fra Carenini e Danesi, 
SI può dire che per Bisaglia ' 
non si sia messa proprio he-; 
ne. Il ministro dimissionario- 
deirinduslria era atteso per 
ieri pomeriggio dal giuri d ’i 
onore. Alla vana attesa i cin- 
que senatori (Ferravasco. Ve- ì 
nanzi. De Carolis. Malagodi 
e Filetti) hanno risposto con 
una nuova convocazione per 
questa mattina alle 11. Toni 
Bisaglia. comunque, può non 
presentarsi. La commissione 
di indagine non ha poteri per 
costrìngerlo ad una nuova 
deposizione. E* ovvio che 
avrebbe un significato anche 


il defilarsi da un nuovo in¬ 
terrogatorio. Ma, probabilmen¬ 
te. Bisaglia. sa già che la 
sua posizione è davvero dif¬ 
ficile. La perizia sulla minu¬ 
ta della lettera ‘ manoscritta 
di PecoreUi — quella scrii-, 
ta presumibilmente nel ’76 
per chiedere nuovi finanzia¬ 
menti a Bisaglia — potrebbe 
rivelarsi un documento mol¬ 
to eloquente., . . • 

Non si hanno ancora parti¬ 
colari né notizie precise, ma 
quel che si dà per certo è 
che la minuta fu scritta pro¬ 
prio da Pecorelli. 

Con le audizioni di Pisanò 
e quella per ora ancora in¬ 
certa di Bisaglia, il giurì d’ 
onore conclude oggi il suo 
lavoro di raccolta delle te¬ 
stimonianze. ' 

Giuseppe F. Mennella 


La carriera esemplare di Toni Bisaglia 

Tra campanili e polizze nacque 
il manager del «partito bianco» 




ROMA — Fu Aldo Moro, in 
un discorso a Pordenone du¬ 
rante la campagna eletto¬ 
rale dell'aprile 1963, a enun¬ 
ciare il programma suo, del¬ 
la DC e del centrosinistra 
incipiente, per il Veneto: ‘ 
< Una industria per ogni 
campanile*.- ' •*'> 

A quell’epoca, in Veneto, i 
campanili erano molti e le 
€ industrie » poche. . 

Chi prese alla lettera le 
paròle di Moro, allora, fu 
un giovane poco . più che 
trentenne che proprio in 
quelle elezioni doveva diven¬ 
tare deputato per la prima 
tolta, che era già ^rò un 
prestigioso segretario prò- 

■ vinciale della DC di'. Rovigo 

■ e ■ cmsigliere nazionale ' de 
dal Congresso di Firenze del 
’59 per la neo-nata corren¬ 
te dorotea: cioè il tramo- 
riano » Toni Bisaglia. 

Rumor, in quel Veneto, era 
U € campanile >, e luì sareb¬ 
be staio Vt industria *. Una 
industria fatta di poche fab¬ 
briche. si badi, ma di molti 
t affari 

Disse Bisaglia. tanti anni 
più tardi in una intervista: 
« Credo che ta DC sia un ■ 
partito popolare, di ceti mé- 
. di e quindi anche di inte¬ 
ressi, non sdo di valori ». 
E aggiunse (si era nel '75, 
Tintervista era a Gianpao¬ 
lo Pansa. e certe frasi oggi 
suonano ■ più rivelatrici): 
€ La ■ preoccupazione della 
mia vita è stata quella dì 
trovarmi un mestiere. ' Que¬ 
sto mi consente di fare po¬ 
litica, non certo come "hob¬ 
by” ma come serotzio. Che 
cosa vuoi ■ dire "servlzia"? 
Che si può essere utili o non 
essere zrffli. La maggior con¬ 
dizione di libertà è sapere 
che si può tornare a casa 
sema problemi. Io devo tor¬ 
nare a casa? Bene, ho il 
mio lavoro, non solo digni¬ 
tosa ma anche ben retribui¬ 
to. Non ho problemi di nes¬ 
suna natura*. 

E forse questo spiega, a 
disianza di oltre cinque an- 
[ ni, perché Toni Bisaglia ten¬ 
ga tanto a quel posto di 


Scoprì che la politica è fatta 
« di interessi oltre che di valori » 
e così nel Veneto cattolico-popolare 
soppiantò i vecchi patroni della DC 


assicuratore a Padova, fino 
a preferire — a quanto pa¬ 
re ~ di lasciare il posto di 
ministro pur di non rischiare 
di perderla. ' ■ - 
E’ un self-made-man, Toni. 
Padre ferrovierè e severo, 
madre casalinga ma * pigra 
e fatalista come me*, co¬ 
me lui stesso dice. Negli an¬ 
ni Sessanta,^ quando Toni 
~ era già- deputato a Roma, 

€ mio padrè si meravigliava '' 
se gli raccontàvò che ave¬ 
vo speso duemila lire per 
un pasto * B che cosa direb-, 
be ora. che suo figlio paga ' 
qualche : centinaio di milio¬ 
ni per una casa nel centro 
storico di Roma, per i qua¬ 
dri. per i regali alle « signo- 
. re-bene * delle varie terraz¬ 
ze romane? . 

Ma tutto questo, si dirà. . 
si sa. E’ addirittura un po’. 
volgare raccogliere certi 
' pettegolezzi, andare a fare 
questi conti in tasca a chi. 
di miliardi ne ha spesi — 
ben più colpevoli — per /q- 
raggiare clientele, pagare 


« commis d’Etat * alle Par- 
tecipazióni statali; finanziare 
il suo € amico * — fu lui a 
definirla così — petroliere 
Monti e giocare indubbia- 
m^te ruoli diretti o indi¬ 
rètti di rilievo nel grande 
affare dei « petroli * veneti. 

Bisaglia è qualcosa di più 
e di diverso. E se anche og¬ 
gi esce — q quanto, pare.-- 
provvisòriamente -W ■ scèna 
, (< ma certo contìnuèrò cl fa¬ 
re polìtica, cèrto non mi ri¬ 
tira*. ha dichiarato), non 
significa che non ne' risen¬ 
tiremo parlare. 

E’ nato a Rovigo nel mar¬ 
zo del ’29 e ha quindi 51 
anni. Non ha- fatto Una car¬ 
riera da « aviatore ». ma da 
« montanaro *: cioè con pas¬ 
so misurato in salita è fre¬ 
nato in 'discesa. Ha avuto 
alti e bassir nella carriera 
come nella vita. Per esem¬ 
pio nel gennaio 1975 ebbe un 
incidente d’auto (era già mi¬ 
nistro alle PPSS) quasi mor- 
. tale. Si riprese. La sua è sta¬ 
ta una vita sofferta. 


Nella zona scomoda 
del Polesine «rosso» 


' A diciassette anni preferì 
farsi rimandare a ottobre in ' 
latino e matematica, pur di 
partecipare alla battaglia po¬ 
litica. Stava ' in una zona 
^scomoda * Jl Polesine del 
dopoguerra è crosso* e po¬ 
vero e vota etnnunista e so¬ 
cialista: ta DC — nel ’48 — 
prenderà appena il 28 per 
cento. Politico giovane, ser¬ 
vizievole e modesto Toni Bi¬ 
saglia entra nella CIAC e 
entra nei Gruppi giovanili de. 
E qui trova U primo vero 
scòglio. I € G.G. * democri¬ 
stiani dei primissimi anni 
Cinquanta sono fatti di una 


pasta molto particolare: so¬ 
no dos^ttiàni. 

Questo vuol dire avere un 
delegato (segretario) nazìo 
naie dei giovani de che è 
il futuro ministro F.M. Mal¬ 
fatti. un intellettuale già di 
buona cultura; una rivista 
come «Per VAzione» che pub¬ 
blica scritti difficili, che illu¬ 
stra le sue pagine con rìpro- 
duzioni del pittore « operai¬ 
sta » Léger, che pubblica ar¬ 
ticoli contro da borghesia 
e il capitalismo ». Vuol dire 
avere un giornale studente¬ 
sco come lo « Studente d’Ita¬ 
lia* — quindicinale, diffuso 
in centomila copie nelle scua 


le italiane ’ tramite la '■ rete ’ 
dei Provveditorati — che pub-. 
blica le lettere di Gramsci 
dal carcere o quelle dei con 
dannati a morte della Resi¬ 
stenza. Malgrado sia segre¬ 
tario della DC un salao de 
gasperiano di destra come 
Guido Gonèlla, i giovani de 
: sono un’altra « isola rossa * 
,con cui il povero Bisaglia — 
che non legge libri ma « i pri 
,mt fumetti*, come dichiarò 
in una intervista — non si 
, raccapezza. 

E qui nasce polìticamente 
Bisagila: da una frustrazidh 
ne e da una sua idea di ri- 
; valsa. -La sua ìpófen.: fin da 
■allora,' è-di tipo, tgnierica- 
.: no ». Un - « grandie » . 

. - (il .« partito, bianco * lo chia- ; 
i mò Pànsa che a Bisaglia de¬ 
dicò un prezioso libro edito 
da Sugar nel 75) che fosse 
espressione del moderatismo, 
dell’assistenzialismo. deU’in- 
dividualismo più frastagliato, 
del corporativismo, dei clien¬ 
telismo organici e struttura¬ 
li: « l’operaio Fiat insieme 
' all’impiegato ' comunale di 
Messina e all’imprenditore- 
; artigiano milanese si devono 
riconoscere nella DC*. con- 
; fessò vnn volta Bisoofiò. ac¬ 
comunando in un valore cH 
L jxissività *.' categorie - che 
passive non Vogliano off atto 
essere o non sono. 

Frustrazione culturale del 
le origini e rivalsa pragma¬ 
tista negli esiti. Usò Mariano 
■ Rumor còme una scala per 
il ^tere. Rumor era un cat¬ 
tolico autentico, erede di una 
_ dinastia di cattolici popolari 
' €duri* (tViva Rumor, viva 
; il lavor * si cantava fra U 
; popolo, in nome del nonno 
che era un leader vicentino. 

• a fine anni ’800). Bisaglia — 

- che, insieme a Piga, di Ru¬ 
mor fu l’ombra nei tragici 
governi degli anni *68-72, 
strage di piazza Fontana 
compresa, quando era sotto 
segretario alla Presidenza 
del Consiglio — è riuscito a 
liquidare nel Veneto B vec- 
c chio' « patrono ». Così come 
aveva prima liqtdcMo in Po¬ 
lesine. ancora ragazzo, U vec¬ 
chio €ropolare* Avfnnio 
: Merlin che era uno solido e 



Antonio Bisaglia 

che aveva fatto la Resistenza. 
; -Uomo pragmatìcoi Toni Bi- 
soglia ha lavorato nella « in- 
- dustrìa * come la intendeva 
lui: cioè le banche, le casse 
rurali, le ' assicurazioni. Il 
: credito insamma: ■ che è B 
grande volano di qualunque 
mafia € matura*, . r 
E questo è avvenuto, f? 
< si^éma di potere * bisogna¬ 
no non è uguale a quello più 
' grezzo della - mafia meridio 
naie che conosciamo, è. fin 
dagli anni Sessanta, un gra¬ 
dinò più su. Ma ne è paren¬ 
te (« patròno » rispetto a « pa¬ 
drino*). Fu Bisaglia stesso 
a dire una mito: «Noi esi¬ 
stiamo nella misura in cui ci 
è consentito. Io credo che, ì 
Bisaglia, i Gullotti, i Raffini 
(l’accostamento dei nomi di¬ 
ce pure qualcosa - n.d.r.) pos¬ 
sano dare un contributo, pe¬ 
rò la DC è così fatta che 
; questo nostro contributo è 
' ]^5sB)Be nella misura in cui 
è recepito dal gruppo...*. E 
aggiunge: « Una còlta ■ nei 
: dorotei Aerano Rumor, Pìe- 
: coli, Andreotti. Colombo. Og¬ 
gi... si aggiungono B Gullot¬ 
ti. B Bisaglia, chi vuole 
lei... ». ^ 


L’apparentamento con la. 
mafia eclassica* è fatto, ma 
Bisaglia se ne sente l’impren- 
ditore , < moderno ». Vede la 
politica come un grande * bu¬ 
siness*, e quando la fa usa 
tutti - gli strumenti che ha 
sotto mano. E questo spiega 
tanti intrallazzi, tanti giochi, 
tanti salotti (comvreso quel¬ 
lo AngiòHUo), tante frequen¬ 
tazioni massoniche (P-2) prò- 
babBmente inutBi ma che Bi¬ 
sogna penró utBi per fornire 
di sé una immagine disinvot-, 
ta. di abBe ed efficiente ma¬ 
novratore. Fu un gioco, co¬ 
me un € Monopàli * intorno al 
tavolo: ma con precisi effetti 
nella realtà del Paese. E* da 
tutto questo che — si riflet¬ 
te — nasce e prolifera la 
€ questione immorale ». 

Ma poi, certo, l’Italia non 
è proprio rAmerica, e quan¬ 
do uno deve ritirarsi, anche 
per un po’ ^ come Bisa¬ 
glia — non è che ritrom. ma¬ 
gari, B posto di amministra¬ 
tore dàègato della « General 
Motors *: trova solo quello 
di assicuratore di Padova. 

Ugo Baduel 


Franchi tiratori de hanno votato contro l'articolo nove: il governo è finito in minoranza 

. . • « 

Spaccatura nel la maggioranza sui patti agrari 


ROM.A — Uno dei punti car¬ 
dine della legge dì riforma 
dei patti agrari, rarticolo 9. 
contenente le norme sulla de¬ 
terminazione deUe tabelle di 
equo canone neU'affiUo agra¬ 
rio — è stato liquidato ieri 
alla Camera, per volere della 
maggMM’anza. E’ quasi sicuro 
che i deputati dell’ala demo¬ 
cristiana avversa alla rifor¬ 
ma abbiano fatto confluire i 
propri voti contrari su quelli 
del gruppo comunista che, 
vistosi respingere dal quadri- 
partito governativo la maggior 
parte delle proprie ragione- 
\x>li proposte miglioralive. 
aveva confermato la sua op¬ 
posizione al testo che ne 
usciva. ■ 

«Se la maggioranza non 
cerca intese positive con la 
opposizione comunista, spe-; 
de su una materia cosi im¬ 
portante — ha dichiarato ' ai 
^ornalisti il compagno Fer¬ 
nando Di Giulio — diventa 
impossibile legiferare per as¬ 
senza fisica della maMiocan- 


za stessa. E se si vuole la 
contrapposizione bisogna ave¬ 
re almeno la pazienza di par¬ 
tecipare ai lavori parlamen¬ 
tari ». 

L'articolo è stato bocciato 
con 167 «no» e^ 158 «sì». 
Siccome i comunisti presentì 
al voto erano poco più di 
130. almeno una trentina di 
franchi tiratoci sodo compar¬ 
si nelle file della maggim-an- 
za (e spedficainente della 
de) che comunque in aula 
contava, a quel momento, su 
appena 160 deputati (oltre 200 
in meno rispetto a quelli che 
costituiscono il quadripartito 
a Montecitorio). Stando a da¬ 
ti provvisori, solo il gruppo 
della DC contava sulla metà 
dèi propri parlamentari, mén¬ 
tre i sodalisti erano presen- 
U al 47 *^. il PSDI al 5% (cioè 
uno solo su 20), ì repubblica¬ 
ni al 25% (5 su 20). 

La discussione sulle tabel¬ 
le di equo canone, era co¬ 
minciata già mercoledì, sedu¬ 
ta nella quale il compagno 


Napolitano aveva — a no¬ 
me del gruppo comunista — 
[Mospettato le condizioni- ne¬ 
cessarie ad un effettivo mi¬ 
glioramento dì questa parte 
centrale della legge. (}on le 
norme in essa contenute si 
identificano i parametri entro 
i quali viene determinato * il 
canone. Si tratta di parame¬ 
tri minimi, pò* le terre me¬ 
no redditizie, e massimi. - in¬ 
dicati. nel testo approvato 
dal Senato, rispettivamente 
in 36 volte il canone domi¬ 
nicale del 1939 e in 240 vol¬ 
te. 1 deputati comunisti già 
in commissione avevano criti¬ 
cato questi parametri e in 
questo quadro hanno presen¬ 
tato alcunKemendamenti: per 
l’adeguamento del parame¬ 
tro minimo (elevato da 36 
a SO volte) si è trovata una 
intesa molto larga.' 

Sugli altri emradamenti, te¬ 
si a ‘ridurre il parametro 
massimo a quota 200. la mag¬ 
gioranza. con l’appoggio del¬ 
ia destra, ha fatto muro, t 


ciò nonostante " veniva i però 
battuta su un emendamento 
relativo ' alla determinazione 
del parametro (ridotto da 30 
a 15 volte) dei fabbricati co- 
kmid. Si rimaneva però an¬ 
cora lontani da una soluao- 
ne equa, tenuto conto che fl 
canone dB affitto agrario in 
Italia è tra i più elevati nel- 
l’amlnto dell'Europa comuni¬ 
taria. Dì qui la decisione del 
^ppò comimista di riconfer¬ 
mare il voto contrario 
■ H risultato inducèva la 
commissione a chiedere una 
breve sospensione della sedu¬ 
ta per( valutare la portata del 
voto. Alla ripresa, la stessa 
commissione . chiedeva alla 
presidenza un aggiornamen¬ 
to dei lavori dell’aula. 

Non sono mancate. ovvia¬ 
mente le dichiarazkxii pole¬ 
miche (ma fino a sera tardi 
1 democristiani hanno taciu¬ 
to, mentre in aula, però, non 
aveva taqjuto l'onorevole Re- 
vellì. che col suo intervento 
ha - cvidenteroento teso. . a 


chiamare ì colleghi contrari 
aBa riforma ol voto contro 
Tailicolo 9). Tra gli altri i 
più irritati apparivano es¬ 
sere i socialisti. In partico¬ 
lare. il sottosegretario Fab¬ 
bri ba sosteiiuto che qualcu¬ 
no (chi?) ba perseguito « una 
logica distruttiva » sulla pd- 
le degli agricoItorL tnveit», 
altri esponenti socialisti — e 
pare tra gli altri De Martino 
e Lombardi — avevano criti¬ 
cato. aH’uscita dall’aula. le 
molte assenze in seno alla 
maggioranza, ed anche al 
gruppo socialista. 

Quali, per ora. le conse¬ 
guenze del voto? Già la Ca¬ 
mera nel seguito della di¬ 
scussione. potrebbe provve¬ 
dere; vi è però sempre n Se¬ 
nato che ad ogni modo do¬ 
vrà ricevere di nuovo fl pro¬ 
getto, e potrà definire un nuo¬ 
va testo di diversa consisten¬ 
za. Osmunque però non ri¬ 
mane ‘ nella le^lazfcme un 
vuoto normativo. « La cachi- 
i ta dell’articolo 9 — ha infat¬ 


ti dichiarato 0 compagno At¬ 
tilio Esposto. mponsabOe del 
gruppo comunista in seno al¬ 
la commissìooe agricoltura 
— non vuoi dire die i mecca ¬ 
nismi della determinazione 
dell’equo canone di affìtto dei 
fondi rustici non esistono 
piiL ^ochè restano in vigore 
quelli fissati nelle nonne di 
legge suirafntto agrario del 
1971 e 1973. La corte costitu- 
zionale ha dichiarato flle^tU- 
mi solo alcuni parametri dd- 
le nonne oggi in vigóre e per 
far fronte a tali decisioni 
della corte, è stata già appro¬ 
vata. e vale, la legge che re¬ 
gola i canoni prowiaorì. Sot¬ 
tolinea EIsposto «'he, volani 
contro rarticolo 9. ì comu¬ 
nisti hanno « respinto la scel¬ 
ta politica, tutta sbilancia¬ 
ta in difesa della proprietà 
fondiaria, che U maggioranza 
ba còmpìùto a seguito della 
sentenza della corte cooUtu- 
ziònale ». 




I 




Possiamo essere Villeneuve 
ma dobbiamo riflettere 
sullo start e sul traguardo 

Cora Unità, 

sarebbe sterile, imòrodùtttvo e acritico ' 
-. ridurre i problemi del Partito alla (juèstio- '■ 
• he organizzativa. O riteniamo che ii Partito . 
sia semplicemente una macchina che può 
essere guidata verso ogni direzione, purché 
■ sia efficiente, e allora, visto che adesso non 
tira, basta andare da un buòn meccanico (il 


• Partito, la qual cosa — Insieme a tanti altri 
compagni — mi riempie di legittimo orgo¬ 
glio. 

«Dopo trentatrè anni di tale, militanza 
posso dire tranquillamente a Riva e a 
chiunque altro che il PCI e quindi il sotto- 
^ scritto, sono sempre stati indipendenti da 
f chicchessia. Ciò non significa, per me, di- 
■ menticare l’importanza di ciò che ha si- 
^ gnificato la Rivoluzione d'ottobre per tutta 
l’umanità e l'amicizia che il PCI (e quindi 
io) sentiamo per il popolo sovietico. Questo 
ritengo non significa appartenere alla fan- 
; tomatica congrega degli "Uomini di Mo¬ 
sca" alla quale Riva con linguaggio sorpas- 


£ difficile : captare 


g. f. p. 


Comitato centrale?) che ci faccia una messa 

' a punto e poi via. Oppure cl convinciamo ^f^isato. del 1848. mi vorrebbe aggregare'», 
che il Partito è un’organizzazione politica e'" * ROBERTO NAPOLEONE ' 

allora la musica cambia. Infatti condizione Direttore della Casa editrice RN (Roma) 

pnnta, perche un organizzazione raggiunga . 

. ifini che si propone, è che essa sia in pos- J,' . 

sesso di un’analisi corretta e adeguata alle fi '‘ i 

, condizioni di partenza.' ' ■ -fi' ‘ ' 

• ■ Siamo proprio sicuri che la nostra anali- ì; 

.si sia adeguata ai profondi cambiamenti 
. avvenuti nella società, che le nostre catego- 
; rie' interpretative siano ancora in grado ài \ 
cogliere la complessità dei fenomeni reali? 

Un altro modo di formulare la stessa do» 
manda, da un punto di vista diverso, po» - 
trebbe suonare così: essere marxisti e leni¬ 
nisti oggi vuol dire essere fedeli ai contenu¬ 
ti, oppure al metodo dell’insegnamento di 
i Marx , e di Lenin? Chissà cosa ne direbbe . 

■Marx, -/v • -• 

Ognuno potrebbe divertirsi’a formulare i 
vari dubbi che periodicamente ci assalgono 
quando in sezione vediamo che sono presen- 
ti i soliti quattro gatti (sono molti di più, 
però è innegabile che calano invece di ere- ' 
scere). Per esempio quando sento ì compa¬ 
gni accusare i giovani perché non fanno più 
politica, mi tornano in mente gli anni im- 
mediatamente prima del '68, quando tutti i 
partiti rimproveravano ai giovani il loro di- , 
simpegno. Poi è scoppiato il bubbope è tutti 
. hanno capito che in realtà era maturato uh 
. altro modo di intendere la politica, proprio 
perchè partiva da altre analisi della situa¬ 
zione storica. Magari discutibili, adesso, 
ma inequivocabilmente diverse. . 

..Oggi molti di quei giovani militano .nei _ 

• PCI. E io sono orgoglioso di essere uno di 
questi. Ma se fosse ancora così?'Se cioè 
j sotto il riflusso e il tramontò dell’Ideologia : 

' stesse in realtà maturando del nuovo? / ' 

. Le istituzioni democratiche sono sacre, . 
se non altro per il sangue che sono costate. 

Ma a lungo andare sono pallose, soprattut¬ 
to quando si pretende di costringerci depiro 
tutta la ricchezza e la novità della vita rea» 
le. Il Partito si è posto il problema? .La - 
FOCI pure? 

Come si vede, si tratta più di interrogati» 


Alia redazione dell'Unìik. 

Noi dohné e ragazze del Circolo UDÌ di 
' Omegna vogliamo farci interpreti di altre 
amiche e donne che -r- da tempo — non 
. riescono più a captare la trasmissione ra¬ 
diofonica Noi, voi, loro donna alle 9,55 sul 
terzo programma ed intendono protestare. 

Per le casalinghe, le studentesse, le pen¬ 
sionate e le disoccupate questa trasmissio¬ 
ne è informazione, stimolo, solidarietà, ri-^ 

' sposta aU’emarginazione. Non vogliamo 
: perdere questo nostro diritto dopo tante 
■ lotte per conquistarci questa già ristretta ' 
libertà di parola, 'che può letteralmente co- ■ 
stiiuìre un’ancùra di salvataggio per le più 
sole di noi. • > : i. 

^ Fate qualcosa peròhé questa palese di» 
scriminózlone abbia termine. • - . 

MARIA LAROSSA - PIERA BARBETTA 
e altre 25 firme (Omegna - Novara) • ' 

Esemplare indicazione . ' ^ 
di un compagno ottantenne 
presidente dei Probiviri 

Cara Unità, > 

' ho letto con interesse la lettera della 
compagna Ambra Varasi di Vicenza appàr- '> 
sa il 28-11-80. Io mi permetterei di dire 
. che, più che essere *severi», quasi a voler 
sottoporre ad un «esame» il nuovo iscritto 
al PCI prima di dargli la tessera, la cosa 
più importante è di accertare che si tratti di 
■■■ un cittadino onesto e moralmente a <posto 
sótto ogni profilò. * = - . --^v 

MoUt lavoratori infatti vengono al nostro 
jMrtito per induzione, '^perchè hanno fiducia 


vi che di nspost^. P^^PritprifLfhò^^i'jnessoi-ben sapèndoche i sèmpre proteso a 

~ ' j-difi^ersi diretti dei-lavoratori, della, giu» 
-stizia,- della Pace aumanù anche se poi non 
frequentano la sezione o non leggono la no» 
> stra stam^. Ma dobbiamo anche chiederci 
se il Comitato di Sezione ha mai fatto nulla 
per modificare questa situazione. ■ ' ’ • . “ 
Chi scrive è un compagno ottantenne con 
^60 anni di militanza nel nostro partito e 
casi come quelli segnalati dalla compagna 
ne abbiamo avuti e'ne abbiamo anche noi. e. 
. per eliminarli ci diamo da fare avvicinando 
. gli «ind^erenti», cercando di far capire lo» 
ro ciò'chefìno àd oggi non hanno acquisito. 
Fatelo anche voi, compagna Ambra, e non 
rifiutatemai un uomo, una donna, un gio» 
vane o una ragazza solo perchè, non cono» 
scono i «cartoni»' del nostro partito.' Accer» 
tatevi, come prima vi dicevo, che sia un 
cttadino onesto e moralmente a pósto; il 
■ resto, la éuhura comunista, se non se la fa 
da zè spenda noi, ai più maturi, ai dirigenti 
, pncurargiiela. - - ■ - 

. , ' AROLDO TEMPESTA 

, Pres. Probtvtrì Sez, «Gramsci» (Pesaro) 


óccondaffrórttiirècóh'còraggio uwsfpgfiè^ 
jté 'degli. interrogàìivV 'éhé te rispóste^pò-». 
- tròhrio tiénlre solò dà uria riflessione collèt». 
riva e spregiudicata. Probabilmente anche 
un asso come Villeneuve si metterebbe a 
piàngere non sapendo dove si trova, dove 
andare e per di più con in mano urta gtorio- 
' sa ma vecchia seicento. Ditegli dov’è, dove 
deve andare, dategli urta Ferrari e vedrete 
che scheggiai Chiedo scusa 

ANTONIO SILVA • 
(Cenano Laghetto - Milano) 

...e ad ogni incontro 
racconta le sue esperienze 
e si consiglia " ~ 

Carodirettore.. 

ho notato che ii dibattito che si era aperto 
su//’Unità sull’argomento coppia è scóm» 

: parso dal giornale. Si è forse risolto il prò» 
.blema? 

' . Secortdome, urta cosa sembra impóriart» 
te in una vita matrimortiale di oggi; che 
ogni persona rimanga nel matrimortio sem» 

■ pre se stessa Si sa che in una coppia c’è - 
sempre uno parte più debole e purtroppo 
nella maggior , parte dei casi è la dorma, 
proprio perché la società l’ha educata'^ 
essere sottoposta e docile all’uomo, lo dico 
che un buon democratico non deve fare del¬ 
la dorma la sua schiava 
' Per me il matrimonio ideale rulla società : 
di oggi deve essere occarione di emanripa» : 
: zione per tutti e due, dove ogni: persona 
tierte la sua attività, le sue amicizie, le sue 
idee e ad ogni incontro col partner racconta 
le sue esperiertze e si cortsiglia, 'ma sertza 
inculale o imporre le idee sulPaltra. 
Dialogare, quello è importante, ed ognuno ■ 
in quelle occasioni tira fuori quello che 
sembra giusto per lut II matrirttortìo rima¬ 
ne così urta cosa vìva e non pesante da sop¬ 
portare giorno per giorno. Sècisonodiffl» 
coltà bisogna discuterne fino alla soluzione 
comune, che va bene alluna e aWaltra par¬ 
te neiim cornice di un pn^tto comune di 
vita e di società futura. 

. EDELTRAUTMARTENS 
. \ ‘(Vìgute-Masao)-; 


Per 33 anni, col PCI, 
indipendenti dn chiccliessia 

Caro Reìchtin. 

li allego copia di una lettera da me Irtvia- 
ta al direttore «fr/TEuropeo in risposta ad 
un articolo. Poiché a rurr'oggf non è stata 
pubblicata, ti sarei grato Seia vorrai ripro¬ 
durre 5u/rUnità. tfato il carattere politico 
di quest’articolo e il tentativo di specula¬ 
zione fatto, credo sìa itnponante ètere ta 
risposta da me scritta:' 
i -Gentile direttore, ho letto suinSmtopeo 
'n. 49 deir1-12-1980 un articolo di Valerio 
Riva sul libro di Paolo Robottl Scelto dalla 
vita pubblicàto dalla mia casa editrice. 

«Sulla valutazione politica : del volume 
espressa da Riva, potrà intervenire Robtnti . 
se lo riterrà opptùturto. Permetta invece a 
me di rispondere all’affermazione di Riva 
secondo cui “pure Tediiore Napoleone è uno 
del Partito comunista degli Uomini di Mo¬ 
sca”. . : ' 

«L’amico Valerio Riva forse mi conosce 
bene per la comune collaborazione, verso la 
fìtte degli anni Cinquanta, alla casa editrice 
Feltrimlli, però non conosce altrettanto be¬ 
ne la mia; seppur modesta, vita soliticm. 
Quest’anno, ritirando ta tesserà del PC 
n 1981, 


fPCiper 

compio i SS anni di mìHtama nel 


Ideologia fallocratica 

Unità, : ^ 

^ secondo la lettera «La brutalità è solo 
' sincerità?» r/e/ 27 novembre,firmata Alber- 

- ro SineUt, 4o sonò, da conquistare («perchè 
_ dì questo si tratta», cito.,.). Come? Violen¬ 
tandomi.'ad esemplo, perché anche questa # ' 

, «conquista». 

. Bmte. ogni uomo, anche uno stupratore, 
ha il diritto alla difesa, ma rton quello di 
insinuare una antica, maleodoranie ideolo¬ 
gia fallocratica in un giornale democratico. 
Sono comunista, sono dentro il movimento 
• delle donne.'Una speranza e una fede che 
I mi viene dalla stessa storia del nostro parti- . 
i to nd porta a credere che esso, fatto di uo- \ 
' mini (maschij), cambierà. Fate presto a 
cambiare, però! 

. : 'V ; ■ ' LUISAPARODI 

(Genova) 

Il funzionario ebe 
rientra nella produzione. 

- Cari compagni. 

ho seguito il dibattito che si è svolto at» 
tra v e rM le lettere a/TUnità sul ruolo e i 
compiti del funzionario nel nostro Partito e 
desidero esprimere un paio di considerazìo- 
•nL 

I) Ilesperienza di funzionario deve essere 
considerata come un momento deila vita e 
della formazione politica di un compagno. 
Come tale (senza volere generalizzare in 
assoluto) deve essere un’esperienza limita- 
. ta nel tempo. I rientri alfa produzione si 
devono intendere come un fatto normale e 
non una punizione. Ciò permette di valoriz¬ 
zare e utilizzare al meglio tutte le enerffe e 
le forte presemi nel Partito. 

__ 2) Tra il Partito nel suo complesso e il 
singolo funzionario non vi deve essere, co- 
\ me spesso accade, un rapporto da «giùdice» 

, a «imputato». Affinché si esprimano tutte 
le potenzialità, occorre una costante e atti- 
' Va collaborazione e un lavoro comune tra 
*ntti i compagni. Ciò può permettere anche 
di dis^tere serenamente sulla «produttivi- 
■<tà» di ciascun funzionario e quindi di deci¬ 
dere se deve contimuue nel suo lavoro o 
cambiare esperienza, ' 

questi stano punti importanti 
. da affrontare e ritengo che il dibattito sui 
futaionariato debba proseguire in tutte le 
sedi del Partito e non solo tra i funzionari 
stessL 

MAURO SALICI 

Faniioatrio PCI ama di Vignola (Modena) 
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L ^assemblea del PCI sulla sanità 

USL: una nuova 

sigla per dire 
diritto alla salute 



E' certo che la sigla USL 
diverrà popolare, o impopo¬ 
lare. quanto altre sigle che 
l’hanno - preceduta: INAM, 
ENPAS, ENPDEDP, e via 
elencando tutte le mutue 
che esistevano prima della 
riforma sanitaria, C’è però 
una differenza: vèrso le si¬ 
gle mutualistiche, il discre¬ 
dito per la scadente qualità 
delle cure era sempre ac¬ 
compagnato, tra i lavorato¬ 
ri e le loro famiglie, dal 
riconoscimento che l'assi¬ 
stenza era comunque dive¬ 
nuta un diritto, prima ri¬ 
servato a pochi e poi este¬ 
so a gran parte della popo¬ 
lazione. Adesso, bene o ma¬ 
le, questo diritto è di tutti 
Le USL saranno perciò giu¬ 
dicate in base a due criteri, 
più sostanziali che il nume¬ 
ro delle visite, delle ricet¬ 
te, dei ricoveri ospedalieri: 
l'efficacia delle terapie e il 
grado di salute^ 

I servizi 

USL: unità sanitària loca¬ 
le. Questa sigla verrà ripe¬ 
tuta 665 volte, perché tan¬ 
te sono le zone sanitàrie in 
cui è stato suddiviso il ter¬ 
ritorio nazionale. Alle USL 
farannó ' capOi d'óra" inìiàh- 
d, l’ospedale e il poliambu¬ 
latorio, il consultorio e il 
medico generico, la medici¬ 
na scolastica e rigiene del 
lavoro: tutti i servii per la 
salute, prima sparsi e incon¬ 
trollati, e ora in via di uni¬ 
ficazione, pur mantenendo 
le loro peculiarità. Faranno 
capo soprattutto i malati, con 
le loro richieste assistenzia¬ 
li E i sani avranno il dirit¬ 
to di esigere die qualcuno 
assicuri la salubrità dei dbi, 
la purezza dell’atmosfera e 
delle acque, la sicurezza de¬ 
gli ambienti di lavoro, l’igie¬ 
ne delle città. Queste do¬ 
mande, espresse dai malati 
e volute dai sani, giunge¬ 
ranno alle USL e di qui ai 
Comuni Ques^ infatti, no¬ 
minano i comitati di gestio¬ 
ne delle USL ma rispondo¬ 
no, direttamente. alle p<^>o- 
lazioni amministrate, del 
funzionamento dei servizi e 
delle misure di prevenzione. 

Ho descritto brevemente i 
passaggi essenziali della ri¬ 
forma sanitaria, e i compiti 
delle USL. Credo die que¬ 
sto sia superfluo per alcuni 
milioni di italiani die han¬ 
no partecipato, da molti an¬ 
ni, alle lotte per approva¬ 


re questa legge, e poi per 
imporre la sua applicazio¬ 
ne. Molti milioni, anzi: più 
che in ogni altro paese ca¬ 
pitalistico, dove simili rifor¬ 
me hanno mobilitato minori 
energie e hanno incontrato 
resistenze meno tenad. Molti 
milioni: una parte, però, de¬ 
gli oltre cinquanta milioni 
di italiani che ora vedi^an- 
no ogni giorno il bene e il 
male, godranno 1 benefici o 
subiranno i danni del fun¬ 
zionamento delle USL. 

Ecco perché il PCI ha or¬ 
ganizzato, in questi mesi, 
in tutte le re^óni italiane, 
assemblee dei comunisti 
chiamati a partecipare al- 
ramministrazione delle USL. 
E ora promuove a Roma (do¬ 
mani e dopodomani) la pri¬ 
ma assemblea nazionale del¬ 
la sanità. • 

La prima relazione sarà 
sulle esperienze ed esigen¬ 
ze delle zone terrenaotate. 
Per un dovere nazionale di 
solidarietà. Ma anche perché 
n è emersa drammaticamen¬ 
te la fragilità non solo del¬ 
le case, ma dei servizi, del¬ 
l’igiene pubblica, dell’assi¬ 
stenza. Napoli è la sola dt- 
tà italiana, che ha due facol¬ 
tà di medicina, tna la Cam¬ 
pania è fra le regioni con 
più^ alta mortalità - infantile, 
malattie infettive, perfino 
denutrizione, e nd paesi 
deirintemo mancano i ser¬ 
vìzi sanitari di base. 

Nell’applicazione della ri¬ 
forma sanitaria, vediamo che 
nel Sud ancora esiste una re¬ 
gione ^ (la Sardegna) die 
non ha provveduto alla de¬ 
limitazione delle USL, e 
mólte altre (dalla C^ampania 
alla Puglia dia Sidlia) han¬ 
no rinviato di mese in me¬ 
se la nomina dei loro co¬ 
mitati e il passaggio delle 
funzioni sanitarie. . ■ 

H risultato può essere di¬ 
sastroso: per<Àé le mutue, 
male o bene, più spesso ma¬ 
le che bene, assistevano i 
malati Ora sono in liquida- 
zimie. e se le USL non su- 
bentiano rapidamente d a- 
vrà (si ha già in molte zo¬ 
ne) uno scadimento delle 
cu^ e una proliferazione di 
attività private su base sp|^ 
culativa e clientelare Più 
die di ritardi. In alcune re¬ 
gioni si può parlare di vo¬ 
lontà opposte alla riforma, 
di un piano politico i^r 
screditare ógni possibOità 
di rinnovamento; e per ac¬ 
quisire, dal ritonao dei cit¬ 
tadini alla posizione dì po¬ 


stulanti, vantaggi elettorali 
e finanziari 

^. In altre regioni, invece, 
non si sono verificati gli ef¬ 
fetti disastrosi che, ingi¬ 
gantendo le reali difficoltà 
venivano temuti dai citta¬ 
dini ma anche augurati dai 
nostalgici delle mutue. An¬ 
zi, in molte zone si è co¬ 
minciato a migliorare i ser¬ 
vizi a estendere l’assisten¬ 
za, ad avviare misure di 
prevenzione. Le Regioni e 
i Comuni con amministra¬ 
zioni di sinistra hanno avu¬ 
to, quasi ovunque, una fun¬ 
zione di guida e di stimolo, 
anche vèrso gli enti locali 
inadempienti e verso il go¬ 
verno.- • • ■ ••• --■ • 

’ Moia degli inconvenlen- 
a di questo periodo, so¬ 
prattutto l’approfondirsi del¬ 
le differenze fra una zona 
e l’altra del paese, deriva¬ 
no certamente dalla man¬ 
canza dì un’atUvìtà propul¬ 
siva e .unificatrice del gover- : 
no nazionale. Altre proven¬ 
gono da giunte regionali i- 
nerti o atUve su vecchie li¬ 
nee. ■ 

Ma ^ chiarò che ora, man 
mano che le USL entreran¬ 
no In funtìone su tutto il: 
territorio dell’Italia, è. àd. 

che faranno. carico le ; 
maggiori responsabilità, t 

Vasti poteri 

A differenza di altre for¬ 
me di partecipazi<»e demo¬ 
cratica nei servizi (per e- 
sempio, gli organi eoll^iali 
della scucda), le USL han¬ 
no poteri assai vasti da e- 
sercìtare, funzioni primarie 
da svolgere, mezà ingenti 
da spénderè. Dall’attività 
dei loro amministratori — 
alcune decine di migliaia di 
cittadini chiamati a questo 
compito impegnativo — di¬ 
pende ora in gran parte la 
qualità dell’assistenza ai ma¬ 
lati, e la salute di tutti Sa¬ 
ranno ^l insieme al per¬ 
sonale sanitario, Spettan¬ 
done le competeim e in¬ 
coraggiandone la qualifica¬ 
tone, a decidere se una del¬ 
le maggiori riforme conqui¬ 
state in Italia avrà successo 
o fallirà. E ad influire, per- 
ciòi non solo sulla sanità 
pubblica e individuale, ma 
sulle prospettive poliUche, 
sociali e culturali del no¬ 
stro pae^ : . 

Giovanni Berlinguer 


FATTI E IDEE 


r Unità PAG. V 


Passato e presente: quando il terremoto è vita quotidiana 
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NAPOLI — Lo sera di do- 
ménica 30 novembre, una 
settimana esatta dopo ^ il 
terremoto, piazza Munici¬ 
pio pullula di automobili 
stipate, ferme li sotto il 
diluvio per esorcizzare con 
un eccesso di puntualità 
la puntualità di una even¬ 
tuale • replica ». Contro il 
■ marciapiede dalla parte 
del Maschio è parcheggiato 
un autobus con le luci ac¬ 
cese; attraverso i vetri ve¬ 
lati di vapore si intravede 
il tramestio di forse otto 
dieci famiglie che consu¬ 
mano il loro pasto serale 
nella carta stagnola, e si 
dispongono al sonno sbir- 
- dando un televisore inse¬ 
diato sulla spalliera del po¬ 
sto di guida. Ad una gior¬ 
nalista francese che sban- 
. diera il tesserino, gli • in¬ 
quilini » si proclamano ter¬ 
remotati. - - ‘ -. - - 

Un vigile urbano, tm- 
merso nel diluvio, lì à due 
passi, guarda scuotendo il 
casco: «Sono i soliti», 
borbotta. « Adesso questi 
approfittano del terremoto 
per fare la pai^ dei sen- 
za-tetto ». « I soliti, chi? » 
«.I soliti senza-tetto », bor¬ 
botta il vigile. 

Fra sgomberi forzati, vo¬ 
ragini, crolli, y fognature 
che esplodono, la Napoli 
del dopoguerra ha ; regi- 
' strato una media di oltre 
cento microcatastrofi Van¬ 
no. Il sindaco Valenzi par¬ 
lava da tempo del « nostro 
■ Friuli quotidiano ». Ora il 
terremoto non ha solamen¬ 
te moltiplicato la crisi de¬ 
gli alloggi, ma integrando¬ 
la e fornendola di una 
straordinaria cassa di riso¬ 
nanza, ha dotato i * soliti 
senzatetto » di status Sym¬ 
bol Terremotato è bello? ». 

• . ^ • V • . - t * 

0 -- ' 

Un^eénsimento degli sta¬ 
bili inógibili a Napoli e, 
quindi, dei • sema-tetto da 
' sisma > (che andrat^ óo- 
mùnque sommati ai 13-14 
* mila * senza-tetto soliti *) 
è; ■■ àWatto, assolutamente 
eongetturaie. Quindicirnila, 
come azzardano cautissime 
proiezioni del •campione» 
minimo ‘ verificato finora? 
Cinquantamila, tome pre- 
.tenderebbe il buonsenso 
che mette in colonna quelli 
che non ' dormono a casa 
' loro? Centoventimila, tan- 
L te quante sono le richieste 
di perizia, eco.? 

Le ingenti difficoltà tec¬ 
niche del rilevamento, ac¬ 
collato oi comitati di quar¬ 
tiere e di circoscrizione 
istituiti l’estate scorsa, da 
giovani vengono scrupolo¬ 
samente elencate . dalla 
stampa: numero esiguo dei 
periti, estorsioni di peri¬ 
ziò, intimidazioni, ingorgo 
degli uffieietti circoserizio- 
ncdi, collassi di funziona^ 
e quanValtro. Ma in più, 
a rendere estremamente la¬ 
bili e infidi i contorni del 
. disastro, è scoppiata una 
. sindrome di massa. 

JJ tale pretende agibile 
la sua casa, perché non vuo¬ 
le abbandonare le coordi¬ 
nate logistiche dell’approv¬ 
vigionamento e lo smercio 



Una famiglia 
di Poggloreala 
alloggiata ' 

In un autobus 



I# se SI 

vivere in lin autobus 

Le microcatastrofi annuali e i «soliti senza tetto» - Quel gergo 
dell’autocommiserazione e della «sussistenza» ^ Il tempo per scandalizzarci 

La rabbia antica deUa povertà e Timmagine 
della dignità operaia - Che cosa significa inagibilìtà di un edificio? 


delle sigarette o di trànsi- 
l lstors di. contrabbando,, e . il 
magazzinetto incontenibile 
che ha nello scantinato; il 
. tal altro esige inagibile la 
' sua, perché conta di métter 
le mani su una bella fettina 
di ' pubbliche [ provvidenze; 
la tal famiglia si installa 
In un oppartoq^to «fitto 
; detVIACP, preferendoloi.al 
propriosordido, vènsi- 
nulmente, ma niente affat¬ 
to lesionato — che è Ù a 
duecento metri;.la tal altra, 
per attenuare lo squallore 
dell’alloggio > vuoto che le 
è stato assegnato, svaligia 
■■ accuratamente case conti¬ 
gue. Ma il peggio non sono 
né questi episodi, né la cir¬ 
costanza che non siano af¬ 
fatto episoddcL II peggio è 
che quelli che truffano, 
estorcono, minacciano, ru- 
.bonOj dopotutto non lo san¬ 
no: tl qergo dell’autocom- 
• miserazione e della •sus¬ 
sistenza», in cui U lessico 
furbesco del tiranampare 
si è amalgamato con la sin¬ 
tassi di un anarchismo di¬ 
sperato e gretto, cancella 
nella loro testa la più ele¬ 
mentare segnaletica sociale. 
Disgraziati, si fingono 
sgraziati perché non riesco¬ 
no a vedere nulla oltre 
l’orizzonte delle disgrazie. ' 
Il terremoto ha azionato i 
meccanismi latenti di ima 
atroce sceneggiata. Ha mes¬ 
so in scena la miseria 
profonda 'che cova sotto 
una immemorabile povertà. 

• Terremotato ù* orribile ». 


- Un operatore venuto dad 
Nord Italia per raziona^' 
lizzare U sistema di distri¬ 
buzione dei soccorsi, per¬ 
sona che è lecito supporre 
capacissima, chiacchierando 
di notte con. colleghi al 
bar di fronte alTHotel Me¬ 
diterraneo, nel miagolio 
spettrale ài un UFO mva- 
sioD azionato èoii frenètica 
competenza da quattro gua- 

' glidUeelli, èsprimé per , me¬ 
tafora la sua opinione sui 
paesi demoliti dal sisma. 
«Anche 1 dinosauri sono 
scomparsi ». La rassegna¬ 
zione alle tragedie degli al¬ 
tri é, come sappiamo, indi¬ 
rlo di grande pragmatisma 

I quattro 
gnaglioncelli 

Senonchi, sul vanto di 
pagare U conto. Voperdtore 
del Nord non trova U por¬ 
tafoglio. Gmra che quando 
è uscito dàll’àlbergo lo ave¬ 
va nella tasca interna Tac¬ 
ciono da qualche minuto le 
batterie delWFO Ihvasion. 

I quattro guaglioncèlU so¬ 
no spccntL Quale JtàHa sce¬ 
gliere? • ' - 

Francamente, con la testa 
sgombra e Ù cuore sotto 
le scarpe, né Vuna né 
Poltra 

— .. .. - 

A Napoli, sono spariti 
dal mercato i materiali di 
punteRofliento (tubi Juno- 


; centi, pali); nel giro cK quo- 
irontptt*ore il prezzo richie- 
. sto da una medesima ditta 
per incastellare un mede¬ 
simo stabile è lievitato del 
Ì40 per cento. 

Una mamma che fa la 
''' bideìla al rione Stella ha 
chiesto per mesi a una mae¬ 
stra di trovarle un posto 
per il figlio^ di quattordici 
; onni «Dai e dal, ho trova- 
to ima cosuccia, un dro¬ 
sere che cercava un com¬ 
messo; ma la bideUa da 
; qualdie giorno non si fa¬ 
ceva più viva. La cerco e 
le dico appunto di questa 
cosuccia. Lei mi fa un bel 
< sorrìso: "Siete molto gen¬ 
tile. . Ma, ringraziando . H 
cielo, ora si è sistemate con 
: lo scippo..." », racconta la 
■ maestra del rione Stella. 

Forse è giusto aspettare 
che il quattordicenne fae- 
eia strada, metta su un’im- 
presina di costruzioni e, aU 
Vpccorrew^ imboschi i ma-_ 
. teriali e ricatti la comunità, 
per scandalizzarci di lui 
Ma il tempo per scandaliz- 
zàrei di noi che aspet¬ 
tiamo, è . arrivato da un 
pezzo. 

. • • • ■ 

« Che NapoU sia una cit¬ 
tà industriale», diceva Va- 
lonzi al cronista prima delle 
elezioni di giugno, « nmi ce 
ló stimilo inventando noi: 
fiiio dal principio del s^ 
.colo le grandi aziende eu¬ 
ropee hanno localizzato qui 
gli tovestimenti nel Mex- 
sogiwno, perché qui trova¬ 
vano un potenziale culta- 


rade e pskóloglco adatto.»». 
? Dice oggi Eugenio Donù 
te, segretario della federa¬ 
zione comunista: « Quella 
che mi racconti tu è la 
vècchia Napoli dei quartie¬ 
ri, à la paura, è la rabbia 
antica che si sommuòve nel 
corpo della povertà. La so- 
, cietà napoletana è più com* 
. plesso: la classe, operaia, 
sema dire die. abbia fón- 
‘ datò ima egèmonia, ha Co¬ 
minciato a imporre al aot- 
i toproletariato. marginale la 
sua immagine concreta e 
quotidiana di dignità ». Si 
travedono le strutture diffu 
se ài una cultura industria¬ 
le, che deve rianimare la 
. economia. .del eapoluogo'e 
dell’entroterra, senza so¬ 
vrapporle modelli aggiorna¬ 
ti di Mubaltemi^u. 




Un sorrìso dolce 
e insolente- 

"Vero. Vero anche che 
« Napoli deve diventare un 
punto di riferimento di 
energie, intelligenze, com¬ 
petenze, per zìmodellare 
neU’immediato, cioè a par¬ 
tire dalla stessa definirione 
della mappa déUo sfàscio, 
tutto lo s^uppo del Mez¬ 
zogiorno». Forse è anche 
vero che « le forze ci sono ». 
E* inevitabile sperarlo. Ma 
se lo Stato (governo e pre¬ 
fettura) « è assolutamente 
Incapace di assumere la di- 
: mensione dti ' problema », 
basteranno a rimpiazzarlo 


questi strenui e disperati e 
sguarniti consigli di quar¬ 
tiere? E’ giusto fingere di 
sperarlo? 

E il tempo? C’è, il tem¬ 
po? Se le quattrocento scuo¬ 
le della provincia occupate 
non riapriranno dopo VEpi- 
fania, il tessuto di Napoli 
è destinato alla necrosi. 

In una scuola elementare 
di Montecalvario, ripassata 
a liscivia da povere donne 
ginocchioni, un b ambino di 
nove anni, sul pianoforte 
. della classe dove stanno ac¬ 
campate quattro famiglie, 
suona con un dito Mala- 
femmina. Ha un sorriso dot- 
ce e insolente, occhi fol¬ 
goranti. Per quando sarà 
grande, il consorzio di re¬ 
gime, questa turpe ragnate- ■ 
la clientelare, assistenziale 
e camorristica, gli assegna 
il •mestiere di napoletano», 

: da esercitare magari ser¬ 
vendo jpizze con l’origano 
negli ts'miratL 

Ti si trova l’anima nello 
stomaco. • Prenderesti a 
schiaffi l’Italia. Ma la • que¬ 
stione morale », come sap¬ 
piamo bene, è solo un • e- 
■ spediente paleo-politico per 
j ramazzar consensi ». . 

• • • ’ 

Il tempo stringe. Il tem¬ 
po strozza. E i periti non 
bastano. Bisogna farli ve¬ 
nire da fuòri Subito. Prima. 

Sull’argomento circola 
una battuta, che è poi una 
smorfia del buonsenso, una 
amena ovvietà. Il cronista 
Vha sentita decine di volte, 
,si è anche scoperto a ri¬ 
peterla: • Come farà un in¬ 
gegnere di Modena a va¬ 
lutare il grado di inagibi¬ 
lità di uno stabile dei quaiv 
tieri spagnoli? Gli mancano 
.1 parametri. Solo un napo¬ 
letano sa che certe crepe 
nei muri certo immense 
pezzature di muffa,- certi . 
ìocallni. senza sfogo adibiti i 
^. a cesso-cucina, , certe scale , 

- traballanti qui non fanno ’ 
emergenza, sono la norma. 
Inagibile, qui, è la casa che 

: se ti d appoggi schiatta, 
ti casca in testa. Ma un in¬ 
gegnere di Modena, figu- 
' rati tu», i quartieri spagnoli 
gli sarebbero sembrati com¬ 
pletamente inagibili anche 
prima delle scosse». ». 

Eh, già. Sì, si Verissi. 
mo. Viene da ridere, tmtto ■ 
è vero. 

Che tristezza una città 
dove decine di m^lUna di 

- persone (moltissime deci- ' 
ne) ‘ abitano « di norma » 

^ case che la comune decen¬ 
za cùltuTale definisce ina¬ 
bitabili. > Che indeeenza. 

. uno Stato che da eenUrvents ' 
anni tollera, lucra e si di¬ 
verte su questa iniquità in¬ 
fame. 

: Nelle terre disastrate, a 
Napoli soprattutto, epicen¬ 
tro del dopo-tenremoto, la 
: questione meridionale de¬ 
nuncia con rabbia; strazio 
...e. vergogna la sua dimen- ; 
sione vera: è • questiona 
nazionale ». signon. - 

Vittorio Sermonti 
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«Pubblico» e «privato» 

Che cosa ne direbbe 



Intervista con 
Walter Binni 
Le ragioni della 
straordinarìa 
attualità del 
poeta - Hanno 
fondamento le 
interpretazioni 
sociologiche 
della sua opera? 
Una carica 
anticipatorìa 



C* ascile quest’anno la ristampa del 
famoso, saggio di Cesara Luporiiù, 
Leopardi progressivo, apparso per 
la prima volta nel ’47. Na parlia¬ 
mo con Walter Binni, autore di un 
vedmme pressoché coevo s ulla Nnova 
poetica leopardiana che, col saggio 
di Luporini e in una direzione, di¬ 
rei, convergente e solidale, contribuì 
a segnare smm radicale iuversioue di 
rotta uriTauriisi e uriTinterpretazio- 
ne delTopera dri poeta. Come giu¬ 
dica oggi quelTesperienza critica?^ 

Per precisione di memoria slorica, 
debbo dire ebe già intorno al ’34-’35 
sì era configuralo mi primo abboo- 
Bo di inlerpFeiaziooe leopardiaoa ; 
segno antiidealislico e anliermeiico. 
Ma è certo che il ’47 segna la svol¬ 
ta decisiva.' Era Ìl momento in cui 
aia io che Luporini avevamo saperato 
la comune apparlenenaa alla linea 
a liberal-sociaibla » e le stesse ideo¬ 
logie csislenzialislicbe o storicistico- 
idealbtkhe di sinbira. E I^pardi 
ci appariva tanto più monvoigenie 
e atbnolante con. la forza del suo 
pcBsicro c della sua poesia, quanto 
più oppositivo rbpello airimmagino 
robtifieata che di Ini avevano forni- 
io iulellellaaH e critici legati ai mi¬ 
ti purbtici e catartici della poesia, 
cosi cari alla cultura borgbcM. 

TmOevim, tra i due saggi vi erano 
anche apprezzabili differenze ^an¬ 
golazione metodologica e tematica... 

Certamente. Il saggio di Luporini 
delincava la figura del grande mo- 
ralbla (dunque, dì un pensatore, non 
sistematico, ma eonoscìlivo-pragmaii- 
co) in lolla profonda con il pen- 
siarn della Restanrasione • eón l’ideo- 
logia a li b er a l m ad e rata » eonlempo- 
rànca, pramossa dalla dclnsiono sto¬ 
rica ^Ua aconfitta della rivolnriono . 


franeese. La figura, dnaqne, di nn 
nomo che giunse, aliravene nn sof¬ 
ferto percorso, sid nn materialismo 
anliprowidenzialbtico, ateo o poBti* 
camenie democratico anll’a onda hs^ 
ga » di ana proUcmalica la qnale, 
scavalcando le blanae iworgimcntali, 
coglieva alla radice dri noatii ali 
problemi, lo — dal vcraanto di 
prospettiva più critieo-leUeraria a alla 
luce della mia neriono di pa ctiea 
come commaiarione. in pqeaia di pro¬ 
blemi etici-critici-filoaafiéi e di mi* 
esperienza vbanià — iuéàèatavo riin- 
magine di nn ultimo Leopardi rito 
si fa poeta arvioo.delh veri tà 
i rìalbtìea o atea, capceata atilo b 
rivoluzionario di un linguaggio 
reniorio, aggressivo, di a 
sa canto», e improntata ad una lot¬ 
ta aenza tregua contro la Natura a 
la Bocìsià borghese in i 
saggio che diraaapo nella Ci 

La verità intera 

Alla tace dégff stadi a n ce s jrirf , 
dte si posero incosse con fa eomra 
indagine sviluppandola e amgliamdala 
(basti pensare ai eomtributi di Tisn- 
panerò, Birdri, Berardi, Saiorese, 
Badaloni, SangaineH) regisirismio, 
negli tUtimi anni, una progresskm 
crescita d’interèsse per leopardi, a 
non solo sol piano tpeàfìeo driU 
critko letteraria. Qmd à, 
lei, la ragiona dt fondo ddUa 
d ina r ia atf na fiti di lo op a rdi f 

Credo che Leopardi 
sempre più cbi a r a mert 
cerne un ec ceaie nalu puela, fl più 
grande degli ritlmi aeceU, ma anw. 


e proprio in fona della aua po esi a 
a moltiplicatrice », cerne un grande 
a ialelleliaale », com» il aapreme 
conleatator» di ogni vbìòne consola- 
torta e lellgioaa o dì ogni ablema 
pcowidenrialblìeo n fìnalìalieo: si 
penai aoitaalo alla a orpr en dente con- 
con lo canclnrioni do La 
et la nécesnllé di JacqM Mo- 
ned. Leop ar d i è, qtpnnto^ il poeta 
o rinteOcUnalo che, con maggioro 



finn e acotessa, ha iadividaato gli 
aeriti neg a ti v i o c o n t ra dd ittori nel- 
ia ntoccata aeeiet à o cahnra bo r g b e 
so e, isniimpsimiamniale, di ogni 
aliernalivn che nan aio 
rità innrn (cnaOa ai 
I» coùm egli 
la Ginestrm), runica v e tmm 

E prnprio in qu est a for- 
lidabila carica ant fe i pa lorìa va rie^ 
oactau ana parlo amcnriala della 
aa a med ernhÙ ». 

Una carfca ansklpaSaria dsa, for- 
e, itresle anche afctml nodi i mp ar 
tmOi M tos ila dérdestìm Ora a pah- 
W à f o» a a p r ii e t a» cÙa si è affoo- 



della 
Infatti. 

i pericoli martiB 
sol ooitro pRsriiM-f*t<tre (dairmo 
delTeàergia no c ie a ie, all’ìnqaina- 
menlo e c o l ogi c o, dairint crc ss a la 
niasaifìeaaieae t a nami iìstica della ao- 
cieià tarde<apitriìstica alla stessa 
diffieritù di nuovo aoelelù ebe per 
awhi aspetti i lp roda c ene gU errori 
di qoella ber ^ iea a ) ben avverte co- 



ciele a pelilfca 
di Marz, 

a ngnoB». Ma 


randa di sa c c e m », aeiua esiti di 
aa*ìmpossìbile felicità, e sempre 
nella Incida consapevolesza dei li¬ 
miti e delle conlndduìoni deH’in- 
dìvidao: delle atease realtà della 
malattia, della morte, della : vee- 
ehiaia, della cadaeilà della terra e 
del cosmo. 

Tornando al discorso sulla cri¬ 
tica leopardiana, i stata tentata a 
proposta, n^fi ultimi anni da parta 
di olemd settari drila critica marxi¬ 
sta, on’ùslerprstazsoae di leopardi 
ni chiooo esdusivamsente a socìoto- 
gdeas. Qmd è U suo gbidùào si 


- - V - 


Impuro, autentico 


Non ne contesto a priori la pot- 
sibiUtà. Ma mi aembn ebe le inter- 
preiadoni e aocidofiebe » finora of¬ 
ferta dalla critica finiscano per 
perdere di vista proprie lo spessore 
storico della poesia leopardiana. Neo 
d poh rivolgere a Leopardi rac- 
cnm di eomre nn iaielletlaale eon- 
servatofo e déruàni, insomma, sa 
vogliamo usare questa parola, a di- 
•organico ». PercÙ, in ana proapet- 
Uva Morìeamente esalta,,era si adi- 
•organieo» rispetto al proprio tem¬ 
po, ma - a organico » ai moti più 
profondi o più langbi della storia. 

Nel ano piè recenta mggio deH- 
eatu m l e o p a rdi . La p rotes ta di 
Laap ai d l lei afferma cht l eop ar d i 
è sampro stato o si è venuto, vìa 
via ad Ismps, aampvo piè 

M 

la¬ 


ma come il principale modello di 
. considerazione della sua metodolp. 
già « slorico-materiaUstìca »... 

Si, certo. Leopardi infalU ram 
peggio, per frequenza di citazioai 
' esplicite e di sollecitazioni piè na¬ 
scoste, nel mio volume metodologi¬ 
co del '63 (Poetica, crìtica a storia 
letteraria, n.d.r.) ed appoggia mol- 
le delle mie piè cenlrali istanae. 
Basti ricordare, almeno, la lotta 
contro il afonnalbmo» o eoairo 
U « rontenntismo », collegata al aen- 
so della soa poesia, a impura » o 
insleine ' a autentica », o a precid 
pensieri ^ dello Zibridome circa l'eo- 
aenaìalità dello stile (realmente va¬ 
lido solo se adibito alle a cose »), n 
t'appoggio della tensione poetica 
alle grandi pagine del aaggio libai- 
donesce tn Omero e la poesia epi¬ 
ca, in coi si afferma ebe il a vera, 
effetto poetico » non lascia raiùmo 
a in calma e in riposo », ma ebo 
sempre a lo turba e Io sommuove ». 
Anche per il passo dove assumo 
che la vera e grande poesia non. 
è ripeliliva illoslradone della sto¬ 
ria e non è neppare loco o u.'.n- 
colo partenogenetico, ma è fona an- 
leaiica e non separata che nasco 
e opera dentro la storia e prodace, 
a sno modo, storia più profonda 
della cronaca e del flesso av¬ 

venimenti conlemporanei — anrha 
per quel passo, centralo nella mia 
metodologia, la grande poesia leo¬ 
pardiana, nata dairallrìto telala con 
la storia del sno tempo o di qneBo 
passato, moltiplicatrice vertiginosa 
negli effetU poetici del sno meo- 
aaggio, resta modello fondameatdn 


Filippo Bottini 


























PAG. 4 l’Unità 


VITA ITALIANA 


Venerdì 12 dicembre 1980 


Appassionato appello di Nilde Jotti in TV 

«Inviamo ai bambini 
nn dono, un libro come 
messaggio di speranza» 

Il presidente della Camera si è rivolto al ragazzi, al geni¬ 
tori e agli insegnanti — Solidarietà per non dimenticare 


■ ROMA — « Bisogna fare uno sforzo per¬ 
ché i bambini del Mezzogiorno, terremo¬ 
tato, che sono già cosi provati, non paghi¬ 
no un prezzo più alto di quello che hanno 
già sofferto ». E’ l’appello che il presi- 
dente della Camera, Nilde Jotti, ha lan- 
ciato ieri sera al Paese, nel corso del 
TG-1 delle ore 20, proponendo tina serie 
di iniziative concrete, in particolare alle 
scolaresche del Centro-Nord. 

€ Vorrei che in questo periodo in cui 
ognuno di noi pensa mollo ai bambini, ai 
propri figli, ai nipoti - ha detto tra Val- 

■ irò la compagna Jotti — non ci dimenti¬ 
cassimo dei bambini delle zone colpite dal 
terremoto, che hanno perduto non solo la 

■ casa e spesso gli affetti, ma anche la 
possibilità di frequentare la scuola, di 
vivere questo primo e cosi essenziale mo¬ 
mento di aggregazione sociale». 

n presidente della Camera ha ricordato 
a questo punto che circa 5.000-5.500 classi 
della scuola delVobbligo non sono oggi in 
grado di funzionare per le consenttenze 
del terremoto e che la paralisi delle atti¬ 
vità scolastiche coinvolge quindi qual¬ 
cosa come 150-200.000 bambini: < Sono 
tanti, e in condizioni drammatiche >. 

Che fare? * Io vorrei — ha aggiunto al- ■ 
loro Nilde Joiti — che a questi bambini 
si mandassero dei pacchi, certo eoo qual¬ 
che giocattolo e qualche dolce, perché de¬ 
vono essere anche loro sereni almeno per 
un momento. Ma soprattutto vorrei che in 
ogni pacco a fosse almeno un libro, un 
quaderno, un blocco di matite. Il pacco 
sarà allora un messaggio, una speranza, . 
uno sprone alla ripresa ». 


A chi dovranno rivolgersi quanti vor¬ 
ranno aiutare i bambini del • terremoto? 

€ Gli scolari, i loro genitori, gli insegnanti, 
i direttori didattici devono muoversi, rac¬ 
cogliere materiale e consegnarlo alle loro 
stesse Regioni. Ogni Regione italiana è 
stata infatti gemellata con una delle pro¬ 
vince sinistrate o con un gruppo di co¬ 
muni sinistrati. E’ un canale di aiuto e 
di collaborazione che funziona ormai bene 
e che garantisce tutti. Attraverso questo 
canale i pacchi e le lettere che bevono ac¬ 
compagnarli, il materiale didattico rac¬ 
colto giungerà agli scolari sinistrati ». 

Ma, ha aggiunto il presidente della Ca¬ 
mera, «questo lavoro non si deve fermare 
al pacco *: « Ogni classe del Centro-Nord 
stabilisca un rapporto di amicizia, di soli¬ 
darietà. di gemellaggio con una classe 
colpita dal terremoto e che oggi non può 
funzionare. Si lavori alla creazione di bi- • 
bliotechirie scolastiche, alla fornitura di 
materiale didattico più impegnativo per 
far funzionare la scuola anche dove c'è 
stato il terremoto. Questo gemellaggio po¬ 
trebbe portare a grandi, positivi risul¬ 
tati ». 

Sarà questo un altro modo per impedire 
che ci si dimentichi di quel che è .succes¬ 
so. «Penso — ha concluso infatti Nilde 
Jotti — che il terremoto non debba smet¬ 
tere di essere "in prima pagina" per mol¬ 
to tempo, almeno nella coscienza degli 
italiani e nella vita politica del nostro 
Paese. E poi i bambini di oggi sono 
quelli che un giorno ci giudicheranno; e 
potranno, per la mancanza di un'adeguata 
istruzione oggi, pagare un prezzo altissi¬ 
mo domani ». 


Solo in pochi hanno accettato di coHaborare col commissariato 

* ' ' . . ^ ■ 

lomani scadono iterminir consegna 


spontanea delle case o requisizioni 

Continuano le proteste - Lettera aperta di Zamberletti: gli immobili solo ai terremotati senza tetto, per breve 
tempo e con pagamento di equo canone - Il comune di Napoli; c*è il patrimonio edilizio invenduto di grandi società 
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NAPOLI — Animaziona nel villaggio Coppola-Pinetamare dove I proprietari sono tornati per 
non fare occupare le case dal terremotati 


Si moltiplicano i segni di una faticosa e difficile ripresa 

E di nuovo a boni primo giorno di scuola 

Cento bambini nel prefabbricato dei metalmeccanici di Bergamo - Nicolino, 4 anni, rimasto per ore senza parlare 
Con i compagni, gli amici, i volontari si inaugura la nuova sezione del PCI, una baracca di lamiere e legno 


pai nostro, Inviato 
iJOM — Nicolino, 4 anni, 
i suoi fratelli — Carmelo di 
9 e-Rocco di lù~ — gli altri 
cento bambini che sono tor¬ 
nati a scuola, nel prefabbri¬ 
cato dei metalmeccanici di 
Bergamo, stanno già « rico¬ 
struendo» U paese, tutto co¬ 
lorato, con t fiorì, gli animali 
e le scene della fatica quo¬ 
tidiana. Racconta Daniele 
Masiaro, un insegnante-ani¬ 
matore venuto dal Veneto: 
«Il primo giorno dì scuola 
dopo il terremoto, aspetta¬ 
vamo con trepidazione: sa¬ 
rebbe venuto qualcuno? Quan¬ 
do li abbiamo visti arrivare 
in nove, ci siamo messi qua¬ 
si a piangere. Nicolino — U 
più piccolo — è stato fino a 
mezzogiorno senza parlare. 
Solo a mensa — anche i pa¬ 
sti, con una dieta apposita 
i bambini, sono prepjira- 
ti dai compagni di Bergamo 
— ha ritrovato la sua viva¬ 
cità. Abbiamo subito propo¬ 
sto di disegnare il paese co¬ 
me lo avrebbero voluto dopo 
il terr^oto. IJ per lì ci han¬ 


no guardato sbigottiti: nella 
mente avevano soltanto im¬ 
magini di distruzione e pau¬ 
ra.- -Poi hanno--preso f-'-pem- 
narelli e stanno rifacendo le 
case. la scuola, la chiesa. 
Allora è vero: qui si può e 
si deve ricostruire... ». Adesso 
c’è anche uno scuolabus che 
va a prendere i ragazzi sin 
dove è possibile. Le scuole 
si sono riaperte anche a Pra- 
tola Serra. Soltanto U Prov¬ 
veditorato di Avellino non si 
vede e non si sente. 

Torniamo a Lioni. E’ mer¬ 
coledì sera e si inaugurano 
le sedi della ‘ sezione e del 
comitato di zona del PCI. Al 
bivio di Castelvetere la stra¬ 
da si inerpica ed improvvi¬ 
se. sulla sinistra, appaiono 
le luci .dei paesi che si af¬ 
facciano sulla valle del .fiu¬ 
me, Calore. Lo sguardo .cor¬ 
re allo sperone di pietre ed 
argilla dove dovrebbe èsser¬ 
ci San Mango; nel crepusco¬ 
lo si scorgono soltanto debo¬ 
li immagini di macerie; l’uni¬ 
ca luce che si scorge è quel¬ 
la di un accampamento. 


P^^ entrare a, I^ni bisp- 
gnd ' fare ■ un lungo girò m 
un tratto di superstrada 
Zina - delle tante'volute 'dotta 
DC — aperta un anno fa, 
ma spaccata, sforacchiata dal 
terremoto. Passiamo àccantó 
a campi di roulottes, attra¬ 
verso l’odore acre dei rifiu¬ 
ti bruciati. Si incrociano i 
dialetti — romano, toscano, 
veneto — dei volontari, soprat¬ 
tutto giovani, còrsi a • Lioni. 
Nè incontriamo anche - nella 
nuova sede del PCI e ognu¬ 
no ha qualcosa da racconta¬ 
re. testimonianze da rendere. 

Sezione e comitato di zona 
sono ospitati in due costru¬ 
zioni di lamiere e legno do¬ 
nate dai compagni di Campi 
Bisenzio. La sezione sta in 
quella . più piccolina. Su . un 
tavolo c’è l’insegna sbiadi¬ 
ta. in legno, della vècchia 
sede: aperta — dice una scrit¬ 
ta a .mano — U5 gennaio 1945. 
C’è anche un cìcìostile, sta 
stampando ' un volantino dei 
giovani comunisti di Lioni: 
« Restare per ricostruire e 
cambiare — dice — la rosse- 


gnazioiiè servirebbe solo a 
condannare Vlrpinìa ad una 
nuova sc hiamtù ... ^ 

Ne] comitato di zona c? so¬ 
no una cinquantina di com¬ 
pagni, di Lioni, dei paesi vi¬ 
cini. volontari della Toscana, 
sindacalisti. Fa un freddo gla¬ 
ciale. due stufette non ba¬ 
stano a riscaldare l’ambiente. 
Ermanno Simeone, della se¬ 
greteria provinciale, fa U 
punto delta situazione. Si in¬ 
crociano informazioni, pro¬ 
poste, idee, : riflessioni, ■ spes¬ 
so percorse ancora dall’emo¬ 
zione. dall’angoscia. A Sant’ 
Angelo i morti accertati so¬ 
no ormai 600, ma almeno 4 
mila persone avrebbero la¬ 
sciato il pi!i"^'e: sarebbero ri- 
masti in 1500, quasi tutti 
contadini. L’altra sera le ma¬ 
cerie restituivano ancora ca¬ 
daveri. A Lioni i morti sono 
2S0. E da Mirabella arriva 
la notizia che Vultimo super¬ 
stite — Agostino Afèlio. 80 
anni —, tirato fuori dal no¬ 
stro giovane segretario di se¬ 
zione. ■ Adriano Martinello, è 
morto all’ospedale. 


l^.-Ma^fd Pfpti altra cosa do¬ 
mina quésto straordinario con¬ 
fronto tra comunisti con espe¬ 
rienze idiiio divérsèTNii'giór¬ 
ni del terremoto quanti sche¬ 
mi, quanti miti sono caduti 
dalVuna e dall’altra parte. 
Che idea avevano i compa¬ 
gni accorsi qui nella nostra 
terra, della nostr^ gente? E 
che idea avevamo noi di lo¬ 
ro? Non abbiamo corso U ri¬ 
schio — noi e loro — di guar¬ 
dare al terremoto come una 
sorta di « rivoluzione natu¬ 
rale * che consentisse d’ac¬ 
chito di trasferire qui mo¬ 
delli culturali, sociali, poli¬ 
tici più avanzati sperimentati 
altrove? • - 
Ricorre contìnuamente Ù te¬ 
ma della ricostruzione e del¬ 
la rmiscita. Ma non se ne 
può parlare in termini rea¬ 
listici senza affrontare U te¬ 
ma centrale: dove e come 
spezzare U meccanismo mes¬ 
so in piedi dalla DC ^ sot¬ 
trarre la gente oRa ^litica, 
per espropriarla del diritto di 
decidere sui propri destinu 
Non i questa la scommessa 


efie-^da anni sta giocando 
anche con errori, sconfitte — 

. q uest o Piccolo, fragile, debole, 
nia straordinario Partito co¬ 
munista dell’Irpinia? 

Dobbiamo rompere la pri¬ 
gione che chiude le nostre 
popolazioni — conclude il 
compagno D’Ambrosio, segre¬ 
tario della Federazione — ri¬ 
trovare le nostre qualità mi¬ 
gliori e reggere la prima fila 
— compagni del Nord e com¬ 
pagni del Sud — con tenacia 
e lucidità. Possiamo anche 
consentirci di sognarlo un 
futuro diverso per Vlrpinìa; 
ma dobbiamo costruirlo met¬ 
tendo pazientemente una pie¬ 
tra sopra l’altra. - 

Si stappano un paio di bot¬ 
tiglie di spumante, si taglia 
un panettone. Non è un Je- 
st^giamento ma una pausa 
di serenità prima di rimet¬ 
tersi al lavoro. Si cena alla 
buona nel ristorante dei ce% 
pagni romani della XX zona. 
P(d si toma tutti nei campi 
e nette tendopblL 

Antonio Zollo 


Senato: discusse le misure urgenti 
Camera: colpo di mano del governo 


ROMA — Da oggi pomerig¬ 
gio i due decreti con le 
misure urgenti per le zone 
terremotate sono all'esame 
deU'assemblea di palazzo 
Madama. Entro la giornata 
di sabato sarannp conver¬ 
titi in legge e passeranno 
quindi alla Camera dei de- 
putaU. ' 

Ieri pomeriggio intanto la 
commissione speciale dei 28 
senatori ha concluso la di¬ 
scussione sta primo decreto. 
Ne è risultato un testo mi¬ 
gliorato. arricchito in molte 
sue parti, più aderente alle 


esigenze delle vittime del 
terremoto del 23 novembre. 
Tra le zone colpite è Inclu¬ 
sa, ora. anche la Puglia, 
oltre alia Campania e alla 
Basilicata. Aumenterà anche 
lo stanziamento previsto dal 
governo per 1 primi inter¬ 
venti Difficile, a questo pun¬ 
to, indicare una cifra pre¬ 
cisa; è certo comtmque che 
I 1200 miliardi indicati nel 
decreto governativo non so¬ 
no più sufficienti 
La commissione del 38 ha 
lavorato con spirito di col¬ 
laborazione risaltando l’im¬ 


pegno — dicono 1 compagni 
Nino Calice, vicepresidente 
della commissione speciMe, 
e Silvano Bacicchi -segre¬ 
tario del gruppo comunista 
— di consentire la conver¬ 
sione In legge del provve¬ 
dimento entro questa setti¬ 
mana. 

« Ciò è stato possibile — 
hanno aggiunto i nostri 
compagni — perché le fone 
di maggioranza non hanno 
opposto posizioni pregiudi¬ 
ziali alla proposte comuniste 
che, fra l’altro, sono state 
In larghissima parte ac¬ 


colte». • - - ■ , 

«Abbiamo innanzitutto la¬ 
vorato — sottolineano Calice 
e Bacicchi — per instaurare 

— nelle norme del decreto 

— un rapporto più corretto 
tra il commissario straordi¬ 
nario Zamberletti e i suoi 
poteri, e le Regioni; -tra 11 
commissario e 1 poteri di 
controllo del Parlamento; 
per riportare In prlmò plano 
i poteri delle autonomie lo¬ 
cali in modo che anche la 
emergenza venga gestita dal¬ 
le giunte e' dai consigli co¬ 
munali». 

Le altre modifiche appor¬ 
tate iJ provvedimento ri- 
guardano: «la facIUtailiHie 
garantita al rientro nelle 
sene terremotate, la imme¬ 
diata ripresa del servizi e 
delle attività produttive dove 


questo è possibile. Oli Inter- 
ventL In particolare, per la 
ripresa, riguardano tutti 1 
settori produttivL coprono — 
dietro rigoroso accertamento 
— i danni subiti dal lavora¬ 
tori autonomL sostengono la 
forzata disoccupatone dei la¬ 
voratori dipendenti e auto¬ 
nomL compresi 1 braccianti 
senza occu;»zione fissa. 
Un’altra grave lacuna è sta^ 
tata colmata — dicono an¬ 
core i due compagni —. Nel 
decretn ere praticamente as¬ 
sente l’agoicolturm. Ore sono 
previsti interventi anche in 
questo settore». 

Con senso di responsabi¬ 
lità e co rre g g endo l’imposta¬ 
tone governativa che faceva 
riferimento soltanto al «co¬ 
muni daiuiegglati », la com- 
mlstone q)eàale ha amdw 


classificato 1 comuni In tre 
categorie; dlsastntL greve¬ 
mente dannegglaU, danneg- 
giatL 

Intanto c’è stato ieri un 
colpo di scena al Comitato 
ristretto della Commlssiime 
bilancio della Camera. Il Go¬ 
verno. con emendamenti alla 
Legge finanziaria, ha cancel¬ 
lato con una mossa a sorpre¬ 
sa — come ha denunciato 
ronorevole Spaventa — tutti 
ti stanziamenti precedente¬ 
mente previsti a Livore dtile 
regioni colpite dal sisma, 1a>- 
sciando soltanto un fondo di 
800 miUaidi necessario per 
pagare gli interessi sul pce- 
sUU internashmalL Tale fon¬ 
do sarà suf fidenta a far fron¬ 
te al «servido» di 
per 4SOOOOOO mniardL 


Cacciato da Baivano il parroco sotto accusa 


Dal nostro inviato 

B.\LVANO (Potenza) — Don 
Salvatore Pagliuca. protago¬ 
nista delle prime angosciose 
telefonate che già la stessa 
sera di domenica 23 novem¬ 
bre diedro al Paese il sen¬ 
so ddla tragedia, è stato co¬ 
stretto ieri s^a, alle 19. a 
fuggire da Baivano. Scorta¬ 
to dai carabini^ e insegui¬ 
to dal furore popolare fino 
all’ulUma curva del paese, il 
parroco della Chiesa deli'As- 
sunta, la «chiesa della mor¬ 
te» per 1 77 fedeli che vi ri¬ 
masero schiacciati, si è an¬ 
dato a rifugiare a Potenza. 

La cacciata di Don Salva¬ 
tore è maturata all'improvvi¬ 
so: dopo 36 anni di <^a della 
parrocchia, a 18 giorni dal 
terremoto. Già da una setti¬ 
mana a Baìvano nelle tende 
e la sera attorno ai falò era¬ 
no Iniziati a circolare sotto¬ 
voce sospetti ed accuse pe¬ 


santi sui comportamento del 
parroco. Ma sonbravano vo¬ 
ci e critiche passeggere, di¬ 
scorsi di gente ancora trau¬ 
matizzata. Lo accusavano dì 
accaparram»ito di viveri ed 
indumenti, di cojjerte ed al¬ 
tri gen«i di prima necessità 
che — dicevano in paese — 
Don Salvatore, il prete-padnv 
ne. stipava nei magazzini del¬ 
la sua < Opo-a Sant'Antonio »; 
un osi^zìo dove alloggiava 
una • sessantina dì vecchiet¬ 
ti. Ma poi, col passare del 
giorni, le accuse si sono an¬ 
dato aggravando. : 

Da almeno quattro sere fl 
parroco era diventato Targo- 
mento delle lunghe discussio¬ 
ni nella grande tenda ilei co¬ 
mitato diei terremotati costi¬ 
tuito dai capifamiglia. Si è 
arrivati coai alla definizione 
di un lungo elenco di « caci 
d'accusa » nei sxJòl confronti 
e, alla fine, ieri sera k do- 


cisìone. controfirmata fn po¬ 
che ore da 131 cittadini: Don 
Salvatore è didiiarato « cit¬ 
tadino indesiderabile ». La 
« sentenza » ' viene comunica¬ 
ta al p^jToco nel pomeriggio 
e non gli vengono offerte vìe 
d’uscita: <0 te ne vai — gli 
hanno gridato in tanti nella 
{Gazzetta di fronte all'asilo 
dove si era rifugiato — o ti 
cacciamo noi». L’accusa p'ù 
grave rivolta dai fedeli è quel¬ 
la di essere stato correspon¬ 
sabile della tragedia della 
(illesa dell’Assunta. «Aveva 
ricevuto da tempo finanzia- 
menti ed offerte per riparare 
la CHiiesa ~ dicono — ma 
non ha fatto quasi niente, 
anzi ha preferito tenere i aol- 
(fi in un cassetto spend e ndo 
aok per costruire un miovó 
solàio, ma su (piello vecdiio, 
finendo cod col pendère an¬ 
cora più periooloM k strub- 


tura ^ fàtfacente delk par- 
rocchk». 

Rieroergooo anche fatti vec¬ 
chi; un'antica ostflità collet¬ 
tiva ci ripresrata efnsodi (fi 
dieci anc^ dì venti anni fa. 
snoccidatì ora dalla gente 
come se fossero avvenuti da 
poche ore. I vecchiett; dd- 
Tospizìo, per esempio, che a 
Baivano venivano assistiti un 
po' dà tutti, «anche ae p(n 
era lui — dioooo ora — àie 
se ne pren(kva fl merito e 
ne riscuoteva le peiisioni ». 
Ognuno ha qualcosa da ag¬ 
giungere e k storia di Don 
Salvatore d ingigantisce c si 
tinge delle tinte più forti mi¬ 
nuto per minuto. Si. park 
defle offerte che fl parroco 
raccoglieva tra 1 fedeU, dei 
vk^i in America, tra I bai¬ 
vanesi emigrati, (he compi¬ 
va ogni arniò fl [ 13 ghi^, 
per k festa di Sant'Antonio, 
di sonune iperboUdm, mlUcht 


casse (fero, di gkidli che tut¬ 
ti giurano d'aver visto recu¬ 
perare dai pompieri tra k 
macerie della canonica. 

Si è andata caricando cosi 
la tensione tra le (urea 200 
famìglie dopo notti c notti 
passate all’ackfiaccio, poi nd- 
ìe tende mfllUffi ed ora al¬ 
loggiate nelle roulottes nd 
grande sjdaao sterrato che 
chiamano Vignale. «Don Sal¬ 
vatore si è approfittato di 
noi per più di trent’anni 
— dkte una donna anziana ~ 
ora, dopo quello che è suc¬ 
cesso, almeno lui deve paga¬ 
te. Gliek diremo andie al 
ve s cov o ». 

D parroco ieri pomoiggio 
ha chiesto tempo, si è rifu: 
giato nefl'asflo comonak pro¬ 
tetto da una ventina (fi cara¬ 
binieri. a pregare ed a me- 
.dltare. Quando accetta di par¬ 
lare con noi ha gii deciso (fi 
andar via. K* aconvoltot an¬ 


dato • ripete frasi 
alk amelk che gli fa da 
perpetua e eba mi lo totek 
per un attimo. «N ean c he aa 
io fossi il padretmo — ri- 
^Mmde dica k aocuaa dei 
swM porroochiani — io mi 
sono lindtato a fare esegui¬ 
re k opere edili che U Genie 
dvfle di Potena ha ptesulN 
to per k Chiesa, noa c'era 
pericolo di cndU. fl terremo¬ 
to non Tbo certo cnum- 
to io! ». 

D(» Salvatore modra ài 
accettare con raseegnozìone 
k dedsione cid comitato dd 
80(4 oondttadinL «E* k sto¬ 
ria (fi Gesù che si r ip et a, 
k pantane dà Cristo; ani 
mettono me in croce, cdto 
k) ■ non sono nn benefattore 
coaie Noatro Signore, io aom 
nn povero peccatore, avrò 
fatto anch'io dd anks. ; 

GiinfraiKO Manfrtdi 


' Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Qualcuno si sta 
convIncerKlo e le chiavi della 
sua seconda casa, sul litorale 
Domiziano, le sta consegnan¬ 
do spontaneamente anche se a 
malincuore. Ma ■ sono ancora 
pochi. Gli altri, per pensarci 
su.- hanno tempo fino a do¬ 
mani. Tre giorni è. Infatti, il 
tempo stabilito dal commissa¬ 
rio straordinario Zamberletti 
per cedere spontaneamente le 
proprie case a quelle migliala 
e migliaia di senzatetto na¬ 
poletani ' che da più di due 
settimane, ormai, si arrangia¬ 
no nélle scuole. nei vagoni 
ferroviari, nei pullman. Subi¬ 
to dopo, allo scadere del ter¬ 
mine, secondo quanto è scrit¬ 
to nel decreto reso pubblico 
ieri «si procederà alla requi¬ 
sizione degli alloggi, senz’al¬ 
tro avviso 6 (Mìmunicazione ». 

Prima dì passare alle ma¬ 
niere forti e incurante della 
«battaglia» di strada scale- 
natà in questi giorni dai prò- 

paiwwaaàzt » 

compiuto anche un tentativo 
(uncinante nei confronti di 
quelli più riottosi. i 

In « lettera aperta » Zam¬ 
berletti rinnova U suo vivo 
appello affinché i proprietari 
offrano la loro piena collabo- 
razione per la riuscita ' del¬ 
l’operazione < già - attuata in 
Italia in occasione del sisma 
che colpì U Pyiuli ». E ricorda 
(he «la privazione della di¬ 
sponibilità degli immobili è li¬ 
mitata nel tempo, che essa 
ha un equo corrispettivo ne] 
pagamento del canone, che sa¬ 
rà garantito U C(nnpleto ri¬ 
sarcimento di eventuali dan- 
nL che sarà consentita ai pro- 
ifftetari Tasportazione del mo¬ 
bilio non strettamente neces¬ 
sario ». Nella lettera viene da¬ 
ta assicurazione che sarà ef¬ 
fettuato un rigoroso ac(*rta- 
mento. anche sugli elenchi 
forniti dal sindad, sullo stato 
reale di «terremotato senza¬ 
tetto» (fi tutti odoro che sa- 
raiuKL^alIpggiati negli appar- 
taroentL « Ogni tentativo di 
speculario ne — conclude k 
ietterà —'voltò ad'~dttenere' 
la sìstem^one nelle case da 
parte di chi non si trova esat¬ 
tamente nelle condizióni pre¬ 
viste. verrà immediatamente 
sventato e si procederà, con 
denuncia all’autorità giudizia¬ 
ria. a carico di chi porterò 
avanti questi tentativi». 

Più articolata, sui problema 
del reperimento degli alloggL 
resta inve(x k posizione del 
comune di Napoli. «Sulle fi- 
oaiità dri piano Zamberletti 
siamo d’accòrdo — hanno det¬ 
to fl vioe-sfndaco Di Donato 
e Tassessore Sdppa — ma 
permangòoo riserve e perples¬ 
sità Bulk sua concreta pra¬ 
ticabilità. Proprio per questo, 
dèi resto, avevamo proposto 
(fi preve(]ere andw alttp mi¬ 
sure, cóme TutilizzazioDe di 
navi, casèrme, conventi a 
s t r uttu re pubbliche. Si sareb¬ 
be evitato fl rischio di 
concentro tutta Tattenrione 
sulle seconde case ». 

Ciò ' nonostante Taminliii- 
strazione comunale sta già k- 
vorando perché fl piano rie¬ 
sca: SÒDO state individuate le 
aree dove ristemare k n»- 
lottes per coloro che ixn) tro¬ 
veranno posto sul litorale Do¬ 
miziano ed è stato comple¬ 
tato fl censiniento dei senza¬ 
tetto che occupano le scuole. 
« A questo puido — hanno ag¬ 
giunto Scippa e Dì Donato — 
chiediamo. però che vengano 
almeno rispettate alcune |Uio- 
rità». In idtre parole, se re- 
quìsÌzÌoi!i dovranno essercL U 
comune chiede che si cominci 
dal patrim on i o eAUztai taven- 
doto e dai commessi turìstici 
di proprietà deile gran(fi ap- 
detà ìmasobflìatl 

E’ una fkhkrta uRIckk a- 
vaniata per evitare fl peri¬ 
colo (fi nuovi e pericolasi con¬ 
flitti sedali; ma die Zamber¬ 
letti non ambra avare ako- 


Dd resto fiadedrione ed B 
(fisoeffine regnano sovraid a 
dispetto dei piani «perfetti» 
messi sdk carta. C'ò 11 pe¬ 
ricolo concreto che lo itoasa 
caos rischi di travoicva an- 
die k seconda fare ddl* 
gema. Intanto, 
l’impegBo di pteeettare toe- 
nid da tutta BaBa per ren¬ 
dere più s pedBe k operazioni 
£ verifica de^i taunebifi, fi¬ 
nora Zamberletti non ne ha 
fatto arrivare n e aa cb a una. 
Cori, noa solo c'ò il ris(hio 
(fi ampramettare tutta Topa- 
raitane; ma À fatto ri 
trfliuis ca a 
«fi crasoenà 
La genie è stanca di 
tara, vuol sapore sa e quan¬ 
do potrò rientrare osOe pro¬ 
prie casa. Su dica M.MÒ ri¬ 
chieste fl eeniune oa taa po¬ 
tute soddisfare flasra. oeo te 


i risaltati 
dto dei 
dunque ad a 
do fanpra sri onante. 
te sua voloDtà (fi 
too asOa ds c isio ns di 


L's 


berare gli edlfld pubblici, di 
riusdre a < liberare » le scuo-, 
le di Napoli entro lì 5 di gen- ' 
naiò. di rifiutare il ruolo as- ^ 
sistenziale che qualcuno tenta 
di fargli svolgere,. Zamberlet- 
ti ha concluso l’incontro di 
ieri facendo il punto anche ‘ 
sulla situazione delle zone in¬ 
terne, In questi giorni erro¬ 
neamente sovrastata dal «pro¬ 
blema Napoli »; « E’ finita la 
fase acuta dell'emergenza — 
ha detto — ed ora stiamo cer¬ 
cando di "tappare le falle" 
in quel càsolari. nelle case 
sparse dove In un primo mo¬ 
mento Tintervento è stato più 
difficile perché tutti gli sforzi 
erano concentrati sui grandi 


centri urbani. Pochi sono 
quelli (!he hanno accettato dJ 
andare via, negli alberghi o 
nelle case. Continua, invece 
l’esodo volontario verso pa¬ 
renti ed amici. E' compren¬ 
sibile, còme è comprensibile 
che molti ancora vogliano ri¬ 
manére per tentare di salvare 
il salvabile. Nelle macerie so¬ 
no ' stati trovati miliardi in 
denaro e valori. Recuperato 
quello che è possibile de<d- 
deranno del loro futuro nel 
mòdo migliore. Ne sono cer¬ 
to». Ma intanto in 200.000 vi¬ 
vono ancora sotto le tende. 

Marco Demarco 
Marcella Ciarnelti 


Una lettera 
dì Bianco 
e di De Mita 
. su Avellino 

Riceviamo e ‘ pubblichiamo: 

« Signor Direttore. le affér¬ 
mazioni contenute In una 
oorrispon(ienza da Avellino a 
firma Antonio Zollo pubbli¬ 
cata aulTUnltà del 6 dicem¬ 
bre scorso su presunte lotte 
interne alla DC per piazzare 
discutibili, proconsoli nel po¬ 
sti che contano o contavano 
per U disbrigo delle pratiche 
del terremoto del 1962, sono 
false. - ' 

Nessuno di noi è mal inter¬ 
venuto per sollecitare parti¬ 
colari preferenze di funzio¬ 
nari o responsabili nel set¬ 
tore. ■ ■ ■ 

Invitiamo o a dare le prove 
bi contrario. Indicando no¬ 
mi e oognomL o a rettifica¬ 
re rioono(«:endo che non ò 
con alluslonL mezze f^asL 
Insinuazioni che si procede 
alk moralizzazione (Sedia vl- 
tà ptìbbUea. ' 

Cori si cerea solo di getta¬ 
re un generale diaeredito a 
fini acopertamente poUtioL : 

. Con pregierà di pubbiUca- 
atone. 

; ’ Òeinrdo Bianco '■ 

..^JPjenSJamtkotUxdeilla-etnenst. 
tita degli onorevoli De Mi¬ 
ta e Bianco. Se loro ■ non 
Centrano, vuol dire che i 
stata colpa, del destino: che 
non solo deóasta Vlrpinia con 
i terremoti ma cóttoca, pun¬ 
tualmente. in • tutti i posti 
di potere personaggi legati 
alla DC e ai suoi massimi 
esponenti aveUtnest Dobbia¬ 
mo credere che si tratta di 
uno scherzo detta naturai 
Ma che opinione hanno — 
gii onorevoli Bianco e De 
Mita — detta tntéttigenza del¬ 
ia gente, soprattutto quando 
affermano. « nessuno di noi 
è mai intervenuto per srile- 
cltara particolari preferen- 


Non mollano 
le case al 
mare e fanno 
■ ricorso al Tar 

PINETAMARE — Ancora una 
giornata di tensione, lerL fra 
1 proprietari delle villette del 
villaggio turistico che do¬ 
vrebbero essere requisite, so 
oondo 11 plano di EamberleV 
ti, ed essere consegnate . al 
terremotati. Durante un'ac¬ 
cesa assemblea. In cui non 
sono mancate le provocalo 
hi e 1 tentativi : di far dege 
nerare la situazione. Un sUi' 
(facallsta della Cgll-scuola I 
stato aggredito. Proprietarie 
egli stesso di im appartamen 
to aveva tentato di convln- 
cere che 1 terremotatt napo 
letàhl non.sono «né vanda 
li, né unni ». E* stata negati 
la parola anche al professo) 
Antonio Lamberti (demoerl 
stiano) che tentava di ripoi 
tare la calma. 

. L’assemblea di Plnetaman 
ri è sciolta Mio nel tardo pc 
meriggio. La gente ri è rac 
colta in .capannelli .o(mti 
nuando à dlscutore animate 
mente. Poi un gruppo ^ 1 
recato al Tir per firmare ui 
ricorsa A detta di àleun 
.-infatti- ri::sanbb(uo rii. està 
mi per Impugnare If prown 
dimento di Zamberletti. 
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n sentiero polacco (editoriale di 
Xiuciano Gkr(») 

Ostacoli e condizioni per n rin- 
Boyamento (di Francesco M. 
taiuccio) 

. * ■ - 

LMpòteca polacca tra Usa e Urss 
, (di Ekmio Polito) 

La pc di broate alla proposta eo- 
. mnnista (artìcoli (ii Aldo Torto* 
rella e Paolo Franchi) 

La sfida del dopo terremoto (ar¬ 
ticoli di Antonio Bassolino, Ma¬ 
ria Luisa Boccia, Andrea Gere- 
micco, ihtérvìsta a Ekiianuele 
Macaloso) V 

Fine del partito armato? (di An¬ 
gelo Bolaffi con una intervista a 
Horst Mahler) 


Tré baacU 
tecipifloni 

Andriani) 


a 

statali 


(a 


le par- 
Silvano 


Portogallo - Noa è stata sepolta 
la rMniloae del garoféai (a 
Maria Chiara Risokii) 

Neo-liberfsmo ed ecoBonla alCer- 
aativa (a Elmar Altvater e Jur- 
gen Hoffmann) 

Falstaff nel crepuscolo padano 

(articoli a Luigi Pestalozza e 
Pac^ (^laicorno) .. 


Lima 


n r acc aala dspe k 
(di Enrico Ghidetti) 

Usatala: « Noe s tt sadais da aw piaa- 
to o soccerse^ fratelli» (articoli di 
Uinberlo (krpl, Vittorio Spinasiok, 
Mario Spiodla) 


k ma- 
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Requisitoria del PG al processo di Catanzaro per la strage di piazza Fontana 






tur 




Anche per Gìannettìnì sollecitata la conferma della massima pena - « Ma la. respirabilità 
degli attentati va ricercata negli ambienti militari e politici rimasti fuori dal giudizio;per 
mancanza di prove» - Continua oggi il discorso del rappresentante della pubblica accusa 


Dal nostro Inviato 

CATANZARO — Ora è certo:: 
per la pubblica accusa b'reda. 
Ventura e Giannettini sono 
colpevoli e, dunque, la ri^ 
chiesta che viene avanzata al¬ 
la Corte è quella di confer¬ 
mare la condanna alVergasto- 
lo. ..... 

■Il . procuratore generale 
Domenico Porcelli, ha svolto 
ieri una ■ serrata requisitoria 
contro i tre imputati, ma le 
espressioni più dure e le-af¬ 
férmazioni più importanti le 
ha dedicate, quale anticipo, 
alle responsabilità dei genera-^ 
li e degli uomini politici dei 
passati governi democristiani. 
E infatti, per il PG è t obbli¬ 
gatoria» la conclusione che 
c la matrice di quegli'attenta¬ 
ti (e cioè delle bombe aUa 
Fiera di Milano, sui treni e 
alla Banca dell’Agricoltura di 
Milano - n.d.r.) debba essere 
ricercata negli ambienti mili¬ 
tari e politici rimasti fuori 
dal processo per mancanza 
di ■ prove, di cui furono e- 
spressìone il generale Maletti 
€ : il capitano •- La ■ Bruna e, 
sopra di loro, lo stesso ca¬ 
po del SID generale Miceli, 
se è esatta Villazione che dal 
suo comportamento ' neùa 
riunione dei generali trassero 
i giudici della Corte d’Assise 
di Potenza: che Giannettini 
costituiva anello . di. congiun¬ 
zione tra i detti ambienti mi¬ 
litari e politici e le cellule 
eversive, che attuarono in 
concreto Vattivìtà terroristica 
e, in -particolare, con auella 
veneta, facendo capo a Preda 
e a Ventura, a cui assicurò 
un avallo politico e militare, 
che si espresse nei numerosi 
depistaggi delle indagini e 
protezioni, di cui non man¬ 
cherò di parlare in seguito».' 

Ne parlerà- oggi, undicesi¬ 
mo' anniversario della, strage 
ài Piazza Fóntàna, di questi 
depistagi messi atto per 
impedire Vaccertamento détta 
verità .. he ^conclusioni- .per 
Giannettini sono che egli,e in 
lalèisuo ruolo agi in' eoncor- 
80 con' gli otgat^atoH déOa 



Guido Giannottini * 

» ■ . ■ • . 

strategia déda tensione e cer¬ 
tamente fu correo di Freda e 
Ventura in ordine a tutti i 
reati che sono stati loro con¬ 
testati». 

Nella stringente analisi de¬ 
gli elementi di accusa, ìLPG 
ricorda che la presenza di 
Giannettini nel SID fu voluta 
dagli. alti vertici militari, il 
cui massimo esponente ■ era 
allora il generale Giuseppe A- 
loia. E* una storia nota, pia 
è importante che U PG ne 
rdmtnenti. i, momenti più sa¬ 
lienti e drammatici, facendo 
proprie le tesi dei magistrati 
di Treviso,,di, Milano e di,Ca¬ 
tanzaro. E' oggi, parlando del¬ 
ta posizione - denti impufoti 
Maletti e La Bruna e, dun-. 
que, delle responSahUìtà degli 
èsponenti dei ' servìzi segréti 
che operarono eòn VaVcdlo 
degli uomini-di,governo, che 
U .PG svilupperà la parte po¬ 
liticamente - più importante 
del processo. \ 

■ ' Giannèttini ' —‘ha détto -teri 
0 PG -— ni adoperò « per ' 
propiziare Vavvento di un'rè -, 
girne forte, i.predisponendo 
'■ '' 
_^ A „ . -«»•» { V i«» .<. * '■ ' - 


.Giovanni. Vantura 

Vopinione pubblica ad accet¬ 
tarlo ’ sema ■ riserve, provo¬ 
cando U fanatismo rivoluzio¬ 
nario degli extra parlamenta¬ 
ri di sinistra, su cui poi far 
ricadere le responsabilità per 
VaUarme sociale determina¬ 
to». .1 • 

. Certo, nelle parole del PG. 
c'è l’amara costatazione che 
gli ambienti politici e militari, 
a cui viene fatta risalire la 
ideazione degli attentati, sono 
rimasti fuori dal processo 
€ per - mancanza di prove », 
Nm ci fossero stati gli in-. 
qmhamenti- e i depistaggi, 
non fossero intervenute le 
scandalose estromissioni di 
magistrati volute dalla Cassa¬ 
zione, non fosse stato deciso 
lo spostamento del processo 
in-Una'sede tanto lontana da 
e/tudla ' del gfiudice -naturale, 
che Atra inoppugnabilmente 
quélh di Milano, a quelle 
prove quasi Certamente *i;*a- 
rebbe pervenutL ' 

Ma quéste prove; tali' da 
inchiodare aUè laro- pésmir 
tiisinie cólpe generali e-mi- 
nistrii s arebbero siate-far- i 


Franco Freda 


se acquisite da un Pubblico 
Ministero milanese se. men¬ 
tre era in pieno svolgimento. 
la sua. azione di accertamento 
della verità, non fosse stato 
assassinato > dai e rossi » di : 
Prima ^Linea. Questo magi¬ 
strato era Emilio Alessandri¬ 
ni. i al quale era ■ stato dato 
l’incarico di indagare proprio 
sulla parte che riguardava le 
coperture fomite a Giannet- 
fini. Alessandrini, " a metà 
gennaio,. aveva interrogato il 
generale Vito Miceli ed era 
pervenuto alla decisione di ri¬ 
convocare nel suo ufficio tut¬ 
ti i protagonisti della sporca 
vicenda. Pochi giorni dopo (il 
S9 gennaio 79) venne am¬ 
mazzato da due killer di 
Prima i Lìnea,, tino dèi quali 
era il figlio dell’oh. Donàt 
Catiin. É vedremo oggi come 
U PG - Porcelli , svilupperà 
questo capitolo che sì riferU 
sce ai véri mandanti degli at¬ 
tentati.'. - \ 

Nella udienza di ieri, U.PG 
si è occupato /mche déUa po¬ 
sizione-di altri imputati defi-, 
nHL e minori»! Si • fratta di 


Antonio Màssari (assolto per 
inefficienza di prove in 
primo grado dall’accusa di a- 
vere messo le bombe sui trè¬ 
ni) e 'di QauéUo Mutti (pure 
prosciolto- con la formula 
dubitativa: dal reato di favo¬ 
reggiamento) per i quali è 
stata chiesta la conferma del¬ 
la sentenza. ' 

. E* stata anche esaminata la 
posizione di Angelo Ventura, 
fratello di Giovanni, accusato 
di associazione sovversiva e 
detenzione di armi, di Mar- 
chesin, di Comacchìo, - delia 
Zanon e di Span, per i quali 
è stata chiesta una riduzhne 
detta pena, peraltro, già lieve. 
E. infine,, U PG ha parlato di 
Marco Pozzan, prosciolto dòl 
reato di strage per insuffL" 
eterna di prove. Il PG ha 
chiesto la cònferma dèi ver¬ 
detto, ma lo ha fatto impie¬ 
gando una argomentazUme 
che avrebbe patìOo tranquU- 
lamente rècarè ad opposté 
conclusioni, e Bp ’.conosciuto. 
Pozzan — ha détto U PG — 
per avere istruito una in- 
ehiesta per eaUmnìa -nel 


V . V»./ 


Sedici accusati per gli « appalti d'oro » 

nuora jiicliìésta 
(è in irentaiiur^^inia) 

38 case per i terremotati pagate il doppio - Gii atti alla Pro¬ 
cura di Palermo - Imputati esponenti legati a^ DC e PSI 


; r Operazione dèi CC vicino Orgo 






rrm 


UttìsbiiI trandilp^ to 

L’avvocato Putzn era stato rapito 10 giorni fa ad 
OMà - ^ n msdvìvepte era ricercato da oltré dieci anni 


Iniziati 

gli interrogatoli 
a Biui per . | 
la vicenda ^ 
Marino ■ / 

BARI — Ancora rigoróso 
e impenetrabile • riserbo, 
dell’ autorità giudiziaria 
sull’evolversi dell’affare 
Marino, il commerciente 
barese «sequestrato» e 
poi assassinato nel *77. 
Sono incominciati gli in¬ 
terrogatori degU arrestati 
ma, fino a questo momen¬ 
to ram si sa nulla. Resta 
obmuiMitie il . dato - della 
probabile Incriminaatonu 
degli accusati di associar 
zione per delinquere. Que¬ 
sto farebbe presumere un 
completo coinvolgi^nto 
del padre della vittima. 
Angelo Marino, ex presi¬ 
dente della Camera di 
Commercio di Bari e no¬ 
tabile democristiano. 

Alla base dell’assassinio 
del concessionario della 
«Renault» di Bari, ci sa- 
. rebbe la ■ vicenda di un 
finanziamento di SO mi- 
■ lioni che i Marino avre^ 
bero dovuto versare pmr 
una partita - di oon^b^ 
bando (sigarette o draga) 


PALERMO — Una nuova, in- 
efaìe^ giudiziaria, sullo scan¬ 
dalo del Belice — la 34. — 
approda a Palermo. Riguarda 
sedici persona^ .(uno è.de-' 
ceduto)." alcuni dei quali già 
coìnvpIÙ in altri scandali sui¬ 
te ruberie per la mancata ri- 
costrimone dei comuni deva¬ 
stati dal tòremoto dèi gen¬ 
naio di 12 anni fa. 

Questa volta la vicenda ri¬ 
guarda. 38 alloggi. pc^lari 
che dovevano sorgere.a Men- 
fi. nella zona agrigèntina del¬ 
la vallata: una società immo¬ 
biliare ben ammanigliata con 
gli orgmimi e_ gU enti sta¬ 
tali- prepósti alla licostruzio-' 
ne. era riuscita a far lievi¬ 
tare fino ad 800 milioni un 
. appalto, originanaaaeote d<^ 

: meto. ptt. te càsè ‘des i n ate 
ài - térremotàti^- L’ha scoperto 
qus^e mese fa la procura 
^na Repubblica di Agrigento 
che, per competenza, ha tra¬ 
smesso ieri nel capoluogo si¬ 
ciliano gli atti • - * ' - 

Tra' gli incrimiiudi, Fanu^ 
nistratore ludco delta socie¬ 
tà afgxaltatrioé, la SIA. Salva¬ 
tore Barbanera, che intanto 
è deceduto, i ràoi vice, Cor¬ 
rado Tartaglnii .e* Luigi Cor- 
tegiano. il diréttere dèi lara¬ 
ri, Fardiitetto Càlqgero DaBo. 

' ’ Assieme a loro dovraoÉ» ri- 
gp o ndere aDà magistràtara A 


una serie di perìzie di varian¬ 
te e suppletive e di proroghe 
di pagamento sospette, anche 
Alberto Praia, direttore del- 
< riSES, ' im ente ' carrozzone 
istituito >all'ind<miani del si¬ 
sma .che si occupò ^Ua scel¬ 
ta delle aree; il direttee. so¬ 
cialista; d^’ispettorato delle 
zone terremotate Arrigo Fra¬ 
telli e un funzionario dello 
stesso uffioo distaccato del 
ministero dei Laveni Pubblici 
(àdesto disciolto come l'ISES) 
Stefano Tedesco, che si oc- 
.cupàyano dei collaudi e istrui¬ 
vano te pratiche per far Ile-' 
vitare i prezri. Altri imputati 
sono 1 prasidenti e i compo¬ 
nenti dal *72 al '75 dei comi¬ 
tati tecnici amministrativi che 
c ratificavano te varie, fasi det 
-Fappolto, 'Ificoia FIttipaldL 
Alberto'OiHarivìd, Salvatoré 
. Maligno, funzionari e dirìgen¬ 
ti della sezione'autonoma del 
(tenio Civile, il de Augusto 
Landi. Vittorio Filapi « An- 
-tóniò Rìodanii. - v- . 
' Akian di laro 
Midìgno è Tedeaoòàsini ; 
fa vennero arrestati peTrqiial- 
rìie tempo per effetto di'jBO*aI- 
tra. inchiesta ràativìi alìà de- 
coplicarioDe del prezzo del-: 
l'appalto per tre lotti .di éàse 
popolati òeetnùti dalTtepraiH 
ditare aptigento» Ghaìeppe 
Pantàtena ^ 


Palla nostra redazimi« \ 

CAGLIARI — Ha finito la 
sua lunga latitanza crive&ato. 
dialte pallottoie A. una pattu¬ 
ite dell’Anna, Gooarìo Car¬ 
ta. petipoioso bandito di Or- 
gostte, ricercato - da aimL 
L^operarìone, avv en ut a- per 
caso, ba pcortato anciie ^te 
Ubemzkme ddt'avracàto Ihi- 
tzu, sequestrato proprio da 
Carta e da dtri bandìtt - 

' '< i\[tto è iniziato dorànie tm 
rastreUamróito di roufi^ 
nélte campante' £ Sé<£lo,^ m 
próvincia di Orìstado, ' Mte 
12,15 di ierì. Una trratina di 
oarabinierì .agK - ordini ; M 
capitano Cosra.. si som., ii^ 
battuti in àlami banditi 
te un caecinate. tenevano te* 
ostaggio il noto tegade,^ d -75 
anni, rapito appena dieci 
giorni fa ad Oibia. 

I iniliti. inc ur ios i ti, ai sono 
«Tvicteeti al cascmale. Vote- 
raao -capire -Qualcosa dedi 


li varanti a grappi apm. se¬ 
guente ma tecaiéa « ip^te- 
ra: Aia fine è alóte ciicnida- 
■to ^la casa.-' • 

rbaodm, cà Mpren den do d 
esaera rimasti te trappola, 
basilo riratote a Fafn<^ di 
siìtml La rasrirtoria è dorata 
po^ a ecoSd l . ed in questo 


raiàifissimo lira incrociato fi 
bandito orgoiese è rimasto 
uodso. tm altro bandito A 
Astato ferito.e cori, anche due 
carabinieri (Blaroo Spiga e 
Frìmcescó Roggia, ferite leg¬ 
gere, di strìscio, podii gioctd 
di cura). Poi.è stato travàto 
l'avvpcato Putzu. .. 
f n prìgioatero era rannte- 
• dilato In un-angoio. assalto 
dato paura. ’ quasi certo di 
BoS uàcirtie vivo.. 

’ n bandito è morto subito 
dopo il ricovero. Solo più 
tardi è stelo idenUficato; 
Gooim Carta.'50 ami. ergo- 
lése, ricercato da dted anni 
per una serie di seqae^ .<fi 
peiràna e altri reati. H 
<d sBM i c o latitante che fungeva 
da «cóperrìiio». coinè ri dice 
qui: «Ogni delitto viene afc- 
trìbuito a cM è tentano; e 
non può ,<fisooip«ri». Questa 
la voce popolare. Ontoida. 
mandante, sicarte. .un faanfibo 
che valeva una grossa tagEa 
ed era con si derato i mp rendi 
bOe: ecco B dà^Ertto da vi¬ 
sita» rB .Genarte: Gàita cha 
invece ri patera riteràre seBè 
aarie caserme dei carabinieri 
e nei oommisBariati di pott- 
èie. -, . 

Non ri compì «ri e perch é 
dal Sm wa mo nte - sìa Iteto 


n^ moptetoc del GUlarze- 
se. te un luogo tentano dal 
prqorte ambiente. Può darri 
die in realtà 1 bandito Go- 
nario Carta; sSn macchia da 
un . decennio, ormai anziano e 
pieno-di aocteedd.ri fosse 
ridotto a custodire personag¬ 
gi .facoltosi sequestrati da 
bende agguerrto:e ben orgS' 
aizzate. • 

: La «prtenda rossa» veniva 
chiamato, perdié considerato 
hnprendteSe. Di réocn t e ave¬ 
va tevteto una lettera al quo¬ 
tidiano di Sassari «La Nuo¬ 
va Sardegna». per cercare di 
sfatare la propria leggènda: 
ri conaideraya un uomo fbd- 
te, desideroso di vìv ere te 
pe^ ormai obeso, tmto da 
ess er e impedito nei movi- 
meatL 'Negava <B aver parte¬ 
cipato ài sequestro di Alma- 
bel e Daphne SefaBd. E* chia¬ 
ro che Favv. Putzu te aveva¬ 
no pre so altri, più giovani e 
sanL Lui te còsto£va e per 
trie congàto avrebbe ottenu¬ 
te pochi «spfcadaii».-Le albe 
écntteoia^ «fi . mtHooi é ,in 
qòesti iterili la trattativa 
stava andando ava n ti — sa- 
RCOCre mU'; ìm MD ' MkS 
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Pesanti accuse per l'ufficiale Riccucd 


ioidiici di Fi 


Petroli: arrestato ex colóiuièlio. braccio destro di Massi^ 


QLANO — Un ex apparte- 
;nte alla guardia di Finanra, 
essalo armi e bagagli alla 
oflmi (la flnansteria del 
strolieie latitante Bruno 
[usselli) è stato mrestato su 
landatn di cattura del giudi- 
i istruttori Sllocchi e Cofa- 
0 . ^esto relemento di no- 
Ità che si registra nel «et- 
)re. milanese dello acairiate 
etrolL Accanto, però, vi e 
reoccupazione ed appr«ra<^ 
e per rinchiesta: ai giudici 
engono negati quel meszl di 
Hlagtite che potrebbero con- 
mtfia. di deelffare a* e- 
rama rapidità il movimento 
1 asaegnt dletio at.fu^ 7?" 
iva ceUto il oontiaMaodo 


di -petrolio della Biturooil. 81 
vncue forse impedire che 
l’Indagine mUaneae arrivi in 
porto contemporaneamente 
alle altre inriiterie eondotta 
dalle Froeme di ^àltK città? 

In caioeze è flrRto Umbérto 
Rlccucci. procuratore neciale 
della FManriaila Sofimi e 
str^tisalmo collaboratore di 
Bruno MusselU. Le accuse 
neei suoi confronti sono di as- 
aoctexione a deUnausce « 
o ap o ai à a te. ao pimt lià ri do a 
falrifloaskml; li sterne aeeaw 
'Bte Is qaad è. rtesroalo U rao 


cuoci ;lte ,1 
delicate fi 
IO ehi da' 


una procura speciale. Fue 
ebe Ricuoci, nella vcàte di ex 
cotannello. della Guàrdia di 
glnanm, tenesse i contatti 
eoo appartamenti alTArma 
oòinvoiU nel contrabbando. 

L’arresto probabilmente è 
da mettere In lelaziòvie een 
gli sviluppi che ha avuto In 
questi giorni rinchiesta àtd 
petroli condotta dalla magi¬ 
stratura di Lecco (dove sono 
comin ciati gli in terrogatori 

te .pCT^Snoa^U 


sembra abbia cooseatlto a 
fare da «paravento conUtal- 
le » per la BltumoU, emet¬ 
tendo fattuiaòtonl fasulle 
dietro li quali la BttomoU h» 
notato criaio per molto U 
surptas di produzione illeglt- 
ttma di prodotti ^petroliferi. 

Da parte del gtodicl Istrut¬ 
tòri A chiara llntenslone di 
stringere 1 tempi: 11 mandato 
di cattura contro Rtoeocct ne 
i .ua rinmiio. l<a la volpnta 


ciia ta 


an a 

Ava»; 


meato «oa^la 



per . svelare 1 segicU del mo- 
vinMntt di aarogni ddia Bl- 
tomoU. n fatto è Importante 
per l’inchiesta perchè tutta la 
contabilità relaUva al ooo- 
trabbando è stata neoedeta 
dietro un giro di asaegni e di 
libretti bancari. Deriflara n 
senao rtpoalo del nomi di 
MOBgnl, eonfrontaie tale 
ftumo con 11 movimwi te dri 
petioUo di oontrabbondo^ te- 
divldoaie ^ aarogni. ebe ri 
rifàriatono alte tangenti pa¬ 
gate al politici: tatto ciò rl- 


O eateolateie a cinque unml - 
nl Goardla di Plaanm 
addetti al lavoro di mBmoria- 


Da parie dri m hitetet o di 
Oriate a Gteatizla paro giatt- 
■era la stsam indispoaibUttà 
a' coOaborara riie viene 
moctrata dal trfboDate: aerimi 
eritn. Infatti; è ana richleela 
dei am fte U ntl di etleneicj a- 
na foteìpoplatriee a <M ettmm 
ra ano spe riate rs gtotratora 
ImidegBto per le Inteioetta- 
morii telefaitohe. in Biod o 


Conduso il « processone » di Napoli 


a 73 anni 


pKBr 

;! e 15 della sua banda 

Dovranno pagare 63 milioni - Per altri 8 insufficienza di prove 


. i k . '.N * *■. ' • « ’ 

confronti dpi capitano La 
Bruna, e non mi è piaciuto. 
L’ho trovato ambiguo e stri¬ 
sciante e me lo séno figurato 
come una persona che. con 
una borsa, va a deporre un 
ordigno. Ma le mie convin¬ 
zioni personali non contano ». 
^ Ci sono però gli elementi 
processuali che non attengo¬ 
no più atta sfera delle .opi¬ 
nioni soggettive. L’interesse 
che il SID mostrò per Poz¬ 
zan fino a farlo espatriare 
clandestinamente in - Spagna 
« dovrebbe far supporre che 
il Pozzan ebbe un ruolo di 
spicco sia nell’associàzione 
sovversiva sìa nei preparativi 
della strage». Quella prote¬ 
zione dei, servizi segreti, inol¬ 
tre, si può spiegare soltanto 
come un ■ tentativo ■ messo in 
atto per sottrarlo alla giusti¬ 
zia con' l’ovvio intento ' di 
Impedire l’accertamento detta 
verità. . Il fatto ‘ che Pozzan 
abbia .partecipato alla' riunio¬ 
ne del 18 aprile, e che sia 
sfato al córrente di tutti i 
segréti di Freda lo colloca 
-5- a giudizio del PG — in 
cuna posizione particolare». 

. E . tuttavìa, ' pur ritenendolo 
partecipe di' tutti .i reati, il 
PG dice che noti se la sente 
di chiedere per lui la pena 
dell’ergastolo.- Eppure di e* 
lemenii a carico di ' Pozzan, 
braccio destro jdi Freda, ce 
ne sono parecchi e sono tutti 
mólto seti. : Afa resfa il dub¬ 
bio. e la richiesta è di con¬ 
fermare l’insufficienza di 
prove. Questa posizione di 
sofferto travaglio lascia in¬ 
travedere l’atteggiamento che 
Q. PG potrebbe avere nette 
sue conclusioni sugli/anarchtr 
ci, ' nei eónfrontl dei qtoli 
non esiste neppure .il più 
modesto elemento processua¬ 
le che possa portare a rite¬ 
nere -eto .'di/ sia r stata una 
eoneorsmlità ^ operativa con 
la ceRito. veneta che ha 
prvgrémmèto édy’eseguito gU 
attentatù 

/ ibio PaolticcS 


La ProcuraJ 
di Grenova 
precìsa sulle 
polemiche ’ 
con ì carabinieri 

GENOVA — - La Procura 
della Repubblica. di Geno* 

. va, sulle ■ presunte diver¬ 
genze di comportamenti tra 
l’òpérato dei carabinieri e 
le decisioni della magi¬ 
stratura in ' alcune inchie- 
: ste antiterrorismo, ha ri¬ 
affermato ieri, con una no¬ 
ta ufficiale, di avere sem¬ 
pre svolto esauriente atti¬ 
vità istruttoria sulle perso¬ 
ne denunciate dai carabi¬ 
nieri del generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa.. 

' La polemica era sorta in 
merito a notizie pubblicate 
da un quotidiano romano, 
e riprese da altri giornali, 
su .presunti o asseriti ma¬ 
lumori al comando - della 
divisione carabinieri Pa- 
strengo. Sotto questo lio¬ 
filo la ■ Procura di (ieno- ' 
va, ciii si è unito l’ufficio 
Istruzione presso il Tribu¬ 
nale. ha diffuso un lungo 
comunicato, con il quale 
, afferma di avere svolto in¬ 
tensa ' attività istruttoria 
come è istituzionale dei lo¬ 
ro uffici. ' t -- -- - 

In particolare, nel comu¬ 
nicato si precisano anche, 
conuna' certa fènnezza, 

• alcuni fatti spécifici. Le 
-precisazioni riguardano i 
rapporti giudiziari deU’8 a 
del 26 maggio 1979 su con¬ 
nessioni . con l’istnittetia 
per Fóinicidio del sindàcfr^ 
lista Guido Rossa e su tut¬ 
ta un’altra lunga serie di 
indagini e istruttorie c<m- 
duse 0 ancora in corso. 





Velia Cimine 


Uii arresto e 
4 nuovi covi 


è «tata 


OwWB p p B PdcMb pmti 


te altlA. g piÉ tet¬ 
ra è rara «Ile ara- 
smora a oraìiite rl- 


wH gl Prima linea. Il 
in q i me tl ene ei traea 


Mttà, in via 


eU gierAi. temile alla t e gg e l 
ta. In via Dtocteafane am 
mentete non è alate travate 




Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Si è concluso con una condanna complessiva a 
73 anni di carcere e 63 milioni di multa il « processone » alla 
nuova camorra napoletana. La sentenza è stata emessa nel 
cuore della notte di ieri dopo ben dodici ore di camera di 
consiglio dai giudici della quinta sezione penale del tribu¬ 
nale di Napoli. ‘ * ' ' 

. n superboss 'Raffaele Cutolo dovrà scontare una condanna 
di dieci anni di reclusione e pagare 21 milioni di lire perché 
riconosciuto responsabile di associazione per delinquere e traf¬ 
fico di -stupefacenti. Cutolo è stato invece assolto per insuf¬ 
ficienza di prove dall'accusa di estorsione. Dopo l'espiazione 
di, questa pena il « professore » (già condannato per altri gravi 
reati) dovrebbe essere internato per almeno sei mesi In una 
casa di cura, essendo stato considerato seminfermo di mente, 
per poi essere sottoposto al regime di libertà vigilata. Nove 
anni e otto mesi .e 22 milioni di multa sono stati, invece, 
comminati al braccio destro di « don Raffaele ». Carlo Bino. 
Pene inferiori fino al minimo di un anno per altri quindici 
imputati, mentre otto persone sono state assolte per insuffi¬ 
cienza di prove. Giuseppe Serra, che si abbassò i pantaloni 
in aula, mostrando i glutei alla corte è stato giudicato inca¬ 
pace di intendere e di volere: la corte ne ha disposto per 
due anni il ricovero in. un manicomio giudiziario. Sul ven- 
tisei^imo imputato. Pasquale Ammendola, giustiziato qualche 
giorno fa in un agguato mafioso, i giudici hanno tralasciato 
di pronunziarsL ■ - - 

' Termina così uno dei dibattimenti che, a torto o a ragione, 
ha: tenuto il banco delle cronache giudiziarie napoletane di 
questi ultimi mesi. : Al cèntro dell'attenzione, senza dubbio, 
il « professore », capo indiscusso della cosiddetta < nuova' ca¬ 
morra »,. Raffaele Cutolo. Sulla sua personalità sfuggente e 
ambigua, per metà guitto e metà demagogo, si sono scritti 
fiumi di piombo. E. per la verità di episodi di autentica sce¬ 
neggiata, -Cutolo e compagni .a dispregio di qualsiasi buon¬ 
gusto, ne hanno, messi in piedi parecchi. Battute volgari e 
blasfeme nei confronti dei magistrati, minacce ai giornalisti, 
rose rosse per le croniste considerate «carine». ■ 

■ Adesso che il sipario, almeno per il momento, è calato 
ntm resta da aggiungere che qualche osservazione sul merito 
delle - pene inflitte. Risi^tto ai 130 anni chiesti in prima 
istanza dal pubblico ministero Teresa fusoria i 73 anni real¬ 
mente comminati possono apparire pochi, n fatto è che questo 
è stato soprattutto un processo indiziario, basato cioè quasi 
esclusivamente su intercettazioni telefoniche, mentre numerose 
apparivano le carenze riscontrabili in tutta la fase istruttoria. 

Aiteè ombre e non certo secondarie, restano poi sulla inca¬ 
pacità o la mancata volontà di chiarire fìno in fondo Feffet- 
. Uva esistenza di complicità o protezkmi politiche offerte al 
« padrinò » della nuova camorra. Nel nascondiglio in cui fu 
acciuffato Raffaele Cutolo furono ritrovate due lettere dei de 
Léttierì è Ruffihi, all'època rispettivamente sottosegretario 
aU’lhterno e ininL^ della Difesa. Nel corso degli interro¬ 
gatori dei vari imputaU, fu proprio Cutdo a ripren:^e l'argo¬ 
mento. chièdendo che fine avessero fatto quelle missive. Si 
tratta ado di accuse lanciate dal capo della camorra per 
infangare e coinvolgere notabili scudocrociati? Sta di fatto 
che ài^’argomento è stato sempre opposto il più totale silenzio. 

'Salvdtore'Tufco 




Una testimonianza del «pentito» 

<rpLP ho 
: armi èli esplosivi 

: olle Brigate rosse > 

Stralci pubblicati dall’cEspresso» 
Un carico giunto dal Libano nel 


0 Napoli ^ 

NAPOLI — Un altro arraete 
« quettre cavi acoperU. E 
allà rattura — ri met m ora a 
"*rara race alla Digra nape- 
letofia aaràbba addlritta- 
ra sfuggita un terrar tete no¬ 
to sola col auo noma di bob 
tàglia. «Marrano». F la 
terara^cManM^» citato dal 

■ttraatera dalla colonna 
diotealo dona Br? 

Pàr II aiofiionto ri M aela 
aho ad aerare arraotata A ala¬ 
ta tela atudantaaaa damati, 
tata di lingua erlantall dora 
Inragnova la proteararaara 
Sacebattf arraatata aolo qaal- 
cha giorna fa dalla Dlgea. La 
nuova arraatata si riiiaraa 
Dalla Cimino; ha M anni ad 
A riritenla à Rama. In abà 


bialt ra rbite- 


R(]HMA -> Una parte delle te- 
stimonUmzà del brigatista Pa-. 
tririo iteci, riguardante una 
groraa^fcniitura di anni alle 
Brigate rosse, aarà pubblicata. 
sul--priissimn -numero del- 
FEspreaso. Dopo aver premes- 
ao die « per quanto riguarda 
.i p(destìaesi,-le Br hanno rap¬ 
porti con rOLF». Peci ha di- 
diiarato al giudice istruttore 
di Tarino Giancarlo Caselli: 
eVi fu infatti da parie del- 
VOLP'una fornitura di'armi, 
esjAosìvi, ■ plastieo, ananas, 

. mìtraoVÓtrìci pesanti e mitra¬ 
gliatori tìpo Sterlina che, per 
ire quarti, era destinata a 
noi. mentre per tt restante 
quarto noi d^ Br doveva¬ 
mo tènere U materiale fat de- 
porite a Ssposmone deU'OLP 
per eventnaU loro utilizzazio¬ 
ni in ItaOa». 

Patrizio Ped. secondo quan¬ 
to scrìve ancora l'Espresso, 
avrebbe inoitre aggiunto che 
le Br averano rapporti «non 
con i vertici ma con i livelli 
più bossi Però i vertici — ha 
affàraate Iteci — sanno (fi 
forali rapportte tìtrìmeutì le 
armi non ce là avrébbero da¬ 
te. Con VGLP B (fiscorso pòli- 
Heo.é andato un po^ più avan¬ 
ti anche-panhé ai paleèttnesi 
hdereaam-la éeatébSlitztndone 
Al Itofia a la pr a ff a llu pen^ 


laro 'hanno sempre aiutato tut¬ 
ti i movimenti rivoluzionari 
perché gli conviene in vista 
di eventuali alleanze». -. . v 

Io un altro stralcio della te- 
sthnonianza di Peci, die sarà 
pubblicato dal settimanale, ai 
legge: « Preciso die, parlan¬ 
do di pedestìne^ e di OLP, in¬ 
tendevo proprio riferirmi alla 
Organizzazione per la liÒerB. 
zione détta Palestina facènte 
capo ad Arafat. Non a ptde- 
stinesi in genere ó ad orga¬ 
nizzazioni pólìiìche. militari o 
paramilitari diverse dtdTOLPi 
Ricordo che chiesi espressa- 
mente al Micàletto se si trat¬ 
tava proprio déirOLP e 3 ML 
caletto me lo confermò ». 

Infine Patrizio Peci racoon* 
ta con molti dettaci come là 
partita di armi arrìvA alle 
nel luglio del *79: Mario Mo¬ 
retti. Riccardo Dura (il terro¬ 
rista rimasto ucciso nd covo 
di Genova) e «Sandro» (no¬ 
me di battaglia dì un brigati¬ 
sta romano) sarebbero andati 
in Idbano in barca a vela ed 
avrebbero portato il carico a 
Mestre. «Poi 3 logistico — 
aggiunge Peci — lo distribuì 
alle varie colonne. A noi A- 
Torino arrivò via treno e dèi 
tr asp or to si occuparono Mat- 
fioli. t dae Ubumo a Curìnga 
Mauro». ■ 
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Buste paga nel mirino dd 

n progettato ritiro delle correziopi all’IRPEF previste dal V gennaio ha come scopo la rldàripne 
del potere d’acquisto • per accelerare la tecesMone - Generosità a senso ùnico, ancóra una vòìtà 


La richiesta presentata ieri al ' ministro dei Trasporti - Manovre in nome Ùel 
c pluralismo » - Mailtiinii, 48 ore di scioperò dai 16 - La vertenza dei controllori 


ROMA — Tutte le inregolari* 
tà formali compiute, dai 
contribuenti nel dichiarare le 
imposte, le quali non com- 
poi^no evasione ma semplice 
omissicme di dati — codice, 
fiiroa, modulo o indirizzo — 
sono automaticamente sanate 
per il periodo che si è chiuso 
con l’agosto 1980, Il provve¬ 
dimento è diventato legge in 
modo definitivo ieri con 
l’approvazione de) Sena¬ 
to. Nè i singoli contribuenti 
nè gli uffici dovranno fare 
alcunché per l’applicazione 
delia sanatoria che avverrà 
automaticamente, al momen¬ 
to della verifica. Per chi in¬ 
vece avesse fatto ricorso 
contro le sanzioni occorrerà, 
invece, una segnalazione e u- 
na decisione d’ufficio da par¬ 
te delle commissioni dei ri¬ 
corsi. 

La legge è stata riscritta 
interamente in Parlaménto 
col contributo determinante 
dei parlamentari comunisti. 
Abbiamo chiesto all’on. An¬ 
tonio Varese di illustrare le 
ragioni del perchè il PCI gli 
Attribuisce notevole impor¬ 
tanza. 

«Anzitutto, perchè miglio- 
tra, almeno in alcuni aspetti, 
il rapporto fra fisco e citta-’ 
dino. Gli errori formali di 
contribuenti ‘ onesti, dovuti 
spesso a impreparazione, 
vengono eliminati in blocco, 
«eoza bisogno dì adempimén¬ 
ti. In questo modo si lìterà 
l’ainministrazione di una' 
massa enorme di procedure « 
ricorsi cl» non riguairiiano e- 
vasioni e quindi sono impro¬ 


duttivi per il'fisco. Una aM- 
mlnlstrazlone cosi ripulita, 
dagli uffici accertatOTi fino 
alle commissioni per { ricor¬ 
si, potrà dedicarsi interamen¬ 
te all’accertamento delle eva¬ 
sioni. ... ... 

€Purtroppo. non abbiamo 
aiKora una legislazione chia¬ 
ra. il quadro degli adempì- 
m^ti re.sta confuso e il mi* 
nistCTo delle Finanze — os¬ 
serva ancora l’on. Varese — 
cwtinua a produrre modifi¬ 
che, non sempre riflettute, a 
getto continuo. Questo spe¬ 
cialmente per riVA. La legge 
di sanatoria elimina le san¬ 
zioni a carico del contribuen¬ 
te onesto ma, purtroppo, non 
lo rimborsa quando abbia 
pagato la multa. ’ Rèsta un 
fondo di ingiustizia. • 

«Ci sono un gran numero 
di casi anònimi ma anche al¬ 
cuni clamorosi: come quello 
della multa per una bòllettà 
IVA còmpilata in modo erra¬ 
to che viene moltipllcata per 
ogni copia dello stesso tipo 
di bolletta, fino ad arrivare 
a! 27 miliardi di multa inflitti 
ad una piccola impresa di 
Genova. Queste , aberrazioni 
sono sanate ma l’intero si- 
stana delle sanzioni e dri 
contenzioso resta da rivedere. 
Intervenendo alla commissio- 
ne parlamentare dei Trenta, 
che sta ■ esamin^do nuove ' 
modifiche all’IVA da appÙcà- 
re il 1 gennaio.' abbiamo fat¬ 
to mettere a verbale Tina- 
dempienza del governo che 
opera ancóra con un'sistema 
di sanzioni legiferato nel 
1928*. ? 


‘ ìiegil àmbienti pdtlamentarì si è diffusa la 
notizia che la posizione di alcuni ministri, già 
espressa a. settembre, contraria ad adeguare 
le trattenute d’imposta sulla busta-paga (Ala 
svalutazione monetaria, verrebbe ora fatta 
propria (lai governo. Dal primo gennaio non 
entrerebbe quindi in vigore il ' regime di trat¬ 
tenute IRPEF già discusso. Verrebbe abban¬ 
donata sia l’intesa raggiuntai sui termini es- 
senzuAi dell’operazione, con la Federazione 
CGllrCISL-UIL: sia U lavoro svolto in sede 
parlamentare sulla base di proposte presen-, 
tate dal PCI e da altri partiti. 

' Le spiegazioni (^e vengono date di ,questo 
mutamento di indirizzo sono pretestuose e, 
rischiano di sviare del tutto l’attenzione dalle 
scelte del governo. Nelle ultime settimane U 
governo ha fatto scelte fiscali per lo meno 
sorprendènti. Ha accolto, anzitutto, la rìchié- ! 
sta di esentare da ogrd imposta le emissioni. 
obbligazionarie fino all’autunno del 1981. Ciò 
comporterebbe, secondo.alcune stime, una. ri- . 
nuncia a 4 mila miliardi di èntrat^. Discu¬ 
tendo un decreto sulVINPS il governo si è 
mosso. (Alo stesso modo: ha'fatto inserire del¬ 
le norme che porteranno al rinvio, a alla per¬ 
dita (spesso dd ambèdue ' i 'risultati) di en¬ 
trate per cmtinaia di miliardi di lire. 

In quest'uliimo caso il Tópporto .clierUelare 
fra la DC ed alcune organizzazioni di cote-, 
goria è entrato in funzione, come in passato, 
sembra senza suscitare eccessiva preoccupa-, 
zione nei rappresentanti del' PSI e del PRl. 
i Nel càso delle obbligazioni si è Smossa una 
frana. ' Esponenti di singole banche,. l’Asso-. 
bancaria stessa, Si sono mossi per ottenere ' 
ulteriori esenzioni dall’imposta anche sugli ift- 
teressi. Le società per azioni, già beneficiarie ■ 
del credito di imposta e , di (Atro, chiedono 
ulteriori esenzioni s per àiutàre la Borsa ». 
Non basta'più loro la proméssa di una * Vi- 
setitM seconda*, la quale consentirebbe di 
godere i profitti esentasse nia puntano diret¬ 
tamente (Ala discriminazione dei guadagni di 
capiUAe come guadagni non tassabUi. A far 


‘ ammettere atto Stato che mille lire guadagnate 
€ facendo lavorare il denaro > non sono egua¬ 
li, di fronte al fisco, alle mille lire del citta¬ 
dino che latxzro. V . 

Fisco generoso, dunque, e persino spensie¬ 
rato quando si fratta ^ ben i^eclse categorie 
di redditi e di contribuenti. In generalé, uno 
spostamento del,prelievo fisc(Ae verso il basso: 
perché non si può più sostenere la classica 
distinzione fra « imposta sui consumi » indi¬ 
retta e piatta ed eimposta sul reddito* di¬ 
retta e progressiva: la trattenuta su pensioni 
e stipèndi di 300 à 400 mila lire al mese à 
anch’essa una imposta sulla capacità di con¬ 
sumo della popolazione. Ed è proprio la ri¬ 
duzione del potere tracquistò di maàsa l’obiei- 
iivo di chi ha propósto a settembre e ripro¬ 
pone ore l’inasprimento virtuale detl’lRPEF, 

Fatta là mànovrà a favore del eaptUAe hòn 
resta che completarla con un grado di defla¬ 
zione che assicuri, néila prima metd alméno 
del 1981, una .marcata recessione deU’econo¬ 
mia italiana mediante Una ridurioM « ode- 
■ guata » del consumi. Questa manovra, che 
. viene ovviamente tesfÀt^ da noi, Svidé an¬ 
che la maggioranza govérhatioà. Quando l’ong- 
revóle La M<Afa propone 'di fb^nOare perù 
degli investiménti italiani con présìifi èstèH, 

' vuole, in sostanza, sostituire la nwbilitazionè 
di una quota delle risorse interne (quella a 
cui il fisco rinuncia) con debiti d carico di 
una platèa fiscale sempre più coneéntr(ùa sul 
' lavoratore. Trasforma una possìbUità ogget¬ 
tiva in una proposta itioccettobile perclié non 
(^giunge niente a quH Piano triennale che,. 
' àncora una rxflta, tace proprio sul punto no- 
' ààle dèlia rnàbUitazione delie risorse. La MeAr 
fà ha bisogno di inasprireÌ’IRPEF perché non 
set .scioglierè questo nodo. Ovvero: non sa 
nemmeno .opporsi ' (Afuso * pri'vr.to* della 
macchina fiscale cui i demoeristiàni; rieoir- 
'rono regotarmente. in modo non ihoiuì diver¬ 
so da quando alle Finanze c’era uno dei loto. 

Rtnzo Stefanelli 


ROMA — La complicata vl- 
! cenda deU’Itavia, i control¬ 
lori di vqlo, i marittimi, sono, 
in questo momento, tre nodi 
cruciali per il settore dei tra¬ 
spórti. Andiamo per ‘ órdine, 
CASO ITAVIA - Q ^den¬ 
te della compagnia privata 
ha messo ieri tutte le carte 
In tavóls. Ha risposto, cioè, 
all’invito dei ^ ministro dei 
Trasporti a definire i suol in¬ 
tendiménti sull’àttività della 
azienda. Le richieste di Da- 
VMizall per continuare a vo¬ 
lare (da ieri l’altró ha so¬ 
speso tutti i voli) si possono 
cosi riassumere: Io Stato de¬ 
ve garantire il ripiano del 
deficit accionulatò fino al di¬ 
cembre *80 (si parla dì 50 
miliari. ,ma c’è chi assicura 
che si tratta di Una cifra di 
gran lunga superiore) e quel¬ 
lo dw sarà acòumulatp an- 
dw nel còrso de) 1961. 

A quanto si rileva in am- 
titontl - del ministero la ri- 
cbiestà viene considerata às- 
sólùtàménle inaccettabile. In 
effetti la salvaguardia del 
cosiddetto « pluralismo ' dei 
vettori »■ di ' cui - i sindacati 
Cisl e autonomi dei piloti e 
degli assistenti di volo, ol¬ 
tre a certi ambienti demo¬ 
cristiani. hanno fatto una. 
specie di condizione irrintm- 
ciabile per consentire ‘ rav¬ 
vio del ' piano di emergenza, 
affidato all'Alitalia, per ga¬ 
rantire { collegamenti aerei 
geètiti finora dall'Itavia, ■ sa¬ 
rebbe,' nelle ' concezioni - de) 
Davanzali, solo una ingènte 
massa ’ di denaro puMllco 
messo u‘ sua di^xisizione sen- 


•f I r , ? ■ r vy ; ■ r ^ 

za contropartite e. garanzie 
dì efficienza, affidabilità, ' e 
di sana, gestione .^della com¬ 
paia. Non è. questo^ cèrta¬ 
mente. U modo migliore per 
. garantire il < pluralisnìo ». E’ 
quanto rileva anche il depu¬ 
tato sòcialista Accame che in 
una intmogazlone chiède che 
non si facciano gravare sul 
contribuente i debiti dell’Ita- 
via. un fatto che; « non sa¬ 
rebbe né economickntente, né 
nioralmente' giustificato». . 

Insomnia — come ha - rile¬ 
vato il PCI con Ja àua rl- 
diiesta di revoca / delle con¬ 
cessioni . e di tràsférimento 
delie linee Itavla airAUtalla 
con l’àssunzione di < tutto il 
personale a parità di condi¬ 
zioni contrattuali» — la «ban¬ 
cóni finanziaria della so¬ 
cietà non riguarda lo; Stato, 
ma solo i suoi pnnnotóri ». 

Il ministro Fwmica ha ri¬ 
cevuto ieri anche una dele- 
. ^ ì 


gariòne (U. lavoratori assióu- 
rando che si sta muovendo 
per garantire Toocupazione e 
per far effettuare i collega¬ 
menti spspesi dalla compa¬ 
gnia. Intanto a ^ Ciampino i 
lavoratori continuano l’es- 
semblèà pénnanèUte. iniziata 
dopo l'annuncio della cessa¬ 
zione dei voli, pronti -r dice 
una nota ckd Colisi^ di 
azienda — « a ^ecldm. . in 
caso di 'nèoessitàk l’occupa¬ 
zione della sedè den’Itavia ». 
CONTROLLORI DI VOLO - 
Ieri la commissione, interea- 
merale incaricata: dell’ésa- 
me del decreto delegato per 
là costituzione deU'Azienda 
di assistenza al volò, ha ri¬ 
cévuto una delegàzk>ne< della 
Cisl è del sindacato autòno¬ 
mo. E* stata ribadita la' ri¬ 
chiesta ^ di sospendere * gli 
scioperi programmàti. Il Par¬ 
lamento . — ha dichiaràto il 
compagno LibertlnL uno ^ 


Oggi si fermano per quattro 
; ore i lavoratori elettrici ' ■ 

ROMA— Dopo cinque mesi l’ENEL ha deciso: no alla revi¬ 
sione de) premio di produzione che • era stata richiesta còn^ 
trattualmente dai lavoratori elettrici Di fronte a questo atteg¬ 
giamento dell’ente pubblico i’iavoratori hanno predisposto una 
serie di scioperi articolati die, orane si legge in una nota 
siacele.: non dovrèbbe intérroropere l’erogazione deU’elei- 
tridtà. Per oggi, intanto, è prévista una astenskmè dd làvórp 
dì'quattro ore a livellò nazionale con rinclusioné anche delle 
oen^àli. La. nota sindàcalé rassicura, gli utènti die gli 

scioperi nei centri di produzione si àrticòlerànno nei roomenU 
di bassa richiesta di energia. 


relatori — « non può essere 
assunto come controparte dà 
una categorìa». C’è da spe¬ 
rare — ha aggiunto — 

«tutti gli scioperi siano so¬ 
spesi e’ che la commissione 
pòssa riprendere i suoi lavori 
e giungere rapidamente ad 
una riforma del controllo del 
volo, ■ assai diversa da quel¬ 
la prefigurata dal govertjo, 
a mio avviso del tutto, inac¬ 
cettabile, e vicina, invece, al 
testo ■ originàrlamentè .con¬ 
cordato tra; ministro dei Tra¬ 
sporti e ; sindacati ». 

Cisl e autònomi non hanno 
ancora deciso la sospensione. 
La Uil dopo averli sospesi 
ha ieri revocato gli scioperi. 

MARITTIMI — Ad iniziare 
dal 16 dicembre fino al 10 
gennaio • i ' marittimi, pubbli¬ 
ci e : privati, effettueranno, 
in forme articolate. 48 ore. 
di' Bci(^>ero. R progranmia 
sarà comunque tale da assi¬ 
curare i collegamenti con la 
isole per le feste di fine 
d'anno. Altre 72 ore potreb¬ 
bero essere successivamente 
proclamate .se le controparti 
non modificherannó il ^ loro 
atteggiamento/ di c chiusura 
totale sui problèmi della con¬ 
tinuità e steblUtà di impiego 
e ^Ua qualificazione profes- 
siònalé della categoria» che 
costituiscono la parte fonda- 
niientàle ddla • piàttafonhà 
contrattuale. La. federazione 
marinara ha deciso di àpriM 
su questi problemi un 
frènto anche crai il ministero 
della. Marina tne^aptile: ; 
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I sindacati denunciami 
il ministro perché non 
rinnova il vèrtice Enel 
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La commissione Indùstria del lanata non dara^ 
fondi per costrmgere il governo a eleggere il Consi^o 
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ROMA — A marzo saran¬ 
no ormai tre anni che il 
consiglio di amministra¬ 
zione dell’ENEL è scaduto. 
Per l’esattezza è dal .fi 
marzo dei ’78 che il mas¬ 
simo organo decisionale 
dell’ente è decaduto sènza 
che U consiglio dei mini¬ 
stri abbia mal affrontato 
il uroblema. Solo negli ul¬ 
timi tempi la questione e- 
ra stata Inserita negli ór¬ 
dini del giorno di Palazzo 
Chigi ed anzi proprio Ieri 
se ne doveva discutere in 
consiglio. A questo punto, 
però, le annunciate dimis¬ 
sioni del ministro dellTn- 
dusteia Bisaglia hanno ri¬ 
portato tutto in alto mare 
facendo temere peraltro 
un altro lungo rinvio. 

Proprio per smuovere le 
acque nei giorni scorsi la 
Federazione degli elettrici 
della CGIL aveva deciso di 
consegnare al ministro 
deUIndustrla. preposto al¬ 
la formazione della « ro¬ 
sa» dei candidati, un do¬ 
cumento in cui si chiedeva 
rimmediato . rinnovo del 
consigliò di anuninistra- 
zlone dell’ENEL.. 

Nel casò non ci fosse 
stata risposta, puntualiz¬ 
zava la richiesta sindacale. 


entro trenta giorni U mi¬ 
nistro sarebbe stato de¬ 
nunciato ptf omlaedonè di 
atti d'ufficio. 

Sullo stesso problema, la 
-UILSP (la- Federazione 
della UIL che organizza i 
lavoratóri elettrici, gasisti 
e iègli acquedotti) ha pre¬ 
sentato una ' denuncia; ;al 
Procuraitòre della Repùb¬ 
blica di Roma contro gli 
organi statuali preposti' ài 
rinnovo del consiglio di 
- amministrazione dell^ENEL 
>Nel comunicato ’ diffuso 
subito dopo l’azione legale 
si definisce «Inammissibi¬ 
le» lo stato di cose «ag¬ 
gravato dall’attuale ' mo¬ 
mento di crisi energetica » 
che, sempre secondo la 
nota, richiede scelto rapide 
e non continui rinvìi. ' 

In particolare viene sob 
tolineato che «anche l’àb 
tuazione del plano energe¬ 
tico nazionale non può av¬ 
venire hi carenza ’ dèlTor- 
ganismo nreposto alla ge¬ 
stione dell’ente ». 

. «n rapido rinnovo del 
consiglio, conclude 11 do¬ 
cumento. ridarà rindispen . 
. sabile rilancio alle iniziati¬ 
ve dell’ENEL risolvendo, 
anche..,la grave tensione 
all’interno detTente . 


ROBÌA -— La Commissiòoe 
indugia del Senato ha pre- 
solkri in esame il disegno di 
legge prevede la coooes- 
akne di un contributo di 
2.960 miliardi per il quin¬ 
quennio 1960fi< a favore del 
CNEN. Ancoca una Volta i 
stateri si sono ,teovàh /(h 
fronte al nodo della mancata 
nomina del consiglio di ain- 
nùnistrazioné dell'Ente sca¬ 
duto da tre- anni e mezzo e 
mai fàmovatò,. aggrado le 
ripetute sollecitazioni del 
PCI. ■’ -' 

Già: oidl'estate scorsa, di 
fronte* ad un altro contributo 
di 80 miliardi, la' Commissio¬ 
ne. su proposta del gruppo 
comunista, sì era rifiutata di 
approvare' 'il provvedimento 
se prima non ri nominava il 
consìglio. Ieri i senatori han¬ 
no assmto analogo attèg^- 
mento, che — a quanto ri 
dice ~ sembra condiviso dal¬ 
lo stesso presidente ' del 
CNEN Colombo, fl quale a- 
vrebbe minacciato addirittora 
le dimissionL. se non: si pro- 
cedoà rapidamente alla no¬ 
mina del consi^. Otiombo 
invierebbe - comunque ,in. 
questi giorni ima lettera 'À. 
approvazióDe' dell’oDerató del¬ 
la coinmissiooe di..Palazzo 
Madama. .. .. , • 


RespoaubOl -.di gnesàt aà : 

tuazibue dì mp<i3se sono i 
ministri deil’Industrìa. Donai 
Cattin. prima, .e Bisaglia poi 
che hanno rrito il .«artrèo 
in quesQ annL àE* inanmià- 
sibile. — bia. dichiarato a 
questo proposito ^compagno f 
.Urbari — ebe la log^'.di 
lottizzazione’ . e l’arn^pniza' 
della DC siano continuate si¬ 
no di punto, da paralizzare, 
«iti di grande unportànza 
come* il CNEN e l'ENEL. 
imponendo al Parlamento un 
vero e proprio braccio «fi 
ferra, oomè llia «lèfioito il 
presidente «iella conamisskrie. 
il repubblicatM Gualtieri ».- 
Dal canto loro, i comunisti 
non vogliono certo- Uoeeare 
l’attività‘del €NEN, ma^farè 
in modo che essa ri svolga in 
piena Icgittìniità • con. 1 
propri orgimismi ooo scaduti. 
Muovendosi su «lumta linea, 
il gruppo comunista del Se¬ 
nato tei non solo -acoolto la 
proposta A avviare sulrito la 
(fiscussione per ii co ntri b ut o 
dei 2.890 mfliàrA (ferma re¬ 
stando hatarahnente la peO- 
ghiéfo'àle' - sul ' cons i glio - di 
amministrazione), ma tei pn- 
're ottenuto che tale Ascna* 

, sione ria contesture alTeta* 
.mede! c o rri s ponde n t i - pro- 
T grammi di : «lifvltè : per lo 


atamo. qufciqoennip. .<^ p^ 
dispósti a suo tempo «tallo 
stesm -CNEN e dal CIPE. 
om/soo«» ; aooom rotali «numi-; 
nati «tei-^Pntìànieidoù/: '' i 
' ' Sehza - là ferina /pòsizkitie 
tenuta, dai comuni^ già 
quilcbe, «Dose fa, il govèrno 
non avrebbe , «xrto .prmenUte 
ogg^ ’ «luesti p ro vrèflm enti 
organici. Su «luesta linea di 
fomezza ri è posta ora tutta, 
la Commissione .tedustria «fi 
Palazzo Mà<fanm. «^ .mante¬ 
nendo' questa :linea. «Bce. Ur¬ 
bani, ebé amdie le noiniDed 
possono ottéDère. rapidamén- 
te:, e tardo .pfft qu^o. nfà 
poóibifé«luantó màggiore 
sarà non solo 11 'cOnàensò ma 
; acrile Timpegno àitivo dri 
nceróàtorì - à de) «Brigenti. 
«iegli «riti, ed ancfie délTfn- 
dustria el et ti omicloaro ' dte 
hanno ìAsogao'é^ contributo 
dei mercato interne «iopo 1 
n«develir risultati ottenuti al- 
l’ es tero. Se è vero die siaipo 
ad «n. ponto ' cruciale ddla 
sodte etiergetidie nuc lea ri.• 
se 11 CNEN e l'ENEL - sene 
strumenti dec isi v i di. teK 
scdte. csri deb bo no direntare 

-M _.a» —fiL -ae ^ 

scrtsBBnQ * pni- cfiicmQ 
’pIc ns Tn é r * **.- Affrèrrat? per o- 
peraré efficacemente' ». 
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■ A*' S**nfefTnatìoISlgnorf ' '' 

; " ' ' ; * ObblìgazRxìisti dfie ai sensi 

V'® deH’articok)4dsl * 

i twiW .- V® . RedoiamentO! dsI pflBstllo:; 

re»si)dt>.ii^lopail 
Vm « 1.Ò56256 il rappolto 
\W tra la media aritmetica 
V' "- • r <w.•»«* dconversiooa. 

. i ■ • A\ ' ^ in iTR ltallana dsirBCU 
comun'icàti dalla 

/ - .Commissione CEE t 

' ‘ i^livàmérite ai perìodo ■ 

j ■ J;■ ;-15 0ttplRé*?6’ncMSiTibfe 1980 

' sd B inlpine di 1147,92 relativo 
allo stesso, periodo del 1979 - con 

,OVOOVfVfiZS 14 OlOVffnDiV IWM» p VAHHv IWlIMlPlv - 

deWe oWifiQitttoni a u mstrteri da ira 5.000 a lire S;29l,28. 


Conaaguantemente, a daeonaratMIa data suddetta, 

H velare nominaie dei tlMi nei daerst tagli verrà elevalo come segue: 

Titòfidà 2Q0òbbBgadorifc delie'. 1000,000a Rie ìl.OS6J2Sd -. 
Tìtoiida 1000 obbligazioni: de ihet’SAIOO jOOO a Ihe 5,281^280 . : 
Trtofi da aoOOobbligazkmi: dalralOjOtKM^ a Rre 10,562,M 

Ai sensi deirartioolò fi'del Ò sfl^owwnlo, inóltie, le esdois n. 1 ,, 
scaderiteilÌ5<Scefnbra1980risùitérà>alk>rdodeaaritenuta: 

fiscide-ds!seguènteiinpdrtoc . 

TRoRda 200obbligazìbni: ira 95 j083 : 

Titoli da lOOO obbRgaziòni: Rie 478.318 
TitoRda 5000 obblìgazÌónk fire SS^ ./ 
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ROMA — Una cosa è cer^ 
ta: sull'indennità di tiqui- 
ti»9ìe*)m. crarm o tormento «la 
quakfae tempo per chi deve 
an<lare in pensione o per chi 
vuole dare le dimissioni dall'a- 
zienda' in coi lavora tutto è in 
discusdone. tutto è in movì- 
ineoto. Nel sindacato — e «pie- 
sto è un altro punto fermo — 
r’è dibattito su come riiOi-ma- 
re questo istituto salariale, su 
quali misure correttive'pren¬ 
dere per eliminare i riflessi 
negativi che Tinflaziaine ha 
immosso al blocco della c(x>- 
tingenza sull’indennità di flné 
servìzio, ma nessuno pensa di 
tornare ai meccanismi in atto 
prima del 1977. Di sicuro, nel¬ 
la consultazione «die, prepare¬ 
rà l’assemblea nazionale «lei 
delegati, convocata a Milano 
per febbraio, i lavoratori 
avranno molto da «lire e da 
proporre su «luesto argouiento. 

Veiiiamo intanto di riassu¬ 
mere un po’ i termini della 
questione. L’indennità «fi li¬ 
quidazione (questo istituto vo¬ 
luto «lai fascismo per premia¬ 
re la « fedeltà aziendale * so¬ 
prattutto degli impiegati ed 


esteso, con modalità v er sa , 
dopo la guerra a tutti i set- 
t«iri e a tutte le categorie) 
è un classico esempio «fi « sa*' 
lario «fifferho»: «fi salario,, 
«rioè, che, anzkM essere pa¬ 
gato in busta paga alla fine 
delia quindicina o del infse. 
verrà accantonato e-godtito 
alla fine «lei rapporto «fi la¬ 
voro. . La Qquidazione legata 
finora all'anzianità di lavoro 
in un’azienda., ha costituito e 
costituisce — in un Paese in 
cui la'<Ksoccupazìone è ancora 
cori alte e la mobilità diffi¬ 
cile — un raccordo fra posto 
dì lavoro e posto di lavoro e 
fra il fin» lavare c la pen¬ 
sione. - 

Dal 1977 in seguito all’accor- 
<)o fra le oonfederarienì e il 
governo, la contìngteHa non 
influisce più sulla )ii|aidazio- 
ne. L’tndenoità «fi fiat asrvi- 
rio viene cioè cal c ola la — a 
seconda delle nonne te lifva 
nelle «fivene categèrto (m 
mese, venti giorni par èVd asi¬ 
no di anrianità ooé.) •.aèRa. 
basò ddia paga attuai» |èà 
la contingenza maturate fino 


al 1977. In questo nwdo la H- 
«luìdaziooe ra avuto.in «piesti 
tre anni, una rivaliàazioDe.sif- 
lo stdla. basr^ derii aumenti 
salariali, mentre i Ut punti 
(fi contfiigenzB mat or a tf da. 
allora sono rimasti «conge¬ 
lati». . ■ ' 

E* indubbie che fl tesso «fi 
inflazione cori elevato in «iua 
sti armi ha finito per averè 
«effetti pe rv er si » anche su 
questo istituto contr a ttuale. 
Queflo che doveva essere un 
« rallentainmto > «fi uno dd 
tanti meocanismi autematid 
che regolano i aalari ha finito 
per diventere tm v«ra e pn» 
prio fmo. A queste sttuùte- 
n», eh» la svalutazione galop- 
ponte ha re*» anenuJa, i ah» 
dacati vorihuio pmre rimedio. 
Non pv tornare, perfi, al 1177. 
aH'indietenziooe pura e sem¬ 
plice ddla Uquhtedane » ri 
ripristino dd vecchi mecca- 
nismL Questo dtoeno le propo¬ 
ste e le ipoted «fi levare che 
vengono so tt opo s t e de lla Fe- 
' derastene OOIL; OSL a UIL 
ri làvoratori ndte een e uRasi o 
' ne ehe-è tt corso. ' • 

Perchè i sindàtteti imn xi- 


Fèrcbè ritengono che ocoorre 
andare ad nna ritenDa oom- i 
ple^iva ddla struttura dd sa¬ 
lario. modificando fl rappt^ 
fra salario dìrdtò e inóBrèt-- 
to, frè retribozìooe imutedia- 
te e salario efiffoito: perchè 
conferma la scdte (che è tut¬ 
ta dd sindacato italiano, a 
«fiffeienza su queSo ««operi 
a favore eli un siit e re a di pen¬ 
sioni e (fi sienEésàn eectele vÌK 
ramente effidenie. 


Bete «pieste prèmesoe, le 
ipoted so cri t si n de ca d dl^ 
acutóno sonò: 1) deflniK ima 
indeariti di Mquidi fteo a che 


«fi lAvore: 3) rivaluùre la’phr- 
te p regre ss a ddle liyddasib- 
ri con Un meocantenào shÉOa 
a «iodio ddl’eqoò eàooné . é 
per inuori msu^ fimore 
tetto <ir«fiecì mèndlità. con tte - 
genza con^resa. 

Revisione «ielle>nonne che 
hanno portato ri bloooo defia 
Uquidazione. rìstrutturaziaDa 
ri questo istituto fa nt rrit« i»i » 

tratti: ripeti, dteigne. t pantf 
eu cri fl ziniiereto «fc«*r** I 
terecrieiri .a disoÉ h à é. a pr» 
pocre «, ari oaaa. sncht n 
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V«n«rcfì 12 dicembre 1980 


ECON0IMA i lAVOÌiO 


hcrìmmato consiglio di ammìnìstrairo^ 


Conti falsi 0 truffo ai danni degli utènti 


Clamorosa conclusione dì un’istruttoria della procura di Roma - « Illegittime » Ib procedure per ottenere gli aumenti 
tariffari - Cosa farà, ora, il Consiglio di Stato, che deve decidere sulla sentenza del TAR? - Dichiarazione dì Libertini ' 


ROMA —'Tutto a consiglio 
di’ amministrazione della SIP 
(23 persone) è stato incrimi¬ 
nato per cfàlse comunicazió¬ 
ni'sociali» e «truffa ai danni 
degli uteliti»; 'la clamorosa 
decisione giunge ■ al termine 
dell’istruttoria condotta dal 
giudice Santacroce. della 
Procura di Róma dopo un 
anno di indagini. Un nuovo 
infortunio giumziario. per la 
società dei ‘ telefoni, e più 
grave degli altri. Questa voi-, 
tà. infatti, oltre a dire che gli 
aumenti tariffari chiesti dafia 
SIP (nel '75. ner’77 e il i. 
gennaio di quest’anno erano 
«mal documentati» — false 
comunicazioni sociali al CIP 
e al ministero delle Poste —, 
la procura accusa i dirigenti 
della SIP, di «artifici e raggi¬ 
ri» nei confronti degli 11 mi¬ 
lioni di utenti. • • 

Come ci si è arrivati? Tut¬ 
to è partito da una sentenza 
della pretura di Roma, e an¬ 
che. stranamente da un ten¬ 
tativo-di insabbiamento, con¬ 
dotto dall’ex, còntestatissimo, 
capo della procura ronìkna 
■ De Matteo, che’ aveva unificà- 
to. per favorire la SIP, due 
procedimenti giudiziari; uno 
rigUEffdava i metodi e le pro¬ 
cedure per la definizione del¬ 
le tariffe; ■ l’altro, vere e 
proprie falsificazioni (e qui è 
la truffa) per dimostrare 
l’aumento dei costi che giu¬ 
stificava a suà volte l'àumen: 
to della bolletta. Il giudice 
Santacroce, però, ha trovato, 
spulciando' ’i bilanci della 
SIP, che entrambe le accuse 
erano fonate ed ha .forma- 
lizzato. ieri, l’inchiesta. 


Ora vi è un’altra, più gra¬ 
ve, conseguenza; Oltre a ri¬ 
chiedere i mandati di compa¬ 
rizione per i 23 màubri' dèi 
consiglio di amministrazione 
e la perizia contabile'su tutti 
i dati presentati dalla SIP 
per ottenere gli aumenti ta¬ 
riffari, Santacroce pone una 
pesante ipoteca sulla prossi¬ 
ma riunione del consiglio di 
Stato, chiamato il 19 dicem¬ 
bre a decidere sulla famosa 
sentenza del TAR del Lazio: 
quella che. il 6 ottobre scor¬ 
so.’ aveva annullato gli au¬ 
menti scattati il 1. gennaio di 
quest’anno. Sentenza «sospe¬ 
sa» dallo stesso cwisiglio di 
Stato dieci giorni dopo. U 17 
ottobre, ma sulla quale, nel 
merito, l’altro organo giudi¬ 
ziario non ' si, è ancora e- 


spresso. ■.« - ; 

'In'poche parole, tra una 
settimana il consiglio di Stato 
si troverebbe a decidere se 
determinati aumenti sono le¬ 
gittimi, qtiando già la procu¬ 
ra ha affermato che tutti gli 
ultimi aumenti della SIP so¬ 
no stati .«estorti» in maniera 
illegittima, sia ' presentando 
conti falsi agli organi compe¬ 
tenti (CIP e Ministero delle 
Poste) .sia truffando.gli uten¬ 
ti con la lievitazione — arti¬ 
ficiale’— delle spese sostenu¬ 
te. Un gran pastìccio insom¬ 
ma. A rigore, ’ìl consiglio di 
Stato dovrebbe tenere conto 
delle copclusiòni della procu¬ 
ra romana: in. questo .caso, 
dovrebbe, quindi cqnfermare 
la sentenza del .TAR» ,e la SIP 
si : vedrebbe - costretta a 
rimborsare gli 11 milioni di 
utenti per U periodo da gen-. 



E* ufficiale: la IBP conferma 
il licenziamentò di 650 operai 


PERUGIA — «In Ottemperanza alle disposizioni dell'art. 1 
deiraccordo Interconfederale 5 maggio 1965 sul licenziamenti 
per Tiduzlone di pèrsonale, vi informiamo che rassodata 
IBP ha- reso noto di aver assunto la determinazione di ri¬ 
durre il personale impiegato negli uffici .e nelle strutture 
ditservizio di Pontivegge e nello stabiliménto di S. Sisto di 
complessive- 498 unità • ' 

Coài si apre la lettera, inviata ieri mattina dell’Associa-, 
zlone degli industriali della Provincia di Perugia e nella 
quale si cmnunlca’ tifficlalmente « là determinazione di ri¬ 
durre il personale» per complessive 498 unità nd compren¬ 
sorio perugino. Contemporaneamente ad Aprilla e a San . 
Sepolcro giungevano altre lettere che annunciavano altri 
licenziamenti: in totale 659 dipendenti per tutto il gruppo . 
TBP-Itaiia. A Perugia la prima risposta sindacale si è con¬ 
cretizzata in un’assemblea permanente che da ieri mattina 
si sta tenendo al centro direzionale di Pontivegge. 

Il consiglio di fabbrica ha deciso inoltre di promuoverè 
una serie di manifestazioni cittadine. I sindacati — in so¬ 
stanza — chiedono che venga ripreso il ’ deliberato della 
giunta regionale dell’Umbria che richiama l’IBP ai suoi im¬ 
pegni e che sòllecita il- ministero dell’Industria a convocare 
un incontro fra le parti che avevano firmato raccordo del 
23 febbraio 1978. 


naio a settembre, e poi anco¬ 
ra dalla metà di ottobre al 16 
novembre, giorno in cui sono 
entrate in - vigore ..le ultime, 
più care, tariffe. E’ quanto 
hanno chiesto ieri alcuni co- 
' mitati di utenti inósentando 


un noorso. 


• Ma le a-wenture giudiziarie 
della SIP non finiscono qui. 
Mentre andrà avanti l’in- 
chiesta della procura - romana 
— .che dovrà interrogare i 23 
incriminati e portare a ter¬ 
mine la perizia contabile — il 
tribunale di Torinò dev'e an¬ 


cora pronunciarsi su.un'àltré 
denuncia, per ’ falsificazioni ■ 
in bilancio: perciò Lucio Li¬ 
bertini dice che questa deci¬ 
sione dei sostituto procurato¬ 
re ' Santacroce ? «è un^altra 
tappa del calvario giudiziario 
. dèlia SIP. die non è affatto 
terminato qui». 

E aggiunge; • «Certo, da un 
lato queste decisione confer-? 
ma la validità delle critiche è. 
delle denunce- fatte, proprio 
da noi comunisti nei- conr 
fronti della SIP (tra l’altro. Li¬ 
bertini è testimone in uno 


dei due procedimenti unifica¬ 
ti . dallà procura toinana. 
n.djr.),. ma dàll’altro mostra 
chiaramèhte 'che . da questo 
garbuglio si . può. uscire .solo 
con una radk^e riforma dd 
settore delle ; tetecomunica- 


E precisa: «Ogni ritardo 
nd • -fronteggiare la realtà, 
nell’andare a un profondo ri¬ 
sanamento della, SI P. . alto ^ 
scioglimento della STET. - e ' 
alla riorganizzazione dèi set-. 
tore, mm potrà che portare 
a nuove, più grà’vi conse¬ 


guenze». : La ' sodetà -stilla ; 
quale si stanno abbattendo 
così .gravì disavventure giudi¬ 
ziarie. .infatti, non gode btio- . 
. nà sdute: la ha ormai . 
messo in-piedi circa 8.p(|0 mi¬ 
liardi di débiti, ed ha sempre 
agitato lo spettro dd falli¬ 
mento, per, ricattare utenti e . 
organi ; dello ■ Stato. • Come 
potrà, quindi gestire,, in 
queste condizioni,. l’ev®tuàll* 
tà * di consistenti «rimborsi» 
sulle bollette-truffa? . . .. .... , 


Nadia Tarantini 


Le banche statunitensi sfruttano interregno 


è dii comara posto 




, ; j. 





aftorme .«conomico^» : > T -f 




ROMA — Le brmcha USA sem- 
brano decise à sfruttare fino 
in fondo .Viòterregno. fra la' 
presidenza Carter e‘quella di 
Reagan, che finirà Vultima 
settimana di gennaio. S^za 
che sì stano' verificati fatti - 
nuovi, ieri 'il dollaro è' s'aliio”. 
a 95S lire-^mentre in Germa¬ 
nia quotava stabilmente so¬ 
pra ai due .iMrchi. Voto è 
stato abbandonato per acqui¬ 
stare dollari; il prezzo e^a ieri 
a Zurigo $56 'dollafi Voncia, U 
10 per cento in meno rispètto 
a lunecfi.- Per avere idea deir 
le opportunità che questa ^- 
iuaziotié offre agli interm^Mr 
ri basti dire che i prestiti'a 
breve in dòllari erano tratta¬ 
ti ieri, anche in Europa, al 
23 per cento d’interesse,. U 
doppio delVintéfesse corrispo¬ 
sto nei depositi-imineghl- in¬ 
terbancari. 

Gli effetti, più che monetari, 
sono politici. Ieri la lira era 
stabile con le altre monete e 
quotava 473 col marco e 2.217 
con la sterinui, altra mone¬ 
ta comprata ad occhi chiusi 
dai finanzieri intemazionali 
nonostànte U 15 per cento di 
mflaàone e i due milioni di 
disoccupati. C’è una evidente 
componènte di avventurismo 
in funa politica che affida un 
ipòtetieo riassestamento delle 
economie al « far mancare la 
moneta* (in realtà, cd farla 
pagare .a ùn prezzò di mono- 
psiìo,- avendo abbandonate le 


banche centrali e i governi 
ogni . uelleitò regolatrice dèi 
mercato monetario). ' . 

C’è però anche una conver¬ 
sióne all’uso del bastone del¬ 
la stretta monetarià a scopi 
molto più grézzi.ma^ rum me-, 
no rilevanti. ' ' / ' --. 

- MONETA E SAL.Aftl. — R 
ministro dell’èconomia della 
Germania occidentalé, ■ Otto 
Lambsdorff ha detto ieri 'che. 
nel suo paese i lavorqtpri « vì¬ 
vono al di sopra dei lóro mez¬ 
zi ». Parlava all’assemblea del¬ 
la'C^nfindustria. tedesca ed è 
in vista ■ U rinnòvo dei con¬ 
tratti per: oltre dieci 'milioni 
di lavoratori^ fra- cui 3.8 mi-' 
lioni ■ di lavoratori deU’ìndu-' 
strìa meccanica. Gli argomen: 
ti di Lambsdorff non sono nuo¬ 
vi: U disavanzo con Visterò 
attribuito,ad eccesso, di pote¬ 
re d’acquisto anziché ai movi¬ 
menti di capìtoli (gli investi 
menti tedeschi in USA sono • 
ingenti), la priorità da dare 
agli investiménti; e cori pio.’ 

A New Yorfc à- Wall Strett 
Journal evoca la 'dùAìàràzto- 
ne di « statò àL attarnte 
nomicos da parte defi nuòvo, 
presidente, cioè uno stato- & 
necessità nel quale fossero 
consentite sofuZiom — come 
il fallimento i£ grandi impre¬ 
se come la Chtysler, persirip 
di grandi.banche — oggi non 
accettate da una grossa pior- 
te dell’opinione^ pubtlìea.. Il 
Wall Strett Jouriid per pòrte 


sua si contenterebbe se la 
-banca centràle (Federai Ré- 
serve) abolisse .ogni operazio¬ 
ne sul-mercato monetario, poi¬ 
ché in tal modo ti banchieri 
Vedrèbbero trascUiati in'guidi- 
.zìo.tutti i loro peccati credi¬ 
tizi e .alcuni non soprawive- 
rebberà». Anche negli Stati li- 
nifi scadono, nel corso del 1981. 
i contratti di; numerose cate¬ 
gorie di lavoratóri. ' Inoltre 
debbono essere rivalutate le 
pensioni decurtate da due an¬ 
ni cofiseciaivi di elevata in¬ 
flazione, impegno di fronte al 
quale -Reàgan si trova in dif¬ 
ficoltà a dire di no. Lo t stato 
di allarme», allora, potrebbe 
aiutare... 

MEDIOCREDITO — La Gaz¬ 


zétta Ufficiale n. 337 pubblica 
un decreto del ministro dd 
Tesoro con U quale vìèiie .re¬ 
so operativo ùn fondò di 5Ò0- 
miliardi di lire presso U Bie- 
diocredito centrale « per la 
concessióne di anticipàzìoni.fd 
mediocrediti regionali da dé- 
•stìnare esclusivamente al fi¬ 
nanziamento di programmi di 
ìnxzestimento da realizzare da 
parte di piccole e medie im¬ 
prese».' 

^ Ieri le questioni, del finan¬ 
ziamento della produzione e 
degli investimenti-sono state 
discusse cd Consiglio genera¬ 
le dell’Associazione cooperati¬ 
ve di produzione e lavoro. Si 
rileva che vi è un ainnénto 
del fabbisogno di denodo ctr- 


colante nelle impr ese che . ha 
portato mólte itS esse ad esau¬ 
rire,-o que^ i luargini di fi¬ 
do co ns e nt iti dalle banche. La 
'incidenza degli interessi come 
costo detta phémiàne àumén- 
tal Come dirnìnùire i prezzi in 
queste condizióni? Quanto'agli 
investimehti'prmà ancora di' 
un problema-di eredito c’è 
qudìo.dett’atimenio del còpu¬ 
le proprio. <^i tutta l’attèn- 
ziOne viene rivòlta, 'sinora, al¬ 
ta :gTande' impresa. Persino le 
misure .di agevolazkne fisca¬ 
le, pagete da tatti i contri¬ 
buenti, vanno di preferènza 
atte società tfi capìtalL - 
I soci di una impresa -àa- 
togestita — rileva PANjCPL .-^. 
si oedòno Kmifm’è Za remu^ 


nerazàme déZZe' quote ,e '-del ; ; 
prèstito ' a lindit àrec^sUcK . ' 
tenuti artificiosàmente r^bù^ 1 
dal Temro (sono lepó^rall'to t; 
’téressè sui depostti poif^ jàte 
iZ Tésorò, àppmto, sfiìsttà). } 
I jàvàfàtcTi cte vogliano prò- J 
muorere Za gestione di' ma 
impresa,.esistente o di nuova 
costituzione, non trovano al¬ 
cun -fondo, sp^fico a cui at-^ \ 
tìhgéreJ; ì- r Vi- 
Ànehé' bt quefito campo' là "" 
<stretta» del denaro si ma¬ 
nifesta .come indirà^ socia¬ 
le Téstriitivó di un potere pttb- 
blico che privilegia la società 
di capitali a danno dett’im-. 
presa ... . ... 

•‘V ^ ■ -f'r. f. 


Nomine: rinviato^ 
il comitato. Dura 
denuncia del PCI 


ROBCA SoDe somine bancarie pamanforao eontrasti ; 
all’intenio dèi governo e ciò impedì^ ebe si airivi ai rln-. 
novo dèi. vertici di importanti casse di ri^aimio. Lo af¬ 
fermano i senatmi comunisti Bonaszl a Vitale riferendosi 
à quanto avièbbe « lasciato intendére» Il ministro Aixbeat- 
ta -ndla (fisctissitme isulla ricapitalizzazione - del banchi 
'mehdioimlL • • - - : 

Andreatta ba. comunicato che la riunione del eomitato . 
' totermini«t<Biale per il credito, e - risparmio, che deve- 
appunto esprimasi 'sulle nomine •—avrebbe dovuto toieisi : 
ieri — è stata rinviata a martedì sti.rinvio della riunione — 
affènneoo 1 senatori comunisti — fa' temere che anche 
questa vetta alla paróle non seguano.i’fattL Cóme abbiamo 
ribadito, di fronte atta diehioTUzioni del ministro^ a rinnovo - 
immediato .degli amministratori decaduti,-resta per- noi un 1 
terréno di'verifica detta reale volontà e capacità di mora- 
lizsózione ’e di r in nov am ento dtd governo». - 

Del rèsto, pénnaóendò ancora contnsti .aUmteino della . 
maggioranza, è 'ppéo prebabfle che .martedì si, pice^ giun¬ 
gere K qùaldie oònclustone. 


Ancora m alto iiiàre» 




la riforma delle pènfloiu 


uri 


10 % 


ROMA — La riforma pensionistica è ancora in alto mare 
alla Camera. E* stato infatti per ora mancato robiettivo 
di giungere alla stesura di un testo unificato dei 'vàri próè 
getti di l^ge (presentati- dal governo e dai vari gruppi 
parlamentari), né si ha percezione di po^bili sbocchi poet 
Uvi, a tempi brevi, .-stanti anche • i dissensi in seno alla 
maggioranza, tant'è che il compito di ricucire il quadri- 
partito sarebbe stato demandato ai segretari della DC, del 
PSL dèi PSDI e del PRL AU’attenzione delle commissioni 
Affari costituzionali e Lavoro di Montecitorio, che Valtro 
ieri hanno dovuto prendere atto di questa situazione di 
stallo, è un testo, del solo relatore, il democristiano Pezzati, 
sul quale peraltro le maggiori critiche pare derivino — nei 
gruppi di maggìorànza —proprio dal gruppo setMo crociate. 
Gli altri gruppi non conoscevano' anoma ieri tale testo. , 

' Sé, come appare chiaro.- il blocco nell’iter dei progetto 
dtetende dai contrasti emersi rvella roag^orania, è del 
tutto strumentale il tentativo, compiuto dar zelatore- 74 - 
dinanzi alle due commissiohi in seduta plenj^a -r di ricet^ 
care giustificazioni al -ritardo in cause oggettive, .(o estemst 
come le ha definite Pezzati). Cosi come strumentale —.Ite 
sottolineato In un- suo pungente intervento la conroigna 
Adriana Lodi — è l’appello dell’on. Pezzati alle forte poUtlhe- 
ad un impegno a « rlsensibilizzare il Paese aulla ■ riforma 
previdenziale». (Su quale base? Sol ritorn i in dietro «tei 
relatore «he a «listanza di quasi un anno ha riproposto molti 
d<«}i interrogativi - non certo Usi ad nn’ampla apeitora— 
con cui aveva aperto la discussione culla riform a all inizio 
dell’VUI legislatura)? Oppure sul dissidi n^. governo? V 
bene — ha soggiunto la compagna Lòdi — che iresti oohtesU 
vengano evidenziati pubblicamente; oominciàiKlo -^à in «xml- 
missione ad esaminare l vari artkioli. IT nel confrónto mite 
concrete soluzioni che ciascuno si assumi te proprie. respiMb 
sabllItà. 'Da sensHUUòare — ha conchaso iU<lettetato coom- 
niria — non i 11 paese (che sulla materia'è pM ette Mòtto), 
bend-la IX: a 1 woi alteatL. / - 


ROMA — Tutti i tredici pae¬ 
si «he fanno parte dell’Opec 
hanno confermato, alle auto¬ 
rità indonesiane la kno prè- 
seu^ . a ' .Bali. An«he - Iran e 
'Irak. Tuttavia, il 15 e . il 16 
non. saranno gàirrtate fa«nlL 
La guerra tra i «lue paesi 
arabi ha ^à fatto saltare tre 
precedenti incontri: «luello 
«lei ministri del petrolio a Ixkì- 
«h-a. una riunione «lei mini¬ 
stri de& finanze in Ecuador 
e il vertice dei capi di Stato 
dei.paesi membri che avreb¬ 
be ckivuto aver hngó a Bag¬ 
dad per edefarare il ventosi- 
ino anniversario'deO'Opec. 

. :Ma non sono soltanto con¬ 
trasti «li carattere paiitk» - a 
rendere «fifficile «piesta «m»- 
ferenza. Anche sul pr e zz o 
«tei greggio te posizioni non 
convergono: accanto a «ma 
posizione più cauta de^ Emi¬ 
rati'Arabi t»Hi e <M1’Arabia 
saudita — anche se questi 
paesi nte sono del tutto con¬ 
ti^- ad aumentare il - pta- 
m dd petreMo = — ’c'è. un' 
«frèntoa'di paesi che ptai- 
tono debiianteote al rialto 


HercoleiB l'agenzia dì stam¬ 
pa - (ifficiate venezuelana' 
« Venpres» • scriveva che i 
prez 2 j del petrolio potrebbe-' 
ro subire im -amnento dd 
10%. Un tate rincaro viene 
«tefìnito «-nKxterato»: e «pie-, 
sta nKxterazkme sarebbe «tet-; 
tata «lai fatto ebe i paesi pro4 
dutUHi rogliono - impedire «li. 
«àpinpefe alle stette Vinfla-: 
zhne ad SMado ». C’è tutta¬ 
via da aggiungere che fl mi- 
nóstro del petzdio venezoda-, 
no Humbeilo Calderon Berti, 
prima «li partire per l’Eurp- 
pé'e'il Mèdio Oriento — sa- 
baio s or s e — si era rifiato' 
to di «luantificare il probabi- 
te anroento dd preno. Un al¬ 
tro segnate «teOa diffkxM di 
fare prev is ioni sui risultati 
« La grande maggioranza 
dei paesi dett’Gpee è «Toccor-. 
«i» sai fatto, dhe i pres^ .di 
ùn bòrie ett petrolio àoà fto 
eroso, tenuto ctmto. détta .si- 
taòztoàe del tàsueìdè ò.che.ìs 

a 15 é. H' membre-'a- Wòk si 
roRochtee ià queste, eoato- 
sto: le ha dkMoraile M a in 


«]aotì£ano algerino 3 mini¬ 
stro «teD’ener^ c 
stria pètrddrèhica' Bdkànem 
Nabi, p t erèl g m e di tomo «tei- 
rOpec. Qòal è 3 senso «tette 
afTcmiàzìoiii (fi Nabi? IL pre¬ 
sidente idi turno deD’organiz- 
jzazioDe dei 'paesi pro(|uttori 
aostìeoe ' che, - contro la ten¬ 
denza d «erti poeei a cenge: 
lare i prezzi, la maggier par¬ 
te <te^ altri paesi è ocnlra- 
ria .dia. loro erotìaoè. e Se 
oggi f risggimstamentó dei 
prezzi si ritìèes imper ativ o, 
ciò mvekm .perché eeeo-é-ìe- 
pofo dte eWoT a eatt ai dòli del 
taeroefe. <(ci'Si riferisca al 
rottoato : Spot) ad .pasto 8 
greggio è tréftote al di ee-- 
pra «fi to dottori al hartte, 
mclgràde ViiàportaazÉ defii 
afodba a deOe p ytfl i ò ecce¬ 
denti esistesti nei paesi eoa- 
sumetóri*. - 
tei realtà, la pedriene dge- 
rìoa li dSferemda da qaèHa 
(fi aibi paed pridalteri: il 
rsgteasaniHu di NaW, Mòt¬ 
ti, d Ma sdbi richiesto dd- 
r ^gtilÉ ' di- arrivàrè^ a un 
pmaa uaioo dd greggie: uni-. 


fìcazione àie da y rebbe awe-. 
nirè al livdk) .«tei'prezzò dd 
mercato Spot di Rotterdam. 
()uiediòni poUtkfaè e dBffcicn- 
ae-saito poUtica dd preno 
rendono «fiffkùte «loesto ver¬ 
tice dei-paesi produttorL In 
una recente intervisto 3 mi¬ 
nistro indonesiano ddl'ener- 
gia. Subroto, bà .«tetto «fi spe¬ 
rare «he tutte te «tetegaii goi 
arrivi no à BaB.«óoa to'ddèr;- 
annaziane «fi esfivagwùdàre 
rùdegrità .e rumUà.dHrarga- 
nitzaziene e non per fùria 
a pezzi ». E* un sintobio «tei 
dìàaa pi coi d va alla oan- 
ferenn Opec. 

Un. jnpòriante gto d aw i to' 
A petodiò è stato trovato 
dall’hDpresa statate venezue¬ 
lana «Lagoven» nd golfo di 
Paria. Si parta di ingenti 
quantità «fi greggio e di gas 
e di una pred a tone iniriate 
di mfite barili al gfcinio. E* 
la prtaa vetta die una eem- 


tratta.acl fdfo,di Paria,. 
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Dall’ésterà i*èfata.ad p8es| dpi inprtòriato Sud 


Lo slanciò 




1 


' \ ' kf '■ ' ' — 

Come si sono mobilitate le organizzazioni dei lavoratori ita¬ 
liani nella ' RFT - Le proposte ? delle Federazioni del PCI 


.' Un grande slancio di soli- ^ 
darietà verso le vittime del " 
terremòto ha caratterizzato 
. in tutti questi giorni Tattìvi- . 

• tà delle organizzaziohi dèi 

• PCI nella Germania federa¬ 
le; un’azione concreta che 
«rontinua ancora oggi e che è 
- venuta spesso a supplire alle 

gravi carènze dèlia stessa re¬ 
te cionsolare italiana, la qua¬ 
le ha generalmente difettato 
in informazioni-sulle zone 
disastrate e dimostrato inca¬ 
pacità organizzativa: basti 
pensare che è stato il cir(X>1o 
«CtsrvU'di Sto«xarda a farsi 
carico del trasporto del ma¬ 
teriale depositato nel ma¬ 
gazzino del locale consolato. 

' Molte e varie sono state le 
iniziative e quelle' ancora in 
corso. Dal circolo «Cervi» è 
partito un primo convoglio 
' costituito da tre autobus ca¬ 
richi di materiale e. denaro 
che .è stato portato al «%ntro ' 
di raccolta del Comune di. 
Reggio Emilia. In seguito ùn 
«TIR» «x)lmo di'coperté e ve¬ 
stiario è partito «fa Norim¬ 
berga per iniziativa del cir¬ 
colo .«Gramsci» e della ’ FI- 
LEF locale. Un altr(>«»mi()n 
di,vestiario «'.materiale^rac¬ 
colto per iniziativadel circo¬ 
lo «Giuseppe Di Vittorio* è 
^'rtito da Fràncóforte. ' 

Una cifra globale dei fon¬ 
di, raccolti finora non è cpno- 
sciutà: certo si sa che molte 
ass«x:iarioni hanno .già rat;- 
cóltò '«insistenti ! fondi. ,.A ■ 
Tubinga gli o^ratori italia¬ 
ni ■— e in particolare gli stu¬ 
denti deirimportante Uni¬ 
versità si propongono di 
raccogliere una cifra suffi¬ 
ciente alla costruzione di 
una casa. Ad Amburgo sarà. 
organizzata uiia mostra del 
pittóre Bruno Bruni il cui iii«, 
troito andrà compìetamente 
ài terremotatL A Monaco'i 
compagni della FlLEF -'ri 
. propongono una raccolta di 
fondi mettendo banchi nelle 
strade. In quasi tutte leTàb- 
briche le commisstoot inter¬ 
ne sono moMlitate a raocor • 
glicre denaro e matoiaié. ÀI 


..di viaggio,venga esfeM an- 
- che’ a colorò che'sonò'partiti ’ 
prima che tale proweclimen- 
, to fosse. adottato .dalle auto¬ 
rità italiahè; 3) che vengano 
, concèssi pèrmc^ssi di asseh- ' 
tarsi dal distrèttò di lavorò'a ' 
coloro che sono disoccupati, 
esentandoli dairpbbligo di 
presentarsi - periodicamente 

■ airArbeitsamt; 4) che venga 

' rinviàta almeno di una sètti- , 
ip^na la. scadenza dei bi¬ 
gliétti gratuiti;'5) che si sta- 
' biliscano contatti con le au- 
' tórìtà tedesche per procura¬ 
re un alloggio decente ài ter- . 
remotati che si stabiliscono . 
nella RFT. ^ - 
. ' Accanto a questo slancio ' 
. di iniziativa di solidarietà 

■ prosegue anche l’attività del-, 
le organizzazioni del partito 

' con numerose assemblee sui 


problemi, politici italiani e 
suirihiziativa pòliticà ira' i 
lavoratori emigrati. 

Nel quadro dell’informa- 
zipne sul terremoto,'un e-, 
sempio negativo va purtrp^ 
.po segnalato a proposito «fel 
' programma quindicinale 
«Cordialmente dall’Italia» 
che viene irradiato dàlia te¬ 
levisione tedesca, ma «hnfe- 
zionato (X)n materiale della 
RAI: domenica 7 dicembre 
— cioè in occasione della 
prima trasmissione dopo il 
terremoto — il programma 
veniva interamente dedicato 
al disastro, ma il quadro che 
nè usciva era totalmente idil¬ 
liaco con nessuna menzione 
dei ritardi e delle inefficien¬ 
ze nell’opera del soccorso, né 
-tanto meno dell’accorata de¬ 
nuncia del capo dello Stato a 
questo, propòsito. ' 


Di fronte all’eóieTgenza del terremoto 


e scattate le ^lìdàrietà 


' Sono circa àO.ÒQD in Gran . 
Bretagna'gli -immigrati- ita¬ 
liani che provengono dalle 
zone intèressatè dal disa¬ 
stroso sisma: del 23novem- 
brè, unà'collètiività ohe ih- 
sieme a tutti gli àitrì italiàni, ' 
agli inglesi è agli immigrati 
delle altrè nazionalità ha ri*’ ' 
sposto coti una grande - 
«Ti solidarietà alTa'ppelIo del- ; 
le poptilaziont .térrémotàte. : 

^ -= ’.'il primo cóihpìtò di'fronie :. 
'à cm si sono trovate le èrga- ^ 
nizàazìQni - degli èmigniti è : 
stato.qttèUodeirinfonhazio» 
to'ral.teirrimtoto.e.suUé.sue, 

. ’vittunèi uh compito nel qùa- 
le ti è dovuto supplire anche 


ziofie'conniooolte'pto-i tto- 
•rwnototì.'..^'/''r.-::;x"; •. * 

; Là associariòiii dè|U etrii-;^ 
a il Kt, riuniti nel Có-'^ 
> mttafo d^teto hannt» odo- 
rito àiraòpriló deltoFedera- 
zkme'irartàriò CGjt/-CISL> 
Ull; c ht edèn d ò ai ^voratori 
itàliam fcimgrati helTa: Re- ' 
pùbblica feoeràte tedesca'di ' 
versare il corrispondente di 
quattro.ore di lavoro come 
solidarietà ai terrem«XatL>.. 

Uh*tniziàtiyà’'delle'tre Fe- 
«tefariòni PCI nella RFT 
è stata-presentata' alFambà- 
sciatore italiano a Bonn 
chiedend(K 1). chele ditte te¬ 
desche rUasooo penpéeii-di 
lavoro a tutti «XMord' che si 
sono recati nelle zone terre¬ 
motate anchepercld è parti-. 
to ùnprowìsanieate eeiiza 
farne preventiva richièsu; 
2) che u limbono delle spese 


Astomblea 

à''Mtotreàl’ 

deUàFlLEF 


1 : :SiA sttAtànrito scofso'fH 
to..'.sctiimana'. a ' Mòntrèàl 
(Ctoàda) una màiiifestadM- 
totolto FIEEFin solidato' : 
.tAói)ii4 tèneniottoi iritoikò, 
lucani; vi banho preso parte' 
oltre trecento persone.tra.cui 
il ministro degli Affari etnici 
del Quelito.e ràmbiaàriàtbrà 
; d’Italia ad\pttato(che haiH. 

- ho anche pb^ la to^ùla nel 
dibattito.. 

. ^ Dall*luliat in sgctitvrione 
delTònì ' Conte .Mpèj^àto 
neirópera. «fi. soccorso nella 
SI» provincia.(Benevento), è 
: interveirato. il compagno Do¬ 
menico Leardidella’FILEF 
centrale. : j:. . 


Còsi sono stati accòlti: i 


a numerose «^renze delle no¬ 
stre-rappresentanze - diplo- 
.matiche: nei primi giorni di 
tragica rkerca di notizie le 
sèdi del PCI e dell’lNCA- 
CGIL hanno^ costituitò un 
pùhtodi 'riferimento prezìò-. 
sò per chi chiedeva informa¬ 
zioni sul come recarsi tem¬ 
pestivamente in Italia. Poi è 
stato il momento della soli- 
darieiò . concreta, della rac¬ 
colta di fondi a favore delle 
vittimo del terremoto: ; . in 
questa azione si sono pur- 
troppò verificate imrompren- 
sioni e divisioni «xin una seria . 
di fòrte ebe pretèndevano ^ 
gestire senza.ciontrollo ifon- : 
di raccolti abituati come so¬ 
no. questi «notabili» a fare. 
sempre e cmnunqùe. di testa 
loro.' ' ^ \ 

Ma.i tempi cambiano e r 
.ondati^di «Macia, nuuife^- 
sfatasi in Itaira'^ fronte à|^ " 
scahdali e alle clamorose i- 
néfficienze (lei partiti di go- 
- veriki, hà convìnto vàriè ais- 
sòciàzioni di emigrati a de-' 
voiyére unicàmente aPertini 
le sòmihe ricavate: s«do in un 
seocmdo tempq è stato rag¬ 
giunto un ao(tordo che per- 
itotte à tutti i rapp'resentan-; 
ti della collettività «li con- 
trollàre che i fondi siano av¬ 
viati alla loro più gjustà'de- 
stiààzione. ; 

Il tragico evento dèi terrà- - 
raòtoha cambiato al<mne Co- ^ 
' sé ànebe nel lavoro della Fe- 
(ièrazione del PCI -in Gran 
sBretagoa^così ad esemm le 
frèfe dtiruhità di Peterbo- 
r(High e di Londra program- 
miàte rupettivamente per il 
28, fl-29 e., il 30 .novembre 
.sono state annoìlate io segno. 
di lutto, Al loro poisto è.steto 
otoàni.03ita a Loodrsi una 
manifestazione .«li solidarie- 
.tà io cui bànno preso la paro¬ 
la rappresentanti delle .orga- 


Syii^fq: conto aiuìara: 
la genté che è arrivato 


Ad Aaràn, località capo- 
luogo dri càntooe Arnvia, è 
stata istitaita con l’intéicB- 
samento «Ielle autorità kxiali 
una classe «li ventienKine ra¬ 
gazzi Italiani prov e nienti 
dalle zone colpite «tal tene- 
moto. Si tratta di alunni-ai 
quali si deve insegnare se¬ 
condo i programmi della 
s«niola einnentare italiana 
per evitare che perdano Fan-. 
no scolastico in corso.. L’av- 
-venimeoto offre Fhnmagine 
di quante sin tmp^nativo 
per il governo ìtalÌMo in pri¬ 
mo luogo ma anche per fl 
nùmmèato associativo dàr 


rióiie dei lavoratori Haliairi 
prósegnoho con rtantnò 
anchè se è passato 9 momeìK 
tò ddia emotività — e con 
ima molteptioe serie di ini- ' 
ziative unitarie che in «|uari 
tmiele locòlità haàho.poita- 
to alla costituzione dt.appe- 
siti comitati pèr la rseòottm 
dei fèndi pìer te none sùmtro- 
te. Unanime è la volontà di 1 
finalizzare «lùeeti contributi j 
alla riooetnuioBB ooò la ge¬ 


ma gerani» chef a fratto di 


ai tzsatmen flsfli 
deDc p rov iac a cai 
delia Basilicata UM 
zìoue in Svizzera : 
alte loro nseemità c 


Quantoè stato fatto ad A^ 

tà che i oDitolati a icomitati 
dì s w i rteuTe éo o IssiicÉ . de¬ 
vono frouteggiare in tutti i 
Paesi, di maggioiu humigrer 


tirò giuito* laddora è stato 
«i csti ìa to a com u nqu e neu 
terra ad atiroeatazu la mao- 
diìaa dieatriàra d e mo cri - 
stiana. Questo orientamento 
ha ilemìheso le asmuòMea 
svohesi sa iaizìutfvu dsHe 
nostra oigaaiznziom n Gi¬ 
nevra. Betilen u a Zurigo lo 
■corto fiM settimana. A de- 


La ceOaborazkNM 
iMrità locafi e le c 


, ne hanno contribuito a nc h e 
interventi dì conipngni e di 
levoratori tornati dalle none 
t e r tem o tate dorasi er a ne ro- 
cari enn eanragM di enlide 
rictà. Non ci sarà la cettezza 


che la riooein; 

fettirae petf* 


saffi af- 
u la vìa 


migrati. Ad aprire la serie di 
‘ intteventi è stato il ctanpà- 
«o Riisso, s^retario di^à 
Federazione del PCI. che ha 
illustrato la situazioae dello. 
zone oòlpto dal tèrrenkito. i 
ritardi nei socciùsi c la dà- 
nnneia «M capo dello Suto 
contro i corrotti e gli ineape- 
cq il compagno Uso, prcK 
vénieète da uno dèi paesi 
colpiti ha porteto naa testi- 
Biottianra e te notizie in suo 
poe eess o; fl «xmipagao Sttf- 
fa. oxMdinatorà della FI- 
LEF, ha: parlato in iajtoto 
per i aumerori britaanici 
praseatì; la compagna Pom¬ 
pei. respomabfle deU’lNCA. 
ìw indicato i compiti che a- 
spettano nel dopo-terràmoto 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori ml’cstero e le nostre rap- 
prtoentanae dìplofneriche; 9 
compagno Baldan. «tetta se¬ 
zione &iìgrazioae dd Paitì- 
te», che ha conchuo la mani- 
festezioné, ha ninne illustra¬ 
to la denuncia «lèi comUaìtti 
contro il sistema di potere 
dette DC e la loto propocta 
per là OQBtfuzione di una al- - 
tornitiva demo cra tica alla 
gnida dd Paese. 

Rare in m ezzo alTcmer- 
genia dd terremoto, oontì^ 
nUa comanque Fattivìtfi dd- 
le oiwiiznzìom dd Partito 
per affrontare ì problemi di 
tutti igiorm per la vite degli 
emigrati: oeel. ad esempio^ 
c omg np o ran e an i en te alla 
maaifcetazione «li solidarìe- 

■d**BuSlSdÉMiMme^*^* 


ddTal- 


dieo-aankaria. L*Uaiaae ria- 
dacale Svi z z era ha già fatto 
conoscore di poter mettere.a 
di^Kxtzione «Ielle Tamì^ 
sinistrate giunte nella C^n- 
federazìoffe elvetica degii al- 
loggi'fli praprietfi dei mndn- 
cato . • 

Con ti n ua iatanto hi «atto 
fl P ueie lo dòrzu^uuìcario 
por la raeealte dei tondi. La; 


211” :vnuodrèetm,di 


ddPaìa 


Tutti i 


punto s«i! 1 
.ziativu cho 


poeta pottden dd PCI è eo- 
, steauto dis tolto la noOiro 
ofianizzaaioni ureèwrò. ei 
mmNtino per biuera pesa- 
nàssuo e itiducia che certi 


nmbfle dèi Co¬ 
lori, faceva il 
icoMto dàttlaì- 
ha portato ad 
t «K una acuoia 


a comolari italiane, è fro- 
qn ent ate oca da oltre seesan- 
ta nvuri di emigrati 
ghe_ra gHi«)no a pinwiihua la 


’ v.ìi'.l' 'il.. • .■ : : . : • 


■ .V-’.'.v.v:'’ 
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Un trentenne si è sparato a S&lt Lake City e una sedicenne si è avvelenata 
in Florida - Un terzo non ci è riuscito - Yoko Ono racconta Tassassinio al l 
figlio Sean - Mistero sulle vere motivazioni; di Chapman - Ricordi di massa 

NEW YORK — SiriddI per John Lennont 0 dolore per alcuni eondo 11 Washington poii Chapman. al sarebbe scatenato per- 

è stato cosi forte da indurli a cercare. In una crisi di scon- - - * - - .- *• 

forto, la morte e anche In modi atroci. Due ce l*bahno fatto. 

uno è cavissimo all'ospedale. . 

Michael Craig, trent anni, la fénerasione del Beatles, sem¬ 
brava tranquillo in un bar di Sdt Labe City méntre parlava 
con un’amica. Le ha detto: sNe ho àbf>a$tanza, dnché questa, 
la faccio finita ». ha tirato fuori dalla tasca là pistola è ai è 
sparato senza che Tamica riuscisse a fermarlo. ; / 

Colleen Costello, una ragazza di sedici anni di Brooksyille. 
to Florida, è stato trovata dalla madre seiisa vita sul ietto, traddirè tutto: Chapman adorava Lennon, al punto di sposare 
A febbraio suo padre si era suicidato. Quando ha saputo che !-.uria giapponese — come lui —. di firmare come lui rultima 


ché contento dell’auto^afo che Lennon gli aveva fatto sul 
disco^ oppure per un vecchio ■ risentimento, perche^ nel *65, 
Lénhon àvevé dichiarato che li Beatles "erano diventati più 
famosi di Cristo (amici di Chapmw hanno dichiarato die U 
giovane. glA Cardia di sicurezza, poi tipografo, ora disoc¬ 
cupato. èra un crlstlàho «rinàto»). Ma le presunte motiva¬ 
zioni si accavallano in una ridda di Ipòtesi. Secondo altri 
Chapman sarebbe rimasto deluso nel vedere che si era fatto 
corrompere dal denaro. Ve testimonianze però sembrano con¬ 



anche Lennon era morto ha iniziato a piangere, ha pianto 
per una intera mattina. Poi ha ingerito le paMiglto. La madre 
ha detto: « E' stata la goccia che ha fatto traboccare U poso,». 

A Citto de! Messico 6 stato portato fai ospedale in gravis¬ 
sime condizioni ÉmiUo Reyes. im altro trentenne: mézza bot¬ 
tiglia di soda caustica trangugiata d'un flato. Le speglio di 
Lennon. mentre questi altri drammi si cómidvano. sono In¬ 
tanto state ridotte in cenere, senza funerale pubblico. L'ultimo 
viaggio di John, dall'ufficio di medicina legale, all'impresa di 
onoranze funebri Frank E. Campbel! dl Manhatton, al crOTa-. 
torio Ferncliff, è avvenuto sotto forte sqóHa di polizia alle 
16,20 di mercoledì; Ma. < raffaré > ora m^fus 

fai tribunale e nella clinica Béllevue Hdspitol dòVe Mark Chap¬ 
man, U ventlHnqucnnè assassino è sotto resame degli psi¬ 
chiatri, solo in una stanza per ; trenta giofni del «test» de¬ 
cisi dal giudice del tribunàfei'^ . > ' : 

' Chi è Chapman? Pérché l'ha fàttòt A' New Yrnh ài sdno 
scatenati i minori detectìves per cercare una verità, una 
risposto. Chapman ha detto die ò staterò diàvolo ad-inci- 
tàrlo, ha sentito una «voce». «La gran pòrto di tne non 
voleva sparare ~~ ha detto — ma una piccola parte si ». Se¬ 


nna giapponese 
sua presenza al lavoro: di farsi passare infine per un suo 
tecni^ discografico. Eppure, mentre chiedeva l'autografo a, 
Lennon aveva detto a un fotografo dilettante, Paul (Sofèsh: 

« Fattolo fare anche tu, non si sa se lo rivedrai ». Ma, tésti- 
monia Goraésh, Chapman pareva in estasi per Tautografo 
mentre diceva: «Alto Hawaii (dove abitava) nessuno ci cre¬ 
derà». ^ •.. ^ ‘ ■ 

' Una notizia arriva infine dal Sussex: Paul MeCartney ha 
Éssitnto due «gorilla» che per duecentomila lire al ^omo 
non lascéranno mal là stia tenute, é vigileranno su di lui. 
Ancora reazioni, infine, da àltfc partì del mondo. In Unione 
Sovietica la rivisto sindacale Tfud àttàccà le mulUnazionàli 
àmericane ed 11 presidènte Reagan p^ché non viene operato 
un'controllo sulla vendita delle armi e esalto poi'Lennon che 
«rappresentava con gli altrt tré Beatles un movimento di 
protesto contro il mondo di ivita borghése e la poÙtica {rape-, 
rialìsto'della guerra». A Torwtó invece circa diecimila per.i 
sone. incuranti della neve e della temperatura polare, hanno; 
ricordato Lennonnella piazza centrale illumlnandolà eoo tnl- 
gliala di candele al suono dei dischi dei Beatles. 


Uultima foto: 
John Lennon 
firma 

Tautogrqfo 

plVassassino 


Pubbfichiàmo un ecceziona¬ 
le documento fotografieo ohe 
apparirà sul nuovo numero 
di « Oasi »: si tratta di John 
Lennon mentre firma rauto- 
grafo al tuo assaeslno Hark 
David Chaprnan. Poche ère 
dopo il folle fan avrebbe 
sparate cinque eelpl di ri¬ 
voltella all’ex Beati#. 8h A 


venuth a conoscenza, frat¬ 
tanto. dell'ultimo massaggio 
«pubblico» diffuso da John 
Lennon. E* una dichiarazio¬ 
ne di solldarlatà verso gli 
operai eslatlel impegnati a 
rivendicare parità salariali 
e nermàtiva a Los Angeles e 
In tutta le California. Dice: 

« VI slamo splrltualmsnte vi¬ 
cini. Anche noi slamo vitti¬ 
me del pregiudizi ed anghe¬ 
rie come famiglia orientale 
' che viva nel mondo occiden¬ 
tale ». 

« In questo bel paese In. 
cui la democrazia è II fon¬ 
damento atesso della sua co¬ 
stituzione, è triste dovere 
ancora lottare per la pariti 
dei diritti e per la parità ea- 
iariale. Ricorriamo al bol- 
oottagglo se è questo l'uni¬ 
co modo per riportare giu¬ 


stizia a par ripristinare la ' 
dignità costituzionale per || 
bens di tutti i cittadini ame¬ 
ricani e del ■ loro figli ». 

Yoko Ono ha voluto poi 
che II piccolo Sean, Il figlie 
nato dalla sua Mhiene con 
l'artista, sapesse della mer¬ 
le del padre. 

• Ho detto a Sean qùàhtò 
è accaduto. Oli ho moetra- 
to ' la foto del padre sulle 
prime pagine dei giornali. 

« Sean ha ' vóliito sàpéra ' 
perché quella persona ha uc¬ 
ciso John dal momento che 
John gli piaceva. GII ho spie- 
gàio che probabilmente era 
una persona non compieta- 
mente In sé. Sean mi ha 
rieppeto che bleognerabbe 
vedere sa ara veramente co¬ 
si e te, in realtà» voleva 
veramente uccidere John ». 


Stasera arriva in TV il discusso « Berretti verdi» di John Wayne 


Ennesime appuntamento con 
il cielo Wayne curato da 
Claudio G. Fava e Vittorie 
Roland! Ricci. Questa volta 
si ripiembe nel bel mezze 
del : clima di polemiche che 
c I berretti verdi > (di cui 
l'attore è anche regista e pro- 
duttera) suscitò, vistò che era 
pensate come pure appoggio 
eiraggressiene americana del 
Vietnam. Lè reazioni nai. 
monde, come si rfeerderi, fu¬ 
rano molto aspra ed arrhra- 
rone dal lancio di ùoVe màr¬ 
ce sugli schermi 6ne ali'in- 
eandle delle salò dova ' al' 
proiettava. Costruito ' gjà lari 
su uno schema fraglia e di 
propaganda, alla vigilia dal- 
la acontlfta americana, oggi 
farse farà m pa^ a orridara 
coma fessa mattala phrisf»’ 
riee .molto lontane dalla raiL 
tà dei fatti e dalla nostre 
sansibllitè. ' 



Cinema è architettura di Weimar sulla Rete due 

_ ■ _____I • _ ' . . ■ 

Ma ché scan^^^^ 
quel colore sulle case 

Stasera la seconda puntata di « La repubblica incantata 


Irvi 


« 


» 



Un film ^ propaj^nda aupeta^tp dalt fat^ è.'da pèlllcóle come «Apocalypse Now» 


.'li 


- n Vietnam era aita tnfniita ;inilisUaa si fanmjkginava-peeO' 
inÙ di ana bàmbinà che, «od «AifecUetoe, traeva è beda^ 
on enornié pilota aròéficaoó' che ■ iiweéò éi'’ immàéieÉvà • gr asse 
e aodatleèio — immeitae ia= r^ronto alla ragaaaina. 

bolo A'Ionge qneiu feto fa'il aoggetto principale,di mani¬ 
festi e. copertine di vivistei eé ei4eMe AA-a GeioAew o-deù- 
l'efficaeto che hanno inèssaggf .cosi «empiici, sicaramente figo- ' 
mèhbe iBeHe printo pòsbionLTn qoegU antù ..vcane CDori, f, ber*- 
retti careff. Erano' eròi aense ntaòchia é seòie ■gàn^'n.'famlv 
lUre, caMlIngò; càsaicóranle John Wayne' 'si prasentò' comè • 
l'antimilialana, ogj^ttó'miàtènoào spnnuto fnori da nna ginAgla 
che avvolgeva nna' gnerni ira il bene 'Q niàI^'''tlÉ.'pieiMlec| 
popolo, ^vero. ed anelrato, che lotte ■a!ft''pèr ìa'àda iadt-r 
pendensa .contro riroperialismo? .No. Ua-*aggres^one~^cemna|* 
sU ad nna nazione pacifica che; il .asepi^'. libééò.'-^^cén . A 
Stati Uniti «noi eampièiii — sVevano'fl'dàvCra'di’dwidwa^ 
in nome della civiltà. - ' * 

- Ecco, in «oldoni ' il temo di qnel film che rappreaei^: 

rnnieo eeiio lentailvo fallo. dairAmerira. di t^nderlrf au ral-, 
letoi^ la motivasiooe .pià ehìoM: e epnMCvaznce'Mto .CààtT*- ; 
Darò Io apazìo dì; nn mattine perelii,-hrà ptwàe^^lc efaoru; 
£ eoinvolgerB idee e energie fnl^Hvitaèli eeeapie 'ni-Poànteoii 
ed e* marìnes falli, achiaccUie dalle vioIcnM.ddte .iniinatinl: 
dei corpi henciati, del villaggi dùtraUL di aii, lncacn F**fés 
devastalo. . • ' ‘ :• " r| 

' Oggi aemhra preistoria é a stente si fa: fàtiés .'i'HeòrdarC: 
i fischi o le nova maree nei einéme- deve il vnea Me 


, indoasava i. panni, del moderao goerriero. Moderno ' perché 
; anebe inf en ntete, • edoeelore, éostraltore, psicologo, cioè eroe 
eeiit^ló e tiillófare.\ Ma si fa' faiiés anche a ricordare qoél- 
: l'Anìériea che cfedetle'alfe iiteidebte del Golfo del Tònehìno* o - 
che cadde quando «..rivelò aoa grande menaogna l’Ideologia ma¬ 
dre M vherretti verdi a- €i fa U :praeéMo 'al lènratè'Callèy per 
la .strage di Song Hy, ei furono ile' rivelazioni del Wèahìèglon 
^ea( .sai : dacniaenti «égireti'del f^enlàgòaó^ ci fa iln OeeMente 
IcItoUn.'jpntt’piFtà'ri -Steccò e.làscìò moralmente eoli sia i Idiòti 
dei Plisnlom sia coloro che 6 éomai^vanp, : 

;. Così aiMbe Hollywood. ^tte a. lanjp sltù. tésciò in .elne* 
'IriiM'la'pViiùa' riPàiri*^^ *^ poteva avein «ole in |Òhn Wayne 
iV ieo eròe, lio' staccò é èonaiatèpte con il pKt recente ritento 
al-Victnani:.con. |f coociafare; ette non e .case. ha. il nevietko 
ineèoelndpnlo Dò, Nirn c oi n è afanhelo; ma anclw tem 
catypsi nmb éhe'CraVa nen'àyalóneséò Marion' B^ndo Tespre» 
Siene ealmìnanle 'della èatastrofo. So'allóra fu IngiM, forse 
ogfci - l'Ameriee .dm I berretti .perdi /sussra' :«l rieorderànno 
apparùà de-.eperetla, avvelu .in. nridiìc: che. te rendano. Iea> 
tanimiinslo imalo,;.Era sUa .vigìlia di nna peenfitta pél divnl- 
giite dà fi’eaóctoMrn e dpoeafypàé aia fdire ori massaggiò 
eppnsia .dw-'hannò-bneiaie; U^' ptìinò; easa.-dolea éasn« il 
seemtde: ci sìame ^ àoiedistraULi dtnrnggende tatte .il r^ . 
Ecco pate h é Idm -Wayne « fccrreìle ' vé r de a' ptt che nn revival 
ò- forse ^{storiò.; i ' 

Kènxo Fm;. 




Là RapabbUce Incàateta, 
seconda parte. Irrómpe sullo 
schermo un nuovo genio del 
cinema: Friedrich ■ Wilhelm 
Murnaù. Le tmmagiini sono 
queUè dél capolavoro dèi tSZ^, 
L'ulUmo uomo, eh* fai Italia 
fu ribattèezato L’ultima risa- 
tSL L’attore più massiccio del 
tempo, EmU Jannings, interr 
preta U p ortie r e d^atberoo tn 
dMsa, che diventa Tuithno 
degli uomini quando viene 
degradato a eunode dei cessi. 
Tnltooia gli autori dei film, 
Mumau e io sceneggiatore 
Cari Meyer, ebbero /i^età del 
tuo destino, come dichiararo¬ 
no neU’unim didaseaUa; e in 
un ironièo Itelo fine (donde 
W titolo'Italiano} lo trasfor¬ 
marono in cliente mOkmano 
dtìf albergo. ' In ' America il 
produttore Cari Laemmle os¬ 
servò spiritosamente: « Ma 
ehi non sa che U custode dei 
gabinetti guadagna molto 
dì un portiere? ». Dimentica¬ 
va pero la divisa: sema uni¬ 
forme U tedesco non è ptà 
un uomo. Qui era U motivo 
M dramma. . 

Uarchitetto più màuiceio 
dèi tempo era invéce Hans 
Poelzig. di cui U programma 
di Carlo Di Cario (regìa} ed 
Enrico Filippini (testo) ci 
mqstrerà la Casa della Ra¬ 
dio. che nel 1931 suonerà, co¬ 
me un « p erent or io richiamo 
alTOrdine». Non si dice (pec¬ 
cato} che Ham Poètzig ave¬ 
va l a v orato anche per a cine¬ 
ma e sp re ss io n ista: net 1920 
era stato nientemeno che lo- 
sceno g ra fo del Oolem. sempre 
pgrian/Savl la sua • « impres¬ 
sionante potenza evocatrice ». 
p^' citare R vecchia testo di 
aendtni e Yìobì Ragtona- 
mentl sulla soenògiàlla 
(ms). 

Una . dèlie cose più riuséiU 
dei programma, specie di que¬ 
sta seconda parte, è U rap¬ 
porto, ami la diàtettiea cime- 
ma-arehitettsua, che.è aneha 
un confronto tra a bianco è 
nero e il colore. Infetti U co- 


.fino con scandalo, neWarcM- 
tettura razionalista e nell’ur¬ 
banistica della seconda metà 
degù anni VentU particolar- 
-mente-nel triennio-1926-1928 
■ che ràpprésentà una parente-. 
si di spettacolare sviluppo 
edilizio in coneomitànza con 
Una presunta e pace sociale^». 
Ma , la . dolcezze del. vivere 
netto grandi città, che gli ar¬ 
chitétti inseguivano dissemi¬ 
nando nel verde detta perife¬ 
ria, in edifici a zigeag, mini- 
appàrtamenti graziosi e fun¬ 
zionali, - contrariata con . la 
raffigurazione dèlia. città-Ba. 
biionià. al limite delta fanta¬ 
scienza, che p rec isa mente in 
quegli anni offriva Fritz LOng 
in MetropoUs. Dove la pace 
sàciate tra padroni e operai 
era raggiunta si, in un epilo¬ 
go non meno improbabile di 
queUo ohe arrideva aHultimo 
degli uomini, ma dopo aver 
spremute, e p ro p r io attraver¬ 
so té sceno gr a fie, tutto il su¬ 
go del supersfruttamento di 
massa, dèlta alienazione eot- 
ìettiva 0 della minaccia ■ in -. 
combente. r 

. E fu questo U periodo, on- 
che, in cui Weimar inventò 
t mass-medla. almeno in Eu¬ 
ropa. DalFAmeriea arrivò U 
charleston, da Parigi José- 
phine Baker, il Kabarett 
annacquava U suo morden¬ 
te, ri teatro polttieo ìH .Pt^ 
scator eonsumaxta la sua pa¬ 
rabola. Al suo poste s’inse¬ 
riva il teatro borgh^s, la ri¬ 
vista leggera, la canzonetta 
irridente € magari corrosiva. 
Meglio di tum capii 11 mò^ 
mento Brecht, che ottenne 
con L’opera da tre soldi un 
meritato quanto ■ ambiguo 
trionfo (si registra dal Ber- 
Uner Ensemble ri brano del¬ 
la dama nel bordello, con 
un Magete Messet che asso¬ 
miglia a Paolo Grassi/}. Gli 
assassini e i morti sembrano 
aver lasciato ■ le strade; il 
crimine deUa città di Maha- 
genng è soltanto di essere 
povera. Ma il messaggio es¬ 
senziale trapètaz non fatevi 


mustontt L’orrore .rttorneràf 
Una lugubre profezia Vave- 
va espressa, fin dal 1922, ri 
Noeferatu .dl Mumau. E’ for¬ 
se U ipeusó'.oirtematogfafico 
più lungo, inserito ‘ nel prò-. 
grammo. ;• Nella - prima. parte 
si èrano ìntravvisti t topi, 
portatori della pèstUènza. 
Qui vediamo che U Vampiro 
è sempre saldamente al suo 
posto, nella bara, prónto d 
useire:jn un altra bruno di 
MetropoUa tìustav FrOWieA 
ha VA incubò: la danza ma> 
cabro-oscena . di Brigitte 
Héìm. La conciliazione era 
davvero illusoria. Nei 1926 
esplode itn durissimo conflit¬ 
to di lavoro, nel 1930 zi regi¬ 
strano tre milióni di disoc^ 
cupati, col nuovo decennio 
Za strada comincia a essere 
ai nazisti, mentre 


ans poelzig edifica la Ca¬ 
sa della Radio che gestirà 
la loro propaganda. 

• Parse quest’ultimo nodo 
viene sciolto dagli autori-un 
pè fn fretta, piu con to' pa¬ 
role (anche se ■ efficaci co¬ 
me: « Nùnzio a Bèrcio , è 
monsignor PaceUi»} che con 
le immagini detTattMià enl- 
turale. C’è la pittura reali¬ 
sta, di Grosz e. degù altri, 
ma ri contributo del cine¬ 
ma, per esempio, è esiguo: 
la sola' Louiee Broeke in Va¬ 
iò di Pabet, per qpóntó fa¬ 
volosa. ' non oàsta a docu¬ 
mentare Ut lotta disperata 
che i fOm sociali dèOo stes¬ 
so Pabst. di Jutzi, di Dudow. 
di Lang condussero fino aXC. 
uUirno, prima che HiOer sa¬ 
lisse oZ poterò. La sequenza 
finale è'tutfavià' sùgges U va: • 
ri primo Hitler che grida è - 
oueUo in-borghese di Artuiò : 
UL poi C’è un Hitler in divi- ■ 
sa e a colon, infine un Hi¬ 
tler in . bianco e nero che 
ascende lungamente itno seà- 
lone, mentre fuori, campo- 
Marlene Dietrich. Vex Ange- ' 
lo azzurro, inutilmente iato- ' 
na una canzone . nostcdgica 
su BerUno. - ' 


Ugo 



PROGRAMMI 



□ TVt 


«31 OSE » « VISITARE I MUSEI •! cLa elvfltà deirigNt»» 

a cura di Felice Pnciottl (ReMiea della L pi.) 

«,00 AGENDA CASA • a cara di r. De Pàptl 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL FARLAàlSIfTl^. 

«.là OSE - UNA LINGUA PER TUTTIt JIL RUSSO <|S) 
IMt TILT - Disootecaépetteeolo oasi B t efanl e Retoio e Qin» 
franco D’Angeto. Orchestra-di Bruno Canfora. -. 

«.SI « IL ROSSO E IL NSROe dIBtoodhal-llaElà dt 
rasimov trepiica de}la i. p.) .. - 

tLOe TG 1 * FLASH 

Vm % f. I- CONTATTO di Seb e Nl i gi à .R—òà « 

Taranti ; . : . ^ : ; 

mi* OES • CIRlTECAt LA SCIENZA AL .CINEMA CtS ». 
«143 TO 1 • CRORaCHE - NORD CHIAMA SUO * WD< 

«33 Sf AVVENTURE m DAVID CALFOUR m» OàvM: 

ifcCaliua e Audé Landry <3.- f> . ' 

«A3 ALMARACCO DEL CIORRO DOPO ... 
TEt-iOIORRALE ' * 

FIRO'FONO' • ' 

CICLO DEDICATO il» JOHN WAVNEi et bsnottl 
di » (iMS) regia di J. Wayne e. R JCelkn Oi 
Wayne, Devia Janièen, jut Motàoiu AWe lUg ^ 
TELEOIOREALI • OQOI AL FARLAMBNTD. 




DÀ3 DEE • FARE UN FILM A « ANNI • cAdoieaeentt 

H33 IN DIRÌI TA DALLO ET UOIO T e IL FOMCRIOOIO» 

H« SSMROOVlTSSriSSlM Of OAIXEE: dt O. Dotler 
■ n be a vep W » (•) eoa Debécmh Oroiit. 

«J3 TO a • REFLAVi EBETANTEi LTtOLA DELL'ARCO- 
. BALENO di:Laea AJxoMt _ .' 

«33 LA RANDA OSI CINQUE - Tàlemm cl etaqw neOa 
‘ oileria morate » lefRe di F. Xhiffel - 
tlJMTOa - FLASH 
17JM • IL FOMBRIOOIO • (I-P.) 

IMI DEE - TUTTO r MUSICA di VtUerto OebMttt (IL pj 
«133 DAL PARLAMENTO - TO t SP ORT SER A 
njPÙ BUONASERA COR., ILlFIANETA TOTO’ * 
in M pontofee di o. Gevenil . 

■ • APERTO 

Ifseeatlnq óà 


«AB UOMINI R IDEE DEL SM 

- OreoD e ymorlo Mattlietti (3. parte) 

MM SERENA VARIABILE quiz • A era:» di a 
'MaSTO-S'. ■ 


□ TV» 


□ TV» 


nm «uMviaieHa - #i«MéAvMLt»i «ponr iHvnMhUi 

Coppa del mondo d} àol‘- Discesa libera femmlnSi - * 
«A3 SPAZIO DISPARI • DIfendiazDo' la miute a cara d! 

R. SbaffI e A M. Xeny De OeiV'' -. . 

«A3 TO a • ORE TREDICI , ^ 



di O. 

4 « 

py PAZ ZI A 

¥S*a 




Tóriia in TV 
c Portobello B, 
mercatino di 
Enzo Tortora 



iniria di 

I» (r* eM 

di aver ssplaM S 
tene TV 

prhreta). In Rete f 



MrL Lneslgll I « inHiIrte 
I»' 'deir«ANra 
. I », elle per le «te 
rNÉ nen 



PROGRAMMI RADIÒ 


□ Radio 1 

aUCmUMLl RADIO: 1, Ù, « 
12. lA 14. IL 17. « lA 2L 
3A3B: 7A0: AU’oIba eoo di- 
•ezezlam: 7J5: OR 1 lavare; 
7A5: Ma che aosioal; AM: 
Ieri al Pariomento; 9: Re- 
dloench’io ’SO; 11; Sexy- 
«ert, Mae West • (al termi¬ 
ne'facile ascolto); 1A08: VOI 
ed io 13; 13.33: tm dlllgen- 
rà; 1A33: Via Asiapq tenda; 
L o ri e Della; MAS: Oaiofte 
zd ressi; 14A3:-Mie! «artosi- 
mi-.; lAOI: Rally; MAO: Bc^ 
ròpieoe; MJO: Foàiosfera; 
n«: fttchirprlc; MAO: 

eCazlo OoBi e la sua fami* 
^» di BOuna -Danieli; 
lAM: Tetto è nraslea;, 33; 
Operailoós fàntósla: òli pe- 
sòe porlemt» di P. Ponnen- 
tiiil; atJS: Cantano David 
Bemfe e Loe Read; 31AS: Da 
Tortoo stoglone sinfonice 
d^Mitenne MIA eonoerto di¬ 
retto dà Bniest Bour; 21,40: 
Ahtotogls poètica di tatù l 


•A. 


□ RaÀo t ; ^ 

, RÀDiO: 
•ÀAAIA lliM. lAIA 
hTiTAA MAA lAM 
••A3.A38-7,(B< 
TAi • A4I • X ftonl; AH: 


Un ergotaento olla M sefun v - 
na; A03: Tese del dTirbete 
vUto: A33: Rodlodue 3131; 
10:^ Spedale R 3: IU3: Le 
mine canaonl; lAM -14: Ttte 
sadsekmi rc^onaU; 1A«; 
Hit parade; 1A41: Bound 
tracA; .lA30: OR 3 eooate 
mia - media delle valute; 
MAS: Dtooo. club: DAI: «I 
promessi sposi» (al tmòrtoe 
Le ora della musica); MA3: 
Una donna, un imperà: Mte^ 
^ Tem d’Austrta; iaH: 
Alta fedeltà; ItAO: ' Speda¬ 
le OR 3 ealturà; l3,Sf: ~ 

No Z; 33 - 33A0: Noi 
Po; 33A0: Panorama 
mstttere, . ; 

□'Rodio 3 

OIORNAU RADIO;: A4A 
7AA A4A 1L4A 1A4A lAtA 
1A4A 3A4A SAH: . QoW 
diana Rodlotn; 7, 3AÀ 1A4I: 
D cqooerto del. motUne: 



13: 


tèrMórà e le idee; 
ÉNr^l tt; Da 


; M 
-MM: 

- - Dal 

di Ripa; eUa 
s; 17: Là .leL 


---^ 1 

cerM d’Antonne V; lAH 
I eervM di ip o N ot ra . 





yenardì 12 dicembre .1980 


OSPEDALE CIVILE DELL'ANNUNZIATA 

; COSENZA V 

’ E’ Indetto.àppalto-ooncorso peri l'aoqulsto di macchinari 
necessari al servizio lavanderìa dell’ente, e precisamente: 
n. 2 lavacentrifughe da 100 Kg. con dispositivo antifumahà 
. s Isrmogradaziont, per un-importo presunto di 45 milioni. 

Le domande di partecipazione, corredate di documentazione 
j comprovante Tidoneità della ditta, dovranno pervenire alla 
* ripartizione provveditorato'dell’ente - Via Felicè MigUcad. 
Cosenza — entro e non oltre il 29 dicembre 1980. 

.1 IL PRESIDENTE dott. Matteo Renato Nervi 



Perché è importante lavarsi bene i denti 
' al mattino? 

Perchè la placca dentarla "approfitta* 
della notte (quando il nostro organismo, 
dormendo, si difende meno) per formarsi 
e.attaccare lo smalto dei denti. 

Ma un dentifricio medicato e un buon 
spazzolino possono allontanare ii psiicolol. 

Se fate una prima colaziono ricca di * 
zuccheri ò consigliabile lavarsi i denti dopoL 


. 1 



Forse non tutti sanno che la carie non 
è mai causata da "deficienze interne” 
del nostro organismo ma è dovuta sempre 
: ail’azlòne di^germi o batteri esterni che si 
nutrono det cibo rimasto fra i denti e lo 
trasformano in acidi capaci di distrugger» 
lo smalto, dando orìgine alla carie, 

.... Ecco perchè ò fonciamentaie lavar» 

' : aecuratament» i dènti dopò il pasto, 
principale. E se II dentlfrìQio.è lontano 
perché vi trovate fuori casa anche un buon 
collutorio aiuta a proteggervi. 



ve la sentite di andare a dormir» sependG 
che la placca dentaria ha tutta la notte 
e (tisposùone per nutrirsi dal cibo rimasto 
fi» i denti, e attaccar» indiaturtMia lo smaltii 
dando inizio alla carie? 

V. Sfminiamo dunque I residui di cibo e 
rendIainQ inoffensivi i germi «ihe formano 
-, la placca (fon una bella (avola si defili 
7 >6 con un dentifricio d tsi nfet tin te. ■ 

Salveremo 1 (fonti e dormiremo pio frsmiuillil 




—i -a. 
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nigMin iiiin niiuera ^ 

VtlHMM’ 13 Pt ClO ie ag («lò 20 AÌ) V 

UN DETENUTO IN ATTESA IN 

<en Alberte S«n|i - Dgs Aóòm 
ie*l«; Nsnnl L*y . 

3A3ATO 13 DiCSMBU (sra liAO) 

DUEUO NEU’ATUNIIGO 

«SII àotort Mltehuni - Oeò J ei gtee 
rafia Dick òoirail- 

DOMiNICA 14 DICIMBRl («ra SIAÓ) 

owsH Lvnio ^ 

Sua Lyòn 'V'\' 


.VUntDl- 1S QICfMBKl («r» MAO) 

A NIITE n NATEnOO 

; «se à4^ Tteler - vwtae Lsigb 


MAàTlOI' 13 àKtMen (era 3A4S) 

MO DIO COME UNO CADUTA M lARO 

• Attorte ilseills 

Nwte.'Lòiài CtoWMinl 

MiàcoLior ly .oietiarat («t» 3A34> ' 

-'VnUICAIREU ■ ■ 

- ‘ ' ■**! Vlgtele. g eraste . - ò tesi l s. nm» 
ira»a otteiie csritrai 

Giovier li DIciMttt («ra tAM) 
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KITLANO — Nella Piccola 
Scala trasformata in caba¬ 
ret Sylvano Bassotti ha pre- 
àentato a un pubblico un 
po* annoiato e un po’ indif¬ 
ferente il suo quinto melo¬ 
dramma. Le Racine - Pia- 
nobar pour Phèdre. Più die 
di melodramma si dovrebbe 
parlare in realtà di un ab¬ 
bozzo per canto e piano o, 
come lascia intendere Tau- 
tore. di una serie di appun¬ 
ti per un futuro melodram¬ 
ma. Appunti • realizzati • tri¬ 
turando il testo secentesco 
della Fedra di Jean Racine 
e ricomponendo le briciole 
letterarie su un’esile trama 
musicale e spettacolare: 
frammenti di immagini e di 
suoni, di stilemi musicali e 
di tic umani, ricavati dagli 
albiun ..dei ricordi. ■ artistici 
• privati, di Bassotti. 

Cominciamo quindi dall'i- 
nizio, dalla Fedra di Raci¬ 
ne: dramma in cui si rinno¬ 
va l’antica leggenda della 
sposa di Teseo, innamorata 
del figliastro Ippolito. La 
passione incestuosa provoca 
la morte del giovinetto, stra¬ 
ziato dai suoi cavalli sulla 
riva del mare, e quella del¬ 
la stessa Fedra straziata 
dall’amore e dai rimorsi. 

Conclusione « morale » ca¬ 
ra al drammaturgo cattoli¬ 
co e, tutto sommato, anche 
a Bus.sotti che dal fascino 
del peccato d’amore trae 
stimoli e compiacimenti ar- 
ti.stici. .Attratto dalla subli¬ 
me perfezione del verso fran¬ 
cese, Bassotti smonta la tra¬ 
gedia per ricavarne i mo¬ 
menti culminanti: i tragici 
monologhi di Fedra — la 
passione, la disperazione a- 
morosa, la morte — tra cui 
si inserisce il- racconto del- 


« Le Racine » di Bassotti 


ciueiia sera 
al cabaret 


mori 



la miseranda fine di Ippp- 
‘ lito. \ , v. ^ 

Il tutto viene poi trasferi¬ 
to in un equivoco cabaret 
parigino dove una vecchia 
ex attrice e i suoi ospiti ri¬ 
vivono la morte di F^ra in 
,. un sogno attuale che iden¬ 
tifica Ippolito, oggetto dell’ 
amore di tutti, nel pensio¬ 
nante della casa. La mirabi¬ 
le azione si ricostruisce co¬ 
si, in un gioco di travesti- 
-- menti, attorno al moderno 
efebo cui la nuova Fedra, 
il cameriere greco, il clien¬ 
te occasionale Xio Leblanc 
e il cliente fisso Racine con¬ 
fessano il loro amore. De¬ 
lirio ' collettivo ■ in cui tutti 
muoiono e risorgono, men¬ 
tre il pianista strimpella il 
suo strumentoe i clienti 
; del bar, bevono whisky sul 
. puf di velluto rosso. 

Realtà e sogno vengono 
così ad intersecarsi come 
in un gioco di specchi che, 
moltiplicando le immagìnL 


le rende tutte vere e tutto 
faLse ad un tempo. Verità 
e finzioni teatrali rese an¬ 
cora più evanescenti della 
musica: anch’essa è il so¬ 
gno di un immaginario me¬ 
lodramma mimato in silen¬ 
zio o intonata dalle voci sul¬ 
lo sfondo intermittente del 
pianoforte e. in un breve 
momento, di un carillon e 
delle campane percosse da¬ 
gli attori. 

In Bassotti 11 suono musi¬ 
cale- tende quindi a realiz¬ 
zarsi nella rievocaitione di 
ricordi sonori: echi di fra¬ 
si. di accordi, di voci che 
si ricompongono e si sciol¬ 
gono nell’atmosfera malata 
del pianobar parigino. L’in¬ 
tenzione è sottile e intelli¬ 
gente. ancJie se nella realiz-. 
zazione il pulviscolo sonoro 
peroe sovente la sua lumi¬ 
nosità. 

Ritroviamo nelle tre ore 
della serata la tipica vo¬ 
calità bussottiana. i salti di 


voce, il ‘ trascolorare ’ tra 
canto e parlato. ' gli intrec¬ 
ci ■ madrigalistici derivati 
dar famoso « ancor odono i 
colli», le atmosfere attoni¬ 
te di Nottetempo, il piani¬ 
smo ondeggiante tra avan¬ 
guardia e pagina d’album. 
Stilemi già noti che a vol¬ 
te si fissano in mirabili mo¬ 
menti di incantato stupore, 
a volte si ripetono in grigia 
monotonia. Non mancano, 
s’intende, pagine assai bel¬ 
le: quelle madrigalistiche. 1’ 
episodio delle campane, uno 
o due preludi pianistici, la 
morte di Fedra su un tra¬ 
gico pedale di voci. Ma so¬ 
no, appunto, momenti, che 
si fanno attendere a lungo. 

L’uggia, purtroppo, è ag¬ 
gravata dalla realizzazione 
teatrale in cui l’ostentazio- 
he delle fissazioni omoses¬ 
suali vorrebbe riuscire pro¬ 
vocatoria, ma rivela inve¬ 
ce povertà di pensiero, que¬ 
sta si davvero irritante. Ir¬ 


ritante perché l’amore,. 1' . 
eros — per dirla in termine 
aulico — non si trasfigura / 
; da faccenda privata in ar- • 

: te. : Ricalcando l’esibizìoni- ■ 
' smo ' dannunziano. Bassotti 
. sciorina al pubblico i fasti 
e roggetto delle sue pas¬ 
sioni. Ma l’epoca non è più 
; la stessa, il superomismo si • 

' è autodistrutto e non sono 

■ certo le apparizioni del mi- ^ 
mo Rocco, nudo con l’elmo, 

. a farlo rivivere. ■ ? ' 

' Ancora una volta, purtrop¬ 
po, le banalità dì un gusto 
da avanspettacolo distruggo¬ 
no una concezione che, al¬ 
meno nelle intenzioni, non 
era volgare. E lo si vede nel 
suggestivo impianto del ca- 
' baret e. almeno nel primo 
: atto, nell’invenzione dei co¬ 
stumi in cui alla fantasia 
: di Bassotti si unisce quella - 
' di Luciano ‘ Merini. 

•' Qui. come nella musica, in- 
.somma. affiora ogni tanto 
anche il miglior Bussotti. 

.E se que,st’opera è. come ’ 
egli • avverte. • una raccolta 
' di appunti per il futuro, non 
v’è dubbio che dagli appun¬ 
ti potrà trarre parti degne 

■ di essere riprese e svilup¬ 
pate. Come è. del resto, nel 
metodo di questo artista. 

• . Un cenno, ancora, all’ese- 
; cuzione musicale sostenuta 
dalla eccellenza di un quar- 

■ tetto vocale ammirevole: E- 
lise Ross e Giancarlo Luc- 
cardi nei ruoli massacranti 
di Fedra e di Racine: Ales¬ 
sandro Corbelli (Xio) e An¬ 
dré Battedou (il greco), ol¬ 
tre allo straordinario piani¬ 
sta Ivar Mikhashoff e a - 
Massimo De Bernardi che 
ha diretto con puntualità e 
finezza l’assieme: 

; Rubens Tedescrii 


Una ricognizione nelle cinematografie minori spesso emarginate 



C*è un cinema da scoprire 


Un interessante film albanese sui problemi del «socialismo reale» - Tra 
le presenze italiane una pregevole « opera prima » di Alessandro Scalco 


Troppi premi per un solo Fèstivàl 


Dal ; nòstro Inviato 


FIRENZE — La giuria internazionale 
del 21. Festival dei Popoli ha asse¬ 
gnato il Marzocco d’oro con relativo 
premio-acquisto ai seguenti film: 
Ellis Island di ' Robert Bober e 
Georges Pérec f Francia); . Il candi¬ 
dato di Stefan Ausi, Alexander V. 
Eschteege, Alexander Kluge, Volker 
Schlóndorff (Repubblica federale te- ■ 
desco); La vita e il tempo di Rosle 
di Connie Field (Stati Uniti); Panni 
sporchi di Giuseppe Bertolucci (Ita¬ 
lia); A Wootìy AUeh con amore dal¬ 
l’Europa di André Delvaux (Belgio). 

La giuria ha .inoltre attribuito tre 
menzioni speciali ai seguenti film 
Camets de bai di Jean Louis Comol¬ 
li (Francia); Cuori pirofondi di Ro¬ 
bert Gardner (Stati Uniti); Mi chia¬ 
mano Chamar' di Loksen. Laivani 
(India). • • . C-. • • 

Attrj^Jrg, menzioni',agno.-.state..in- , 
fine àsSegndié datTórgariizzàzioné dèi 
Festival o'Uramai di Giovanni Dof- 
fini (Svizzera); « Collections Albert 
Katinv; Junich Ushiyama per la pro¬ 
duzione ' del film etnografici della 
Nippon Audiovisual Production. 

• • • ■ . . ' 


Con un’ultima iniziativa dedicata 
alla situazione attuale del documen¬ 
tario italiano, il 21. Festival del Po¬ 
poli suggella una decade di proiezio- 
- ni. convegni, mostre di variabile in¬ 
teresse e più o meno definita inci¬ 
denza culturale. Qualcosa si è fatto 
all’insegna dell’ostinato volontarismo. 


; E molto, però, è rimasto nel vago per 
la concitazione e l’affastellarsi delle 
, proposte._ Il primo, sommario bilan¬ 
cio rischia di essere ingeneroso, ma 
non bisogna tacere che la manifesta¬ 
zione fiorentina sembra giunta a un 
momento d'impasse tanto in senso 
funzionale-operativo, quanto in quel¬ 
lo di una'univoca, caraiterizzante di¬ 
rettrice di marcia. - 

Tenendoci, ad esempio, alla compo¬ 
nente più vistósa, la Rassegna inter, 
nazionale dei documentari più recen- 
■ ti, opere ed autori significativi sono 
sicuramente emersi tra il folto di la¬ 
vori cinematografici (o televisivi) 
incettati in mezzo mondo. Tra l’altro 
Vallettamento di premi-acquisto con- 
, nessi al ripristino dell’assegnazione 
del Marzocco d’oro ha, in qualche mi¬ 
sura, persino enfatizzato oltre il do- 
vuto la partecipazione a questo film 
festival originariamente radicato a 
.precisi.compiti di-ricerca, di'córifrbn- 
. to, di analisi. Ma resta, peraltro, il 
sospetto che si sia badato più alla 
dovizia dei materiali che non ad uri 
motivato criterio di individuazione dei 
possibili valori in jcàmpò. 

Anzi, l’attribuzione generalizzata del 
vari riconoscimenti — Marzocco 
d’oro, premi-acquisti, menzioni della 
giuria e menzioni dell’organizzazione 
del Festival dei Popoli — ha addirit¬ 
tura sancito tale stato di cose, dando 
per certi versi la sensazione che, vo¬ 
lendo accontentare un po’ tutti, si 
sia puntato, come minor male; su 
longanimi quanto incidentali valuta¬ 


zioni di merito. La colpa è di tutti e 
di nessuno, poiché verosimilmerìte, ri¬ 
petiamo, gli aspetti inadeguati del 
. Festival dei Popoli si palesano ormai 
come il portato di una politica cul¬ 
turale irresoluta, di una linea di con¬ 
dotta sempre penzolante tra la > di¬ 
vulgazione rapsodica e lo specialismo. 

Ecco, dunque, che la restaurazione 
dell’assetto competitivo della manife- 

■ stazione, ben al di là dal chiarire la 
. fisionomia della .rassegna, è venuta 

soltanto a giustapporre meccanica- 
mente un ingranaggio destinato, al 
più, a constatare, a prendere -atto, 
con maggiore o minore intuito, del- 
. l’esistente. E non già a compiere del¬ 
le scelte, a indicare specifici strumen¬ 
ti di lavoro, a spiegare, insomma, le 

■ ragioni d’essere che stanno alla base 

del Festival dèi Popoli. Si vuole fare 
di esso una semplice « vetrina » enci¬ 
clopedica o, piuttosto, non' è scoccalo 
finalmente il momento di strutturar¬ 
lo'cóme un organico apparato rispon¬ 
dente alle insorgenze' e alle urgenze 
dèlia realtà d’oggi? - ; 

Probabilmente, di anno in '■ anno, 
sono venuti a pesare sulla mapife- 
' stazione fiorentina tutti quegli aggiu¬ 
stamenti temporanei volti a far so- 
' prawivère la formula semiprivatisti¬ 
ca (o semipubblica) dello stesso fe¬ 
stival, senza peraltro mai affrontare 
la determinante questione di uh radi¬ 
camento diretto, autentico, producen¬ 
te dell’iniziativa culturale alla dina¬ 
mica realtà degli enti locali (Comune. 
Provincia, Regione). Fintanto che a 


■questi ultimi si chiederà soltanto 
l’avallo o, peggio, l’estemporaneo con¬ 
tributo finanziario per sortite che vo¬ 
gliono trovare ,pòi altrove Jbanche, 
organismi turistici e promozionali, ec- 

■ celerà) occasioni di mecenatesco lu¬ 
stro o patrocina di dubbio prestigio, 

■ la situazione sicuramente non subirà 
aleuti proficuo cambiamento. . 

Sui film qui laureati dai premi 
maggiori c’è, infine, poco da. aggiun¬ 
gere: sono, in genere, documentari di 
: buona fattura non di rado animati 
: da un’impavida tensione civile e mo¬ 
rale ^ (II candidato, Ellis Island, La 
vita e il tempo di Rosie, Mi chiama¬ 
no Chamar) o assumono, addirittu¬ 
ra, il rilievo di originali e felici sco¬ 
perte (A Woody Alien con amore 
dall’Europa). Ma, se ci è consentita 
una piccola recriminazione, perché 
ignorare del tutto allora, quel genia- • 
lè'dodumèntaristà che è Les'BlàhJé 
(qui-présente con due lavori deghfó^'- 
sfmi e;per giunta;divertenti)?'Ci fer^- 
'miamo qui. I restanti interrogativVso- 
no tutti impliciti nelle molte, vaste 
perplessità chè la conclusione del 21. 
Festival-dei Pòpoli si lascia dietro. 
Una volta, a mo’ di congedo un poco 
reboante, si diceva: a Ad majora, ad 
màjoral ». Per l’occasione non ci 
sembra il caso di ricorrere a simili 
arcaici auguri. Anzi, l’auspicio più 
ragionevole per il futuro Fèstivàl dei 
Popoli aitare uno solo, inequivocabi¬ 
le: cambiare. . 

Sauro Borelli 


' - servizio 

LECCE — Il vento che si è 
abbattuto in questi giorni su 
Lecce è come una spada che- 
taglia tutto quanto si presen¬ 
ti j j 1 suo cammino: taglia le 
vie e i palazzi della città sa- 
lentina. taglia le facce dei 
critici e. dei registi presenti, 
alla locale rassegna cinema¬ 
tografica. Taglia, soprattutto, 
il programma delle proiezio¬ 
ni. che è , continuamente ri¬ 
voluzionato causa l’arrivo 
mancato di alcuni film ' e 
quello imprevisto di altri. Ma 
le difficoltà organizzative c’e¬ 
rano anche a Venezia, figu¬ 
riamoci se ce ne lamentiamo 
per Lecce che, bene o male, 
è un piccolo festival giupto 
solamente alla seconda edi¬ 
zione. 

Un festival intitolato a 
€ Cinema e Mezzogiorno 
d’Europa ». Una scena corag¬ 
giosa. che significa esclusione 
di Hollywood, esclusione del¬ 
le cinematografie europee che 
vanno oggi per la maggiore 
(RFT, Polonia, Ungheria) e 
attenzione per - i cinenaa mi¬ 
nori. emarginati dal grande 
mercato: Spagna. Portogallo, 
Albania. Romania e, perché 
no?. Italia. Non quella di Ci¬ 
necittà, ma un’Italia più mo¬ 
desta. come vedremo tra po¬ 
co. ^ . 

■ • - L’intento è quindi scoprire 
cosa si muove in queste ci¬ 
nematografie minori, soprat¬ 
tutto capire come i problemi 
del Mezzogiorno europeo tro- 

. vino ima linea d’espressione r* 
comune. Una linea tematica 
esiste, è quella della lotta, 
della riflessione-critica ih 

■ rapporto con. il .potere,. sia 
esso passato {àrosente..*. Il. 

ì cinema -del . -sàid ; è ^qùa.si. ; 
sempre uh cinema-rhiUtant'e. 

-■ Le scelte stilistiche,'invece, 
non" potrebbero essété più 
divers.e. Il; vecchio Incudine e 
martello, del buigaio - Hristo 
Hrlfetov (1972) ci è sembrato 
per - esei^io un : mediocre 
film ; storico a metà strada 
tra Damilo Danliani é An-, 
"dré -Ckyatté, girato "con stilè ^ 
•'neufro, ^'qua^i - '^^héJlywoótìia- 
did »; (si sVolgé è- 

. ìmpémiato sulla figura ^ del 
leader comunista bulgaro 
Gheorghi Dimitrov).' Più inte¬ 
ressante il rumeno. dizione 
speciale, dì Mircea Daneliuc« 
che si svolge pure prima’dd- , 
l’avvento del socialismo ’ e 
narra le peripezie di un. 
giornalista d’assalto, che du¬ 
rante le ricerche di una spìa 
comunista si schiera con i 
rivoluzionari facendo cosi u- 


na brutta fine. A differenza 
di Hristov. Daneliuc gira con 
stile f.i'enetico. movimenti . di 
macchina che cavano gli oc¬ 
chi, montaggio iper veloce. 
Più che un film è una corsa 
automobilistica,- come se il 
regista avesse fretta di finire. 
' Certo, davanti a questi 
films ‘ che rimestano nella 
nascita del socialismo ci è 
sembrato assai più vivo l’al¬ 
banese Faccia a faccia (1980). 
che per lo meno affronta di 
petto, pur svolgendosi negli 
anni 60, i problemi del socia¬ 
lismo reale. Il regista. Han- 
xhi Dersha, è molto equili¬ 
brato nel descrivere i difficili 
rapporti. aH’interno della ba¬ 
se navale di Vlora, tra la 
comunità • locale e i militari 
sovietici. In certi punti ri¬ 
prende, senza • sfigurare ' poi 
tanto, l’Anghelopulos della 
Recita, per lo meno nella 
, scena della balera in cui il 
contrasto • tra le due comuni¬ 
tà è reso dalla musica, dalle 
canzoni. Politicamente è un 
po! meno equilibrato, se si 
tien cónto che, stando alle 

. usvitlclt attuili Ilei iCgiAtct» il 

revisionismo ' sovietico degli 
anni 60 è anche "una metafora 
dell’attuale rèvisionirino ci¬ 
nese:- e così Dersha è un po’ 


retorico nel’finale, fin-troppo 
patriottico, ma nel complesso 
è un nome da tener d’occhio,- 
dallo stile. energico e sicuro. 

Altro nome da seguire è A- 
lessandro Scalco, classe 1953. 
che ha presentato qui - la 
propria .opera -' prima,•. Stu¬ 
pende le mie amiche, un tito¬ 
lo bello e triste, perché le 
amiche-che-dovrebbero popo¬ 
lare la .serata di un gruppo 
di ragazzi meridionali, emi¬ 
grati a Torino, non compaio¬ 
no mai i;e non per trattarli a 
pesci in faccia, I giovani so¬ 
no così costretti a rimanere 
un gruppo chiuso,- a. passare 
senza speranza da una disco¬ 
teca .ali’altra: si comportano 
da gay, e non si capisce mai 
dove finisce la realtà e dove 
inizia un tragico scherzo che 
nasconde il disperato bisogno 
di una compagnia affettuosa, 
di un antidoto alla solitùdine. 

Scalco ha girato .il film in 
16: mm.. con. 28 . milioni di 
spesa, servendosi di amici 
che non .avevano mai recita¬ 
to. Non sa ancora se riuscirà 
a ' distribuirlo.. E’ quindi un 
rappresentante; di . una cine¬ 
matografia italiana povera .e 
sommersa . ...(nei. ' prossimi 
giorni sarà il turno di Gian 
Butturini con 71 mondo degli 


ultimi. ’ già lodato da S. Se¬ 
bastiano. e di Nino Russo 
con Festa, farina e...), ed è 
quindi giusto farlo parlare 
un poco del suo film. 

- «Mi hanno detto che Stu¬ 
pende le mie amiche strizza 
l’occhio alla Febbre del saba¬ 
to sera. ma non è vero. Sono 
situazioni simili a quelle del 
film di Travolta, ma rigoro¬ 
samente italiane nel linguag¬ 
gio. nei comportamenti... Ciò 
che conta, dei miei personag¬ 
gi. è che pur essendo immi¬ 
grati. non hanno nessuna 
voglia di tornare al sud: vo¬ 
gliono inserirsi in una città 
che però, al di là del lavoro, 
non ha-niente da offrire loro 
se non l’emarginazione... e il 
lavoro . lo rimuovono, non 
vogliono parlarne: 11 sabato 
sera la discoteca è l’unica 
possibilità di evasione ». J • 
Stupende le mie amiche .h 
un . film angosciato, bello no¬ 
nostante il pessimo sonoro :e 
-l’eccessiva lunghezza; adatto 
al festival di Lecce, che nfel 
frattempo ha dato.il via alle 
rassegne laterali: la , retro¬ 
spettiva di De Santis e il ci¬ 
clo di film punk-rok-reggae. 
Avremo tempo, di riparlarne. 


Alberto Crespi 


La scomparsa delVattore-regista Marcello Faglierò 


vUn 


, un 


PARIGI — L'attore e regi- 
Ita Italo-francese -- Marcello 
J>agÌlero'è'moiìo nei gtohii 
•toni in una clinica della 
'Capital*. Era ^ nato (a -Loh*- 
dra) il 15 gennaio 1907. - 


" ' Per milioni e milioni di ; 
spettatóri, nel motido, Marcel-., 
lo Faglierò s’idemifichérà, a 
lungo, nella figura dell’inge¬ 
gnere comunista, uno dei prò- , 
tagohisti del capolavoro, di - 
Roberto Rossellini Roma cit-' 


tà'aperti,Nel 


do poi con lo stesso'Rossetìi- 
nì la regia di - Desiderio, un - 
film dalle travagliate vicissi¬ 
tudini (iniziato pel ’43, edito 
nel '46);.'chè si può. collocare 
fra gli antesignarii del neo- 
tèaliamo. Quindi, la grande 
occasione d’interprete: Roma 
clttà^ àpextei,;appunto, dóve 
la ' maschera interua e V 
dsciutia éspressivitù di Pàglie- 
ro costruivano l’indimentica¬ 
bile personaggio di un anti- 


eroico martire delia Resi¬ 
stenza. : . • ‘ • - 

.. Dietro e davanti da macchi-. 
na dà presa. Paglieto conób¬ 
be una breve fortuna. Di qùa ' 
dalle Alpi, nel ’46,, firma Ro¬ 
ma, città- libera (ovvero La i 
notte-porta’ consiglio) sù un' 
soggetto di - Ennio-.Flaiano e 
ima sceneggiatura tra • i cui ■ 
estensori è Cesare Z'avattini: 
film lunatico ed estroso, .dove 
il lato fawlistico ' dei due. - 
scrittóri si èombtnà con ftm- 
-ji^diàtézza^jf osservazione -ti-..:. 
;ìnèV‘i^llè H&ove correnti Sèt ^ 

tv TdmatoFih Frahcìa (e qùf, : 
■come attóre,Fa'si ricorda par- 
ticolarmenie in Les Jeux sont 
.fàite di Delannoy, su un testo •; 
di Sartre^ 1947); Paglieto vi 
assórbe;.dìvèTse influenzè in- 
telléttuali è stilistiche, dal po- 
pùttérrió già dominante sugli 
schermi prebellici, ài pensie¬ 
ro eiiàenziàlista. ■ 

Un homme marche dans là 
ville VflPM), ambientato nei : 
dock* di Le HaVre. suscitd'at • 
suo apparire aspre polemiche 
mda sinistra n per il suppo¬ 


sto a pessimismo » del quadro 
che esso offre della condizio¬ 
ne operaia. Più riuscito, a o- ■ 
gni modo, il successivo Les 
amante de Bras-Mort (Gli a- ' 
manti del fiume. 1951); che 
richiama alla lontana L'Ata- . 
lante di Jean Vigo; mentre 
la libera trascrizione della 
Putain respectuèuse di Jean . 
Paul Sartre (co-regista Char¬ 
les Brabant, protagonista Bar- . 
bara ' Lodge, 1952) faccódlte 
caldi consensi per il nitido '■ ■' 
vigoi^ d^la sua- critica^deW- 
"'America razzista e intollemn- 
■;.t^- .- ' 1 ;-* .. 

'd- Assai meno memoràbfU 
foli, successivi: in Italia Ver 
stiré gli ignudi (mediàcre a- 
dattamento • pirandeUiaho) -e ' 
Vergine moderna (1954). in 
Francia Cheri-Bibl (1955). In ‘ 
teatro, sempre da noi, curò ■. 
con Luciano Lucignani la re- .. 
già 'détta Mandragola di Ma-. ' 
chiavelli, nel ’53-’54. Da rtuA- ! 
ti anni; 'ormai, era praticò- ; 
-mente inattivo. ■. 


AR^IS 



ag. sa. 


la camicia che sfida 
ogni giorno 
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Il 23 al Palasport, organizzato da Arci, Cast e Stage 

«Concertone» di Natale 
promosso dal Comune 
per la gente del Sud 

Dichiarazione del sindaco - Dalla, De Gregori, Branduardi e 
Vecchioni fra gii artisti > Giocattoli per i bambini terremotati 



Una grande concerto di 
Natale per l terremotati. 
Patrocinato dal Comune e 
organizzato da Arci, Cast e 
Stage. L’appuntamento è 
per la sera di martedì 23 di¬ 
cembre, nel cuore delle fe¬ 
stività. Al palazzo dello 
Sport, all’Eur, a suonare per 
le popolazioni del Sud col¬ 
pite dal sisma, cl saranno 
tanti artisti. Lucio Dalla, 
Francesco De Gregori, An¬ 
gelo Branduardi e Roberto 
Vecchioni sono sicuri: han¬ 
no già dato la loro adesio¬ 
ne allo spettacolo. Ma, per 
H « concertone » di Natale, 
si fanno anche 1 nomi di 


altri cantautori italiani: 
Fabrizio De André, Enzo 
lannaccl. Paolo Conte, Gi¬ 
no Paoli. Una partecipazio¬ 
ne eccezionale, insomma. 

La serata del 23 è l’ulti¬ 
ma delle iniziative promos¬ 
se dalla amministrazione 
capitolina in favore del ter¬ 
remotati. L’incasso del con¬ 
certo — il biglietto costerà 
cinquemila lire, quello da 
« sostenitore » diecimila — 
sarà infatti totalmente de¬ 
voluto ai soccorsi, agli aiuti 
per la ricostruzione del pae¬ 
si distrutti. Proprio Ieri il 
sindaco di Roma ha annun¬ 
ciato Il concerto accogliendo 


la proposta fatta nel giorni 
scorsi dal capogruppo Palo- 
mi e dal consigliere Veltro¬ 
ni del Pel. 

«L’amministrazione comu¬ 
nale — ha dichiarato Petro- 
selll — coerentemente con 
l’impegno straordinario in 
favore delle zone terremota¬ 
te, valuta positivamente la 
proposta. Lo sforzo al quale 
tutta la città si è sentita e 
si sente impegnata dovrà 
assumere sempre più un ca¬ 
rattere di continuità e di 
efficacia. Mentre ancora si 
lavora per l’emergenza, oc¬ 
corre affrontare 1 problemi 
delle prospettive e cioè del- 


Servono altre roulotte e stalle 


Adesso c’è una liste particolareggiata. 
I centri terremotati dove arrivano gii 
aiuti coordinati dalla Provincia di Roma 
hanno preparato l’elenco completo delle 
richieste, delle necessità più urgenti. 1 co¬ 
muni interessati sono: Avellino, \Ospeda- 
letto, Mercoghano, Summonte e I Atripal- 
da. Vediamo. 

Ad Avellino servono, fra l’altro, ancora 
200 roulotte, 10 stalle prefabbricate, strut¬ 
ture per 5 scuole e 5 mercati. A Ospe- 


daletto — 800 senzatetto — mancano 50 
prefabbricati da usare per attività pro¬ 
duttive, 2 squadre di demolizione, 500 pala 
di stivali, impermeabili e viveri. 

Ancora. A Mercoghano — 2000 senza¬ 
tetto su 7000 — servono fra l’altro squa¬ 
dre tecniche, 50 roulotte. Summonte ha 
bisogno di baracche per stalle e labora¬ 
tori artigiani. Da Atripalda chiedono 250 
roulotte, 20 prefabbricati per uffici o scuo¬ 
le e personale speciallùato: assistenti 
sociali, tecnici, cuochi. 


la ricostruzione. Le prove di 
solidarietà offerte fin qui 
dalla città, si commentano 
da sole. Anche in questa cir¬ 
costanza Roma ha saputo 
assolvere al suo ruolo di ca¬ 
pitale democratica del Pae¬ 
se, con una testimonianza 
di generosità e civiltà ecce¬ 
zionali ». 

« Su questa strada biso¬ 
gna proseguire — ha conti¬ 
nualo 11 sindaco. Le energie 
di.sponibill ci sono. Acco¬ 
gliendo la proposta e met¬ 
tendo a disposizione le strut¬ 
ture e gU uffici comunali In¬ 
teressati alla organizzazio¬ 
ne del concerto, ritengo di 
poter rivolgere non solo alla 
cittadinanza e alle forze po¬ 
litiche dìmocratlche ma agli 
stessi artisti un Invito a da¬ 
re 11 proprio contributo. Un 
invito particolare rivolgo In¬ 
fine al giovani romani che 
hanno dato grandi prove di 
attiva solidarietà e sono sta¬ 
ti fra l principali protago¬ 
nisti dello slancio di umana 
partecipazione che ha così 
profondamente commosso la 
nostra città »>. 

Cosi 11 sindaco sul con¬ 
certo di Natale. Ma Intanto 
si preparano altre iniziati¬ 
ve per i terremotati. Una 


viene daU’Arcl. Il comitato 
provinciale di Roma orga¬ 
nizza una raccolta di gio¬ 
cattoli fra i bambini roma¬ 
ni per i bambini del Sud 
terremotati. La raccolta si 
farà nelle seguenti sedi 
Arci: in via Otranto 18, via 
Gran Paradiso ' (piscina co¬ 
munale), via Diego Ange¬ 
li 122. viale Giotto 21, via 
IV Miglio 51. via Telesfo- 
ro 7. Insieme al giocattoli 
TArcl ragazzi di Roma rac¬ 
coglierà anche libri e doni 
vari, "rutto si concluderà 
domenica 21 con una mani¬ 
festazione al cinema Sa¬ 
voia. preparata con la casa 
cinematografica Gaumont. 
Saranno proiettati cartoni 
animati dalie 10 alle 15, con 
ingresso gratuito per i bam¬ 
bini e 1 loro accompagna¬ 
tori. 

Infine, Arci di Roma, Cast 
e Stage — organizzatori del¬ 
lo spettacolo al Palasport 
— hanno. comunicato che 
l’incasso del concerto stra¬ 
ordinario del «B 52» è sta¬ 
to di dieci milioni e 180.000 
lire. L'intera somma sarà 
consegnata alla segreteria 
generale della presidenza 
delia Repubblica in favore 
delle famiglie terrnnotate. 


Si sono fatti dare finanziamenti per una fabbrica che non ho mai iniziato o produrre 

Frosinone: con l'aiuto di un boss de 
truffano un miliardo alla «Cassa» 

La «Berta Sud» affidò a un’altra ditta fantasma la costruzione di un capannone industriale, edi¬ 
ficato col massimo « risparmio » - Falsi documenti di lavori - Cinque arresti e sei incriminazioni 


Tiiiffa da un miliardo alla 
Cassa del Mezzogiorno. Piano 
piano, mettendo assieme e- 
lementi fra loro molto diver¬ 
si, i giudici sono riuspìti a 
Incastrare una banda In cui 
c’era un po’ ' di tutto: im¬ 
prenditori e commercianti 
« rìspettaibU », esponenti di 
pimta deUa DC del Frusinate, 
notabili e «grandi elettori». 
Insomma, hanno messo le 
mani su quella rete di clien¬ 
tele che blocca da anni lo 
sviluppo della provincia di 
Prosinone. E i responsabili, 
\ma volta tanto, cominciano a 
pagare: finora sono finiti in 
carcere im commercialista, 
conosciutissimo in città, due 
imprenditori e due ragionieri. 
Con l’accusa di «truffa ag¬ 
gravata e associazione a de 
linquere» sono state incrimi¬ 
nate anche altre tre persone; 
fra loro c’è un ex consigliere 
comunale della DC di Prosd- 
nome, Lamberto De Bemar- 
dis. 

L’inchiesta che ha portato 
ai clamorosi sviluppi è parti¬ 
ta da Torino qualche tempo 
fa. QuL nella città piemonte¬ 
se. cinque anni fa, un im¬ 
prenditore fo sedicente tale). 
Giovanni Berta, fondò ima 


società, la « Berta Sud ». Il 
termine «sud» già svelava 
quali erano le intenzioni del¬ 
la ditta: voleva impiantare u- 
no stabilimento nella zona 
« Cassa » per accaparrarsi in¬ 
genti finanziamenti. 

La • scelta dell’industriale 
finì per cadere sulla Ciocia- 
ria. qui incontrò il commer¬ 
cialista Emilio laboni, che sì 
dichiarò subito disposto a 
dargli una mano. laboni è un 
« buon amico » dei potenti de 
(la provincia di Frosinone è 
un feudo andreottiano). di 
quelli che contano, insomma. 
■ Cosi; alla Cassa del Mezzo¬ 
giorno • bastò il no me del 
commercialista come «garan¬ 
zia ». per aprire il rubinetto 
del prestiti facili. I soldi ar¬ 
rivarono e tanti: sembra che 
alla « Berta Sud » in poco 
tempo siano stati «risia¬ 
ti » (perché i finanziamenti 
erano a fondo perduto) un 
miliardo e cento milioni. 

In qualche modo, però, i 
truffatori avevano bisogno di 
giustificare la loro richiesta 
di denaro. Cosi saltò fuori il 
nome di un’altra società, la 
«Um.Faj>. non meno anoni¬ 
ma e misteriosa dell’altra. A 
quest'altra ditta venne affida¬ 


to Il compito di costruire il 
capannone della « Berta ». 

- L appalto, comunque, era 
solo un trucco: i lavori ini¬ 
ziarono con ritardi enormi 
vennero impiegati ' materiali 
di scarto. Il tutto però restò 
nascosto: i responsabili della 
« Berta Sud » firmarono do¬ 
cumenti in cui si attestava 
«l’avanzamento dei lavori», 
ed emettevano addirittura ri¬ 
cevute per giustificare la ri¬ 
chiesta di finanziamenti. 

Poi. come doveva essere 
nei calcoli, sia la « UmJPa », 
che la « Berta Sud » fallirono. 
Insomma, la banda si era In¬ 
tascata il miliardo, costruen¬ 
do un capannone di lamiera, 
costato pochissimo. 

~ La storia però non è finita 
qui. La società torinese, una 
volta costruita la fabbrica, 
decise di rivenderla. La ce¬ 
dette, ma in realtà rimase 
nelle mani degli stessi pro¬ 
prietari. In Questo modo, l’ex 
consigliere de, Lamberto De 
Bemardis. fece la perizia e 
stabili che la costruzione in 
muratura valeva pochissimo, 
proprio due lire. Coa una 
trattativa privata la fabbrica 
venne ceduta a un’altra ditta, 
la « Visea », il cui conuner- 



Lamberto Do Bemardis, ex consigliere de incriminato 


cialista di fiducia, era sem¬ 
pre (guarda caso) Emilio la¬ 
boni. Uno strano passaggio di 
corte, che forse serviva per 
continuare a spillare soldi al¬ 
lo Stato. 

Insomma. una truffa com¬ 
plicata. studiata nei dettagli e 
forse poco comprensibile per 


i « non addetti ai lavori ». JL 
na cosa comunque è chiara: 
l’indagine della magistratura 
torinese ha portato alla-luce 
quel mondo di corruzione, di 
sprechi di elicitele che ha 
seguito lo sviluppo democri¬ 
stiano nella Ciociarla. 


D provvedimento ha colpito tutti gli addetti alla produzione 

Cassa integrazione per 700 operai 
alla Texas Instrument di Rieti 


Arrogante ed inaccettabile, 
mossa a sorpresa della Texas 
Instrument. l’azienda del 
nucleo industriale Rieti Cit¬ 
taducale, leader nel campo 
dell’elettronica di consumo 
che impiega 1200 lavoratori. 
Con una semplice raccoman¬ 
data a mano al consiglio di 
fabbrica e alle organizza¬ 
zioni sindacali l’azienda ha 
annunciato ieri la propria 
decisione di mettere in cas¬ 
sa integrazione 500 lavora¬ 
tori nel reparto calcolatrici 
(per un periodo di sei mesi 
dal gennaio al giugno del- 
rai) e 200 lavoratori nel re¬ 
parto dei transistor di po¬ 
tenza (per un periodo di tre 
mesi dal gennaio al marzo 
dell’81): si tratta pratica¬ 
mente della totalità degli 
addetti alla produzione dello 
stabilimento di Cittaducale. 

La scelta della Texas con¬ 
tribuisce ad accrescere la 
tensione che c’è a Rieti già 
per la soluzione della ver¬ 
tenza Snla Viscosa, per le 
crisi in cui versano diverse 
altre aziende piccole e me¬ 
die che operano nel nucleo 
industriale e in altre zone 
della provincia, per le preoc- 
cuoanti Iniziative In atto 
per escludere il Lazio e quan¬ 
di anche il Reatino daH’in- 
tervento straordinario a fa¬ 
vore del Mezzogiorno. 

Le reazioni negli ambienti 
sindacali nel mondo del la¬ 
voro sono state estrema¬ 
mente allarmanti. I 700 del¬ 
ia Texas se dovessero ag¬ 
giungersi ai 120 della Snla 
Viscosa da due anni e mezzo 
in cassa integrazione gua¬ 
dagni vorrebbero dire 11 40% 
della classe operala reatina 


in cassa integrazione. Vor¬ 
rebbe dire tenere in scacco 
gran parte dell’apparato pro¬ 
duttivo reatino. La deci¬ 
sione della Texas è grave, 
assurda. In un documento 
che informa suH’atlivltà pro¬ 
duttiva per il 1981 l'azienda 
motiva le proprie decisioni 
affermando che « il 1961 sarlu 
per quanto attiene ai paesi 
del Mercato comune almeno 
per la prima metà, forte¬ 
mente influenzato dalle ten¬ 
denze negative che stanno 
caratterizzando, l’ultimo tri¬ 
mestre deirao. In sintesi 
esse si sostanziano in una 
sensibile riduzione del con¬ 
sumi e degli investimenti e 
quindi In una congiuntura 
economica fortemente nega¬ 
tiva per i prodotti della 
Texas Instruments in Eu¬ 
ropa». 

E quindi l’azienda trae a 
modo suo le conseguenze 
che discendono da queste 
premesse: cassa integrazione 
per 700 operai con articola¬ 
zioni e modalità diverse da 
reparto a reparto. Infine una 
assicurazione tanto equivo¬ 
ca quanto impudente: «La 
Texas Instruments è in pos¬ 
sesso di quelle tecnologie 
e di quelle risorse In uomini 
e in capitali tali da rendere 
fiduciosi sul superamento di 
questo temporaneo ciclo ne¬ 
gativo e sul consolidamento 
successivo di un ulteriore 
sviluppo deirindustria • elet¬ 
tronica di cui l'azienda è un 
leader mondiale». 

Il consiglio di fabbrica e 
la federazione unitaria dopo 
una prima Talutaslone han¬ 
no obiettato alVazIenda che 
la' crisi dei prodotti elet¬ 


tronici di consumo che in¬ 
veste ormai da diversi anni 
la Te:^ (già nel 1975 
l’aziendà fece ricorso alla 
cassa integrazione guadagni 
per 18 mesi) non ha spinto 
l’azienda a impegnarsi per 
diversificare in modo so¬ 
stanziale la propria produ¬ 
zione. AI contrario pur di 
continuare ad avere elevati 
profitti la Texas non ha esi¬ 
tato a ricorrere in modo 
massiccio al decentramento 
della produzione (una parte 
rilevante delle calcolatrici si 
costruiscono in piccole azien¬ 
de delle Marche) al ricorso 
ormai consueto allo straordi¬ 
nario. ed infine allo sfrutta¬ 
mento di diverse turnazioni 
— il 6 per 8 — per aumen¬ 
tare pesantemente i ritmi di 
lavoro. 

In realtà la carenza di 
una seria politica aziendale 
di programmazione e ricerca 
è la spia di una scelta di 
fondo tendente ad aumen¬ 
tare sempre di più TattivltA 
commerciale a scapito di 
quella produttiva, in questo 
contesto appare ambiguo e 
strumentale 11 tentativo del¬ 
l’azienda. contenuto nella 
lettera, di giustificare la 
propna cri.<ù con l'assenza di 
una programmazione nazio¬ 
nale del settore elettronico 
pure essenzi.ale, ma destina¬ 
la comunque ad esercitare 
un’influenza marginale su 
scelte che la Texas compie 
a Dallas, negli USA. e non 
certo a Rieti. 

^ Cristiano EuForbio 


Il dibattito 
sul tesseroffleata 
della CgiI 

Dalla segreteria rionale 
della FUtea-CgU del Lazio ri¬ 
ceviamo la lettera che volen¬ 
tieri pubblichiama 
Consideriamo opportuno ed 
importante che r« Unità » in-' 
tervenga nel dibattito aperto 
sul tesseramento, sulle diffi¬ 
coltà che la CgU affronta 
(e apertamente e coraggiosa¬ 
mente denunciai consideran¬ 
do le questioni del movimen¬ 
to e non soltanto ài organiz¬ 
zazione. E consideriamo op¬ 
portuno ed importante che lo 
faccia cercando di capire 
quello che avviene nette sin¬ 
gole fabbriche; per questo ab¬ 
biamo considerato stimolan¬ 
te. anche se parziale e in al¬ 
cuni casi inesatto. Varticolo 
delTK Unità » sulla situazione 
che si t determinata atta San 
Benedetto, dove si è registra¬ 
to un calo degli iscritti alla 
Filtea-Cgiì. il calo c'è 
> stato, anche se appaiono al 
< momento sintomi di ripresa. 
Sarebbe interessante, ma • 
prenderebbe forse troppo j 
tempo, tentare di capire la • 
realtà Quotidiana di una fab-, i 
brica tessile di un piccolo 
centro come Subloco. Stra¬ 
grande presenza di manodo¬ 
pera femminile ed «n pn^n- 
ne che è anche il parroco isi 
paese, con tutte le conseguen¬ 
ze che ne derivano noi rap¬ 


porto di lavoro, condizionato 
profondamente da una situa¬ 
zione del genere, del tutto 
anomala, l lavoratori hanno 
accusato ta CgU di scarsa 
presenza. La presenza era ne¬ 
cessaria e richiesta dai lavo¬ 
ratori rispetto alla situazione 
di crisi drammatica che si 
era determinata in seguito a 
scelte profondamente errate 
compiute dalla controparte. 
Attaccare il « prete-padrone » 
non è sempre scelta popola¬ 
re per il sindacato, e la coe¬ 
renza non dà sempre rima¬ 
tati positivi immediati. 

In vicende del genere gio¬ 
cano anche contraddizioni in¬ 
terne ai lavoratori, che pur- 
tuttavia vanno rispettate. 
Quello che il prete-padrone 
chiama m aiuto della divina 
prowidenzalt, invitando gli 
operai a pregare, per la FU- 
ta-GgU significa necessità d 
un diverso modo di condsuio- 
ne dell'azienda, diversificazio¬ 
ne del prodotto, lotta al lavo¬ 
ro nero, cosi caro al prete- 
padrone Cè sempre qualcu¬ 
no. in questi casi, che tende 
a dare la colpa ad altri, ma¬ 
gari a qualche istituzione o 
■a qualche banca che si do¬ 
vrebbe far carico dei debiti e 
degli errori di una divina 
provvidenza non troppo tem¬ 
pestiva. ET per queste ragio¬ 
ni, schematicamente e trop¬ 
po sommariamente espresse, 
che avremmo preferito nn ar- 
tfeolo eàa a p profondisse mag¬ 
giormente le motioacioni del 
colo della FUtea-CgU, 


La cerimonia Ieri mattina nella basilica di San Lorenzo al Verano 

Tonta gente in silenzio 

« 

ni funerali dei Fntuzzo 

Presenti parenti e amici di Alberto - Il ragazzo è a Casal del Marmo - Per 
esaminare il caso nominata dal magistrato una commissione di esperti 



In un ' silenzio profondo, 
rotto solo dalle parole dell’o¬ 
razione lunebre e dai pianto 
disperato dei parenti, si sono 
svolti ieri matiina, nella basi¬ 
lica di S. Lorenzo al Verano, 
i tunerali del genitori e del 
fratellino di Alberto Fatuzzo, 
il ragazzo diciassettenne che 
venerdì scorso in un appar¬ 
tamento di via del Pìgneto ha 
sterminato la famiglia a colpi 
di doppietta. 

La cerimonia è stata offi¬ 
ciata da Don Sergio, il par¬ 
roco del S. Leone Magno, 
dove il ragazzo sì recava 
spesso per incontrarsi con gli 
amici e per assistere gli an¬ 
ziani del quartiere. Le bare, 
al centro quella bianca del 
piccolo Paolo, ai lati quelle 
scure dei genitori, erano si¬ 
stemate ai piedi dell’altare. I 
sormontate ciascuna da una 
corona di fiori bianchi e ros¬ 
si. Vi si leggevano i nomi di 
Giovanna e Mario, gli zìi di 
Alberto. Sotto le navate nu¬ 
merosi i cuscini e i mazzi di 
fiori portati ' dagli inquilini 
delio stabile dove abitava la 
famigla Pattuzzo. dagli amici, 
dai colleghi del geometra. La 
chiesa era gremita: sui ban¬ 
chi in prima fila, i fratelli 
della coppia Mario e Giovan 
na Cristiani. Lillo e Agostino 
Fatuzzo. venuti dalla provin¬ 
cia di - Ragusa. Dietro una 
gran fella di giovani amici dì 
Alberto e Paolo. 

Sull’allucinante «caso», 
dopo il clamore dei giorni 
scorsi, sta per calare il silen¬ 
zio più assoluto. Ieri ' il ma¬ 
gistrato inquirente. Giuseppe 
Santarsierp. ha nominato un 
giudice tutelare e una com¬ 
missione di esperti. E’ il 
primo passo per accertare 
l'imputabilità di chi compie 


un delitto, come nel caso di 
Alberto, in un’età fra i 14 e i 
18 anni. II lavoro della com¬ 
missione. composta da otto 
periti (cinque psicologi e tre 
psichiatri), sarà circondata 
dal riserbo più assoluto. Non 
verranno comunicati i nomi 
dei partecipanti. 

Anche a Casal del Marmo, 
sì cerca di proteggere il ra¬ 
gazzo: sono stati fatti sparire 
i giornali che ancora parlano 
del suo gesto: per evitare la 
psicosi del «mostro in prima 
pagina». Nel carcere dei mi¬ 
norenni viene lasciato libero 
di muoversi come vuole, tra i 
59 reclusi. Anche per loro la 
tragedia del Prenestino è un 
fatto quasi ignorato. Ma in¬ 
tanto è tenuto sotto un’atten¬ 
ta sorveglianza. Si tane in¬ 
fatti che pur comportandosi 
normalmente, il ragazzo su¬ 
bisca il trauma devastante di 
una «crisi dì ritorno» e che 
nella sua mente già scossa, si 
insinui l’idea del suicidio. In 
questi casi, così delicati e 
difficili, la prima regola è la 
cautela e solo sabato si deci¬ 
derà se consentire un incon¬ 
tro o maio fra il giovane e il 
parroco del S. I^ne e gli 
amici più intimi deU’orario 
del Prenestino, H solo fatto 
di rivederli potrebbe scatena¬ 
re in lui un grosso senso dì 
colpa. 

La cronaca della realtà ha 
già lasciato sgomenti quanti 
gli sono stati ricini. La zia. 
che Io ha accompagnato al 
commissariato nei giorni del¬ 
la strage, per doiunciare la 
scomparsa dei genitori, è sot¬ 
to choc. La fidanzatina Lorel¬ 
la, Tharaio' fatta partire per 
la campa «ma con un parente. 
NELLA FOTO: un momento 
della cerimonia 


Colleferro: 
i lavoratori 
in piozzo 
contro i 
licenziamenti 


Sono scesi di nuovo in piaz¬ 
za, per impedire il collasso 
•industriale della zona-1 lavo¬ 
ratori del comprensorio Col¬ 
leferro-Anagni-Palestrìna han¬ 
no scioperato, ieri mattina, 
per quattro ore contro 1 pro¬ 
cessi di ristrutturazione delle 
fabbriche attraverso 1 quali il 
padronato sta tentando un 
drastico ridimensionamento 
dei posti di lavoro Una mani¬ 
festazione s’è svolta sulla 

g lazza di Colleferro. dove 
anno ' parlato membri dei 
consigli di fabbrica e rappre¬ 
sentanti delia federazione uni¬ 
taria. 

La situazione della zona, 
già difficile, sta diventando 
in questi ultimi tempi «eseplo- 
siva». Basta citare il «caso 
Snia» con centocinquanta la¬ 
voratori In cassa interazione 
a Colleferro e 700 nello sta¬ 
bilimento di Castellaccio per 
cogliere la gravità delle scel¬ 
te padronali che cercano di 
rispondere alle crisi coi licen¬ 
ziamenti e con le sospensio¬ 
ni dal lavoro. Ma oggi c’è an¬ 
che un altro punto di crisi: 
la Videocolor. Anche qui si 
sta scaricando sui dipendenti 
le difficoltà del mercato e 1 
piani della direzione incapaci 
di offrire nuovi spazi alla 
azienda, I lavoratori hanno 
scioperato contro questo. Con¬ 
tro una industrlallzzaslone 
«fantasma» che oggi piano 
plano si sta sgretolando sotto 
1 colpi della erlsL 


Oggi in corteo 
gli operai della 
Metal-Sud: 
perché la fobbrica 
ò ancoro férma? 

Dopo tre anni e mezzo di 
cassa Integrazione, dopo 40 
mesi di crisi, tutto sembrava 
risolto. E invece tutto è tor¬ 
nato in alto mare. Si paria 
della «Metal-Sud» di Pome- 
zia, una vertenza che dura 
da troppo tempo. La fabbri¬ 
ca, ex Bigam, passata el- 
ITri, avrebbe dovuto ripren¬ 
dere l’attività produttiva alla 
fine di quest’anno. Tutto 
sembrava risolto: si è tro¬ 
vato un azionista privato, 
una ditta svizzera, che avreb¬ 
be dovuto affiancare nella 
gestione la società pubblica. 
Si è studiato anche come di¬ 
versificare la produzione (lo 
stabilimento di Pomezia do¬ 
vrebbe occuparsi di centrali 
idroelettriche). Inoltre, ai era 
già studiata la maniera di 
far arrivare 1 finanziamenti 
in t^pi rapidL 

‘ Quando tutto sembrava 
pronto, l’intoppo. La società 
svizzera, in un incontro, ha 
fatto sapere che prima di 
buttarsi nell’impresa vuole 
avere la certezza che potrà 
ampliare lo stabilimento, che 
potrà costruire nuovi capan¬ 
noni. Una richiesta che nes¬ 
suno vuole rifiutare, solo che 
gli enti locali vogliono cono¬ 
scere nel dettaglio. Insomma. 
il Comune, la Provincia e la 
Regione vogllorx) im piano 
dettagliato. 

A questo punto tutto si è 
fermato. 


Senzatetto occupa 
ima casa: 2 mesi 
in carcere 


Due mesi di carcere per 
aver occupato abusiva¬ 
mente una casa perico¬ 
lante. Dopo anni e anni 
di sofferaize per Stefania 
Vaocà, una donna di ori¬ 
gine sarda di 24 aniU, e 
llonla, la sua bambina di 
2 anni e mezzo.- le cose 
sembravano mettersi un 
po’ meglio. Da meno di un 
mese era riuscita ad ot¬ 
tenere un alloggio della 
lacp al Laurentino e da 
pochi giorni aveva comin¬ 
ciato a vivere In una casa 
vera, dopo anni di peripe¬ 
zie. Invece, un paio di set¬ 
timane fa, la polizia è an¬ 
data a prenderla nella sua 
nuova abitazione, ed ora 
Stefania Vaccà è a Re- 
bìbbia. 

Una condanna incredi¬ 


bile. severissima, che le 
ha inflìtto il pretore Cri¬ 
stiano Stein, senza nem¬ 
meno la condizionale, ha 
donna ha avuto giusto il 
tempo di fare una telefo¬ 
nata ad una amica, dalla 
Questura, per chiederle il 
favore di occuparsi della 
piccola Maria. II reato di 
cui è colpevole è quello di 
aver abitato per oltre un 
anno un appartamento 
abbandonato di via Arco 
Travertino, all’Alberone. 

lo stesso proprietario 
aveva chiuso xm occhio. 
. un po’ perchè la casa exa 
in pessime condizioni, sen¬ 
za mobili, senza niente, 
addirittura pericolante, 
un po’ perchè mosso a pie¬ 
tà dalla dolorosa storia 
della giovane ragazaa-ina- 


dre. Alla fine però aveva 
denunciato la cosa alla po¬ 
lizia. perchè la casa pMe- 
va crollare,, per scaricarsi 
di ogni re^Miisabilità. In¬ 
tanto. la richiesta di un 
alloggio pillare era sta¬ 
ta accolta e Stefania con 
la bambina aveva final¬ 
mente trovato una siste¬ 
mazione più decente. La 
vicenda doveva concluder¬ 
si una ventina di giorni 
fa, in pietoim, ma nessu¬ 
no si aqmttava una con¬ 
danna. 

«Stefania — dice l’ami¬ 
ca — mi ha telefonato, di¬ 
sperata. per dirmi di an¬ 
dare a p r e n d ere la bimba. 
A Rebibbia non l'ha volu¬ 
ta portare. Adeaso Maria 
sta con me e mia madre 
alla Romanlna, dove aM- 
tiaroo. Le ho trovato un 
asilo peiriiè di mattina 
non posso tenerla. A Mo¬ 
nta abbiamo detto che la 
mamma è fuori per lavo¬ 
ro, non powlamo piegar¬ 
le che è In carcere. Ste¬ 
fania ha tanto sofferto e 
questa non cl voleva. La 
sua famiglia, quando ha 
saputo che aspettava una 
bambina, tre anni fa, l’ha 
cacciata. Si vergognano 
di M. Al vicini di casa di¬ 
cono che si è sposata ed 
è andata a vivere altrove. 


, Invece Stefania è stata 
costretta per mesi e mesi, 
prima di andare all’Albe¬ 
rone a dormire in qualche 
automobile, o a riemosi- 
nare ospitalità in casa di 
qualche amica. Con una 
bambina cosi piccola è 
stato durissimo». 

« Stefania fa l'àiuto par- 
rucchiera. e ri è mante¬ 
nuta fino ad ora con la¬ 
vori saltuari. Proprio po¬ 
co prima che rarrestasse- 
• TO doveva luesentairi in 
un nuovo posto — raccon¬ 
ta la signora PhilUs, un’al¬ 
tra conoscente della gio¬ 
vane donna —Condan¬ 
narla cori è stato proprio 
crudele. In fondo che co¬ 
sa ha fatto? Non ha dato 
fastidio a nes s un o vlTen- 
do in curila casa disabi¬ 
tata dell’AIbeione. ed ha 
trovato un tetto per sè e 
la bambina, quando nes¬ 
suno le voieva. Pone n 
giudice fha condannata 
perchè Stefania non ri è 
presentata all'udienaa ed 
ha presentato ■an eertifl- 
cato medico, dove c’è 
scritto che soffre di terri- 
Mli emicianle? Ma lo so 
che è la 'verità. E poi 
non è giusto infierire co¬ 
ri su una povera madre». 


fipartifa 
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COMITATO RECIOMALE 

E’ convottl» p«r enfi all» ora 
10 la rìunìOM dal frappo marci 
dalla Consulta raaìona'.a traspor¬ 
ti (D’Avaraa, PoliastraUi, Lom- 
ttardi). 

ROMA 

CONVTCNO AL TEATRO CEN- 
TRALB — On! dalla era ».30 
«ila «r* 1E,30 si fvolfaré al Taa- 
tr» Contralt un conraino sulla 
riformo dofli ottani collofiall dal¬ 
la Muoio o dai MIniftoro dolio 
R.l. con t «owisoani Ratretelli, 
OcciNti*, Ineroo, Romon, D’Al¬ 
no. Trivo 0 Corturrl. 
COMITATO DIRtTTiVO — Ot¬ 


ti olio 9,30 In fodoraxiono riu- 
ntem dot Comitato Dkottivo dalla 
Fodarationo: O.d.G. 

COMITATO FEDERALI t COM- 
MIUIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO E CONSICLIO FROVIN- 
CIALE DELLA F.O.C. ROMANA — 

E’ convocata par otti olN 17,30 
la rìunlotw contiunto dal CF. o 
dalla CF.C.' a dal Conaigiio Fro- 
vìnciala dolio F.G.C Remano. 
O.d.G.: 1) Caomo {potasi pialla- 
aui proMami dai flavoni; 

H campatna Loo Oreul- 


II 


Morain, 

tionat prttisda Carlo Loonli porta 


ripa Mara» Fu m ataWI, 
ns tìonala dalla F.G.CI. 2)’ Varia. 

fETTORI FRRVIDRNIA I A». 
MSmaA — Alia 17 in fado- 
rariona riuniona su: Ft a riJ a wi dal 
lavoratori dolio spottMoto » (Ear- 
tolucci). 

AttRMltlR — Otti n cem- 
pofno Giuliatte NJotta a CSQUI- 
LINO: alla 1E manitastaiona al 
Toatro dalla Ctntrala dal latta con 
Il compatno Giuliano Fajotta dot 
CC TORRESPACCATA olio 11 (Do 
Natri); ARTCNA Olio 1t (Sarto¬ 
ri); GAVIGNANO olla 1t,20. 

COMITATI M IONA TUE- 
RINA Olio 1t,2e a Fìono attivo 
aoaioni dolio UEL RM/23 (Romo- 
nl)i SUBLACENEI aUo 1S t Su- 
Moto rl u n l ono ows otnl hniioin»- 

(RotrlfHl *^**PtaMntto) i ARMA 
allo 11.99 CMlNto ^ 


DALI — CELLULE S, MARIA E 
SAN FILIPPO NERI allo 17,30 
contraaso (Consoli). 

FOCI 

CENTOCELLE oro 17,30 ts- 
atmWoo oporta sul tarramoto. ACI- 
LIA era 1E asatmWaa aporta sul 
larramcte (Cullo). CONCERTO 
ROCK PER IL SUD octaninato 
dalla FGCI dot drcele A. Gramsci. 

LATINA 

ROCCAGORGA alla 20,30 

VITERBO 

In tadsrailonc alla 1E Comitato 
Comunola a Commitsiena Traspor¬ 
ti (Pacalli): CIVITACASTELLA- 
NA alla 17 riuniona industria 
(Pratosi): TARQUINIA olla 17 as- 
MmWaa (TraLacchlni) ; VALURA- 
NO olla 19,90 aasamMaa 

RIlTI 

CASTELNUOVO alia 20 aasam- 
(■acci). 


* ' N 
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Il servizio informazioni sul traffico | Il PCI e le sinistre occupano il Comune 

‘ '.'t 

Vuoi evitare 
ringorgo? Chiama 
questo numero 

E' il «67.102.083» • Presto le notizie per radio 
Una serie di consigli sui percorsi alternativi 


— « Mi scusi, volevo sapere 
qual è la situazione in via 
del Babuino, sa, vorrei anda¬ 
re verso piazza del Popolo >. 

— € Ascolti il mio consiglio, 
signora, faccia un'altra stra¬ 
da. magari il lungotevere, che 
adesso è abbastanza libero. 
Ma via del Babuino no, è 
quasi paralizzata >. 

Conversazioni telefoniche 
come questa stanno diven¬ 
tando abituali. Gli automobi¬ 
listi che telefonano al nume¬ 
ro 67.102.083. da due giorni 
trovano signori gentili e in¬ 
formati a rispondere. Sono i 
vigili de] nuovo « bollettino 
del traffico > istituito dal 
Comune. Di cosa si tratta? 
Nella sostanza qualcosa di 
molto simile all'ormai famo¬ 
so 4212 deU’ACl, soltanto che 
questa volta le informazioni 
che vengono fornite non ri¬ 
guardano il traffico o la pra¬ 
ticabilità di strade statali o 
autostrade, ma le strade e le 
piazze di Roma. Certo, non 
dovremo telefonare a questo 
numero ogni volta che ci 
metteremo ai volante, ma 
potremo - farlo senz’altro 
quando saremo diretti in zo¬ 
ne di solito caotiche o in 
giorni di grande traffico, 
quelli vicini alle feste, per e- 
sempio, oppure subito dopo 
il pagamento degli stipendi. 

Se la strada che vogliamo 
fare è troppo intasata, il vigi¬ 
le del Comune cercherà per 
noi un percorso ■ alternativo, 
magari più lungo, ma anche 
più scorrevole. Naturalmente, 
niente di garantito, ma alme¬ 
no il tentativo sarà fatto. 

Il bollettino sul traffico è 
una delle misure decise dalla 
giunta venti giorni fa per 
fronteggiare in qualche modo 
i problemi della circolazione. 
Per adesso, il servizio fun- 
zl(Kia con. personale a ranghi 


ridotti (tre vigili urbani e un 
tenente distaccati presso il 
comando di via della Conso¬ 
lazione) e con una sola linea 
telefonica. Questo vuol dire 
che spesso chi telefona trova 
il numero occupato. Inoltre, 
il bollettino redatto quotidia¬ 
namente (lavori in corso, 
sensi unici, deviazioni, ecc.) 
viene inviato soltanto ai tele- 
giornali e alla agenzia di 
stampa. 

Nel giro di pochi mesi, pe¬ 
rò, tutto dovrebbe essere ra¬ 
zionalizzato ' e addirittura, 
come ha proposto il sindaco 
Petroselli. dal bollettino 
scritto, dalle telefonate, si 
dovrebbe passare a un vero e 
proprio notiziario radio che 
fornisca inormazioni e sugge¬ 
rimenti nell’arco delle venti- 
auattr’ore, come fa — per in¬ 
tenderci ‘ • — una torre di 
controllo con gli aerei che 
sono alla sua portata. 

Per capirci,. quando sali¬ 
remo sulla macchina dovre¬ 
mo accendere la radio (pos¬ 
siamo anche usare una < por¬ 
tatile >) e sintonizzarla sulla 
banda di frequenza del ' Co¬ 
mune. Momento per momen¬ 
to. spostandoci da un capo 
aU’albro della città, verremo 
messi al corrente di quelle 
che sono le strade più libere. 

Un servizio dunque utilis¬ 
simo, di cui la città ha molto 
bisogno. In questi due giorni 
(il 67102083 funziona da mer¬ 
coledì mattina) il servizio in¬ 
formazioni sul traffico è sta¬ 
to tempestato di telefonate, 
tanto che i pochi vigili che ci 
lavorano in più occasioni so¬ 
no stati sul punto di dichia¬ 
rare forfait. - ? - ' 

« Il problema — dicono — 
non è quello di aumentare le 
linee o gli addetti al servizio, 
ma di arrivare al più presto 
all’emittente radio ». 


Ordini di cattura contro tre poliziotti, un finanzierò o un carabiniere 


Circeo: dùe mesi di cri» Arrestati cìiuiue agenti : 
per la guerra in casa de 



Il consiglio paralizzato dopo le dimissioni (vere o fasulle?) 
del sindaco - Domenichelli : Principe se ne deve andare 


Uno degii angoli più suggestivi del Circeo: villa Auget 


Da ieri mattina il comune di 
San Felice Circeo è occupato 
dai consiglieri della minoran¬ 
za. Gli esponenti del PCI, PSI 
e PRI non sono più disposti 
ad accettare che l’attività am¬ 
ministrativa sia bloccata dal¬ 
le beglie interne della DC. 
< Sono due mesi ormai, cioè 
dal giorno delle dimissioni del 
sindaco democristiano Miche¬ 
le Principe — dice Franco Do¬ 
menichelli. capogruppo consi¬ 
liare del PCI — che il consi¬ 
glio comunale non si riunitce. 
La giunta, composta dalla DC. 
dal PSDI e comitato civico, 
da quel momento si è data la¬ 
titante paralizzando l’attività 
amministrativa del Comune ». 
• Il problema che divide la 
coalizione di maggioranza e 
la stessa DC riguarda l’oppor¬ 
tunità o meno di accettare que¬ 
ste dimissioni e trovare un so¬ 
stituto non meno «rappresen¬ 
tativo » del dimissionario nota¬ 


bile romano. Sempre che Prin¬ 
cipe intenda fare sul serio, 
dato che non è nuovo a que¬ 
sti colpi di scena utilizzati per 
dare nuova luce e splendore 
alla sua figura annebbiata da¬ 
gli intrallazzi e dagli scan¬ 
dali. 

« Una delle ultime operazio¬ 
ni — ricorda fi compagno Do¬ 
menichelli — è sUita U tenta¬ 
tivo di dare in pasto aUa spe¬ 
culazione Villa Aguet e il suo 
parco ». . ' - !. 

Il motivo dell’impasse ammi¬ 
nistrativo di San Felice Cir¬ 
ceo è tutto qui..« Proprio per 
questo — conclude l’cspooente 
comunista — abbiamo occu¬ 
pato il Comune. Perché non è 
ammissibile far pesare stilla 
gente questa situazione. A que¬ 
sto punto Michele Principe se 
ne deve andare davvero ed è 
ora che il (xmsiglio comunale 
ritorni a funzionare ». 

La paralisi dell'assemblea 


Secondo un'agenzia di stampa sono tutti in carcere per associazione a delinquerà 
Massimo riserbo su tutta l'operazione che avrebbe nuovi sviluppi nei prossimi giorni 


Cinque arresti sarebbero sta¬ 
ti eseguiti su ordine del sosti¬ 
tuto procuratore Santacroce 
tra appartenenti alle forze dd- 
l’ordine. Lo scrive l’agenzia 
giornalistica Ansa, asserendo 
che si tratta di tre agenti di 
pubblica sicurezza, una guar¬ 
dia di finanza e un carabinie¬ 
re in congedo. 

Tutto ciò, secondo l’Ansa, 
nell’ambito di un'inchiesta che 
riguarderebbe, tra l’altro, la 
falsificazione ' di passaporti. 
Tutte le persone colpite da 
ordine di cattura sono state 
interrogate dal magistrato 

L’Ansa comunica anche i no¬ 
mi delle persone arrestate. 
Sono gli agenti di PS Nunzio 
Guerrera, Salvatore Esposito 
e Antonio Manca. La guardia 
di finanza rinchiusa in carce¬ 
re insieme a loro è Gianfran¬ 
co Spagnolo. L’e.x brigadiere 


del carabinieri arrestato è 
Sante Runci. ' 

Contro i cinque fl sostituto 
procuratore della repubblica 
Santacroce ha emesso ordino 
di cattura per associazione per 
delinquere. 

I cinque sarebbero implica¬ 
ti in un trzifilco illecito di pas¬ 
saporti. due degli agenti finiti 
in carcere prestavano servizio 
aU’oRicio arrestati della que¬ 
stura'. Le indagini sono state 
svolte daUa squadra mobile 
diretta dal dottor Ciccone: I 
rapporti trasmessi al magi¬ 
strato hanno provocato i prov¬ 
vedimenti di cattura. 

• Fin qui il testo dell’Ansa. 
Su tutta l’operazione, comun¬ 
que. c’è il massimo riserbo 
degli inquirenti. Le indagini, 
infatti, sarebbero ancora in 
corso e tutto è cope^ dai più 
rigoroso segreto istruttorio. 


comunale infatti significa per¬ 
dere tempo prezioso per af¬ 
frontare i problemi grossi di 
S. Felice. D’altra parte nella 
storia di questo Comune le 
crisi, lé lacerazioni interne, 
i cambi di poltrona o di par¬ 
tito sono da anni all’ordine 
del giorno. Sono i sintomi di 
una lotta di interessi corpo¬ 
si che contrappongono cor¬ 
renti e personaggi. Non c’è 
mai stata — sì può dire —■ 
^cuna forma di stabilità po¬ 
litica e i periodi di crisi alla 
fine della legislatura rischia¬ 
no di superare le fasi di < nor¬ 
malità». Ma c’è in questa' 
questione forse qualcosa di 
più. U tentativo di < mandare 
a casa » il consiglio, di toglie¬ 
re spazio alle forze di oppo¬ 
sizione per continuare poi coi' 
piccoli provvedimenti della 
« ordinaria amministrazione » 

Gabriele Pandplfi : 


Si è gettato dalla finestra 


Si uccide un degente 
del S:M. deUa Pietà 


Ha eluso la sorveglianza de¬ 
gli infermieri, ha aperto la 
finestra e si è lanciato nel 
vuoto. Pér Luigi Spahlcchl, im 
degente del Santa Maria del¬ 
la Pietà non c’è stato nulla 
da fare. W morto sul colpo. 

Il drammatico suicidio è av¬ 
venuto ieri mattina, nel sedi¬ 
cesimo padiglione dell’istituto 
provinciale. La vittima aveva 
sessanta armi, e da tempo 
era ricoverata al Santa Maria 
della Pietà. 

Ieri mattina, si era sveglia¬ 
to normalmente e tranquilla¬ 
mente aveva fatto colazione. 


Nulla poteva far pensare che 
avesse in mente di suicidarsi. 
Invece airimprowiso è corso 
alla finestra del corridoio, 
l’ha aperta e si è buttato. La 
finestra, anche se al primo 
piano, si trova a un’altezza di 
dieci metri. 

Inutili sono stati i tentativi 
di soccorso. Subito davanti al 
XVI padiglione sono arrivati 
1 medici di gpierdia e im’am-' 
.bulanza dal vicino San Filip- 

£ 0 Néri. I sanitari però non 
anno potuto far altro che 
constatare 11 decesso del pa¬ 
ziente. 


Vietata la 
manifestazione 
di IC per 
piazza Fontana ; 

E’ stata vietata dalla que¬ 
stura la manifestazione indet¬ 
ta per domani pomeriggio al¬ 
le 17,30, neirundlcesimo an¬ 
niversario dalla strage di 
piazza Fontana. 

L'iniziativa era stata an¬ 
nunciata dai «Comitati auto¬ 
nomi operai » e da Lotta (Con¬ 
tinua per il comuniSmo, ed 
avevano aderito anche gli 
< organismi studenteschi » uni¬ 
versitari e delle scuole medie 
superiori. 


Firmato 

t • • . - . 

il contratto 
del cavatóri 
di Tivoli 


Dopo mesi di lotta, final¬ 
mente è stato firmato il con¬ 
tratto integrativo per i due¬ 
mila cavatori della zona di 
Tivoli e Guldonia. Tante 
giornate di sciopero, di ini¬ 
ziative (tra l’altro sulla vi¬ 
cenda ci fu anche un’inter¬ 
rogazione parlamentare co¬ 
munista) hanno piegato le re¬ 
sistenze padronali. DeU’lnte- 
sa, oltre a conquiste salaria¬ 
li, sono previsti miglioramen¬ 
ti nelle condizioni di lavoro, 
sul trasporti. 


: Tragico incidente vicino a Tivoli 

Agente ucciso durante 
una battuta di caccia 

E’ morto durante ima battuta di caccia. Un tragico 
errore, una cartuccia partita per sbaglio d^Ua doppietta del¬ 
l’amico l’ha ucciso sul colpo. 

E’ successo ieri mattina In ima radura nel comune di 
Saracinesco, a una trentina di chilometri da Tivoli Pa¬ 
squale Tàrallo, un agente di pubblica sicurezza di S3 anni 
in sérvizio alla Polfer, era pfurtito dalla città in macchina 
con il suo amico, Luciano Angelini, un impiegato di 43 anni . 
Insieme avevano deciso di dedicare la pomata di libertà 
al loro sport preferita Per questo si erano messi in moto 
all’alba e sulla vettura avevano caricato 1 fucili, il carniera 
e 1 cani Speravano di riportare un po’ di selvaggina 
E invece, appéna arrivati nella campagna, quelle poche 
ore di svago si sono trasformate In tragedia. Verso le 9,30' 
l’incidente. H colpo mortale è partito Inavvertitamente dal. 
fucile di Luciano Angelini e ha raggiunto Tamlco al petta 
Pasquale Tarallo si è accasciato a terra, ucciso sul colpo,- 


Impiegato Sip prima chiede la «bustarella» a una signora, poi ad un carabiniere 

il telefono? Un ihilioné, prego 


-1 


La donna lo ha denunciato: a lei aveva chiesto 100 mila lire - Poi si presenta un uomo dell’Arma 
fingendosi deirimmobiliare - Gli consegna i soldi e poi lo ammanetta - Denunciato anche nn altro 


lacp: per motivi 
tecnici i disguidi 
nel riscoldomento 


Dopo le polemiche dei gior¬ 
ni scorsi sulla situazione del 
servizio di riscaldamento del¬ 
le case lacp, la direzione del¬ 
l’Istituto ha emesso un comu¬ 
nicato con cui si precisa che 
eventuali disguidi sono dovuti 
a mòtivi tecnici. Un esempio: 
tutti gli impianti di Roma so¬ 
no stati progettati tenendo 
conto delle temperature mi¬ 
nime pari a zero gradi; nel 
caso di maggior freddo la po¬ 
tenza della centrale termica 
non potrà quindi essere ade¬ 
guata. 

Gli inconvenienti, inoltre, 
sono praticamente inevitabili 
dal momento che l’Istituto 
gestisce ottocento impianti 
per clnquantatremila alloggi. 
Tuttavia, per migliorare li 
servizio sono state istituite da 
quest’anno delle squadre di 
controllo per constatare l’an¬ 
damento dell’erogazione di ca¬ 
lore e segnalare eventuali 
guasti 


Corsi di 
formozione 
per i bidelli 

Da qualche giorno anche 
i bidelli e i custodi delle 
scuole siedono dietro i ban¬ 
chi. Dal 9 dicembre, da quan¬ 
do sono cominciati i corsi di 
formazione o aggiornamento 
professionale. L’iniziativa del¬ 
la giunta provinciale si inse¬ 
risce nel più vasto program¬ 
ma di rinnovamento com¬ 
plessivo delle strutture sco¬ 
lastiche. - -. 

I corsi — a cui partecipa¬ 
no circa mille persone — so¬ 
no tenuti da personale qua¬ 
lificato per complessive sci- 
tecentoventi ore di lezione: 
i programmi affrontano : va¬ 
ri aspetti amministrativi, nor¬ 
mativi, sociali, psicologi e sa¬ 
nitari dell’attività del per¬ 
sonale ausiliario della scuola. 

«Si tratta — ha detto l’as¬ 
sessore al personale Pietro 
Tidei — di un intervento 
coerente con le prospettive 
di una scuola moderna cd 
aperta alle sollecitazioni 


Chi di bustarella ferisce... 
qualche volta finisce anche in 
galera. Non è il caso di un 
ministro de, ma di uno (tei 
tanti impiegati pronti a spe¬ 
culare sui bisogni della gen¬ 
te. In questo caso è un di¬ 
pendente (tella SIP. tal Ser¬ 
gio Di Oto, 53 anni, abitante 
in via Prenestina 370. La 
«bustarella» se la divideva 
con qualcun altro, finora no¬ 
to solo con le iniziali, R.G. 
per accelerare le pratiche di 
chi chiedeva l’allaccio del te- • 
lefono. Tutto ciò dietro gli 
sportelli degli uffici SIP di 
viale Castrense. A denunciare 
l’impiegato corrotto è stata 
una anziana signora, che non 
si è voluta piegare a questo 
malcostume, prassi consoli¬ 
data. purtroppo, in alcuni uf¬ 
fici pubblici. Airarresto ha 
coUalràrato anche la direzio¬ 
ne della SIP. che non esclude 
altri episodi di questo gene¬ 
re. 

Questa è la vicenda. Qual¬ 
cuno. un giorno, dice all’a¬ 
spirante utente che c’è. la 
possibSità. di avere in fretta 
l’allaccio del telefono rivol¬ 


gendosi ad un signore della 
SIP in viale Castrense. « un 
certo Sergio», le dicono. La 
donna, che vive da ' sola ed 
ha bisogno in frétta dell’ap¬ 
parecchio telefonico ■ per 
qualsisi evenienza, si reca fi¬ 
duciosa negli uffici della so¬ 
cietà. e là incontra il « si¬ 
gnor Sergio». Le spiega le 
sue . necessità: «Mi hanno 
detto di rivolgermi a lei..». 

L’u<Mno la rassicura. E’ 
propro lui la persona adatta. 
(Comincia a spiegarle tutte le 
modalità, poi chiede centomi¬ 
la lire, subito: A questo pun¬ 
to la donna, che ancora non 
capisce fl sènso della «tratta¬ 
tiva». risponde candidamen- - 
te: «Ma perchè non me le 
addebitate sulla bolletta?». 
L’uomo di spazientisoe:, «Ma 
signora ' non è ' possibile. 
Questa è una somma in più 
non possiamo segnarla sulla 
bolletta». ■- 

La donna risponde secca¬ 
mente: «Allora non se ne fa 
niente, non nd piace questa 
storìà». E il ^ORio d()ÉP va 
dai inrabinìerì del reparto o- 
perativo a raocoataie tutto. 


Ma non bastava la testimo¬ 
nianza della risoluta veccdiiet- 
ta. E così il ciMnandante Ra¬ 
gusa decide di spedire ‘ in 
quell’ufficio ' uno dei suoi 
uomini. II maresciallo De Fe¬ 
lice si presenta a nome di 
una sixùetà Immobiliare che 
ha urgentranente bisogno del- 
l’allacclo telefonico per la 
nuova sede, lasciando capire 
di essere disposto a «sgan¬ 
ciare» qualcosa per il favore, 
n solito «signor Sergio» non 
se k) fa ripetere due volle. E 
spara la cifra di un mùione 
(le società immobiliari pos¬ 
sono permetterselo. Il cara¬ 
biniere in borghese non cede 
subito. Tenta una trattativa 
sul prezzo. E alla ' fine si 
.coQOKda per 500 mila lire 
«sull’unghia». Il maresciallo 
mette mano al portafoglio è 
consegna i soldi. Ma subito 
dopo. <x>n grande stupore 
drf «signor Sergio» • glidi 
toglie di mano e lo amma¬ 
netta. 

Fine della storia, con la 
denuncia deO’altro insegato 
a piede libero. 


Ai magistrati un esposto-denuncio 

In Procurai il caso 
morta a ReWbbia V 

Quattro ore senza assistenza poi il decesso 

' La Procura di Roma si <x:cuperà del « caso Montuoro », 
la ragazza morta per droga nel carcere di Rebibbia in circo¬ 
stanze non ancora chiarite, il primo novembre di quest’anno. 
Un e^stodenuncia ai maestrali sulla sua morte è stato 
infatti. presentato dall’associazione giuridica radicale e (la 
Angelo Foschi e Stefano Andreani dd « coardinamento dro^fiie » 
del ' Lazio. L'iniziativa è stata presa per « rendere nota — 
sì legge in un comunicato — la situazione di totale mancanza 
del servirio di assistenza per i tossicodipendenti nelle carceri 
romane cui già si debbono diverse morti, ultima delle quali 
quella di Rosa Montuevo, lasciata agcuiizzante per quattro ore 
La drammatica vicenda della ragazza suscitò polemiche. 
Un gruppo di detenute dell’ala femminile dì RebibÙa scnsse 
una lettera in cui veniva ctenundato l’episodio e la situazione 
generale ctel carcere, non solo sotto il profilo cteU’assistenza. 

< Oltre a svariati tentativi di suicidio — scnivevano le 
detenute — aborti non terapeutici, pestaggi, violenza fisica e 
psicologica che si verificano e subiscono queitidiahamente, òggi 
nel carcere moctello di Rebibbia, si muore». £ nella stessa 
lettera si racconta andie tutta la drammatica avventura di 
Rosina Montuoro. Un’awenturà che comincia il 31 ottobre. La 
ragazza si senti male. Viene tenuta per un giariK) in infer¬ 
meria. mentre le sue condizioni si aggravano. A tarda sera 
la trasportarono al Policlinico per una «occlusxiiH intestinale 
ed estremo deperimento tn^ganico». : - 

Ma la mattina dopo Rosina ritornò in careere, ^ malata 
come prima. Serviva un nuovo ricovero urgente. Ma l’am¬ 
bulanza non varcò ì cancelli del carcere. Passarono le ore 
mentre Rosina stava per entrare in coma. Balbettava poche 
parole, voleva rivedere il padre. La portarono in un ambu¬ 
latorio per darle dell’ossigeno. Era ormai quasi notte, quando 
arrivò l’ambulanza. Gli infermieri del carcere accunno tut¬ 
tavìa l’ospedale per fl ritardo.. f 



Droga nelle statnine africane 

il troppo peso II ha tradttL Lara aono finiti do n tre a la 
droga è stata sooporta. l finanzioil hanno aoqmatreto lori 
all’ a areper t o di Plumicino Si chili di marijuana. Bra arri¬ 
vata da Kinéhata stipata in n statufna di tsfnoi. Al con¬ 
trollo ai aono iniospsuiti por ché posavano In modo sccìsìIvd. 
Hanno apsrto o noila cavità d’Crano i tacchitti di plastica 
con lo stupefacente. Risalire al responsabili del tr a ffico non 
è stato difficiis: guardando 1 documonti doganali, I finan- 
dori.hanno lotto I nomi del proprietari delle prezlsee eta- 
' tuette. Erano giunti o Roma con le steseò volo. Sono quattro 
africani, cittadini zairoaL Sicuri del fatto loro, ci orano già 
presentati aito sportello della dogana per ritirare II carica 
Ma gli è andata mala NELLA FOTO: la 13 ctatuina conte¬ 
nenti la droga 


^scolpano 


Processo C^chìh: minàcciati ì testimoni 

Neirudienza di ieri un lungo elenco dì violenze e di aggressioni — Si rafforzi l'alibi dol giovano accusato dì aver ucciso l'attivista missino 


MAZZOni PER IL 
CONTRAHO ALL'EX-ONPI 

«Deplorazione» per la si¬ 
tuazione che si è creata nel¬ 
le case di riposo ex Onml, at¬ 
tualmente gestite dal Comu¬ 
ne, è stata espre^ dall’as¬ 
sessore alla scmità e servizi 
sociali, Mazzottl. 

Per sbloccare la situazione, 
l'assessore capitolino ha in¬ 
inviato al ministro della Fun- 
ne pubblica, Darida, un tele¬ 
gramma; 

«Il comune di Roma — di¬ 
ce il messaggio — viste le 
giuste rivendicazioil del la¬ 
voratori • degli enti discloltl 
che assicurano la continuità 
dei servizi sociali, sollecita 
codesto ministero ad asslcu- 
■ rare con tempestività tutte 
le iniziative n'-ces=arle per la 
appllcaz.one del contratto ». 


RINVIATO IL CONVEGNO 
DEI PROBIVIRI 

A causa dell'impegno delle 
sezioni e dei (rircoli per le 
zone terremotate il (xmvegno 
regionale dei probiviri e dei 
circoli della FOCI previsto 
per domani ad Aricela è rin¬ 
viato a data da destinarsi. 


LO STIPENDIO 
PER I TERREMOTATI 

Ha versato l’Intera tredice¬ 
sima. Un operalo romano 
della fabbrica Tabema, il 
compagno Antonio Zucchetti, 
ha sottoscritto cinquecento- 
mila lire a favore di una se¬ 
zione del PCI delle zone col¬ 
pite dal terremoto. Ha dona¬ 
to tutto tì Miario di un meM». 


Amici, oonoscenti. parenti 
di Stefano Marozza, il gtova- 
ne accusato per romlcWio di 
Francesco Cecchin, ieri mat¬ 
tina sì sono avvicendati da¬ 
vanti ai giudici per continua¬ 
re la ricostruzione di quel 
tragico 28 maggio deironno- 
s(»T50. Hanno parlato Alba e 
Assunta CenciarelU. madre e 
zia di Marozza, molti com¬ 
pagni della sezione comunista 
di via Monterotondo, che 
Stefana anche se non iscrit¬ 
to, frequentava assiduamente. 

Almeno tre dei dodici te¬ 
stimoni sentiti Ieri dal'alnno 
scorso ad oggi sono stati vit¬ 
time di attentati intimida¬ 
zioni minacce, da parte di 
gruppi fascisti del quartiere 
Vescovio. La zona è una delle 
più « calde » della città; tea¬ 
tro di scontri, di raid teppi¬ 
stici, oltre che di più son^l- 
nose imprese dei Nar e di 
Terza Posizione. L’avvocato 
Fausto ' Tarsltano, difensori 


di llaitNBa, ha ehicato, al 
piesldcnte dd zribanale, il 
dottor Vinicio MerchJonne. di 
poter interrogare i compagn. 
della sezione comunista sulle 
minacce e le intimidazioni 
subite in questi ultimi m>ìsi. 
Il presidente ha però nfiuta- 
to. come non pertinenti, 
queste domande, quasi che il 
clima violaito del cpiartiere 
debba rimanere - fuori da 
questo processo. Restano 
comunciue fatti graviaRlmi a 
testimoniarla 

Olga Blglieri. compagna del 
direttivo della sezKme di 
Vescovk). ha subito dlretta- 
ment un attentato, n 34 apri¬ 
le di quest’anno le è ' stata 
Incendiata la macchina, nel 
gaiage sotto casa. Altro te 
sUmone di ieri e altro grave 
attenuto. Nello stesso 34 a- 
prUq di quest'aniM ignoti in- 
cenatarono la casa di Rocco 
De Santls, il segieUrlo della 
setiona eoonmista facendo 


flUrare benzina sotto la porU 
di Ingre ss o. De Santls e i 
suoi fanflliari riuscirono a 
salvarsi gettandoai dalla fi¬ 
nestra deli’appartamento. 

Per Sante Moretti, iscritto 
In un’altra sezione della zona, 
sono ancora sui muri del 
quartiere le scritte e le mi¬ 
nacce rivolte a «Moretti as¬ 
sassino». Ancora una volte 
fu il «Secolo d'Italia ». dopo 
la morte di Francesco Cec¬ 
chin. che indicò in Moretti 11 
« mandante » dell’assassinio 
del giovane attivista roisrino. 

Lo ha ricordata su do¬ 
manda del giudice a latere 
Anrese. lo stesso compagno 
Moretti ieri. «Io Stefano — 
ha detto — lo conoscevo solo 
di viste, per averto Inooatra- 
to al festival deirunìfd, per 
averlo visto davanti alla se¬ 
zione. Sapevo dei minacciosi 
articoli, delle accuse pubblt- 
cate dal Secolo, ma non detti 
troppo peso alla cosa. Pensai 
a una montetuim elettormia 


E. riguardo aU’assasslnio di 
Cecchin, a una falda interna 
ai gruppi neri. Nel quartiere 
c'è il CRQT. Comitato rivolu¬ 
zionario quartiere Trieste, c’è 
Terza Rxlrione, gruppi dove 
si pratica una ferrea discipli¬ 
na, con vendette e puniziani 
esemplari ». 

Moretti, come la compagna 
Blglieri. come altri che han¬ 
no testimoniato Ieri, inter¬ 
vennero o assistettero, la se¬ 
ra del 28 UMg^, alla vivace 
discussione per 1 manifesti e- 
lettorati. Giovani di sinistra, 
e im gruppo di missini si 
frontefglarano per qualche 
tempo In piazza Vescovio. ma 
la faccenda si chiuse senza 
inci(]enti. Moretti stesso 
chiamò la polizia e fece stac¬ 
care i manifesti ai oompsmi 
che li avevano affissi fuori 
dagli spazi destinati al PCI 
insomma tornò la c^lma e 
compagni e simpatizzanti che 
erano In piazza Vescovio a! 
riunirono nella scalone pro¬ 


prio per discutere della cosa 
A questo punto si inserisce 
un’altra delle testimonianze 
rese ieri, quella di Antonella 
Del Quattro, che. proprio po¬ 
co dtii» la vicenda dei raani- 
festL parlò con Stefano Ma- 
rozsa e Stefano quella sm 
mi dbMe che voleva ondare al 
cinema. Mi meravigliai un 
po'. perché aiavaino iu cam¬ 
pagna Nàtborala e quindi 
molto impegnati con le atti¬ 
vità di - partito », ' 

Ma Marozza, come ha con¬ 
fermato ieri anche sua ma¬ 
dre, Alba Ccnciarelli, doveva 
partire qualche giorno dopo 
per II servizio militare, e 
quindi voleva approfittare 
delle ultime occasioni per di¬ 
vertirsi. vedere qualche film, 
come fece la sora delia mor¬ 
te di Cecchin, quanda eecne 
hanno ribadito le tasUiao- 
nlanze della modiù a degli 
altri, ondò al cinema Ariel ^ 
Monteverdc, a vedere « li Vi- 
sleCtoa - . .. 
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Trent'anni fa moriva ; il poota 

Con 

»• 

perle 
strade di 


A trentanni dalla sua mor- 
l« Roma si è ricordati con 
▼arie 'iniziative, di Trilussa 
(Carlo Bàlustri) che, nato nel 
1871, < airindomanl della 

Breccia di Porta Pia e morto 
nel 1950, fu testimone delle 
vicende della' città per circa 
ottantlanni: nella sua « Sofflt- 
Ut », in mezzo al ciarpame di 
tanti ricordi «ride smtnchio- 
natamente / forse rivede er 
secolo passato: e un pocket- 
tino er secolo presente ». 

Il romanesco di Trilussa si 
adegua ai nuòvi tempi; è un 
romanesco borghese sobrio 
nei termini, compatto in cui 
si conserva l’eco del parlari 
colti a volo per le viuzze di 
Trastevere, nelle vecchie case 
della Regola. La Roma po- 
Btrisorgimentale è andata in¬ 
contro a un processo di de¬ 
centramento via via più in¬ 
tenso, di cui uno dei fulcri 
più notevoli fu Trastevere. In 
Trastevere, nello slargo a lui 
intitolato,. di fronte a ponte 
Bisto, al trova il monumento 
al Poeta, E* mi piccolo mo¬ 
numento, poco più di un 
busto; Egli è curvo alla fi- 
nestra della vita, il volto 
glabro, di cui, guardandosi 
allo « Specchio », mette in ri¬ 
salto « i denti di cavallo », at¬ 
torto nelle mani fissate nella 
mobilità del suo gestire. O 
pera non. troppo bella, ma 
rispondeiite a quanto di schi¬ 
vo c’era nel . carattere di 
questo poeta, che il mondo 
ufficiale umbertino, carduc¬ 
ciano e" dannunziano fedele 
alla letteratura ' d'élite, • e- 
spressione della classe domi¬ 
nante, era restio a ricoiKJScere, 
ostile conà’éra. à quella cultu¬ 
ra subaltèrna' a cui Trilussa 
si ispirava. Chi sa che ne 
penserebbe ' del suo monu¬ 
mento lui che nella Cert'TRo- 
nia della inaugurazione di un 
monumentò, ' lasèia, dopò il 
frastuono dei discorsi., «Mar¬ 
co Mappa solo come un cane 
infregnato ner •/ marmo .de 
Carrara»,- Sorriso ironico al- 
rampollosltà dei monumenti 
che in Roma e in tutta Italia 
pullularono, ■ nell’enfasi di 
quel tempi. . ■ , - 

La piazzetta Trilussa costi¬ 
tuisce l’anticamera che con¬ 
duce in questo scampolo di 
Trastcveye. che U. piccone ha 
risparmiato. Se l’ora è propi¬ 
zia si può cogliere ancora un 
respiro genuino di Roma an¬ 
tica, tra le vie strette e attor¬ 
te. le piazzette ancora lastri¬ 
cate a « serci », con quei ter^ 
razzi e quei « mignahi » a cui 
il poeta vide affacciarsi infi¬ 
niti voltLjÌi <ioTme. La Pqntot 
na deir Acqua Paola sóvraslà 
la piazzetta Trilussa -eoH’arco 
ab6idato;'essa'sÌ trovava pri¬ 
ma . dei lavori delle sponde 





del Tevere, in via Giulia. E’ 
stata sistemata qui; un tempo 
lo scroscio ricco dell’acqua ne 
copriva le ferite, poi è rima¬ 
sta li trascurata, asciutta; 
oggi le impalcature la cir¬ 
condano nel fervore dell’ope¬ 
ra di. risanamento program¬ 
mato . dal ' Comune e dalla 
Regione,. Dalla piazzetta im¬ 
bocchiamo il lungo corridoio 
del vicolo del Moro. Esso è 
stato il fulcro della piccola 
« mala » dell’epoca, che si. 
spingeva dall’altro lato del 
taglio di corso Vittorio a via 
Panico; i canti grevi e strug¬ 
genti d’« Er sorvefato since¬ 
ro» dei bulli, del piccoli, bor¬ 
saioli. del protettori a gestio¬ 
ne familiare, di cui la poesia 
di Trilussa abbonda, ròmpe- 
vaino il sonno delle fanciuUet- 
te borghesi che abitavano nei 
nuovi palazzo di Corso Vitto¬ 
rio. '■ • - • , > ■ 

Nel vicolo del Moro pos- 
slamó trovare ancora delle. 
botteghe artigiane con stigli e 
insegne antichi. Spicca tra le 
altre l’insegna del « Bersa¬ 
gliere », di im vecchio caffè 
all’angolo, testimonianza degli 
entusiasmi colonialisti della 
guerra di Libia: colori sbiadi¬ 
ti, im bersagliere, un mari¬ 
naio.^ vai fante, ritti sullo 
sfondo, mescono in una cop¬ 
pa del vino a un gruppetto 
di donne di colore, accoscia¬ 
te, 1 seni al vento (nonne e 
madri della « Faccetta nera » 
di biiona memoria). 

La poesia di Trilussa costi¬ 
tuisce dì questi luoghi l’eco 
sommersa .eppure viva, :"m‘ 
chiave di tuia satira che ci 
ricorda quella dell’antico O- 


razio. Satira bonaria, anche 
se talvolta mordace, che ca¬ 
pta tutti gli aspetti e le ma¬ 
nifestazioni della vita: amici¬ 
zie, amori, macchiette, scorci 
morali e politici. 

Egli pone nella sua arte 
rimmediatezza del giornali¬ 
sta, del bozzettista, dello 
chansonnier che è stato, nel 
momento che queste attività 
si affermano nella. Roma 
umbertina e post umbertinai 
in cui i « buzzurri » ' hanno 
preso piede mirando a tra¬ 
piantarvi 1 propri modi di vi¬ 
ta. ; 

Roma capitale viene corisl- 
d^ta lo stomaco, che nella 
pletora dei Ministeri e degli 
uffici amministrativi divorava 
e consumava i filoni econo¬ 
mici • senza filtrarli a Sud; 
Dal Nord si abbatté anche 
una febbrile attività editoria¬ 
le. Pullulano quindi i giorna¬ 
li, per cui Carlo Salustri può 
debuttare nel fogli dell’epoca, 
come il Rugantino aperto alla 
satira politica, collabora ‘ an¬ 
che al Messaggero è al Dòn 
Chisciotte, ecc. I suol bozzet- - 
ti animano le poesie e i se^-. 
vizi giornalistici, in giro pèf 
le-città e per le stazioni bal¬ 
neari (le prime a sorgere), 
Ladispoli. Civitavecchia, An¬ 
zio. «Li bagni de mare» era¬ 
no una « panacea » contro la 
sterilità « La.moje der prefet¬ 
to agneàe a Porto d*AmÌo 
cor compare / rivenne .à. 
Roma^ e fece un ber ma¬ 
schietto yr:- - . 

Le dimore che,furono;te* 
stimonl'délle varié faài'della ' 
sua vita si spingono con liii 
nel processo di sviluppo del¬ 


la città. Nasce in via del 
Babuino, nel raggio delle tre 
strade. Scrofa, Babuino. Cor¬ 
so, che ancora sopravmono 
con il loro intreccio ■ di 
stradine all’opera dei ■ prò- 
gresslvi sventramenti. A pro¬ 
posito di questi in «Demoliz- 
zione » egli esprime la sua 
malinconia per la sua casa 
« mezzo buttata giù ».„ « er 
mìgnanello, le scale, la cuci¬ 
na... tutto via! » Con la ma¬ 
dre Carlotta abita a piazza di 
Pietra, nel palazzo Cini, di 
stile barocco. La piazza 
prende il nome dalle « pie¬ 
tre», e grandi colonne corin¬ 
zie del tempi di Adriano (già ; 
créduto di Nettuno) oggi se¬ 
de della Borsa. La via in Ar¬ 
cione, dove (frequenta con 
poca fortuna le classi ele¬ 
mentari, insieme con il Lava¬ 
tore presso la fontana di 
Trevi ospitano il più fornito 
e raffinato mercato di primi¬ 
zie cacciagione compresa, ad 
esso convengono le signore 
deU’aristocrazia e della bor- 
ghesia. Il plano regolatore 
Viani del 1883 modifica in 
parte la via pér il taglio del 
Traforo. 

L’epilogo non concluso de¬ 
gli studi del poeta si svolge al , 
Collegio San Giuseppe, alla 
salita San Sebastianello, ai : 
piedi di quel Pincio, il cui ' 
ricordo Intessuto di amori, 
passeggiate, bisticci ritorna a 
lui nella suggestione di una 
di « quele sere d’agosto tanto 
belle / ch’er celo troppo ca¬ 
rico de stelle- / se pija er 
gusto de buttalle via». In se- 
gtUto Roma sì spinge oltre il 
Tevere, sempre secondo il ; 
piano Viani. Si profila ' il 
quartiere Prati a cui il clima . 
anticlericale nega, da qualsia- , 
si parte la vista di San Pie¬ 
tro. . 

Trilussa va ad abitare in 
via Maria Adelaide, in un ; 
clima liberty, nel sùò bazadr, 
tmlco grande stanzone, .una • 
specie di atelier affastellato - 
di oggetti, ricordi. Di qui egli ' 
assiste a tutti quegli avveni¬ 
menti che fanno seguito alla 
prima guerra mondiale: l’av¬ 
vento del fascismo, la secon- ‘ 
da guerra. Ha tempo di ve¬ 
der sorgere la Repubblica. 
Venti giorni prima della sua 
morte avvenuta li 21 dicem¬ 
bre 1950. Einaudi" lo' afeva 
nominato Senatore a vita, ed 
egli aveva detto alla sua fe¬ 
dele governante Rosa « Siamo 
ricchi ». 

’ (segue) 

: ; GìorgióSegrè 

; - Ì.-L .« L.ì.-'.i..'-; j. V ; 

NELLA-i^OTO: -piazza-Trilus¬ 
sa naIKincIsiona dal pittòfa 
Pedicelli 


COSI* IL TEMPO • Tempe- 
zature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 7; Piu- ; 
micino. 12; Pratica di Mare 
11; Viterbo 8; Latina 10; 
Prosinone 6. Tempo previ¬ 
sto; poco nuvoloso; foschie 
nottiime. 

numeri' utili • Cara' 
binieri: prónto intervento 
212.121. Pollzlà: . questura 
4886. ^Soccorao ; pubbllce: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: . 
6780741: ' Pronto aoccora o : 
Santo Spirito 64S0823. San 
Giovanni 757824L San Fi¬ 
lili 33005L San Giacomo 
88302L PolicUnicb - 4828S6. 
San Ca n^e 5850. Sant’Eu¬ 
genio S9G903: Guardia mo¬ 
dica: 4T5674M-M; Guardia 
modica oa t a t ri c a: 4758010/^ 
480158; x-Cantro antidroga: 
736706; Pronto ' aoccorao 
CRI: 5100; Soccorso atra- 


Roma Utile 


dal# ACI; 116; Tampo a 
viabilità ACI: 4212. 

farmacie • Questa far- 
macie effettuano U turno 
notturno: Boccaa: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz¬ 
za S. SUvestro 31; Eaqiii- '. 
lino: stazione termini via ^ 
Cavour; EUR: viale Eu- : 
ropa 76; Montavarda Vae- ; 
chio: via Carini 44, 

Monti: via Nazionale 223 
7; Quadrare. Cinocitti. Don . 
Nomontàno: jriazza' Mas- . 
sa Carr^ viale delle.. 
Provlnoe, 66; Òstia - Lido: - 
via Pietro Rosa 42: Ostianao : 
Circonvallazne Ostiense 26; . 
ftripli: via Bertòloni 5: Pia- 
tralata: via ’Tiburrina, 437; : 
Pónta MiivlO: p.zza Ponte 


Milvio 18; Portuanaa: . via : 
Pòrtùehse 42S; • PrehastSno 
Labicano: via Acqua Bulli-. 
dante 70; Prati. Trionfala, 
Primayalla: ;via- Cola di. 
Rienzo 213. piazza Risorgi¬ 
mento, - piazn Capecelatro 
Boaeo: piazza S. ' Giovanni 
Bosco 3. via 'Tuscoiana 800; ' 
Castro Pratorlo. Ludovisi: 
via EL' Orlando 92. piazza -: 
Barberini 49; Tor di Quin¬ 
to: via F. Galllani: Tra- 
stavars: piazza Sennino 
n. 47; Trévi: piazza' S. Sii- ^ 
vestro 31; Trieste: via Roc¬ 
ca Antica 2; Appio. Latino, 
Tuacolano; via Appla Nuo¬ 
va 53, - via Appla Nuova 
n.: 213. via Ragusa 13. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 


4951251/4930331: interni 333, 
ORARIO DEI MUSEI - 
Gallarla-Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto U saba- 
. to dalle 9 alle 13. Galloria 
. Doria Pamphili, Collegio' 
Romano l-a. martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 

■: Musai Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Gallarla. Na- 
zionalè a Palazzo Barbari-' 
ni, via IV Fontane 13. ora¬ 
rio; fericdl 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedL Gallarla 
' Naziénala d’Arta Moderna, 

- iriale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato^ 
domenica e festivi' 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Gallèria è disponibile 
per la visita delle scucrie: 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle 0 al- 
’ le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Musso a 





Opel Kadett è gioia di \ivere. Dieci versioni, tre 
motori 1000 cc, 1200 cc, e l300 cc con albero a V 
camme in testa e testata in lega leggera a flusso 
incrociato; trazione anteriore. _ 

r. Da Autoimport la x edi, la provi e puoi portartela a casa 
subito anche con facilitazioni di p^amentq. {S~tW| 

/Anche questo è gioia di vivere. 


i 


Roma : Via Salaria, 729 - Via Corsica,' 13 - Via Veturia, 
49 Via O. da Gubbio, 209 - V.le Aventino, 17 “ 
P.z^Q Cavour, 5 - Vìa Rq minio, 478. __ 

E LA RAGIONE IN PIU PER 
SCE(RIB« UNAOPB. 



Dibattito 

Lelio Basso: dal 'Tribunale 
Russell a « Socialismo e rivo- 
luzkme ». Questo il tema del 
dibattito che si tàrà marte¬ 
dì 16 dicembre alla Casa del¬ 
la cultura, largo Arenula 26. 
Parteciperanno Guido Caran- 
dinì. Riccardo Lombardi, -Al- - 
do Natoli. Rossana Rossan¬ 
da, Salvatore Senese, Umber¬ 
to Terracini. 


Nozze d’oro 

- I compagni Pasquale Dena¬ 
ro e Maria FaBoiari hanno 
criebeato ieri le nozze d'oro. 
Ai due cari conqngni i più 
sinceri rall^ramenti e au¬ 
guri dalia sezione di Ponte - 
Milvio di cui sono stati fra i 
fondatori e quelli de l’Unità. 


Lutti 


E’ morta la mamma dd 
compagno Wladimiro Chelli- 
ni, del Comitato federale. Al 
caro compagno vada il cor¬ 
doglio della sezkHie Prènestl- 
no. dei ferrovieri comunisti 
e dei compagni ddla federa¬ 
zione e dell’Unitù. ' 


Si sono svolti ieri i fune¬ 
rali del compagno Luciano 
Brioni. A sua moglie Pina e 
ai figli vadano le condoglian¬ 
ze della sezione - AcoCiml 
Villa' Gordiani, e dell’Unità. 
'■'••• 

E’ deceduto il compagno 
Silvio M<»ini, della sezione. 
Qarbatellav vecchio militante 
iscritto dal 1943. A tutti i fa¬ 
miliari le più sinocre condo- 
flianse della sezione Garba- 
tella, della federazionè e del- 
l’Uaifè. - : ; - 


Di dove ih quando 



Festival « Franco Evangelisti » 



suoni 


e levigati 


Il Festival di Nuova 
Consonanza, come la luna, 
è giunto alla sua fase pie¬ 
na. Ora rischiara bene il 
paesaggio. Dedicato a 
Franco Evangelisti, que¬ 
sto Festival ha portato la > 
presenza del nntsicista - 
proprio nel settore, dal 
quale per lunghi anni 
Evangelisti sì era ritira¬ 
to: la composizione. 

Non sono molte te coni- . 
posizioni di Franco Evan¬ 
gelisti, ma rappresentano ■ 
molto in una rassegna che, 
coinvolgendo le varip e- 
spressioni musicali, ' ha 
spaziato per un fronte in¬ 
ternazionale assai ampio. 

Severino Gazzelloni con 
Bruno Canino al pianofor¬ 
te, ha dato al flauto con¬ 
temporaneo un largo ven¬ 
taglio di inedite risonan- 
ze, tra te quali un posto 
preciso occupano te Pro¬ 
porzioni, per flauto solo, : 
dedicate a. suo tempo ' 
(J956) a Severino e da Se¬ 
verino riproposte con rad¬ 


doppiata premura, con af¬ 
fettuosa e trascendentale 
bravura. 

Le Proporzioni sonò sta¬ 
te eseguite in due versio¬ 
ni, e svelano una ricca vir¬ 
tualità di sviluppi peraltro 
: rigorosamente soppesati, 
per quanto liberamente dì- 
spiegati. 

■ Uaitra’sera, Luigi Pesta¬ 

tozza, nella « Tavola roton- 
. da» svoltasi al Goethe In- 
stiiut, ha ricordato i ca¬ 
ratteri di delicatezza e di 
aggressività che convive¬ 
vano in Evangelisti. E si ' 
spiegano così anche certe 
: site dediche: « al caro ami- 
.co. Daniele Paris », « ai ca¬ 
ri amici Roland Kayn, Al- : 
fredo Ghdiani, Franco 
Nonnis, '< Achille - Perilli, 
Carla Vasio », « alla mia 
cara Irmela ». 

Al « caro amico Daniele 
Paris • è dedicata la coni- '■ 
posizione intitolata Ordini 
. (1955). Per. motivi che ci 
sfuggono. Nuova Conso¬ 
nanza non ha cotto quest’ : 


occasione per riportare a 
Roma Daniele Pari? che, 
nei .Festival di Nuova 
Consonanza (a Roma e a 
Palermo) e nella vicenda 
di Franco Èvangelisti ebbe 
una determinante inciden- 

Perché Paris non si è 
visto? Non è stato invita¬ 
to? Aveva proprio bisogno 
di essere invitato? E' già 
■ tutta- acqua -passata que¬ 
sto tenersi collettivo di vo¬ 
lontà 'protese a fronteg¬ 
giare le sfascio, il riflus¬ 
so, le discriminazioni che 
le istituzioni ufficiati (ma 
pubbliche) perpetrano ai 
danni delta musica - con-, 
temporanea? -. i - ' ■ ■ ; v ì 
' ' La vita non dà sempre 
le risposte desiderate, ma 
spesso compensa in altro 
modó le attese. E così di¬ 
ciamo che è salito siti po¬ 
dio un ragazzino, Vittorio 
Parisi (qualcòsa di Paris è 
rimasta nel nome) milane¬ 
se: un mingherlino filifor¬ 
me che tutti hanno cele-' 


brato per la gran testa, 
per la consumata maestria 
nel dare alle levigate so¬ 
norità un ‘ palpito . vitale. 
Questo giovane Parisi ha 
splendidamente diretto 
Ordini è poi Spazio a 5 
(e qui. si sono inseriti, qua¬ 
li vocalisti, Macchi, Sbor¬ 
doni, Morricone, Piazza e 
Antonello Neri, dando cia¬ 
scuno ■ un soffio d’anima 
net realizzare la genialità 
di questa comnosiziona), e 
[ poi Die Schachtel — un’a¬ 
zione mimica e scenica — 
che, in mancanza di una 
vera rappresentazione, po¬ 
teva forse essere eseguita 
.nella forma ridotta'consi- 
• gliata, del resto, dallo stes- 
, 50 Evangelisti. . 

Heinz Klaus Mètzger,^ 
nella Tavola rotonda, ha 
celebrato Evangelisti an- 
■ che per la esemplare bre¬ 
vità dei suoi'pezzi, che an¬ 
dava salvaguardata pure 
nella ripresa di Schachtd- 
Le tre pagine di. Evan¬ 
gelisti erano circoscritte : 


tra dite composizioni im¬ 
portanti di Edgar Varese: 
Octandre, all’inizio, e Hn*- 
perprism alta fine che, re^ • 
plicato, ha dato pieno suc¬ 
cesso a Vittorio Parisi, un 
musicista del quale non 
vorrennno ora perdere la ■ 
traccia. 

Nuova Consonanza dà, 
stasera, l'ultimo concerto * 

; del Festival - con ' VOrche- ‘ 

' stra sinfonica siciliana, di- 
■ retta da Gabriele Ferro, al ■ 
Foro Italico. In program- 
, ma, dopo Random or noi 
• random di Evangelisti, fi- , 
gnrono Capricci e cadenze ; 
di Francesco Perniisi, V^a- 
riante di - Aldo Clementi, ' 
Canti di vita e d'amore, di 
Luigi Nono che, prèso dà ’ 
impegni all'estero, non ha’ 
potuto essere a Roma in ■ 
questi giorni, né per le ' * 
sue musiche, né per par¬ 
tecipare alla Tavola roton¬ 
da delta quale diremo piti 
a limgo lo prossima vòlta. 

Erasmo Valente 



Alfredo Cohen: al Teatro 
; in Trastevere ogni inver¬ 
no tiene cartellone per 
mesi interi sfornando nuo- 
• ve puntate della storia di 

- < mezzafenunena >. Sul pal¬ 
coscenico esplode in deliri 

' ; autobiografici; le ,tappe ri¬ 
coprenti :■ sono tini Abruzzo 
... vorace, oin paesino minti- 
. .5cèlQ, 'jì-situato e capate di ' 
; inghiottire con le site con- 
venziònicla « mezzafemme- 
' na », un’mnosessualità co- 
. stretta à tra^redire muc¬ 
chi di leggi . . '■ 
n r«to Cohen lo river¬ 
sa adesso in un fiume di 
; parole, nel corso di una 
passeggiata per le vie del 
centro. Indica una finestra 
illuminata dietro piazza Na- 
vona: « Lassù (è; un ultimo 
piano) ho abitato fino a 
quando Pestate scorsa . mi 
hanno buttato fuori ». ' 

Una pausa, quanto basta 
•a chi scrive per ricordare 
le pubblicissime polemiche 
di allora intorno a questo 
sfratto. « Qui dietro c’è la 
trattoria dove mangio la 
sera: piena dì vecchi. A 
me piacciono. L’altra sera 

- uno di loro, un ragazzo di 





S mV ■'..<>-5.' 


. ■ ■'■v ■ ■' /-i 


Alfredo Cohen si racconta 

Sono un Narciso, ma 
nello Specchiò con ihe 
vedo il mondo intero 


settantasei uni, mi sì è 
avvicinato e mi ha raccon¬ 
tato di una casa dì Riposo 
che sta al Trionfale. Col 
puorama e le stanze co¬ 
mode. Mi è venuta voglia 
di andarci come pensio¬ 
nante ». 

Lo lascio ancora insegui¬ 
re personali associazioni di 
pensieró; < Ieri stavo a Na¬ 
poli — continua — a fare 


. uno spettacolo in favore 
dei terremotati, al Nuovo. 
Alla fine mi sono accoriò 
che di loro mi ero complè¬ 
tamente dimenticata Ero r 
stato come seippre Alfredo 
Cohen,, èol .'sub narcisismo, 
col suo trucco. Mi ero esi¬ 
bito. Ma mica era sUràesso 
solo a me: il pubblica —^ 
spiega — era pieno di re-, 
duci del Sessantotto. Anche 


-loro tutti contenti; hón 'c’è 
niente'di niàle, erano solo ' 
felici- di ."risocialìzzare” ». 

Afferro -l’occasione . per . 
:chìedérgli qualcosa del pas¬ 
sato:, « Nò, il Sessontotto 
non l’ho- vissuto diretta- 
mente.’Ma, fl. clima :r.ine’ in ^ 
ricordò:, stavo a Tòriho; faìi 
.;icevo''?ÌhMiivérsità.;- Era la 
scusa* eoTi^^.lfùf-..erd fuggita- - 
- dalUAbruzzo,' Mi sono an*",' 
che lanireato, ho hisegnhtó ; 
Ipttèfé pér.! ^ ‘ anno; c’è 
■qualcosa che non vorrei mai 
dire perAé mi sembri:‘o- 
léc^rafia; hó lavorato in 
fàbbrica. Intanto recitavo' 
con le compagnie universi- 
.Urie,!Beckétt,' naturahnmi' : 
te ». • •' - ‘ _ ■. 

" La « svolta » com’è arii-. 
vata? . - 

«Incidendo dischL A 
-Roma sono ariivato ser-an- 
-ni fa col mestiere in ma¬ 
no, c(m>e>si dice. Adesso 
guadagnò abbastanza ma, 
scialacquo tutto. La pros- ' 
sima tappa è un libro di 
poesie: ne compongo in 
quantità indescrivibili, ma 
hò una remora, a conside¬ 
rarmi un "poeta” forse è"' 


La Nuova Opera dei Burattini 

Alla Ringhiera con i bambini 
per inventare favole più nuove 



Tinsi 

iss 



STASERA ^^ DOVE 



, ruqica .che'.mi è .riràgstà . | 
dalla scuola». , 

. C’è'‘un’idea fissa che li, 
porti diietro? ' ^ . . . 

« Mi ossessiona 11 terita- 
tivo dj,capire Se il mio J. 
amore per il mito di Nar¬ 
ciso è ;soIo legato airomo- ■ 
=9e95hìa!ìfà';H) "Sè'è vero, :cò^;;Ì- 
me a volte mi Sémbrà'^dì* ‘ 
capire magari meiitre - 
miscruto*, allò specchiò e - j 
inì'^giiàrto vivere. ~ chè.' 
è ahche'ùh’ideà "pòlitma’’^ 
un modo di interpretare la 
realtà. Ci'ho dofitrùitp so-, 
pra uno spettacolo: .‘è il ' 

. n^ossimo, sì riìiama Fame, - 
lo puoi scrivere perchè'tah- 
to i diritti con Antonella 
Finto (è là sua partner 
ri^li spettacoli) li abbiamo ; 
^à depositati. -É’ 'la: fame 
di chi si s\’egliA. il. lunedi 
mattina e-decide' di.'cam-'- 
biare 3 mondo: cioè, ; in 
fondo, secondò inè,'di esi-"^' 
bìrsi una vo3a per tutte. ■ 
Ancora nmi so se sarà lui. 
a divorare . ^! àltri, o‘sa¬ 
ranno gli altri a divorare- 
lui ».- : = ■ . -X • 

- - - :nil.S.p. 

Molto «clossico»: 

: . Shokospeore, . v 
De Sico, Rossini 
0 un po', di ’ 
rack noRoletàno 



Tutti i . giorni, in Traste¬ 
vere, fino ^ 6 gennaio (seni^ 
pre alle ore 17) è in attività 
la W wn v a Opera dei Borat- 
Nnì. - FunzkHHt presentaoda 
cAIla Ringhiera», uno spet¬ 
tacolo per bambini, rinnova¬ 
to ogni gkmio, dal titolo dì 
favola: C'era wia vetta. 

Gli elementi dello spetta¬ 
colo (e i bambini possono con¬ 
correre a «impasticciarli» 
secondo la loro immagina 
rione), sono il re, la regina, 
la principessa. 3 drage, il 
casleOe, fl cancèlle, fl beeee. 
Non è un quiz, ma un giooe 
impertante per dare ai barn 


- bini 3 modo di inventare 
mille nuove situazioni. 

n drago può essere catti¬ 
vissime. affamato di princf 
pesee. ma potrebbe anche e» 
sete ìnoocuo — perché no? 
' — un drago, anzi, capace di 
pensare con tutto le sue 
'teplici teste. La p r in c ip e s sa, 
allo stesso modo, può essere 
stupida o intelligente, cajxic 
dosa o timida, piagnucolosa 
o fkfodosaroente sorridente. 
Sono i bambini a decìdere 
sul bdk». e ' sul brutto, sui 
buoni e sui cattivi, come an 
che sulla destinaziane da da 
re alle cose a al paesaggio; 


il bosco, la casa, fl castello. 
Gli elementi che si vedono 
nefla foto — pressoché figu 
re geometriche — bastano, 
enn i kro colori c con la 
Imi recondita vocaziane, a 
rappresentare 3 paesaggio. 

I burattini sono quelli di 
Maria Si^Mrelli, manovrati 
dalia r^a di Giuseppina 
V''olpiceHì. Gli interpreti sono 
Gianni Conversano, - Maria 
Letizia Volpketti e Maurizic 
Traversari: gli interpreti di 
un gioco che incomincia al¬ 
la Ringhiera (ogni giomo al 
le 17) e continue a casa 
(ogni ora è buona), finché 
c’è fantasia. 


teatro — Già dopa una decina di repliche II Mar¬ 
cante di Venezia, dì Shakespeare, versione Step^. Perlint 
e Aglioti, in scena all’EIìseo, è tra gli spettacoli più di-' 
sct^i del momento. Alcuni consigliano df annotarlo nei: 
« dizionario delle occasioni mancate ». altri invitano il 
pubblico a portare in scena dei-fiori per la primadonna 
— come accade, per esempio, nei saggi delle Accademie 
a arte drammatica — cUtrl ancora la definiscono una mes-' 
sinscena da non perdere: sicuramente, insomma, è uno 
spettocolo per il quale vai bene spendere una serata. 

_AU a teitoà Spaziezero LW- Natoli presento Latitudino 

Nord^con le musiche di Paolo Damiani, anche questo uà 
appuntanRnto interessante.per 11 suo toconsuèto linguae- 
mp tarale. Un unico difetto: per non aver freddo è me- 
. guo fornirsi di ima coperta o di un secondo caoDOtto 
;■ prima di entrare nel tendone. - - 

C INggA ^ AlI’Airao n ia. stasera, è di turno La stan- 
■ 8*” ( ITO) u secondo film della simpatica coppia Paul 
wyman-Rohart Radferd. dopo l’antecedente ButCh Caa- 
■ famo^ gangster viene truffato, dai due diverten- 

. tisi^ imiHoglioni in lina sala-còrse (naturalmente tnic- 
Mto). lA peUicola, asnunque, sarà programmata anche 
domani e dopodomani al Labirinto Al Sadoul in program- 
ma .è.Umbarto O (1931). il film che, considerato da alcuni 
,il capòlavoro di De Sica, alTix^tà fu oggetto dì un cla- 
attacco da parte della destra clericale capeg^ta 
dal^llora responsabOe gómmativo per lo spettacolo ono- 
reyole .^reqtti. Allo Zanzibar, ma l’entmu è riservata 

Vaallteò e deBe Namo- 
^'**5*' * interessa il genere va segnalato soprattutto 

Il pr^. Mator admlrabilia. inedito. sopraiiutto 

Mt^lCA — Per l’Vra circoscrizione (sala ENAOLI di via 

oUmm ” d’iniziativa 

selezione deU’opera II 
Sbriglia, particolarmente attesa per'la parte- 

eh. imerpre. 

- Sfugge anche al mag-. 

*” I« parte 

SSaSfi™” ss 

-5 *1. Pianoforte 

- Alle ,21, nella ^aala di ,via .doi Oraci, concerto del co-o 

Seriola. In programma, 

, pagine di Brahme, Mondotoaahn e Raspighi 

fi^lnmnte tanti misteriosi rlnvlL canta, al Pa- 

«PPa-ssionatl è 

bene ricordara che sarà l’ultima concerto per r8g 
































Vanerdì 12 chcéinbra 19W) 




l'Unità PÀG.ia^ 




TEATRO DIU'OPIRA ^ t ^ ‘ ^ 

Domani «ll« 18 (Bbb.'allt •Diurno ForloU ») ro- 
clta 4. ■ I duo Foacarl >, tiosadia lirica In. 3 atti 
41 FrancéKO Maria Piava, musica di Giuaoppo Vor^ 
41. DirOttoroi d’Orchaatra Daniél Oran, maattró dot 
' còro Gianni Lazzari, ragia di Giorgio Do Lullo, 
Scano o cbatumi di Piar LuiSi Pizzi. Intorpratii Rt>- 
‘nato Druson,: Cario Bargonal, Maria Paniszinl, Ear< 

. natdino DI Bagno, Angolo ‘ Marchiandi, Anna Di 
Stasto,. Giuseppa Forglono, Carlo Fiamminl. 

•ALA INAOLI (Via di Torraipaccata 157 > Vili Clr- 
. . coscriziona) r . < .• 

Alia 20,30 

: La Coop. a Toatro 'Lirico d'iniziativa Popoiaro » 
prosante: all Barbioro di Siviglia a, musica di 
G. Rossini, con Claudio Razzi, Nino Mandolasi, 
.'Jana Edward a Giulio Bardii Ingresso gratuito,' 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 11S • 

Tal. 3601752), . ^. 

Alle 21 (replica) * . ' ' 

Al Teatro Olimpico aaràta di balletto con Nòlo 

• Bortoluzzl a Luciana^ Sàvighano, In programmò: 
a Cindaralla », « La Luna », • Nomea Alpha », a 
a Dos Nulla d'étò ». Biglietti In vendita alla PiUr* 

• monica,. Dalla 16 la vendita prosegua al botta* 
ghino, (Penultimo giorno). 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Sala accademica 
di Via dal Greci) 

Alla: 21' ‘ ' 

Concarto dal coro > dairAccadamla di S, Cadila 
diretto da Giulio Bartola (tagl. n. 5). In prò* 
grammo Brahms, Mendalsaohn, Raspighi. BlgliatH 
In vendita dalla 9 slla 14 al botteghino di Via 
Vittoria a dalla 19 al botteghino di Via dal Grad. 
ACCADEMIA BAROCCA (Via delia Tarma Daciané 
n. 15 - Tel. 572.166) 

Oggi a domani alla 21,15 ' , ^ * 

Nella Chiesa di S. Agnese - (Piazza Navóne). An* 
tonlo Vfvaldi: ' c Sonata-op; 2 ». Ciclo completò 
In due concerti. Riccarda Brangola. (violino), To* 

. .ahi AyaschI (violoncello). Maria Della Care (da* 
vicémt^lo). ' ' ■ • • 

ARCUM (P.zza Epiro n. 12 • Tèi. 759.63.61) 
Domani alla 20,45 

Concerto dedicato ah XV centenario della nascita 
di S. Benedétto per. soli, coro polifonico organo 
a orchestra da camera dell’ARCUM .diretti da Lu* 
dano Bellini. Solisti: Luciano Belli, Sari Rubino: 
BOpreno: Bruno Favola: Paolo Rossi-'(tlautò),'Cark 
. melo Scudéri. (oboe), Claudio Gabriala (organo). 

Miisiche di Bach, Marcello, Mozart, Vivaldi, 
ASSOCIAZIONB-MUSICALB -DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via ■ Aranula h; 16 • 
Tel. 654.33.03) , 

Riposo ‘ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE' CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA (Vie dei Greci n. 10 - Tel. 678.95.20) 
Sono- aperte le Iscrizioni ai corsi di strumenti. 
Segreteria aperta: lunedi, mércoied], venerdì allò 
ore 16-19.30, tei. 678.95.20. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 368.65.625) , ^ 

, Domani alle - 21 

« Concerto sinfonico pubblico ». Direttóre: Walter 
Welter. Pianista: Garrick Ohisson. Musiche di Dvo¬ 
rak, Bartok. 

COpP. LA MUSICA (V;te Mazzini 6 • T. 3605952) 
Alle 21 

Palazzo della Cancellerèa ‘ (Alila Magna). Concer¬ 
to: Bruno ' Battisti : D’Amsrio. Musiche-per chitar¬ 
ra di La Roy- De Borgogna, Corbetta, De Bisda, 
Giuliani, Paganini, Albènlz, Turina, Torreba, Ca- 
stelnuovo. Tedesco, Villa Lobos, Foncé e Browar.- 
«RCOLO ARCI BELA BARTOK (Via di Vermicino 
n. 40 - TeU 616.15.52) ; 

Domani alle 19 ' ‘ . 

• La Fisarmonica a' la voce a, concerto di Luciano i 
a Maurizio Frandscl e - Dody Moscati. (Nella 
scuola media V. Da Sica in..Vta Acquaronl - Tor 
Bella Monaca). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OBI CONCERTI 

(Via Fiacassini n 46 Tal. 361.00 51) 

Domani alle 17.30 • . 

Presso l’Auditorio S. Lèoria.Magno (Via Bolzano 
n. 38, tid. 853.216): Ròban de Sarim (vlolcm- 
cello) e Douglas Young (pianoforté). Musiche, di 
Frescobaldi; Cassadò, Oellus, Yoiing, Brahms,- Xe* 
nakis, LIszt e Debussy. Prenotazioni tetefonlcfia 
all'Istituzione. Vendita ai botteghino un’ora prima ' 
del concerto. 

NUOVA CONSONANZA • FESTIVAL « FRANCO 
Evangelisti» (Via Lue!an»Manara 25 > Tele¬ 
fono 589.59.93) . - . 

Alla 21,30 ' - ' " • 

Concèrto dell'Orófièstra sinfonica siciliana, Mrisf- 
che di Evangélisti, Penntsl, Clamenti. Nono.. Diret¬ 
tore Gabriele Feìro. (Néllè sòda Auditorium RAI)... 
L’ALTRA TENDA (Vìa Casale 5. Basilio • Telefono 
412.47.29) / 

Alla-21 . ■ 

• Concerto con Michele Capuano ». Lliìcasso sari 
devoluto . a 4avore della pópolationi colpita dal 
sisma. (Ultima replica). 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viòle Tirreno, 122- 
Tel. 893.691) - , 

Domani alle 21 

« Concèrto di Natala», presto la Basilica di San 
Lorenzo, in Damato. Orchestra. glovanHa A.M.R., 

. direttore Pòolo P. Ciardi. Coro A.M:t..A.S di Al¬ 
bano Laziale.' Direttore Ugo Venturi MatrdM.:4l ' 
Bach a Vivaldi i>er'cére a orchestri L. 3000, '; - 
CASTEL- S* ANGELO ; ; r. ; *. • ' 

Domani aita 17,30 ' - , k , 

•'Concerto > con Enrico DI. FeUca (flauto) a Orio 
Buccellato (pianoforte). Musiche di Haydn,. Bee¬ 
thoven. Schubert, Chepln. , 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale n..3S - Tel. 3596636) 
Alle 21,15 

L’ATA Teatro In. cellaboradona con l’ETl p ce g eia- 
ta: •Delirio», novità assoluta di Giuseppe Fave 
con Carlo^-Alighiero, Fernando Cajati, Laura Tan-, 
ziani. Regia di Marco Gagliardo-. .. \ 

IL BAGAGLINO (Via Due Maceilt, 75 • Tela- ■ 
foni 6791439 • 6798269) 

Alle 21,30 

«Non ibamar B emar d a » di _OIne Verde. Regia 
deH’Butoré. Con: I. Blagihi. T.'SoIanghi. R. Posaaù 
BELLI (P. 2 a S. Apollonia, 11/r • Tel. 5894B7S> , 
Alle 10 (scuole ’ esaurito) . a alla 21,15 
La- Coop. II. Gra'nteatro Raaw presenta: a ll . 
sconta diBwanto » di'Cedila ;Calvf. Regia 41,. L» 
renzo Alessandri con Pietro Oè Sihré, C i st ina , 
soe. Rosa Di Brigida, Guido-Fieri. ' 

BORGO S. SPIRITO (Via dai’Ranitamiar). 11 é * 
Tel. 8452674) .. — . , L 

Domenica alle 17'- - <>5 

Lr Compagnia D’Origna-Patml lòppiaianla. a La 
namica ». commedia in tra atti di Dario NIceedcmL 
BRANCACCIO (Via MenilanB, 2À4 • TaL 735255) , 
Alla 21.15 ■ . - . 

Pippo Franco a Laura Troschcl Im akam al aor 
aca », . commedia in duo tempi di Pippo Frenca. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghine 'del Ta»- 
tro. ore 10-13. 16-19 Prezzi U 3500. 5500, 6500: 
CENTRALE (Vie Celsa, 6 > Tel. 6797270) 

AHa 21,15 . " . 

- Le Coop. Le Spiraglio. Carla Croccolo presenta 
Gisella SofTo in un classico del Teatro comico 
• La afa di Caria» nuova edizione! da Thoma» 
Brandoo. Con R. Marchi. ■ ' . 


lìTim 


I DELtB, ARTI (VJa Sicilia 59 • Tel. 4756596) 
Allò 20.45 . i 

é Spirito allegro » di Neel Cowird. Con: A. Ttarl, 
i - G. Lojodlcc, G, M. Spina a la partecipazione di 
. Paola Borboni. Ragia di L. Salvetl. i 
DEI SATIRI (Via del. Grotteplnta.hs - Tele¬ 
fono .6565352) . ' , 

Alle 21,15 i ' ’ • - 

. La Còop. C.T.I. prasantei.a L'Importenaa di aese- 
re..; Emasta » di Oscar Wllda. Ragia di Paolo 
’Paolohl. Con: F,. Dominici, ' T. Scitrra, 5. Doria, 
•L. FrancI, M. Boko. - . • ... 

DE’ SERVI (Via del Mortare 22 - Tal. 679.51.30) 

■ Alla 21,15'. 

Il Clan del 100. diretto, da Nino Scardina in: 
.■ Svelta periceloae » di ). B," Priestley. Regia di 

■ Nino Scardina. Con N. Scardina, L. Sestili. A. M. 
Rotoli, F. Flamini. (Ultimi 3.giorni). 

' DILLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 862948) 
.Martedì alla 21,15 «Prima» 

« Vipara e marsina », || mùslcat Italiano America 
Style, Kritto.e diretto da Mario Moratti, Musiche 
. originali di Stefano Mercuccl. 

ELISEO (Via Nsrlonalé, 183 • Tel. 462114) 

• Alle 20,30 (fumo 1/2) i 

. La : Comp, Teetrp La Maschera praienta Paolo 
. Stoppò In: • II. marcante dl Veiiaiia • di W. Shake- 
apeart.' Raglò di Marnò Perllnl, con A. Buonaluto, 

• E. SIrravo, T. Accolla, S, Castellltto, L. Monta- 
, harl,: E. Fentostichinl, . 

PICCOLO ELISEO (Via. Nailonslè, 163 - Tcle- 
, fono 465095) . ' 

■ Alla 21,30 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo presen¬ 
tai. « Oraste » di Vittorio Alfieri. Con; Franco 
, Acampora; Edmonda Aldini, Paola Bacci. Ncstor 
!Gaiey, Ramo Girone. Regìa di Giuseppa Patroni 
. Griffi. - 

BTI-OUIRINO (Via M. Mlnghatti, 1 - Tele¬ 
fono . 679.4585) 

■ 'All# 20,45 

il Teatro di Eduardo prasenta: « La acorzatta 41 
. limone a, «Dolere aetto chiave », «Tra t pari 
e I 4lspari Edpardò legga la sua pOMla ». Regia 
= di Eduardo. ■ ' 

ITI-VALLE (Via dèi Teatro Valle, 23/■ • Tele¬ 
fono 6543794) , 

Alle 21 ;(abb. sp. .turno 2) ‘ ' 

.Le Compagnia dalla Loggòtta (Centro Teatraìa Ere- 
‘ sciano)' presente:.« Còal * ae M pere e, di Luigi 
Pirandtile. Con Luisa,Róssi, Virginio Gazzolo. Ra¬ 
gia' di Massimo Castri.. (Ultlmf tre giorni). 

. GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 22f * 
.Tri. 353360) . 

■ Alle 21 . « Prima » ' ' 

....Romena., e Mario Colombalonli I Clovms della 
Commedia dell’Arte presentano « Le coppia buffe > 
LA MADDALENA (Via delia Steltatta n. 18 • Tele¬ 
fono 656.94.24) . . 

Alle 21,30 V 

.. Il Teatro, Lucemaire di Parigi In collaborazione 
con' il Teatro La Maddalena preaentano: ■ Lacon 
.'da Schyzaphrenle ». Con: Ch. Ctbtis.-Enrico. Còr- 
nelrò, Paola Pozzuoli. (Ultima settimana). 
MONGIOVINO (Via GenocchI, 115, òng. Vie C 
Colombo - Tel. 5139405) V - 

Alle 17,30 (ultimi 3 ilorni) . f 

• Recitel per Gaiclo Uece 'a TleW Yétfc o leàieiit»' 
. . per Ignccle » con Studio sull’autoré.'1980. Pro- 
; nòtazióni òd infòrtnarioni-dalle 18. 

NUOVO PARIOU. (Vtà G. Bont. 20 - téle- . 
■fono 803523)' ,;/• - - ji 

^ Alle 20,45 

Direziona a próraminaztont.- dei Gruppo teatro. 
Libero .RV diretté da GIbrgto Do Lullo. cLind- 
. say Kemp' CoAipany» pneenfò e Diseodé • poemo 
fantastico per Federica Carda .Lorca. 

PORTA PORTESE .(Via N, Bettonl, 7 - Tele- 
, .fono 5810342) - - , 

Martedì, giovedì-e sabato alle ore 18-20,30 labo- 
rato.-io. preparazione professionale al Teatro. 
RpSSINr^^Pitzza S. Chiare, 14 - Tri. 7372630 

Alle 20,45 ' " . • 

La Compagnia Stàbile dal Teatro di Roma c'Cheo* 

- co Durante > In: • L’aliagrà commari de— Tra¬ 
stevere », due tempi d! E. LIbcrH; da W. Shake- 
Speare.. Regie di E. Liberti. (Ultime 3 repliche). 

SISTINA (Vie astine n. 129 i Tel. 475.68.41). 
Alle 21 ■ 

, Garinci e Giovanntnl. pr esen tanè 'Gliio ^ traniicri 
Ini .« Felld e. céntentidùÉ.tempi.di ' Tàiion .éz 

• Vòime. Musiche di Berto Pisene, con Liane Troti-V 
chò.' Daniele''Peggi e- Orazio Orlando. Regi#'di 

- Pietro -GaHnei. 

‘ TEATRO AURORA (Via Flaminio Vaecbia 320 
. Tei. 393269) . . 

Alla 21,30 ■- 

«Pkcele doMM», vn musical di Paolo PiàeellRl. 
Musiclia' di S. Mertued. Rafia di Totilno. Md. 
Con V. D'ObM, C Noci. G. Onerali, D. Placsm.- 

• tini. , • - . . ; ■ \ 

TEATRO DI ROMA AL TBATRO AROIIfttlU 

(Via del Bariiarì; 21 • TaL 6544801-3-3) 

A|le 20.30 - ‘ - ^ 

La Compagnia di Teatro di Roma proNRiOi « Cò¬ 
sa cuorlaftetto > di George Bénwrd Stoàr. Resto 
Luigi. Smiarzina. Produelenet Teatro di .Reàoa; 
TEATRO DP ROMA AL TEATRO BNNIO FLAIANO 
. .(Via S^o Stefano del Cocco B. 18 • TaMono 
, ..;679,85.69) . 

: Alle; 21.'15. - ' ‘ v 

- -' II'TeetiA Oi.-Roma e l’Ento Taalralo Italiano pro- 
.. scntaiip la Ceòp.'GII Ipoertttiim ■ UòcRi di «mm» 
gema » di Manlio Santahelli. Regia di Bruno Orino. 
TEATRO TENDA (Piazza Mandiil. - Taf. 393969)! 
Alle 21,15 , ' i 

—f Vhalo MIroeoR », iraovo spe tt ace t o. 

ORL BRADO (Via Soro n. 2B Tm. 942 19.33) 
All* 21g30 ‘ 

Il Gruppo'Toatro'd« B ac ca no dlratte do Mario 
Psvont proa in t o Orario Castano, lours Cesta. Pae- 
.)o Wu MIu-yi Im « U tra tarano da) fratalB Ko- 
. remato» ». Ragia di. Orerie Cèsteno. 

GIOVENTÙ DEL LAZIO • TRAINO IL LOGGIONI 
. (Vl« Mentebello a. 78 • Tal. 475.478) . 

Allò 21,30 

I Nuovi Gobbi Im « Rivolurioao «Ga fommm », 

. .. caberoi musicale In. due tamid di SisH-Magain. 

' Còm G. 'SMt, S. Schcmmarl. MusktM di Med. 

- Gribanewsfcl. Sant u ed. 

LA PtRAENOG (Vie G. Bm ae nl 91 • Tal. 976.162) 

. Alla 21.18 

' Lo C ompagnie a Qdr ad a fc 2 » p r aaa n t a. «Caibna ' 

.''alo » di .Ugo Laànrio. R«^'di G ia nf ra n c o Va- 
' ratto, «OD Cariotra Bartin. GiaènI Do Pae. Danlaia 
DI Gfosto. Gianfranco Varafto. . 

POUTIOMCO (Via O.B: Tlapofo IL 13/É » Talm 

■ léne 380.75.99) U-r - 

^vANOrEtJK) ■ . V 

■ a fa-Erari aara ba Amsrira* di O’ean lanata 
Z òm a n go. :(VIHmi 3 afand). 

fpAnOÓlRO (Via' Ga t ran I • Taafacde • Talafaid 
.] 973.089 -. 894.21>I1) 

• Ano 21,18 

; Sprafaoaro -peannim • LaGtadbw Nord », ragia di 
: -. Uri W rii^ nnriclia G Paole Damiani. Con Fram- 
; «sei Amàtow Iran PòdarcL'^rrancasca E4entari. Ai^ 

~ - tèn i e ^tllinb 'Pino Parilasa. * - 

GMMLtVtaf P.P. ToaH lu T6/é - Tri. 839.5747) 
^i-'AlIO 2140 . • 

. • InMÉÉÉe/SMM» G Armando Hanon (novttil' 

. -'con Lrila Sp l nam o Gfergie Por*. Ragia dairaateFa 
■RAT 72 - (Vts G.G. Bem n. 72 - :TéL .317.715) 
DetnaÉi! alla 2140 a Primo.» 

' L’AasòdaK.r'Còftinalò Beat ~73.pr aa ràta .« A l i a ra 
, dra ManBnrbi •» an lavoro taatrata di Bettina Best. 
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I pro^ranimi dèlie TV ronianè 


8,30 

10.00 

11.30 
13.00 
14,00 

15.30 

16.30 

17.30 
19.00 

19.30 
70.00 
20.15 
20,35 
21,05 
2145 
22.05 
22,20 
22,50 
23,20 
24,00 


VIDEO UNO 

(caneie 99) 

SO Film; "«SHda a Silver 
• Oty» 

15 Cambiacqulsta ^ 

15 Telefilm: « Immortai > 

(0 TV ragazzi 
30 T6 - Musica oggi 
(5 Scacco maHo - 
30 Documentano 
15 Film: • Dogorò H mostro 
della grónde palude » 

50 Auto italiana 
50 Triefilm 


GBR 

' (canale 33) 

Rubrica - Spett ace lo 
Telefilm * Certoni 
Film 

TriefihM 

Film: 

Supòrdasslficn 
Certoni non stop 
Film: « Dcgucyo » . 
Magia delie lane ' 
Telefilm 

Er cittadino die... • 
Spazio uffido 
Telefilm: « Tari a 
Spedala sport 
Telefilm 
Pasta a ctd 
Teitfkm: 

Documentarlo ' . 
Triefilm: 

Proibito 
Non stop 


LA UOMO TV 


: (ammlo 8i) - 

lE.IGFlìh: lló » 

13,40 Carttllena ' ' ' 

14,0i0 Telefilm: :■ Gli npmsiil dri- 
la RAF » 

14,59 Telefilm: "Uiey e rii aftrT’ 
15.20 FHm: • Agente S S 3 
. - ' .massacro al. sóle » 

16.90 Certoid non riop - ' 
20.08 TrieHiim "Lbcy e gH altri* 

20.30 Telefilm; c Agente . spo- 
' • date a ■ 

21.30 PHirn é Porto atta bhnra 

GIngMIterra » ’ r 

23,11 ■WòlHnl: : ; - 

B«T#I»' 

" . (canal# 30). 

9.00 Romanzo popolart 
9.30 Film: • Pronto chi par1a7 » 

11.30 FUim c Lo donne aonoi 

, deboH » . . ' 

13,00 Caodao, emténi 
14.00 Triefilm: e Perry Mc»en » 
15,00 Orizzonti òcowos d oti 
16 00 Pugltete (repiica) 

17,00 TelefHm; e Tom Sawyer» 

17.30 Ballestorle . 

18.00 Ciaodae,. cartóni 
18.49 Triefilm: * 

20,00 Bellesterla 

20.30 Romenzo popoler* " 

21,15 nitm e I noriri merM » 
2245 Film: ■ Pasòlone ardente » 

0,15 Telelllm* "Sehragglo West" 
1,15 Telefilm: cH Birone a 
2,15-Film 


1240 Pumi ’« ù sniBriNtótf » / 
'13^'-Telefilm: ■' • LnMrdó ' è 
Sbirfoy » 

14,00 Tetefinra T AfòMÒ rfuMriò’^ 

15,80 Rubrico ...CarfòM ' J - 
16,00 Film - ' »*, 

17.30 Rubrica - Certoni ' . , ! ! 
1840 Rubrica. 

<9.00, Aetrplorid I--'. 

20,lQ Oìrittma dlWT^ ‘ 

2040 Befio e bratto e Roma 


2140-TeleElmr- • e Lavarne ’a 

SMilcy » • 

2140 TriaNlHM « Hnit * ■ 

2240 Ràbriea - FNm; e N pn- 


TEtEREGlONE 

2,Ó0 Rubrica 

2.30 FHm . 

4.00 Film 

5.30 film 
8.00 Film 
940 film 

11,00 Doc. - Musica • 

12.00 Stella, pianati a caaGi 
14,00 Glochiama 

14.30 Rim 

16,00 Magia drila lana 

16.30 L’ora dri Cram id oGM 
17,00 Film 

18.30 Microroin t a 

1840 Rubrica reliflaaa - . 
20,00 Giochiamo • ' . 

20.30 Film 

22.30 La caaa, I proMamf v 
23i00 Vai a noi. In diratta - 


VI SEGNALIAMO 


'1 




TEATRO 

G» c Dùa atti unici g poegia dì Eduar- 
dò » (Quirino) . : 

• e Casa Cuorinfranto » (Arsgntlna) 

• e Goal è (fa vi para) » (Valla) 

G eDuanda» (Nuovo Partoll) 

• a Mscitg di amargan» > (Pialano) 

CINEMA ■ 

• cLa stangata» (AuEonla) 

• c Kagemusna l'ombra dei guarrlaroa 

(Amarica, Barbarinl, Capito!) - ’ 

• c Tha Blusa ' Brothars » , (Ariaton. 

Majettic) 

• c Apocalypag now e (Balalto, Etnirla) 

• « Ho fatto splasn • (Caprpniea) 

• c AngI Vera » (Caprànichatta) • 

• e lo, Willy « PhII » (Holiday) 


TEATRO MAGENTA (Vie Migente 25 • T. 463.703) 
Alle 21 . 

Le F.I.T.A. e li C.A.P.T. prcienUno II I lestivel 
. del teatro dialettele (e banafido dri tcrremotetl), 
li Gruppo Danze c Los rancheros » di -Rome- 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 3 - 
Tel. 5895782) . 

Sala A - Alle 21,30 " ■ ' 

- il Teatro dal Miipodramme presenta: « Hleroò. Ga- 
moa ». Regia di Marina Sprcafleo. 

■ Sala B - Alle 21.30 

La compagnia ■ Enterprise film > presenta • fitti 
Filli > di Riccerdo Fucks- Regia di W. Morélra. 

' Sale C e sale Pozzo - Alle 21.30 
' L Feltro Autonomo .di Roma prasenis: • Kieaes- 
llna a di a con Alida Giardino e Silvio Benedetto 
Lo spettacolo è solo per 20 persone e sera e 

' oer ■ orenotazloim. 

PICCOLO DI ROMA (Via delia Scale, 67 - Tra¬ 
stevere - Tel. 5895172) 

Alle 21.15 

La Compagnia «Coop. teatro de poche »-pre¬ 
senta • I fieri dal male • di Baudelaire. Règia 

- di Alché Nane. Solo per etudenti e ' operai.. Iiv 
gresso-L- t.OOO. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
. Alle 21,30 (ultimi giorni) 

La Compagnia degli Avencomiei preranta • —M» 
eUiaras.» » da L. Andre}ev, con P* MartnéUI a 
' ], 6. Zingone. Regia di Marcello Laurantts. 

;àittività ! per ragazzi: * ' 

’ ALLA,;RINGHIERA (VN del Rieri, 81-86 • Tm-’ 

-, lefoni 6568711 - 6541043) - . 

, Alle 17 - . . ; 

«C’era una volte» di Maria Letizie Voipicelti éan 
V'. Pupazzi di Marte Signorelll. Ragie di GImeppins 
V Velpiceill. Coli Gianni Convenana, Mauritid Trò- 
versatiti. Maria ' Latltla Volpicclli e Ip pòitccipò- 
' zióne del bambliiL . ^ ' •'■A' 

CLEMSON (Vie G 8 SódonI ■ Testacéló) , 

Domani allò- 9 ò .atte 11 

• Capitano!, c’è un!uomo In cielel », di Gianni Ro- 
dàri e Maurizio Costanzo. Regia di Federico Oé 
■ Franchi. Compagnie Agórò. ■ 

CRISOGONO (Vìa 5. Gòllicme, 8 • Tri. 5891877/ 

. 8371897).' . . . t. ■ 

li Jerim dai ^pi, Slàlllmi dai f.lU Pasqualino 
: :'-rpnBen'ta: « ffnéccblètèlta «erte G Carta Magne a 
di Fortunato Pa$quaUne;& ; ' . -li. 

GRUPPO PI AUTOEOlÉMilONB COMUNITARIA 
, (VN Perugia n.'34 f WP. 7551785 - 7822311) 
AlN 18,30 Laboritoria'G.ilceros taetrNe per ani¬ 
matori G •. bambln!._. r'’-’- 
MARIONETTE AL PANTHION (VN BeiZu Ahgé»- 
, co n. 32 - Tel. 810.18.87) 

• Domani elle 16,30 ■ 

«L’albera generoso» cori N Merionotto déglLAe- 
cettelN èd il coInvolgliBento del bambini. 
TRATRINO IN BLUE JEANS • TEATRO t. . MARCO 
. RVANGELISTA (Piazza'Martiri Giuliani a Dii- 
. - matl - Tri. 932.56.48 ^^784.063) . 

'Alla 10. Programma per, le scuola. «Araba N 
' gaibli benna io ali > G Sandro TumffMill con I 
pupazzi G Lidia Forllnl. _ 

L'ALTRA TENDA (Via Cosai 9. Basilio • trièfoho 
412.47.29) 

Alle 21 • Comica FÌnaN » con Clown Srivaggió. 
GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785-7822311) 
Alle 16.30-18.30 « Il eagaé G Zerraa.cen Tyron 
. Power c Linda DameiL , . '. 


Cabaret 


■ATACLAN (Via triéntaia 130. a) 

AlN 2140 « Musical show » con 1 tad’s^ don trio 
band e Angle. Babai. Incontri . culturali orgenia- 
zati con il dub. 

IL PUFF (Via G Zanano •. 4 - TaL SBIGTZI 
580 09.89) . 

Ora 22,30 

Landò Fiorini Iiu « L*iafarua pub attaiMmu »' G 
M. Amandola a B. Corbwcel con O. Cà Wsr de , R. 
Cortesi. M. Gatti. Murieha G M. IMarcillL 
VIUjOW FLAG club (Via dalia PuriHeasmno 41 • 
Tri. 465 951) 

Tutti i mereeifdl a i giovaG alN 22 dNa Oòalò 
^teno praranta a I fntHa csnGta a (p. .a DGR - • 
callani «i 

LA CHANSON (Largo Brancaede a; B3/a • T a l s l o 
ne 737.277) 

- Alla 2140. Ronato Carcsona d II -sua parimiaaBaC. 
MAHONA (Via Agostino Bartanl. 4-1" PiSòaà .8«i 
_ Cesimata - Tal 5810462) 

Musica latino s roaricana a giamricana dolN 22. ' 
PABAOtSB (VN òdaria dd .Mari. 7 . ^rinatgrin 
6784638) 

Tutta N aera alla 2240 a 040 onpaSòpoflaaiM' 
mosieaN e La pii. balta aMBa Gd GMudtori* G 

' Poco Borau. Apartura ara • 2040- ■ Pò«nàll|laiN 
101.889*398 B54.459. ' 

-EUNUCA .(tneate .dai Cinuaa 94 DN'9ÉI.94;f4) 
Alta 2240 «.Rogra n.Rabrirr in-dòngirfo a. ; . ' 
TUTTAROEIA (Vin M SÉtaÉai'28 - TaL 909.44.47} 
Alla 21.19 ^ 

. Otri lo Beiardl In .«Ba pararanali^ taw-», cabarat 
scritta da BcIarG a>Frabcnf Eàustchò G Maurizió 
MarcRii. Movràtoéti coraOgrafid G E... IMcOavraiL 
• CostuniI.;G LN DTInrille. ^ 




■Aam fTR8fT,«AZ2 BM 4V1o Aradrac RT -^taòs- 

foóo 4837t8r4B3586) ' • : ’ 

A1N,22. Cacto Loffrada o’ta a^ Gsw OHaana 
i M,BéKr. ÀMo cùntanba PM.9»^rr r; * 
n TRAWeO CV(» PfMm aan'Oam. » rat 4B9992B) 
n.-.-AIN-ZZ.. AnmmlU-SoMu nd Gp OBiMlLaANirira'. 
-.rbraònsifU-dJCriaa 'Kartar am-PòòMsiB.GNsltairgLv 
-Ratfariia fwkidra'aodamaricang. ' 

POiN BTWOIO- (VN G. 3 * Tol^.$BB217«>,.. 

■' 'AHa 2140- * ' ' ■ e'-, - * ;. 

' ^oraa da Nòta Órtaana .fl.btara oriftasita G Cou- 
• sinloa.':''. ■ *- 

POUl -BIWBIO'RADIO TN4- 9i|à4 Ai *1 - 

JN.-589.2X74)- . . -’t ' * ?; 

AIW 1540 .* ■ -- ■" 

• Un certo discorse » prcseMO « ntaosaMs 'llm 


igilSlC.INN (1-ge dri Florantini 3 • Tri. 694.4944) 
AH# 2140 

Concarto dri pianista Martin laasp b.,, - 
•MOIA (Plana Trilùssa, 41 - TsL 54148.07)^ : • . 
Tutta N sarò driN 24: « Musica rock e. 
MWMStlPn (lorgo An g a lN a. .14 • PNsaa Rlsar 
- manto « TaL 6540348/ 89<5 B9 1 ) ^ ^ • 

Alia 16 sono aptria N iacridani al curri G mm 
ska per tutti gii strumenH. Alta 19: laminaria 
aalN storia dri jaa p iajen t a to dri prof. Anta nte 
tanza; alN 2tt ri balta con rerchastra dDMtand 
• fan N parlodpariona dal darinrittna annrtrana 
Btaàksu |Uaslqr._ • 

IL BIARDfliO Mi TAROCCHI (Via Vòlta TfoUP 
Pl^ •* - M sriWi n ra ) _ ^ ^ 


Trastavura • Tal. SB9f296) ^ 

\ Torio •# Sara ano 21 '• Rama dV Rrana • oMfb • 
>toHiier» rumanu-' ■ ' * . ' * ' i • • 

RIN4 MRTAL X (Via 90:90 Vittorio 54, 8. PMErb) 
Alla 22 a DiscataM Rock a. ; 


• c II Pap‘oeohloa '(E(lgni MdtropelltRn) 

• • Bbntornato Pióchlattllo » (Euro!* 
.,ne, Europa, 0149017 ,. Kln0X .. 

• a La morta In dirotta # ;(Fiammatta) 

• a I magntflel 7 » (Mitro driva-ln, Eb 
dorade) 

• é Quando chiama uno aoonogolutoo- 

' ■■:'(Nlr) ;• .-••■ ■■- . 

• e Brubàkar » (Quattro Fontana, 

. Rita, Royal,'Vittoria) . . 

• a Gloria, una notte d’estate » (Qui- ' 

: (Inatta) ., . - 

• e Biònda fragola » (Riveli) . ' 

• 4 Voltati ' Euganio a (Auguatua) ' 

G aButéh CaMidy» (Etòafo) . ' ' ' 

• ■ Muove cinama tedaaco» (Filmitu- 
dlol)’ 

• a.FÌim,Eu1 Jaai» (L’Officina) 

• e.L’amIco cconoEclutoa (Il Labirinto); 

• a Paraonala di Do Sica » (Sadoul) 


LÙNEUR. (Luna Pàrk permanente - Via dglìa Tra 
Fohtane EUR Tei. 591 06.09) ; - 

: Il posto Ideala per .trascorrara una olacayoia irittf. 


Cineclub 


AUSONIA (Vie Padòvs, 92 • TaL 426160/4^12334 
« La stòngata » ' (f73) con P. Newman. r Satirico 
AFRICA, (Via Gali» • óioama. ZU ie>. 8Jau/»a) 
è Oenó di paglia»' ceri D. Hoffman • pfaiiunatt- 

■ co - VM 18 . ' 

fILMSTUDIO (vN OrH d’Allbert, 1 /c - Tòle- 

'Iriono-6540464)-- \ - 

Studio 1 • Rassegna: « Nuovo dntmò tadeKO ». 
Alla 18-20.15-22,30 « Scahé di caccN In Bassa 
Baviera» di P. Fletschann. - -- 

Studio 2 • Rassegna * Cinema Canadtòò ». Alla 18 
' ■ A Married Cenpia • a « Maria » di Allah King; 
alia 20,30 « One Night Stand » di A*- King; allò 
22,15,.« Skiptracòr » di Zela Dalan. 

L'OFFICINA'. (Via Benacò. i ' tèi U&2S30) ‘ 

Alla-si 6,30-20,45 Estratti da: « HellyWoed ravrà 
òf 1929 »i ' « GeM Gggera et 1939», «Gold 
. digriiff òè 1937 », « In CBtIanla»i alla 18,15-22,30 
- « Sj ^p a l d giri (’41) di . R. Z. ' Léonard, con,). 

’ S t a v rait'e L. Turntr. 

’ CR.S. IL' LABIRINTO (Via Pompeo Mégne, 27 > 

. Tri. .'312283) ' 

^ All»* ;f7':18.4S.30,30.22,30 « L’amlc* acohoòclu- 
|o a^G Donald Ckike, con Elllot Gouid - GNIIo 
SADÒiljL' (VN Gòribeidl 2/a . Frastever» Fai»' 
lóòó 5816379) - 

' AHé 17,45-19.30^21.15-23 «Umberto U » di Vit¬ 
torio De Sica. (1951). 

aNECLUB politecnico (Via G. 8. Tlapolo, 13/a 
Tel. 360.75.59) > 

Alle .17-19-21 

. « Radio on » G Christopher . Petit. Musielw di 
David Bowiò. - 

MIGNON (Vie Viterbo, 11 - Tel. 869493) ' 

Alle 16,30-22,30 « II- plecbib grande non* • còn 
D. HOffman - Avventuroso ’ 

IL MONTÀGGIO DILLE ATTRAZIONI (Via Còsstò 
n 871 Tel 3662837) .• 

Alle 17-19-21 a I. cànnibrii » di LilNha Cavòht. 
ZANZIBAR (Vie dM PoUteame. 8 Tei. 589.59 35) 

. Alle_21 « Metér AdanlrèblIN > di Luclè Vòtlllcb. 
Le Némcslechó con '< AnUstreap a e eFótlIs co- 

■ me 'poasN'»'; 

.aNE-t£ATBO MERCALLl (Via Mererill n. 58 • 
Tri.:. 879478) !' 

Allò :16,30.22.30 per II. cicloLs-NuCyu ^Voef 
delie Geimariià >t ■ Dar AalrMld» Caug » (A tè¬ 
sta riti) G Christian ZIewar (’76)' (v. o. con 
■ sott.'Ita!.). Tessera grMuIta. Ingr, L 1000.. ^ 
GRAUCO (Via Penigli 34 - T.'7551785-7822311) 
Alle 20.3022,30 «TutH gn'uòmini del pnat- 
dente» di Aien J. Pakulò, con. R. Radford « D. 
HoHmkh. .. . - . ; . - - .• 


Sperimentali 


PALJIZnNA CORflNl.(Villa punpIGL ÌnG«aae 9an 
Pincràzio) . • 

. Aliò 21 ' i-.' .' . 

- Il Laboratorio.G<^T«sttu .MesaMra prao«nt«:«Ora. 
Ceiwu » g:G-'M uyrink. ; . -V- ' : 


Priiiie visioni 


ADRIANO (P.za Cavour. 22 - 
Peliziètt» sup N pM con! T. 
(16-22.30) 

ALCYONE (Via L. Lwiria. 3 


U cinà delta doasw G P* N 
YM 14 - ' 

ALFIERI (Via Rapetti, 1) ' 
Amlct miri con p. . NòlrM .• ! 
AMBAfCUTORt ERXT-8IOVII 
. 101 ^ Tri.-441970) ^ 


(10-2240]M^.^;- 

UdiMMlP f.tUta JL 


(T4-Tt44>- 

MMB'fPj 


«07, I 



14 • T«L 990817) 
L. 1700 
I» •' Coridcu, 

ZI • Tri. . 090947) 
U 1900 


. (16*2240) . ^ 

AQUILA : (VN L’AgriNk 94' • Tri. TWf Otl ) 

• ^.L.-.180O 


71 • Tò- 
U 


AROIIMEDE D’mAI'CVta 

^Nfow» f 



n»240) 


(VN'G.V. 


L«.E«rau «staòHm 

?ym 14 

(1442^ 'V ' 
ASTRJ^ ■ *r 


. ■ iIi fG, 4 • T«L Ziti 109) 
- U, 1900 
Còri A.' Itan4ril - Drammatico 


ATLAMTirtVIb 'RòteNrié. 749 - Tri. TOlOOèC) 


mieo - VM 14 
(19-2240 ) . 

l AR B BR IIW (P.m Bmbsrinl.'29 • TòL 4791707) 
- L. 9900 


surra DrariuMòieo , 

(16-27.90) 

BBL9rrO (P*ta ML 4*Oro. 44 - T«L 940Ó07) 

L 2000 

Aposalfpuo riMv con M. Orando - Dranmwtlco • 
VM 14 

(10,15-M) 

BUM MOON (VN 4ri 4 Cantoni. 92 • TsN- 
forio 401396) L. 4000 


■Ì^^^^(Vta 9Mmti«, 7 - Tri. 420.770) 
AmsHssri BBislb csn R. Gara - GNIto 
(16.90-22,90) 

CAPITDL (VIE G. SoeconI, Tri. 909200 L. 2000 


_ NADIO OTY (ria XX Sottamtau, 9E, tsL 404109) 

- L 2000 ' 

Tbo Mach bota (Il buco nero) • FònlracNrin 

(16-2240) _> - . . ; 

REALI (p.ra Soimtno. 7, tri. 9810294) L. 2500 
■. F iu tam M Mòrs m» eoo 9 Vfiiaggio Comica . 
116-22.301 * - . ^ ’ 

R8X (corra Triesté, 113. tal. 864195) ''L* 1800 
Atrhnuo i benogitari cou- U. .Tnmmri' • 9«HrIra 

(16-22,30) «WWW» 

R1TZ (via SemelN. 109. tal. 83748T1) L 9900 
/ irabriier con R Radford .OramMÌeo' 
(15-22.30) 

rivoli (ria LoònbarGa, 23. tri* 480889) L. 9800 

!5B15JS5 

. MMR ET UDIR (ria SatarN. 91. tal. 004909) 
^ . U 3000 


(142240) » 


CAPRANICA (P.ze Csprònice, 101 - Tel. 6792465) 

L. 2500 

Ho fitte-splash di t'con M.. NichcttI - Comico > 
(16-22,30)' : . : . . 

CÀPRANKHBTTA (Piazzò Móntralterlo, 125-7» 

• Iriono 6796957) L. 2500 

Angi.Vera con V. Papp - Drammatico 
(16-22,30) • ' 

CASSIO (Via CBssle. .694) : 

AnNricòn'CIgòló R. ' Gara •'«'tallo 

CÒLA DI.RIENZO (PUm Colò di Rienie. 90 - 
Jgleiopo 350584), . ; L 2500 

Delitto a Porta Romana con 1. Milión Giano 
(16,15-22.36) • . ’ 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo, 39 - Tei. 588454) 

L. 2000 

. Zuccherò,-'miòla e pepérehcino con E. Fanech - 
, Comico - VM 14 . . ■ 

(16-22,30)- . . . - . . . 

DIAMANTE' (VN Pranestlne, T«I. 295606) 

! ' 'S; ;, • .1,. 1500 

Fico d'india con. R.. poziettò,Comico . ' 

DIANA (Via Appli, 427 ‘- Tel. .780146) L. 15Ò0 ' 
Apocalypsa now còn. M. Brarìdó - Drammatico - 

■ ’VM -14 . ' ' 

DUE ALLORI ; (Via Caslllna, 506 • Tal. .273207 
' ■ , L. 1000 

La clcaja. con V. Lisi • Se'nltmentala - VM-18 
'eOììN (o Coia'dl MléhJo' /*, iti SdUiÙU) I. 'lUUii 
Il pap'òcchio di R. Arbore, con’Benigni - Satirico 
( 19-22.30). . : 

SMBASSY (Vie Stot^mn), 7 - Tel. .870245 L. 3000 . 
Oltre' Il . giardino con P. Sei ieri • Dramihàticò 

■ (16.50^22.30) < 

EMPIRE (V.le R. Metgharlta, 29 - Tal. 857719) 

, L. 3500 

. Fsntózzi. contro lutti con P. Villaggio . Comico 
(16-22,30) 

ETOILB (P.za In Luclhi,* 4l - Tel. 6797556) . 

L. .3500 . 

. Due sette II divano con W. Matthau Sentiin«nt 
(16 22.30) 

. BTRURIA (Via CassN, 1672 - Tel. .6991079) 

• • • — - .L. 1800 

■ Apocalypsa new, con MI Brand» • Drammaticò • 

VM 14. . , ' . . 

ElJR(^INE (Via LIszt, 32 - Tel. 5910986) L 250 
. Behtórnòtó Picchlatrilo còn Jtrty Lewis • Comico 
(16.15-22,30) ' . 

: EUROPA (C. d'Italia, 107 • Tèi. 865736) L 2500 
, Bentorprio -. Picchiatello con jerry Lewis - Comieò 
(16-22,30) . 

FMMMA (VN BIssóNtI, 47 * Tel. 4751100) 

. . L. 3000 

Mit^ mralla.ò .una strega ' con JE. Giorgi _ òenti- 

'théntòìe- .. 

(16,15-22,30) ; " 

FIAMMETTA (Via S. N. da Tolentino. 3 - Tri» 
fonò 4750464) L.'2500 

La morte in.diretta con R. Schnalder - Drammatico. 
(15.50-22.30) . . . ^ . .. 

gaRoen 

Prossima apertura 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tal. 894946) U 2000 
Non ti conoace più amore con M. VHtt - ^mlco 
(16-22) 

GIOIELLO (VN Nomantana,, 43 - Tal. 8641496) 

, U 3000 

Li/dwig con H.- Bargar • Drammatico - VM 14 
(16-20,30) . ' . ^ 

• GOLDEN (Via Taranto, 36 - Tri. 755002) L* 2000 
Non li conoace più amore con M. Vitti - Cornice 
(16-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) 

' ■ - ■ . . ■ L. .2500 

Benlernate Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
(16-22,30) 

HOUDAY (Ugo B. Mereeile - Tel. 858326) 

. L 3000 . 

le. Willy e PhiI còn M. KIddar - Stn'tlmentaia 
(16-22,30) 

KING (VN Fogliano, 37 - Tri. 8319541) L. 2500 
. Bentornato Picchlatrilo con Jerry Lewia Còmico 

(16,15-22,30) . 

INDUNO . 

Prossima riapertura 

U GINESTRE (Casalpaloae • Tel. 6098638) 

. U 2500 

Jlrrlvano i- barae g lleit con U. Tognazzl > Setirice 
(16-22.30) • . , ^ ; 

MAESTOSO (Via Appla Nuova, 176 • Tei. 786086) - 
>. -, / ■ ■ - : .. ■■ X. 3000 ■ 

MN raoglN è una atvefo con -E. Giorgi , Sontiin.. 
16-22,30).-- . u ■ 

;tMAJECTlC SEXY UNI (VN* SS. Aporiott, 20 • 
Tèi.-6794908) ' ' L. 2500 

The blaw btoUban («I frsNIlt Mura») : (eoa J. .Bo- 
lushi - Musicalo 
(15-22,30) . 

MEXCUKY (Via P. Castéiie, 44 - T«L 8561767) 

" . L. ISOO 

L«. pone soflN ^ 

(16JS-22,30) - , 

: METRO DRIVE IN (Via C Co|ombó ten. n •' 

. Tal. 6090243) ' U 1500 

I nugnlttcl 7 con J. Brynnar - Avventuroso . 
(19,45-22,30) , 

METXOPOUTAN (ria dal Còrso, 7, l«L 8789400) 

. L 3500 

. IF pap’eccbN G R. Arber», con BsnIgnI • Sriiilco 
(16-22,30) 

MODÈRNETTA.(p.u Rapubbitea, 44, tri. 460285) 

'L. 3500 • 

' Eracbcc^ salaN o psp st oa cl ao con ' R. Nh«eh - 

Comico - VM 14 : 

(16-22,30). 

MODERNO (p.za Rapubbilca 44. tri. 460285) 

U. 9900 ■ 

'. Apriti con ras ari , 

. (16-22,30) 

. NEW YORK (vN dalla Cavo 96, fri. 780271) • 
_ - . . L 2500 

■ Pridoss! coalfe tutti eoo P. Villaggio Cdmieo 
116 22,301 

. ItlJI. (via B.V. Carmelo, tri. 5942296) L. 2000 
QumMe cblama ubo acebaaclató eoh C Kaiia • 
Girilo ' ; ' ■ , 

(16r2230) . - - ; ■ 

PALAZZO (Tri. 492:487. • Z99A9.84) 

(Cantre raccolta pro-torramotati). ; 

: PARI8 (ria; Magna GrocN.. 1Ì2, tal. .754368) - 

' - ' l: 9000 

Boa aatio B-Gv a uo con W. Mittbmi - Santimcnt. 
(18-22,30) 

PASQUINO (vìcolo dal Piada, 19, toL 9809622) 

L. 1200 

_Tbo ieri: (« Lo. stnedono») 

(18,30-22^0) . . 

QUATTRO FONTANE (ria Q. RootsiU. 23. tri» 

fono 480119) U 3000 

Rrubafeor con R. Rsdterd - DraSamaHoo 

(15*22,30) - - «—ra . . 

QIIIRINALR (vN NatonaN, tri. 482853) L 9000' 

^■JVi**^"*** VH*M 9 N - ComNa 

(18-2 2,30) ■ 

QUIRINBTTA (ria M. Minghattf. 4, tal. 8790012) 

■■ : X 3900 


(16-22.301 ' ^ 

/ RADIO OTY (ria XX Sottombra. 8B, taL 484103) 


ROYAL . (VN E. Filiberto 175 > Tel. 7574^S4«^^^ 

Brubaker con R* ' Radford • Orammatira 

SAVOIA (v^iò Bergamo, 21, tèi. 865023) C. 2500 
Taglio di diamanti con B. Reynolda - Giallo ^ . 
(16*22 30) ' * - > 

SUPERCÌNEMA (via vimlnele, tèi. 485498)’ . ; 

‘ , . L. 3000 • 

Oaiitig a porta Romads fon T Mllian -.Otaiig 
(16 li 22.30) - . . 

tlFFANY (via A. Dé Pratlé, tei. 462390). L; 25W 
Il aogno di Laura con Blbl Andersson • Orimirt» 
.Ileo - VM 18 

(16-22.30) ' .' : 

TRIOMPHE (p.bi AnnlboINno. 8. tal. 8380003V 

L 1809 

' Capitolo eeeondo con J. Caen * Comico - . ■ ' 
(16-22,30) ■ . 

ULISSE (V. Tiburtlna, 354, tei. 4337444) L. 1000 
Il culnlite con P. Franco ■: Comico : ; _ ' V , 

UNIVERSAL (via Bar!,, 18. tri. 856030) L,.250.0 , 

Poliziotto aupar più con F. Hili'' Awtrtturofo '. 
(16 22.30) ' ' 

. VERSANO. (p.za Varbano 5. tal 891198) L 2098 ' 
American Cigolò con R. Gara'- Giallo , . 

VITTORIA (p.za S. M. Liberatrice, tei. 571357) . 

'' ' L. 25w0 

Rrubikar con R. RedIord • Oremmallco ' / 

, - (15-22.30) ; 


Seconde visioni 


- airone ’ ‘ '.'.t.fulà 

Il dottor Zlvago. con O. Sherif • Drammòtlco 

- ACILIA (tei.' 6030049) . • ^ . . - 

Il porno ahop della 7, atrada ^ ■ 

africa D'ESSAI' (V. Gallia a Sldamà, 18. télriPjJ*’ 
8380718) . ' • Li 1000 

"cenò di paglia ,con D.. Hoffman • • OreminatlcO'• 

: VM 18 ^ 

, APOLLO (vie CalroII, 98 - fai. 7313300) L. 909 
. Un duro al aòrvlzio dalla prilzN con - J, Brovm • 
Drammatico • VM 14 ' ' ■. 

ARIEL (via di Montavòrda,. 49. Jgl. 930521) 

- . , • |O00 

La locandiere con A. Cetantano Cemicè ' * 

AUCUSTUS (c.so V. Emahuela, 203, tal.' 

Voltali Eugenio con S. Mirconi - Orammaticp 
BOITO (via Leoncevallo, 12-14, tei. 8310198) 

■ ' . '/vlO 

Chiaro di donna con Y. Mentand • Sontlmantaio 
BRISTOL (via: TuseoNna, 950 r NI- 7615424) 

i ,-l00 

Zucchero ralala.a pèperonsino, òofi E. ‘Fópeéfi' • 
Comico - VM 14 . - - ■ 

BROADWAY (vN dei Nartla). 24. ita|.; 2819740) 
Non pervenuto . . - r 

CLODIO (V. Riboty. 24. tei. 3595657) U 1.009 
Dealderta cen;S. Sàndrrill - OrotrmftNo .* VM 18 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L- 500 

Una donna tutta eoi a con J. Clayburgir'- 5*M. 
ELDORADO (v.ie dell'Esercito, 38; -101. 5(>10682 
I magnifici 7 con Y. Brynnar - Awénturèsò. ' • -• 
ESPERIA (p.M Sonntrio, 37, tei. 582884). U .1&00 
American Gigolò «à R. Cera •-Girilo' ;,, ' 

' ESPERO ■ . j. 

Butch Casaldy "con P., Nèwmaó. _•., D^òmmatlco, 
Farnese'O'ÉSSÀ ì' iiìiàrts Lampo da' F:or> »6) ' 

1941 allarma • Hollywood con J. BglusW • • 
Avventuroso 

• MARUIM (VN dal Lobaro 64 • T«I.'89«.49.*i) ' 

Ridoso ' • I ' 

. HOLLYWOOD (Via dri Pigolo 108. tri. 29ò89t) 

L ' Ui:i’ ■ • 

La 'hioglN In vacàniò l'amanto In cHtÙ còn .E- ■ 
Fenech - Sexy - VM 18 

■- JCN4.Y (Via L Lombarda 4. tri. 429898y U IOOO 
Erotik story . 

MADISON (VN G. ChNbrara, 121 • T. 812*69.28) 
L’imoero cololace snenra di G. L»ic»s - FBnftaè''''’zn ‘ 
MISSOURI (VN Bombein 24, t. 5582344) L 1200 
flmoero cnloTsce ancora di G. Lucet • Frnttsc .^?z6 
MOUUN.ROUOÈ (V.O<M. Cerbino 29 t. 99822350) 

L.-1200 

■'MN monne reroHefasfrna ' 

NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Marry dal Val 14^ 
tei. 5816235) L. 700 far. • L. 800 festivi 
. . Cane di pagIN coit O. Hoffman . ? Drammatico • 
VM 18 

NUOVO (VN AscNnghI 10. fH. SUIIS) U fOO 
Fico' GIndN con R. Pozzetto - Com’eo ' ■ ' 

ODEON (p. G Rópubbilco 4i tal. 464760) l. «00 : 
MiNblmba 

PALLADiUM (pNzza B. Romano t1, t. 8110909) - 
■- L. 800 ■ . . 

- La moglt raoara a xy . 

PRIMA PORTA (Plaan Saom Rubra 19-19,^ balta- 

fòfm 6919136) U 800,. . _-, ^ 

* RIALTO Wa4V Nerambrà" 158,-tri.^ «780789) 

' tu''riqala: con. "V; tisi •' .«ehltmanlu N VM i18 
RUBINO D’ESSAI (Via 5. Saba 24. tri. 570B87) 

. t •roo ■ ' 

I duélNati con K; CerraGna • A vae ntùr aa d ! ' ' 
BPLZNIMD (V. Kar driN Vigna. 4, tri. «90900 

i. '0()0 . ' 

Zero zero tetta mNslón» e t a y tlrn a» • ' ' • 
-TRIANON (VN Murio SemóN 101 • T.-78D.9DZI: 

. La aadaao.dri Trullo .con Rmo Fùnwtto •.Cafrieb 


Cìnemà-téatrì 


AMORA JOyiNELU TGiat Pép«, tri. 79199Ó0 . 

■ L- 1000,- 

«iodd d’amora .praMtf con J. Moridòr • iDraò» 
. matico VM .18 a Rivista .G-spoglierrilo . 
VOLTURNO (Via Voltiinio 37, f. 47150) t.-10«« 
■ •■P«r oa*» moria a Rirista spagliàraHo .v, 


Ostia 


8I9TP (via da< .Romagnoli, lai- «8IOFB9). a. 4««à 
- Tba .Macfc hai» («'H buco nate a) • HMtàtimm 
(16-22,30) . ■ . - - v 

CUCCIOLO {riandai Pa M ott tm . taiataeÉg: «««llHi 
; L 1000.' - ' • 

dtaapaMI con B. lUynoMò r «gRta : . 
SUPEitCA (VIS.wianns a4.' rat- aòùbiBOi ’dBBR 
Oriiito è Parta Ramana «ni T.'bìllian 
■ (16.15-22.30) - .. . : ; , . ' ^ 


Fiumieincr 


TRAIANO (tal 6000779) 
Sptttacolo taatrria 


Sale diocesahé 

■ELLE ARTI . ‘ ^ 


iM*«H0p«LU (ria Terni B4. taL 7S7«88«) 
Crarafra«j«^7B con I, F ra n cia tu a - Ava- 
DCLLB PNOVmCE 

' PMòtait» pr.»«M un uHaUòra dDlldta aan R.' 

chum - Giallo ' . 

EUCLIDI (V. fìuldnbrido «ri Mia 94ò t. «881 

Spettacolo taatroN 

KURSAAL _ ’■ — ' 


MONTE nslO 


matiee 


Mta TÌ| 


Ora 20,30 s pattuc riu twtnta ' 

.(ria dagli Etraaeiii 40 im fffTTff) 
con J. MQiataan (VM 14) * = | 


J. Travolta 


TinANO 


oan I. VolFiD 


ROMA 


Cattedra di Sociologia del Lavoro 

deirUhiversità di Roma ' 1 

Provìocia di Roma . . . . . . 

Assessorato Pubblica istruzione e Problemi Culti^i? 


dal lo al 13 dkembré 


3* Giorno: Vcnofdì 12 Dicembre 

Ore 15,09 Tre tueerehg m rormi: H Corpo • 1 b fliiMiiatlU. 

On lejo Docu^Urto: « Apmtl imTnchteMn aui «tomai • fon 

Oro 1990 TayoU notendA «lóm«liil t Miti GbIIb dttAn. PZrtedBÙw 

_ ADdretuB X>«iÌkA <3è8Br« De a«t« ; 

aijo Doeianantorto: «Mvaode, )• mia ouùdtmo, di AlaéaoBdn 
' «llBledettI vi bdmMi», di Mano Tidllb OloidBiiak ' " ■ 
ADdltortan CIVIB • V-lB MtateUrB defU iBtert. • 
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ATTUALITÀ^ 




Venerdì ! 12 dicembre 1980 


' . . • ■ .1 • , ■ * . >• * . . . . 

Scandalosa manovra dilatoria della DC all’Inquirente 


Gioia: slitta la racralta 


n commissario de dnvia al 18 la relazione che motiva il 
za deputati e senatori potranno chiedere il riesame da 


voto di proscioglimento - Di coi^eguen- 
parte del Parlamento ^ solo > a gennaio i 


ROMA — Si saprà solo a gen¬ 
naio se lo scandaloso proscio¬ 
glimento dell’ex ministro Gio¬ 
vanni Gioia potrà essère im¬ 
pugnato davanti al Parlamen¬ 
to in seduta comune, e rivi¬ 
sta la grave decisione presa 
di stretta misura all’Inquiren¬ 
te di archiviare l’affare dei 
« traghetti d’oró > per il qua¬ 
le erano stati ipotizzati dalla 
magistratura penale pesantis¬ 
simi capi d’accusa: peculato, 
truffa ai danni dello Stato, 
esportazione. illegale di - ca¬ 
pitali. . . ; > ■ 

■È’, questa la conseguenza 
della indecorosa manovra di¬ 
latoria che — proprio nel mo¬ 
mento in cui più acutamente 
si pone la questione mora¬ 
le — la DC ha fatto passare 
l’altra sera all’Inquirente 
chiamata a decidere i tempi 
di presentazione delle relazio¬ 
ni sul caso senza la cui stam¬ 
pa e distribuzione non può 
scattare alla Camera e al Se¬ 
nato l’iniziativa della raccol¬ 
ta. delle firme di 477 parla¬ 
mentari — la metà più uno — 
favòrévoli al riesame della 
vicenda. ... 

I comunisti avevano già 


pronta ' la .. contro-relazione 
(quella con cui si motiva il 
voto degli otto commissari che 
si erano pronunciati per il rin¬ 
vio a giudizio i di Giovanni 
Gioia), ed hanno formalmen¬ 
te chiesto che entro domam 
il de Silvestro i Ferrari pre¬ 
sentasse qudla che spiega 
perché i rappresentanti • del¬ 
la DC, del PSI e del FSDl 
in commissione avevano , vo¬ 
tato per l’in.sabbiamento del 
caso Gioia. Ma Ferrari (con 
il sostegno del presidente so¬ 
cialdemocratico della commis¬ 
sione, Alessandro Reggiani) 
ha preso tempo sino a gio¬ 
vedì 18: saremo allora all’im¬ 
mediata vigilia della sospen¬ 
sione dei lavori parlamenta¬ 
ri, e sarà necessario gioco¬ 
forza spostare al dopo-ferie 
i cinque giorni utili per la 
raccolta delle firme. , 

SPAGNOLI — Se Von. Fer¬ 
rari si impegna, e non c’é 
motivo oerché non lo faccia, 
le relazioni possono invece es¬ 
sere distribuite già iuvedì 
pròssimo e dall'indomani scat¬ 
teranno le procedure di ri¬ 
chiesta della revisione: un 
mezzo per verificare subito, 


prima delle ferie, la reale vo¬ 
lontà del Parlamento! : . • 

FERRARI - No, ho biso¬ 
gno di un tempo adeguato 
per^ stendere le motivazióni 
del proscioglimento. . ■ 

REGGIANI - Ferrari ha 
ragione. - Bisogna capire che 
deve consultarsi anche con 
gli altri commissari che han¬ 
no votato per il prosciogli¬ 
mento... Facciamo che la re¬ 
lazione dovrà esser pronta 
il 18. . 

Questo il senso del vivace 
dibattito ' dell’altra notte al- 
rinqulrepte, in cui non è in¬ 
tervenuto l’unico socialista 
presente, U sen. Jannelli, ed 
al termine del quale il awn- 
pagno Spagnoli ha rilasciato 
ai giornalisti una dichiara- 
2 Ì<Nie tnolto critica su quanto 
è accaduto: « Un fatto asso¬ 
lutamente negativo — na det¬ 
to — che fa slittare tutti i 
tempi del caso, a cominciare 
da quelli della conoscenza dei 
termini della questione da 
parte del Parlarneiìto e del¬ 
l’opinione pubblica più larga ». 
€ Di più e di peggio — ha 
aggiunto —. il rinvio pone 
problemi seri circa i tempi 


■ della raccolta delle fifmà ■ e • 
ne prospetta chiaramente lo 
slittamento a gennaio. Di con¬ 
seguenza, ’ nel ■ caso ' che il 
quorum dèlie firme' pe^^ la 
convocazione del Parlamento 
fosse raggiunto come noi spe¬ 
riamo, rimanda a tempi an¬ 
córa più ■ lontani ■ la riunione 
dèlie Camere in seduta 'co¬ 
mune*'. ,] iv. >.T . , ' 

< Era possibile invece, con 
un impegno particolare e ade¬ 
guato alla gravità della vi¬ 
cènda, che tutti i tempi fos¬ 
sero anticipati: cosi ci siamo, 
comportati noi approntando 
subito la relazione di 'mino¬ 
ranza ». ha aggiunto Spagno¬ 
li rilevando infine come « que¬ 
sto preoccupante rinvio cer¬ 
tamente contrasta con una s{- 
tuazione in cui la questione 
morale è così fortemente aU 
Vattenzione del Paese ». • • 

enù firmerà, una volta di- 


I ««natorl dal «iruppo cemunMa 
•ono lanuti ad aaaara praaantl 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
aeduta pomarldlana a notturna di 
osai a a duella - antimeridiana • 
pomeridiana di domani, aabato 1S 
dteambra (decreti terrànoto). 


• stribùi(é ie' relazioni ? Ormai 
le posizioni son tutte delinea¬ 
te. A favore della impugna¬ 
tiva si pronuncerànno i par¬ 
lamentari di PCI, PdUP. : Si¬ 
nistra indipendente, PR e 
MSI. € Libertà di coscienza », 
invece, per i parlamentari del- 
PSI, del PSDI e PLI. Dagli 
organi dirigenti socialisti, tut¬ 
tavia. non ci sarà alcuna di¬ 
chiarazione ufficiale. - Baste¬ 
rà allora il lasciar liberi i; 
parlaiwMttarì del PSI ^rché 
si .pr<Hiuncmo per la rianer- 
ttira . del caso, cerne hanno 
sòllecitató le sinistre del par¬ 
tito protestando per l’atteg; 
gianiento as«>lutorio'dei mèm¬ 
bri socialisti dell’Inquirente? 
C’é un precedente analogo, e 
recente, cui poter fare rife- 
; rimento: la ricl)iesta di inve- 
: stire del caso'(^siga fl.Parr 
laménto, nel giugno scorso, 
fu . sottoscritta , solo. da otto 
tra deputati e senatòri socia¬ 
listi (e da un socialdemocra¬ 
tico). Ma passò uguàlmenté, 
con oltre 70 firme in più del 
quorum richiesto. . ; 

; g. i. p. 


Istituzioni 
e scuòla: 

convegno 
del PCI 


ROMA — Si tiene oggi al 
teatro Centrale dì Roma, 
con inizio alle ore 9,30, il 
convegno del PCI sul pro¬ 
getto dì riforma del mini¬ 
stero della Pubblica istru¬ 
zione e degli organi colle¬ 
giali della scuola presénta- 
to in questi giorni alla Ca¬ 
mera. . ' ; Vr . ^ ; 

Il convegno, a cui saran¬ 
no presenti 150 delegati (in-; 
secanti, studenti, genitoiii 
funzionari dei provvedito¬ 
rati e del ministero, diri¬ 
genti ' sindacali, • ammini¬ 
stratori comimali, provin¬ 
ciali e., regionali), sarà pre¬ 
sieduto dal compagno Lui¬ 
gi : Petroselli, sindaco di 
Roma e verrà apèrto da 
una introduzione del com¬ 
pagno Achille Occhetto, re¬ 
sponsabile della ' Sezione' 
scuola e università della 
direzione del Partito. , 

AH'introduzione faranno 
seguito numerose relazio¬ 
ni. Il convegno sarà con¬ 
cluso verso le 18 dal com¬ 
pagno Pietro Ingrao. • ■ 


NildeiJotti 
allC; cclc^ 
brazioni 


nel Fucino sulla 


Domani 
l’Assemblea 
nazionale 
del PCI 
sulla sanità 


Sciolto 
anche il 
consiglio 


AVEZZA^IÒ'— Le-lòtte per 
la terra del 1950 nel Fu- 
qino saranno ricordate qpn. 
una manifestazione indetta 
dalla Fe'deràziòne unitaria 
Ggil, Cisl, un per domeni¬ 
ca 1.4 alle ore; 10 al cinema 
Valentino di Avezzano: ^- 
la manifestazione interver¬ 
rà il presidente della Ca¬ 
mera Nilde lotti. Saranno 
presenti inoltre • diìigénti 
nazionali delia ' Federazio¬ 
ne sindacale unitaria, delle 
organizzazioni ' còntadihe, 
esponenti della Regione 
Abruzzo. : 

! ■ Numerosi 1 ' messaggi: di ' 
adesione, tra cui quello del 
segretario della Federazió¬ 
ne del PCI della Meusica, 

: compagno Giovanni ; Sàn- 
tiUi., - ' , - .. ; - . . : 

; ‘ Sempre' ^domenica, ialle 
•ore 15^0 a Celano si svol¬ 
gerà una seduta straordi-; 
naria • del. consiglio comu¬ 
nale con la - partecipazione 
' dell'on. Nilde JottL 


’ • , ■* J '' I •* f I ; 

ROMA — Si apre domani alle 
.ore 9,30, al Palàzzo dei con¬ 
gressi- di Roma (Éur), l’As¬ 
semblèa nàziohalè dèlia sa¬ 
nità .indetta dal-PCI su due 
temi: la solidarietà verso le 
popolazioni delle zone terre¬ 
motate (relatore Antonio Bàs- 
solino, . ségretario regionale 
della Campania) , e i compiti 
delle ' Unità sanitarie , locali 
per - l’attuazione piena ' della 
riforma sanitaria ■ (relatore 
Giovanni Berlinguer, respon¬ 
sabile della sezione ambiente 
e sanità). E* prevista la par¬ 
tecipazione .del. ministro della 
Satìità, Aniasi; del sindaco dì 
Roma. Petroselli; di Giovan¬ 
ni Ranalli,. assessore alla sa¬ 
nità, della Regione Lazio; dì 
Eolo Parodi, presidente della 
Federazione degli ordini dei 
medici. Le conclusioni del di¬ 
battito, • saranno tratte nella 
tarda mattinata dì domenica 
dal compagno Alessandro Nat¬ 
ta delia ■ Direzione dei. PCI. 

■ Al termine dei lavori del¬ 
la mattinata di domani il com¬ 
pagno Giovanni ' Berlin^er 
incontrèrà i giornalisti e ri- 
^nderà alle loro domande. 


di Lamòzia 


CATANZARO — Dopo Reggio 
' Calabria è toccato a Lamezia 
Terme. Ieri pomeriggio la se¬ 
zione di Catanzaro de] Tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale ha comunicato di aver 
sciolto il consiglio comunale 
-della cittadina calabra in ac- 
cogUniento totale dì un ricór¬ 
so presentato l’il luglio scorso 
da 10 elettori. Entro 3-4 giorni 
anche nella città della Plana 
si insedierà un commissario 
e le elezioni — se la sentenza 
del TAR non subirà modifi¬ 
che da' parte del Consiglio di 
Sitato al quale potrà rivolger¬ 
si uno dei 40 consiglieri eletti 
rs giugno ' — si svolgeranno 
presumibilmente ad aprile. * 

• • Intanto in un’lnterrogazlo- 
ne rivolta ai ministri dell’In¬ 
terno e di Grazia e gl^tizla 
il deputato democristiano La- 
doviso Llgato denuncia come 
avvennero I brogli ■ a Reg¬ 
gio Calabria. Molti plichi 
elettorali sono giunti a de¬ 
stinazione con grande ' ri¬ 
tardo — afferma -Ligato — 
per aver sostato nello studio 
privato di im professiónista 
reggino; in alcuni di questi 
plichi . c’erano tabelle non 
comprendenti tutti. 1 nomi 
dei candidati della stessa U- 
Sta. : - ■ ' . ■ 


Rifinanziando il piano decennale 


Proposte del PCI 


per realizzare 
800 mila alleggi 


ROMA — Per fronteggiare la 
grave crisi delle abitazioni è 
necessario assicurare la co- 
strtizione di centomila alloggi 
pubblici l’anno,. attraverso. un 
massiccio intervènto dello 
Stato, come impone il piano 
decennale per‘ l’edilizia resi¬ 
denziale. Non ' esistono altre 
strade. Da^ qualche anno, in¬ 
fatti. è in forte calo l’attività 
privata. Si costruisce!sempre 
meno e si appesantisce il 
mercato degli immobili e del¬ 
le locazioni. E’, quasi impos¬ 
sibile, non solo nelle grandi 
aree metropolitanCi ma anche 
nei piccoli > e medi. centri, 
trqvare un appartamento .in 
affìtto, mentre le case in 
véndita ' haimo rég^unto 
prezzi altissimi, insostenibili 
anche a categorie a reddito 
medio-alto. ' 

Per riequilibrare la situa- 
. zione,—. secondo il PCI — è 
ìndisDehsabile correre ai n- 
p^. E’ necessario, soprattut¬ 
to. che il governo mantenga 
gli impegni derivanti - dal- 
•’aoprovazione del piano de¬ 
cennale della ■ casa', che a- 
vrèbbe dovuto assicurare an- 
nualmehtè la realizzarione di 
circa centomila • alloggi pub¬ 
blici. Siamo giunti.^, terzo | 
anno dall'CTtrata ' in vigore I 
della legge e l’obiettivo pre- 
vi.'^to dalla programmazione 
non si è realì^to per l'iner- 
zia del governo, il sabotaggio- 
di .alcune Regioni dirette dal¬ 
la . DC ed a causa delTinfla- 
lione galoppante che ha si¬ 
gnificato maggiori spese — 
tnateriale. manodopera, aree 
fabbricabili — e. quindi, un 
minor numero di'-casel 

Dinanzi • alle insufficienze 
del governò, il PCI ha pre¬ 
sentato alla Camera - alcune 
pr<q>oste concrete, la cui at¬ 
tuazione dovrebbe cqn^tire 
di prègrammare fino al 1965 
la :costruzìòne -di ottocent^i- 
la appartamenti con fl con¬ 
tributo o a totale carico dello 
Stato. . 

Come si sa. dal 1978.'per 
legge esiste un piano decen¬ 
nale retìilizia residenziale 
che riguarda gli interventi di 
edilizia sowenzicnata. quella 
a totale.carico pubblico, di¬ 
retti alla costruzicHie di abi¬ 
tazioni ed al recupero del 
patrimonio abitativo esisten¬ 
te: gli. inteiventi (fi edilizia 
sowenrionata ed agevolata 
per cooperative e privati; 
l’acquisizione ' e ' Turbanizza- 
rione di aree destinate agli 
insediamenti residenziali. 
Scopo del piano è quello di 
indicare e quantificare le ri¬ 


sorse finanziarie e creditizie 
da destinare. all’edilizia pùb¬ 
blica e. determinare i criteri 
per la Ioto gestione. 

H pianò decennale, finora 
— e siamo già al secondo 
biennio d’attuazione — ntm è 
aiKor'a decollato a pieno. Per 
questo il PCI ha presentato 
una serie di eméndamenti al¬ 
la commissione Bilancio della 
Camera, che. sta esaminando 
la legge fìnahziària dello Sta¬ 
to. . - i - , . - 

Ecco, in dettaglio, le pro¬ 
poste. ; ' ■ , ^ ; 

Per provvedere al comple¬ 
tamento dei programmi di ;e- 
dilizia sovvenzionata, a favo¬ 
re delle famiglie con fasce di¬ 
reddito più -basse, .previsti 
dal primo e dal - secondo 
biennio, di . .attuazione della 
legge 457, è stata prospettata 
ima spesa di 1.800 niiliardi di 
lire, che dovrà servire à' co¬ 
prire gli oneri maggiori deri¬ 
vanti dall’aumento dei prezzi 
e per Findennìtà di esproprio 
dei terreni edificabiU. 14Ò mi¬ 
liardi saranno destinati aÙ’è- 
dilizia agevolata, come con¬ 
tributo dello Stalo a copertu¬ 
ra dei mutui. Tali mutui so¬ 
no. dati al casso di ihterè^ 
del _ 4,5 per cento pct ì citta¬ 
dini ' con un reddito annuo 
fino a sei milioni, del 6.5 per 
cento fino a otto milioni e 
del 9 per cento, fino a dieci 
milioni.. 1 . 

i Quéste somme si riferisco¬ 
no. al rìfinanriamoito del 
primo ■ quadriennio., Per la 
realizzazione dei programmi 
relativi ---al - : quadriennio 
1982-1985 del piano decimale 
è prevista ' una ' spesa com¬ 
plessiva di undìcùnilamiliar¬ 
di di’lire per le case popola¬ 
ri: 2.500 miliardi perR.primo 
anno. 3.000 miliardi per il se¬ 
condo,. 6.500 ; miliardi per il 
secondò biennio. Per l'ageyo- 
telà,. sempre per -, Io - stesso 
POTodo, è previsto Timpegno 
di spésa complessivo di 600 
miliardi. - 

Inoltre, pct venire incontro 
agli enti locali, che si sono 
trovati di fronte a difficoltà 
per - l’acquisiziqne e urbaniz- 
zàzkaie delle aree da destina¬ 
re ad edilizia residenziale 
pubblica e convenzionata, ai 
Ì5Ó miliardi ^nriati pò- i 
Comuni, si dovranno aggiun¬ 
gere altri 600 miliartfi. 

' : Gii stanriamenti pr o posti 
dai comunisti non • sono dei 
gonfiamenti di spesa, ma. mi¬ 
sure indispensabili per man¬ 
tenere gli impegni dì pro¬ 
grammazione per la casa. ' 

Claudio Notar! 


Manifestazioni del PCI 


OOOi ! ^ • ' ' ' ■ • 

Paterme: Chlaromonto; 
Avallino: Minuccl; Pado¬ 
va: DI Giulio; Roma: Oo- 
Chatto: Piatola: G.C. Pa- 
jotta; Rema: Ralchlin; PI- 
renza: Tortorella; Saaaa- 
ri: Chiovini; Bolzano: Fio¬ 
ratta; Gorizia: Gonalni; 
Lamella Tarma (C2): Ta- 
datco; Mantova: Vacca. 

DOMANI ‘ 

Catonia: Chiaromento; 
Raffio Emilia: C oaa u tta; 
Vororia: DI Giulie; Roma: 
Natta;' Potonza: Occfietto; 


Flrania: O.C. Pajotté; Pt- 
ranza: Tortoralla: Milano:. - 
Baroni; Saaaori: Blrardl; 
Avellino: La Terra; Mila¬ 
ne: Chlaranto; Oeritiai 
Gonalni; Vanacla: Barri; ^ 
PNa: Trfva; La Spazia: 
Trivalil. 

DOMENICA 

Varaaa: Bufallnl; Cata¬ 
nia: Chiaromanta; Raffio 
Emina: C oaautta; Travi- 
to: Di Giulio: Foffia: Mi¬ 
nucci; Rema: Natta; Cam- 
, pi Blaanaio (FI): Vantura; 
Avallinot. La Terrai .. 
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^ Gli infortuni e le 
Ifnalattìe sono pur¬ 
troppo evolti im- 


veili «MI cqpef- 
tùre con^lète e 






modi: 


do Assitalia so^pdìzze dteragaho TOneeìn 
fietta, ma sc^nattutto sce^ il modo miglìoie 
per affiraitate d ckrniani della tua saluto. 
foÉtttì, quali die siano i tuoi ptoblom 


Io può 6to per^.^ calairi ; 

néUa realtà (fi ttitiì i g^iaxù e può inò' 

porre polizze sempié nuoVe e adereiitì alle 
tiie necessità. 
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Mentre si smorza la polemica accesa da Causio 


Torino fuori dalla Coppa: 
si vuole mollare Rabitti ? 

L’allenatore Trapattoni pretende « obbedienza » completa anche dal « barone i» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Toriitamo sulla 
« serata degli sbagli ». para¬ 
frasando uno dei testi più 
divertenti del grande com¬ 
mediografo Inglese Sltake- 
sp^e, tentando di vivisezio¬ 
nare un incontro già agli ar¬ 
chivi delle Coppe internazio¬ 
nali, e nella bacheca della 
Federazione calcio elvetica: il 
Torino figurerà come la pri¬ 
ma squadra italiana eliminata 
da una formazione svizzera. 

Gli errori sono stati tanti e 
di varia natura. In primo 
luogo la formazione: Ercole 
Rabitti non solo, alla viglila, 
non l'ha data ai giornalisti, 
ma ha aggiunto che lui'gli 
« undici » nomi li aveva in 
testa da 10 giorni. Nessuna 
attenuante, quindi, e il fatto 
stesso che Rabitti avesse ag¬ 
giunto: se sbaglio questa par¬ 
tita vuol dire che io non ca¬ 
pisco di calcio, sta a signifi¬ 
care che lui in quella forma¬ 
zione ci credeva senza riser¬ 
ve. 

,Àvèf richiamato in servizio 
lì ISenne Mariani, proprio in 
una partita che non si poteva 
sbagliare, dove chi perdeva 
non- perdeva soltanto due 
pamti ma veniva eliminato, è 
stato un errore. La- contro¬ 
prova esiste e guarda ca-so 
proprio . il sostituto, Paolino. 
Pulicf (taritó nònìfrii!), ha da¬ 
to il via al gol del pareggio e 
ha segnato quello del rad¬ 
doppio con un « munero » da 
fuòri programma. I due 
« gemelli » in cui Rabitti non 
aveva creduto, hanno ripreso 
a segnare, e sul terreno del 
« Comunale » l’ultima volta e- 
ra stata nella stagione '78-79 
alla 19. giornata contro l’A- 
scoli (era stato quel giorno 
anche l'ultimo gol « torinese » 
di Pullci). 

L’altro errore l’ha commes¬ 
so Terraneo, ma prima di lui 
papere uguali ne hanno 
commesse Zoff (a (Dagliari), 
Sarti (a Verona), Cudlclnl. 
ZlnetU, soltanto un palo di 
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ERCOLE RABITTI 


domeniche òrsonò, per cui si 
tratta di un errore che fa 
parte dei cosiddetti incerti 
del • mestiere, ma l’errore 
Terraneo l'ha commesso 
quando mancava un’ora al 
termine della partita e il To¬ 
rino ha avuto a disposizione 
anche 1 « supplementari » per 
riparare al danno. 

Chi aveva parlato di partita 
stoica del Torino a Zurigo, in 
separata sede aveva detto che 
gli svizzeri avrebbero potuto 
vincere 4 a 1 e anche questo 
silenzio è stato un altro er¬ 
rore Andiamo avanti, altri 
due errori li hanno commessi 
Zaccarelll e Pecci che non 
sono . andati ■ a segno dal 


FRANCO CAUSIO 


« dischetto », quando .il è trat¬ 
tato di risolvere il « caso » 
con 1 calci di rigore, ma an¬ 
che su queste scelte inten¬ 
diamo soffermarci. Nella fi¬ 
nale di Coppa Italia, come 
mercoledì sera ' contro il 
Grasshoppers, Pecci e Zeccar 
relli si presentarono per ul¬ 
timi. Intimoriti e titubanti, 
davanti al dischetto ed en- 
'trambi sbagliarono il «rigo-- 
. re » e la Roma vinse la Cop- 
; pa. Italia ‘79-80. Quegli errori 
i avvennero con Rabitti già 
usuila panchina del Torino. 

Si comincia a discutere se 
IRàblttl resterà slho alla fine 
del campionato o se non sarà 
«soUervato» dall’Incarico an¬ 


zitempo. Ercole Rabitti à del 
1921, sicchò la prossima sta¬ 
gione si troverà con 60 anni 
addosso e quindi non più 
nelle condizioni Idonee per 
ricoprire 11 compito di trai¬ 
nar. Le norme al riguardo 
lasciano poco spazio: a no¬ 
stro avviso quel poco spazio 
non sarà utilizzato dalla so¬ 
cietà. 

Sul fronte della Juventus, 
Invece, si sta smorzando (sti¬ 
le JuventusI) la polemica ac¬ 
cesa da Causio dopo la sua 
esclusione a Catanzaro a 
mezz’ora dal termine delia 
partita. Il « barone » ha avuto 
un colloquio con Bonipertl, 
ma ancora deve vedersela 
con Trapattoni, che pretende 
da tutti un « obbedisco » 
chiaro e senza sottintesi Tra¬ 
pattoni è il meno che deve 
chiedere a ogni giocatore e 
Causio non può pret«idere di 
essere « Intoccabile ». 

Causio ha detto ohe la 
stampa si è Interessata trop¬ 
po del suo caso (e si può 
anche essere d’accordo, vista 
l’importanza modesta della 
questione), ma ha dimentica¬ 
to di dire che è stato lui ad 
accendere la miccia. La Ju¬ 
ventus ha in calendario due 
partite in casa: Pistoiese e 
Udinese e Trapattoni vuole 
raggranellare 4 punti, anche 
con Causio. 

Nello Paci 


Il 17 dicembre 
recupero Napoli-Brescia 

. <• . » . u 

MILANO — La partita di cam¬ 
pionato di calcio - di ■ Serie "A, 
Napoll-Brescla, gtS In oalendarlo 
' par domenica 30 novembre scorso 
a non disputata per la .situazione 
provocata dal terremoto, varrà .ra^ 
cuperata mercoledì 17 dteanibre 
'prossimo, alle stadie San Paolo 
di Napoli con Inizio alla ora 14,30. 
Lo ha dedso la Loga nazionala 
calcio. 


Oggi 0 Pioncovollo per lo Coppa del Mondo femminile (TV 1, ore 10) 


In libera la Nadig senza rivali 
le italiane attendono il gjigantò 


Dal nostro inviato - 
PIANCAVALLO — C’era una 
volta la «valanga azzurra», 
c’ò adcfiso la «valanga ro¬ 
sa ». E’ una « valanga » che 
vince poco e che però piazza 
sempre tre o quattro atlete 
tra le prime dieci. La squa¬ 
dra femminile è debole nel¬ 
la discesa libera dove accan¬ 
to a due veterane — Elena- 
Matous e Cristina Gravina — 
c’è una pattuglia giovane 
che cerca di imparare. L’al¬ 
tro grosso problema era co¬ 
stituito dalla Inefficienza del¬ 
la squadra in slalom gigante. 
Ora pare che questa ineffi¬ 
cienza non esista più. A Li¬ 
mone Piemonte, su un trac¬ 
ciato vero, difficile, tecnico, 
bellissimo, Daniela Zini ha 
mancato il trionfo per un 
soffio. ' - 

A Madonna di Campiglio .! , 
ragazzi sono andati bene in 
slalom e sono quasi affon¬ 
dati in « gigante ». Qui biso- ' 
gnerebbe raccontare ima 'lun¬ 
ga storia, spiegando che una 
volta gli azzurri erano-mae¬ 
stri tra l pali larghi e • che 
poi gli svizzeri riuscirono a 
imporre tracciati più da fon¬ 
disti che da slalomisti e la 
bella vicenda fini.- 
Ma questa storia, raccoil* 
tata in versione italiana, non- 
spiega che in parte il tra¬ 
monto di una squadra quasi : 
invincibile. Resta il fatto che 
1 maschi sono ancora alia ri¬ 
cerca di una loro Identità 
mentre le ragazze sembra che 
l’identità l’abblano trovata. 

Daniele Cimini, direttore a- 
gonistico della squadra, dice 
che In «libera» si comincia 
ÙEL zero e che ci vorranno al¬ 
cuni anni prima di a%’ere una 
compagine agguerrita. La 
grande gardenese Giustina 



La NADIG durante la prova' cronomatrafa 


jDemetz, unica discesista ao- 
‘zurra capace di vincere una 
- gara di Coppa del mondo, 
‘era la prima coppa, vinse a 
Sestriere a pari mejito conì 
,Ia francese Marielle Goit-, 

! schei, non sa spiegare per- 
: ché alle ragazze dello slalom' 
non facciano fare .anche la' 
discesa: Giustina, è convinta 
che: migliorerebbero la pro- 
.'inda efficienza in slalom gl-' 

: gante: E Daniela Lazzini, per 
la verità, è tentata.. ‘ - - 

■L’idea le .place. Sa d’altron-. 
de che chi vuol vincere "la 
Coppa deve-abituarsi a scia¬ 
re sui pendi! mozzafiato. Lo* 
hanno capito Hanni Wenael 
e Ferrine Pelen; Fabienne 
Serrai e Kathy Kreiner. Lo 
capiranno anche le nostre. ' ■ 
Le vicende parallele delle 
due squadre — quella ma¬ 
schile e quella femminile — 
stanno proponendo una riva¬ 


lità che si esprime sol piano 
dèi risultati e sii quello eco¬ 
nomico. La squadra femmi¬ 
nile cresce mentre .quella ma- 
isehUe ■ sta solo' tentando di 
frenare la caduta; di inver- ■ 
tire la curva. La^ domanda è 
questa: la prima vittoria ita¬ 
liana In Coppa. del mondo 
soirà azzurra o ròsa? Dòma- 
‘ni, in slalom, cì proveranno 
Daniela Zini, Maria Rosa 
Quàrio e Claudia GfordanL 
domenica e lunedi in Val- 
gardena, ci proverà Herbert 
HanlL Sarà una bella lotta, 
i H panorama della coppa è 
curiosa Non c’è Hanni Wen- 
zel che malinconicamente 
conta 1 giorni che la sepa¬ 
rano dal momento In cui le 
tog^eranno il gessa E eod 
la veterana Marie - Therèse 
Nadig- potrà concludere una 
lunga e splendida carriera 
col primo trofeo di cristàUo. 
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ir campionato^ della Roma a una svolta 
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Liedholm «Quella 
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Sorfurendente Vittorio è Mosco nollo Cojppo del Campioni (78-66) 
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Turohtt' espuUo ' dal' tacnlcó nail corso della 
partitella, perché non rispettava I suol ordini 


Il c.t. Zuccheri: «CI hanno snobbato e sono stati puniti» • I sovietici del- 
TArmata Rossa autori di una avvincente, ma inutile rimonta nella ripresa 


ROMA — Domenica tre sa¬ 
ranno le avversarle della 
. Roma: la Fiorentina di Pao- 
letto Carosl, la tradizione 
contrarla, che vuole 1 gial¬ 
lorossi mài vincenti negli 
ultimi quindici anni e le 
difficoltà, ormai diventate 
croniche, che Di Bartolomei 
, e compagni accusano ad 
ogni ripresa di campionato, 
dopo le soete: intemazionali 
Per la Renna di Liedholm 
dunque una domenica di 
: fuoco, piena di incognite. 
Ma anche una domenica 
importante nel cammino 
verso Io scudetto. 

Uscire indenni dal (3am- 
di Marte slgnifichereb- 


ma, cioè le nostre possibili¬ 
tà finali non subirebbero 
scalfitture, anche se dovessi-- 
mo perdere il primato in 
classifica. Con la partita di 
domenica si è oiocato sol¬ 
tanto un terso di campiona¬ 
to. Ci sono ancora venti 

G iornate in programma. C’è 
utto il tempo per cambia- ■ 
re e ricambiare altre dieci 
volte la classifica. Quindi 
domenica ti può anche per- - 
dere, senza dover il giorno ’ 
dopo drammatizzare più del 
previsto sull’accaduto. Per¬ 
dere con la Fiorentina non > 
è poi un disonore. Occupa 
il terzo posto in classifica 
ed è a due punti da noi». 


^TTTisTwiT I ^■oTìTi^rli ri < 


le proprie chancee, oltre far 
capire bene agli avversari 
diretti che con la Roma 
di quest'anno non sl'scher- 
m tanto. Liedholm natu¬ 
ralmente non si sbllanòla. 
Conserva Intatto il suo at- 
teggianiénto prudenziale e 
di rispetto verso le avver¬ 
sarle della domenica. E la 
Fiorentina poi merita uh 
rispetto ' maggiorò, - Nono¬ 
stante non mia attraver¬ 
sando tm . periodo mólto 
fortunato. ' dovuto > al : gros¬ 
si problemi ' accusati dallà 
squadra ad andare. ih ^1 
(e tornata a segnare 'otte 
domeniche fa a Torino, do¬ 
po quasi mille minuti di 
astinenza) rappresenta sem¬ 
pre un ostacolo difficile da 
superare, specie quando gio¬ 
ca sul suo campo. r-> 

« Firenze è molto Ifthpor- 
tante — dice Llèdhobb — 
però aspettiamo, prima di 
dire che sia d^étma. Una 
vittoria ■ indubbìa¥neMe ci 
farebbe molto bene. Ci per¬ 
metterebbe ■ di • acquistare 
maggiore eorivineitme’ nói 
nostri mezzi è nelle nostre 
possibilità. Ma una sconfit¬ 
ta non - ci ' taglierebbe le 
gambe. Per me. grosso modo, 
rimarrebbe tutto come pri- 


gancio. Per Caroel e 1 suoi 
ragazzi sarebbe un toccasa- ' 
na, dopo le polemiche degli 
ultimi tempi 

«Se si può evitare è me¬ 
glio. Avere troppi avversari . 
intorno non è poi una co- ’■ 
sa tonfò piacevole. Aumen- 
. tono i rischi e i problemi ». 

Un Liedholm corhe al so- 
Utp molto realista, ma nel¬ 
lo stesso tempo sèmpre più 
deciso a éòntliiuare questa, 
bella avventura, alla, quale 
oomliìola a credèroi sempre : 
di più. > V • - • 

V Lo ha dimostrato anche ; 
' ieri pomérlg^o nel corso 
della partitella' del ' giovedì, • 
quando ha mandato via dal 
campo Turone. colpevole di 
non aver rispettato In cam¬ 
po le sue direttive. Un e- 
sempio ed anche un awer- 1 : 
. tlmento per tutti gli altri. ’ 

. Per quanto riguarda la 
: formazione è probabile che 
. sla coòfenhata quella che 
hà battuto l’Udinese con 11 
ritorno di Conti ed esclu¬ 
sione di Glovanneill e di 
V.Turone -che però lamenta 
ancora qualche fastidiò al 
ginocchio, al posto di San- 
- tàrinl : • - - • - - 

p. C. 


SINUDYNE: Cagllerts (7), 
Villana (12), Marqutnho (17), 
Generali (13), McMilllan (21), 
Bonamico (8). ... 

ARMATA ROSSA: Eremin 
(8), Mlloserdov (6), Kuzmin 
(4), Lopatov (17), Tarakanov 
(2), ;Meleskln (8), MIsktn 
(17), Petrakov (2), Kavalen- 
ko (2). 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Splendida, forse so- 

- prattutto perché imprevista, 
insperata, questa vittoria del¬ 
la Sinudynè sui campioni so¬ 
vietici dell’Armàta Rossa. Una 
partita strana, diciamolo su¬ 
bito. con la squadra di casa 
Che sembra addormentata, 
senza schemi, senza marca¬ 
ture. Là' Sinudynè afferra in¬ 
vece al'volo la situazione e 
partè a razzo; dòpo ^hl mi¬ 
nuti è già in vahtaggio di die¬ 
ci punti mentre l’allenatore so¬ 
vietico si affanna tentando 
varie sósUtuzìonl . 

Si va . ài riposo con U pun¬ 
teggio di 44 a 29 per la for¬ 
mazione bolognese e, visti i 
valori in campo, il risultato 
' non fa davvero una grinza. 
Ma alla ripresa 1 sovietici en¬ 
trano in campo comé trasfor¬ 
mati. Soprattutto il forwara 
Miskin e il pivot lopatov sem¬ 
brano per qualche minuto 
■'inarrestabili. Lo svantaggio è 
quasi colmato e si riduce a un 
solo punto 52-51. Ma un nuo- 
. vo colpo di scena fa. ancora 
una volta, mutare faccia alla 
partita» Si rimette in moto 
McMillian mentre Villalta che 

- pure ha già accumulato quat¬ 
tro falli, prende in mano le 

. redini della situazione. 

Esce Marquinho, ma hitan-: 
t to il vantaggio italiano è nuo¬ 
vamente salito a 6 punti e la 
Sinudynè ha ormai in mano 


risultato e partita. Il ritmo 
dell’awb del secondo tempo, 
con continui capovolgimenti di 
fronte, aveva assunto un an-. 
damento' sostenutissimo che 
poi ha finito per incidere sui 
riflessi e sulla velocità dei so¬ 
vietici, lisibilmente stanchi e 
imprecisi nel tiro. Neppure il 


Modifiche 
regolamenti 
del Totocalcio, 

; Enalotto e Totip 

ROMÀ — t* « Calzetta Uftl- 
' data 9 n. 337 Ha ' pubblicato 
tr« ' decreti del- ministro delle 
Finanze. Revigllo, con ; I quali 
tono stati modificati 1 regola¬ 
menti dal concorsi ‘ pronostlcl 
dal Totocalcio. dcU'Enalotto • 
dal Totip, In seguito ill'sumen- 
to a 200 lire dalla giocata mi¬ 
nima per le tre « schedine >. 
Le modifiche riguardano l'ade- 
. guarnente della c posta unitaria 
. d! partecipazione 9 al tra con- 
‘corsi, che sale a 186 lire, e 
' del cempehs'e àllé rlcavltòrle, 
che pasaa a 14 tira par o 
lonna. • • ' 


Convegno a Venezia 
su «illecito sportivo» 

VENEZIA _ a lllacite penata 4 
illecite sportivo > 4 II toma di un 
convegno ’cha al evolgarà a Vene- 
ala da oggi al 14 dicembre prò»- 
almo, prasao lo (endailone Cint, 
organiznte dal CONI a dalla Ca¬ 
mera penala di Venezia. Alla ma¬ 
nifestazione interverranno, tra gli 
altri. Franco Camro, prasidento 
dal Coni, Fadericè SOrdIlfo, 'prasl- 
danta dalla Fodarcalcio, Alfonso 
Vtgerlta, prosidanto dalla Cemml^ 
elOnà di Appello Fedèrate, a Sergio 
Campana, presidente dell’AssocI^ 
alena aildateri. - 


tentativo di rush finale del¬ 
l’Armata Rossa produce risul¬ 
tati. anzi lo svantaggio cresce 
ancora e la partita si conclu¬ 
de con il secco punteggio di 
78 a 66. 

' Negli spogliatoi 1 sovietici 
sono ancora frastornati e non 
-parlano. Chiediamo a Zucche¬ 
ri. che dà anche lui l’impres¬ 
sione di essere un po' stupito 
del risultato, ma che fatica 
- finalmente a contenere la sod¬ 
disfazione. come giudica la 
partita. « Ci hanno sottovalu¬ 
tato. evidentemente, anche se 
uno dei loro migliori uomini. 

' Tarakanov, era ■ entrato tn 
campo in cattive condizioni fi¬ 
siche per una caviglia malan¬ 
data ». ■ - : ■ 

Previsioni per la Coppa? 

«La condizione psicologica 
della squadra non era buona. 
Slamo venuti a Mosca un po' 
sottotono, stavamo attrqv^- 
sando un pei'iodo critico, co¬ 
me è ben noto. Contavo sul- 
l'orgoglio e sul fatto Ohe la 
palla .è rotonda... ». 

Solo un po’ di fortuna, dùn¬ 
que? 

c Niente affatto! Ho già ' det¬ 
to che loro ci hanno sottova¬ 
lutato. ma tutti sanno che l’Ar¬ 
mata Rossa non è una squa- 
dretta di periferia. La parti¬ 
ta ha dimostrato che la Sinu- 
dyne è. fisicamente ben pre¬ 
parata e che sa sfruttare le 
occasioni che si presentano». 
Insomma nessuna previsione? 

* Questa vittoria fuòri casa 
può cambiare molte còse. Per 
intanto st può essere certi che 
i sovietici non prenderanno 
più nessuno sottogamba e sarà 
dura per ì loro prossimi at»- 
versari. Noi ti abbiamo già 
battuti e guardiamo avanti ». 

GiullettQ Chiesa 
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Non c’è nemmeno Annama¬ 
ria ProeU a renderle la vita : 
difficile. E Ferrine Pelen non» 
ama la discesa Ubera anche 
se riesce a cavarsela,brillan¬ 
temente. . : 

La coppa mascMle è più 
sempUce, con Ingemù' Sten- ' 
mark imbattibile. Eppure an¬ 
che qui le novità sono molte. ' 
Mercoledì - a Bladonna di 
Campiglio tra I primi quin¬ 
dici del « gigante » c’erano 
atleti di dled paesi Qualche 
anno fa si sarebbero contati 
solo italiani, francesi svlzze- 
ri e austriaci I paesi alpini 
sono costretti a fare I conti - 
con paesi emergenti e ecm 
nuovi talenti 

Oggi suUe nevi di Piancop 
vaUo cento discesiste — ed 
è im record — sono Impe¬ 
gnate nella seconda discesa 
I Ubera della stagione. Le sviz¬ 
zere sciano come se avessero 
agenti delle tasse alle calca¬ 
gna.' Marie-Therèse Nadig e 
Doris De Agostinis sono sta¬ 
te le più veloci nelle prova - 
cronometrate. Maria Teresa'', 
dovrebbe vincere senza ec- ' 
cessivi problemi Le nostre 
continuerenno a Imparare. 

Cristina Gravina ed ETeha 
BSatous sono lontane cb'ca ' 
cinque secondi Elisabetta Va- 
sina. Chiara Fiume ed Elena 
Batacchi sono ancora più. 
lontane. Non hanno speran¬ 
ze. Non e! resta ehe godere 
Io scontro e le deìndenti au¬ 
striache — con intermezzo 
francese e eecoslovaeco — • 
attendere Io slàlotB di do- : 
mani La «Ubera» odierna è 
confinata con n «gigante» 
di Umone vinto dalla Nadig. 
Ci sarà la TV, Rete L a per- 
t^ dalle, 10. 

Remo A^sumod 


e sport 


ROMA — F«r la prim voOa 
aar4 mi cenéMM esclMivmMi» . 
I« fcauilnll* a Z lt i itai é la raol- 
14 « 1 profetami Mta poilact- 
pazien* «dia ragiti» all’atthrltfe 
aportfva. Awarrfe giev»41 proa- 
ahna le dfeambró, fealta fata 
AQIS a Roma, la da «I Villa 
RatHiI IO. eoa laltle aita aro- 
9,30. tn eccaataa# 4en*laceatrò- 
eifeattlto' prom o M a dal Zcnttzl» 
^maailona Spovttao dal CONI 
« ra alUz« t a dalla Hvtala M 
OHII ■ fnengluiiBa ■ caa la 
. «eftafeorozleaa dalla ffriijaifvaa 
rogloaala CMl dd Laria. 

Alcaiia a» p «i t « dalla Ualvar- 
alW di Radovo. MIlaaa a Raam 
.•maaap n ceamH» di aaall» 
9t» 1 dati rftavalt ad cova* 
di «aa tnditasla aarinaala da¬ 
nti dac aani e, nello »ta»»o. 

vs mwwQiTW aManim 



Dall’equipe del prof. Perugia 


operato ieri 
fira SinesiS 


oa«a avaattt p i lco aac ta a dalla 
parta cl o Bzl ea a dalla adutaacaotl 
airaftfdtfe aaerflva. Q a ari a 
cemafto fe alato Mdalo. aol- 
fa mfe W a dd d l fedHta dat- te 
d l c aa ifet a . a Romdta AadiaoK 
la a Chiara RaiquaHal d«^ 
ini ata ata tt à di P adara, 


.Pugni fra Scheckter e un uuiomobillsto 

NIZZA -r- Jody Schecfctar. camplofia di F.1 per il 1979 con 
la Ferrari, .è ctate fermato e poi rilasciato dopo alcune ore 
a cavee di tina lite con un automobilista. E* stato Incriml- 
' nato per a violenze e vie di fatto », e dovrà comparir» da¬ 
vanti al tribunale il proaslmo 7 pannala Complicata la rico- 
etrwlene doir incidente In quanto le varaloni fomite da 
Echockter a dall’aiitemebilieta (Jean Pierre Ruegalla, praao 
a pugni) eeno in netto con trae ta L'Incfdente, avvenuto lungo 
la notiselma promonado due Angtais di Nizza, pare ila ctato 
originate ila una qiiactione di aerpaMo. Scheckter ara al va 
tanta dellp «ua Forrarl e rautomoblllsta tu una FIAT 900. 
Natta Idto: SCHÉCKTBR In manatta al poeto di fwlizla 


ROMA — E* perfettamente 
riuscita l’operaziooe chirur¬ 
gica cui è stato soUeposto ie¬ 
ri pomeriggio U portiere del¬ 
la Iazìo, Moscatelli che. du¬ 
rante l’ultima partita qi cam¬ 
pionato a Monza aveva ilpor- 
tàto la-ròtturà sottoeutanea 
• del tendine d'Achille nella 
sua giunzione superiore. L’in- 
tervento è stato retilzzato 
dall'équipe del prof. Perugia. 

n pórtlere della Lazio è .sta¬ 
tò sottopoeto ad on'òperòzlo- 
ne di plastica ricostruttiva, 

. realizaata ntUlsando una 
parte dello Btesso' musoolo ge- 
meUa H medico sodale del¬ 


la Lazio,'dottor BartoUnl dia 
ha assistito all’intervento, 
durato 4S’. lo ha definito 
. « bello, liscio, e pulito». - - . 

.Ora.^MoscateUl dovrà va 
stare Ingessato, senza. cam¬ 
minare per^SO-glarhi dopo 
di che ^ sarà applicato un 
gambaìetto che' gU consenti¬ 
rà la deambulaztona pcv di^ 
ca un mese. Da quel mòóMn- 
to 'éòmlncérà la rieducazla 
ne dell’arto e. secondo tt dot¬ 
tor Bartolinl il portiere sa-, 
rà racimerablle agonlsUeac 
mente tra circa qi&ttroebh- 
que mesi . 


Atletica à favore dèi terremotati 



ica in 17 citta 
i per la vita » 


p)iri«, a 

pwHite m 


•partivo Tattm- 
» p ro ro rt mà lo 


• MOTOCROn — n • crara im 
doer 9 . ««r4 il «ee tiltiilmo la 
Italia qo Mta ««n • ■•bota pom» 
rigfta al Palazzo Mto aport 4i C» 

■ava con ta-ètapele M ■Crooa 


proacntato 4a on» 



etano 19R1. 

• 

• CALCIO 

— CB lagtaal 4al 

: Noillnjhtm 

Forart • gii nrogoaymil 

;4al NadenaL al Insontrarowno n 

Tofeta, ni 

tafe4rota 1»t1, em in 

■«ròpe \m 

gmUfemetata 41 micio. 

• RAIÀT 

^.-non4n H «via» 

ogd, >M« avi 

1 14, 4a Saint Vlacaat, 

la nona o4b 

Sono 4al:Trofao Vallo 


• AUTOMOBILISMO w r affl- 
drim Em orooo flIU p ri n, m am- 
ptano 4él moaSo 41 P.1 al ritiro 
Srii’attiviià. r «tato lo atemo emn- 
pioao a4 annnnciato, p Rio Oe fo¬ 
nerò. rmiBgioou 

• CIOCNI INVKRNAtI — Una 
commiariooa 4- afata nominata 4 pI 
Consiglio, c ommi al a .41 CorUno 
4»A m piM» , lo eeata 4pn4 Mo4to 


mo n to 4«i ClociI InvaroMl 4al 
IBM a CPrIfnn. 

• aiNNASTICA — Malta grimho 
4al P n taH B 4an» aport 41 Porli 


‘ROMA Domenloa proosl- 
ma m molte movince italia¬ 
ne si svolgerà la seconda 
porte deU’iniziatiTa «Corri 
per la vita», organizsata dal¬ 
la Federazione Italiana di 
Atletica Leggera a favore del 
terremotati . 

: Queste le città dove si svol¬ 
geranno domenica le gara 
non-competttive: - CUNEO: 
partenza da piazza Alfieri 
me 9,30; ALESSANDRIA: 
partenza dalla sede del CO- 
N1 p rovinciale, ore 10; TRIE¬ 
STE: partenza dalla perife¬ 
ria di Trieste, zòna Gran Ma 
tarla, ore 9J0; LA SPEZIA: 
aiTlTO su campo sportivo; 
LUCCA: part enza dal centro 
storico; SIENA: partenza da 
piazza Gaoqio da Baztrdlo: 


'MASSA: partenza dal campo 
scuola; GUBBIO: ' porten» 
da piazza Oderisl ore 1130; 
LATINA: partenza da plazaa 
del Popola ora 18; CAMPO¬ 
BASSO: partenza dal campo 
scuola, ore 10,30; LECCE: 
partenza da piazza irniyiu^i 
ore 10 : COSENZA; partenza 
da piazza del Brusi orò lQt30; 
REGGIO CALABRIA: par¬ 
tenza r da corso Oailbatdl, 
me 10,30: TRAPANI: parten¬ 
za dal campo scuoia CONI, 
ore 9; CATANIA: partenaa 
dalla pisc ina Piala, ore 10; 
SIRACUSA: partena da 
piazza del Duomo , ora lOJO; 
CALTANISSETTA: 
dalla caserma Vigili dei Aa 
0(1 ore lOi. 





Condizioiii eGcezkMiali 

dai Cèncessioiiari foni. 

Str ^inptCT Tte(X)nygnapriiredeg8aume^^ 
nord riesta puoi avena oon ' 


SOLO IL 15 % n ANTICIPO 
E42 RATE MENSaj 

Affrettali 2to (kinoessionari Fbid ti aspeltana 


Tradiziohs dì fòrza e sjcùrszza 


Ì/br<i 
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PAG. 16 runità 


SuUa difficile crisi polacca anche il 


OAtMONDO 


tensioni nei rapporti mondiali 


Solìdarnoso raccoglie Dh^tgi^zé tra europei e USA 


saggezza 


còntromisiire 


Riconosce che la Polonia ha bisogno di tranquillità e unità Al Consiglio Nàto- Voti Allarmistiche e richiami alla prudenza - Prevale una 
«Trybuna Ludua: le idee del rinnovamento nate nel PGUP linea' di fertnezzà» ihà éntro precisi limiti - Dichiarazioni del ministro Colombo 


Dal nostro Inviato 

VARSAVIA - Solidarnosc è 
pronta * a partecipare aU'al* 

I leonza della saggezza, delVe- 
quilibrio e della responsabili¬ 
tà nazionale». La proposta di 
. dare vita a tai € fronte della 
responsabilità e della saggez¬ 
za » era contenuta nell’appello 
lanciato giovedì della scorsa 
settimana dal comitato centra- 
• le del POUF. «Noi sottolineia- 
' mo con forza — afferma un 
cfMnunicato diffuso mercoledì 
sera a Danzica. a conclusione 
della settimanale riunione del¬ 
la commissione nazionale di 
coordinamento del nuovo sin¬ 
dacato — che il nostro Paese 
ha bisogno di tranquillità. Chi 
atualmenie introduce tensione, 
provoca conflitti o semina pa¬ 
nico di qualsiasi genere, rei*- 
de un cattivo servizio alla 
Polonia, perché c'è una ra¬ 
gióne suprema che prevalei 
la sorte della nazione ». 

n comunicato, ampio e det¬ 
tagliato, affrcmta l'insigne dèi 
problemi die sì sono presenta¬ 
ti aUa ribalta polacca nelle ul¬ 
time due settimane. Il suo to¬ 
no è polemico, ma la sostan¬ 
za conferma lo spirito di col¬ 
laborazióne manifestatosi in 
quésta prima decade di di¬ 
cembre con il blocco di tutti 
gli scioi>eri e di tutte le azio¬ 
ni di protesta. 

€ L’opinione pùbblica — co¬ 
mincia il documento — si 
attende da parte delle autori¬ 
tà la realizzazione degli m- | 
pegni presi, e non i richiami i 
all’ordine, i rimpoueri o le 
minacce ». Poiché negli ultimi 
tempi sono state espresse pub¬ 
blicamente < opinioni e propo¬ 
siti tendenziosi riguardanti U 
sindacato, la cui mancanza di 
.verità suscita inquietudine»,. 
Solidarnosc ha ritenuto ne¬ 
cessario « definire chiaramen¬ 
te la sua posizione». Essa re¬ 
spinge con forza la tesi se¬ 
condo cui « la caduta dell’eco¬ 
nomia fiolacca è conseguenza 
degli scioperi operai ». Si deve 
invece affermare con chia¬ 
rezza che tnon gli scioperi 
hanno portato alla crisi, ma 
la politica dello Stato che era 
condotta contro gli interessi 
dei lavoratori, 'contro la vor 
lontà delle massa e gli inte¬ 
ressi del pcKse. Sono stati in¬ 
vece proprio gli scioperi ope¬ 
rai che hanno creato le con¬ 
dizioni favorevoli al processo 
di rinnovamento e di supera¬ 
mento della crisi». 

Solidarnosc ricorda quindi 
di aver deciso per il momen¬ 
to di « astenersi dal presenta¬ 
re nuove riuendicozioni sala¬ 
riali» e di aver lanciato un 
appello a ncm proclamare 
scìoptìi. Allo stesso temoo 
esso si attende che la contro-* 
parte t realizzi l’accordo so¬ 
ciale» concluso, conduca una 
politica di stabilizzazicMie e ri¬ 
spetti gli impegni presi per 
una consultazione delle masse 
e dei loro sindacati sulle più 
imputanti questioni . 

. eli mantenimentò deUa no-, 
stra attuale posizione — con¬ 
clude il comunicato su questo 
punto dipende dalla politi¬ 
ca delle autorità statoli. Noi 
' riteniamo che le trattative sia¬ 
no la forma più idonea per as¬ 
sicurare la realizzazione delle 
giuste rivendicazioni dei lavo- i 
rotori 9 la difesa dei loro in¬ 
teressi sociali Di conseguenza 
noi consideriamo il diritto al- ' 
lo sciopero. ^ in quanto stru¬ 
mento ultimò dell’attività sin¬ 
dacale. un diritto fondamenta¬ 
le dei lavoratori come garan¬ 
zia essenziale della realizza- 
. zione dell’accordo sociale del 
mese di agosto». 

Nella seconda parte, il co- ' 
munkato di Solidarnosc af¬ 
fronta problemi più propria¬ 
mente politici e difende l’or- 
ganizzazione contro i tentativi i 
di creare una frattura al suo 
interno. Esso afferma cbe l'o¬ 
pinione pubUica polacca, com¬ 
presi gli esiMnenti sin^calì, 

' sono convinti cbe l’ordine so¬ 
ciale e il sistema politico del 
paese non s(hk) in petalo, 
che gli'impegni intemazionali 
della Pokmia vengcnio rispet¬ 
tati e prosegue: e In questa 
situazione noi non vediamo 
ragione per un sentimento dei 
pericolo e dichiariamo che ciò 
provoca soltanto un'atmosfera 
di tensione. Non è SóHdamose 
die porta Vanarchia ed U 
caos, ma U nostro sindacato 
è proprio la forza che per¬ 
mette di vincere U caos e la 
anarchia». 

Non permetteremo — con¬ 
tinua il documento — dì divi¬ 
dere Solidamosc in buoni e 
cattivi c di ingerirsi negli 
affari intemi del sindacato 
indipendente « perché sianw 
convinti che la nostra patria 
ha attualmente bisogno della 
cooperazìone comune di tutti 
i polacchi. Noi ci opporremo 
dunque a ogni tentativo di 
sostituire la discussione che 
serve a tale cooperazione con 
propositi offensivi, con re¬ 
pressioni, ^chi questo Upe 
di azione aumenta la tensie- 
ne sociale e rende difficile 
la collaborazione, in questo 
momento MispensqbUe, tre 


membri del partito e senza 
partito». 

Il comunicato evita di af¬ 
frontare un problema, quello 
della liberazione dei pochi de¬ 
tenuti in Polonia per le loro 
opinioni politiche. Si tratta di ' 
esponenti della KPN (Cónfe- ; 
derazione per una Polonia 
indipendente) accusati di vo- ' 
ler rovesciare l’ordine socia¬ 
le e politico con la forza. 

: Il lungo comunicato è stato 
' reso noto mercoledì molto teir- ; 
di e i giornali di ieri non 
hanno fatto in tempo a par¬ 
larne. Un interessante artico- 
^ lo apparso invece su c Trybu¬ 
na Ludu » e scritto evidente 
mente in precedenza, sembra 
venire incontro a molte esi¬ 
genze espresse dal nuovo sin¬ 
dacato. Esso parte dalla pre¬ 
messa che la. Polonia vìve 
l’attuale c crisi economica e 
sociale senza spargimento di 
sangue e con un costo eco¬ 
nomico. anche se elevato, non 
distruttivo». Se si eviterà la 
destabilizzazione « potremo 
f constotare che mai nella no¬ 
stra storta svòlte così impor¬ 
tanti sono avvenute con un 


costo cosi basso », e ciò gra¬ 
ziò air<àlfo grado dell’auto- 
organizzazione spontanea de¬ 
gli operai», e alla t autodi- 
• sciplina e la maturità'dei cit- 
■ ladini che garantiscono il ri¬ 
spetto dell’ordine, anche nei 
momenti di tensione ». *La 
[ maggioranza dei postulati e 
delle parole d’ordine che uti¬ 
lizzano t nuout sindacati —• 
prosegue l’organo del POUF 
— soprattutto gli operai di 
Danzica, sono nati all'interno 
del partito. Sono nati nono¬ 
stante che la > direzione del 
partito (si allude alla dire¬ 
zione sotto la segreteria di 
Gierek) conducesse una poli¬ 
tica volontaristica e avven¬ 
turosa che bloccava t giudi¬ 
zi realìstici e le richieste di 
abbandonare la strada sba¬ 
gliata che venivano . dalla 
base ». 

A Danzica. dunque, più che 
un compromesso fu raggiunta 
una vera e propria^ intesa 
€ sulle vie del rinnovamento 
e sulle forme della democra¬ 
zia in Polonia, forse non sol¬ 
tanto per gli anni 80». 








Romolo CaCCdVflls { boNN — uno degù M^' AWI^ idiaàKefl aella RFT subito dopo II tuo arrivo dagli USA 


Mosca tra l'Asìii é In Poi 




Breznev è tornato dalla visita in India con ón bilanciò Ini iiidabblamente positivo - Situa¬ 
zione polacca: le fonti sovietiche, a cominciare dalla c Pravda i, lanciano nuovi « avvertimenti » 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Nel suo discorso dijron- . 
te al parlamento indiano, accolto da 
reazioni molto cordiali — come la 
' TV sovietica non ha mancato di mo¬ 
strare mandando in onda ieri sera .■ 
uh lungo servizio da Nuova Delhi 
— Breznev ha evitato ogiH accenno 
ai problemi esistenti all’intemo del 
campo socialista e alla crisi in at- 
to. Solo là secca smentita delj por- 
tavoee della delegazione sovietica ,} 
■ ' nella capitale - indiana ha risposto 
alle fonti di stampfTdell’eterogenea 
opposizione di Indirà, le quali ave- 
. vano diffuso la notizia dell’ingres¬ 
so di alcune divisioni sovietiche in 
Polonia. Un pìccolo neo che non 
ha disturbato più di tanto la trion- 
. fole tournée di Breznev e U sostan¬ 
ziale passo in avanti nella còllabo- - 
razione sovieticoHndiana che que- 
. sto viaggio ha realizzato. 

Breznev — che era accompagna¬ 
to come è noto dal ministro degli , 
esten Grbmiko e' da Ivan Arkhipov, 

' primo vicepresidente del consiglio 
. dei ministri deU’URSS - ha sceU 
. fo inpece la oasta platea del parla- 
. mento indiano per svolgere un am- . 
pio discorso di polìtica ìntemazio- . 
naie caratterizzato, come ha rUe- . 
vnfn la sfammi di Nuopa De’h*. da , 

. un paziente dost^gìo di toni dirten- 
sioi (rilancio della proposta della . 
trasformazione dell’Oceano India-’, 
no^ in zona di pace); di inattese 
: aperture (espéìcito riferimento alla 
: Cina conte uno dei possibili partner 


di una intesa multilaterale di pece 
nella regione); di reiterati omag¬ 
gi al valore e all’importanza del' 
movimento dei noh'allineati; di ru-. 
di richiami alla realtà; Il leader 
sovietico ha infatti affrontato sen¬ 
za troppi giri dì paróle la questio¬ 
ne afghana, quasi irridendo ai ten¬ 
tativi di coloro che «si sfontano 
mantenere la tensione e di impedi¬ 
re la Donnalizzazkme t,deUa situa¬ 
zione». 

«La vltà in Afghanistan ~ ha 
aggiùnto Breznev — sta incmani- 
nahdos] gradualmente, e sempre di 
più ciò avverrà in futuro, perso 
sviluppi normali e padfld •.- dan¬ 
do cosi maggiore conferma eJta 
linea seguito dalle fonti inficiali 
che ogni giorno sfornano notizie 
« tranquillhoanti » da Kabul rife¬ 
rendo — esempio di ieri ~ dellà 
convocazione dèi primo congresso 
delle cooperative agricole afghane, 
presenti 6X del^ati di tutte le pre-' 
vincìe, oppure esempio del gior¬ 
no precedente — della liberazione 
di quasi 200 persone nelle proóin- 
eie .di KandtÀar, Baglan. Nangà-' 
hàr, già appartenenti, alte, « bande 
controrivoluziónarie ».. 

; Non tutti gli orecchi indiani : de¬ 
vono aver ascoltato questo diseqr- ■ 
so con uguale indiee . «a gra ditùen- - 
to, anche se U segretario del PCOS : 
ben sapeva di parlare a un uditò¬ 
rio che guarda con preoccupazióne 
alla sua frontiera odridenUde, dó¬ 
ve c’è un Pakistan sempre più .ar¬ 


mato e oggetto di 'gremdi attenzioni 
da porte di aadei pot^i, (E dei 
resto nèssm as^ieUo riferimento 
' aU’Afghanìstàn ri frooq nel coma- 
fiic^-eóngiidtto'indb-sopàttk che 
; ri limita ed auspicare un « regola¬ 
mentò négodàto» dei problemi det¬ 
ta regione), MaiBretàev, qntìie in 
questo caso, ha, mostrato una spi¬ 
gliata eprei^udicaieeza inviando r* 
da bordo driFoere» dte lo riporta¬ 
va in p ot r ig, —. M iriegramma di. 
-saluto ai presidente pafristano Zia 
Ut Haq, dèi tuttpidepurato di pole¬ 
miche, e rìeevèndone in risposta 
uno di uguóie eéntenut». VMridti- 
eo dri CremBm.ìn Asfa meridkma- 
le sembra dsmqm prriudere a nuq- 
«i spSùppI e. eonumgue.' mostra ima 
dhurmka pàrticó lè enu ntte tdoac^ e. 
nitfàt9afefBle.-tuaa giaciofa su toni 
disteùripL.' : ' '■ 7 . 

‘ 'Ma, -se 'tutte. ìé-'prime pof^ dei. 
gkrnóB moscoviti etmo ’ occupate 
dri resóeòuti'dri tikùggh invàno. 
tpie^ intèrM. nàm',peìi&ao A vista 
: la sptnosà.jmfee^oue- pòlàecqi Se U 
- Breznev , inmanò , Uà taciuto sulla 
P(éòaia,^9.maresri^hUstùiov,uU^ 

: ni^oVdeilji mn Jsa manco-, 

fo di .psnd méniìtme .. Intèreenendo. 
eòa r iuni o ne : dd diriretU-minare- 
dì- JVòéeó, V^nou ba parlato di.' 
fenfotiPi 'dtaa lyózfaàe ' internàrio^ 
lòde pèr > dbrant. ruinlti dd .'pae¬ 
si .sodilistls; e, Irifesendori si ver- 
riee dS Mosca èri'5 dicembre'dei 
léà^rs . dèi Patio'di ■Vàrtaoìa, ha 
affermato èhe eYsMààié riìdufóqùe 


intemazionale esigé^una crescita del¬ 
la vigilanza nei confronti degli in- 
"tenti aggressivi delle fòrze imperia¬ 
liste, d^ tentativi di creare danno 
alle posizioni dei paesi socialisti, in 
particolare della Polonia socialista, 
dei paesi in via di sviluppo e dd 
movimenti di liberazione nazionale ». 
La pressione politica sugli avveni- 
r- menti polacchi non cessa dunque, di 
_ esercitarsi in forme molteplici e con 
diversi segmlì. Là Pravda di ien, 
. ad'esempio,'dedicava una lunga re- 
r censione. dal titolo < Una prezi<»a 
espc^enza storica ». al lavoro del 

• teorico cecoslovacco VasU ' Bejàa, 
« Politica ed ideolo^a ». il cui tema 
centràle è l’esaltazione della « lotta 

' ideolodca dèi PC cecoslovacco con¬ 
tro coloro che ostacolano Io sviluppo 
' della società mettendosi sotto l’inse¬ 
gna del,socialismo cosiddetto demo- 

- crstìco ». E ancora ieri pomeriggio 
'le emissioni di radio Mosca in Un- 
■ gué inglese muovevano un duro at- 
, tacco, contro gli americani, accusati 

dì stare lavorando per € creare una 
i.'pdcosì di guèrra e per'inserirsi nel¬ 
la ^biazio^ interna polacca ». La 
feri dàVesìstensa di € forze ostfli al 
aocialisino » olle quali sarebbero ri- 

- vólti f fondi raccolti dai sindacati 
. USA — che sono diretti a «Solidar- 
7 nose » — veniva ripresa accanto ad 

una nuova citazione, dì analogo te- 

• irarei dei gtomale delle forze arma- 
tè polacche. 

vGlulietto Chiesa 


«Nuova Cina»: 


fare 

come 


Presentata 

- / ^ - 

a Roma 
l'edizione 
italiano di 


r • ' * 


Per Ifixen ; ~|n iCentrostanti 





intervente 


a Praga » : «Tempi Nuovi» 


PECHINO — L'agenzm « Nuo¬ 
va Cina » nell’esamìnare la 
situazionè in Polonlà^ ha scrit¬ 
to ieri che « ck che i sovieti¬ 
ci fanno ora 'rassomiglia in 
mòdo impréssionanté a qùeOo 
che essi feemt» nel 1968» al- 
lordiè preparavano l’Invasio¬ 
ne ddla Cecoslovacchia e ac¬ 
cusa i dirìgenti sovietici di di¬ 
storeere la situazione polacca. 

La fonte cinese accusa T 
agenzia « TASS » di aver in¬ 
ventato nei suo diq>aock> dd- 
1*8 dicembre scorso un ine¬ 
sistente incùtente in una fab¬ 
brica di Kielce e rileva cbe 
«dò rìpocta aJla mente uno 
dei sistemi usati dai sovtetkd 
alia vigilia ddla loro inva 
sione della Cecoslovacchia nel 
1968. Andie in qudla occasio¬ 
ne funzìonarì sovietid e la 
stampa dell’URSS presentava¬ 
no in modo distorto la situa- 
zùme a Praga, esattamente 
come si fa ora per la Pòionia». 

L'agenaia afferma in conda- 
sione che sdìbene fl governo 
sovietico si trovi ad affronta¬ 
re una difficile situaziooe io 
I Afghanistan e sebbene esso 
‘ di^M tener conto ddle non 
favorevoli reazioni internazìo- 
nali, è tuttavia un fatto die 
« lungi daU’aver riàunciato ai 
suoi piani A intervento, fl 
Cremlino ai dà sempre più 
da fare per preparare pretesti 
che le consentano A invadere 
la Poioniasi . 


ROMA — « Non vi è sUuazio- | 
nè di crisi tra i PCI e fl PC j 
dell’Unione Sovietica, I. rap¬ 
porti si svQttppàno normoL. 
mente, anche se a vette ci so¬ 
no divergenze £ opinione». 
Lo ha Adiiaratq i^ MOdiafl 
Fìodóixrv. diiettore della rivi¬ 
sta sovietica A poliUca inter- 
nazkxiale « Tempi Nuovi» pre¬ 
sentando all'Associazione dd- 
la stampa estera l'eAzùne ita¬ 
liana della ptdiblicaaaDe. 

n Arettoie A «Tempi Ifao- 
ri» si è soffermato sulla gra¬ 
vità della situazione interna- 
zkmale. ma ha aggiunto dm 
l'Unione Sovietica è « ooseteu- 
fe della propria forza », « non 
cede /odlmènte al panico» e 
« non permetterà che le si por¬ 
li da una pospone A form ». 
eCamtìnueremo a batterci per 
la pace, la Astensióne e to' 
eoOnborarione nel mondo» ha 
proseguito, citando ad esem 
pio le proposte fatte ieri da 
Breznev in Ridia. « Nonostan¬ 
te tutto ha pd poseg oìto — 
noi siamo oitimistL Da Rooso- 
vdi in poi l’URSS ha sempre 
avuto rapporti migliori con i 
presidenti statunitensi dèi par¬ 
tito repubblicano. Nm pensia¬ 
mo che mólte détte afferma-. 
riori fatte da Beagan uegtt 
ultimi tempi abbiano risentito 
détt’aceeso clima riettorrie, e 
speriamo che egli faceta um 
pìtica realista nei co w/r on W 
dèaUHSS»^ 


CHICAGO.-t Sèeerid b resprìs- ; 
skknte Nìaon. lo moà oió a vAéi 
Patto A Varsavia ìa vkàaaaì-: 


di ftfezóev 


11 piano fai dnqne 
?P|mdi’ 4 *oimtoo dal pre sid e nte 


nia hanno fine *ìo 

to>. «m prdodadbbpeo . 
interrente miHtaie. 

~ A vv if biu te Ad gkmuIMl'Ai 
occasìaae.. A un pnmnó fai 
onore. A n fflantropo A Chi¬ 
cago. Rkfaard Nìnoa ha detto: - 
«L'Unìant Sovietica si prMe 
ne teme A aegraegipR Tatt .. 
'gnarièttà dri riaàscsdL Said: 
cioBcfaà. non faderrerràK 


’ toma ; la pace e la’ .dbtensioDe 
«airila recarne dell'Oceanp, In- 
: dBnbT ha' .suscitato fadamme 
to* osntrmstanti reazioid tra i 
'ptifad tonfai dd Golfo, .la ra* 
-Aa finniaM to ha l e apàdo af- 
^ roaica stradh è 


dd magiari «cremiiÉdp 
americani. Donald ShOMr 
quale ritiene hnprahtodh- « 
meno in taoria »»^ im hai 
diate intervento sov i etioa 
Puionia. 

La Polonia, ricorda Sfato 
è tm paoae Molto pH poi 
deDa roiintoiaiu Tda ad è i 
babOe die sia dectoa a r 
stete atU f to nen t e ad aa'hi 
SMoe sov i eti ca . NOI MI 
.scoti Uìdti erano hapetoto 


tote pane ba s empr e chirato 
Aa toiegiato dd Golfo siaBo 
.osdore .dalle r ivtoi t à intetna- 
sìomIL « .S* aa bnon ptano — 
artlre fl giwHAino kneaitto- 
-fto "AI Rto al Afam” ~ che 
fterhijgio flaeBt che ttott ad 
GeM» a arila fCftoaa oanba 


todM. «AI 

la proposta 


nd VietatoB a gì 
reno fai grada A 
là dovuta ferntoa 
ne deOa Cecoetoi 
im to ritaarioto 


non fie 


[fan- doimmeto pettueo^ a 


doi-4 

m 

daa-i 



Praga: « saggio 
e luagimiraote » 
l'ioterveato 
sovietico - 
dell'ogosto '68 

PRAGA — Continuano sulla 
stompa cecoslovacca ^ edi¬ 
toriali e 1 commenti sulla cri¬ 
si polacca, con tool sempre 
più criticL 

Ieri il «Rude Pravo», or¬ 
gano del partito comunista, ha 
dedicato alla questione polac¬ 
ca un editoriale In cui ri ac¬ 
cusano < le centrali sovversi¬ 
ve imperialiste e i loro stru- 
Menti aìFintemo della Polo- 
rriaétt voter eomiinuare a 
sfrattare la crisi attuale per 
proeeeare uno staio di anar- 
ririe» mimare te tasi detTonii- 
mamnt o sodale, p r ivar e a 
partilo comunista del ruoto 
di gride ed estrometterlo dal¬ 
le scena potttka». 

Secondo 11 «Rude Pravo» 
«non si può sottovalutare Q 
fatto che gii imperialisti non 
ebbmndorino i tentativi di 
i tof a b l Hftor e B socteRsmo in 
Monto». Serrendost oltre 
die dd loto «iaceAè airfa- 
tcrno dei p a ese », anche «dei 
eariddifff diss ideutL i iraaff 

JMO' MHi j tliMai aMto di atm» 

rersiuiML e eoriribriscono a 
p r o voc a r e te sfacèlo nd pae¬ 
se». 

m altaa parte del giorna¬ 
le vMne riportato H testo A 
w dimes a o tonato a Brau- 
mma da Joori Lritort, prl- 
nw ssg f etorto dri partito oo- 


Mi to d riln ìi p e «una mani- 
fed ea ri u e m saggia e ìsmgi- 
mtraate polWoa. dt alta mo¬ 
rato ed ameati d in difesa dri 
sodeUsma aw 


Venerdì 12 dicèmbre 1980 


Dopo l'esperienza polacca 

I sindacati 




Si 


Si apre oggi il XXIV Congresso - Tema 
centrale, la congiuntura ^ economica 


Dal - nostro corrìsoondente 

BRUXELLES ' - L’Alleanza 
atlantica sta definendo un 
complesso di misure diploma¬ 
tiche, ■■ politiche, economiche 
per fronteggiare un eventua¬ 
le intervento sovietico in Po¬ 
lonia. Ma alla riunione del 
Consiglio atlantico iniziata 
ieri (seduta ristrette con la 
partecipazione dei ■ soli mini¬ 
stri degli estéri i e dei capi 
delle rappresentanze diploma¬ 
tiche). la sola decisione pre¬ 
sa è state quella di convo¬ 
care tempestivamente un (Con¬ 
siglio atlantico straordinario 
nel caso che l’invasione av¬ 
venga. - per rendere note le 
misure prese e il loro livello 
di applicazione. , - 

1 * Tutta la giornata di ieri 
nei corridoi del comando ge¬ 
nerale della NATO è trascor¬ 
sa in una altalena tra voci 
isteriche ■ ispirate alla guerra 
fredda e richiami alla mo¬ 
derazione e - alla prudenza. 

Mentre ■ « Radio Europa ' 1 » 
diffondeva la notizia che per 
l’esercito francese era stato 
dichiarato rallarme di ‘ pri¬ 
mo grado.’! più stretti colla¬ 
boratori de] segretario dì Sta¬ 
to americano smentivano T 
. esistenza di un piano detta¬ 
gliato (attribuito a Muskie) 
che TÀlleanza • sarebbe state 
chiamata ad approvare. , ' 

- Mentre correvano • voci di 
un rilancio della costruzione 
della bomba a neutroni come 
risposta militare alla minac¬ 
cia sovietica, tiitte le delega¬ 
zioni escludevano . ì] ' ricorso 
a qualsiasi misura di carat¬ 
tere militare. A poco a poco 
tuttavia la linea che l’Allean¬ 
za intende seguire è apparsa 
chiara e priva di ambiguità: 
una linea di fermezza ma en¬ 
tro limiti precisi, non tale, 
cioè, come ha detto il mini¬ 
strò Colombo, dà giustificare 
o dare alibi all’interi'ento so¬ 
vietico. ' -.'i-- 

' Nel susseguirsi delle "voci 
,è difficilé stabilire se .VCTa? 
mente gli Stati Uniti inteh- 
' devano far passare il loro 
. piano cbe prevedeva tra l’al¬ 
tro la sospensi(me A tutte 
le trattative e le negoziazio¬ 
ni con 1 paesi dell’Est, il 
congelamento dei crediti, 1’ 
^bargo alimaitaréi la fine 
del regime s^iade negli 
scambi ecooomici intertede- 
schi, Tinterruzione d^e trat> 
tative per il ^ande gasdotto 
Unione Sovietica-Éuropa. Ma 
se tele piano esisteva ed è 
stato proposto, esso bax tro¬ 
vato una reazione negativa 
da parte A tutti -i nKmbri 
europei deli’Alleanza.. ' . 

n ooinistro Colombo ba. so¬ 
stenuto che ’«i paesi della 
NATO devono aoère una va- 
lutazhriè comune degli aove- 
nimerai e una comune rea¬ 
zione di fronte ad essi. Deve 
essere chiaro che un inter¬ 
vento in Polonia ^ ■ parte 
dètt’Umone ...Sovietica ; muta 
sostartzìalmente i rapporti Est- 
Ovest, interrompe Ù processo 
di Helsinki, dà un grave cól¬ 
po olla distensione, porta del¬ 
le conseguenze sui rapporti 
economici, sui processi e sui 
negoziati A disarmo ». Ma 
al momento attuale, secondo 
Colombo, «si devono seguire 
gli avvenimenti in atto, dob¬ 
biamo essere pronti a ritt- 
nìrci a liveUo di ministri im- 
meAatamente appena neces¬ 
sario, e si devono definire 
intanto a liodlo di rappre¬ 
sentanti permanenti i mezzi 
diplomatici e politici con i 
quali ; fronteggiare la situa¬ 
zione. Ciò che è essenziale 
è che le nostre reazioni sia¬ 
no comuni». - 
n ministro degli esteri del- 
la Germania Federale, Geo. 
sdier. è stato ancora più e- 
spliciio; l'Alleanza oon deve 
com p or ta rsi cxime se rìnter- 
vento sovietico fosse già av- 
vmuto. Geoseber ba richia¬ 
mato come * buona espressio¬ 
ne ddTatteggiamento euro¬ 
peo » la dichiaraziooe sulla 
Polonia fatta al vertice dri 
Lussemburgo, e ha sosten uto 
che la posìzìoae dell’AlIeanxa 
deve cOTris p ondere aito svol¬ 
gersi d^li avven im ent i V 
H ministro degli esteri fran¬ 
cese Frangois-Poncet è dri , 
parere che oon è oecessario 
drammatizzare ancora A più 
la sHuazkme. Se ci sarà un 
ricorso alla forza dò compor¬ 
terà conseguenze molto gravi 
su tutti i piani, ma oocorre 
prendere in oonsidenàione 
scenari divcrri. « compreso 
qndio che gii awemmerii m 
Potento possano svolgersi in 
modo del tutto normale, poi¬ 
ché non si può obiettivamen¬ 
te Are che un intervento e- 
aferao sia la sola prospettiva 
to fari paese». B se^etario 
A Stato americano Muskie ha 
affOnaato in sootama che — 
andw se non ci sono dubbi 
sutTamptetoa dri preparativi 
militari a avirtic i — rinterven- 
to non è aneara avvenuto e 
non è hwvitabOe. 

Arturo Barioli 


' Nostro servizio 

BUDAPEST - Quale ruolo per 
Un sindacato che voglia di¬ 
fendere concretamente gli in¬ 
teressi dei lavoratori in un 
periodo di crisi economica, 
mentre gli obiettivi della ra- 
zionriizzazione e della ristrut¬ 
turazione passano in primo 
piano di fronte alle esigenze 
di stabilità e di sicurézza, 
tradizionali di una economia 
del « socialisrno reale »? Que¬ 
sto interrogativo sarà il filo 
conduttore del XXIV , con¬ 
gresso dei sindacati unghe¬ 
resi che si apre oggi a Bu- 
dapest. : 

Sia pure con un occhio ri¬ 
volto agli ultimi sviluppi del¬ 
la situazione polacca (tra 1’ 
altro è possibile che da Vau:- 
savia • vengano anche alcuni 
rappresentanti di Solidarnosc) 
sarà quindi il dibattito sul¬ 
le . questioni interne a con¬ 
centrare l’attenzione dei de¬ 
legati. . • * • • 

Non ché della Polonia non 
si discute a Budapest. Pro¬ 
prio l'altro ieri rufficio po¬ 
litico del POSU, riunito - al 
vertice A Mosca, riafferma¬ 
va in una nota resa ; pub¬ 
blica,. contrariamentè ' alla 
prassi che non prevede co¬ 
municati ufficiali per simA 
riunioni. la fiducia del par¬ 
tito ungherese nella capacità 
del pòpolo e del partito po¬ 
lacco A risolvere autonoma¬ 
mente i propri problemL .• 

« Quali conseguenze trarre 
dagli avvenimenti = polacchi? 
— sì è chiesto uno dei se¬ 
gretari generali dri sinda¬ 
cato ungherese, Sandor - Ja- 
kàb, presentando alla stampa 
estera ì documenti preparatori 
del congresso —. Ci sono td- 
cuni tra gli osservatori in- 
tepiaziongli che vorrebbero 
mettere la nostra, sìtuarioiie 
sullo stésso piano di quella 
polacca, e altri invece, in 
Ungheria, che dicono che non. 
abbiamo niente da imparare 
dai fatti polacchi perché la 
storia ha dato ragìohe al no¬ 
stro lavoro ». « Noi riterrìa- 
■ mo invece — ha _ afferiMto 
il segretario dei sindacati — 
che se da un lato la storia 
ha davvero dato ragione olle 
scelte {afte nel 19^^ in cam¬ 
po di politica riudacà^ dal 


Delegazione 
- di sindacali' ! 

sovietici i 

ROMA E* giunta ki ItaUa, 

' ospite de lla . Federarimia 
CGIIrCISXr-um una delegar 
rione dei sindaéati sovietici, 
guidata da Alexander Sobo- 
tk).'segretario del Comitato 
Centrale dei sindacati del- 
ITJBSB e responsabile -drile 
relazioni ìnteifoarionaU, e 
composta da Victor Pemen- • 
ko. vice * responsabQe. delle 
relarionl con < l'Europa, da 
Jury DimiWev, dril*uificio 
intemazionale, e da Vladlmtr 
Prokofiev. del ' giocnato 
«Trud». 

La delegazione sovietica, 
che ha avuto un primo ki- 
contiò oon 1 re^ionsabUi de¬ 
gli uffici kitemarionali Gter 
cinto Militello della CGI L. 
Emilio Gabasdto deOa CISL e 
Antonio Izzo della tJILi, si è 
recata poi a Milano e a Bo¬ 
logna, per avere incontri con 
le organizzarioni sindacaU 
regionali e visitare alcime 
r^tà aziendali e i toro con¬ 
sigli A fabbrica. 

La delegazione del sindaca¬ 
ti sovietici sarà a Roma do¬ 
mani. per l'incontro conciu- 
rivo della visita con i re- 
spcnsabill degli uffi ci k ìter- 
nazionali COUrCISlrUn.. 


POSU. non possiamo esimer¬ 
ci da una verifica e da un 
vaglio continuo della nostra 
attività e della nostra real¬ 
tà», t Gli avvenimenti polac¬ 
chi — : ha soggiunto Jakab 
— hanno ipdubhiamente au¬ 
mentato le aspettative su que¬ 
sto terreno della nostra stes¬ 
sa base operaia e di quanti, 
nel movimento sindacale mon¬ 
diale ci sono amici ». s Oc- 
corre però sottolineare l’im¬ 
portanza storica del ricono- 
noscimento fatto dal nostro 
partito nel 1956 — ha conclu¬ 
so Jakab — sul fatto che il 
funzionamento dei diversi or¬ 
ganismi sociali non può es¬ 
sere neppure nel socialismo, 
soltanto formale». 

•Le prospettive incerte del¬ 
l’economia ungherese e la ri¬ 
spóste dei sindacati a questa 
sfida saranno al centro, dun¬ 
que. dei lavori del congresso. 

E la preoccupazione dei sin¬ 
dacati su questo terreno ' non 
è piccola. Negli ultimi cinque 
anni • il ritmo di • sviluppo, 
viene detto anche nel docu- 
mento : preparatorio del con¬ 
gresso. si è notevolmente ral¬ 
lentato; né gli obbiettivi ri¬ 
guardanti il redAto naziona¬ 
le né quelli della produzione 
industriale sono stati rag¬ 
giunti. Negli ultimi 5 - anni 
anche l’aumento del reddito . 
reale è stato decisamente in¬ 
ferióre: al previsto e negli ri- 
timi 2 anni si è praticamen¬ 
te rioccato. Quest’anno la pro¬ 
duzione industriale è addirit- 
tùra Aminuita. ' - ' 

'Ma se la riduzione drila 
produzione risponde ad una 
precisa scelte A politica eco¬ 
nomica t^dente a ristruttu¬ 
rare. profondamente l’appara¬ 
to industriale dri paese, non 
vi . è dubbio che sul piano del¬ 
la oocupaziom e (tei redAti 
operai essa comporta un no- 
tàvole sacriUdo. Soltanto que¬ 
st’anno gli occupati nell’in¬ 
dustria sono ditninuiti A 50 
mna . unità, il 2.8% doè A 
■ tutti gli occupati deil'kidu- 
stria, .a t seppure tutti sono 
. riusdti a trovare un posto 
A torero uri settore terzla- 
rto. si trrita A un froomeno 
del tutto nuovo per un paese 
socialista, per ampiezza a ca- 
ratterìstidie. . 

Gli intenogativi maggiori 
a cui dovrà rispondere 11'con¬ 
gresso riguardano dunqiK la 
capacità A dare una ri^)o- 
sta dinamica alle esigenze A 
sviluppo equilibrato. Quale 
sarà to rfa^osta del sindaca¬ 
to aUa sfìda della nuova rari¬ 
tà economica e sociale? Sa¬ 
rà ^in gradò il sindacato im- 
gberese A assumere in ' pri- 
; ma persona quel ruolo A con¬ 
trailo A cui il modello A « plu- 
ralisn» controllato ». abilmai- 
te e oon pazienza sviluppato 
ne^ anni da Kadar. ha bi¬ 
sógno per .permettere un nuo¬ 
vo balzo A qualità? 

• Le oondizioDi per un sìmile 
balzo, si afferma a. Budapest 
negli stessi. amlnentt sinda¬ 
cali. esìstono. H sindacato 
ungherese, unico fra tutti 
quelli dri paesi dell'Est, di» 
spane A struménti legìèlatì- 
ri e normativi die gli per¬ 
mettalo A ìnddere sulle de¬ 
cisi^ dei dirìgenti delle im¬ 
prése e dei governo. La rete 
dri fiduciari sindacali A ba¬ 
se (mica 110 mito. A cri 
soltanto il 2S% iscritto al par¬ 
tito. e cbe dispongono tra F 
altro dri dìriUto A veto suDe 
decisìaoì riguardanti le con- 
diTìftì A vita e A lavoro de- 
^ operai) fornisce a que¬ 
sto ba^ qualitativo una ba¬ 
se reato. .. 

luigi MUrcolungo 


COMUNE DI MONTIGNOSO 


Avviso éU gara 

L’aimiiinistmtoiie conwmato A MooUgnoao Indirà qnaiu 
to prima una Ucitaitone privata par iap|Ma.o oei lavori 
A. co atro sione nuovo campo spòrtivo località Renella. 
L'importo a base cTAppalto è A L. OOàTSOLOOQ (dioonri lira 
trecentottcmillonisetteoentonovaiitainila). 

Per l’aggludlcarione dei lavori si procederà mediante 
Licitazione privata col sistema A coi alla tetterà a) 
dell’art. 1 della l^ge 2-2-1973 n. 14 ccoslstente nel metodo 
A cui all’alt. 73 lettera c) del R, D. 23^1924 o. 827 e 
con fl procedimento previsto dal successivo art. 7S commi 
L n. ni, senza prefisriòtie A almm limite A aumento 
.,o A ribasso con raocettaaiaiia aneba A offerte in ao- 
mento. - 

GU Interessati, con doaunda fai carta l^le Indtrizsata 
a questo ente, possono riiiedere A coseie invitati alla 
gara entro gg- H» dalla data di pofablicariane dri presente 
avviso sul bonetkio Regkmatau 

. • IL SINDACO . 


avvisi ocoMOiici 


(•tariltava 1400) - H«M/Aarert» 
amiH • «OAMONCO - T«L •» 
000457. : 



. ’ t * * , V * 


•. -.M V.:: 
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Raffica di aiiméiiti: benzina, bollo, luce 


(Dalla prima pagina) 

ione terremotate. Non ri* 
guarda quindi la richiesta 
di aumento del prezzo del* 
la benzina che era stata 
avanzata nei giorni scorsi 
dalle compagnie petrolife¬ 
re in seguito all’aumento 
della quotazione del dolla¬ 
ro nei confronti della lira. 
Verso le 19 a Palazzo Chigi 
il segretario generale del 
Cip Saltarelli confermava 
che l'aumento della benzina 
riguardava appunto l’impo¬ 
sizione fiscale e non le ri¬ 
chieste di aumento avanza¬ 
te dalle compagnie. « Per 
, questo tipo di aumento — 
ha detto ^ — la relativa 
istruttoria deve essere an¬ 
cora compiuta ». Che vuol 
dire? Che nei prossimi 
giorni se il Cip riconosce¬ 
rà che le richieste delle 
compagnie petrolifere sono 
giuste si arriverà a un nuo¬ 
vo aumento del prezzo 
della benzina e desìi altri 
prodotti petroliferi? 


Bollo di circolazione e 
tariffe Enel: è un disegno 
di legge che riguarda il so* 
stegno alla finanza locale. 
Anche qui 11 governo si è 
mosso con molta confusio¬ 
ne. Prima il ministro An- 
.dreatta aveva operato, nel¬ 
la legge finanziaria per il 
1981, un drastico taglio dei 
■ bilanci > degli enti locali. 
Dopo le pressioni del PCI e 
di altri partiti, anche del¬ 
la maggioranza, Andreatta 
aveva riconosciuto la giu¬ 
stezza di queste critiche e 
aveva portato i trasferi¬ 
menti statati da 12.100 mi¬ 
liardi a 14.100 miliardi, an¬ 
nunciando che parte di 
questo aumento dei trasfe¬ 
rimenti dello stato agli èn¬ 
ti locali sarebbe stato ap¬ 
punto finanziato dall’au¬ 
mento del bollo e delle ta¬ 
riffe elettriche. 

Un’altra decisione presa 
ieri sera dal consiglio dei 
ministri è stata l’approva¬ 
zione di un disegno di leg¬ 


ge per l’esercizio provviso¬ 
rio del bilancio dello Sta¬ 
to per i primi quattro mesi 
dei 1981. Il governo, in so¬ 
stanza, i prende atto del 
fatto che non è riuscito ad 
approvare tempestivamen¬ 
te sia la legge finanziaria 
che il bilancio ’81 e ha ap¬ 
provato, secondo una vec¬ 
chia = consuetudine, soltan¬ 
to uno stralcio. Questi 
provvedimenti infatti, do¬ 
vrebbero essere approvati 
entro il ' 31 dicembre, ma 
ciò appare impossibile dal 
momento che ancora la 
Camera deve terminare la 
discussione dei disegni di 
legge, che devono, succes¬ 
sivamente, passare al Se¬ 
nato. ' ' . 

Sul fermo di polizia era 
stato ^ raggiunto, prima 
della riunione del consi¬ 
glio dei ministri, un accor¬ 
do fra i partiti della mag¬ 
gioranza. Su questa deci¬ 
sione, _ il rappresentante 
comunista nella commis¬ 
sione giustizia alla Came¬ 


ra ha affermato che « si 
tratta di un tentativo di 
sottrarsi a una immediata 
Valutazione del Parlamen¬ 
to. Quello che si può fare 
fra 60 giorni — ha affer¬ 
mato Violante — si poteva 
fare due mesi fa e non per 
decreto legge ». , > 

Dura protesta 
della Fiat . 

ROMA — Dura presa di po¬ 
sizione contro l'aumento del 
prezzo delia benzina e il ddl 
relativo al bollo di circola¬ 
zione stata espressa dalla 
FIAT che. In una nota, sot¬ 
tolinea come, con questo prov¬ 
vedimento, <t il governo italia¬ 
no, per reperire fondi, non 
abbia trovato, ancora una 
volta, soluzioni diverse da 
quelle adottate da sempre e 
cioè la facile penalizzazione 
degli automobilisti e, quindi, 
dell’Intero settore produttivo 
dell'auto che già sta attra-'. 
versando una pesante crisi 
mondiale. 


11 sindaco ammazzato dalla camorra 


(Dalla prima pagina) 

tica, nulla. E’ certo però che 
essere stato a contatto per an¬ 
ni con potenti capì della ca¬ 
morra ed aver militato — per 
anni e nonostante tutto — nel¬ 
la DC di Pagani, non può non 
aver trascinato Tavvocato Tor¬ 
re in una palude di ricatti, 
omertà, interessi e connivenze. 

• « Uccidere il sindaco di un 
comune terremotato, un sin¬ 
daco che si chiama Marcello 
Torre, figura popolare e sti¬ 
mata — dice visibilmente 
fcosso il compagno Isaia Sa- 
les, consigliere regionale e 
membro della segreteria del 
PCI campano — è U massi¬ 
mo della ' sfida.. Da anni si 
sottovaluta la gravità dell’at¬ 
tacco 1 delinquoiziale e ma¬ 
fioso all’agro nocerino e alla 
città di Pagani. Tro^d sono 
gli omicidi impuniti. Si deve 
compr«idere che questa è una 
zona che richiede straordina¬ 


rie misure e qualità neU'in- 
tervento delle forze dell’or¬ 
dine. Marcello Torre — dice 
Sales — era sindaco da pochi 
mesi. Per molti cittadini era 
diventato il sindaco del ter¬ 
remoto. E' stato un sindaco 
onesto. Se lo hanno ucciso, 
o è perché si vogliono lancia¬ 
re segnali per il dopo.-terre- 
moto, o è perché si vogliono 
confondere, le acque, o è per¬ 
ché qualche interesse è stato 
leso dalla sua attività ammi¬ 
nistrativa. Nessuna di queste 
ipotesi può. essere esclusa. Là 
camorra ' e la mafia hanno 
prosperato attorno a un a- 
bietto sistema^ di potere che 
nei fatti ha alimentato il fe¬ 
nomeno. Molti, nella DO e ne¬ 
gli appratì dello Statò, han¬ 
no finto di non ved»e, molti 
hanno favorito. Ora c’è biso¬ 
gno del massimo di unità del¬ 
le forze che avversano la ma¬ 
fia. Se la DC vuole essere tra 
queste, deve recidere legami 


occulti e palesi a partire dai 
quali è stato costruito un pe¬ 
ricoloso e preoccupante in¬ 
treccio ».. r ; . 

Adesso molti si, chiedono 
se l'uccisione di Marcello 
Torre sia legata al terremo¬ 
to e ai mezzi e ai modi per 
fronteggiare l’emergenza e la 
ricostruzionè. < Non lo sap¬ 
piamo — conclude Sales — 
ma è certo che sarebbe sba¬ 
gliato dare l'immagine di una 
zona completamente nelle ma¬ 
ni della mafia. Bisogna reagi¬ 
re e lo faremo. L’opera uni¬ 
taria di ricostruzione deve 
continuare. Ed in maniera 
onesta ». . 

' Oggi, alle 15, si svolgeran¬ 
no i funerali. Saranno tenuti 
in forma ufficiale, dopo che 
la famiglia ha- insistito per 
ore affinché fossero privati. 
La giunta comunale ha invi¬ 
tato ufficialmente il presiden-r 
te Pertlnì ad essere presente 


L’amico-neiiiicÒ del clan D’Arezzo 


(Dalla prima pagina) 

DC, »a anche lui di Pagani. 
E a Pagani comandava lui. E 
non voleva che gli desse om¬ 
bra. Né giovane, né anziano, 
né niènte. Torre non fu candi¬ 
dato. Se ne andò a casa. Ma 
voleva continuare nella sua 
battaglia nella DC, voleva- al- ; 
meno dire ' le ■ sue .làgiòni, ■ Sót* 
tolineare vm suo impégno. Fé^; 
ce un giornale. Si chieunava 
€ n ‘Piccolo giornale ». Cercò 
di raggruppare giovani, di far 
nascere discorsi, di ' piinzéc- 
ciiiare il potere. Sempre dentro 
certe regole, si intende. Da 
corrente democristiana, per 
capirci. Solo che a Pagani pò- , 
levano esistere soltanto i fan- 
faniani-darezziani. NuU’altro. 
< II Piccolo giornale > dovette 
chiudere. Dopo nove o dieci 
numeri, non ricordo. • 

Allora, a Pagani, il PCI a-' 
veva da poco — dopo anni 
assai bui — riaperto la se-‘ 
zione. Cerano tanti giovani 
che venivano da noi. come 
per una liberazione, solo per 
sottrarsi alla cappa del cUen- 
telismo, per dire no alla sog¬ 
gezione. Giovani corag^osi. 
Col ricatto e il clientelismo 
il clan di D'Arezzo aveva di¬ 
strutto ogni forma organizza¬ 
ta del nostro Partito. La si- 
tuazioné era pesantissima, 
tanto che il questore di Sa¬ 
lerno. Macera —poi diven¬ 
tato capo della Criminalpol 
— aveva chiesto la applica¬ 
zione straordinaria della leg¬ 
ge antimafia e aveva propo¬ 


sto per tl confino anche un 
ex assessore de. Dunque ria- 
primnk) la sezione. E la ria¬ 
primmo pròprio sulla « que¬ 
stione morale ». 

’ Andai a trovare Torre. Gli 
chièsi perché se né stava 
chiuso in casa, perché il gior¬ 
nale non usciva piò. Mi rìsp(K 
sé' cósé‘7^tIU,' tha vaghe. 
Viffl' in,. ijùèl^ òccasiohe ' le 
pocié df ^caaa sua' blindate,* 
un uomo di. guardia nello 
stùdio. Lui aveva, allora, due 
bambini piccoli. Avevano mi¬ 
nacciato di ucciderglieli. Lui 
non me lo disse mai; Ma in 
paese lo dicevano tutti. 

' Non tornò alla politica. Per 
anni, anche se gli piaceva e 
sì vedeva che gli piaceva. 
Cercò invece di dare una 
svolta alla pnrfessióne. Di¬ 
fese, con Terracini, l’anar¬ 
chico Marini, in un clima — 
a Salerno — da caccia alle 
streghe. .Lo prese con impe¬ 
gno, con pastone straordina¬ 
ria. Con ; entusiasmo cattoli¬ 
co. se cosi si- può dire. Ter¬ 
racini. pur cori severo, non 
ebbe che parole di elogio p» 
il suo giovane collega. ' C<d 
divorzio^ finalmente, tornò 
allo scoperto anche in poli¬ 
tica. Disse che votava pò* il 
€ no ». firmò manifesti, parte¬ 
cipò a dibattiti. La cosa — 
in casa de — fece molto scal- 


Nel *75 gli offrimmo, allora, 
di candidarsi come indipen¬ 
dente nelle ■ nostre, liste. Sa¬ 
limmo e -scendemmo le sue 


n vertice sulla moralizzazione 
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ola si è avolo quando nella 
la in COI erano riuniti For¬ 
vi e i quattro segretari de! 
riiti di maggioranza si è 
giunto il ministro del Te- 
ro Nino Andreatta, il quale 
presentalo le teme di no- 
i per le nomine bancarie. 

A questo punto non c’è 
ila neppure una vera discns- 
>ne: Pietro f^onzo è salla- 
sn, e ha respinto in bloc- 
le proposte. Ha detto — a 
lanlo pare — che si tralie- 
bbe delle solite teme • mas- 


sonìco-rofortane » preparate 
dalla Banca d’Italia, e co¬ 
me tali non degne di grande 
attenzione. Sono stale presen¬ 
tale controproposte? Non è 
chiaro. Quel che è chiaro è 
che nel « direttorio » della 
maggioranza si è creata un’at¬ 
mosfera favorevole alle piò 
classiche manovre loUizzalri- 
ci. E Andreatta non deve ave¬ 
re avuto la sensazione di es¬ 
sere sostenuto efficacemen¬ 
te dagli altri partiti, se ad no 
certo punto ha fatto chiara¬ 
mente intendere di essere 


alla manifestazione di prole-, 
sta che si terrà a Pagani do¬ 
mani mattina. Il consiglio è 
riunito in seduta permanen- : 
te. La città è scossa profon¬ 
damente. , . ; 

Una telefonata . : 
dei Nar a Roma 

ROMA — Ieri sera una tele*, 
fonata è stata ricevuta dal 
centralino della sede del- 
l'ANSA a Roma. Una voce 
maschile registrata che ha 
detto: « QUI 1 "NAR", colon¬ 
na B*ranco Anselml, oggi ab¬ 
biamo colpito l'aw. Mario 
Torre sindaco di PagatiL Co¬ 
stui è il primo della lista 
degli sfruttatori del terre¬ 
moto». 

GU inquirenti rilevano che 
il nome della vittima è sba¬ 
gliato (Mario e non Marcel¬ 
lo) e Inoltre fanno notare 
il notevole lasso di tempo 
trascorso fra il delitto e la 
presunta rivendicazione. 


scale. Voleva dirci ri, ma non 
trovava il coraggio. Rinviò 
di giorno in giorno la deci¬ 
sione. La sera firmò l’accet¬ 
tazione di candidatura. La 
mattina dopo la stracciò. Lo- 
stesso accadde nel ’76. All’, 
ultimo momento una mano 
k» bloccava. Una crisi di co¬ 
sciènza? Un dissenso liolitf- 
cp? . Av volte l’ho crèdutòr Pòi 
mi è fornata — ogil-vàltà — 
l’immagine della porta ’ blin¬ 
data. dei figliò deiruomo se¬ 
duto a guaìriià dello studio. 

' A Pagani intanto — i 
m<Hti aumentavano. Morti di 
camorra, manovali del de- 

- litio, taglieggiatori. Ma an¬ 
che personaggi piò conosciu¬ 
ti: Antonio Esposito Ferraio¬ 
li. CGIL, sindacalista della 
FATME. ammazzato sotto 
casa della .fidanzata. Miche- 
lè Bongiomo. oltre 100 chili 
di stazza, giovane pieno di 
vita, già consigliere comuna¬ 
le della DC, preso a colpi di 
lupara e uccìso nella sua au¬ 
to. A fianco la moglie e il fi¬ 
glio salvi per miracolo. Il fra¬ 
tello di D’Arezzo faceva, in¬ 
tanto. n sindaco di Pagani.' 
In Comune i delinquenti spa¬ 
droneggiavano. I comunisti 

— giovani, spesso disoccupia- 
ti — erano soli nella loro 
lotta. Di Torre non si parla¬ 
va più. Se non come avvoca¬ 
to. Difendeva — fra gli al¬ 
tri — « Cartuccia ». uno che 
i giornali indicano come boss 
della camorra locale, ma che 
probabilmente è solo un ese- 
cutexe di riguardo. 


E infine arrivava per Tor¬ 
re anche la pace con D’Arez- 
zo. E cosi, dieci anni dopo, 
era riammesso nella lista de. 
Per il Comune. Salvava .una 
sola cosa. Si presentava come 
€ indipendente ». Ma otteneva 
più voti di tutti, oltre 3 mi¬ 
la. Cori, quattro mesi fa. <U-. 
ventava sindaco di uh mono- 
colorè de in cui ci M'ho ah^; 
che quelli che ^ dieci anni 
lo hanno emar^nato dalla vi¬ 
ta pubblica, quelli che gli 
hanno stroitoato la carriera. 
Ma lui non ci bada. . E’ con¬ 
vinto. questa volta,. che .do¬ 
merà i serpenti. Ma l’bo iOt 
centrato dopo tanti anni e nri 
suoi occhi hò rivisto quella, 
porta blindata. Ho pensato a 
Ferraioli. ' a Bongiomo. alle 
minacce che riempiono, sen¬ 
za clanKxe quando i giornali 
si occupano d’altro, la vita e 
le giornate dei nostri compa¬ 
gni. E alla loro forza d’ani¬ 
mo. che non-è di tutU. Alla 
delegazione capeggiata i da 
' Pecchloli che ha chiesto una- 
svolta alle autorità. E mi so¬ 
no convinto che stiamo lot¬ 
tando anche per lui. Che io 
voglia o no. Altrimenti Tor¬ 
re si arrenderà un’altra vol¬ 
ta. E non solo per colpa sua. 
Le inchieste per omicidio, nel- 
TAgro nocerino. vengono ar¬ 
chiviate in fretta. Gli assas¬ 
sini di Michele Bongiomo e 
di Antonio EIsposito Ferraioli 
girano — infatti — ancora a 
j piede libero e, presumibil- 
I mente, a mano armata. 


pronto a dare le dimissioni. 
La questione delle nomine è 
alata accantonala. 

E* comunque sul caso Bisa- 
glia (cartina di tornasole — 
è evidente — per qualsiasi at¬ 
to di vera moralizzazione) 
che vi sono state le dichiara¬ 
zioni piò sorprendenti. A 
quanto si è saputo, all'inizio 
del vertice, il presidente del 
Con<i|!lìo avrebbe fallo un 
tentativo — non si quanto con- 
‘ vinto — di proporre ehe le 
dimissioni di Bisaftlia non ve¬ 
nissero accettate. L’idea è pe¬ 


rò caduta nel nulla. E del 
resto lo stesso ministro dell* 
Industria, por facendo fuoco 
e fiamme per il gesto al qua¬ 
le era costretto, aveva defini¬ 
to 24 ore prima t irrerocabi- 
le » la propria decisione. Si è 
stabilito soltanto di spostare 
ogni decisione formale di 
qualche glorvo, aticodesido il 
verdetto del giurì. Così non 
è stato affrontalo apertamen¬ 
te neppure un altro tema * cal¬ 
do » per - - la maggjoranta; 
quello della ateha M aqecca- 
aoro dì Bisaglia aUTndustria. 


.. Le dlcharaalonl rilasciate In 
margine al vertice autorizzano 
però una domanda: per qua¬ 
li ragioni si è dimesso il mi¬ 
nistro dorotoo? Egli ha scrit¬ 
to nello lettera indirizzate a 
Forlani a Pìccoli d^ non vo¬ 
lere enriw probiemi nella sna 
veste. di miniatro-assleuratore, 
che ritiene comunque perfet¬ 
tamente legittima, dal momen¬ 
to che repubblicani e social- 
. democratici avevano deciso di 
portare sul tappeto la queatio^ 
ne 'ideile incompaiihilità • (a 
questo tipo di polemica, Pie¬ 
tro bongo ha risposto brusca¬ 
mente ieri, .proprio uscendo 
da Palazzo Ghigì:^aEro indi¬ 
gnato con, Bisn gl Ut, nta ora ctf- 
pi%co le site condizioni di cri- ' 
si psicologica, per cui egli ha 
visto 'lucciole per lanterne ti: 
Un’ora dopo Bisaglia ha’ ri- i 
sposto sulla stesso tono; ■ ha 
detto di non essere nn allu¬ 
cinato, e di saper distinguere 
chi « lancia il • sasso e poi' 
nasconde la manot)^ ' ; 

Dopo il vertice, il segreta¬ 
rio socialista Graz] ha invécé 
ripropostò la questióne di Bi¬ 
saglia come se si partisse dà 
zero e non ci fossero state 
neppure le dimissioni. E ha 
messo Taccenlo sull'altro aspet-. 
to del problema, sul caso Pe- 
corelH. Ha dettò che eglì.vqolé, 
attendere, a per esprimere un 
giudizio completo è ■ definiti-: 
t’o .», il parer© del giuri id'ono-, 
re. Quindi — ha sostenuto 
è giusto aspettare per • e t>àfu- 


Iqre neWtnsteme una '^questio-. 

. ne che ò insorta e che viene 
definita come una questione 
di moralità. Lo e? Vogliamo 
sapere con precisione di che 
cosa si tratta avendo il sospet¬ 
to .che molte di queste que- 
eUdni :abbtànò un*Qrifine oj- 
Mutamente-dolosa'». Grazi ha 
detto anche che la questione 
morale solleva problemi per i 
responsabili della cosa pubbli¬ 
ca, ma anche per a i responsa¬ 
bili della formazione delVopi -. 
nignè 'pùbblica ». ;. ' , 

Insomma, un richiamo nep- 
pur troppo velato alla stam¬ 
pa, nel- quadro di un’impo¬ 
stazione ^che . tende a depre- - 
caie più ohi denuncia' gli scan¬ 
dali che i rcspunsahili dei fatti 

dentincinii. .. _ _ 

Anche Piecoli so l’è presa 
con i 0 calunniatori di . pro¬ 
fessione ». Ma chi ha superato > 
ogni limite-è stato lo stesso 
Bisaglia, che in un’intervista 
al GR2 ha parlalo di sé come 
di ' un bersaglio, colpito per 
ciò che egli rappresenta nel¬ 
la DC. Credo. che questo di¬ 
segno — ha dello — « ci sia 
all'esterno e certamente ^an¬ 
che da' parte di qualche amico 
interno ». Dopo essersi presen¬ 
talo come colui che compie 
un bel gesto, sia pure dopo 
un lungo tormento, Bisaglia 
accusa dunque gli a amici » di 
partilo di averlo colpito Con 
un’operazione di ;C©cchinaggio 
^candaljslico, in, un quadro da 
gu^rrg ^.dossier. .Ricompare 


Uccisi 


(Dalla prima Spagina) .v- ( 
ria delPAutonomia 4 Roiso • 
L’identità del secondo téiro- 
- ristai -morto-poca dopo--aH’o— 
spedale, è invece proprkt.quel-;. 
la tletìuiK-iala nei documenti 
che gli' sono stati trovati ad¬ 
dosso: è proprio Walter Fez- 
zoli, processato e assolto il 2 
giugno stxirso nel corso di un 
processo per terrorismo a Ge¬ 
nova. . > ;. • ‘ . 

Non c*è dubbio, comunque, 
che siamo di fronte a perso¬ 
naggi di primo plano, dri ter¬ 
rorismo, come si desùme' 
dai particolari deU’operazione 
messa a segnq ieri sera. 

Tentiamo una difficile rico¬ 
struzione, sulla base delle in¬ 
certe tèsUmonianzè raccolte 
nella notte. Sono da poco pas¬ 
sate le 21,30. Via .Varesina a 
quéll’orà è desérta'. Sul 'tiiar- 
dapiede ^ destrò oammfitano 
due iKHnini. Sono ai^na usci¬ 
ti da un locale pubblico. Fuò¬ 
ri. ad attonderli, c! sonò sèt-' 
te persone, carabinieri in bor-: 
ghese che da .ore li stanno 
seguendo. Lasciano che i due 
si incanuniitino, forse spèra- 
no che i terroristi si diriga^' 
no verso qualche lorò-èoeb;^ 


stola, l’altro fa lo stèsso.''Kfó- 
è un gesto inutile. 1 carablhiè^ ■ 
ri. arinati di miffài'apri>no''11 
fùoco. Una ràffica, c unò scòp¬ 
pio di : mortaretti » spieganp" 
gli avventori cB- uri bar vidù'ò.- ' 
Uno dei due cade davanti àT 
numero 56. all’altezza di un 
passo carraio. L’altro riesce ' 
solo a compiere qualche de¬ 
cina dì metri, non di più, 
prima di aocartoedarsi con- 


l'immagine dello icootró per 
bènde nella DC, . • „ 

.. Sè il vertice di Palasxo Chi¬ 
gi (al quale ne seguiranno al¬ 
tri sui medesimi . argomenti) 
non ha rinsaldato certamente 
la maggioranza quadripartita, 
le voci di corridoio alimen¬ 
tano In rontiiiuazlònè Un sèn¬ 
so diffuso di inquietudine. Co¬ 
me sarà aoslituito Bisaglia? 
Ci sarà nn sostituto, punto e 
basta, oppure un rimpasto piò 
vasto? O ancora: ' non si fi¬ 
nirà a una soluzione provvi¬ 
soria con l'in/prim a Forlani? 

Fonti vicine alla segrelefìa 
democristiana davano per tra¬ 
montala Tirtra di una candi¬ 
datura ■ Degan ' airindiislria. 
Ma Pandolfi e il prof. Roma¬ 
no Prodi sono ancora in cor¬ 
sa? Qualche dirigente de ave¬ 
va dubbi in proposito. Ieri si 
parlava ancora delle rhances 
che potrebbe avere Rndrato, 
trasferendosi dalla Pubblica 
istruzione aM’Induslria. E al 
nome di Bodrato si aggitin- 
■geva quello delPez ministro 
delI'Asricoltnra Martora. . 

Alcuni - Bellori democristia¬ 
ni- sono contrari a un. rim¬ 
pasto piò vasto: temono una 
crisi. Cosi la pensano aldini 
esponenti dell'area Zac. Un 
rimpasto potrebbe però per¬ 
mettere al PSI di portare al 
governo la ' sinistra interna, 
che ne è rimasta esclusa,^ ma- 
gart facendo dimèllere nn mi¬ 
nistro socialista in carica. 


tró ìli muro.’.dl'^inta. di. una 
1 carrpzzeria nei pressi del .ci¬ 
vico' 162. Dal maglione rìal- 
^zato -Spunta . .una bandoliera 
-glena di ciucce e una bom- 

< alìanaS'a'» CiiG il ic£TCrÌ“ 

sto non ha fatto in tempo ad 
iisare.- ’ 

L’azione dura due tnlautl in 
tutto, n , crepitio delle armi 
richiama la gente ai balconi 
e per strada. ptinie testi¬ 

monianze sono confuse, si par¬ 
la di un tentativo di seque- 
Qualcuno sente le urla 
.di una donna e il suo pianto 
disperato. Era per la strada 
al momento dèlia sparatoria. 
E* scampata per fcrtuna alla 
pioggia dì proiettili. che ha 
invece investito il .cane che 
portava ai guinzàglio nella 
sua passeggiata serale. Il do- 
berman muore pochi istanti 
* dopo: D’un tratto -la strada, 
da deserta che era, si riani- 
mà. Ci SÒDO proiettili da tut¬ 
te le parti; anche a decine è 
decine di metri dal luogo del¬ 
la ' furibonda sparatoria. Ckm 
'poliria é carabinièri arriva 
un’autoambulanza della Cro¬ 
ce Verde. Pear Marco Ferrari, 

‘ aUaa^Roberto SèraOnir- -non ^ 
tfè'fàù niiUa da fare. PezzoU 
’-^tolra 'ànctira, «' fatìcà. E* 
-IcMwaliÉ^it^ crivèHatÒ di còl- 
bL I R^cT dell’ospedale di 
nigùardà téntano un dispera¬ 
to' Intehtento chirófgicò, ma 
Pezzoll muore poco do|^ la 
mezzanotte. 

' D largò spiegamento di for¬ 
ze. Taitivo di uomini dell’an- 
tìterrorismo muniti di giubbet¬ 
ti - antiproiettile, fa pensare 
che Toperazione non sia af¬ 
fatto conclusa. Ma^^le doman¬ 
de dei crtmisti ci sono soltan¬ 


to secchi dinieghi e fermi In¬ 
viti ad allontanarsi. C’è un 
gran lavorio alla ricerca di 
reperti che, sotto la luce del¬ 
le cellule fotoelettriche, ven¬ 
gono i-èrciuail coi gesso sul 
selciato e individuati con un 
numerò. Ma si attendono in¬ 
vano ulteriori sviluppi. A tar¬ 
da notte, al momento in cui 
il .giornale va in macchina, si 
lavora ancora. Vengono per¬ 
quisite numerose abitazioni in¬ 
torno alla zona ma, sino ad 
ora, nessun appartamento- 
covo è stato scopèrto. 


Nome famoso 

‘ (Dalla prima pagina) 

l’organlzzazioae di una serie 
di bande armate. 

Fra le imputazioni contesta¬ 
te a Serafini (insieme a Toni 
Negri) figmra anche romici- 
dio del brigadiere Andrea 
Lombardini, avvenuto ad Ar- 
gelato alcuni anni or sono. 
Non è certo un caso che gran 
parte degli elementi di accu¬ 
sa raccolti dalle indagini con¬ 
tro’ Seraflhi coincidano alla- 
^ P^erione, con le rivelazioni 
fatte agli inquirenti dal ter- 
roristà pentito Marco Barbò-' 
ne. Secondo il giovane. Rober¬ 
to Serafini avrebbe svolto 1’ 
importantissimo ruolo di c uf¬ 
ficiale osservatore » delle Bri¬ 
gate rosse tra le fOé dell’Au¬ 
tonomia annata. Una amta di 
supervisore, insoinma. proprio 
come Corrado Alunni. per. 
lungo tempo svolse questa 
funzione nel corso ddle riu¬ 
nioni nella sede della rivista 
1 cRosso». . 


U eliminale agguato BR 


' (Dalla ' p^Iriàt ’j 

metri dall'ampio càncqUo | 
scorrevole che conduce nel | 
«cuore» della Broda, t 
S(M io le 18 in-punto quando^ 
l’ingegner Caramello esce a 
passo svelto dallo stabilimen¬ 
to. L'uomo si ferma poco più 
avanti, vicino ali’edlrala .sotto 
la quale sono in attesa del- 
l’autobus alcune decine di per¬ 
sone. Caramello abita in via 
Marconi a Bassòhò. ùn comu¬ 
ne della Brianza. che rag¬ 
giunge ogni sera, con i mezzi 
pubblici. A questo pùnto scat¬ 
ta l’agguato dei teirwisU. Un 
giovane, con il bavero del 
cappotto sdlevato a coprire 
parzialmente il viso, sì avvi¬ 
cina a Maurizio Caramello, 
estrae una pistola automatica 
munita 'di silenziatore ed 
esplode un cbpo. D imoiettile 
raggiunge Caramello a un pol^ 
paccio. L'uomo si gira di scat¬ 
to. intuisce quanto è accaduto 
e tenta di balzare addosso al ' 
giovane armato:, ringegnoe è 
-grande è grosso e con tutte 
le sue forze si abbatte sul 
terrorista che continua a pre¬ 
mere fl griUétto. Vìttma e. 
killer oscillano per un 
mento. Poi Caramello, con le 


gambe massacrate dai p^ei- 
tili 'càdè' a terra àbbando- 
-Dando la prèsa. ; .: . 

n .tèiTorista continua a spa- 
r^ arrètrando yerro i ^due 
complici, p^ti ad ' intòve- 
nire a pochi metri di distan¬ 
za. Undici bossóli verranno 
trovati pochi minuti dopo dal- 
-la polizia, sparsi nel raggio 
di parecchi metri attorno ai 
luogo dell’attentato. La gente 
in attesa, dèiràiitòbus, quasi 
tutti lavòràtorì delia Bi^a e 
dell’Italtr^o. non capisce su¬ 
bito che\^. accadendo. 
Poi. éppeiia Caramello crol¬ 
la a terra nel sangue, tutti 
cercano scampo fu^endo^da 
ogni parte. lanciandosi fra le 
auto che affollano viale Sar¬ 
ca nell’ora dì punta. E nella 
confusione i tre terroristi sì 
dileguano, p^ andandosene 
a piedi in dirèzìonìe di Sesto 
San Giovanni. i 
Immediatamente soccorso. 
Maurizio (Camello viene tra¬ 
sportato al vicino CTO dove 
i sanitari Io sottopongono ad 
un delicato.intervento chinir- 
^co per suturare le devastan¬ 
ti ferite alla gamba destra (3 
proieteilì a segno. Q femore 
spenato, fratture multiple) e 
alla gamba sinistra fratturata 
da d% (tolpi trapassanti. For- 


tunamènte non corre pericolo 
di vita: la prognosi è di 90 
gktnii' a causa della gravità' 
delle frètture agli aiti. Non 
sembra che i proiettili alia¬ 
no leso irreparabilmente ve¬ 
ne o arterie, anche se Temor- 
ragia è stata copiosa. A quel 
che pare, i terroristi, questa 
volte, non hanno sparato per 
uccidere. A Caramrilo, non è 
state destinate la traj^ca H- 
ne dell’ingegner Biiaho. del¬ 
l’Èrcole MareUL o deU’inge- 
gner Mazzanti. direttore tec¬ 
nico della Falde. Ma la logi¬ 
ca crudele è la medesima. 

Che cosa vogliono dimo¬ 
strare i criminali dd «par¬ 
tito armato»? Che sono an- 
c^ ben vivi e pronti a col¬ 
pire, nonostante i durissimi 
colpi ricevuti. Ma ratteutato 
airing^ner Caramello con¬ 
tiene un altro sinistro «mes¬ 
saggio ». n «fingente dellTtal- 
trafo è stato ferito a pochi 
metri da un cartelio della 
Federarione unitaria CgiL 
C^. Ufi di Sesto San Giovan¬ 
ni e di Ologno. nel quale sin¬ 
dacati ed operai annunciano 
per oggi alle 9. un oonvegno- 
dibattito con la partecipazio¬ 
ne (fi Luciano Lama sull’at¬ 
tacco terrorìstioo al mondo 
del lavoro. 


COMUNE DI 

SANTA CROCE DI MAGLIANO 

Avviso di gara 

SI rende noto che, da parte di questa Amministrazione 
Comunale saranno prossimamente appaltati, con U metodo 
di cui all’art. 1 lettera d) della Legge 2-2 1973 n. 14. I la¬ 
vori di costruzione dell'Impianto gas metano, per un im¬ 
porto a base di asta di L. 429.093.100 lirequattrocentoventi- 
novemilioninovantatremilacento). 

Le imprese interessate aU’esecuzione del predetti lavori 
possono chiedere all*Amministrazione appaltante, entro 
quindici giorni dalla data del presente avviso, di essere in¬ 
vitate alla relativa gara, allegando alla richie.sta il certifi¬ 
cato di iscrizione all’Albo dei costruttori per la categoria 
dei lavori di che trattasi. 

Le richieste non vincolano TAmministrazione. 

' Santa Croce di Magliano, 5 dicembre 1980 • -i 
IL SINDACO Vincenzo Zeffiro 


PROVINCIA DI 



Avviso di gara . 

L'Amministrazione Provinciale di - Roma Intende 
provvedere aH’appalto, mediante licitazione private, del 
seguenti lavori: , 

1) S.P. Frascati-Colonna. lavori di costruzione mu¬ 

ro di contenimento marciapiede, fognatura e sistema- ’ 
rione scarpate dal km. 7.350 e al km. 7,850 importo a 
base d'asta L. 43.700.000 (di cui L. 6.534.790 non soggette 
a ribasso) - Categoria 7 per Importo non inferiore a 
L. 60.000.000; ' 

2) S.P. Lavinlense - Lavori di costruzione di un ea- 

valcaferrovla al km. 3.0S0 sulla ferrovia Roma-Velletrl - 
Importo a base d’asta L. 212.000 000 - (di cui L. 5.170.738 
non -soggette a rthn.sso) ' Catg. ? per importo non inferio¬ 
re a L. 200.000.000 •- e Catg. 5 per importo non inferiore 
a L. 100.000.000; . : . . . . ^ 

3) S.P. Montecompatrl-Colonna * Lavori di sistema- ^ 
rione - Importo a base di aste.L. 80.000.000 • Catg. 7 e 8a 
entrambe per Importi non inferiori a L. 100.000.000; 

4) SJ*. Kmpolltana 1 - Lavori di costruzione di mar¬ 
ciapiedi e della fognatura per le acque meteoriche dal 
km. 21,550 al km. 21.900 • Importo a. base d'asta L. 64.538.000 
(di cui li. 500.152 non soggette a ribasso) - Catg. 7 per 
importo non inferiore a L. 100.000.000; 

Le Ucitarionl saranno esperite con il metodo di cui 
aU’art. 1 lettera d) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese che intendono partecipare alle suddette' 
licitazioni, iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori p^ 
importi non inferiori a quelli suindicati e per le prescrit-. 
te categorie dovranno presentare singole domande entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente av-. 

Le richieste per. l'eventtìale invito, con allegate copie 
del certificato «il iscrizione aU’A JJ.G., dovranno essere 
inviate al seguente indirizzo; 

« Ammlnistrarione Provinciale di Roma • Ripartizione 
. VIABILITÀ' - Vla.rV Novemlure 119/A - 00187 ROMA». 
Le suddette lichiesté non. vincolano l’Amministrarione. 

V n, PRESIDENTE Lamberto Mancini 


PROVINCIA DI ROMA 


Queeta Amministrazione Intende prowedme all’affi¬ 
damento in appalto dei seguenti lavori:. ' 

1) LT.C. «MEDICI DEL VASCELLO» in Roma • 
Ristrutturazione ed . adeguamento impianti elettrici alle 
TOosTOt ENPL Importo a base d’asta lire 182.000.000 di 
cui lire S.OOOIOOQ non soggette’à ribasso, iseririohe al- 
i’AJI.C. caL 6c per lire 200.000.0000 è cat. 2 per lire 
SaOOO-OOO; 

3) LTX». «LEON BATTISTA ALBERTI» ■ Roma . 
Viale della Civiltà del Lavoro A. Lavori per rifacimento 
della rete idrica «il adduri«me e scarico e ristruttura-- 
rione servizi igienieL Importo a.base d'asta lire 125.000.000 
«li em lire 5.000.000 non soggette a ribasso. Iscrizione al- 
l’AJ4 C. cat 68 per lire 100.000.000 e cat. 2 per lire 100.000.000; 

: 3) LT. PemminUe « A. CELU» - Largo di Villa Pa- 

' ganinl 6 • R«»pà.. Ristrutturazione ed adegiùmento im¬ 
pianti elettrici alle norme ENPI. Fornitura in op^ di 
‘ corpi Ùluminanti, Spianto radio amplificazione e cito-' 
fonico, impianto ahtifulmine. Importo a base d'asta lire 
106.000.000 di cui lire 8.000.000 non soggette a ribasso, 
iseririone all’AJf.C. «mt 6C per lire 100.000.000; 

4) Trasformarione dell’edificio comunale Via Sasan- 
«U 11 • Roma • ex scuola.media «A. MANUZIO» • per 
sede succursale deU’LT.C. « MATTEUCCI ». Importo a 
base d'asta lire 300.000.000 di cui lire 35.000.000 non sog¬ 
gette a ribasso. Iscrizione airA.N.C. cat. 2 per lire 
soaoooino e cat oc per lire ioaooo.ooa 

/ Le licitazioni saranno esperite c«m il metodo di gara 
previsto dall’art 1 lettera D) della legge 2 febbraio 
1973, n. 14. 

Le Iminese, regolarmente iscritte all’AlT.C. per le ca¬ 
tegorie e gli importi sopra specificati, che intenciono 
partecipare alle suddette Ucilazloni private, debbono far 
pervenire, entro iO (dieci) giorni dalla data di pubblt 
eaaume del presente avviso, apposite domande, per ogni 
singola gara, al seguente Indirizzo: «Amministrazione 
Provinciale di Roma • Ripartizione Patrimonio SEZIONE 
LAVORI - ttia-IV Novembre llSl/a • 00187 Roma». • 

Le domande «iebbono essere conedate «U valido eep- 
tlflcato di iscrizione aO’Albo Nazionale del Costruttori. 

Le suddette richieste di invito non vincolano TAmmi- 
ntetrarione. 

IL PRESIDENIE Lamberto Mancini. 
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CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1981 


Tariffe dtebbonamento 

Annuo: 7 numeri 105.000 0 6 numeri 
90.000 □ 5 numeri 78.000 : 

Semestrale: 7 numeri 58.500 □ 6 numeri 
45.000 0 5 numeri 40.500 
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In vista del suo insediamento il 20 gennaio 

Reogon ha già fatto i 
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Teheran rettifica notizie di fonte libanese 
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Nulla di deciso per il segretario di Stato dopo le polemiche per Haig - Per 
segretario alla Difesa scelto Caspar Weinberger, bene accetto ai ic moderati » 


ma il rìlasdo non è imminènte 

Un giornale di Beirut parlava dì liberazione per Natale ” Ritenuta «c più. positiva Tultima ri¬ 
sposta USA, ma ci vogliono ancora chiarimenti - Violento contrattacco dei difensori dì Abadan 


Indenti 
aiuti libici 
per i ter¬ 
remotati 


ROMA — Una delegazione 
della Jamahiria araba Ubica 
popolare socialista si è in¬ 
contrata a Napoli con il sin¬ 
daco Valenzi al quale ha pre¬ 
sentato il programma — per 
un valore che va dai cinque 
al sei milioni di dollari — 
di aiuti per 1 terromotatl. 
Già un aereo della Lybiam Air- 
ways con viveri e generi di 
prima necessità ha trasporta¬ 
to un carico a Napoli dove 
è inoltre attesa una nave 
con altri soccorsi. La de¬ 
legazione — che era compo¬ 
sta dai rappresentanti di va¬ 
rie organizzazioni sociali ed 
era guidata da un collabora¬ 
tore deirufficio di collega¬ 
mento con l’estero del Con¬ 
gresso generale del popolo (la 
più alta autorità libica) ■— 
si è successivamente incon¬ 
trata a Roma, presso la Di¬ 
rezione del PCI. con 1 com¬ 
pagni Gian Carlo Pajetta e 
Rodolfo Mechinl. 


Un aereo 
della « Croce 
Rossa » 
sovietica 


ROMA — H Comitato esecu¬ 
tivo deirAssociazione della 
Croce Rossa dell’URSS ha 
inviato, con un aereo specia¬ 
le delI’Aeroflot diretto a Bari, 
100 tende (da 6-12 persone), 
3 tonneUate e mezzo di me¬ 
dicinali e 3 tonnellate e mez¬ 
zo di materiale vario che sa¬ 
rà consegnato alla Croce Ros¬ 
sa italiana per Taìuto ai ter¬ 
remotati. Si sta esaminando 
Inoltre la possibilità di for¬ 
nire case prefabbricate e 
IndumentL . 


Iniziative 
del PCI 
al Parlamento 
europeo 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La commis¬ 
sione bUancio del Parlamen¬ 
to Europeo proporrà una so¬ 
stanziale modifica all'inter¬ 
vento comunitario a favore 
delle regioni terremotate. Si 
chiederà che il contributo per 
il 1981 venga portato da 20 
milioni a 50 milioni di unità 
di conto (pari a circa 65 mi¬ 
liardi). Questo aumento do¬ 
vrà servire o-ad aumentare 
l'importo del prestito (ora di 
L200 miliardi) che verrà con¬ 
cesso dalla Banca degli inve¬ 
stimenti. o a ridurre ulterior¬ 
mente U tasso di interesse 
per il quale c’era l’impegno 
dì un abbuono di tre punti 
sui tassi correnti. I termini 
precisi verranno stabiliti nel 
corso della riunione che la 
commissione terrà lunedi 
prossimo a Lussemburgo. 

Il problema è stato solle¬ 
vato alla riunione della com¬ 
missione dai parlamentari co- 
munistL II compagno De 
Pasquale ha sostenuto che 
rispetto alle dimensioni del 
disastro ed alle sue spaven¬ 
tose conseguenze per centi¬ 
naia di migliaia di cUtadini 
e per l’economia del Mezzo¬ 
giorno d’Italia, le misure 
adottate dalla commissione 
esecutiva sono assolutamen¬ 
te inadeguate. Aiuti alimen- 

, tari del valore di 30 miliardi 
di lire e l'abbuono del 3*^ su 
un prestito di 1.200 miliardi 
rappresentano in totale una 
cifra che sfiora i 400 miliardi 
di lire in dodici anni, mentre 
secondo le stime sono n^ 
cessali 40.000 miliardi. «(3on 
queste briciole —‘ha detto 
De Pasquale — la Comunità 
considera chiusa la pagina 
del terremoto e mostra di ri¬ 
tenere che tutto possa con¬ 
tinuare come prima». 

Non si tratta solo di una 
maggiore quantità di risorse 
che la Comunità ha il dovere 
di reperire dentro e fuori II 
bilancio — ha affermato De 
Pasquale — ma della qualità 
degli Interventi e delle poli¬ 
tiche comunitarie da rinnova¬ 
re a fondo. 

I parlamentari comunisti 
hanno chièsto che l’impegno 
della Comunità si concretiz¬ 
zi nella decisione di concor¬ 
rere al finanziamento e alla 
realizzazione anno per anno 
del programma complessivo 
per la rinascita e la ricostru¬ 
zione delle regioni devasUte 
assumendo una corresponsa¬ 
bilità diretta, 

a. b. 


Nostro servizio . 

WASHINGTON - E* stata an¬ 
nunciata ieri la composizione 
della metà del governo Rea- 
gan che assumerà il potere a 
Washington il 20 gennaio pros¬ 
simo. L'annuncio era previ¬ 
sto per la fine di novembre, 
ma , era stato ritardato, af¬ 
fermano 1 ccnsiglieri di Rea- 
gan, in seguito alle eccessive 
speculazioni ' da parte ; della 
stampa sui nomi dei possibi¬ 
li ministri. E’ noto, tuttavia, 
che in questo periodo di tran¬ 
sizione tra un’amministrazio¬ 
ne e l'altra alcuni fra i can¬ 
didati per i posti più impor¬ 
tanti nella nuova amministra¬ 
zione repubblicana sono stati 
abbandonati dppo una dura 
lotta alVinterno dello schiera¬ 
mento dei consiglieri di Rea- 
gan tra gli ultraconservatori 
e i < moderati >. reduci del¬ 
le amministrazioni Nixon ,e 
Ford. ' 

Reagan ha affidato alcuni 
fra i posti più importanti a 
vecchi amici e consiglieri. Fra 
questi il nuovo segretario al¬ 
la difesa. Caspar Weinberger 
è considerato particolarmente 
accettabile dai moderati al 
Congresso in quanto non sem¬ 
bra troppo disposto ad intro¬ 
durre un brusco auménto del¬ 
le spese militari. Come pre¬ 
visto. -William J. Casey. da 
tempo consigliere fidato del 
nuovo presidente, sarà il pros¬ 
simo direttore della CIA. Al¬ 
l’avvocato personale di Rea¬ 
gan a Los Angeles. William 
French Smith, sarà affidato 
il posto di ministro della Giu¬ 
stizia. n senatori repubblica¬ 
no della Pennsylvania, Ri¬ 
chard S. Schweiker, sarà il 
nuovo segretario per la salu¬ 
te pubblica ed i servizi uma¬ 
ni. Un altro repubblicano del¬ 
la Pennsylvania, l’industriale 
Drew Lewis, è stato scelto per 
U posto dì segretario dei tra¬ 
sporti. 

Di particolare interesse per 
il pubblico americano, dato 
l’ultimo aumento del tasso de¬ 
gli interessi al ' 20% ' e la 
continuazione delia reces¬ 
sione, è la scelta per seg^ 
tario al Tesoro, di Donald 'T. 
Regan, presidente della com¬ 
pagnia per investimenti, la 
Merrill Lynch and Company. 
Una figura nota nel mondo 
finanziario di Wall Street, Re¬ 
gan è uscito vincente da una 
lunga battàglia per questo po¬ 
sto. Altri incarichi sul piano 
economico annunciati ieri so¬ 
no - U • rappresentante repu^ 
blicano del Michigan. David 
Stockman. nominato alla di¬ 
rezione dell'ufficio del Bilan¬ 
cio. e rindustriale del (^n- 
necticut. Malcolm Beddrige, 
nuovo se^etario del Commer- 

CÌO.>-. . ■■■■ i.-- ' 

Con l'annuncio di ^ ieri-, * 
stata occulta solo la metà 
dei quindici posti che forme- 
ranno il nuovo gabinetto Rea¬ 
gan. Tra gli altri incarichi 
che dovranno essere ancora 
coperti, fl grande incognito 
rimane il posto di segretario 
di Stato. Si continua a preve¬ 
dere la nomina del generale 
Alexandei* B. ’ Haig. ex co¬ 
mandante della NATO e ca¬ 
po dello staff della Casa Bian¬ 
ca ' neH’ultimo periodo ddl’ 
amministrazione Nixon, L’e¬ 
ventuale nomina di Haig. no¬ 
to per fl suo appoggio dell’in¬ 
vasione della Cambogia nel 
19TO e per le sue accuse di 
« tradimento » contro chiun- 
oue criticasse la politica di 
Nixon. ha suscitato forti po¬ 
lemiche a Washington. Ro¬ 
bert Bvrd. capo uscente 
la maggioranza democratica 
al Senato, ha detto che - la 
nomina di Haig potrebbe es¬ 
sere re,sTiinta dal Senato ■ se 
n <!uo niolo nello scand"^" 
W»tergate. che portò alla ca^ 
di Nixon. non venisse 
sufficientemaote chiarito. 

Mary Onori 


Israele: salvati 
dopo 16 ore 
70 operai a : 
sol pontone 
alla deriva 

HADERA — Dopo sedici ore 
di lotta contro un vento a 
5080 nodi, mare in tem¬ 
pesta è forti correnti marl- 
né. le squadre di soccmao 
aeronavali Israeiiané hanno 
portato in salvo 70 marinai 
e operai italiani e israriia- 
ni bloccati a bordo di un 
pentirne alla deriva, fuori 
dal porto di Hadera, una 
cittadina a 55 chilometri a 
nord di Tel Aviv. 

Almeno quattro sono 1 fe¬ 
riti, ma nessuno grave; al¬ 
cuni italiani ricoverati in 
stato di ieggero choc o con 
qualche contusione sono sta¬ 
ti dimessi subito dall’ospeda¬ 
le di Hadera. 

Si è certamente stati vici¬ 
ni ad una catastrofe ma 
l’efficace intervento di for¬ 
ze armate e piàizia israelia¬ 
ne ha scongiurato il perl- 


Liberato a Seul il poeta 
dissidente Kìm Chi Ha 

SEUL — n governo sud-coreano è stato costretto a liberare 
il poeta e leader del dissenso, Kim Chi Ha, arrestato nel '74 
e condannato a venti anni di carcere. .Kim Chi Ha è soprat¬ 
tutto ncto per il poema satirico < I cinque banditi », nel quale 
si denuncia In corruzione del regime del dittatore Park Chung 
Hee. In una breve dichiarazione alla stampa, Kim — condan¬ 
nato a morte, poi aH’ergastolo, e imprigionato due volte per 
attività anti-govcrnativa — ha ringraziato la chiesa e le per¬ 
sonalità che hanno difeso la sua causa. . . . • < ■ 

'■ Continua intanto la protesta e la mobilitazione contro la 
condanna a morte di Kim Dae Jung. A Tokio, durante i lavori 
di una conferenza internazionale < Per salvare Kim ». Il pa¬ 
store T. Corneiius, rappresentante della chiesa evangelica te¬ 
desca, ha espresso l’opinione che fl dittatore Chun — nono¬ 
stante le pressioni internazionali, deciderà di confermare la 
pena. Proteste anche a Seul dove, nel corso di una manifesta¬ 
zione organizzata dagli studenti deirunlversità, la polizia ha 
arrestato undici persone. 


TEHERAN — Ancora un pas¬ 
so avanti sulla, questione de¬ 
gli ostaggi americani in Iran, 
anche se vanno ridimensiona¬ 
te voci eccessivamente • otti¬ 
mistiche — mo5.se in circola¬ 
zióne ieri a Beiriit — secon¬ 
do cui la loro liberazione po¬ 
trebbe avvenire addirittura 
a Natale. Il passo avanti con¬ 
siste nel i fatto che il gover¬ 
no iraniano ha allo studio una 
proposta degli Stati Uniti (fat¬ 
ta pervenire con l’ultimo do¬ 
cumento trasmesso dai me¬ 
diatori algerini) relativa al 
congelamento dei depositi in¬ 
testati all’ex-scià ed esisten¬ 
ti nelle banche americane, in 
attesa che la magistratura 
decida sulla loro eventuale re¬ 
stituzione afl’Iran. Interpella¬ 
to in proposito, il capo ■ del¬ 
l’ufficio stampa ‘ del primo 
ministro, Ahmad Azìzi. ha de¬ 
finito il passo americano « più 
positivo » dei ' precedenti.. ma 
non ha : vcàuto dire nulla di 


preciso circa una possìbile 
liberazione . degli , ostaggi. 
€ Si saprà — ha ■ detto — 
quando daremo la nostra ri¬ 
sposta agli USA. In effetti d 
accingiamo a rispondere a 
Washington: non credo che ci 
vorrà molto tempo ». 

Ahmad Azizi era stato ' in- 
tercellato telefotiicamente da 
Beirut dopo che il quotidia¬ 
no libanese As Safir aveva. 
pubblicato la notizia ai^unto 
del congelamento dei beni del- 
Tex-scià. Secondo fl giorna¬ 
le. questa soluzione sarebbe 
stata accettata dall’Iran e 
ciò avrebbe sbloccato la que¬ 
stione degli ostaggi. As Safir 
giungeva addirittura ad ^ af¬ 
fermare che la liberazione dei 
52 ostaggi avverrà probabil¬ 
mente il giorno di Natale. Ci¬ 
tando imprecisate * fonti go¬ 
vernative iraniane » fl gior¬ 
nale scriveva testualmente: 
€ Stati Uniti ed Iran hanno 
deciso, con un apposito ac¬ 


cordo, di risolvere il proble¬ 
ma degli ostaggi. Si ritiene 
che essi saranno liberati il 
25 di questo mese». 

'La ottimistica notizia dì As 
Safir, già ridimensionata dal¬ 
le dichiarazioni del capo del- 
l’ufficiò stampa di Rejai so¬ 
pra citato, è stata più tardi 
recisamente smentita dal mi¬ 
nistro Nabavi, capo della com¬ 
missione incaricata di dare 
attuazione alle decisioni ' del 
Majlis (parlamento) sulla que¬ 
stione degli ostaggi, e quindi 
di valutare la corrisponden¬ 
za o meno delle risposte ame¬ 
ricane alle richieste avanza¬ 
te dal parlamento. Per quan¬ 
to riguarda specificamente la 
questione del congelamento j 
dei depositi nelle banche USA. 
pur" valutanÀ) c più positivo », 
di prima l’atteggiamento di 
Washington. Nabavi ha det¬ 
to chiaramente che l’Iran non 
intende in . nessun caso ac¬ 
cettare che sia la magistra¬ 


tura americana a stabilire se 
ì beni dell’ex-scià sono patri- 
essere assegnati ai suoi ere¬ 
di o’al governo iraniano. Per 
Teheran non ci sono dubbi che 
i beni dell’ex-scia sono patri¬ 
monio del popolo e della na¬ 
zione iraniani: e dèi resto si 
ricorda che il ’ Majlis, nelle 
quattro condizioni per fl rila¬ 
scio degli ostaggi, ha esplici¬ 
tamente e tassativamente par¬ 
lato di € restituzione dei beni 
delVex-scià ». Qualsiasi diver¬ 
sa soluzione non potrebbe es-. 
sere adottata senza una nuo¬ 
va pronuncia dello stesso Par¬ 
lamento. 

■ Per quanto riguarda l’anda¬ 
mento della guerra Irak-Iran, 
il ciMnando di Teheran annun- 
, da che ieri i difensori di Aba¬ 
dan hanno sferrato un attacco 
di sorpresa su vasta ^ scala, 
con l’appoggio di aviogetti e 
elicotteri - lanciarazzi, inflig- 
.gendo sepie perdite agli ira¬ 
keni. ^.Inoltre l’aviazione ha 


bombardato la regione petroli¬ 
fera e la città di Kirkuk. L« 
fonti irakene ammettono im¬ 
plicitamente l’attacco su'Aba¬ 
dan, - affermando che è ztato 
respinto un tentativo dei di¬ 
fensori di spezzare l’assedio 
della città. / • • > 

' A ditpostrazione delle difll- 
coltà dìe la guerra impone al 
due contendenti, sono state 
adottate in Irak misure per 
ridurre il consumo di pnx^- 
ti petroliferi (come si sa, in 
Iran la benzina per i privati 
è già razionata). H ministro 
dell’interno irakeno - Sàdoun 
Shaker ha infatti ordinato, a 
I>artire da domani, la circo¬ 
lazione delle vetture private 
a targhe alterne. 

A New York, fonti dell’ONU 
hanno annundato che rinvia¬ 
to speciale di Kurt Waldheim, 
lo svedese Olof Palme, tene* 
rà a Baghdad e a Teheran nel 
I gennaio prossimo. 
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LE REGIONI 


Venerdì 12 dicembre 1980 


Air Ars il tentativo in extremis di salvare il governo D’Acquisto 

. i . 

La DC teme 11 voto e pone la fiducia 

» 

Aggirato lo scoglio delle mozioni PCI sitile nomine alla Cassa di Risparmio, all’Istituto vite 
e vino, all’Ente acquedotti, all’Azienda trasporti e all’ospedale di Siracusa - La grave situa¬ 
zione di illegalità - Il democristiano Cangiatosi tenta di evitare la « questione morale » 


PALERMO — La DC, pur di salvare il governo D'Acquisto 
da cinque voli impegnativi dell'Assemblea, dai quali sarebbe 
prevedibilmente uscito politicamente con le os$a rotte, ha 
presentato all'ARS in extremis una sua mozione — aria fritta, 
sulla gravissima questione delle « nomine » scadute negli en¬ 
ti, in attesa d'una lottizzazione. Sulla mozione DC, Il pre¬ 
sidente D'Acquisto, utilizzando un risicalo margine regola¬ 
mentare, potrà infatti così porre la « questione di fiducia >, 
pur d'evitare lo scrutinio segreto e mantenere la situazione 
di gravissima illegalìtà in cui versano cinque ira i 155 enti 
ed organismi regionali nei quali novecento « sceicchi » stanno 
negli organi dirigenti abusivamente, essendo da tempo sca¬ 
duto il loro mandato. 

Con tale marchingegno la maggioranza tripartita domi- 


La vigna 
deir esattore 


A prima vista sembre¬ 
rebbe che se ne siano 
scordati. Da dodici anni, 
in aperta violazione di 
almeno tre leggi, Tlstituto 
regionale della vite e del 
vino, è sotto gestione d’un 
commissario straordinario. 
L’ultimo, il de Vincenzo 
Occhipinti, è scaduto, è 
perciò «abusivo 
Ma non si tratta d’una 
dimenticanza, ha ricordato 
Pietro Ammavuta. L’Ente 
infatti non a caso si trova 


Gli sceicchi 
della grande sete 

Se il suo compito istituzionale è la gestione della rete 
Idrica di ben 130 comuni, in realtà il carrozzone deU’E- 
AS è divenuto il primo responsabile della < grande se¬ 
te ». Tanto che numerosi comuni, rultimo. ieri, è Agri¬ 
gento, lasciata a secco da vari giorni, non hanno esitato 
a denunciare funzionari e dirigenti per le ripetute ina¬ 
dempienze. 

Qui il Consiglio d’amministrazione è scaduto da tre 
, anni, nel ’77, quando l'EAS passò sotto la Regione. Non 
• è più in grado di riunirsi, per le dimissioni ed 1 decessi 
di numerosi componenti. Né tanto meno di deliberare. 
Con tutto ciò, il presidente, il repubblicano Grimaldi, 
ha pensato bene di ampliare, con quattrocento’ nuove 
assunzioni illegittime, la pianta organica. 


Pullman 
& clientele spa 


L’AST detiene, tra tutti 
gli enti, un primato: il 
consiglio d’amministrazio¬ 
ne è scaduto niente meno 
che dal 1968. Il presidente, 
li democristiano Gaetano 
Lo Passo, nominato nel 72, 
ha superato anch’eglL’abr 
bondantemente 1 limiti'di 
tempo previsti dalla legge 
per esercitare il suo man¬ 
dato. In precedenza erano 
stati necessari addirittura 
quattro anni perchè cor¬ 
renti de e partiti di mag¬ 


gioranza riuscissero ad ac¬ 
cordarsi sul suo nome. 

Dietro c’è un gigantesco 
sperpero di denaro pub¬ 
blico. Mario Barcellona, 
intervenendo a Sala d’Èr¬ 
cole, ha richiamato le cifre 
•dello scandalo: nel *79 la 
Regione .ha elargito al- 
l’AST un miliardo e mezzo 
per realizzare « impianti 
fissi», cinque per acqui¬ 
stare autobus. Nel bilancio 
per rso sono messi in con¬ 
to oltre 12 miliardi. Ma 


La Cassa 
degli affari 

Cinque componenti del consiglio di amministrazione 
della Cassa di Risparmio Vittorio Emanuele per le pro¬ 
vince siciliane; scaduto il 12 giugno del ’78, non parteci¬ 
pano da tempo alle riunioni. Non si sono mai insediati, 
o si sono già dimessi, o sono morti. O. per completare 
11 quadro, sono stati colpiti da provvedimenti della ma¬ 
gistratura. 

Giorgio Chessari ha ricordato alcuni personaggi di 
questo sconcertante album di famiglia. Nel '74 non po¬ 
tè occupare la poltrona Vito Ciancimino, un nome che 
non ha bisogno di commenti: il PCI riuscì a sconglu- 
«iT la TipropfBizione, in un Incarico tanto delicato, 
d’un personaggio cosi discusso. Da allora, e sono passa¬ 
ti sei anni, il governo non ha provveduto a sostituirlo. 

11 democristiano Nicolò Nicoletti è un altro che non 
riuscì a metter piede in banca: è finito in galera per 
lo scandalo relativo alla gestione della Cassa per il cre¬ 
dito agli artigiani (CRIAS). Anche lui non è stato rim- 


nata dalla DC al termine della seduta antimeridiana di ieri 
ha cercato di aggirare lo scoglio delle cinque mozioni comu¬ 
niste relative alle nomine alla Cassa di Risparmio, all'Isti¬ 
tuto vite e vino, all'Ente Acquedotti Siciliani, all'Azienda sici¬ 
liana trasporli e all'ospedale Umberto I di Siracusa, che 
erano stati illustrali in aula rispettivamente dai compagni 
Chessari, Ammavuta, Messane, Barcellona e Tusa. 

Il copione prévisto per la serata (la seduta è in corso 
mentre questa edizione va in macchina) è quello annunciato 
dal capogruppo de Cangialosi, che per aggirare la pesante 
< questione morale » ha invitato, con il classico gioco delle 
parli, il governo a provvedere, si, ma « tenendo conto — ha 
detto — della gradualità e della delicatezza dei rapporti tra 
le forze politiche ». 


coinvolto nelle più oscure 
vicende, legate all’uso pa¬ 
rassitario di una delle più 
importanti « industrie ver¬ 
di » della Sicilia. E’ il caso 
dell’« affare » pilotato dal¬ 
l’Istituto assieme al clan 
parassitario degli esattori 
di Salerai, Salvo, assieme 
alla società francese Agri- 
vend, denunciato già anni 
fa ' a Sala d’Èrcole dal 
gruppo comunista. 

Ma i Salvo rispuntano 
fuori un po’ per tutti i va¬ 


ri capitoli del bilancio del- 
TEnte: per la gestione del¬ 
la distillazione agevolata, 
per la spesa dei miliardi 
messi a disposizione del¬ 
l’Istituto da sette anni a 
questa parte per la pro¬ 
mozione del commercio 
del vino. Il commissario si 
rifiuta di render conto al¬ 
l’Assemblea sui destinatari 
di tale spese. 

Che ha fatto, infine, 
l’Ente-vigna dell’esattore 
per debellare la piaga del¬ 


la sofisticazione? Non ha 
mosso letteralmente un di¬ 
to, senza che il governo, 
intanto, regoiarizzi la ge¬ 
stione, cosi come ha fatto 
per l’altra greppia cliente¬ 
lare dell’agricoltura sici¬ 
liana. in consorzi di boni¬ 
fica. In proposito ormai — 
ha detto Ammavuta — dal 
momento che non si è vo¬ 
luto applicare la legge, 
nonostante ripetuti impe¬ 
gni, rimane solo il Codice 
Penale. 


• L’Ente ha 885 tra Impiegati e dirigenti, un grande pa¬ 
trimonio di profèssionalità — ha denunciato Francesca 
Messana — che però non viene utilizzato. Rimane solo 
un capiente serbatoio di voti. Il deficit supera i 31 mi¬ 
liardi. Nessun intervento per la manutenzione degli im¬ 
pianti. Una, ormai comprovata, subordinazione agli in¬ 
teressi dei «privati», i numerosi concessionari dello 
sfruttamento della falda acquifera. L'EAS, infatti, s’è 
guardato bene dal condurre studi per individuare e cap¬ 
tare le acque. Gli « sceicchi » della sete, invece, l’hanno 
fatto. Hanno trivellato e rivenduto 'Spesso-allo stesso 
ente pubblico a prezzi da oaiMgiro * le. risorse rapinate 
dal sottosuolo. La Sicilia, cosi, ‘ che-aVrebbe-sufficienti 
risorse idriche, non può sfruttarle. - 


la cifra è destinata a farsi 
più cospicua; all’AST, in¬ 
fatti, sotto la voce «con¬ 
tributi chilometrici » è 
previsto un altro « regalo » 
di due miliardi e mezzo. 
Nel bilancio di previsione 
tipennale, soltanto per 
l’anno prossimo, ancora 20 
miliardi; per r82, 22; per 
l’83, 24. Il carrozzone in¬ 
casserà insommA qualcosa 
come 66 miliardi. 

Una cifra di tutto rispet¬ 
to che potrebbe mettere in 


moto una nuova politica 
dei ■ trasporti. Invece, 
mentre nei 48 comuni sici¬ 
liani cresce il movimento 
per una pubblicizzazione e 
per razionalizzare il setto¬ 
re. l’AST batte tutt’altre 
piste. Fa da spalla, se mai, 
ad aziende private, come 
riSTA e l’Etnea; ne rileva 
ì « rami secchi », svende le 
linee di maggior prestigio, 
fa incetta di vecchi pull- 
mans, sulla via del disar¬ 
mo. 


piazzato. Un altro consigliere. Il de Nicosia. fu costret¬ 
to a dimettersi perché, presidente della azienda Sicil- 
sider, si trovava hella curiosa condizione di amministra¬ 
tore e cliente della stessa cassa. Sul suo caso — ha de¬ 
nunciato Chessari — s’è persino cercato di chiudere un 
occhio. Per permettere al consiglio di mantenere il nu¬ 
mero legale gli hanno fatto ritirare le dimissioni. 

Si tratta di unà vera e propria sfida. Mario D’Aquisto. 
Il presidente de della Regione, di fronte alle proteste del 
PiH rispose candidamente che « Nomine cosi importanti 
comportano equilibri complessi, presentano difficoltà po- 
htiche ». Punto e basta. 

La Corte dei Conti ha completato il quadro: la Regione 
vanta nei confronti della Cassa di Risparmio e del Bànco 
di Sicilia (l due istituti tesorieri) crediti per più di 81 
miliardi per gli interessi attivi sui fondi depositati presso 
le due banche. Ma i due istituti non pagano i debiti, 
mentre la Regione continua a sborsare decine di miliardi 


Quando 
è d’uopo 
guardarsi 
prima 

allo specchio 


PALERMO — Erano poche righe. Ma i fatti, 
anche se di dominio pubblico, scottam, e al¬ 
lora, al semplice ricordo della battaglia con¬ 
dotta dal PCI per ottenere che l’assessore ai 
lavori pubblici repubblicano Natoli, offrisse 
alla commissione di indagine deH'ARS gli scot¬ 
tanti documenti della gestione del suo prede¬ 
cessore, il suo collega di partito Cordaio, ec¬ 
co la reazione scomposta della segreteria re¬ 
gionale del partito deìVeàera. 

I repubblicani, in una nota diffusa Vàltra se¬ 
ra. si dichiarano < allibiti » perché U segreta¬ 
rio regionede comunista Gianni Parisi ha scrit¬ 
to suirUnità anche di questa emblematica pa¬ 
gina della questione morale siciliana. E, a 
corto di argomenti, ripiegano nell'ingiuria: H 
dirigente comunista è un bugiardo e un de¬ 
magogo, strillano, e affermano che il PCI non 
presentò all’ARS una mozione sull’argomento, 
come scrive l’Unità. 

Si appigliano semplicemente ad un’inesat¬ 
tezza terminoiogica: U gruppo comun’uta in 
verità presentò a Sala d’Èrcole un ordine del 
giorno, non una mozione, che permise alla 


commissione di dare corso alla sua indagine. 
Ma il resto della storia è noto, e risponde 
esattamente al racconto che ne ha fatto Pa¬ 
risi. La commissione d'indagine su quel gi¬ 
nepraio di scandali che fu l’assessorato ai LL. 
PP. sotto la gestione Cardalo non potè com¬ 
pletare due mesi fa a suo lavoro perché Na¬ 
tici non le trasmise la richiesta documenta¬ 
zione. 

E quelle carte già abbastanza scandalose 
che vennero date alla commissione, le giunse¬ 
ro in ritardo. 

Tali circostanze vennero denunciate in aula 
dalla stessa commissione nella relazione in¬ 
troduttiva al dibattito, che si concluse, appun¬ 
to, come s’è detto: il governo, in accoglimen¬ 
to dell’ordine del giorno comunista, dovette 
permettere alla commissione di reinsediarsi. E 
proprio ieri l’indagine, dopo tanta fatica im¬ 
piegata per far tirare fuori le carte all’asses¬ 
sore repubblicano, ha potuto concudersi, con 
buona pace dei dirìgenti repubblicani che, a 
proposito di terminologia, prima di usare la 
parola « bugiardo » dovrebbero guardarsi allo 
specchio. 


Battaglia 
sul bilancio 


PALERMO — L’esame dei 
bilanci, col quale si con¬ 
cluderà, prima di Natale, 
la sessione di sala d’Èrco¬ 
le. sarà l’occasione d’una 
importante battaglia par¬ 
lamentare del gruppo co¬ 
munista. I deputati del 
PCI all’ARS l’annunciano, 
in una nota nella quale 
confermano il giudizio for¬ 
temente negativo già 
espresso nelle commissioni 
di merito sui documenti 
di spesa annuale e trien¬ 
nale e sulla legge finanzia¬ 
ria il cosiddetto « caldero¬ 
ne», presentati dal go¬ 
verno. 

Essi, infatti, tendono a 
spostare e bruciare mi¬ 
gliaia di miliardi con mec¬ 
canismi dispersivi, volti a 
favorire Interessi corpora¬ 
tivi e settoriali; sono as¬ 
solutamente inadeguati in 
rapporto alla crisi, ai bi¬ 
sogni delle masse popola¬ 
ri. e all’esigenza di fare 
della Regione una prota¬ 
gonista di un processo di 
profondo rinnovamento del 
Mezzogiorno nella nuova 


La drammatica crisi degli alloggi a Cagliari 


Nella città più « sfrattata » 
una giunta senza idee e 
neanche un metro edificabile 

Inurbamento, nuovi nuclei familiari, senzatetto e abitazioni 
malsane e un'amministrazione che non sa impostare un plano 

, f 

CAGLIARI — P^r far fronte ai problemi dell'Inurbamento e della formazione di nuovi nuclei 
familiari. Il capoluogo sardo avrebbe necessità di mille alloggi all'anno. In più cì sono gli 
sfrattati, le famiglie che abitano In coabltazìone e quelle costrette in case malsane o perico¬ 
lanti. Come far fronte ad una situazione così drammatica ed esplosiva? Il sindaco democristia¬ 
no Scarpa e la giunta di centrosinistra non hanno un piano preciso, non sanno neppure come 
affrontare l’emergenza, confessano la totale mancanza di aree fabbricabili. Insomma, la spe- 


fase della battaglia meri¬ 
dionalistica che s’è aper¬ 
ta dopo il terremoto. 

L’assenza di un piano di 
sviluppo rende evidente 
rarbitrarletà delle scelte 
contenute nel bilancio po¬ 
liennale. Per cui il PCI ri¬ 
tiene che esso debba esse¬ 
re discusso in presenza del 
piano di sviluppo, che d’al¬ 
tra parte il governo avreb¬ 
be dovuto presentare sin 
dall’ottobre scorso, e che 
ora afferma che sarà pron¬ 
to a breve scadenza. DI 
qui anchei la necessità che 
la legge finanziaria (900 
miliardi) venga ritirata, 
per utilizzare più proficua¬ 
mente tali somme nel bi¬ 
lancio poliennale, attraver¬ 
so una corretta gestione 
della legislazione regiona¬ 
le. Sul bilancio annuale il 
gruppo comunista annun¬ 
cia una ferma battaglia 
per emendarlo nella strut¬ 
tura e nelle finalità, in 
modo da renderlo compa¬ 
tibile con le esigenze di 
sviluppo civile e produtti¬ 
vo della Regione. 



Case del centro storico di Cagliari 


La Finanziaria pubblica alla Metallurgica dei Tirso 

Compra tutto e poi licenzia 

I 

Padrone privato? No è la GEPI 

Azione ricattatoria nei confronti dei 500 operai della fabbrica di Bolotana -1 la¬ 
voratori non espulsi, verrebbero, riassunti , soltanto al. minimo dello stipendio 


Nostro servizio 

NUORO — La Metallurgica 
del Tirso di Bolotana, una 
fabbrica di 500 operai, ve¬ 
de svanire uh progetto di 
ristrutturazione legato alla 
forza della GEPI. Gli ope¬ 
rai — licenziati, ridimen¬ 
sionati o abbandonati dai 
vecchi padroni — si bat¬ 
tono ora contro i giochi 
sottili della finanziaria 
pubblica. Le maestranze 
temono che la GEPI stia 
portando avanti una vera 
e propria 'azione ricattato¬ 
ria ed abbia intenzione di 
assumere una minima 
parte degli operai licenzia¬ 
ti con un minimo di sti¬ 
pendio. Come a dire che 
un ente di Stato si com¬ 
porta peggio dei privati. 

A Bolotana, fra i 500 o- 
pera!, agitazione e rab- 


All'Aquila 
spettacoli 
per bambini 
fatti dai 
bambini 


L’AQUILA — Oggi, alle ore 
17.30 al Teatro Comunale 
d^rAgitila, il • gruppo del- 
TcUovo, gran compagnia di 
attCHi pupazzi mimi e burat¬ 
tini > di Intesa c<hi il distret¬ 
to scolastico e in collabora¬ 
zione con il Teatro stabile 
ddl’Aqulla, presenta alcune 
azitmi sceniche condusive 
dell’attività di animazione 
svolta nelle scuole del secon¬ 
do e decimo cìrcolo didatti¬ 
co nd corso del triennio 
1978-1900. 

I primi a calcare le scene 
saranno gU altmni della scuo¬ 
la dementare di viale Gio¬ 
vanni XXin. mentre sabato 
sempre alle 17.30, sarà la vol¬ 
ta dei ragazzi dd convitto 
nadonale. 

Le favole di Andersen « Il 
tenace soldatino di stagno», 
«I vestiti nuovi ddl’impera- 
tore » e « n compagncK di 
viaggio » sono i testi sui qua¬ 
li si misureranno i giovanis¬ 
simi attori. 

• • • 

BARI — Due contadinL ma¬ 
rito e moglie, sono morti in 
un incìdente stradale accadu¬ 
to sulla provinciale Bitritto- 
Modugno ad una decina di 
chilometrì da Bari. Si tratta 
di Francesco Trentadue, di 
48 anni e di Maddalena Ro¬ 
mita, di 57. entrambi di Mo¬ 
dugno, che erairo a bordo di 
un motocarro «Ape Piag¬ 
gio». Il mezzo, forse per la 
strada ghiacciata, si è scon¬ 
trato con una « Mini Minor » 
che proveniva in senso con¬ 
traria Nell’urto I due conta¬ 
dini sono mortL 


bia. Ieri si è tenuta un’as¬ 
semblea generale in cui 1 
lavoratori hanno avanzato 
richieste di recupero com¬ 
pleto 'delia fabbrica e 
stigmatizzato l’operaito 
della finanziaria di Stato. 

Cosa ha fatto la GEPI a 
Bolotana? In primo luogo 
ha proceduto a rilevare gli 
impianti della fabbrica in 
crisi quando già i vecchi 
padroni avevano provve¬ 
duto a liquidare la società 
col licenziamento totale 
delle maestranze. Questo è 
apparso ai lavoratori co¬ 
me un ricatto inaccettabi¬ 
le. Da parte della GEPI 
potrebbe costituire infatti 
la prima mossa per assu¬ 
mere soltanto un numero 
di dipendenti limitato, e- 
vitando di ristabilire il li¬ 
vello occupazionale? In 
pratica prevarrebbero i 
calcoli di ristrutturazione 


A Lucerà 
vogliono far 
commissionare 
l'USL per 
esclmlere il PCI 


LUCERÀ — Un gravissimo 
atto si è verificato a Lucerà 
nella elezione del Comitato 
di gestione dell’Unità sanita¬ 
ria locale. Si è proceduto a 
una.doppia votazione pur di 
escludere a tutti 1 costi il 
PCI e i suoi rappresentanti 
legalmente eletti. 

Si è trattato — come affer¬ 
ma il Ccanltato direttivo del¬ 
la Federazione provinciale 
del PCI — di un atto ìll^t- 
timo, contrastante con le 
leggL verso cui i comunisti 
faranno i dovuti pa^i. E' sta¬ 
to altre^ un atto di fazioàtà 
e arroganza politica che chia¬ 
ma in causa le responsabilità 
della DC. ma anche del PSDI 
e del PSI e riporta indietro 
di dieci anni la correttezza 
democratica dei rapporti po- 
liticL 

Di fronte a tutto ciò il Co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione del PCI riafferma In¬ 
nanzi tutto la necessità di 
impedire il tentativo di com¬ 
missariamento dell’USL e 
l’esigenza che si rispetti k> 
si^rito innovatore della rifor¬ 
ma operando in modo unita¬ 
rio non nell'interesse di una 
logica lottizzatrice di partito, 
ma al servizio ddla salute di 
tutti i cittadini. Di qui la 
condanna del PCI per questi 
atti di discriminazione e fa¬ 
ziosità politica che impedisco¬ 
no la presenza dei comitati 
di gestione di tutte le forze 
democratiche. 

Ci si augura infine che le 
forze di sinistra, FBI e FSDI, 
possano rivedere la propria 
posizione. 


della fabbrica, non tenen¬ 
do conto degli uomini che 
vi lavorano. 

. La maggior parte degli 
operai, che al momento 
dell’ingresso della GEPI 
nella operazione avevano 
sperato di riacquistare il 
lavoro, non nascondono il 
loro malcontento. In cassa 
integrazione da due mesi e 
mezzo, dopo aver aspetta¬ 
to tanto tempo, potrebbe¬ 
ro ora essere licenziati. Il 
licenziamento inoltre 
comporterebbe la iscrizio¬ 
ne nelle liste di colloca¬ 
mento, da cui la GEPI 
dovrebbe fare le assunzio¬ 
ni. A questo gioco gli ope¬ 
rai non ci stanno. 

« E se venissimo superati 
in graduatoria da altri? », 
dicono. Questa è la situa¬ 
zione per chi non viene as- 


Lasciano 
il posto di 
guordia per 
salutare reclute: 
condannati 


C.AGLLARI — Sei avieri di 
leva, allontanatisi dal corpo 
di guardia dell’aeroporto mi¬ 
litare di Elmas ((TagUari) per 
recarsi nelle camerate dove 
si festeggiava Tarrivo al re¬ 
parto delle nuove reclute, so¬ 
no stati processati e condan¬ 
nati. I pudici del tribunale 
militare, presieduto dal col. 
Antonio &:hirru. ha inflitto 
sei mesi di reclusione agli 
avieri Sandro Melis e (Cosi¬ 
mo Cordedda: quattro mesi 
ad Antonio Mameli, Alessan¬ 
dro Leone e Luigi ineonìs; 
e due mesi a Pack» Pischedda. 

I sei giovani sono stati ri- 


sunto subito. Ma anche per 
coloro che lavoreranno 
immediatamente la situa¬ 
zione è tutt’altro che ro¬ 
sea. La finanziaria pubbli¬ 
ca intende appunto appli¬ 
care il minimo del contrat¬ 
to. non riconoscendo alcu¬ 
na anzianità agli operai. 
Ciò significa che un ope¬ 
raio specializzato con 
grande esperienza alle 
spalle, verrebbe a guada¬ 
gnare non più di 350.000 
lire al mese. 

Ecco quali sono ì pro¬ 
getti della GEPI, un ente 
di Stato che dovrebbe ba¬ 
dare al bene pubblico e 
agli interessi dei lavorato¬ 
ri. Contro questi progetti ì 
500 lavoratori della Metal¬ 
lurgica del Tirso hanno 
ripreso la lotta. 

a. g. 


Costerò 
200 lire 
il biglietto 
dell'autobus 
a Buri 


BARI — Entro la fine dell’ 
anno il biglietto dell’autobus 
aumenterà di cinquanta lire, 
arrivando a duecento lire. Un 
provvedimento che era nell’ 
aria da tempo e che ha tro¬ 
vato la ferma opposizione del 
Comitato cittadino del PCL 
In un comunicata ricordan¬ 
do l’impegno che da mesi 
sta svolgendo il grappo co¬ 
munista in direzione della 
soluzione dei problemi del 
traffico, culminato nei gior¬ 
ni scorsi con la conferenza 
di produzione dell’AMTAB (la 
municipalizzata del traspor¬ 
to pubblico), si esprìme il più 
netto dissenso per un au¬ 
mento che non viene giustifi¬ 
cato dalla qualità di un ser- 


culazione edilizia si è man¬ 
giata ogni metro quadrato di 
terreno edificabilc e per gli 
amministratori comunali il 
fatto è marginale, va archi¬ 
viato. 

L’assessore agli alloggi, il 
repubblicano Marini, che ha 
finalmente informato il Con¬ 
siglio comunale sullo « stato 
abitativo » in città, si è ben 
guardato dall’esporre i punti 
di un intervento programma¬ 
to. Constatata rimpossibilità 
di trasferire nella « riserva 
indiana » di Uta, lontana una 
ventina di chilometri dal ca¬ 
poluogo, le famiglie cacciate 
con la forza dal municipio e 
dalla tendopoli di piazza 
Matteotti, ed attualmente ri¬ 
fugiate nell’ex convitto del¬ 
l’Assunzione, la giunta pro¬ 
pone una via d’uscita con 
l’acquisto di appartamenti. 

Un’impresa ha offerto (con 
quali criteri finanziari?) 156 
alloggi già pronti da affittare, 
con l’equo canone, esclusi¬ 
vamente a famiglie sfrattate. 
La spesa è dì circa dieci mi¬ 
liardi di lire, mentre il Co¬ 
mune *ia attualmente dispo¬ 
nibili appena quattro miliardi 
stanziati d.^lla Regione. 

Ammasso che il Comune 
riesca a recuperare i restanti 
sei miliardi, necessari aU'ac- 
quisto dei 156 alloggi, ciò non 
significa ohe il dramma degli 
sfrattati potrà ..essere risolto. 
Lo stesso assessore Marini 
ha informato che hanno pre¬ 
sentato domanda per la casa 
209 famiglie già colpite da 
sentenza esecutiva di sfratto, 
mentre altre 109 famiglie 
hanno il procedimento di 
fratto in corso. Cì sono 
quindi b?n 308 famiglie sulla 
strada, senza neppure un tet¬ 
to dove ripararsi: come sarà 
possibile sistemarle tutte? E 
quale destino attende le altre 
1092 famiglie cagliaritane che 
hanno presentato domanda al 
Cernirne per avere una casa 
civile, poiché attualmente vi¬ 
vono in veri e propri tuguri 
o in coabìtazione? 

Nel conto non sono com¬ 
prese le quattromila famiglie 
iscritte negli • elenchi del- 
riACP. Per non parlare delle 
famiglieUlie-occupano «abu¬ 
sivamente » gli stabili di vìa 
I Baccaredda. via Logudoro 
; via Porcile, via Sassari ed 
altri ancora, costrette a vive 
re nel terrore di un interven¬ 
to della forza pubblica 
Ckjme si vede, la crisi'degli 
alloggi ' costituisce il più 
grande problema dì Cagliari. 
La giunta non riesce ad im¬ 
postare un programma orga¬ 
nico dì interventi, ma - si 
muove alla cieca, senza alcun 
piano preciso. L’acquisto dei 
156 appartamenti — e si trat 
ta di un’operazione ancora 
per aria, in quanto senza co¬ 
pertura finanziaria — se ri¬ 
mane un fatto isolato rischia 
di provocare una « guerra fra 
senzatetto » e di incoraggiare 
ancora più l'istituto della 
raccomandazione e del clien¬ 
telismo. 

« Quando noi comunisti ci 
siamo fatti promotori dell'or¬ 
dine del giorno relativo ad 
un piano per la casa, appro¬ 
vato dal Consìglio comunale 
due mesi fa. avevamo indica¬ 
to, in una scala di priorità, 
dei provvedimenti che anda¬ 
vano dalla requisizione di 
stabili inutilizzati all’acquisto 
di appartamenti, dalla crea¬ 
zione di case-pareheggio ai- 
l’istituzione di case-albergo. 
L’unico provvedimento che la 
giunta è stata capace di a- 
dottare si riferisce invece al¬ 
lo sgombero dei senzatetto 
rifugiatisi dentro il Comune e 
sotto le tenoe piantate nel 
centro della città». Con 
questa denuncia ha aperto il 
suo intervento il compagno 
Antonio Sardu, rigettando, a 
nome del gruppo comunista, 
le tesi deU'assessore MarinL 
« Cagliari — ha denunciato 
il compagno Sardu — viene 
considerata la città più 
’’sfrattata’’ dTtalia, non solo 
perchè il numero dei senza' 
tetto è il più alto rispetto a 
tutte le città italiane, ma an¬ 
che per la negligenza e l'inca¬ 
pacità delle giunte egemoniz¬ 
zate dalla DC più retriva del* 
l’isola. Nei^re l’attuale 
giunta riesce ad uscire dalla 
vecchia politica nel settore 
degli aUt^gi come in ogni 
altro cettore, essendo basata 
su una formula di governo 
cittadino incapace di aprire 
qualsiasi prospettiva di cam¬ 
biamento ». 

n PCI ha confermato la 


conosciuti colpevoli alami di vizio tra i più scadenti del volontà di battersi perchè la 
abbandono di posto, altri di Mezzogiorno. svolta avvenga anche nel cor 

violate consegna. Insieme a • * * 

loro è stato processato an- PESCARA - Il traffico cit- 

cte n Giovanni Pi- SKi“'’a*'‘cIlSiwlin <S. 

sci^tu U quale, accusato di ^ l’assalto degli speculatori edl- 

VMlate c^gna ; per non ?S^bus ur- »• * clan degli affaristi 

aver impedito agli avieri di bani ad levare contrawen- Nulla cambia dunque con 
lasciare il corpo di guardia, rioni agli automobilisti indi- questa giunta. Ctesa fare? Il 

è stato condannato a qnat- scipJinati. Si tratta dei eoa- sindaco Scarpa era stato im- 

tro mesi di carcere. Tutti trollori che sul bus verifica- pegnato dal Consiglio a pre- 

gli imputati, processati a biglietto ai viaggiatori. sentare neir^rco di qtiaranta 

piede libero, hanno beneficia- Sono cinque a Pescara, e 

to ddU sospensione oondiào. un i i 'SsU ^ * 

nate della pena, n coUegio | g^^te. Xa decisione de» 

giudicante ha accolto sohan- dere a loro la fao^tà di eie- riprendere 1 azione 

to parzialmente le richieste vare contravvenzioni agli au- 

avanzate dal nuhhhen mini tomoWllsti, dopo un analogo J^^^***^ * “P* 
avanzate aai puoouco mini- precedente a Trieste. vivibile», partendo proprio 

stero dr. Alberto Lazzardi n controllo degli ispett(»1 dalla cosa, non è ^nza signl- 

che aveva sqUeciteto la con- saA tuttavia limitato: col- fii^oto, e non può rtmanm 

SS SraS’oSSSnfiSn’VM: Si.'.5'o'n‘l 

wiarni m diea a sci mesi gjp autobus sulle appo- ■ _ 

di reclusione. site corsie ureferenzialL WlUSepp* rOOM 


svolte avvenga anche nel co- 
poluogo sardo. Non si può 
continuare con Timmobill- 
smo, con gli interventi di¬ 
spersivi e clìentelari. con 
l'assalto degli speculatori edi¬ 
li. con i clan degli affaristi 
Nulla cambia dunque con 
questa giunta. Cosa fare? li 
sindaco Scarpa era stato im¬ 
pegnato dal Consiglio a pre¬ 
sentare nell'orco di qtiaranta 
giorni un piano di interventi 


tutti hanno la qualifica di • Programmati per la casa. A 
guardie giurate. C’è stato un ' due m^i e p^ nessim 
accordo in comune per esten- ! -^ decisione del 

dere a loro la fao^tà di eie- i ®*CI di riprendere 1 azione 
vare contravvenzioni azli au- 1 politica e di lotta per rendè- 


accordo in comune per esten¬ 
dere a loro la fao^tà di ele¬ 
vare contravvenzioni agli au- 
tomotelisti, dopo un analogo 
precedente a Trieste. 

n controllo degli ispett(»1 
sarà tuttavia limitato; col¬ 
piranno solo gli automobili¬ 
sti che ostacolano il passag¬ 
gio degli autobus sulle appo¬ 
site corsie preferenziali. 


re Cagliari «una città civile, 
vivibile ». pirtendo proprio 
dalia casa, non è senza signi¬ 
ficato, e non può rtmanen 
senza effetti per una luia 
mobilitazione unitaria. 

Giuseppa Padda 
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Alle 18 il presidente Rais presento il programmo e gli assessori 


Una delegazione;parlamentare del PCI da oggi in Calabria 


Oggi il consiglio regionale 
elegge la giunta autonomistica 

Tra gli impegni principali della nuova amministrazione il rilancio dell'autonomia basato sulla integrale at¬ 
tuazione dello statuto e sulla sua revisione -- Come far fronte alla crisi economica -- Un documento del PCI 


Tra boss ii»fipsi e ^caporali» 
il bvoro è sempre piìi nere 

Iniziative dei rappresentanti comunisti per Tindagine sul fenomeno del capora- 
lato - Un processo che emargina sempre di più le donne daireconomia agricola 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI — Alle ore 18 di 
oggi il presidente della giun¬ 
ta onorevole Franco Rais 
presenta il programma e i 12 
assessori al consiglio regiona¬ 
le. Il voto, che verrà al ter¬ 
mine di un dibattito, consen¬ 
tirà la piena legittimazione 
della nuova giunta autono¬ 
mistica, la prima in cui siano 
rappresentati i comunisti. 

In un documento diramato 

■ a conclusione della riunione 

■ degli organismi dirigenti sar¬ 
di. con la partecipazione del 
compagno .Adalberto Minucci, 
il PCI conferma che « la ele¬ 
zione a presidente della giun¬ 
ta regionale del compagno 
socialista Franco Rais costi¬ 
tuisce un fatto nuovo e posi¬ 
tivo ». La elezione del com¬ 
pagno Rais è avvenuta con il 
consenso di tutti i partiti au¬ 
tonomistici. al fine di costi¬ 
tuire una giunta di unità au¬ 
tonomistica. « Questo obietti¬ 
vo — si legge nel documento 
del PCI — va perseguito da 
tutte le forze autonomistiche 
con coerenza, e pertanto 
vanno respinte, non poa^uno 
essere tollerate manovre dila¬ 
torie ». 

Il PCI ritiene che esistano 
le condizioni politiche per u- 
na positiva soluzione della 
crisi e a questo fine lavorerà 
tenacemente anche nelle 
prossime ore. Il comitato re¬ 
gionale del partito ha rÌ\olto 
un appello ai lavoratcr». alle 
masse popolari dell’isola 
perchè si sviluppi, in questi 
momenti decìsivi, la più am¬ 
pia mobilitazione, e si abbia¬ 
no numerosi pronunciamenti 
per la rapida soluzione della 
crisi alla Regione Sarda. 

Un invito è stato infine ri¬ 
volto dal PCI agli altri parti¬ 
ti autonomistici perchè « nel 
momento decisivo delle scel¬ 
te. facciano prevalere gli in¬ 
teressi della Sardegna e dei 


sardi su ogni altra considera¬ 
zione ». 

Ieri sera le delegazioni dei 
partiti autonomistici sì .sono 
ancora incontrate per defini¬ 
re la composizione della 
giunta. E’ certo che la Sar¬ 
degna, a tre mesi dalla crisi, 
avrà un governo, e sarà un 
governo diverso rispetto a 
tutti quelli che sì sono sus¬ 
seguiti nella trentennale sto¬ 
ria deH’autonomia. I comu¬ 
nisti. in unità con gli ' altri 
partiti autonomistici, si im¬ 
pegneranno con tutte le loro 
forze perchè la « svolta » ab¬ 
bia come effetto immediato 
l’avvio a soluzione dei pro¬ 
blemi più urgenti dei lavora¬ 
tori e del popolo sardo e in 
prospettiva la realizzazione 
del grande disegno di rinno¬ 
vamento economico, sociale, 
culturale della nostra isola. 

Questa linea è del resto 
contenuta nel documento con¬ 
cordato da tutti i partiti au¬ 
tonomistici. e ad essa fa rife¬ 
rimento il presidente Rais 
nelle dichiarazioni program- 
matìdie che si appresta a 
pronunciare in assemblea. 
Parlando con i giornalisti, al 
termine delle consultazioni 
con i partiti della nuova 
maggioranza e con la delega¬ 
zione della federazione sinda¬ 
cale unitaria, il compagno 
socialista Rais ha ribadito la 
volontà di muoversi nella li¬ 
nea deirunità autonomìstica. 

«Il patto autonomistico — 
ha sottolineato il presidente 
della giunta — nasce dalla 
situazione di eccezionalità in 
cui si trova la Sardegna 

Gli altri punti principali 
del programma che sarà oggi 
illustrato da Rais riguardano: 
il rilancio della autonomia, 
basato sulla attuazione inte¬ 
grale dello statuto speciale e 
sulla sua revisione: un rap¬ 
porto dei diversi organi del 
consiglio e della giunta, fun¬ 
zionale alla programmazione 


democratica, mediante la e- 
laborazione di uno statuto in¬ 
terno della regione. 

< A questo progetto com¬ 
plessivo — ha precisato il 
compagno Rais — sono inte¬ 
ressate tutte le forze politi¬ 
che democratiche, al di là 
delle differenziazioni ideolo¬ 
giche di partito. Soltanto il 
patto autonomistico può as¬ 
sicurare la mobilitazione del 
popolo sardo, necessaria per 
raggiungere gli obiettivi della 
rinascita ». 

< Tutti i partiti ~ ha infine 
annunciato il presidente Rais 
— mi hanno confermato 
l’impegno di andare avanti e 
concludere ». 

n PCI e il PSI in partico¬ 
lare si sono dichiarati d’ac¬ 
cordo nel ritenere che esisto¬ 
no le condizioni politiche per 
formare la giunta di unità 
autcHiomistica. « In questo 
senso — ha affermato'il se¬ 
gretario regionale socialista 
compagno Marco Cabras — il 
presidente ha avuto da parte 
nostra la delega niù ampia. 
Resterebbe incomprensibile, a 
questo punto, qualsiasi pausa 
dì riflessione e di ripensa¬ 
mento. 

Il segretario regionale del 
PC compagno Gavino An- 
gius ha ribadito che c*si può 
e si deve concludere subito ». 
Riferendosi alla struttura del- 
l'esecutivo, il compagno An- 
gius ha detto: < Il PCI re¬ 
spinge calcoli e manore di 
manuale Cencelli. Si deve in¬ 
vece puntare a una equilibra¬ 
ta presenza e al giusto peso 
politico di ciascun partito. ' 

<I comunisti — ha ancora 
precisato Angius — non han¬ 
no vocazióne al sacrificio, ma 
non hanno posto questioni 
circa il numero dei loro as¬ 
sessori, perche la questione è 
politica e non aritmetica ». 

9-P 


Una crisi fin troppo 
lunga e la Sardegna non 
ammette altri rinvìi 

CAGLIARI Il PCI, che da oltre 30 anni si batte per una svol¬ 
ta alla Regione sarda fondata sulla più ampia unità delle forze 
autonomistiche, attribuisce alla costituzione della giunta di uni¬ 
ta autonomistica un grande significato polìtico. E* pertanto ne¬ 
cessario presentare oggi la nuova giunta aU’approvazione del 
Consiglio regionale. 

A giudizio del nostro partito non sono infatti cambiate le po¬ 
sizioni polltlclie che hanno portato all'elezione a presidente della 
giunta dell’on. Franco Rais. Il presidente socialista è stato elet¬ 
to con il voto favorevole di tutti i partiti autonomistici e, con¬ 
cluse le consultazioni, si appresta ora ad illustrare il program¬ 
ma concordato e a presentare gli assessori. Dopo di che, il nuovo 
esecutivo regionale avrà piena legittimazione. 

La posizione dei comunisti è chiara: occorre garantire subito 
alla Sardegna un governo stabile, efficiente, rappresentativo 
delle grandi masse dei lavoratori e del popolo. La crisi è tal¬ 
mente grave, la situazione così complessa e drammatica che 
ogni rinvio, ogni dilazione non potrebbero essere capiti dai 
sardi. 

I lavori deirultimo Comitato regionale del PCI, che hanno * 
suscitato una reazione polemica da parte degli organismi diri¬ 
genti della DC, conferma in effetti posizioni già note, espres¬ 
se in varie sedi, e non solo dal nostro partito. Non si compren¬ 
dono perciò le reazioni della DC sarda rispetto alla riafferma- 
zlone della esigenza di una partecipazione piena, responsabile 
e di pari dignità di tutti i partiti autonomisilci al governo della 
Regione. E* d'altronde auspicabile che a ciascun partito, e quin¬ 
di anche al PCI, sia consentito di compiere nelle proprie sedi, 
gli approfondimenti necessari ed opportuni della propria linea 

' La direzione del nostro partito non ha espresso né esprime¬ 
rà veti di sorta alla linea seguita dai comunisti sardi, ed anzi 
ha manifestato, eoo l'intervento del compagno Adalberto Minuc¬ 
ci, pieno consenso alla costituzione della giunta di unità autono¬ 
mistica. Il PCI respinge perciò ogni ipotesi di « azzeramento » 
della situazione politica regionale. A giusta ragione il PCI chie¬ 
de che la nuova giunta sia presentata oggi al Consiglio regio¬ 
nale, per porre fine ad una crisi lunga e travagliata, di cui i 
comunisti non portano certo alcuna responsabilità. 


La decisione del TAR mette allo scoperto la gestione clientelare di Reggio 


Una «lotta tra bande» che colpisce la città 

L'annullamento della elezione del Consiglio comunale del giugno scorso ha provocato aspre critiche in tutti gli 
ambienti - Una strumentale interrogazione del de Ligato • Documento del PCI: « Coprire il vuoto di potere » 


REGGIO CALABRIA — La 
decisione del TAR di annulla¬ 
re « le oijerazionl elettorali 
svoltesi ra e il 9 giugno 1980 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale di Reggio Cala¬ 
bria » ha provocato in tutti 
gli ambienti cittadini aspre 
critiche contro i responsabili 
delle manifeste irregolarità 
che hanno reso inevitabile lo 
scioglimento del Consiglio co¬ 
munale. 

Quanto è avvenuto costitui¬ 
sce l’epilogo di una lunga e 
spericolata gestione clientela¬ 
re del potere, instaurato dal¬ 
la Democrazia cristiana ed 
ingigantito da un centro sini¬ 
stra sordo ad ogni istanza di 
rinnovamento, profondamente 
lacerato da beghe e contra¬ 
sti interni, impegnato solo nel¬ 
la più esasperata e distorta 
logica spartitorìa delle leve di 
potere. Il provvedimento del 
Tair ha carattere di immedia¬ 
ta esecutività: nella prossi¬ 
ma settimana il prefetto do¬ 
vrà procedere alla nomina di 
un commissario prefettizio 
che reggerà le sorti del- Co- 
mune.fino al rinnovo del Con¬ 
siglio comunale con il turno 


'ir ■■ , 

elettorale delia prossima pri¬ 
mavera. Soltanto il Consiglio 
di Stato potrà pronunciarsi 
per ima sospensiva del prov¬ 
vedimento emesso in accogli¬ 
mento del ricorso presentato 
il 5 agosto scorso dai candi¬ 
dati socialisti non eletti Miaria 
Curatola, Francesco Criaco, 
Edoardo Pannella, Giovanni 
Rugolo. 

Nel loro esposto, avanzato 
per un fatto puramente tecni¬ 
co contro il capolista del Par¬ 
tito comunista italiano, pro¬ 
fessor Giuseppe Comeri, e 
contro gli altri 49 consiglieri i 
ricorrenti sostenevano resi¬ 
stenza di irregolarità nelle 
varie fasi elettorali, talmente 
gravi da alterare i risultati fi¬ 
nali. ' 

^ Dello stesso parere deve e& 
sere stato il TAR — sezione 
di Reggio Calabria — se, ol¬ 
tre ad aver deciso Io sciogli¬ 
mento del Consiglio comuna¬ 
le, si accingerebbe — come 
pare — a rinviare una me¬ 
moria alla Procura della Re¬ 
pubblica per raccertamento 
delle eventuali responsabilità 
penali dei .dngoli. 

Nel poco edificante episodio 


— che segna il punto più 
basso di una lotta politica 
Ormai a livello di faida — si 
inserisce, ora, una pesante 
quanto tardiva interrogazione, 
presentata ai ministri dell’In¬ 
terno e di Grazia e Giusti¬ 
zia dal deputato democristia¬ 
no Ludovico Ligato. - 
n parlamentare chiede al 
due ministri cse hanno co¬ 
gnizione delle ragioni per le 
quali la Giunta mimlcipale di 
Reggio Calabria ha appaltato 
con i poteri del Consiglio in 
violazione deU'articoIo 123 del 
Testo Unico 16 maggio I960 
n. 570, i servizi di raccolta, 
trasporto e recapito dei pli¬ 
chi contenenti i verbali e le 
schede delle 330 sezioni del 
Comune di Reggio Calabria; 
se conoscono la circostanza, 
acculata dallo stesso presi¬ 
dente .dell'Ufficio centrale cir¬ 
coscrizionale, che molti plichi 
sono giunti a destinazicKie con 
grande ritardo, sembra dopo 
una sosta r-ello studio privato 
di un professionista della cit¬ 
tà e che di altri si sono per¬ 
se le tracce o siano stati con¬ 
segnati con ritardi di oltre 
im mese; se sanno che i pli¬ 


chi non sono stati mostrati 
all'Ufficio centrale circoscri¬ 
zionale su Iniziativa del pre¬ 
sidenti dei seggi elettorali, 
bensì per tramite di privati, 
o, comunque, attraverso gli 
uffici elettorali del Ck>mune, 
dove era stato installato im 
centro meccanografico che, 
stranamente, la notte degli 
scrutini cessò di funzionare 
(dicono per un guasto improv¬ 
viso) »; se è vero che « nume¬ 
rosi plichi pervennero aperti 
e poi richiusi alla meno peg¬ 
gio; come vennero proposti i 
presidenti dei seggi, il numa 
ro di questi nominati dal sin¬ 
daco in sostituzione di altri 
presidenti risultati rinuncia- 
tari». Infine, se 1 ministri 
sanno che «analoghe proce¬ 
dure sono state seguite nella 
raccolta e nella elaboratone 
dei dati relativi aUe elezioni 
regionali ». 

Si tratta, non c’è dubbio, di 
un duro attacco non ricondu¬ 
cibile certo ad una tardiva 
«questione morale» quanto 
alla spietata lotta Ingaggiata 
per la spartizione delle poltro¬ 
ne assessoriall e tra 1 vari 
gruppi di potere democristia¬ 


no. Siamo in presenza — co¬ 
me rileva la Federazione reg¬ 
gina del Partito comunista 
Italiano — di «una vera lot¬ 
ta tra bande che attraversa 
la Democrazia cristiana e tut¬ 
ti 1 partiti del centro-sinistra. 
Si impone, ora «il pieno ac¬ 
certamento della verità e la 
punizione severa dei respon¬ 
sabili di illeciti ». Nel contem- 
pa occorre « garantire subito 
ì’insediamento dei consigli di 
circoscrizione per sviluppare 
tm potere democratico in già. 
do di coprire, sia pure par¬ 
zialmente. il vuoto di gover¬ 
no cittadino ». 

Come prima iniziativa po¬ 
litica, il Partito comunista 
ha indetto, già da ieri sera, 
decine di assemblee in tutti i 
quartieri e le frazioni della 
città; per sabato 13 dicem¬ 
bre alle ore 17,30, nella sala 
del Consiglio comxmale è sta¬ 
ta convocata una assemblea 
pubblica nti corso della quale 
parleranno LI segretario della 
federazione connmista Enzo 
Fantò e Leone Pangallo. 

Enzo Lacaria 


CATANZARO — Il Jetiomeno 
del caporalato, benché non 
registri in Calabria una pre¬ 
senza di lunga data come in 
altre parti del Paese (ad e- 
sempio la Puglia), comincia 
a manifestarsi anche nella 
nostra regione interessando 
ormai migliaia di donne, coin¬ 
volgendo in maniera notevole 
alcune zone, soprattutto le 
tre piane: quella di Lamezia, 
dove confluiscono soprattut¬ 
to donne del Vibonese (Rom- 
bioio, Francica, San Caloge¬ 
ro, lonadi, Filandari, Mileto) 
e del Reggino (Melicucco. 
Cinquefrondì, Giffone, Citta¬ 
nova) quella di Sibari (con 
un interscambio con la piana 
di Policoro in Basilicata): 
quella di Gioia Tauro che 
funge più che da zona di ar¬ 
rivo da centro di raccolta e 
di partenza della forza la¬ 
voro. 

Si tratta generalmente di 
rapporti stagionali legati alle 
grandi campagne di raccolta: 
arance, uva, pomodori e, in 
particolare, olive. Intorno a 
questo grosso appuntamento, 
rappresentato dalia campa¬ 
gna olearia, si concentra una 
complessa iniziativa, economi¬ 
ca e finanziaria legata oi flus¬ 
si di denaro pubblico come 
la integrazione comunitaria. 
Avviene per esempio che buo¬ 
na parte degli oIii?eli della Re¬ 
gione venga affittata durante 
ìa fase della raccolta a pochi 
mediatori che fanno raccoglie¬ 
re il prodotto, lo portano al 
frantoio e intascano poi l’in¬ 
tegrazione. 

Scavando nel problema del 
caporalato emergono alcune 
questioni che vanno al di là 
della stessa condizione fem¬ 
minile che inducono a rifles¬ 
sioni anche preoccupanti: 
guardiamo, ad esempio, la 
vastità con cui viene alla luce 
la crisi degli attuali meccani¬ 
smi di collocamento e resi¬ 
stenza. a tal proposito, di ùn 
vero e proprio * mercato pa¬ 
rallelo * che, sfugge a qual¬ 
siasi forma di controllo; l’in¬ 
treccio Ira .età. e Xindiàtria 
delVassìstenza; tm vero e prò- 
prio '.€ paese reale > che non 
è possibile continuare ad igno¬ 
rare perché ha larghi jmar- 
gini di autonomia e radici ben 
profonde. Sul fronte delle don¬ 
ne, poi, il rischio — già in 
atto del resto — se questi 
meccanismi continuano a pro¬ 
cedere indisturbati è che essi 
portino a un processo di ulte¬ 
riore marginaJizzazione della 
doma daìVeconomia agrìcola 
calabrese. ,. • 
n problema del caporalato 
si incupisce, inoltre, in Cala¬ 
bria per le ramificazioni con 
cui la mafia sì estende an¬ 
che in questo settore: è ve- 
rificato infatti che spesso so¬ 
no mafiosi della piana di 
Gioia Tauro coloro che gesti¬ 
scono direttamente o dànno 
in subappalto {camion addetti 
al trasporto delle donne. 

Il problema del controllo de¬ 
mocratico del collocamento 
appare quindi il punto cen¬ 
trale di una battaglia da tm- 
postare nei confronti del pa¬ 
dronato (rispetto del colloca¬ 
mento e delle norme oszlcu- 
ratìve previdenziali), nei con¬ 
fronti delle autorùà compe¬ 
tenti per rendere possibile un 
contrcHlo détta stessa mano¬ 
dopera prevedendo tutta una 
serie di provvedimenti. Fra 
questi Vindividuazìone dei ba¬ 
cini di impiego détta manodo¬ 
pera stagionate, ìa costituzio¬ 
ne di specioti uffici di coor¬ 
dinamento presso la sezione 
di coOocamento più idonea 


CATANZARO — La delegazicme parlamen¬ 
tare del PCI che da oggi indaga sul feno¬ 
meno del caporalato in Calabria avvierà 
i suoi lavori questa mattina con un incontro 
nel salone deH’amnunistrazione provinciale di 
Catanzaro con le autorità competenti di tutta 
la Regione. 

Nel pomeriggio ci sarà la prima iniziativa 
a (’iiringa, nel Lametino. Sabato mattina a 
Poli.stena ci sarà un incontro con le lavora¬ 
trici dell’azienda Sforza mentre nel pomerig¬ 


gio assemblee cl saranno a Filadelfia e a 
Molocluo, 

Domenica infine le iniziative in program¬ 
ma sono tre: una a Rombiolo, nel Vibonese. 
una a San Lorenzo Bellizzi nel (Cosentino e 
una in serata a Sellia Marina dove una dele- 
■ gazione cornista dalla compagna Ciglia 
Tedesco e dai compagni Pasquale Poerio e 
Quirino Ledda ricorderà il anniversario 
deU’uocisione di Giuditta Levato, la brac¬ 
ciante di Calabricata uccisa dai carabinieri 
durante l’occupazione delle terre. 



nell’ambito del bacino di im¬ 
piego, la costituzione di « li¬ 
ste di prenotazione». 

Per quanto riguarda, i tra¬ 
sporti anche qui è necessario 
un intervento a diversi ^livelli 
verso il patrapato^pe/che ven¬ 
ga organizzato é,messo a-di¬ 
sposizione il-meza^p. di traspor¬ 
to ■ da parte dette- grandi a- 
zìende, verso la Regione af¬ 
finché venga considerata la 
possibilità di tracciare un pro¬ 
gramma per l’organizzazione 
pubblica del trasporto che si 
basi sull’individuazione di al¬ 
cuni flussi migratori stabili: 
verso i comuni, infine, per¬ 
ché ottengano dalla Regione 
la delega per la regolamenta¬ 
zione del trasporto onde evi¬ 
tare uno degli aspetti più u- 
minanti del fenomeno del ca¬ 
poralato costituito dal tra¬ 
sporto su camion ad uso merci 
e bestiame. 

Se le cause dì fondo del pro¬ 
blema del caporalato fanno 


intravvedere che la battaglia 
sarà molto difficile, piena di 
rischi e di lunga durata, mol¬ 
to meno complessa sì presenta 
l’iniziativa per intervenire sU' 
un altro assito che influisce 
guarito il. tipo di lavoro nel 
'P^d^rie ;éstremamente pesan¬ 
ti^. }e .condizioni di vita delle 
‘.'dónne:"^ li'problema cioè dei 
servizi (mancanza di asili ni¬ 
do e scuole materne gratuite, 
orari e funzionamento che non 
combaciano con le esigenze 
dette lavoratrici) e quello del¬ 
la salute. 

Le iniziative sul problema 
del caporalato vanno inserite j 
infine in un rilancio generale 
détta tematica della condizio¬ 
ne della donna nette campa¬ 
gne. Il problema dell’occupa¬ 
zione femminile in Calabria 
deve fare i conti prima di tut- ‘ 
to con questo aspetto della 
questione, sta perché le don¬ 
ne che lavorano in agricoltu¬ 
ra sono quasi la metà delle 


occupate (su 1.029.000 dònne 
presenti 175.000 sono le occu¬ 
pate die ui 7S.OOO in agricoltu¬ 
ra), sia perché è in quésto 
settore che sono 'pìù consisitm- 
ii i fenomeni.df precarietà e 
di sotìoitaìan ' ’e ‘bìo ’ perché 
hianno' ieméf^étvÌdyjd'-_ questi 
dntìÌ.S0iòììlénl^'fiùpBì];óhe non 
è ’^^sibtteJgnoYàr^ [(presen- 
za^^dètte donne m‘aziènde spe- 
cializate e nella forestazione), 
e sia perché in ogni caso il 
mondo dell’agricoltura, attra¬ 
verso il complesso meccani¬ 
smo detta assistenza e détta 
previdenza è per migliaia e 
migliaia di donne l’unico pun¬ 
to di riferimento per aver as¬ 
sicurato un minimo di autono¬ 
mìa o quantomeno di sussi¬ 
stenza. A tale proposito l’av¬ 
vìo della campagna olearia di 
quest’anno è un appuntamen¬ 
to molto importante, da non 
mancare. ■ 

Rifa Commisso 


La giunta 
abruzzese 
riesce a 
stravolgere 
anche le 
leggi 
regionali 


L'AQUILA _ I consiglieri regionali comunisti Cicerone, 

Sandirocco, Basile, Cornell e Valente hanno sottoscritto una 
risoluzione in cui si denuncia lo stravolgimento del dettato 
statutario e della norma regolamentare da parte del pre¬ 
sidente democristiano della nuova giunta regionale, Anna 
Nenna D’Antonio. 

Infatti, l’articolo 45 dello statuto stabilisce che « i compo¬ 
nenti la giunta sono preposti e servizi regionali per settori 
omogenei sulla base di determinazioni conciali » 

Come mai allora la signora D’Antonio ha attribuito a 
tre diversi componenti della giunta settori omc^enei come 
la promozione industriale, l’artigianato, il commercio e 1 
trasporti, settori che fanno tutti capo alla quarta commis¬ 
sione consiliare e che in passato sono stati sempre assegna¬ 
ti ad un unico assessore? 

E’ questo solo un esempio tra 1 tanti che denimciano 
chiaramente gli intrighi che sono alla base del nuovo po¬ 
tere locale, (^esta spartitone incontenibilé delle deleghe 
significa poi, di fatto, ridurre la già limitata capacità ope¬ 
rativa e l’efficienza di im effettivo nato aU’insegna di lace¬ 
ranti contrasti Per questo i consiglieri comimisti chiedono 
che sia rivista e modificata l’attuale attribuzione delle de¬ 
leghe secondo quanto stabilito delio statuto e dal regola¬ 
mento consiliare. 


Documento del direttivo regioMle dei Kl calabrese 

Non basta la solidarietà 
per la ricostruzione del Sud 

r i 

Positiva l'approvazione da parte della Regione dello stan¬ 
ziamento di un miliardo — La mobilitazione dei comunisti 


CATANZARO — La vasta 
ed eccezionale mobilita¬ 
zione dei comuni e delle 
altre forze democratiche 
calabresi in favore delle 
popolazioni colpite dal 
terremoto, l’ampio dibat¬ 
tito apertosi anche in Ca¬ 
labria sulle luttuose con¬ 
seguenze del disastro non 
possono subire rallenta¬ 
menti o arresti conside¬ 
rato rimmane sforzo che 
occorre e di radicali mu¬ 
tamenti di politica eco 
nomica che comporta se 
si vuole evitare 11 rischio 
di un ulteriore arretra¬ 
mento delle condizioni di 
vita delle popolazioni me¬ 
ridionali. 


Questo è Torientamen- 
to del direttivo regionale 
del PCI espresso Ieri in 
un documento. L’appro¬ 
vazione da parte del con¬ 
siglio regionale della leg¬ 
ge che stanzia un miliar¬ 
do in favore delle popo¬ 
lazioni terremotate e che 
istituisce un comitato 
ampiamente rappresen¬ 
tativo con il compito di 
individuare le priorità de¬ 
gli interventi e le linee 
di coordinamento rappre¬ 
senta un positivo risul¬ 
tato. Oltre al doveroso ed 
indispensabile concorso 
di solidarietà occorre pe¬ 
rò un più sostanziale qua¬ 


lificato intervento dello 
Stato. 

Con l’ordine del gior¬ 
no, cui ha dato il decisi¬ 
vo contributo 11 gruppo 
comunista, votato all'u- 
nanlmità. è stata indica¬ 
ta la strada della lotta 
unitaria affinché si deter¬ 
minino profondi muta¬ 
menti degli indiiiSEi di 
politica economica nazio¬ 
nale come condizione ne¬ 
cessaria per 11 supera¬ 
mento di quelle condislo- 
ni di arretratezza del Mez¬ 
zogiorno e dello Stato 
privo finanche di ade¬ 
guati strumenti di pron¬ 
to intervento, che sono 


state cause non seconda¬ 
rie della mancata salvez¬ 
za di migliaia di vite u- 
mane. 

n comitato direttivo 
regionale del PCI nel giu¬ 
dicare altamente positiva 
la mobilitazione e l’impe¬ 
gno dei comunisti cala¬ 
bresi a favore delle po¬ 
polazioni colpite invita i 
comunisti a proseguire 
nell’opera di raccolta del 
fondi e dei mezzi e ad 
allargare il dibattito nel 
partito e In tutte le altre 
sedi sia f>er evitare che 
passato il momento più 
drammatico cessi la mo¬ 
bilitazione delle forze de¬ 
mocratiche e siano disatr 
tesi, come avvenuto nel 
passato, gli impegni ms- 
STmtl unitariamente dal 
Consiglio regionale 

Per meglio seguire la 
mobilitazione e le inizia¬ 
tive del partito il comi¬ 
tato direttivo regionale 
ha deciso infine di nomi¬ 
nare un gruppo di lavo¬ 
ro col comiHto di elabo¬ 
rare proposte capaci di 
affrvmtare adeguatamen¬ 
te la condizione di sfa¬ 
scio del tciritorlo cala¬ 
brese 



Un contadino di 73 anni a 
an peata (H ristarà in ana 
zona farrametata 


II villaggio requiu’to o Moafredeaio seuze preavviso 

decisione dei ccnunisaario di — ■ ... i . . . ■ - 


Ora Zamberlettì riesce anche 
a mettere in crisi Foccupazione 

Sono stati bloccati i lavori di ampliamento e si rischiano licen- . 
ziamenfi - 50 case erano state offerte dopo l'appello del sindaco 


g overno per le zone tare- 
molate di nequiatre tìnse 
EOO tra appartamenti, vìDe 
e vìnim del viUagìo turisti¬ 
co Ippoconpo, che dovran¬ 
no acco^iere altrettante fa¬ 
miglie colpite dal sisma del 
23 no ve mbre scorso. I pro¬ 
prietari de^ appartamenti 
e ITTI, la società die gesti¬ 
sce il villaggio, hanno chie¬ 
sto la revoca dd provvedi¬ 
mento €:he è stato adottato 
senza alcuna consultazione 
con il Comune di Manfre¬ 
donia. 

n compagno Midiete Ma¬ 
gno sindÌM di Manfredonia 
ha diddarato che si è trat- 


commissario di governo il 
quale non ha avuto la sen¬ 
sibilità e il dovere di con¬ 
sultarsi con l’ente locale, 
n compagno Magno, nella 
qualità di sindaco di Man¬ 
fredonia. nei giorni scorsi 
aveva rivolto, con un pub¬ 
blico manifesto fatto affig¬ 
gere anche nel capoluogo, 
un appello ai prc^rietari di 
appartamenti .e ville della 
zona perché mettessero a 
disposizione dei terremotati 


le jffoprie residenze estive. 
L'appeSo è stato raccolto 
da una cinquantina di pro¬ 
prietari. 

Improwisamoite poi si è 


teste, scompiglio e tensione 
soprattutto per il modo in 
cui è stato effettuato. 

Non si conosce quali so¬ 
no state le ragioni che han¬ 
no spinto Zamberletti verso 
la scelta di Ii^xxampo. La 
grave dedsione ha provo¬ 
cato una serie di reazioni 
negative c tra queste il li¬ 
cenziamento in tronco di 50 
operai dellTTI che provve¬ 


devano parte alla manuten¬ 
zione del villaggio e parte 
alla costruzione di altri ap¬ 
partamenti. La società ha 
dovuto in seguito all’inizia¬ 
tiva di Zamberletti annul¬ 
lare i programmi di lavoro 
in còrso per realizzare altri 
comidessi. 

Sempre su questa ded¬ 
sione vi è stata una nota 
dei sindacati unitari die 
stigmatizzano ' il comporta¬ 
mento del commissario di 
governo e chiedono che sì 
sblocdii subito la situazione 
per evitare il licenziamen¬ 
to degli operai e altre possi¬ 
bili ripercussioni ‘ negative 
nel settore dell'occupazione. 


Gli operatori turistici della 
zona sono tra l'altro in al¬ 
larme anche per le conse¬ 
guenze che il prov^-edimento. 
Zambetktti può avere - sul 
fubno turistico non solo di 
Manfredonia ma deH’inteio 
Gargano. Una commissione', 
si è recata in prefettura per 
chiedere la revoca del prov¬ 
vedimento di requisizione. 

E’ necessario — come ha 
dichiarato Tamministraziont 
comunale di Manfredonia — 
avviare un serio discoirso 
perché a certe decisioni si 
arrivi unitariamente con lo 
apporto di tutte le forze po¬ 
litiche sociali e sindacali 
della zona. 


tato di un p ro vv e dim ento, ’ saputo dell’awenuta requì- 
preso anflaterahnente dal • rizione del villaggio 

campo che ha susdtato prò- 
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Venerdì 12 dicembre 1980 


r ..Per rilevamenti nei paesi colpiti dal : terremoto 

i * 

Un’altra squadra di tecnici 
nella zona sinistrata 

' . f ' * 

«adottata» dalle Marche 

Prosegue l'opera di coordinamento dei soccorsi - Riunione dei 
' responsabili degli uffici dei Genio civile delle quattro province 


Come Ancona risana e recupera il suo centro storico dopo il sisma del ’7 2 

Ricostruzione «pulita», un esempio c'è 

Un mastodontico lavoro di riassetto urbano e i buoni risultati già ottenuti - Fin daU’inizio 
una condotta politica unitaria ed il consenso dei cittadini - La legge speciale e la sua ge- 
. stione - Ora è la volta del rifinanziamento degli interventi e dell’avvio della seconda fase 



Nella zona di Monte Pennino 

Panico e qualche danno 
nel Maceratese per 
due scosse di terremoto 

Raggiunto il quinto grado della scala Mer- 
calli - Alcune case lesionate a Serra Patrona 


MACERATA — Momenti di 

S aura, la notte scorsa, sul* 
i montagna maceratese, per 
due « serie > di scosse tellu¬ 
riche avvertite in modo par¬ 
ticolare nella zona di Mon¬ 
te Pennino, a una quindicina 
di chilometri di distanza da 
Camerino. 

La terra ha tremato due 
\olte. aUe 21,13 ed all’1.41. 
con scosse che hanno rag¬ 
giunto il quinto grado della 
scala Mercalli. Diverse fami¬ 
glie sono state svegliate nel 
sonno e si è avuta qualche 
scena di panico, ma non si 
registrano fortunatamente 
danni, anche perchè la zo¬ 
na. collinare e mmluosa, è 


ANCONA — Il 31 dicembre 
scadono i termini per l’ap¬ 
plicazione della Riforma sa¬ 
nitaria e di fronte ai gravi 
ritardi della Regione per at¬ 
ti di sua competenza le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori au- 
tcnomi delle Marche: Coldi- 
rettì, Cna, Cgia, Coofcom- 
mercio^ Confesercenti, hanno 
chiesto un incontro con i’as- 
sessore alla Sanità Elio Ca- 
poda^o al quale hanno po¬ 
sto con molta nettezza i pro¬ 
blemi più urgenti relativi al¬ 
l'attuazione della Riforma. 

- Istituzione dì un periodico 
rapporto informativo ed ope¬ 
rativo tra le suddette orga- 
nizzazicni e l’assessorato per 
l'atuazìone; un impegno ur¬ 
gente e convinto perché en¬ 
tro la fine dell’anno vengano 
insediate le 24 ULLSS delle 


ANCONA — La «Enciclope¬ 
dia a di Diderot e D’Alem¬ 
bert, stampata sul finire del 
*700 sfruttando la collabora¬ 
zione dei maggiori geni e 
pensatori francesi del secolo 
e grazie alla caparbia volontà 
deU'editore Le Breton, fu ed 
è tutt’ora la più grossa te¬ 
stimonianza storico^ulturale 
deirilluminismo. Opera mo¬ 
numentale riccamente -illu¬ 
strata, la « Enciclopedia » è 
stata riprodotta, in versione 
Integrale, ben poche volte da 
allora; l’ultima in ordine di 
tempo, è quella (nell’origina¬ 
le lingua francese) deU’edito- 
re parmense Franco Maria 
R)cci, già noto per le sue 
pubblic^oni tanto particola¬ 
ri quanto ricercate dai bi¬ 
bliofili. 

Al di là di un interesse 
commerciale, rìnizìatìva ha 
certamente un valore cultura¬ 
le proprio ed autonomo, 
contribuendo anche a risolle¬ 
vare l’interesse per lo studio 
di queirimportantissimo ps- 
Tido storico. Comune di Fal¬ 
conara, Provincia e Regione 
Marche, con il patrocinio del- 


abbastanza poco popolata. 

Crepe nei muri e alcune 
case lesionate, anche se in 
modo non grave, si registra¬ 
no invece in un altro picco¬ 
lo centro del Maceratese, Ser¬ 
ra Patrona, e più precisa¬ 
mente nella frazione di San 
Venanzio, per alcune scosse 
di terremoto verificatesi nel 
primo pomeriggio di merco¬ 
ledì. 

L’intera zona, va ricorda¬ 
to. è quella della Valnerina, 
e non di rado è interessata 
dai movimenti « di assesta¬ 
mento » del sisma che colpi, 
in modo particolarmente du¬ 
ro, r Umbria nell’ autunno 
del 1978. 


Marche assieme alla defini¬ 
zione, previa consultazione, 
degli ambiti territoriali del 
distretti sanitari di base; sol¬ 
lecitazione - approvazicne del 
piano sanitario nazionale, re¬ 
gionale delle ULLSS. 

'Necessità di una legìsla^o- 
ne regionale relativa ai ruoli 
del personale, il riordino di 
tutta la profilassi e sanità 
veterinaria. Infine si è rile¬ 
vata ropportunità di consi¬ 
derare essenziale il ruolo dei 
patronati di emanazione sin¬ 
dacale e professioiale per la 
attuazione della riforma 
stessa. 

Dopo Tapprofondimento dei 
tempi posti in discussione lo 
assessore Capodaglio ha di¬ 
chiarata la piena disponibili¬ 
tà ed il suo impegno. 


la Càssa di Risparmio dì Jesi 
e la collaborazione della Li¬ 
breria ff Franco Maria Ricci v 
di Ancona, hanno perciò vo¬ 
luto dar vita ad un momento 
che servisse, contempora¬ 
neamente. a scopo divulgati¬ 
vo e di approfondimento. Ec¬ 
co quindi il perchè della 
Mostra che si inaugurerà 
domani dalle ore 18 (prose¬ 
guendo fino al 13 gennaio) 
nel Castello di Falconara Al¬ 
ta, cosi del Convegno di Stu¬ 
di che si aprirà domani mat¬ 
tina alle 9,30. 

Un appuntamento di rilievo 
al quale, oltre alla partecipa¬ 
zione degli studenti del 5 an¬ 
no dei Licei Scientifici di 
Ancona e Falconara, interver¬ 
ranno una serie di eminenti 
studiosi; Furio Diaz, della 
Scuola Normale Superiore di 
Ptsa; Roberto Pinti, dell’Uni¬ 
versità di Bologna; Werther 
Angelini, deU’Università di 
Urbino; Andrea Calzolari, 
studioso del "700. Il dibattito, 
che seguirà il breve Interven¬ 
to del Sindaco ospite, sarà 
poi concluso dallo stesso edi¬ 
tore Ricci. 


ANCON.A — Prosegue, dopo 
gli indiscutibili ritardi della 
prima settimana, l’opera di 
coordinamento a livello re¬ 
gionale per i soccorsi alle 
zone deU’Irpinia e della Basi¬ 
licata sconvolte dal terremoto 
del 23'novembre scorso. Gio¬ 
vedì pomeriggio, nella sede 
della giunta regionale, si è 
svolta una riunione dei re¬ 
sponsabili degli uffici del 
elenio Civile delle quattro 
province marchigiane per de¬ 
finire le modalità e i tempi 
di rilevamento dello stato 
delle abitazioni della zona si¬ 
nistrata -ladottata» dalle 
Marche, e cioè quella com¬ 
prendente i comuni di Bisac¬ 
cia, Monteverde, Aquilonia e 
Lacedonìa, cui sono stati ag¬ 
giunti Candela e Rocchetta S. 
Antonio. 

Nella giornata di ieri, poi. 
è partita per il Sud una 
«squadra» di venti tecnici 
(ingegneri e geometri) guida¬ 
ta dall’ing. Piermattei, del 
Genio Civile di Ancona, e 
daH’ing. Catunani. di Pesaro. 
Faranno capo a Bisaccia, do¬ 
ve ha sede il «campo-base» 
della Regione Marche, e re¬ 
steranno in zona fino al 23 
dicembre prossimo; se per 
quella data il loro laVoro non 
sarà ultimato riceveranno il 
«cambio» da un’altra équipe 
tecnica. 

La colonna partita ieri era 
formata anche da una decina 
di tecnici attrezzati ed auto¬ 
sufficienti già organizzati dal 
Comune di Ancona: una 
squadra deU’amministrazione 
dorica, composta da un geo¬ 
logo e due geometri è già al 
lavoro da una decina di 
giorni nella zona per realiz¬ 
zare una «mappa» dei fab¬ 
bricati agibili e inagibili, in 
base alla quale programmare 
poi gli interventi a medio e 
lungo termine. 

? Quella di una maggiore or¬ 
ganicità degli interventi, di 
una visione più complessiva 
e «politica», è una esigenza 
che è stata più volte rilevata 
nei giorni scorsi. pr<H)rìo di 
fronte alla difficoltà di «in¬ 
granare»' e alla frammenta¬ 
rietà delle iniziative del co¬ 
mitato di coordmamento del¬ 
la Regione Marche. 

Anche per questo motivo 
sono tornati nel Sud ì due 
vice-presidenti del Consiglio 
regionale. Fabbri e Tomboli- 
ni, che opereranno rispetti- 
vamrate ad Avellino e al 
centro operativo di Napoli, e 
che avevano già partecipato 
la settimana scorsa alla riu¬ 
nione tra Zamberletti c i 
rappresentanti di tutte le Re¬ 
gioni. 

Sul piano più strettamente 
«tecnico» opera al cam¬ 
po-base di Bisaccia il gruppo 
guidato dal doti. Bella^ì, cui 
spetta la responsabilità am¬ 
ministrativa ed organizzativa 
della zona «adottata» dalle 
Marche, e la direzione deQo 
stesso campo-base. H funzio¬ 
nario ha sostituito il doU. 
CasadeL 

E’ quasi ultimato, nel frat¬ 
tempo. il montaggio delle 
prime «unità abitative» rea¬ 
lizzate dalle industrie del 
mobile pesaresi ed acquistate 
(a prezzo di costo) dall’am- 
ministrazionc provinciale, I 
prefabbricati, «protetti» da 
uno speciale telo e da uno 
strato di «lana di roccia», 
sono stati inviati a Sant’.\n- 
gelo dei Lombardi. 

Un'ultima notizia, infine, 
che riguarda principalmente 
I quelle organizzazioni conta¬ 
dine, come la Confcoltivatori 
c la Coldirettì, che hanno 
raccolto foraggio pa- il be- 
I stiame delle zone sinistrate. 

Per il momento non \i sono 
! richieste immediate, e si in¬ 
vita quindi a mentenere le 
scorte in modo idoneo, in at¬ 
tesa che. nei prossimi giorni, 
si rendano nuovamente ne¬ 
cessarie. 


Chiesto un incontro alla Regione 

1 lavoratori autonomi 
sollecitano rapplìcazione 
della riforma sanitaria 


Una mostra e un convegno 
per rEnciclopedìa di Diderot 


Spettacolo 
del Teatro 
del Canguro 
a favore dei 
terremotati 

ANCONA — « Improbabile 
storia di Mary Janos, sol¬ 
dato », la rappresentazione 
della compagnia anconita¬ 
na d’animazione « Teatro 
del Canguro » prodotta dal 
Comune di Falconara Ma¬ 
rittima con il patrocinio 
del « Centro marionette e 
burattini » di Parma, an- 
. drà in scena domani per 
la « prima », al cine teatro 
« Excelsior » di Falconara, 
a partire dalle ore 17. La 
replica è già stabilita per 
domenica mattina alle ore 
10,30. 

Lo spettacolo era già sta¬ 
to offerto, a partire da 
mercoledì scorso, ai ragaz¬ 
zi delle scuole deU’obbli- 
go della cittadina riviera¬ 
sca. in successive repliche 
mattudine. ,Il prezzo del 
biglietto è stato fissato in 
mille lire, e l’intero incas¬ 
so sarà devoluto a soste¬ 
gno delle popolazioni terre¬ 
motate del Meridione. 

Nelle settimane seguenti, 
a partire dal 16 dicembre, 
il « Teatro del Canguro > 
(jorterà la sua storia in nu¬ 
merosi altri comuni delle 
Marche ed anche fuori 
« confine » regionale. 


Un centro 
italo 

jugoslavo 
per i beni 
culturali 

PESARO — Ha luogo oggi 
a Pesaro, presso la sede 
comunale, una riunione 
tra i rappresentanti delle 
principali città italiane e 
jugoslave della costa 
adriatica per definire la 
costituzione di un centro 
di documentazione iier la 
conoscenza e la salvaguar¬ 
dia dei beni culturali e 
ambientali. 

La costituzione di que¬ 
sto centro, che dovrebbe 
avere sede a Pesaro e a 
Spalato, era stata solleci¬ 
tata nel corso deU’ultima 
conferenza delle città 
adriatiche svoltasi a Por¬ 
to Rose il 17 e il 18 apri¬ 
le scorsi. 

Il centro opererà per 
raccogliere e scambiare 
informazioni, materiali e 
conoscenze tecnico-scien¬ 
tifiche e i settori di inte¬ 
resse saranno: il patrimo¬ 
nio dei beni culturali, in 
relazione alle tecniche 
specifiche di conoscenza, 
salvaguardia e conserva¬ 
zione; le aree di rilevan¬ 
te interesse paesaggistico 
e ambientale della fascia 
costiera in relazione alle 
metodologie di protezione 
degli habitat peculiari e 
di istituzione dì parchi e 
riserve qaturalì. 



ANCONA — Parliamo ancora 
di un sisma, dei suoi effetti, 
di come ad esso si è reagito 
nel passaggio cruciale della 
« ricostruzione ». Una volta 
tanto, lo facciamo senza 
l’obbligo dì citare ruberie e 
malefatte di sciacalli affari¬ 
sti, uomini politici ammini¬ 
stratori locali: il riferimento, 
come è evidente, è al terre¬ 
moto che colpì Ancona per 
l’intero ’72 (la prima scossa 
fu il 25 gennaio), con «tre¬ 
mori » grandi e piccoli (si 
arrivò al 10. grado della sca¬ 
la Mercalli, la stessa intensi¬ 
tà di quello irpino-lucano). 



Scandali uguale zero, ab¬ 
biamo detto; in compenso, 
un mastodontico lavoro di 
riassetto e risanamento av¬ 
viato e con buoni risultati: 
30 miliardi finora ottenuti 
dallo stato e già spesi diret¬ 
tamente dal Comune con 188 
alloggi già riconsegnati e al¬ 
tri 304 in corso di ultimazio¬ 
ne (sugli oltre 800 del pro¬ 
gramma completo) : nonché 
un’ampia - ristrutturazione 
delle opere di urbanizzazione 
e il riattamento di decine di 
locali al piano terreno da a- 
dibire a uso pubblico, com¬ 
merciale e artigianale. Senza 



contare poi l’intervento pri¬ 
vato che. particolarmente 
fuori dalla cerchia del centro 
storico, ha operato sfruttando 
il contributo a fondo perduto 
di 5 miliardi erogati attraver¬ 
so ’a Regione e per li quale 
si attende ora il rifinanzia¬ 
mento statale. 

Nelle settimane e mesi che 
seguirono quelle drammati¬ 
che giornate, la città — retta 
inizialmente da un centro-si¬ 
nistra - stretto da un forte 
movimento di rinascita e dal 
'76 da una coalizione demo¬ 
cratica composta da 
PCI-PSI-PRl e poi anche 


Siglata l’ipotesi d’accordo suU’integrativo provinciale 


Contratto per i 6000 edili del Pesarese 

I suoi termini verranno ora discussi nei cantieri dai lavoratori - Valutazione positiva della FLC 
Una difficile vertenza per vincere le resistenze dell’ANCE - I punti più qualificanti dell’intesa 


PES.ARO — Siglata a Pelato 
Tipotesi. di accordo per il con¬ 
tratto integrativo provinciale 
del lavoratori dell'edilizia. I 
suoi termini saranno discussi 
nei cantieri e in tutte le zone 
del territorio provinciale, ma 
intanto si registra la valuta¬ 
zione positiva della FLC sulla 
sostanza dell’accordo firmato 
con ' l’Associazione dei co¬ 
struttori (ANCE). 

L’integrativo interessa cir¬ 
ca seimila lavoratori edili im¬ 
pegnati da oltre quattro me¬ 
si in una vertenza resa aspra 
daH'iniziale atteg^amento del- 
l’.ANCE che. a differenza di 
quanto avveniva in altre pro¬ 
vince. metteva addirittura in 
discussione l’opportunità di 
una trattativa a carattere pro¬ 
vinciale. Le oltre venti ore 
di sciopero e soprattutto la 
compattezza dei lavoratori 
hanno costretto l’.ANCE pesa¬ 
rese — come ricorda una no¬ 
ta della FLC — a sedersi al 
tavolo della trattativa e ad 
.avviare un confronto che si 
è appunto concluso con la 
firma deH'ipotesi di accordo. 

I punti più qualificati del¬ 
l’ipotesi di accordo sono: 

1) Diritti di informazione 
e subappalto. Disponibilità 
deU’.ANCE ad incontri seme¬ 
strali per esaminare le pro¬ 
spettive del settore in ordine 
a occupazione, mercato del 
lavoro c mobilità, a piani di 
formazione per giovani leve, 
a programmi di investimento 
in merito alla industrializza¬ 
zione e a convenzioni tipo che 
consentano rabbattimento dei 
costi delle epstruzioni. L’ANCE 
inoltre fornirà, dietro richie¬ 
sta della FLC. le informa¬ 
zioni prfeventive sul sub-ap¬ 
palto per ture le imprese e i 
cantieri della provincia, 

2) Malattia e infortunio. 
Sulla carenza la risposta del- 
l’ANCE è stata assolutamente 


negativa, come nel resto del 
paese. Per quanto riguarda 
l’anticipo ■ c’è l’obbligo per 
tutte le imprese, di trasmet¬ 
tere, entro la fine di ogni me¬ 
se, dati e documentazione al¬ 
la Cassa edile, in maniera che 
la medesima possa liquidare 
mensilmente le competenze. 
In caso di infortunio le im¬ 
prese corrisponderanno al la¬ 
voratore anticipi del 60 per 
cento della retribuzione. 

3) Apprendistato. Sono sta¬ 
ti abbassati di sei mesi i pe¬ 
riodi e la durata dell’appren- 
distato. Si garantisce inoltre, 
attraverso la Cassa edile, la 
copertura dei periodi vuoti, 
quindi anche per la cassa in¬ 
tegrazione. per tutti gli ap¬ 
prendisti della provincia. 

4) Qualifiche. C’è stato da 
parte delI’ANCE un rifiuto 
rispetto alle richiesete del sin¬ 
dacato. Comunque viene di¬ 
chiarata la disponibilità alla 
verifica nei singoli cantieri. 

5) Mensa. Vi è stata una 
risposta positiva alle richie¬ 
ste della piattaforma in rife¬ 
rimento alla mensa nei can¬ 
tieri situati in lontananza dei 
centri abitati con almeno ven¬ 
ti operai, per quanto riguar¬ 
da la possibilità del pasto cal¬ 
do e per quel che riguarda la 
possibilità di usufruire di 
mense sociali e interaziendali, 
n costo del pasto sarà a cari¬ 
co dell’impresa per il 60 per 
cento. E’-anche prevista una 
indennità di mensa di 500 li¬ 
re giornaliere. 

6) Indennità territoriale. 
Dal 1 novembre 1960 aumen¬ 
to di lire venthnfla per tutti. 
La stessa cifra dal 1 maggio 
1961. Dal 1962 aumenti ripa¬ 
rametrati. 

7) Erogazione Cassa edi¬ 
le. Viene erogata ad agosto 
per cinque mesi e a dicem¬ 
bre per sette mesi. 


«Collettiva natalizia» 
alla Gìoacchini d’Ancona 


ANCONA — Ancora una ini¬ 
ziativa della Galleria d’arte 
Gioaccchini d’Ancona che, 
pur avendo f^rto da appena 
un mese, ha già editato due 
« personali » Trubbiani e Gut- 
tuso. Questa volta, invece, si 
tratta della «classica» col¬ 
lettiva natalizia. Una venti¬ 
na circa gli artisti che espon¬ 


gono: Alfieri, Bartoli, C^anta- 
tore. Cappelli, (Tassinari, Caz- 
zaniga. Eh Gesaro, Duca, Fa- 
nesl. Giuliodori, Guttuso, Mì- 
gneco. Morlotti. Peruzzi, Ra- 
nuncc4i. Rossini, Spezi. Tam¬ 
buri, Treccani, Trubbiani. 
L’inaugurazione è in pro¬ 
gramma per oggi pomeriggio 
alle ore 18. 


I programmi di Telepesaro 

ORE 17.30: Calcio brasiliano: Vasco De Grama-Atletico; 18.25: 
Spazio musicale; 18.50: Andiamo al cinema; 19.00: Scuolabus; 
19.15: C^gi e domani; 19A0: Spazio musicale; 20.00: Carteni 
animati; 20.25: Telepesaro giornale; 21.00: Superclassifica 
sliow; 21.45: Spazio aperto; 32.30; L’avversario da battere è 
Banco Roma: 23.00: n teatro d! Dick Powell. 


Domoni od Ancona il , 1°. congresso regionale dell'UISP 

Uno stesso peso sulla bilancia 
per sport e attività motoria 

A colloquio con Flavio Brasili presidente uscente - Occorre un 
rìequìlìbrio tra agonismo e pratica sportiva quotidiana dì massa 


ANCONA — L’Uisp è l’arli- 
colazione sportiva deU’Arci. 
Nelle Marche conta circa 
novemila iscritti fra gli a- 
dultl, 3500 fra 1 giovanissi¬ 
mi. lA maggior parte delle 
attività vengono esplicate 
nel calcio, nel ciclismo, nel 
judo, nella pallavolo, nell’ 
atletica leggera, nel podi¬ 
smo. I giovani sono quasi 
tutti raggnippati nei cen¬ 
tri formativi presenti in 
moltissimi ^muni della 
nostra regione. Il numero 
degli iscritti è in crescita 
in tutte le Marche. 

Questa, molto in sintesi, 
la consistenza dell’Uisp- 
Marche alla vigilia del 1 
Congresso regionale di que¬ 
sto Ente di promozione spor¬ 
tiva che si terrà per Tinte 
ra giornata di domani nell' 
Aula magi^ del Liceo scien¬ 
tifico « Luigi di Savoia » ad 
Ancona. Al centro del di¬ 
battito, che farà seguito al¬ 
la rels^one di Flavio Bra¬ 
sili, presidente regionale u- 
scente dell’UISP, il problema 
della diffusione di massa 
dell’attività motoria, so¬ 
prattutto di coloro che mag¬ 
giormente finora ne sono 
stati esclusi (i giovanissi¬ 
mi, le donne, gli anziani), 
il problema della salute, 
della riforma del Servizio 
dello Sport. 

L’Uisp da anni si batte 
per la traisformazione cul¬ 
turale e strutturale dello 
sport. Una prima ed im¬ 
portante vittoria la si è 
ottenuta con Tapprovazione 
nel ma^o scorso della 
legge regionale sullo sport, 
inteso soprattutto come ser¬ 
vizio sodale. 

Alcuni dei temi che si¬ 
curamente saranno oggetto 
di discussione e di appro¬ 
fondimento nel corso del di¬ 
battito congressuale li af¬ 
frontiamo « in anteprima » 
con lo stesso presidente u- 
scente dellUisp Flavio Bra¬ 
sili. 

Partiamo proprio dal rap¬ 
porto dell’UISP con la Re¬ 
gione e gli Enti locali. «Nei 
rapporti con la Regione — 
ci dice Flavio Brasili — ab¬ 
biamo giocato molta della 
nostra credibilità negli ul¬ 
timi anni, in particolare per 


Tapprovazione della Legge 
regionale sullo sport. Sia¬ 
mo stati protagonisti dì 
questa - battaglia. Adesso 
però è arrivato il momento' 
più difficile: approvata la 
legge si tratta di gestirla. 
La legge è del maggio scor¬ 
so ma ancora non si è in¬ 
nescato il meccanismo di 
gestione. -Tant’è vero che 
una parte dei fondi per il 
1980, proprio quelli per gli 
Enti di promozione sporti¬ 
va e per Tattività di base 
sono andati persi perché la 
Regione non è riuscita a 
deliberare in tempo utile. 

Ritardi si registrano an¬ 
che nel via alla (Tonsulta 
regionale per lo Sport che 
dovrebbe definire d'intesa 
con la Regione stessa il pia¬ 
no triennale per gli im¬ 
pianti sportivi, un fatto de¬ 
terminante per il loro rie¬ 
quilibrio sul territorio. 

Nei rapporti con gli Enti 
locali c’è da distinguere. In 
alcuni comuni della nostra 
regione si registrano espe¬ 
rimenti avanzatissimi, come 
per esempio in alcuni co¬ 
muni della zona di Senigal¬ 
lia dove Ib amministrazio¬ 
ni comunali hanno conces¬ 
so all'Ut la gestione di¬ 
retta di alcuni impianti 
sportivi di proprietà dell* 
ente locale. Con altri co¬ 
muni, invece, non riuscia¬ 
mo ancora a rompere un 
rapporto di scetticismo qua¬ 
si tradizionale nei confron¬ 
ti degli enti di promozione 
sportiva. Molto spesso le 
nostre proposte in questi 
centri cadono nel vuoto. 

- Il (Tongresso di domani 
saprà sicuramente proget¬ 
tare e prospettare ipotesi 
di lavoro precise da pro¬ 
porre nuovamente ai comu¬ 
ni per far sì che da parte 
di alcuni di essi non si con¬ 
tinui ad ignorare l*Uisp». 

Lo slogan del congresso 
è il seguente: «L’Uisp Mar¬ 
che per Io sviluopo delle at¬ 
tività motoria e sp(»tiva». 
«Facciamo questa differen¬ 
ziazione non perché realmen¬ 
te es'sta sul territorio » ci 

precisa il segretario regiona¬ 
le uscente dell’Uisp. « II cri¬ 
terio di agonismo e di supe¬ 
ramento di se stessi riten¬ 


go sia di base in tutte le 
tasce di età e in tutte le 
categorìe sociali che prati¬ 
cano dello sport», prosegue 
sempre Flavio BrasilL 

«Resta comunque da de¬ 
finire — aggiunge — quale 
può essere la crescita deli’ 
attività motoria e per que¬ 
sto intendiamo i giovani. ì 
giovanissimi, gli anziani, gli 
handicappati rispetto allo 
sport agonistico comime- 
mente inteso. Alcime Fede¬ 
razioni del Coni negli ulti¬ 
mi tempi hanno pensato so¬ 
lamente a diffondere l’im¬ 
magine dello sport-spettaco¬ 
lo, come quella dell’atletica 
leggera, del basket, dimen¬ 
ticando però che parallela- 
mente cresceva il dibattito 
sulle attività motorie di 
massa. Il futuro dello sport 
delTattività motoria del no¬ 
stro paese si gioca sul lìequi- 
librio di queste forme e at¬ 
traverso una crescita paral¬ 
lela di tutti questi momen¬ 
ti che lo sport propone. 

« In particolare con il Con¬ 
gresso di domani intediamo 
lanciare Tattività motoria 
degli anziani che n<Hi è as¬ 
solutamente attività fisiote¬ 
rapica di recupero che tra 
Tauro non spetta a noL Per 
gli anziani, abbiamo da 
tempo lanciato il progetto 
dei Centri di formativa. II 
nostro obiettivo è quello di 
istituirne uno per comune 
in collaborazione con Tarn 
ministrazione comtmale stes¬ 
sa e con gli altri enti di 
promozione sportiva. 

« Tutto questo significa un 
grande sforzo per la nostra 
organizzazione e un momen¬ 
to di collegamento più con- 
-tinuo con quelle forze che 
in questo senso incidono, la 
scuola, Tamministrazione co¬ 
munale. le circoscrizioni ccc. 
Ma quello di una diversa 
e migliore strutturazione 
della nostra organizzazione, 
più r’ispondente alle esigen¬ 
ze che. in campo culturale 
e sportivo, provengono dal 
territorio, è proprio uno de¬ 
gli obiettivi principali del 
nostro CTongresso». 

Franco De Felice 


PSDI — è passata via \ia 
per le tendopoli, il netto « 
\incente rifiuto delle barac 
che (tropjK) forte era il ri¬ 
cordo del Belice!), il sog¬ 
giorno negli alberglii c l’eso¬ 
do in provincia di quasi ven¬ 
timila abitanti, por completa¬ 
re poi il primo « giro di 
boa », con la costruzione dei 
primi quartieri nuovi, realiz 
zati appositamente per i scn- 
za-tetto prima dalh GESC.M. 
e poi da I.\C P e Comune. 

Non ci furono morti allora 
grazie anche al sostanziale 
rispetto delle norme antisi¬ 
smiche emanate dopo il di¬ 
sastro-io terremoto del ’O, 
ma l’assetto urbano della cit¬ 
tà fu egualmente sconvolto: 
il centro storico (quartieri di 
Capodimonte e Guasco S. 
Pietro), particolarmente den¬ 
so di edifici in precarie con¬ 
dizioni, fu lacerato da molti 
crolli, .spopolandosi rapida¬ 
mente e assumendo il triste 
aspetto di un « cimitero degli 
elefanti ». 

Di fronte al pericolo, già in 
agguato, di massicce opera¬ 
zioni speculative, il PCI — 
non da solo e sulla base di 
un vastissimo consenso fra la 
popolazione ed i senzatetto 
— riuscì ad imporre una 
condotta politica unitaria, dal 
quartieri fino al Parlamento, 
do e i rappresentanti cittadi¬ 
ni e regionali di tutti i parti¬ 
ti presentarono quella che 
oggi è la legge « speciale» 
per il sisma. 

Provvedimento straordina¬ 
rio che però, per la scelta di 
affidare la gestione politica 
ed operativa all’Ente locale, 
ebbe allora (ma ancor oggi) 
un valore « rivoluzionario ». 
E sicuramente anche su 
questeba si si è ottenuta una 
ricostruzione intelligente e 
« pulita »: quella ricostruzio¬ 
ne che, frutto d’unità politica 
al primo momento, è stata in 
seguito uno dei denominatori 
comuni per l’attuale larga 
maggioranza al comune (con 
la sola DC alla opposizione, 
radicali e missini a parte). 

.4-tali positive premesse, le 
scelte per la rinascita furono 
perfettamente conseguenti: 
adottando il criterio del 
massimo ritorno possibile dei 
precedenti abitanti (così da 
maritenere. la caratteristica 
popolare di questi quartieri, 
tutti raccolti attorno al por¬ 
to) .e procedendo. porIo più 
a risanamento, piuttosto che 
a demolizioni. H tutto facili¬ 
tato da quella stessa legge 
.speciale die. garantiti i dirit¬ 
ti dei legittimi proprietari, 
concedeva però al Comune il 
rapido diritto d’esproprio in 
caso di inattività dei primi. 

La collegialità di direzione 
politica è stata fin daH’inizio 
garantita con un apposito 
Comitato di gestione, del 
quale fanno parte tutti i par¬ 
titi e die è ora presieduto 
dal compagno Gianni Cesini. 
a cui fanno capo i 30 fra 
tecnici ed amministrativi dcl- 
TUfficio Centro Storico ap¬ 
positamente costituito per 
centralizzare razionalmente 
l’intero intervento. 

Il problema più grosso, 
ovviamente, rimane quello 
del proseguimento del recu¬ 
pero. In soldoni. questo si¬ 
gnifica il rifinanzìamento del¬ 
la legge speciale del ’72: al¬ 
l’oggi, le previsioni sono per 
altri 88 miliardi, con una ca¬ 
pacità di spesa calcolata in 
10 miliardi Tanno (ed il Co¬ 
mune ha già precisato di \o- 
ler chiedere soldi con gra¬ 
dualità. in base alle sue reali 
capacità). 

11 discorso entra quindi 
sulla «seconda fase» del 
programa d'inter\ento diretto 
del Clomune: il Comitato di 
gestione, che ha già discusso 
di questi dati, ha indicato al¬ 
cune linee su cui muoversi. 
Anzitutto, completare i com¬ 
parti già iniziati, per dare lo¬ 
ro autonomia funzionale, por¬ 
tare al minimo Tintemizione 
di l.'voro fra i cantieri, facili¬ 
tare il reinserimento delle 
popolazion: e la ripresa deQe 
attività economiche. Secondo: 
completare Turbanizzazione 
primaria. 

Tre miliardi sono comun¬ 
que già -Stati accreditati « in 
acconto» dal CEIR (Comitato 
per i’EMilizia Residenziale), 
insieme alla richiesta, già •- 
vasa. di docunscntazione sul 
lavoro svolto e alTassicura- 
zione di nuovi finanziamenti. 

Nel frattempo, sono state 
avviate anche esperienze pilo¬ 
ta di rilievo nazionale come 
del resto lo è l’intero inter¬ 
vento nel centro storico a 
«cominciare dalia Ckwperativ.n 
« CTardeto », forse unica nd 
suo genere in Italia. 

Ricostruire bene ed one¬ 
stamente è dunque possiWr. 
Ancona lo ha dimostrato. 

Marco Bastìanollì 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 56.700 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 


( 


\ 


\ 





















Venerdì 12 dicembre 1980 


UMBRIA 


l'Unità PAG. 11 


Combattiva mobilitazione contro le manovre della multinazionale 


Lavoratori Ibp in assemblea permanente 

{ 

Ingiustificati e inaccettabili i 498 licenziamenti annunciati dall’azienda, con una lettera del¬ 
l’Associazione degli industriali - A San Sisto continueranno gli scioperi articolati r II set¬ 
tore più colpito è quello della produzione - Oggi riunione alla Federazione del PCI di Perugia 


PERUGIA — La sezione comunista 
deiriBP ha convocato per oggi pome¬ 
riggio alle 16,30, nel locali della Fede¬ 
razione perugina del PCI, una assem¬ 
blea aperta a tutti i lavoratori IBP, 
nel corso della quale verrà fatto il pun¬ 
to della situazione e discusse le ini¬ 
ziative di lotta e di coinvolgimento che 
I comunisti assumeranno nei prossimi 
giorni. L’assemblea verrà conclusa dal 
compagno Francesco Mandarini, segre¬ 
tario della Federazione perugina. 

V Anche in questo momento cosi 
drammatico per i lavoratori IBP, noi 
riproponiamo la questione che cl sem¬ 
bra centrale per gli stessi lavoratori e 
per la stessa azienda: no alla riduzione 
dei livelli occupazionali, discussione 
sulle prospettive dell’azienda ». Sergio 
Grassi, segretario regionale della FI¬ 
LI A, commenta cosi la decisione della 
azienda di avviare ufficialmente le pro¬ 
cedure di licenziamento. « Se interven¬ 
to del governo ci deve essere — conti¬ 


nua — questo deve essere orientato 
non daH’assistenzialismo, ma da una 
volontà di affrontare i problemi che 
l’azienda oggi presenta, e da una 
prospettiva di sviluppo, di diversifi¬ 
cazione produttiva e di allargamento 
della base produttiva, il terreno di 
confronto che le organizzazioni sinda¬ 
cali accettano è dunque sulle filosofia 
di Impresa, sul piani, non sui numeri ». 

Riferendosi ad un passaggio dell'In¬ 
tervista che il direttore delle relazioni 
Interne ed esterne della IBP Pappalar¬ 
do ha rilasciato qualche giorno fa a 
« Paese Sera », Grassi ha affermato 
che c un gruppo dirigente che non è 
capace di pensare a come sarà la fab¬ 
brica fra due anni è .un gruppo diri¬ 
gente che suscita molte perplessità. Noi 
— prosegue il segretario regionale del¬ 
ia FI Li A — siamo oronti a discutere 
seriamente, svolgendo anche il nostro 
compito e lo abbiamo fatto spesso In 
questi ultimi anni, i problemi che oggi 


ha la IBP. Sembra invece, dalla lette¬ 
ra dell'Associazione dagli industriali, 
che la IBP si erga a paladino della ef¬ 
ficienza e della produttività e che II 
sindacato sia contrarlo a discutere 
questi problemi. 

Intanto li consiglio di fabbrica ha 
deciso ieri sera una serie di iniziative. 
Ecco le più importanti: lunedi prossi¬ 
mo alle ore 12 incontro con l'assessore 
aM’economia Provantlni; martedì, 16 di¬ 
cembre, manifestazione davanti alla se¬ 
da centrale di Fontivegge con 4 ore di 
sciopero; l'assemblea resta convocata 
in modo permanente fino a quando non 
al trova un'ipotesi di accordo; il con¬ 
siglio di fabbrica e la strutture sinda¬ 
cali comprensorlali stanno lavorando 
inoltre per una manifestazione a livello 
comprensoriala. 

f.b. 


«Non chiediamo assistenza» 


PERUGIA — « Non vogliamo 
che la nostra vei lenza ai venti 
un’altra Fiat». «Chiediamo la 
solidarietà di tutta la popola¬ 
zione, perchè colpire la IBP 
significa colpire l’economia 
umbra ». « La nostra fabbrica 
non deve essere " assistita ” 
ma vogliamo chiare e precise 
proposte di sviluppo produt¬ 
tivo dall’azienda ». « Siamo 
in assemblea permanente ma 
le nostre forme di lotta con¬ 
tinueranno ed in modo 
sempre più duro e incisivo ». 

Queste alcune reazioni de¬ 
gli operai e degli impiegati 
IBP il gi-orno dopo cne l’a¬ 
zienda ha avviato le procedu¬ 
re dì licenziamento per 659 
dipendenti. Ci sono tutti. Si 
ritrovano all'unità centrale di 
Fontivegge per discutere ri¬ 
flettere, proporre. Molti ven¬ 
gono dalì’assemblea della se¬ 
ra precedente, convocata 
d’urgenza dal consiglio di 
fabbrica per rispondere im¬ 
mediatamente all’iniziativa 
padronale. Sono stanchi, as¬ 
sonnati, ma pieni di determi¬ 
nazione. Fin dalle prime ore 
del giorno e nella mattinata 


SI sono svolte le assemblee 
del lavoratori: dalle 6 alle 7 
allo stabilimento di S. Sisto 
e dalle 8,30 alle 9,30 a Fonti¬ 
vegge. 

Qui sede centrale del grup¬ 
po IBP, l’iniziativa dì lotta 
dei lavoratori vuole colpire 
emblematicamente il cervello 
direzionale. Il piazzale è co¬ 
sparso di striscioni e cartelli 
che non lasciano dubbi sulla 
volontà di lotta degli operai 
e degli impiegati: «lottiamo 
uniti contro Timmobilismo di 
Buitoni ». « Buitoni devi in¬ 
vestire in Italia ». « Buitoni i 
problemi si risolvono allac¬ 
ciandosi al piano agricolo a- 
limentare ». « Vogliamo il 

rispetto degli accordi». 

Entriamo, e nel salone 
d’ingresso alle cui pareti spic¬ 
cano l bozzetti di uno sco- 
, nosciuto, ma forse illustre 
pittore, incontriamo operai 
ed impiegati che discutono 
animatamente. E’ Giovanna 
che esordisce: i lavoratori 
hanno le lacrime agli occhi, 
ma ci creda daremo battaglia 
fino all’ultimo. Poi Rita: do¬ 
po tre anni di sacrifici e do¬ 


po che sono usciti dall’azien¬ 
da quasi mille lavoratori an¬ 
cora oggi ci troviamo alla si¬ 
tuazione precedente per l’in¬ 
capacità e la mancanza di vo¬ 
lontà del gruppo IBP a sce¬ 
gliere una strategia di svi¬ 
luppo. A questo punto però 
Antonio, incalza: no, una 
strategia di « sviluppo » l’a¬ 
zienda ce l’ha ed è quella di 
ridurre la componente italia¬ 
na del gruppo multinazionale, 
licenziando, senza reinvestire 
e né diversificare l'attività 
produttiva. Da qui nasce la 
consapevolezza e la necessità 
di una lotta unitaria tra ope¬ 
rai e impiegati, perchè se si 
andrà a una riduzione occu¬ 
pazionale tutti i lavoratori ne 
sentirebbero le conseguenze 
negative. «Fortuna che c’è il 
Consiglio regionale che cl dà 
una mano — dice Alessandra 
— ma vogliamo anche che le 
altre forze politiche democra¬ 
tiche si pronuncino tutte e ci 
sostengano. 

Non mancano anche rife¬ 
rimenti alle recenti polemiche 
sul «con chi trattare» mi¬ 
nistero del Lavoro o minlste- 


I ro dell’Industria. E Giuseppe 
sbotta: ci arriva'improvvisa¬ 
mente il sottosegretario al 
Lavoro che vuole trattare, 
ma con quale legittimità? Se 
ne interessa poi anche il mi¬ 
nistro Foschi; e adesso per 
finire siamo rimasti anche 
senza il ministro dell'Indu¬ 
stria, speriamo comunque 
che soprattutto i partiti della 
sinistra oltre alle organiaza- 
zloni sindacali, si diano da 
fare». • ^ -r- 

Ma la rabbia contro la uni¬ 
lateralità della decisione a- 
ziendale non si placa: « Pap¬ 
palardo ci ha detto ieri sera 
che non scherza e vedrà già 
da oggi che. nemmeno noi 
scherziamo ». « A settembre 
ci aveva detto che tutto stava 
andando bene, il mercato i- 
rava, la produzione anche,’ 
ma noi già capivamo che se 
non si riconverte il tipo di 
prodotto e si piassa ad altra 
produzione diversa dal cioc¬ 
colato, le possibilità di mer¬ 
cato si restringono ». 

Alberto Stramaccioni 


Ieri si sono fermati i grafici di tutto il comprènsorio 


A Città di Castello un forte «no» 
olle provocazioni della Tiberina 


Sotto accusa gli industriali che hanno deciso di imboccare la 


via del disimpegno 


CITTA’ DI C.ASTELLO — 
«Voi grafici state dando una 
dimostrazione di grande im¬ 
portanza. Questo vostro e- 
sempio lo dobbiamo solleci¬ 
tare anche per altri settori in 
crisi». Così ha esordito il 
compagno Bruno Maggesi, in¬ 
tervenuto a nome della Fede¬ 
razione sindacale unitaria al¬ 
l’assemblea indetta per Io 
sciopero ccmprensoriale dei 
grafici contro i licenziamenti 
alla « Tiberina lavorazione 
cartolibraria » a cui erano 
presenti circa 500 lavoratori. 
«Nel nostro ctHnprensorio — 
ha proseguito Maggesi — 
siamo di fronte ad un attac¬ 
co del padronato che mette a 
repentaglio centinaia di posti 
di lavoro, facendo scaricare 
il peso della crisi sulla classe 


operaia. A questo gioco non 
dobbiamo starci soprattutto 
quando gli imprenditori non 
si attrezzano sulla produttivi¬ 
tà. sull’organizzazione del la¬ 
voro e sui mercati, di fronte 
a questa situazione — ha 
concluso Maggesi — è neces¬ 
sario prevedere uno sciopero 
generale comprensoriale di 
tutte le categorie ». 

Precedentemente era inter¬ 
venuto un delegato della Le¬ 
gatoria Tiberina. « Secondo 
noi — aveva detto — Timpor- 
tanza di trovarci qui a discu¬ 
tere non da soli ma con tutti 
i lavoratori del settore è per¬ 
chè la nostra azienda è stata 
scelta dagli industriali per 
sperimentare la possibilità di 
attuare la politica dri disim¬ 
pegno». 


Il sindaco di Città di Ca¬ 
stello compagno Giuseppe 
Pannacci paiiando alla gre¬ 
mita e attenta assemblea ha 
sottolineato l'urgenza di ri¬ 
costituire una hnea unitaria 
del tessuto sociale del com¬ 
prensorio per affrontare la 
crisi che da noi investe an¬ 
che il settore agricolo. «Gli 
imprenditori facciano la loro 
parte, il Comune intanto sta 
predisponendo una indagine 
conoscitiva sui vari settori 
produttivi e formando centri 
di servizi e assistenza tecnica 
da dare alle imprese». 

Per la «Tiberina» il sinda¬ 
co ha già convocato per hi- 
necfi mattina in Comune gU 
azionisti e i lavoratori. La so¬ 
lidarietà del Partito comuni¬ 


sta alle maestranze della 
«Tiberina» in lotta è stata 
portata in assemblea dal 
compagno Gubbiotti, segreta¬ 
rio coinpr«i5oriale. 

«Il nostro partito — ha af¬ 
fermato — è in prima fila 
per impedire i licenziamenti. 
Il caso della «Tiberina» di¬ 
venta oggi emblematico del- 
Tatteggiamento politico dei 
padronato contro i diritti 
fondamentali dei lavoratori, 
ma questa manifestazione — 
ha concluso Gubbiotti — è 
già condizione per andare a- 
vanti, per estraìdere la mobi¬ 
litazione, conquistare la soli¬ 
darietà e isolare il padrona¬ 
to». 

Galliano Cilibtrti 


PERUGIA — «In ottempe¬ 
ranza alle disposizioni del- 
l'artlcoìo 1 dell'accordo in- 
terconfenderale 5 maggio 
1965 sul licenziamenti per 
riduzione di personale, vi 
informiamo che l'associata 
IBP ha reso noto di aver 
assunto la determinazione 
di ridurre il personale im¬ 
piegato negli uffici e nelle 
strutture di servizio di 
Fontivegge e nello stabili¬ 
mento di San Sisto, di 
complessive 498 unità ». 
Cosi si apre la lettera In¬ 
viata dalla Associazione 
degli industriali della pro¬ 
vincia di Perugia per con¬ 
to deir« Associata IBP — 
Industrie Bulloni Perugina 
S.p.A. » alte organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL, UIL 
e nella quale si comunica 
appunto « la determinazio¬ 
ne di ridurre il personale > 
per complessive 498 unità 
ne' comprensorio perugi¬ 
no. La raccomandata-e¬ 
spresso è giunta ieri mat¬ 
tina, ma la volontà della 
IBP di procedere ai licen¬ 
ziamenti era già stata co¬ 
municata verso le 9 di 
mercoledì ai coordinatori 
del consiglio di fabbrica. 

< Noi aspettavamo — 
racconta Giorgio Righetti, 
coordinatore del consiglio 
di fabbrica delTlBP — 
rincontro al ministero del 
Lavoro. Come si sa, dalle 
assemblee - di martedì 
scorso, - era scaturita la 
convinzione di partecipare 
all'Incontro come PILIA 
nazionale e regionale con 
una posizione sindacale 
comunque molto chiara. Si 
andava - U per dire che 
quello non era il tavolo 
delle trattative e che 11 
sindacato voleva discutere 
le prospettive di sviluppo 
deH’azienda e non le cifre 
del suo ridimensionamen¬ 
to. Eravamo convinti di 
questo, dunque, e prepara¬ 
ti per questo incontro. E’ 
noto anche che la FILIA 
nazionale . ha chiesto -■ li 
rinvio per una ragione 
molto chiara: i suol diri¬ 
genti erano impegnati a li¬ 
vello nazionale in una riu¬ 
nione della categoria a Fi¬ 
renze. Ambedue le parti 
(direzione aziendale ed or¬ 
ganizzazioni sindacali) a- 
vevano poi congiuntamen¬ 
te convenuto di incontrar¬ 
si, sempre presso 11 mini¬ 
stero del Lavoro, sabato 
prossimo 13 dicembre, cioè 
domani. 

« Per tutta la giornata di 
-mercoledì — aggiunge Ri¬ 
ghetti — noi abbiamo at¬ 
teso la convocazione uffi¬ 
ciale delTlncontro da parte 
del ministero del Lavoro. 
Non ci è arrivata nessuna 
notizia, nessuna convoca¬ 
zione. Verso le 19, sempre 
mercoledì, è arrivata inve¬ 
ce la telefonata della dire¬ 
zione IBP. che ci comuni¬ 
cava ravvio delle procedu¬ 
re di licenziamento. Ab¬ 
biamo subito promosso un’ 
assemblea generale degli 
operai; un’assemblea mol¬ 
to attenta. Eravamo anco¬ 
ra in assemblea quando, 
saranno state le 21,30. la 
direzione aziendale IBP cl 
avanza una richiesta di In¬ 
contro. Rispondiamo con 
la nostra consueta e pron¬ 
ta disponibUità. Alle 21,50. 
dieci minuti prima che fi¬ 


nisse l'assemblea, è arriva¬ 
to li uiretioie delle rela¬ 
zioni nueine ea esterne 
aeiia Ibf, j?rancesco pap¬ 
palardo. La sua presenza, 
na cniaramenie attirato 
1 attenzione ai tutti, ma 
respLàisabiii e positive so¬ 
no siate le reazioni dei la¬ 
voratori. li senso di matu¬ 
rila e al responsabilità 
della classe operala IBP e 
conosciuto. Un po’ piu 
tardi aobianio deciso la 
prima torma di lotta, la 
prima risposta sindacale 
all’altezza dei nuovo 
scontro In atto all’IBP: 
assemblea permanente nei 
locali del centro direziona¬ 
le di Fontivegge. 

«£ ieri mattina alle 7,30 
abbiamo confermato il 
nostro impegno, ci siamo 
presentati ed abbiamo di¬ 
chiarato l’assemblea per¬ 
manente. £' chiaro cne 
resteremo qui fin quando 
la trattativa non subirà u- 
na svolta. Intanto, giù a 
San Sisto, continuerano 
gli scioperi articolati, an¬ 
che per permettere una 
presenza puntuale ed ade¬ 
guata dei lavoratori qui 

«Siamo consapevoli — di¬ 
ce ancora il sindacalista — 
che c’è attualmente un 
momento di divisione tra 
le forze politiche; noi di¬ 
ciamo che questo momen¬ 
to deve essere superato 
riprendendo il deliberato 
della giunta regionale del- 
l’Umbria, assunto sulla ba¬ 
se dell’ordine del giorno 
unitario del consiglio re¬ 
gionale del 25 novembre 
scorso, che richiama l’IBP 
ai suoi impegni e che sol¬ 
lecita il ministero dell’In¬ 
dustria a convocare un in¬ 
contro tra le parti firma¬ 
tarie dell’accordo del 2 
febbraio 1978. Stiamo pen¬ 
sando adesso anche ad i- 
nlziaitive che ''allarghino” 
la vertenza IBP e che la 
faccia diventare un mo¬ 
mento, uno del più impor¬ 
tanti. • senz’altro, ‘ di una 
strategia sindacale di at¬ 
tacco puntata sullo svilup¬ 
po, gli investimenti e su 
nuovi e moderni processi 
produttivi per TUmbrla, 
Parteciperemo anche alla 
manifestazione che i lavo¬ 
ratori di Aprilia hanno in¬ 
detto già per il 19 dicem¬ 
bre. Sarà una manifesta¬ 
zione della città, e noi, da 
Perugia, porteremo il 
nostro ' contributo di soli¬ 
darietà». .. 

Pra 25 giorni, se la ma¬ 
novra IBP non verrà bloc¬ 
cata, arriveranno dunque 
le lettere al 498 dipendenti. 
Dei 98 impiegati ne verran¬ 
no licenziati 30 negli enti 
centrali, 41 nella divisione 
dolciaria, 1 in quella ali¬ 
mentare, 26 nel negozi: del 
400 operai 244 appartengo¬ 
no alla produzione. 20 al 
settore logistico, 6 al set¬ 
tore servizi. 

Il settore più colpito 6 
dunque quello della pro¬ 
duzione: «L’obiettivo della 
'direzione IBP '— spiega 
semiM« Righetti — è di far 
tornare le cose indietro di 
molti anni, alla vecchia 
"Perugina” di Fontivegge. 
con 1.000-1.200 lavoratori 
fissi e 600-700 stagionali. 

Fausto Balìa 


i 



STRONCONE 

La DC nasconde anche 

il «vecchio» bilancio 

* '■ » 

Nemmeno il Consiglio comunale ha potuto effettuare un 
controllo sulle previsioni e sulle spese fatte nel 1980 


STRONCONE — Che la 
compilazione di un bilan¬ 
cio — di un grande o pic¬ 
colo ente — non sia ucosa 
agevole o facile » è un fat¬ 
to innegabile. Ma che le 
pastoie della burocrazia 
possano arrivare al punto 
che — a circa 20 giorni 
dalla fine del 1980 ~ il 
Consiglio Comunale di 
Stroncone non sia ancora 
a conoscenza delle « voci » 
che compongono il bilan¬ 
cio per Vanno — potrem¬ 
mo quasi dire appena con¬ 
cluso — è un fatto a dir 
poco incredibile. La prote¬ 
sta a questo proposito è 
partita da tre consiglieri 
indipendenti della lista 
della « Torre » (PCI-PSI- 
PRI) che in una lettera 
aperta al sindaco democri¬ 
stiano Alberto Vittori chie¬ 
dono spiegazioni in merito 
alla vicenda. Di fatto nes¬ 
suno a Stroncone — tran¬ 
ne la giunta, monocolore 
de — sa se nel bilancio 
dell’80 del Comune nera 
prevista una adeguata spe¬ 
sa per i servizi sociali, o 
per i lavori pubblici, an¬ 
cora se c’è un maggiore 
stanziamento per il tra¬ 
sporto scolastico o per gli 
tmpianti sportivi ». 

Afa di « incidenti » simili 
a questo, a Stroncone — 
cittadella democristiana in 
una zona interamente go- 
- vernata dalle sinistre — 
ce ne sono ben altri. C'è 
la vicenda di un ricorso 
legale fatto-da un gruppo 
di pastori nei confronti 
del Comune: quella della 
situazione delle scuole; 
quella dell’acqua a Casci- 
L; oliano; delle disfunzioni 
dei servìzi di trasporto e 
tante altre ancora. 

Della causa dei pasto¬ 
ri » se ne discute ancora, 
anche se probabilmente 50- 
_ no pochi coloro che sanno 
esattamente come stanno 
le cose. Non tutti infatti 
ricordano che quando in 
Umbria si verificò l’epi- 
, demia di Procellosi la giun- 
ta regionale emise un de¬ 
creto con il quale si dava 
'ti mandato obbligatorio 9 ai 
Comuni di procedere nel¬ 
la vaccinazione dei capi di 
bestiame che si trovavano 
nelle proprie zone. Ma a 
Stroncone il provvedimen¬ 


to non è divenuto " mai 
operante. La conseguenza: 
una moria di capi di bé- 
stiame e la relativa denun¬ 
cia di un gruppo di pastori 
che — ritenendo diretta- 
mente responsabile per ina¬ 
dempienza la giunta muni¬ 
cipale • — hanno fatto ri¬ 
chiesta di un giusto rim¬ 
borso. La vicenda si è poi 
conclusa con la delibera¬ 
zione di spesa da parte del¬ 
l’amministrazione di 9 mi¬ 
lioni di lire; utilizzati per 
. pagare le spese processuali 
e per le parcelle degli av¬ 
vocati difensori dei pastori. 
A questi ultimi neppure 
una lira di rimborso per 
i danni subiti. Per i citta¬ 
dini l’onere di una spesa 
dalle motivazioni non trop¬ 
po chiare. Per i membri 
della giunta — gli unici 
■ diretti responsabili — nes¬ 
suna conseguenza legale o 
economica. 

E’ una storia abruttan, 
scrivono nella loro lettera 
aperta i tre consiglieri in¬ 
dipendenti di minoranza. 
Non • per questo va però 
ignorata. Né segna, per 
giunta, il livello più basso, 
quello « dt guardia » di una 
gestione privatistica del po¬ 
tere e dei fondi che sono 
della collettività. La vicen- 
' da della pianta organica 
del comune insegna a que¬ 
sto proposito come di ben 
altre prove abbia dato mo¬ 
stra dt sé l’attuale giunta. 
La richiesta di portare il 
numero dei dipendenti da 
14 a 59. Una richiesta fat¬ 
ta «ad arte Ti dalla mag¬ 
gioranza solo pochi giorni 
prima della scadenza del 
decreto. Una richiesta qua¬ 
si ricattatoria imposta al¬ 
l’intero consiglio a causa 
dello scarso tempo a dispo¬ 
sizione per la discussione. 
Approvata in fretta, ben 
sapendo, —- come rilevano 
in molti ormai — che a 
Stroncone le assunzioni co¬ 
munali non sono state mai 
fatte attraverso i concorsi 
pubblici. 

E ancora il problema del¬ 
l’acqua. La realizzazione 
del nuovo acquedotto, qua¬ 
si sempre «fuori usot». il 
continuo razionamento, l’as¬ 
senza di un servizio di au¬ 
tobotti in grado di rispon¬ 


dere comunque alle neces¬ 
sità degli abitanti. « L’ac¬ 
qua è abbondante a Stron- 
-cone» è stata la tronfia 
risposta del sindaco Vitto- 
. ri all’interrogazione pre¬ 
sentata nel luglio passato 
dal gruppo comunista di 
■ minoranza. La « negazione 
■ dell’evidenza » sembra es¬ 
sere ^ la pratica d’azione 
della giunta. Anche se la 
protesta degli abitanti cre¬ 
sce, come dimostra la pe¬ 
tizione delle 300 famiglie 
della zona di Vascigliano. 
Anche se la scuola media 
del paese è ospitata da 
tempo « provvisoriamente » 
nello stesso edificio che 
contiene a malapena anche 
quella elementare. Sono in 
atto, in verità, i lavori per 
la realizzazione della nuo¬ 
va « media ». Una nuova 
struttura in cemento ar¬ 
mato nei pressi della piaz¬ 
za principale che fa «ar¬ 
ricciare il naso» degli abi¬ 
tanti abituati da secoli al¬ 
le preesistenze storiche. 

Ma di questa scuola è 
stato completato solo il 
primo lotto dei lavori. Per 
il secondo si attende che 
la ditta costruttrice « si 
rimbocchi le maniche »; 
per il terzo, infine, man¬ 
cano ancora i preventivi 
di spesa e le richieste di 
finanziamento. Questa la 
realtà, ricorda il compagno 
Filippucci, «quella di una 
complessiva disattenzione 
rispetto ai problemi della 
scuola da parte dell’ammi¬ 
nistrazione ». Domenica, 

nel corso della festa del 
tesseramento della nostra 
sezione, per discutere di 
questi e di altri problemi, 
sarà a Stroncone il com¬ 
pagno senatore Ezio Otta- 
vianL Ma alle giuste ri¬ 
chieste dei cittadini altri 
dovrebbero essere a dare le 
risposte. Ma si sa, chi fa 
dell’inadempienza e della 
scorrettezza U proprio me¬ 
todo di governo non ha 
simpatia per il confronto 
pùbblico, per il dibattito 
con ta gente. Appuntamen¬ 
to cui però, questo è certo, 
prima o poi anche il sin¬ 
daco di Stroncone verrà 
chiamato. 

Angelo Ammenti 


La fabbrica rimarrà chiusa dal.24 dicembre al 4 gennaio 

«Vacanza» forzata alla Bosco 

La Gepi, che controlla l'azienda ternana, non ha preparato nessun piano di ristruttura-i 
zione - La finanziaria pubblica punta alla liquidazione e alla chiusura dello stabilimento? 


TERNI — Un «ponte» di 12 
giorni — dal 24 dicembre al 
4 gennaio — è stato chiesto 
dalla direzione aziendale del¬ 
la «Bosco». Il ponte, secon¬ 
do le intenzioni della dire¬ 
zione. interesserà tutti i di¬ 
pendenti delio stabilimento, 
circa 550, La richiesta è stata 
avanzata nel corso deH'in- 
contro tenutosi con la FLM 
provinciale e il consiglio di 
fabbrica il 9 dicembre. Con 
un preoccupato documento i 
lavoratori della «Bosco» sot¬ 
tolineano oggi ancora una 
wlta le difficoltà nelle quali 
si trova il loro stabilimento. 
La «Bosco», si sa, è uno 
degli stabilimenti gestiti dalia 
Gepi. La finanziaria pubblica 
aveva come obiettivo quello 
della ristrutturazione azienda¬ 
le e quello del rilancio della 
produzione. Entro il prossi¬ 
mo 13 febbraio la Gepi do- 
\Tebb3 definitivamente im¬ 
pegnarsi nei confronti di tut¬ 
te le aziende del centro Italia 


attualmente sotto la sua di¬ 
rezione. A tutt'oggi. comun¬ 
que. la Gepi non ha dimo¬ 
strato di avere compiuti tutti 
i passi necessari per garanti¬ 
re alla «Bosco» le condizioni 
necessarie per un suo reinse- 
.rimento competitivo nel mer¬ 
cato. 

Da tempo la Gepi avrebbe 
dovuto presentare un piano 
preciso per la «Bosco». Pè- 
rò. a poche settimane dallo 
«sganciamento» dalla finan¬ 
ziaria di stato, il piano non è 
stato presentato. La denuncia 
che viene lanciata dal consi¬ 
glio di fabbrica è che la Gepi 
stia «operando» in modo da 
rendere necessaria la liquida¬ 
zione o la chiusura definitiva 
dilla «Bosco*. La dimostra- 
zicne di quanto afferma il 
consiglio di fabbrica starebbe 
appunto nel fatto che la fi¬ 
nanziaria non ha ancora pre¬ 
sentato il piano di ristruttu¬ 
razione dello stabilimento. 
Condizione primaria per la 


riuscita dri piano era mfatti 

— a detta della stessa Gepi 

— «che questo entrasse in 
vigore dal primo gennaio del- 

rsi». 

Il piano, secondo le indica¬ 
zioni della Gepi, aiTebbe do- 
iTito preiTCdere sia nuovi in¬ 
vestimenti per Tammoderna- 
mento degli impianti di lavo¬ 
ro. sia periodi di cassa inte¬ 
grazione per ì dipendenti. Sta 
di fatto che la Gepi, in cin¬ 
que anni, non è riuscita a far 
fede ali’iropegno riguardante 
la realizzazione definitiva del 
nuovo stabilimento a Marat- 
ta. Attualmente parte delle 
lavorazioni si effrttuano nello 
stabilimento ed altre ancora 
in quello di viale Curio Den¬ 
tato. Le discussioni causate 
da questo stato di code con¬ 
tribuiscono — a .detta dd 
consiglio di fabbrica — a 
rendere ancora più diffic8e 
la situazione. E’ certo co¬ 
munque che la «Bosco» non 
è affatto una azienda «decot¬ 


ta» ma è anzi un centro di 
produzkne altamente qualifi¬ 
cato in grado di esprimere 
un elevatissimo livello di 
professionalità. 

E’ chiaro — dicono al con¬ 
siglio di fabbrica — che il 
problema della «Bosco» de¬ 
ve essere affrontato in ter¬ 
mini politici. La questione 
coinvolge di fatto la politica 
che è stata condotta daHa fi¬ 
nanziaria pubblica nei con¬ 
fronti ddle aziende in crisi. 
Resta ancora da statólka — 
dice ancora fl consiglio di 
fabbrica — se la situazione 
della «Bosco» debba essere ' 
ricondotta alla generale 
«questione morale» aperta 
nd paese o più portìcolar- 


A Terni 
dibattito 
del PCI 
sulla 
Rai-TV 

TERNI — Si terrà oggi po- 
merì|Kio alle 17,30, presso la 
sala Farini, la seconda ini¬ 
ziativa dd «Comitato contro 
le loUizzaziimi ». Si tratta di 
un Incontro-dibattito pubbli¬ 
co cui prteciperanno Italo 
Moretti — uno del ^ornali- 
sti dei TG2 ma^onnente 
«punito» dalla lottisadone 
operata dalle forze di gover¬ 
no — e Gino GallL re^x>nsa- 
bUe nazionale per il nostro 
Partito dd settore radiotele¬ 
visivo.. 

Va ricordato che in questi 
giorni oltre mille cittadini a 
Temi hanno accolto l’invito 
dd «Comitato» di spedire al 
consiglio di amministrazio¬ 
ne della Rai-TV le cartoline 
di pn rt as ta . Si intendeva cod 
denunciare Topera di lottiz- 
zaaone compiuta ai vertici 
dalla lUL 


mente alla c oin ple s eiva zitua- 
zioae economica ddlt nostra . 
pro vin c i a. Se le ipoM 
giorì dovessero vòificarti le 
rcsponsabBità che ricadreb¬ 
bero su chi ha governato sa¬ 
rebbero comunque pasaoUs- 
sime V 


Ora n «Comitato» sta sto- 
'diando la possibilità di co- 
ztltnini in modo permanente 
come strumento di difesa de¬ 
gli utenti della televisione 
Al centro dd dibattito di 
oggi sarà la questione dd 
I praraUmo a ttoUa deroocra- 
I da 


I Oggi convegno-seminorio a Polozzo Ancaioni di Spoleto 

fin apposito bipiano regolatore» 
per i beoi coltoroli in Umbria 


Oggi a Perugia 
conferenza 
nazionale 
del gruppo 
Pozzi-Ginori 

PERUGU — Si terrà oggi 
a Spoleto la conferenza na¬ 
zionale dd gruppo Pozzì-Gino- 
ri. Alla conferenza che è sta¬ 
ta organizzata dalia Regione 
dell’Umlnia, parteciperanno i 
rappresentanti dei Comuni e 
ddle Regioni dove sorgono gli 
’stabflimenti del gruppo, i con¬ 
sìgli di fabbrica, le rappre¬ 
sentanze sindacali dd chimi¬ 
ci e dei metalmeccanici. 

. Com’è noto la conferenza as¬ 
sume particolare rilievo per il 
oomprensotio spoetino dove 
Tìndustria locale Pozzi, ha 
da ten^ messo in cassa inte¬ 
grazione più di 200 operai 


Lutto 

PERUGIA — E’ morto ieri 
all’età di 90 anni. Romeo Ros¬ 
si padre dd compagno Raf- 
fade Rossi viceslndaco di 
Perugia. Giungano al compa- 

Ì gno Rossi ed alla sua fami¬ 
glia, le condo0ianae delia 
redazione dell’Unità. 


PERUGIA — Dare un reale 
contributo all’auspicato «pia¬ 
no regolatore » dei musei 
locali umbri e fornire un 
quadro aggiornato sui più 
recenti indirizzi della maceo- 
logia e sulle funzioni di un 
museo locale: questi gli o- 
biettivi del conregno-semina- 
rio che si apre oggi a Palaz¬ 
zo Ancaiani di boleto, orga¬ 
nizzato dalia Regione dd- 
rUmixia e dal Consorzio per 
i beni culturali deila valle 
spoktina. Si tratta delia 
prima (focalizzata in partico¬ 
lare sui musei d’arte medioc- 
vale e moderna) di tre iniziati¬ 
ve che- la Regione ha pro¬ 
mosso per l’80181, ndl’ambito 
di una discussione generale 
sul problema dei musei locali 
in Umbria. Gii altri due con¬ 
vegni si terranno ad Orvieto 
(sui musei archeologici e a 
Penigia (per quanto riguar¬ 
da le altre raccolte). 

Tutto questo dimostra co¬ 
me nella Regione Umbria Io 


sviluppo di qualsiasi attività 
è seguito con attenzione. 
Questo anche per evitare la 
nascita di musei che non ri¬ 
spondano a criteri determi¬ 
nati che garantiscano la esat¬ 
ta e giusta collocazione degli 
stessL Ekx» perchè si parla 
di ■ «piano regolatore» dei 
mesci. Uno sviluppo ìndi- 
scriminato e fuori luogo di 
queste strutture, molte volte, 
fr^a lo studio di tutte le 
manifestazioni culturali 
• Individuare i luo^i dove è 
necessario creare i musei lo¬ 
cali è anche un modo p^ 
fornire alle migliaia di turi¬ 
sti, umbri e no, che conti¬ 
nuamente visitano questi ' 
spazi per ammirare l'arte e 
la cultura deila nostra reglo- 
iK. un servizio qualitativa- : 
niente migliore.' ' - 

«Abbinata» al convegno di 
Spoleto, che comincia oggi 
con due relazioni di carattere 
generate dd direttore dell’uf¬ 
ficio studi del ministero per 


i Beni Chilturali, il dottor Ita¬ 
lo Angle del soprintendente 
aggiunto per i beni artìstici 
del Piranontc, dottor Giovan¬ 
ni Romani, si apre doouh 
ni. a Palazzo CoUicote, 
una mostra organizzata dal 
(Comune di Spoleto e dal 
CV>nsorzìo per i beni culturali 
della valle spoletina (si inti¬ 
tola: «Una proposta-campio¬ 
ne per il nuovo mtseo di 
Spoleto»). 

O^i al convegno di patezzo 
.Ancaiani, sono previsti fra gK 
altri, dopo te relazioni gene¬ 
rali. gli interventi dd so¬ 
printendente per i beni mm- 
bientali. architettonici, arti¬ 
stici e storici. Domenico Va* 
Imtìno (su «Programmi e li¬ 
nce di intervento della Sa- 
printendenza»), dell'assessa- 
rc regionale ai Beni Cultural 
professor Roberto Abbondan¬ 
za («V'erso un piano rqpla- 
tore dei musei in Umfartea), 
dei funrionari regionaU €ié- 
cia e MonteOa - • 
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Riflessioni alla vigilia 
del congresso provinciale 


Neppure a Firenze 
la DC lancia 
segnali positivi 


CI APRE offffi il con- 
presso della Democra¬ 
zia Cristiana: è questo un 
avvenimento importante 
nella vita politica della 
città. Nostre recenti posi¬ 
zioni hanno posto in ri¬ 
lievo la necessità di un 
ricambio delle classi di¬ 
rigenti, ciò è indispensa¬ 
bile per la stessa rivita- 
Uzzazione della vita de¬ 
mocratica, per riconsegna- 
re alle masse la speranza 
che si possa andare ad 
una diversa organizzazio¬ 
ne della società e dello 
Stato. 

Nella proposta che noi 
abbiamo avanzato per un 
governo di alternativa de¬ 
mocratica si è cercato di 
individuare un piano con¬ 
creto di iniziativa, tale 
da porre la difesa del no¬ 
stro sistema istituzionale 
come priorità assoluta. 
Questo è un primo ter¬ 
reno di confronto che noi 
poniamo. Ciò non ha men¬ 
te a che vedere con no¬ 
stre presunte mire ege¬ 
moniche. Il rafforzamen¬ 
to della democrazia passa 
anche attraverso il rico¬ 
noscimento che tutti i par¬ 
titi dell’arco costituziona¬ 
le sono legittimati a go¬ 
vernare il paese. Un ri¬ 
cambio nella direzione po¬ 
litica è oggi essenziale 
per avviare quel risana¬ 
mento morale e quel rin¬ 
novamento dello Stato 
che sono obiettivamente 
problemi non più procra- 
stinabili. 

Con questo, noi non ri¬ 
nunciamo affatto, ad una 
elaborazione che affonda 
in decenni di esperienze e 
lotte le proprie radici (mi 
riferisco ai soggetti ne¬ 
cessari per attuare una 
politica di profonda tra¬ 
sformazione sociale). In 
questo senso continuere¬ 
mo ad insistere affinché 
nelle componenti demo¬ 
cratiche e popolari del 
mondo cattolico vi sia un 
sussulto. 

F questo un nodo ine¬ 
ludibile. Non ci sembra di 
cogliere nella DC, « in que¬ 
sta DC», un apprezzabile 
mutamento di rotta, non 
sembrano venire avanti 
forze consapevoli dei com¬ 
piti nuovi che oggi si pon¬ 
gono. La rottura del si- ' 
sterna di potere non è un 
a qualcosa » che riguarda 
solo noi, riguarda la de¬ 
mocrazia italiana, dovreb¬ 
be riguardare le compo¬ 
nenti avanzate dell'artico¬ 
lato mondo cattolico. 

I rìschi 
della chiusura 

Come non comprende¬ 
re tutto questo? Non ci si 
accorge del degrado, dei 
rischi di imbarbarimento, 
del distacco crescente tra 
popolo e Stato? Non si ve¬ 
dono i segni scellerati tm- 
ptessi da questo sistema 
di potere in buona parte 
del paese e portati em¬ 
blematicamente in rilie¬ 
vo dal terremoto e dagli 
esempi non certo edifican¬ 
ti di questi giorni? I più 
gravi rischi potrebbero 
avvenire da un arrocca¬ 
mento. Fare quadrato 
comporterebbe per la DC 
e per le sue componenti 
più aperte un rischio di 
progressiva decadenza e 
di impoverimento politico 
e culturale. 

Noi intendiamo muovere 
la nostra azione su que¬ 
ste linee generali attenti 
ad ogni novità. Vogliamo 
con questo spirito porre 
altpine questioni alla DC 
fiorentina. 

1) In passato (U rife¬ 
rimento è ai tempi di La 
Pira e Pistelli) vi fu un 
tentativo di andare con¬ 
tro corrente; vogliamo ri¬ 
cordare le iniziative con¬ 
crete assunte per contra¬ 
stare il potere dei grandi 
gruppi monopolistici e pa¬ 
rassitari, in qualche mo¬ 
do il proporsi un disegno 
autonomo e propositivo di 


sviluppo. Poi, il progres¬ 
sivo accodamento a stra¬ 
ti sociali tra i più chiusi 
della nostra città, la di¬ 
fesa di una concezione 
arcaica del territorio e 
del ruolo che al suo in¬ 
terno vi svolgevano gli 
strati sociali. Infine una 
mediazione con la società 
sempre più «subita» sen¬ 
za alcun fremito proprio. 
Riteniamo che questa sia 
una delle ragioni più pro¬ 
fonde della crisi della 
DC nelle grandi città. 
Non sappiamo se esista¬ 
no ancora forze in grado 
di riannodare un rappor¬ 
to positivo. Certo, questi 
ultimi anni sono stati 
contrassegnati da un so¬ 
stanziale conformismo di 
maniera. Non solo hanno 
scarso peso élites illumi¬ 
nate, ma è andato sca¬ 
dendo lo stesso peso spe¬ 
cifico delle componenti 
popolari. 

La possibilità 
del confronto 

2) La stessa possibilità 
di un confronto con le 
forze politiche, passa da 
qui. Senza una rtdefinizio- 
ne di ruolo non si intra¬ 
vedono i centri di una di¬ 
scussione. Se anche la 
DC riuscirà a presentare 
un disegno autonomo di 
sviluppo e di rinnova¬ 
mento ne guadagnerà tut¬ 
ta la situazione. Di gran¬ 
de importanza è il rap¬ 
porto tra partiti, ceti so¬ 
ciali e loro organizzazio¬ 
ni. Tutti dovremmo av¬ 
vertire l'esigenza di un' 
azione che privilegi gli in¬ 
teressi generali della cit¬ 
tà e del territorio, non è 
certo utile un appiatti¬ 
mento acritico su varie 
ed inorganiche proposte 
che provengono corpora¬ 
tivamente da varie asso¬ 
ciazioni; questo aiuta solo 
la disgregazione e la sepa¬ 
razione. 

3) Nell'ambito delle isti¬ 
tuzioni, pur attraverso 
una precisa distinzione 
tra maggioranza e oppo- ' 
siztone, siamo fautori del 
più largo confronto. Se¬ 
gnali positivi non sono 
venuti da parte della DC: ' 
basta pensare ad atteg- 

( giamenti concreti tenuti 
in occasione di discussio- ' 
ni anche importanti m 
Palazzo Vecchio. Si vuole 
davvero il confronto? • 

4) Vi è una questione 
che riguarda tutte le for¬ 
ze politiche: innalzare il 
livello relativamente alla 
presenza dei partiti nella 
società. Ci appare neces¬ 
sario il recupero di un 
«gusto» che privilegi le 
idee, l approfondimento 
culturale, le strategie di 
fondo e aprire su questi 
aspetti un dibattito di 
massa. 

5ì La presenza del mo¬ 
vimento cattolico, a Fi¬ 
renze. sulle questioni in¬ 
temazionali non è mal 
stata banale, tuttavia gli 
ultimi tempi hanno visto 
un allineamento a posi¬ 
zioni strumentali e pro¬ 
pagandistiche. Eppure in¬ 
combono gravi rischi sul¬ 
l'umanità. incertezze pe¬ 
santi investono grandi 
movimenti, conflitti sono 
aperti in più scacchieri. 
La difesa della pace di¬ 
venta dunque impegno 
prioritario ed essenziale 
sul quale impegnarsi sen¬ 
za incertezze. 

Queste sono solo alcune 
brevi considerazioni, mol¬ 
te altre sono state tra¬ 
scurate. L'intento che ci 
ha mosso, al di là delle 
singole collocazioni, è di 
chi si preoccupa del ruo¬ 
lo che i partiti sono chia¬ 
mati a svolgere nella so¬ 
cietà italiana con la con¬ 
sapevolezza che l'eventua¬ 
le mancato rinnovamento 
della DC non necessaria¬ 
mente coin'^derà con la 
decadenza di tutti i par¬ 
titi. 

Michele Ventura 


FIRENZE 


Contraddittoria la versione fornita al sindaco sui piani 


Galileo: la Bastogì non convìnce 

1, ' ^ ' 

L’azienda, ottimista, ha informato Gabbuggiani che saranno rispettati gli im¬ 
pegni - Al consiglio di fabbrica era stato prospettato un futuro preoccupante 


La vicenda Galileo diventa 
ogni giorno sempre piu intri¬ 
cata e contraddittoria, anche 
se la Bastogl sta tacendo di 
tutto per dimostrare che tut¬ 
to va bene e che le preoccu¬ 
pazioni dei lavoratori sono 
ingiustificate. Nel corso di un 
incontro fra l'ingegner Mario 
Brunelli, presidente della 
Bastogi Sistemi, ed il sindaco 
di Firenze, Elio Gabbuggiani, 
il rappresentante della pro¬ 
prietà, spruzzando ottimismo 
da tutti i pori, ha parlato di 
« completa attuazione del 
programmi a suo tempo de¬ 
finiti, relativi alla ricerca di 
attività integrative e agli a- 
spetti occupazionali ». 

L’ingegner Brunelli ha an¬ 
che precisato che il colloca¬ 
mento del Meccanotessile nel- 
Tambito della divisione mec¬ 
canica della Bastogi potrà 
dare un concreto sviluppo al 
comparto, ha illustrato 1 
progressi raggiunti all’OTE e 
ha, infine, smentito nel modo 
più categorico, le notizie ap¬ 
parse sulla stampa « relative 
ad un’ipotetica situazione di 
crisi delle Officine Galileo o 
addirittura di vendita delle 
stesse ». . 

11 sindaco ha preso atto 
delle notizie fomite dall’in- 
gegner Brunelli e ha ricorda¬ 
to che TAmmlnlstrazlone co¬ 
munale resterà « attenta e vi¬ 
gile sulla situazione degli 
impegni assunti dalla pro¬ 
prietà circa lo sviluppo pro¬ 
duttivo e i livelli occupazio¬ 
nali ». La versione ottimistica 
del .rappresentante della 
proprietà è stata però smen¬ 
tita dai lavoratori. 

Nel corso di un incontro 
avvenuto ieri mattina, le or¬ 
ganizzazioni sindacali ed il 
Consiglio di fabbrica della 
Galileo hanno fatto presente 
a Gabbuggiani la «diversità 
fra le informazioni fomite 
dall’ingegner Brunelli al sin¬ 
daco e quelle recentemente 
date dalla Bastogi nel corso 
dell’ultima trattativa sindaca¬ 
le ». In particolare la Bastogi 
aveva posto in modo proble¬ 
matico la possibilità di 
completare i livelli occupa¬ 
zionali (2023 posti di lavoro) 
da qui al 1983. Per quanto 
riguarda, poi, un probabile 
sviluppo della Galileo Mecca- 
notex, questa possibilità era 
stata tassativamente esclasa 
. dalla .Bastogi e dagli .stessi 
dirigenti della Società. ' 

A questo punto, le due ver¬ 
sioni fomite dalla Bastogi, 
una al sindaco e l’altra ai 
lavoratori e alle organizza- 
zionl sindacali appaiono net¬ 
tamente in contrasto fra di 
, loro e contribuiscono ad ali¬ 
mentare una certa sfiducia e 
preoccupazione fra i lavora¬ 
tori della Galileo che — è 
■ bene ricordarlo — si sono 
' sottoposti a grossi sacrifici 
per assecondare l piani del¬ 
l’azienda. 

« L’operazione di scorpioro 
della Galileo Meccanotex dal¬ 
la Galileo SPA continua, 
dunque ad apparire inoppor¬ 
tuna e pericolosa — afferma¬ 
no sindacati e Consiglio di 
fabbrica in un documento — 

’ e sarà contrastata almeno fi¬ 
no a quando non vengano 
contrattualmente definite 
precise garanzie in ordine al¬ 
la ' possibilità di eventuali 
compensazioni fra gli organi¬ 
ci delle due società ed all’u- 
nicità del tavolo di contratta¬ 
zione sindacale, del tratta¬ 
menti economici e normativi 
e della rappresentanza sinda¬ 
cale ». 

A questo scopo. 11 consiglio 
di fabbrica ha già richiesto 
un incontro da tenersi al più 
presto con la Bastogi. con¬ 
fermando nel frattempo lo 
stato di agitazione. Nel do¬ 
cumento, inoltre, vengono ri¬ 
badite le iniziative già an¬ 
nunciate nel corso di una re¬ 
cente conferenza stampa, ini¬ 
ziative che mirano ad aprire 
entro breve tempo una ver¬ 
tenza con la Bastr^ e la Ga¬ 
lileo per fare finalmente 
chiarezza sui programmi 

IMimpoid 



«... Siete pronti per le spese natalizie ed avete 
bisogno di utilizzare la macchina? Evitate di entrare 
in centro. Anzi vi aiutiamo a trovare un parcheggio a 
pochi minuti da piazza Duomo». Da domani e per i 
quindici giorni difficili degli acquisti festivi i micro¬ 
foni di alcune radio locali daranno tante notizie utili 
agli automobilisti 

Radio Centofiorl, Controradlo, Radio Luna Firenze, 
Radio One e Radio Blu Prato hanno aderito all’Inizia¬ 
tiva del Comune denominata «Auto Natale». Per due 
settimane è stata promossa una combinazione vantag¬ 
giosa parcheggio più autobus. Chi lascerà la macchina 
in sosta nel due grandi parcheggi della Fortezza da 
Basso e di Piazza Vittorio Veneto non solo pagherà 
una quota di trecento lire per mezza giornata ma potrà 
acquistare dallo stesso custode del parcheggio un biglietto 
speciale dell’ATAF da duecento lire, che darà diritto 
a due corse e sarà valido per tutto il giorno del rilascio. 

Il centro cittadino si potrà raggiungere attraverso le 
normali linee dell'ATAF ed anche tramite alcuni nuovi 
percorsi istituiti per l’occasione. Le emittenti radio in 
collaborazione con il corpo dei vigili urbani daranno 
notizie sul parcheggi, sulla circolazione dei veicoli e 
sulla situazione più generale del traffico. 

L'iniziativa del Comune ha imo scopo preciso e cioè 
diminuire l’afflusso di macchine in centro nei giorni di 
ressa per gli acquisti natalizi. 

Ma l’esperimento, che potrebbe anche essere ripreso 
in futuro, si propone di incentivare l’uso del parcheggio 
e In special modo l’utilizzazione di quelli fino ad ora snob¬ 
bati dagli automobilisti. 

L’ATAF e il consorzio del trasporti hanno intanto 
comunicato le modifiche alle linee e la istituzione dei 



«Cari ascoltatori 
vi aiutiamo 
a trovare 
un parcheggio» 

Iniziativa del Comune e delle 
radio locali - Notizie e informazioni 
nel perìodo delle festività 


nuovi servizi nel periodo dal 13 al 31 dicembre. 

Linea 13 nero: effettuerà il percorso Ponte della Vit¬ 
toria, piazza V. Veneto, corso Italia, via S. Lucia, via 
Orti Oricellari, via Alamanni. Linea 16: limiterà il per¬ 
corso a via Roma-via Strozzi. Linea 62: alcune corse 
piazza Alberti-Le Sleci-Monteloro saranno prolungate a 
Fiesole; il biglietto orario da L. 500 e l’abbonamento 
mensile da L. 10.000 (e corrispondenti ridotti) saranno 
validi sulla intera corsa; il biglietto orario da L. 300 
e l’abbonamento mensile da L. 8.000 (e corrispondenti 
rldottli saranno validi 'Sul tratto Monteloro-Fiesole. 
Linea 64 (dal 15 dicembre): il capolinea da Piazza Sta¬ 
zione, angolo via S. Caterina, sarà portato a Piazza 
Stazione lato arrivi in comune con le linee 7, 10 e 25. 

Inoltre, nel quadro del potenziamento prenatallzio 
del parcheggi disposto dal Comune di Firenze, verrà 
istituita dal 13 al 31 dicembre la linea 60 che dal par¬ 
cheggi di viale Strozzi (lato ferrovia) raggiungerà piazza 
Duomo (lato Opera) attraverso via Alamanni e via Pan- 
zani con ritorno da via Panzani a via Vaifonda. 

La linea 60 funzionerà dalle ore 0 alle ore 12,30 e 
dalle ore 15 alle ore 19 tutti i giorni 

Sempre in tale periodo gli addetti ai parcheggi custo¬ 
diti di viale Strozzi e di piazza Vittorio Veneto vende¬ 
ranno un biglietto da L. 200 valido per due corse sem¬ 
plici di andata e ritorno (da obliterare ad ogni corsa) 
da effettuare nella stessa giornata da piazza Vittorio 
Veneto-via Proconsolo e via Puccl-piazza V. Veneto) e 16; 
e da viale Strozzi sull’intero percorso della linea 60 
(pareheggi-piazza Duomo) e sulle linee coincidenti 14 
e 28 tra via Romito e piazza Stazione-via Oriolo; e 
14, 17, 22, 23 tra via Pucci, piazza Duomo e piazza del¬ 
l’Olio e viale Strozzi, e 15 fino a via Roma e viceversa. 


Conferenze stampo col preside di facoltà 

A fWedicina gli studenti 
replicano: «Ma i baroni 
poi faranno lezione»? 

Protestano perché il provvedimento sulle 
frequenze obbligatorie non è stato revocato 


f. ga. 


Ha ora una nuova sede 
la Toscana Socialturìst 

La Toscana Socialturist ha ora una nuova sede e si trova 
in via Borgo dei Greci n. 5. I nuovi locali dell’agenzia turi¬ 
stica seno stati inaugurati ieri pomeriggio nel corso di una 
simpatica cerimonia alla quale hanno partecipato numerosi 
rappresentanti sindacali e delle organizzazioni del tempo 
libero. 

La bellissima sede è stata ricavata dal recupero di un 
edificio integralmente ripristinato nelle sue strutture medioe¬ 
vali. Inoltre si trova in un punto centralissimo della nostra 
città, dato che Borgo dei Greci unisce piazza della Signo¬ 
ria con piazza Santa Croce. 

La nuova sede sarà adibita a « sportello » per i soci e gli 
utenti, mentre gli uffici resteranno nella vecchia sede di via 
dei BencL La Toscana Socialturist in tutti questi armi si è 
qualificata rispetto aUe altre organizzazioni del settore per 
aver propagandato e diffuso un turismo diverso ed alterna¬ 
tivo al tradizionale circuito fornito dalle normali agenzie 
di viaggio. Nella nuova sede funziona un comparto riservato 
al turismo giovanile. 


C’è un serpente che si 
morde la coda. Formando, 
naturalmente, un circolo vi¬ 
zioso. L'espressione è del 
preside della facoltà di medi¬ 
cina, il professor Ugo Teodo¬ 
ri. L’ha usata in una confe¬ 
renza stampa tenuta ieri po¬ 
meriggio per spiegare la de¬ 
cisione del consigUo di facol¬ 
tà di «restaurare» il costu¬ 
me del controllo delle fre¬ 
quenze. Il circolare rettile 
sar^be composto da una 
testa, 1 professori che non 
fanno lezione perchè gli stu¬ 
denti non ci vanno, e da una 
coda, gli studenti che non 
vanno a lezione perché il cat¬ 
tedratico non la fa. 

11 preside nella conferenza 
stampa si è dichiarato dispo¬ 
nibile a collaborare con gli 
studenti presenti anch’essi 
alla conferenza stampa, per 
la risoluslone del problema e 
per far da tramite tra essi e 
U consiglio di facoltà. «Ma 
— hanno detto gli studenti — 
alle nostre richieste non ha 
risposta Chiedevamo una re¬ 
voca della delibera sulla fre¬ 
quenza obbligatoria e nel do¬ 
cumento che Teodori ha dif¬ 
fuso neanche Tombra ». 

« In compenso nel docu¬ 
mento c’è uno strano ragio¬ 
namento. Indicando le cause 
che incrinano l’insegnamento 
medico, il preside della facol¬ 
tà accenna all’ "eccessivo 


numero degli iscritti’’. 11 qua¬ 
le sarebbe poi anche causa di 
im terzo problema: la preva¬ 
lenza dell’insegnamento teori¬ 
co su quello pratico». 

E prosegue il professor 
Teodori: «Ciò deriva anche 
dal fatto che per la insuffi¬ 
cienza di aule siamo costretti 
a derogare dalia norma di 
attestare la frequenza degli 
studenti mediante la firma | 
del professore apposta sul 
libretto personale 

Proprio a questo punto si 
inserisce l’espressione del 
serpente avvoltolato su se 
stesso e il desiderio di spac¬ 
carlo facendo fare il primo 
passo agli studenti. Per altro, 
a parer di chi scrive, con po¬ 
chi impegni per i passi suc¬ 
cessivi. Una specie di politica 
del due tempi insomma, che 
gli studenti non sembra 
proprio vogliano accettare. 

Sembra infatti strano che 
da un lato ci siano troppi 
studenti e, dall’altro ce ne 
siano troppo pochi per invo¬ 
gliare un professore a fare 
lezione. Viene allora da do¬ 
mandarsi se in effetti non 
sono proprio i mttfessori, in 
particolare quelli che tutti 
conoscano con l’appellativo 
di baroni, a non andare a 
lezione perchè in tutt’altre 
faccende affaccendatL 


d.p. 


PICCOLA CRONACA 


Il processo ai brigatisti 


Nel pomeriggio finito il black-out 


FARMACIE notturne 

P.zza S. GiovannL 20r; V. 
Ginori, 50r; V. della Scala, 
49r; P.zza Dalmazia, 2^; 
V. GP. Orsini, 27r; V. di 
Brozzi, 282-a-b; V, Stamina, 
41r; Int Staz. S. M. Novella; 
P. 2 za Isdotto, 5r; VJe Cala- 
tafimi, 6r; V. G. P. Orsini, 
107r; Borgognissantl, 40r; 
P.zza delle Cure, 2r; V. Sene¬ 
se, 206r; V.le Guldoal, 89r; 
V. Calzaiuoli, 7r. 

L’OPERA DI 
GIORGIO AMENDOLA 
Stasera alle 21. nel palaz¬ 
zo comunale di fistola, pro¬ 
mossa dall’isUtuto Storico 
della Resistenza, si terrà una 
tavola rotonda sulla figura 
e l'opera di Giorgio Amendo¬ 
la. All’Iniziativa, interverran¬ 
no Nello Baiestracci per la 
DC. Tristano Codlgnola per 
il P3I c Giancarlo Pajeita 
per il PCI. 

inserimento 

HANDICAPPATI 

Domani alle 16. nel locali 
del consiglio di quartiere 13. 
sarà Inaugurata una mostra 
mercato di oggetti in cera¬ 


mica, legno, maglieria e bi¬ 
giotteria costruiti dai ragazzi 
handicappati che frequenta¬ 
no il Centro di formazione 
professionale del Comune di 
Via E. Oasperi. La mostra 
sarà conclusa il 21 dicembre 
prossimo con un dibattito sul 
problema dell'inserimento de¬ 
gli handicappati nel mondo 
lavoro. 

LEONARDO DA VINCI 

Oggi alle 17.30 nella sala 
delle C)onferenae dell’istituto 
Nazionale di Studi sul Rina¬ 
scimento in Palazzo Strozzi, 
sarà presentata la riprodu¬ 
zione anastatica realizzata 
dalla Casa editrice Giunti 
Barbera di Firenze de « n 
codice Leicester di Leonardo 
Da Vinci », facsimile e tra¬ 
scrizioni (a cura di Gero’a- 
mo Calvi. Milano 1909). Illu¬ 
streranno l'edÌz<one Ignaro 
Calvi e Luigi Firpo. 

« LE LEGGI 
DELLA FORMA » 

Il convegno intemazionale 
di Studi « Le leggi della For¬ 
ma » oggi, si .svolgerà con 
il segtiente programma: alle 


9,30 presidente Michelangelo 
Antonioni, interventi di Man¬ 
lio Bnisatin su « Trappole 
della Forma e tecniche deli’ 
apfjorenza» (note sulla stu- 
pefazitme). Seguirà la discus¬ 
sione generale e. alle 15.30 
con predente dei lavori Ce¬ 
sare Luporini e intervmti di 
lannis Xenakis « Forms, For- 
mulation Formalization in 
music ». Gianni Massironi, 
Michelangelo Antonioni «For¬ 
ma e colore nel cinema». 

SANCASCI ANO INCONTRI 

Domani si terrà la seconda 
iniziativa del ciclo « Sanca- 
sciano Incontri », organizza¬ 
to dalla Biblioteca comunale, 
nel propri locali in via Ma¬ 
chiavelli a Sancasciano Val 
di Pesa. Alle 17 il professor 
Emilio Faccloli della facoltà 
di Magistero di Firenze par¬ 
lerà su « Aspetti e momenti 
della storia del costume ga¬ 
stronomico (fatti e aneddoti 
e dati sull’alimentazione) ». 
Oli altri incontri In calenda¬ 
rio si terranno sabato 20 di¬ 
cembre e sabato 20 gennaio 
prossimi. 


Martedì le richieste Una notte di lavoro 
del pubblico ministero e l’acqua è tornata 


li processo.ai membri dei 
comitato rivoluzionario tosca¬ 
no delie Brigate Rosse si sta 
avviando alla conclusione. 
Ieri si è concluso l'esame te¬ 
stimoniale. Il dibattimento ri¬ 
prenderà martedì mattina con 
la parola al pubblico mini¬ 
stero Gabriele Chelazzi per 
le richieste. E* previsto che H 
/ rappresentante delia pubblica' 
accusa parlerà per l'intera 
udienza. 


Ieri sono ascoltati gli 
agenti e i funzionari di poli¬ 
zia che hanno .«volto le Inda¬ 
gini su Giampaolo Barbi, 
Paolo Baschieri, Salvatore 
Bombaci. Dante Cianci n Gra¬ 
ziella Rossi scarcen.t#. per 
aver ottenuto la liber.à prov¬ 
visoria. 

In particolare la corte ieri 
mattina ha ascoltato l'agen¬ 
te che operò l’airesto del 
quattro giovani nel viale Fra¬ 
telli Rosselli la mattina del 


19 dicembre 197B. Aaaienie ad 
un collega fermò l'auto dei 
giovani per un normale con¬ 
trolla Chiese loro i docu¬ 
menti che gli occupanti del- 
l'auto esibirono senza alcuna 
difficoltà. 

Ha confermato che l'archi¬ 
tetto Barbi gli chieae a che 
ora chiudeva l'isUtuto geo¬ 
grafico mentre si è contrad¬ 
detto quando ha raccontato 
alcune fasi deH'arresto. 

In particolare sulla circo¬ 
stanza della coliuttazlona 
L’agente ha detto che vola¬ 
rono dei pugni, ma che non 
ricordava di aver v'sto Cianci 
con un ecahlmoai ad un occhio 
al momento del suo ingresso 
in questura. Ha detto Inol¬ 
tre che Boschieri fece il ge¬ 
sto di impugnare la pistola. 

L'altro poliziotto non ai è 
presentato e ha 'nviaio un 
certificato medico. 


Nonostante fl imccoIo < gial¬ 
lo» dì merooleÀ e le ^ffi- 
cottà poste ai tecnici dell’An- 
oonella dall'inclemente stagio¬ 
ne e da improvvisi incidenti, 
la situazione dell’erogazione 
dell’acqua in città è tornata 
hormale 

C'è voluta una nottata di 
lavoro continuo ma operai e 
hifagheri del Comune hanno 
condotto in porto l’operazio¬ 
ne senza ritardi. Ieri verso 
mezzogiomo c mezzo la pres¬ 
sione negli impianti di via 
Villamagna era tornata pres¬ 
soché normale, e dopo un paio 
d’ore tutti i rubinetti della 
città hanno ricominciato a es¬ 
sere utilizzabili. La decisione 
di intervenire per riparare 
una grossa tubatura di Lun¬ 
garno Ferrucci, gravemente 
lesionata, aveva coinciso con 


una serie di altri guasti In 
viale Guidoni e in altre zone 

Tubi vecchi, per lo più e 
sollecitati oltre le loro possi¬ 
bilità dalle gelate dì questi 
giorni. Poi si era rotto andte 
un grosso tubo all’interno del¬ 
l'impianto dell'AncondIa. ri¬ 
parato nel tardo pomeriggio 
di mercoledi. Cori rintemizìo- 
ne della distribuzione dell’ac¬ 
qua era staU anUcipaU di 
qualche ora e solo in serata 
i cittadini avevano potuto 
provvedere alle scorte nèces- 
sarie. 

Ma ieri mattina, appunto, 
tutto è tornato alla normali¬ 
tà. così come ci assicurano 
Tingegner Sorace, passato nel 
giro di poche ore dairimpegno 
nelle zone terremotate ai me¬ 
no gravi ma pur sempre fasti¬ 
diosi grattacapi fiorentini. 


Venerdì 12 dicembre 1980 


Arrivano le 



CAVUROTfO 

ARGENTERIA • GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 
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P.zza S. Croce. 21 


Insignito nell’anno 1980 del 
PREMIO QUALITÀ’ E CORTESIA 
MERCURIO D'ORO e AQUILA D'ORO 

Augurando BUONE FESTE alla 
spett.le clientela comunica cha 
per il 

CENONE DI S. SILVESTRO 

sono aperta fin d'ora le prtna- 
fazionì 

LA CENA E* ALLIETATA DAI^ 
LA MUSICA, MA SENZA BALLO 

Prenotaz. tei. 055/295105 
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...e ora una OFFERTA NATALIZIA 

TV A COLORI 20 pollici 530.000 

TV A COLORI 26 pollici te-iesco 780.000 
BATTITAPPETO LUSSO . 80.000 


Assistenza tecnica dal tltolara sempre gratuita 







MEDAGLIA D'URO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI FIRENZE 

Premio Qualità • Cortesia 1971 


COMUNE DI FIRENZE 

Avviso di gara 

Ai sensi della legge 2-2-1973 n. 14, modificata Hall» legge 
3-1-1978 n. 1. ed in esecuzione della legge i-7-1970 n. 504 
e successive tnodifidie. ri comunica che verrà indetta, 
con presentazione di offerte m AUMENTO da oonfrootarri 
con la scheda segreta jnedisposta dall’Amministrazìane, 
la ikitozlens privata par il raste iire delia platea dalla sala 
del Teaira Comunala di Firenaa. L. ìttABAM. 

Per raggtudicazìane dei lavori saranno seguite le moda¬ 
lità e la procedura previste dall’arL 73/c d art 7f RJ>. 
23-5-19ai n. <77. 

Le imprese possono diiedere di essere invitate entro dieci 
giorni dalla pubUioazione del presente avviso n^’AIbo 
Pretorio di questo Coniane, con domanda in carta boflata, 
dichiarando nella stessa di essere iscritte aU'AJf.C. nella 
categoria ed importo adeguati ai lavori di appalto. - 
La domanda dovrà essere diretta a questo Comune. Ripar¬ 
tizione XI Divirione n Edilizia e pervenire a meao rac¬ 
comandata del Sorizio Postale di Stata 

L’ASSESSORE AGU AFFARI LEGALI 
dr. (jiorgio Morales 


nn VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E FOLITICO 

UNITA’ VACANZE 

M16I RMUNO 

Viste F. fom, 7S - Tri. (M) MJ3.9f7 
••18S MMIM 

Via riri Tiiriiri, If . Tri. (tf ) 
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venerdì 12 dictmbra 1980 


FIRENZE - TOSCANA 


l’Unità. PAG. 11 


L'iniziativa promossa dal PCI Un'analisi della crisi aziendale a Montevarchi 

Comunisti e cultura Quaderni del lavoro: 

stasera confronto jj «triangolo critico» 

" " . dell’economia aretina 

Interverranno Tortorella, Cacciari, Bernardini, 

Salvadori - A Livorno convegno con Libertini Ferange, Internationai, Alfa Gerì, tra industrie in acque difficili 


« Comunisti e cultura » è 
il tema di un dibattito in 
programma questa sera al* 
le ore 21 nella Sala Verde 
del Palazzo del Congressi 
promosso dalla Commis¬ 
sione Culturale della Fede¬ 
razione fiorentina del Pel. 
Al confronto prenderanno 
parte Carlo Bernardini, 
Massimo Cecclarl, Massi¬ 
mo II. Salvadori e Aldo 
Tortorella. 

Sabato mattina, con ini. 
zio alle ore 9,30, si svolge 
nel Ioc.ali della Federazio¬ 
ne del PCI (Via Alaman¬ 
ni 41) una riunione del 
comitato direttivo e della 
commissione culturale sul 
tema. « L’iniziativa cultu¬ 
rale del PCI a Firenze: 
problemi e prospettive ». 

Alla riunione interverrà 
il compagno Aldo Torto¬ 
rella, della direzione del 
partito. 

La iniziativa servirà a 
mettere a punto un piano 
di lavoro per Firenze e 
ad avviare la riflessione 
Iier il Comitato Centrale 
sugli intellettuali. 

• • • 

’ Domenica alle ore 10 


nel locali della Casa del 
Popolo « Andreoni » (Via 
D'Orso 8) avrà luogo un 
dibattito pubblico sul te¬ 
ma: «Le sinistre al go¬ 
verno della città ». Inter¬ 
verrà il sindaco di Firen¬ 
ze. compagno Elio Gab- 
buggiani. 

Alle ore 15 di oggi al 
comitato regionale si tie¬ 
ne la riunione dei compa¬ 
gni impegnati attorno al 
problemi della cesa sul 
tema: «I problemi della 
casa e le iniziative legi¬ 
slative e di massa del 
partito ». 

La relazione sarà svol¬ 
ta dal compagno G. Albor- 
ghettl. 

* * * 

«Il porto di Livorno in 
relazione alle attuali cor¬ 
renti di traffico e alle pro¬ 
spettive di sviluppo e di 
integrazione dei traspor¬ 
ti ». Questo il tema del 
convegno promosso dal Pei 
in programma oggi e sa¬ 
bato al Teatro Quattro 
Mori di Livorno. Interver¬ 
rà il compagno Lucio Li¬ 
bertini, del Comitato Cen¬ 
trale. 


AREZZO L'ammlnistrazlo- 
ne provinciale ha stornato un 
altro Quaderno di Lavoro. 
Essere argomenti di queste 
pubblicazioni non è mal se¬ 
gno di buona salute: i suoi 
curatori si occupano solo di 
aziende e di aree in crisi. 
Stavolta è il turno di Monte- 
varchi, con il suo «ttlangolo 
critico», come lo ha definito 
il Quaderno: Ferange, Inter¬ 
national. Alfa Gerì. Un’atten¬ 
zione d'altronde più che giu¬ 
stificata: in queste ore stan¬ 
no arrivando le lettere di li¬ 
cenziamento alle 130 operaie 
rimaste all’lntematlonal e 
non si vedono ancora lumi 
per la Ferange (il 15 scade il 
termine che la direzione a- 
Ziendale si è data per la pre¬ 
sentazione del plano di risa¬ 
namento). 

Il Quaderno ripercorre le 
vicende ormai note dell'area 
di Levanella e della Ferange. 

' iardini, presentando il Qua¬ 
derno, ha ricordato come 
ramministrazione sia Inter¬ 
venuta aU’lnternational fin 
dal mese di luglio. Montevar¬ 
chi, ha detto, è uno del 
maggiori punti di crisi della 
provincia. Ed è stato Romei, 


delia CGIL a scendere nel 
dettaglio al questa afiernia- 
zione. Dei 1700 disoccupati 
nel Valoamo aietlno, ben 319 
sono di Montevarchi. 

L'occupazione di questo 
Comune, ha ricordato Romei, 
è essenzialmente nelle piccole 
aziende e nei laboratori arti¬ 
giani. una cifra per rendere 
l'idea: neòle aziende sopra i 
35 addetti sono impiegati ap¬ 
pena 600 lavoratori a Monte- 
varchi, mentre nei comuni 
limitrofi. San Giovanni o Fi¬ 
gline, questa cifra raddoppia. 

Ebbene, ha detto Romei, 
questa economia delle piccole 
aziende in via di dissolvimen¬ 
to. Nel •78-’79c 'è stata una 
espansione massiccia del set¬ 
tore delle confezioni e delle 
calzature. Molti sono stati 
assunti. Alla fine del *79 i 
primi segnali *d ella crisi e 
immediatamente i p rimi 1 i- 
cenziamenti. Adesso ha con¬ 
cluso Romei, siamo ad im 
punto in cui a Montevarchi 
si licenzia più diquent o si 
assume. E in questi dati non 
sono compresi la Internatio¬ 
nal e la Ferange». i 

Cosa si può fare? Sia 1 
sindacati sia la mministrazio- 


ne provinciale puntano sulla 
GEPI. Per Vasco Acciai, as¬ 
sessore provinciale, ex sinda¬ 
calista del Valdarno, la GEPI 
è ormai « l'unico interlocuto¬ 
re». Per Rino Giardini non 
ci sono dubbi: «la GEPI de¬ 
ve intervenire non può la¬ 
sciare le cose a metà. 

Romei ha sottolineato l'as¬ 
surdità della posizione assun¬ 
ta dalla finanziaria pubblica 
che si rifiuta di andare a 
trattare e di intervenire in 
qualsiasi modo sia all’Inter- 
national sia nell’area di Le- 
vanelle: «La GEPI ha già 
speso 10 miliardi in questa 
zona, costruendo capannoni 
strade infratrutture. Oggi, 
per n<m spendere qualche 
decina di milioni impedisce 
l’installazione nell’area di Le- 
vanelle di alcune industrie. 

Il pantalonlflcio BelPsnt 
voleva insediarsi fin da set¬ 
tembre e avrebbe assunto 50 
operai, ma la GEPI non gli 
ha ancora messo a disposi¬ 
zione lo stabilimento». Altri 
posti di lavoro possono esse¬ 
re recuperati nello stesso 
stabilimento attualmente oc¬ 
cupato dail’intemationaL 


Settimana decisiva per il futuro della fabbrica di Massa 


In alto mare le trattative Montedison 

n ministro Foschi segue personalmente la vicenda - Lunedi o martedì si terrà il consiglio comunale 


Manifestazione 
in Garfagnana 
per risanare 
le aziende 

LUCCA — Manifestazione 
ieri a Castelnuovo Garfa- 
gnana a fianco deile operaie 
della manifattura tesile 
Valserchio in lotta da mesi 
per 11 risanamento finanzia¬ 
rio dell’ azienda. 

• Da tre mesi si lavora in 
pratica senza stipendio: ci 
sono debiti con TIMI che ha 
concesso all’azienda crediti 
per l’acquisto di 120 nuove 
macchine, con ITNPS che da 
anni non riceve verstunenti 
e che sta svolgendo in fab¬ 
brica un corso di rlqxialifica- 
zione finanziato con un con¬ 
tributo della CEE di 700 mi- 
lionL 

Durante la manifestazione 
è stato richiesto un interven¬ 
to veloce del ministero per 
risanare l'azienda e per af¬ 
frontare le numerose situa¬ 
zioni di crisi che investono 
molte aziende della Garfa¬ 
gnana. 


Ritrovati 
a Massarosa 
i corpi dei 
due cacciatori. 

VIAREGGIO — Ritrovati 
nella tarda serata l corpi del 
due cacciatori di Massarosa 
Ubaldo De Santi, 30 anni e 
lo zio Adolfo De Santi di SO 
anni, pensionato. Sono stati 
i carabinieri sommozzatori di 
Genova a ripescarli in fon¬ 
do al canale Fessone 
Le ricerche erano iniziate 
dopo Tallarme dato dalle fa¬ 
miglie che aspettavano per 
l’ora di pranzo di mercoledì 
i due uomini. Avevano lascia¬ 
to l’abitazione per recarsi al 
capanno nelle prime ore del¬ 
la mattina, ma probabilmen¬ 
te il ghiaccio che copriva il 
canale o una mossa brusca 
fatta suU’imbarcazlone; ha 
provocato la tragedia. 

I<e ricerche si erano prolun¬ 
gate fino al mattino di ieri, 
ma solo f»n l’Intervento dei 
sommozzatori è stato possi¬ 
bile recuperare 1 corpi dei 
due cacciatorL 


Dal nostro inviato 

MASSA — Il ministro del 
Lavoro, Foschi, ha deciso di 
seguire in prima persona 
questa « brutta » vicenaa 
Montedison. Ha anticipato di 
un giorno la riunione che era 
fissata per Ieri, convocando 
in tutta fretta nel suo studio 
romano sindacati, anuninl- 
stratori masses: e managers. 

La notizia dell'improvviso 
vertice e ohe il ministro ave¬ 
va deciso di entrare in scena, 
aveva diffuso un certo ot¬ 
timismo tra i lavoratori dello 
stabilimento DIAG. Si pensa¬ 
va che Foschi avesse im 
qucQche asso nella manica e 
ohe volesse riocare subito la 
sua carta vincente in modo 
da imprimere una svolta alle 
trattative. 

Ma la svolta non c’è stata. 
Pin’ora l’Intervento ministe¬ 
riale ha sortito « solo » 
l’effetto di fsu* continuare le 
trattative senza però cambia¬ 
re di un millimetro la di¬ 
stanza che esiste tra le varie 
posizioni. E* probabile però 
che da parte delia Montedi¬ 
son la trattativa ora non sia 
più affidata alle decisigli 
delie « teste di cuoio " della 
delegazione guidata dal dot¬ 


tor Passaro. Lo stesso mini¬ 
stro del Lavoro non fa infat- 
ti mistero di essere In filo 
diretto con il presidente delia 
holding chimica. Schlmberni. 

Cosa possa uscire da questi 
contatti è difficile dire al' 
momento. Tutto appare anco¬ 
ra in alto mare. « La Monte¬ 
dison — di cono a Massa — 
vuole tutto e subito; ha deci¬ 
so di giocare pesante ». An¬ 
cora una volta ha messo gli 
amministratori di frante ad 
im aut-aut: «fuori le licenze 
e nimte storie sul come la¬ 
vora ■ 11“’ DIAQ, ' dppure si 
chiude baracca e burattini e 
cala il sipario suU’òccupazio- 
ne per oHre 900 lavoratori». 

- La «strategia dell’arrogan¬ 
za » continua. « H ministro 
Foschi — racconta 11 segreta¬ 
rio della Camera del lavoro 
carrarese. Della Maggesa — 
ha svolto il suo ruolo di me¬ 
diatore, facendo pressioni 
sulla Montedison perchè 
ammorbidisse le dichiarazio¬ 
ni: ma l’azienda ha fatto o- 
recchie*' da mercante». 

n tempo stringe ed anche i 
margini di mediazione si 
fanno sempre più ristretti, il 
consiglio comimale di Mas.«a 
si pronuncerà ufficialmente 


I programmi delle TV locali I ^ 




TELE ELEFANTE 

Ora 17: Trallera; ' 17,35: 
Film - I du« orfanelli; 19,10: 
Poma cemputers: il cervellone del¬ 
l’uomo luminoso; 19,45: Cartoons; 
19,55: Stasara con noi; 20: Oro¬ 
scopo; 20,30: II tempo domani; 
20,35: Il musicuore; 21,05: li 
mondo degli animali; 21.45: Te- 
Icsprint; 23,15: Il tempo donM- 
ni; 23,30: Film - In caso di In¬ 
nocenza. 

CANALE 4S 

Ore 8: Viki il Vikingo - Cer- 
toons; 8,30; Boys and G.ris - Te¬ 
lefilm; 9: Telefilm: 9,30: Taxi - 
Telefilm; 10: Film - Quel tesoro 
di pepa; 11,30: Canale 48 con 
voi; 12,30: Fante Super Maga • 
Cartoons; 13: A tavola m Tosca¬ 
na - una ricetta al giorno; 13,10: 
Fanta Super Me^a - Cartoons; 
13,40: Film • La vtnere india¬ 
na: 15: Film - La ballata di 
Strotszek: 17,30: Splash! - quasi 
un pomeriggio per i ragazzi - Su- 
perclassitica show, Mazinger, Vi- 
ckie il vtkingo, Boys and Giris; 
19,20; A favola in Toscana; 
19,30: Cronache Toscane; 19,55: 

11 muskuore; 20,10: Frase quiz 
con Aldo Rami; 21: Film • A cia¬ 
scuno Il SUO; 22,45: Il pirata - 
Telefilm; 23.45; Notiziario; 24: 
Film - Bourges; Operazione ge¬ 
sta po. 

TELE TOSCANA UNO 

Ore 12,30: Pop Corn - Musi¬ 
cale; 13.30: Cartoni animati; 14: 
Salto mortale - Telefilm; 15: 
Film: La schiava di Bagdad; 16,30: 
Film - Il grande attacco-, 18: Sal¬ 
to mortala - Talefìlm; 19; Star 
tima - Talafìlm; 19,30; Non di 
tolo pane; 20: Cartoni animati; 
20.30: Film - Un detenute lo at¬ 
leta di giudizio • con Lino Banfi; 
22.15: Leu Grani - Telefilm; 
23,15: Film - Esecutore oltre la 
legge. 

R.T.V. 38 

Ore 7: La sveglia dei ragazzi, 
con Stin Cray, Mistar Magò. 
Gackeen; 8,30: Film - Leglona 
stran.era: 10,15: Nakia Nakia - 
Telefilm; 11; WKRP m Cincln- 
naf; 12: Sfin Cray - Telefilm; 

12 40- Anteprima cinema: 13: 
Gackeen • Cartoons; 13,30: Mi¬ 


ster Magò - Cartoons; 14: Nakia 
Nakia - Talafilm; 15: Anteprima 
cinema; 16: Disco Kim; 17: 
Gackeen - Cartoons; 17,30: Mi¬ 
ster Magò - Cartoons; 18: Stin 
Cray • Telefilm; 18,30: Fanta- 
silandia - Telefilm; 19,30: Gackeen 
Cartoons: 20: Mister Magò • Car- 
toons; 20,40: Film - Da Berlino 
rapocaltssc; 22,20: Agente Spe¬ 
ciale - Telefilm; 23,45: Sogni 
proibiti: 24: F.lm - Il corpo - 
RTV 38 Non-stop-programmi va¬ 
ri per tutta la notte. 

TELE 37 

Ora 10,30: Agente Peppcr - 
Teictilm: 11,30: Andiamo ai ci¬ 
nema; 12: Il clue c.ub - Car¬ 
toons; 12,30: Commedia all’ita¬ 
liana; 13: Caverne e Shirley - Te¬ 
lefilm; 13,30: L’Ape Maga - Car¬ 
toons; 14: L’incredibile Hu!k • 
Telefilm; 15: Il due club • Car¬ 
toons; 15,30: Film - Diario di 
un italiano; 17; Angle • Tciefilm; 
17,30: Commedia airitaliana; 18: 
Charlotte - Cartoons; 18.30: Il 
clue club • Cartoons; 19: T37 
giornale; 19,30: Redazionale; 20: 
L’Ape Maga - Cartoons, 20.30; 
Lavarne e Shirley - Telefilm; 21: 
Agente Pepper • Telefilm; 22: 
Film • Johnny Guitan 23,30: 
Film - Due essi nel guantone. 

RETE A 

Ore 13: Pinocchio; 13,30; 
Mondo spettacolo; 13,55: Il d- 
neme; 14,15: Dancing - Days; 
15.30: Film; 17: Don Chuch Ca¬ 
storo; 17.30: Manna e Barbera; 
18.15: Black Beauty • Tclefiim; 
19,15: Concerto classico; 20,50: 
Tele Bazar ’80 spedai; 22.20: 
Immertal - Teletilm; 23,30: Film: 
0,50; Tenni». ^ 

TOSCANA TV - ^ - 

Ora 16,30: Calcio Coverciano: 
Malie-Olanda 1975; 18: Dick Po- 
wcJI Teatre; 18,40: Cartoni ani¬ 
mati; 19,30: Play Time: 21: Vi¬ 
zi privati e pubbiictM virtù; 22: 

I film di Barman. 

V TELI LIBERA HRENU 

Ore 10,30; La tamiglia Adams 
Telefilm; 11; Peline «tory - Car¬ 
toon»; 11,30: Sceneggiate; 12.30; 
Paline Story - Certoons; 13: Ma¬ 
rameo - Cerfoon»; 13,30: Candy 
Candy - Cartoon»; 14; Libera co¬ 


me il vento; 15: La famiglie 
Adams; 15,35: Film • L’Idolo 
delle donne; 17,30: Marameo - 
Cartoons; 18: Ciao Cao - Car¬ 
toons; 19: La tamiglia Adams; 
19.30: Peline Story - Certoons; 
20,05: Candy Cendy • Cartoons; 
20,30: The big valley - Teletilm; 
21,30: Film • Anche gli croi pian¬ 
gono; 23,15: La famiglia Adams; 
0.15: Film • I peccati veniali di 
Lady Godiva. 

TELE REGIONE TOSCANA 

Ora 10: Con Radio Fiesole; 
10,30; Prime pagine; 10,40: Hlm 
So^e di prigioniero; 12,30: li 
cucchiaio d’argento; 13,15: Lucy 
e gli altri - Toletilm; 13,45: Te¬ 
lefilm; 14,15: Boxe: incontro 
mondiale; 15: FHm; 17: Bus Stop 
Per ragazzi; 17,15: Disco ciao - 
giochi c cartoon» della serie Gun- 
dam e I magnifici quattro; 19,30; 
Informazioni del pertiti; 20: En- 
necomcneve; 20,45: La signora 
giudice - Telefilm - Analisi di 
una testimonianza; 22.45; Tele¬ 
film; 23,15: Caccia al 13 con 
R. Bcttega; 23.45: EHeito notte. 

VIDEO FIRENZE 

Ora 13: Film - 002 ogenti se¬ 
gretissimi; 14,30: Gli antenati - 
Certoons; 15: I pronipoti - Car¬ 
toons; 17,20; Nata libera - Te¬ 
lefilm; 18: Ffim - Il cerchio di 
fuoco; 19,30-22,15: Cronaca og¬ 
gi; 19.45: Gli antenati - Car¬ 
toons; 20.15: Muri, la foresta che 
vive; 20,45: Film - Una vita lun¬ 
ga un giorno; 22,30; Un’idea_ per 
un regalo; 23: Film - I meschloni. 


Ora 17; Certo.-ie • Haraie e 
■arbore; 17.30: Rebrice « I hir»- 
■hi SI 1B,0S: Telefilm - Giorno 
per giorno; 18,40: Rivediamole 
Insieme: Braille-Inghilterra; 20: 
Keek end sport; 20,15; Telefilm 
Sendeken la figre delle Molesta; 
20,40: Telefilm - Marce» Welby; 
21,30; Cerimonia inaugurale del¬ 
le Ofimpiadi dì Mosca; . 22,05: 
Telcfilai • Glotne per giorno; ^ 
22.30; R monde del libri; 22.SO; 
Spettacolo - Crack c Roti; 23,15: 
Le sei mogit dì Enrke Vili - 
Regia di A. Korda con C. Lsugh- 
ton, B. . Barnes (drammatico 
1933), 





CNIESINA UIZANESE (BT) 
TEL. (SB7ZI «tl« 
OiREZIONEi TRINCIAVBLU 


sull’ipotesi di pUmo per la 
riapertura deUa fabbrica pre¬ 
sentata dal sottosegretario 
Zito. H consiglio dovrebbe 
riunirsi nei primissimi giorni 
della prossima settimana, lu¬ 
nedi o martedì al massimo. 
In questa sede i partiti sa¬ 
ranno chiamati a prendere 
una posizione chiara 

1 gruppi con.siliarÌ dovran¬ 
no pronunciarsi sull’ipotesi 
di « riapertura controllata » 
degli unpianti del DIAG e sul 
conseguente rilascio delle au¬ 
torizzazioni. Non è ima scelta 
facile ma — come ha sottoli¬ 
neato in questi ultimi giomi 
la stessa giunta - regionale 
toscana — la propoeta di Zi¬ 
to è l’unica base concreta 
per trattare. 

Subito dopo il consiglio 
comunale di Massa, la parola 
passerà nuovamente al mini¬ 
stero del Lavoro e la vicenda 
dovrebbe entrare nella sua 
fase 'conclusiva, - ' 

Se la mediazione ministe¬ 
riale riuscisse a sbloccare le 
trattative ed a avviarle su un 
piano di concretezza, sarebbe 
possibile anche ritirare 1 li- 
cenziamentL 

Andrea lazzeri 


QUESTA SERA 
BARO LISCIO con 

ELY NERI 

E U SUA ORCHESTRA 
SPEnACOLO 



VIAGGI E SOGGIOItNI CHE SIANO ANCHE 
AREICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA' VACANZE 

MILANO . VI* Fulvio T«tl, Ti 
T«< (03) «4 11ÌÌ7-64M 140 


UNITA' VACANZE 

gOMA - Via dal Taormi n. 1 ». 
Tal. ( 06 ) 493014 l/ 493 l 2 St 



MUSICUS CONCENTUS 


con il patrocinio del Comune di Firenze 

oggi 12 dicembre - ere 21,15 

PER IL CICLO 

«I linguaggi della musica contemporanea» 

COMPUTER MUSIC 

a cura di Pietre Crossi 

CARMINE - SALA VANNI 

Bigetti: sopra i 25 anni L. 3.000 - sotto i 25 anni L, 1.500 
IN VENDITA D.àLLE ORE 20,30 


ECCEZIONALE AVVENIMENTO 
TEATRALE ALLO SPAZIO CULTURALE 

«IL FABBRICONE» 

PRATO - VIALE GALILEI 

PRIMA NAZIONALE 

Da sabato 13 a lunedì 22 dicembre 1980 
la Compagnia ! Ouroboros, presenta: 

«GIUUA ROUND GIULIA» 
« SIGNORINA GIULIA » 

' . di A.' STRINDBERG 
REGIA E SPAZIO DI PIErALLI 


Vendita e proootazione biglietti presso; 

Teatre Cemenale Metestasie - Vie Ceirati n, <1 

- Tei. 

Agenzia Arne - P.zza OttcvianI n. T/Naase (FI) 

Tel.: •SI/22J2J1 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA i 

DOP. FERROVIERI: Non 

pervenuto 

LUX; «Cinema, varietà» 

OLIMPIA: «Momenti erotici 
parUcolari » 

GLOBO: « Mia moglie è una 
strega » 

EDEN: « Ben tornato picchia¬ 
tello » ■. , ? 

VIAREGGIO 

CENTRALE; «Il fantasma 
del palcoscenico » -, ' 

EDEN: « La dottoressa ci sta 
col colonnello » > - - •. , 

EOLO: «Mia moglie è una 
strega » 

POLITEAMA: « Fantozzl con¬ 
tro tutti » 

SUPERCINEMA: «Corpi ba¬ 
gnati » 

ODEON: « Taglia di diaman¬ 
ti » 


PISA 

ARI8TON: «Fantozzl contro 
tutti » 

MIGNON: «La ninfomane 
pomo » 

ASTRA: « Pap'ocohio » 
MODERNO: « I ragazzi del 
coro » 

ODEON: «Candy candy» 
ITALIA) «La dottoressa d 
sta col colonnello» - 

LIVORNO 

MODERNO.. «Fico d'india, 
LAZZERI: « Doppio sesso in- 
' (H'oclato» - - '• 

4 MORI: Non pervenuto 
. GRANDE: « Fantozzi contro 
tutti » 

METROPOLITAN: « Mia mo¬ 
glie è unà strega» 

GRAN GUARDIA: « Bruba- 
ker » 

ODEON: «La dottoressa cl 
sta col colonnello » 
AURORA: «Vigilato epecia- 
le» 


CAMAIORE 

MODERNO: Non pervenuto 

COMUNALE (Pletrasanta): 
Oggi riposo 

CARRARA 

MARCONI: «Mia moglie è 
una strega » 

SUPERCINEMA: « Pap’OC- 

chlo » 

TEATRO SOLVAY (RosIgna- 
no Solvay): Oggi riposo 

MASSA 

ASTOR: «Pap’occhio» 

LUCCA 

ASTRA; « Mia moglie è una 
strega » 

MIGNON: «Gioia morbosa 
dri sesso» 

PANTERA: « Fantozzl contro 
tutti » 

MODERNO: « Brubaker » 

NAZIONALE: Non pervenuto 


SIENA 

METROPOLITAN: « Mia mo¬ 
glie è una strega» 
FIAMMIA: «Meo d’india » 

PONTEDERA 

ITALIA: «Mia moglie è una 
strega » 

MASSIMO: «Fico d’india» 

MONTECATINI 

KURSAL: « Mano violenta 
del karaté » 

EXCELSIOR: « Sweet sava- 
ADRIANO: Cinema varietà 

AULLA 

NUOVO: Riposo 
ITALIA; Riposo ' 

POLITEAMA (PoggibontI): 

Non pervenuto 
VERDI (Terrarossa) ; Riposo 
COMUNALE (Villafranca): 

Riposo 

MODERNO (Gragnola): Bl- 

poso 



Philips 
Hi-Fi Rack. 

VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI 
ACQUISTANDO Al NOSTRI PREZZI 

SUPERSCONTATI 



ama 


PHJlIPtf 


FUMANTI 


AULLA (MS) 


Unità vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


Inizio Strada Statale del Cerreto 


EL PUEBLO 


FIRENZE - LLTCCA - LIVORNO 
CARRARA - FORTE M. - VIAREGGIO 


aiiffiiratultf OREZZI 

MI ONE FESTE vi rvtfulu 

unti winlitit €li NATAEE u INCREDIBILI 


MAGLIE 

PANTALONI 

CAMICIE 

GONNE 


A / r«>IO 

da L 9.900 GIACCHE 


» 9.900 

» 10.900 
9.900 


GIACCONI 

TAILLEUR 

PIUMINI 

PANTALONI PELLE 


L. 59.000 
» 49.000 
» 55.000 
» 55.000 
» 99.000 


V lattavi 

un #/f « V A l TAt.t: vuMi 


EL PUEBLO 


CENTRO 

MEDICINA 

ESTETICA 

Dr. 6. PAIMINTERI 

57100 LIVORNO 
Piazza AHias. 37 
..TaL (OSté) 3Ut1 


À Livorno ® 
vi consigliamo .. • 

A 



COSiRUZiONE SU MlbURA Ol MAItRAoSI 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA- 
LIZZATI E BILANCIATI Al PESO DEI CONIU¬ 
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L ^architettura istituzionale toscana: dalla parte del cittadino 








^ Vii 




\ * 


Strutture e personale, 
ecco quel che 
ci assilla di più 

I problemi deirUSL 10-D con dentro 4 quartieri, 120 mila abitanti, tante 
fabbriche, Careggi e il CTO - Il Presidente Bongianiiì: tutti i giorni faccia¬ 
mo i conti col passato - 11 cittadino può già misurare i vantaggi ottenuti 


Unità sanitaria locale lO-D, 
forse la più grande della 
Toscana: 125 mila abitanti 
sparsi nel quartieri 6-7-9-10. 
tante fabbriche importanti (il 
Nuo%’o Pignone, le industrie 
dell’Osmannoro) e uno dei 
poli ospedalieri più grandi 
e congestionati: Careggi e il 
CTO, oltre 3000 posti letto 
e 5000 unità lavorative, il 90 
per cento delle quali concen¬ 
trate nei settori ospedalieri. 

Questo l’identikit della nuo¬ 
va struttura sanitaria con i 
suol problemi dì adeguamento 
e di costruzione degli stru¬ 
menti necessari ad assolvere 
1 compiti che le sono piovuti 
addosso. 

Slamo nella sede di Viale 
Morgagni, sistemata nell’ex 
ambulatorio INAM. Sono le 
7,30 e fa davvero molto fred¬ 
do. Il termometro, come an¬ 
nuncia un incappucciato gio¬ 
vanotto, sembra sia sceso ben 
sette gradi sotto lo zero. La 
gente sta aspettando dentro 
i locali riscaldati; c’è chi de¬ 
ve mettersi in nota per rana- 
lisi. chi dive presentare un 
foglio di ricovero; altri atten¬ 
dono di sottoporsi al prelievo 
del sangue, sono digiuni e in¬ 
freddoliti 

K Qui si va a ondate », 
ci dicono gli operatori con i 
quali riusciamo ad incontrar¬ 
ci in un momento di relativa 
calma. «La prima è quella 
delle 7,30, la più difficile, 
quella di chi avverte mag¬ 
giormente 11 peso dell’attesa. 
Anche se il lavoro viene svol¬ 
to con sufficiente rapidità, 
il tempo passa lentamente per 
chi si è. alzato alle sei. Poi 
c’è l’ondata delle 9,30-10. più 
tranquilla. I giorni • difficili 
sono quello dopo la festa ed 
il sabato, quando la gente 
si riversa da noi -approfit¬ 
tando della chiusura di uffici 
e fabbriche». Stiamo parlan¬ 
do .con un medico, interrotti 
spesso dalla richiesta di una 
firma o da una informazione 
al cittadino che non sa bene 
cosa deve fare per avviare 
una particolare terapìa. Ciò 
che assilla di più è la inade¬ 
guatezza delle strutture e la 
mancanza di personale. Nei 
momenti di punta qui, in Via- - 
le Morgagni, sono aperti an¬ 
che sei sportelli, ma non -ba¬ 
stano; il fronte dovrebbe es¬ 
sere ben più-ampio per sod¬ 
disfare una presehzà spesso 
così massiccia. . ■ 

Abbiamo seguito il - cam- 
tnino di un cittadino qual¬ 
siasi facendo la fila cori luL 
E’ un uomo di circa quaran- 
farmi che deve farsi delle 
analisi, a Ho-la richiesta del 
mio medico ci dice — ed ho 
già scelto il giorno per farle. 
Dcq» 11 prelievo del sangue 
mi diraimo quando dovrò tor¬ 
nare per 1 risultatL No, non 
ho penduto molto tempo e non 
ho sp^ niente ». E’ vero, in 
tutto non ha impiegato più 
di un’ora. Per i ricoveri la 
stmda'.è ancora più sempli¬ 
ce, con la richiesta del medi¬ 
co si va direttamente all’ospe¬ 
dale di qui pas» solo chi 
va in una clinica convenzio¬ 
nata. Un cammino, tutto som¬ 
mato, abbastanza rapido, gra¬ 
tuito. senza troppi ostacoli 
burocratici; che ora può es¬ 
sere percorso ugualmente da 
tutti i cittadini, ma che po¬ 
trebbe essere ancora più snel¬ 
lo, comodo e veloce se le 
strutture fossero all’altezza 
dell’imp^no richiesto e della 
mole di utenza. Le strutture, 
eredità di un passato lungo 
trehfahni, che pesa sul per¬ 
sonale, sui cittadini, su chi 
amihinistra. creando qualche 
nervosisnm e preoccupazione 
per ciò che deve essere fatto. 
« L’USL è giovane e già deve 
affrontare compiti immani». 
Bisogna ristrutturare e co¬ 
struire ex nove; biscia de¬ 
centrare puntando a risolve¬ 
re le questioni più urgenti, 
ma secondo tm programma 
a breve medio e lungo re- 
s^o. «Per ora — ci dicono 
gli operatori dì Viale Mor¬ 
gagni — stiamo lavorando per 
potenziaFe la parte curativa, 
ma dobbiamo pensare alla ria¬ 
bilitazione ed alla prevenzio¬ 
ne, obiettivo primario della 
riforma. La volontà c’è. Tim- 
pegno aiudie, ed è già molto ». 

I problemi che abbiamo vis¬ 
suto in una mattinata con i 
cittadini di Rifredi, delle Pan¬ 
che. del Ponte di Mezzo, di 
Novoli, dell’Osmannoro. gli a- 
vevamo sentiti elencare con 
preoccupata puntigliosità del 
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presidente dott. Paolo Bon- 
gianni, durante il lungo col¬ 
loquio nel suo ufficio, da¬ 
vanti alla enorme, gelida ve¬ 
trata che si affaccia su uno 
spoglio cortile. 

«n compito più impegna¬ 
tivo che subito ci attende è 
quello di riuniflcare ciò che 
prima veniva gestito da en¬ 
ti diversi, con criteri diver¬ 
si e con un personale che 
aveva contratti diversi. Deb¬ 
biamo fare i conti con ciò 
che abbiamo ereditato dagli 
•enti che ci hanno preceduto, 
con gli "spezzoni" di strut¬ 
ture. anuninistrative, prima 
separate ». Si tratta, per l’im¬ 
mediato, di avviare la rlorga-. 
nizzazidne interna delle strut¬ 
ture amministrative, finan¬ 
ziarie, del servizi sanitari, de¬ 
gli strumenti = operativi, per 
puntare ad im imlco orga¬ 
no di amministrazione capa¬ 
ce di dirigere la programma¬ 
zione e la riorganizzazione 
della rete del servizi, «Ed è 
qui che dovremo misurarci 
con l problemi più seri: quel¬ 


lo del (>er3onale in vista del¬ 
la ricostituzione di un ap¬ 
parato amministrativo omo¬ 
geneo ed unitario, in grado 
di corrispondere alle esigen-. 
ze di una USL di queste di¬ 
mensioni; e l’altro, che ri¬ 
guarda le strutture territo¬ 
riali ». In questa USL, in¬ 
fatti. alla presenza della più 
grande concentrazione di at¬ 
tività ospedaliere, corrispon¬ 
de una situazione nel territo¬ 
rio abbastanza carente dal 
; punto di vista delle strutture 
e dei servizi di base e decen¬ 
trati; quelli doè con i quali 
la popolazione - ha il primo 
impatto. Nel quartieri com¬ 
presi in questa USL esisto¬ 
no una miriade di piccole 
strutture, di piccoli 'ambula¬ 
tori non in grado-di assolve¬ 
re ad im compito di prevem 
zione e in difficoltà anche, 
per*. l’attivitài curativa. . Si. 
tratta, allóra ' di « creare » 
nel ■ sifigòll quartleii quel 
« Centri soclosaniiari di dh 
stretto » in cui ricollocare 
tutto il complesso delle atti¬ 


vità sanitarie di base neces¬ 
sarie al cittadino: dalla me¬ 
dico-generica, alla pediatrica, 
alla ostetrico-ginecologica, al¬ 
l’igiene mentale, alla riabili¬ 
tazione motoria, ella consul- 
torialè; impostando un lavo- 
-ro inte^ato, di « equipè ». 

- -« m questa ■ USL —; dice 
Bongianni — abbiamo pres¬ 
soché completata una strut¬ 
tura di questo tipo nel quar¬ 
tiere sette; un "Centro so- 
oiosanitario ” • che dovrebbe, 
entrare in funzione aU’inl- 
.zio dell’anno prossimo per 
servire l circa .20 mila abi-- 
-tanti del quartiere Llppi-Pon- 
' te di Mezzo ». Ci si avvia co-, 
si ad assolvere e quel com¬ 
pito di prevenzione che la 
riforma sanitaria assegna 
alla USL e che è particolar¬ 
mente avvertito in una zona 
densa di industrie e di strut¬ 
tine della distribuzione con 
il mercato di Novóli, l Macel¬ 
li e la Centrale del Latte. 

Un compito da far « tre-* 
mare le vene e i polsi», ri 
peso di questa USL non sta. 


solo nel grande bacino di - 
utenza, ma anche nella pre¬ 
senza di un polo ospedaliero, 
come Careggi e il CTO, dove 
si concentra la più alta quan-. 
tità di posti ietto della To¬ 
scana e la gran parte di quel¬ 
le attività « multizonali » le¬ 
gate alle alte specializzazioni 
universitarie. Un «crocevia» 
per tanti malati del meridio¬ 
ne e della stessa Toscana. 
Ricordiamo a questo punto 
come proprio Careggi sia sta¬ 
to spesso neU’occhlo del ci¬ 
clone per l’affollamento del 
suoi reparti. « Le cose posso¬ 
no cambiare da due punti 
di vista, precisa .Bongianni: 
determinando un processo 
per cui nell’ospedale si rico¬ 
vera solo chi ne ha bisogno, 
diminuendo quantità e dura¬ 
ta di degenza, un obiettivo 
possibile dal momento che 1’ 
USL interviene non solo sul¬ 
l’assistenza ospedaliera, ma 
anche su quella di base e ; 
specialistica: e • - portando ’ 

avanti rapidamente il proces- ; 
so ui euiìipìelatneiito degli 
altri • ospedali dell’area fio¬ 
rentina — Annunziata e Tor- 
regalii — affinché possano 
accogliere, una parte consi¬ 
stente della domanda che og¬ 
gi si concentra da noi». 

In una Unità sanitaria lo¬ 
cale. come la «lO-D», si ha 
davvero l’Impressione di es-. 
sere In prima linea, con la ; 
responsabilità di un impegno : 
che quotidianamente deve fa- ^ 
re i conti con l’eredità di una 
passatò disàst róso, con le ina¬ 
dempienze dello stato, 1 bi¬ 
sogni delle popolazioni e con 
una riforma che. per essere 
attuata, deve poter cammi¬ 
nare con le gambe degli ope¬ 
ratori ‘ e dei cittadini. - 

«Bisogna spiegare — dice 
Bongianni per capire e 
farci capire, solo così insie¬ 
me potremo togliere di mez¬ 
zo gli ostacoli e chi li dis¬ 
semina ». . • 

Renzo Cassigoll 
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Erano 

che prima non erano assisti^ 

Breve colloquio con il .profésspr .Renato Pozzi della commissione Sanità del 
PCI — La riforma è una occasione per i pazienti ma anche per i medici 


- « Sono trecentomila i citta¬ 
dini toscani che non aveva¬ 
no ■ assistenza sanitaria e 
che oggi ne hanno pieno di¬ 
ritto». Non fosse per altro 
la riforma sanitaria sarebbe 
già-legittimata da questa ci¬ 
fra che ci viene fornita dal 
professor ' Renato Pozzi a 
conferma di « ùn assetto mu¬ 
tualistico che era tutto in¬ 
centrato sulla cura del di¬ 
pendente assicurato, da rein¬ 
serire rapidamente nel pro¬ 
cesso produttivo ». Basti ri¬ 
cordare che la mutualità a 
distanza di sei mesi dalla 
perdita del posto di lavoro 
non concedeva più assisten¬ 
za sanitaria. Pozzi porta ad 
esempio la vicenda della 
CONFI nella quale la perdi¬ 
ta ’ dell'assistenza sanitaria 
fu usata come arma di ri¬ 
catto contro le lavoratrici 
«Eccolo allora, il punto di 
svolta segnato dalla riforma: 
l'avvio di una politica sani¬ 
taria che garantisce a tutti 
i cittadini il diritto non solo 
alla cura, ma alla preven¬ 
zione ». 

’ « E non è cosa da poco 
m si ponza cho nogli ulti¬ 
mi trent’anni in Italia 
sono morti 100 mila lavo¬ 
ratori per infortunio: una 
vera guerra ». 

Si. ma senza Redipuglia e 
senza sacrari, tutt’al più con 
dei grandi mausolei dell’in¬ 
fortunio. In Toscana — pro¬ 
segue Pozzi — abbiamo tre 
centri traumatologici: lo lOT 
che ripara le mutilazioni 
sorto con la prima guerra 
mondiale: il Centro Ortope¬ 
dico di Pisa, per la tuberco¬ 
losi delle ossa; il CTO: tre 
I «imperi», anche tecnologica¬ 



mente avanzati dove si cu¬ 
rano meglio gli infortuni che 
forse sarebbe stato meglio 
cercare dì prevenire. Un si¬ 
stema di cura massificato 
secondo un criterio quanti¬ 
tativo. Quello di questi de¬ 
cenni — esami visite, anali¬ 
si radiografie — che prescin¬ 
deva dagli effetti che ixoda^ 
ceva in termini di diminuita 
mortalità, morbilità, infortu¬ 
nio. E* qu^to meno una aspi¬ 
razione — dice a questo 
pxmto Pozzi con una nota po¬ 
lemica nei confronti del con¬ 
sigliere regionale de Pezza¬ 
ti — quella secondo cui i 
«malati non hanno colore».' 
Non ne hanno, infatti rispet¬ 
to ad una speranza di vita, 
ma non si può' ignorare che, 
stando alle statistiche, in In¬ 
ghilterra ' (ma il raffronto 
con fitàlia è terriUle) un 


edile ha tre probabilità in 
. più di morire di im inse- 
: gnante. 

« Che cosa significa al- 
“ lora prevenire? a. 

- C’è anche una visione di¬ 
storta della prevenzione. Non 
si previene l’infarto cardiaco 
con relettrocaidiogramma, 
questo è tutt’alpiù un con¬ 
trollo. Ciò che occorre è di- 
' minuire lo stress, agendo sul¬ 
le cause che lo determinano. 
Si dice giustamente che il 
fumatore è esisto al can¬ 
cro 10 volte di più di chi non 
fuma, ma che dire dì chi la¬ 
vora l’amianto che rischia 
200 volte di più; o di coloro 
che subiscono l’inquinamento 
atmosferico? Lo sai che nel 
centro delia città si respira 
tanto benzopirene quanto ne 
è contenuto in 200 sigarette 
• che nel negozi dei centro 


I c’è più piombo di quanto se 
ne trova in una fabbrica che 
lo lavori? •- 

- ' « C’è qualcuno che el ha 
accusati di ideologizzara 
• la riforma». - . — 

Lo so, e a questo qualcu¬ 
no dovremmo ricoidare che 
continuando cosi si rischia il 
disastro economico con una 
metà della popolazione impe¬ 
gnata a curare l’altra metà. 
Se fallisce il disegno di pre¬ 
venzione raltemativa è solò 
nel mausoleo in cui rimette¬ 
re insieme rindividuo. - : 

' ‘ « Ma concratamonto con 
la riforma quali passi 
avanti si sono fatti?». 

^ Intanto le industrie non 
possono più trincerarsi die¬ 
tro il segreto industriale di 
fronte, alla tutela della sa¬ 
lute. Éd è già un passo avan¬ 
ti L’operaio può anche ave-, 
re in mano un barattolo con 
sopra una sigla incompren¬ 
sibile. ma raSL ha il diritto 
di sapere cosa c’è dentro e 
di attivare i suoi strumenti 
dentro la fabbrica. . 

«E gii operatori?». 

’C'è anche un loro proble¬ 
ma. La riformia ^ offre una 
gr^de Occasione per, riqua¬ 
lificarsi anche professional¬ 
mente e culturalmente, tra¬ 
sformandoli da semplici scrit¬ 
tori di ricette o da tramiti 
verso specialisti e ospedali 
a qualificati 'medici di base, 
veri tutori della salute. Oggi 
ci sono tanti bravissimi spe¬ 
cialisti ma si rischia sem¬ 
pre di più di non essere in 
grado di fare una sintesi 



In mostra a Palazzo Lanfranchi di Pisa 

Le marionette, 

dà 




scena 


Oltre mille pezzi : « sforici » che, le gran -1 
di gallerie estere si stanno contendendo 

•• '■ • ■ ■ - ■ ' Ci.i.."'. i '. 0. • . 

PISA — Questo palazzo Lanfranchi che nelle intenzioni ' 
dell’assessore alla Cultura mira a diventare un vero e 
proprio « centro di cultura », si appresta ad ospitare una 
grande mostra allestita per la prima volta a Milano e 
che si contendono un po’ tutti in Italia e all’estero. Sem¬ 
bra addirittura che le prenotazioni siano bloccate alme¬ 
no fino al 1983 quando gli oltre mille pezzi di questi «Bu- ’ 
rattinl Marionette e Pupi », in abito aristocratico: e' in 
veste popolare, nelle versioni più emblematiche e rappre¬ 
sentative della tradizione italiana del teatro d’animazio¬ 
ne, inaugureranno la nuova sede del « Victoria* and Al¬ 
bert Museum» di Londra. Ma prima ancora di spostarsi 
sul Tamigi la mostra, una vera e propria invenzione df 
Roberto Leydi e di uno staff di collaboratori molto pre¬ 
parati avrà già percorso uh più che'glorioso itineràrio,^ 
quello che da Venezia porta a Vienna,"’è‘^ poi-a' Parigi, à 
Mosca e Los. Angeles. • - ; 

’ Il riccó e bellissimo • materiale' dèlia tradizione ita- ; 
liana del teatro di marionette e burattini rivive la sua 
seconda veglia collettiva nelle sale di Palazzo Lanfraii-' 
chi e cwcùperà da domani al 25 gennaio i tré piani di > 
quella storica-costruzione per un’estensione complessiva 
di 1200 metri quadrati «Nessimo può certo negare che 
forte sia la seduzione estetica del ; materiale connesso 
alla tradizione delle marionette e dei biirattini — ha , 
scritto Roberto Leydi in una nota di presentazione alla ' 
mostra — e sarebbe stato sciocco rifiutare questo invito 
che oltretutto è anche im veicolo di più diretta comuni¬ 
cazione verso il pubblico, ma sarebbe stato sbagliato ri¬ 
solvere soltanto nella contemplazione di questi oggetti 
il nostro progetto ». • * 

Già in queste parole si coglie l’ampio respiro storico¬ 
scientifico di questo edificio forse non troppo «uffi¬ 
ciale» della cultura italiana. Mettere insieme una docu- . 
mentazione adeguata e, seppur non completa, comim- 
que comprensiva dei vari e multiformi aspetti di questa 
tradizione, ha richiesto anni di ricerca. Forse la sem-' 
plice «raccolta» del materiali anche se adegiiatamente 
documentata non sarebbe stata sufficiente. Occorrerà . 
un filo condutfCOre per ricondurre alle misure dellà realtà • 
storica e sociale le marionette e i burattini; questo filò 
conduttore è il pubblico. Cioè è statò necessario chie¬ 
dersi per chi hanno agito, nei vari momenti i marionet¬ 
tisti e i burattinai e, più ancora, in che modo si è sta¬ 
bilito questo rapporto con il pubblico. 

« A me pare — scrive ancora Leydi — che in più di 
un caso, in più di un movimento, i marionettisti non sono 
stati soltanto al servizio del gusto corrente, superficiale, 
dominante, ma anche hanno agito come da catalizza¬ 
tore di sentimenti più o meno segreti come interpreti 
della coscienza e non soltanto della moda». Su questo 
rapporto marionette/realtà/pubblico si incentrano quin¬ 
di il tema e la « ragione » di questa mostra e sta qui 
ogni possibile chiave di lettura -dell’itineiario che essa 
ci propone. • 

I pezzi in esposizione annoverano anche vere e pro^ 

^ prie scenografie di illustri artisti come Sanqulrico. in¬ 
ventore della scena « spezzata » e « costruita », non più 
basata sullo sfondo piatto. Ci saranno degli oggetti pre-. 
ziosi per rarità e finezza di realizzazione, vedremo inol¬ 
tre una ricca documentazione di tutte le principali tec¬ 
niche dei trucchi dal '700 fino ad (^gl cmiosceremo le 
vicende e le opere di numerose famiglie di burattinai e 
di marionettisti* scopriremo le origini napoletane della 
tradizione dei « pupi ». Non ci sarà sottratto 11 piacere di 
compiere un viaggio fantastico fra materiali di notevole 
suggestione evocativa: dalle maschere della commedia 
delfarte al Teatro galante e cortigiano del ’700, alle aree 
geografiche nelle quali è ancora viva l’arte della ani¬ 
mazione. 

Per i visitatori le sale della mostra saranno aperte 
dalle 9.30 alle 12,30 e dalle 16 alle 18. il biglietto d'ingresso 
costerà mille lire e sono fra Taltro previste visite guidate 
per intere scolaresche, n visitatore sarà inoltre facili¬ 
tato nel « viaggio » da un ottimo depliant che illustra la 
disix>sizìone dei diversi momenti deU’esposizione. 

Aido Sassoni 


Solo da noi troverete questi prezzi^ 

ELETTROFÒRNITURE 

PISANE 

. . I ■ > 

Via Provinciale Calceaana 54/60 ■ . 
i , ’ Tel 879.104 • GHEZZANO (Pisa) j 

Ad 1 Km. dal Centro di Pisa • Ampio Parcheggio 

QUALCOSA pi PIU' DI, UN NEGOZIO 

VENDITA DIREHA Al PUBBLICO 

A prezzi d’ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera , 

TV COLOR delie migliori marche 
INDESIT - PHILIPS • TELEFUNKEN 
a partire da . 

L 390.000 j 

SONO DISPONIBILI T 

CUCINE A LEGNA 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. ! 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun impegno, 
ingresso libero . . , ’ 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 


I 


r. c. 



VENITE A VINCI 

.il di Streda tra Linpuìi c \ mici 

3 end ita ai privati____ 

direttamente dal Produttore 
dei vini uenuini della zona. 


LA CANTINA E APERTA TUTTI I GIORNI 
NELLE ORE 8.30 - 12,30 14.30 18.30 


COMPRESO 
IL SABATO 





CANTINE LEONARDO-VnsiCll 

' - TELEFONO - 0571 - S0g234/5(»10< ‘ - 


COMUNE Di 

FOIANO DELLA CHIANA 

PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di licitazione privata 

da esperire con il. procedlhiehtò'dL èui àirart.-i lettera à). 
della .Lègge n. 14 del 2-2-1OT3 siri prèzzo base;-di Ll^ 
re 236.360.358 per l’appalto ;àei lavori di QÓSTRU^ONE 
DEL COLLETTORE TERMINALE DESTRO J3I FOGNA 
NEBA da' eseguire in-Fóianò della Chiana. ; a. • . * 

Le Istanze di invitò alla gara, còri Imùcatò 11 nùméró 
e l’iniiwrto di Iscrizione all’albo degli àppaltatori, per la- 
categoria specifica dei lavóri Ih oggetto:deli-appalto, dò-' 
vranno pwrenlre entro le orè-12 del ginriio ^-Ì2-1980. 
alla Se^teria del Comune. ;• : *'. _ ..y ' 

Foiano della Chiana li 11-12-1980. i ' f ' 

- ; * ; IL SINDACO: P. Gervasl ■ 


COMUNE DI 

^FÓIANÒ DÉ.1À CHIANA 

PROVINCIA DI AREZZO 

- Avviso di Ucitazione privata 

da esperire con il procedimento di cui all’art. 1 lettera a) 
della -Legge n. 14 del 2-2-1973 sul prezzo base di Li¬ 
re 197.626.131 per l’appalto dei lavori di (DISTRUZIONE 
DI UN IMPIANTO DI DEPURAZIONE PER IL TRAT¬ 
TAMENTO DEI LIQUAMI da eseguire in località «Mo- 
lin Nuovo». 

- ' Le istanze di invito alla gara, con indicato 11 numero 
e rimportd di iscrizione all’albo degli appaltatori, per la ' 
categoria specifica dei lavori in oggetto deU'appalto. do¬ 
vranno pervenire entro le ore 12 del giorno -22-12-1960 
alla Segreteria del Comune. 

. Foiamo della Chiana li 11-12-1980. 

> IL SINDACO: F. Gervasl 
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DANCING CINE DISCOTECA 
Spicebio (EMPOLI) • T«L gS71/9l8JK 


DOMANI SERA 

LIGHT AND SOUND con le ùltime 
novità NEW DISCO MUSIC 

D. J FABIO e PAOLO 



GU APPUNTAMENTI 



PER NATALE E FINE ANNO 


CENONI-DANZE 



ALBERGO 

ATLETI 

Via dei Pensieri, 50 
Tel. 502.407/505.454 • Livorno 

31 DICEMBRE - ORE 21 

CENONE 
DI S. SILVESTRO 

CON L’ORCHESTRA DI 

Roberto 

e I suoi del liscio 

COTILIX)NS E TANTA. 
TANTA ALLEGRIA 

PRENOTAZIONE TAVOLI 



U TORRE 
DI CALARIRIA 

Ristorante ROSSI 

dì Leonardo Nardi 

GRAN CENONE 
DI FINE ANNO 

ANTIGNANO (LI) 

Vie Litorale, 240 • T. 500.547 

p. a. 






VI ATTENDE 

«•-. '’c-* ‘T’. 

Tutte 

le specialità 
alla brace 


BABALU' 

MARINA DI PISA 

Nei rinnoTsti locali Venerdì, 
Sabato m Dornenìcà ballate con 
l« m'aliorì orchestre 


-DISOOTECA CMi GIANNI 
Mer c o l edì 31 - Ore 22 

VEGIKINEOIS.SIIVESTIIO 

d balla con ,11 HUMUS 
arwwt. taven M. OSO/SCSTT ‘ 

VEGLIONE mmkm « 

si balla con 

MANUELA e i GIAGUARI ; 

All* signora in ds»e una calza * 

Dancing BABALU' i 

Via RtoitbMica PÌmin n. M . 
T. eSO/MSTT - M^na 41 PÌm - 


TENNIS CLUB 

a IL CAMINEriO » 

Violo aa Tbtoae 13 
T«», aSO/lTSSS 

Locate 4i*i» ia m pwtt 

orchestra'T ri™*"''''- 

DISCOTECA «STIVI 
PIANO BAR 

PRENOTAZIONE 
NOTTE DI S. SILVESTRO 

CENONE o SENZA 
il Itano è fare sport ceni» tetka 
La rmnica ♦ più che una forme 
dì erte; esM è necMBÌti della 
vita . come l'aria; daseuno he 
bisogno dì -esse per respìrere o 
viver*. . , _ , . .... 


Il 

Frantoio 

NIGHT aUB 

VECCHIANO (Pisa) 
Tal. 050/868634 

Tstte le sere 
effrezieiR 
e veéettes 
iefcnMzieaafi 


GRAND HOTa 
CONTINENTAL 

TIRRENIA (PISA) 

Veglionissimo 
di Fine Anno 

■■/i. * 

Orchestra - Cerwne 
Cotillons 

Prenotazioni aperte 
Tel. 050/37031 > 37281 


( 




DISCOTECA 

DANCING 

RISTORANTE 

Via del Uleralc, 2lt 
Tel. (ISM) 511.244 


BUONE FESTE a tutta la clientela 

Gran veglione di Natale 


CON 




GIUUANO e ì 5 RADAR 


r/ 
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Arriva da Bròpkl^ 
il «grande» jazz 





maratona 


Numerosi in questa settimana gli appuntamenti con it 
settore cameristico, in attesa dell inaugurazione della sta- 
gione lirica invernale 1980-81, prevista per sà^to 20 con 
Les contes d’Hoffmann di Of/enbach, diretti da Antonio 
de Almeida chiamato tempestivamente a sostituire Muti in¬ 
disposto e messi in scena da Ronconi. 

Un concerto da non perdere è quello che segnerà il de¬ 
butto fiorentino del Nuovo Ottetto di Vienna, un complesso 
formatosi nel ’73 e composto da strumentisti dell’Orchestra 
Filarmonica di Berlino, tra i quali il primo violino Erich 
Binder, il Nuovo Ottetto di Vienna eseguirà domani pome¬ 
riggio per gli « Amici della Musica » due pagine celebri quali 
il Settimlno di' Beethoven e l’Ottetto di Schubert. 

Altro appuntamento interessante è il ■ concerto del pia¬ 
nista Claude Helffer fgiovedì alla Sala Vanni) che eseguirà 
per il ciclo « 7 linguaggi della musica contemporanea » del 
Musicus Concentus pagine di Pierre Bouiez fili Sonate, 
CostellationJ, Xenakis 7Hemia7, Debussy e RaveU Sempre 
per lo stesso ciclo Pietro Grossi presenterà questa sera una 
trascrizione per musica elettronica de L’Offerta Musicale 
di Bach insieme ad altre sue rielaborazioni. 

Sul versante della musica extracolta la settimana si pre¬ 
senta interessantissima: jazz e blues in primo piano con 
tre concerti d’eccezione. Si inizia stasera con il quintetto 
di Dannie Richmond, sotto il cui.nome à riunito un com¬ 
plesso di tutto rispetto, con solisti noti come it bassista 
Cameron Broum. molte volte a fianco di Shepp. Richmond 
è noto soprattutto per essere stato il batterista di Charles 
Mingus sino alla sua morte; questa ventennale militanza 
continua a posare sulle sue spalle, e a volte impedisce un 
giudizio obiettivo delle sue capàcità. L'occasione di ascol-' 
tarlo «.affrancatoli dal contestò della DÌnasty,'con cui aveva 
prosèlito l<t musica dell’ex lóader, può èssere la maniera 
per méttere in luce un altro aspetto della personalità mu¬ 
sicale di' Richmond. ’ ‘ ^ - 

Il cinema-teatro Apollo di Firenze apre le porte al jazz 
presentando martedì il vibrafonista ame''Ìcano Gary Bur- 
ton, uno dei migliori specialisti dello strumento. M'-lto spes¬ 
so accusato di « cedimenti » verio una musica ibrida, che 
strizza l'occhio a un vasto vubblico, Burton è un eccellente 
Strumentista, dotato di sensibilità e delicatezza, qualità que¬ 
ste che vengono messe in evidenza specialmente nelle ese¬ 
cuzioni solo. 

Sempre a Firenze, il Centro Casablanca entra nel vivo 
della programmazione presentando due concerti: il primo 
con alcuni musicisti fiorentini riuniti sotto it nome di Li- 
zard, che è anche un’etichetta specializzata nella musica 
country-folk. Il secondo con il complesso rock-J'azz tedesco 
Munju. autentica novità per Vltatia. retroguardia di un gè¬ 
nere che ha conosciuto in Europa momenti di maggior fa¬ 
vore alcuni anni fa. - ■ - 

La stessa sera, giovedì, i tedeschi soffrono delta «còn-, 
eorrenza » di un nome più famoso, avello di Cousin Joe, 
vecchio e glorioso bluesman del 1907 che esegue con straor¬ 
dinario vigore la musica della Louisiana: blues classico, di 
dodici battute, spirito genuino di una classe americana, 
quella più povera. Cousin Joe suona il piano e canta con 
una voce roca. affascinante, che ormai conosce tutti i a truc¬ 
chi y> del mestiere: ha suonato con musicisti che hanno se¬ 
gnato la storia del jazz, ma è modesto; anche per questo 
è un grande, ma forse non lo sa. 



Le ultime luci del Festival dei Popoli si ] 
sono riflesse sull’oro dei cinque Marzocco \ 
assegnati, di fronte ad un ptAblico disabi¬ 
tuato ai cerimoniali; ma anche sulla serrata 
giornata di lavori dedicata al documentario 
italiano, che qualche critico salace ha defi¬ 
nito n raduno di teduoin. 

■ Il documentarismo italiano, inesistente sul • 
plano intemazionale come 'scuola’, è forse’ 
morto prima ancora di esistere, sospeso tra ■ 
Resistenza e Mezzogiorno, bistrattato da un 
mercato che non lo può considerare prodot¬ 
to 'di consumo’, soffocato dalle facili sov¬ 
venzioni e poi dalla televisione. S' bene co¬ 
munque che tanti reduci (Vancini, Mingoz- ' 
zi. Del Fra, Andreasst, Mida, Ferrara) si ' 
ritrovino a parlare dei fallimenti e delle 
strade intraprese, delle frustrazioni di un 
genere che in altri paesi ha un impatto ben 
più incisivo con l’intera produzione cine¬ 


matografica 

Il documentario è a un bivio: o accetta 
di essere assorbito interamente dalla sfera 
televisiva o recupera un’autonomia di lin¬ 
guaggio , cinematografico che ■ in Italia ha 
perso da tempo, Rossellini aveva indicato 
una strada, quella rigorosamente didattica, 
Antonioni un’altra, it lucido régard sogget¬ 
tivo: altre esperienze stimolanti, per ora, 
non sembrano apparire. Non possiamo quin¬ 
di biasimare nel pubblico l’equazione tra 
nota e documentazione, ,non possiamo sde¬ 
gnarci sé anche, il pubblico specializzato ri¬ 
visita più volentieri la Fiction. E le occa¬ 
sioni non mancano, neppure in questi gior¬ 
ni prenatalizi, dàlia maximaratona di Hitch- 
cock, alla quadritogia di Tofano bonaven- 
tura. alla. rassegna dedicata al cinema di 
Weimar, su calco del libro del Kracauer, dal 
dottor caligari a Hitler, 



□ Oggi 

FIRENZE • Carmina, siila 
Vanni, ora 21,15 — Musicus 
Concentus. X linguaggi della 
musica contemporanea. Còm-^ 
puter Music a cura di Pietro 
< Grossi. Trascrizioni e rlela* 

. borazlail su musiche di Bach, 

, Chopin, Debussy, Bartòk, 
Joplin. 

I FIRENZE • Teatro Tenda, 

ore 21 — Spettacolo dei « Ma¬ 
fia Bazar ». 

LUCCA • Teatro del Giglio, 

ore 21,30 — Concerto Jazz del 
« l5annie Richmond ^Intet » 
eco Cameron Brouo, Jack 
Waliuth, Ricke Ford, Bob 
Neloms. 

SIENA • Teatro del Rln* 
nuovati, ora 21 — Accademia 
Musicale Chigiana. Concerti 
1980-8L « Festival Stiiiiga Lu¬ 
cerne». Direttore: - Rudolf 
; Bàunjgartner. Pianista: Miec- 
ayalav HorszowskL Musiche 
Telemenn, Puicell, Scio- 
stakovic, Moóirt, BosslnL 
•> FUCECCHIO • Teatro Sa* 
la Nuova Era. oro tl.lS — 

I Concerto prò terremotati del- 
rOrchesfcra Regionale Tosca¬ 
na diretta da Piero Bellugl. 

□ Domani ; 

FIRENZE • Teatro dello 
Pargola, ore It — Amici del¬ 
la Musica. Stagione 1980AL 
«Nuovo Ottetto di Vleima»: 
Erich Binder, Mario Bayer 
(violino), Josef Staar (viola), 
Fritz Dolezal (violoncello), 
Herbert Maohart (contrab¬ 
basso). ' • 

FIRENZE « Villa Lorantf. 
ore 1S — Consiglio di quartie¬ 
re n. 10.1/opera. itallana^ se-., 
rie di incontri a cura di Ro¬ 
dolfo TominasL La corrente 
verista: «Cavalleria Rristl- 
cana» e «FagHaod». 

PISTOIA • Salone dal con* 
certi, ora 21,15 — XX Stado- 
ne pistoiese di musica da ca¬ 
mera. Pianista: IdecsyBlaw 
HorszowskL Musiche <U Fa* 
derewski, Bart^ . Chopin, 
Beethoven. i-è 

□ Domenica 

FIRENZE • Villa Madicea 
di Poggio Imparlala, oro 10,45 
— 11. Ciclo «BCattinate Mu¬ 
sicali». Soprano: Elisabeth 
Serman. Ccntralto: Marcel¬ 
la Desi. I>lanoforte: Emanue¬ 
le CiapeochL 

□ Lunedi 

FIRENZE • Lycaum (Via 
dagli AlfanI, 42), ore tMO — 
Concerto della pianista 8u- 
sanne Husscml Musiche di 
Soler. Beethoven, Braluns, 
Chopin. LIssL 

FIRENZE • Patena v«e> 


chie. Salone del Dugento, 
ore 21,15 — Attività dell'asso- 
clazlóie « Fireiize X*irica ». 

' Incontro concerto ccn la par- 
tecipazlpne dei soprano Oli- 
vìa ^pp. del tenore Piavia- 
no Labò e del basso Paolp 
Washington. Al pianoforte: 
Marcello Guerrini. 

BARBERINO DI MUOEL-* 
LO • Teatro Comunale, ore 
. 21 — Gli strumenti della mu¬ 
sica. Concerto del pianista 
Carlo Alberto Neri. Musiche 
di Beethoven, Chopin, Bus- 
sotti, Neri. 

LIVORNO • Teatro Goldo¬ 
ni, ore 21 — Concerto del 
Complesso del Musicus Con- 
centus di Firenze. Musiche di 
Mozart. 

□ Martedì 

FIRENZE • Cinema-Teatro 
A^Ho, ora 21,20 — (Scorto 
Jazz del gruppo di «Gary 
Burten». ■ 

FIRENZE • Canaeolo di 8. 
Croco, ore 21 — Assoclazlcne 
Medicea Laurenziana. Stagio¬ 
ne 1980-81. Orchestra Medicea 
Laurenziana. Direttore: Pier¬ 
re Alain Urisarl. Solisti: Mas* 
simo Nesi, Luigi Cozzolino, 
Fabio Montini (violini). Al¬ 
fredo Vignoli (viola). Renato 
^Inslnna (violoncello), Tizia¬ 
no ’ Mealll - (clavicembalo). 
Renzo Pelli (flauto). Simeoe 
Bensì (Oboe), Marco Nesl 
(tromba). Musiche di Gorel¬ 
li, Bach, Mozart. 

FIRENZE • Centro Caaa- 
blanca, ore 21,20 — Concerto 
oountry-€olk del gruppo e Li- 
zard ». . - ' 

□ MercoleitìV". -. 

FIRENZE • Centrò'CaM- 
blanca, ore 21,30 — 
menti audio-visualL 

ROSIGNANO - Teatro Eol- 
vay, ora 21,30 — Conewto 
deU'Orchestia Regionale To¬ 
scana diretta da Piero Bel- 
iiqd- Musiche di Mozart.. 

□ Giovedì 

FIRENZE • Centro Casa- 
Manca, ora 21,30 — « Mnnju ». 
Jazz-rock tedesco. 

‘ FIRENZE • Auditorium 
FLOG, era 2130 — Ccmcerto 
di blues di « Ctousln Joe ». 

FIRENZE • Auditorium’ Pa¬ 
lazzo del Congrozsi, ore 21,15 
— Musicus Ccnceotus. I lin¬ 
guaggi della musica contem¬ 
poranea. Musiche di Bouiez, 
Xenakis, Debussy e Ravel 
eseguite dal pianista Claude 
Helffer. 

PIETRASANTA. Teatro Co- 
ofiooooo — |g ojo ^aunui 
deirOrchestra Regionale To- 
scana diretta da Piero BeUu- 
gL Musiche di Mozart 
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□ Firenze V 

■ J .'S • ' 

• ALFIERI ATELIER«Vi¬ 
vere alla grande» (alno a lu¬ 
nedi cl rlptonde meirèoledl). 
Rassròìoa di - film <U Sergio 
Tofano (martedì).’ 

• ANDROMEDA ~ «Rasse¬ 
gna oixìagglo $a^ Steve Me 
■Queen «Cincinnati Kid» (og¬ 
gi); «Tom Hom» (sabato e 
domenka). Rassegna film 
musicali «Rust never sleeps» 
(da martedì) in collaborazio¬ 
ne con Radio Centofiori. 

• ARTIGIANELLI — Rasse¬ 
gna sul cinema tedesco orga¬ 
nizzato dal Comune, dal 
Quartiere e da altri enti dal 
titolo «Dal dottor CaUlgari 
a Hitler». 

• SPAZIOUNO — Rassegna 
su BUtchcock « The man who 
iròew too mach» (oggi ore 
1830), « Il club dei Trentano¬ 
ve» (oggi ore 2Q30)i<4lo tl 
salverò » (oggi óre 2£30 e do¬ 
mani per rinteèa giornata). 
« Notorius » (domenica ore 
ISjrà). «H casoi Paradlne» 
(domenica ore 29^ e 2230). 
«The segret agent» (lunedi 
ore 1830), «Sabotage» (lu¬ 
nedi ore 2030). «Notorius» 
(lunedi ore 22^), «Young 
a nd innocent» (martedì ore 
1830). «The lady vanishes» 
(martedì ore 20,%). « Delitto 
per delitto» (martedì ore 
2330), «Gli uccelli», (merco¬ 
ledì ore 1830 e 2030). «lo 
confesso » (mercoledì ore 
2330). «Topaz» (giovedì ore 
1830 e 2030). «n sogno di 
Veitlgo » e « H delitto per¬ 
fetto» (giovedì ore 2230). 

• COLONNATA — « Nel re¬ 
gno di Napoli » (sabato), 
«La patata bollente» (do¬ 
menica}. «Nazarin» (marte¬ 
dì). «Roma città aperto» 
(mercoledì), « n mondo di 

'MaryliQ Monroe» (giovedì). 

• CASTELLO — «Batch 


^ iSfr «0* 




Cassidy» (oggi), «Uomini e 
no » (sabato e domenica), « Il 
mostro del pianeta perduto» 
(mercoledì). «1 maghi del 
terrore» (giovedì). 

• 8. ANDREA A ROVEZ- 
ZANO — «Jesus Christ Su- 
perstju"» (oggi). «Io, Beau 
Geste e la legione stranie¬ 
ra» (sabato e domenica), 
«Ròcky Horror Picture Show» 
(giovedì). 

• SALA EST-OVEST — « Nel 
regno di Napoli» (giovedì). 

• STENSEN CINEPORUM 

— «Una coppia perfetta» 
(giovedì). 

f 

□ Empoli 

• UNICOOP — «H signore 
degli anelli» (oggi e doma¬ 
ni), «Woyzeck» martedì e 
mercoledì), « Keaton: Gp 
west! » (giovedì). 

O TavarnellèSf; A 4 
Val di Pesa 

' • CINEMA OLIMPIA — 
«Cane di paglia» (sabato), 
«In nome del papa re» (do¬ 
menica). «Un tranquillo 
week-end» (giovedì). 

□ Barberino 
di Mugello 

'• BIBLIOTECA COMUNA¬ 
LE — cJmias che avrà 20 
anni nel 2000» (oggi). 

• CIRCOLO CAVALLINA 

— «Shampoo» (domenica). 

• CINEMA MODERNO — 
«I giorni oentetl» (glovetU). 


□ Pisa 


• CINEMA NUOVO — «11 

mago di. Iiubllno» (oggi), 
«woodstoek» (sabato- e' do¬ 
menica). «Un tram che si 
chiama deelderto» (lanedl). 



Tre notti prima 
dello spettacolo 



- ' . x' ’ “ ‘ ♦ 

Con ironìa, 

Daumìer 


Quattordici spettacoli, questa settimana, tn eeena tnt 
eapoluogo e regione, nove i centri cittadini interessatL $i, 
va da messinscene di marca avanguafdistica (PitreOi- co* 
Giulia round Giulia ai Fabbricone, altro teatro riaperto) 
alle ultime novità anglosassoni (H servo di scena olla Per* 
gola), alla vitale tradizione shakespeariana (il Msebeth 00* 
Glauco Mauri alla Pergola e al Manzoni di Pistoia), al fUama 
del vernacolo con Alfredo Bianchini. 

Qualche parola di spiegazione sulla maratona ehm cord 
luogo, da stasera. alTHumor Side, sotto U titolo oompteszisto 
di Tre notti prima. 

Tre notti prima è uno spettacolo oaleidoeeo pko : per tre 
sere consecutive gli spettatori verranno condotti a visitare 
alcuni frammenti teatrali, embrioni di spettacoli, orme di 
futuri cabaret, un mondo che precede la rappresentazione 
vera e propria. 

Per guanto riguarda Vultimora, c'è da segnalare tt con¬ 
suntivo che, martedì e mercoledì^ Vittorio Ga'sman fa détta 
sua Bottega Teatrale: con un vero e pr'prio saggio di fine 
d’anno, che ha per tema il Saul di Alfieri, 


□ Firenze 


TEATRO DELLA PER(»OLA 

— Da stasera fino a domeni¬ 
ca. la Compagnia del Teatro 
Eliseo replica II serve di sce¬ 
na di Ronald Harwood, re¬ 
gia di Gabriele Lavia. con 
Gianni Santuccio. Umberto 
Orsini c Marisa Belli (ere 

20.45, domenica 16,30). 

Da martedì 16 a domenica 
21, Macbeth dì William Sha- 
ke^ieare, regia di Egisto 
Marcucci. con Glauco Mauri 
e Maddalena Grippa (ore 

20.45, domenica 16,%). 
TEATRO AFFRATELLAMEN¬ 
TO — Da stasera fino a dome¬ 
nica 21. U Teatro La Comu¬ 
nità presenta Iliede di (fian¬ 
carlo Sepe, scene e 'costumi 
di Maurizio Baiò, mucche 
originali di Stefano Marcuc¬ 
ci (ore 21,30, domenica 18,30, 
riposo martedì). 

TEATRO NiCCOLINI - Da 


stasera fino a domenica 14. il 
Teatro Stabile dì Torino re¬ 
plica Cm a tu mi vuol di lui¬ 
gi Pirandello, regia di Susan 
Sontag, scene e ooahaid di 
Pier Lmgi Pizzi, con Adria¬ 
na Asti' e Osvaldo Ruggieri 
(ore 10,4S. domenica 16.30). 
HUMOR SIDE — Da stasera 
a domenica, il Centro Ikimor 
Side presenta Tre nofti pri¬ 
ma, 15 interventi coordinati 
da Gaetano Sansone. 
TEATRO DELL'ORIUOLO — 
Da lunedi 15 a domenica 21, 
Alfredo Bianchini in Lingua 
toscana In bocca fiorontina 
(ore 21. domenica 1630). 

□ Prato 

TEATRO IL FABBRICONE 

— Da domani a lunedi 22, la 
Compagnia Ouroboros presen¬ 
ta Giulia round Glylla di 
Strindberg, regia e spazio 
scenico di Pier’alli, musica 
strumentale di Sylvaoo Bus- 


[ aditi con Gabriella Bartolo¬ 
mei e Rita Falcone (ore 21, 
domenica 16,30). 

TEATRO METASTASIO — 
D* marteA 16 a domenica 21. 
il Teatro Stabile deH'Aqufla 
presenta Opara tt a dì Wìtold 
Gombrowicc, re^ di Anto¬ 
nio Catenda, musiche di Ennio 
Morricone. cera I^no Mìool, Co- 
dii Panzoni. Giampiero For- 
tebraodo e Maria Monti (ore 
21. domenica 1630). 

□ Pistoia 

TEATRO COMUNALE MAN¬ 
ZONI ^ Da domani a dome¬ 
nica, la Compagnia La Ca- 
pranica presenta MacbeNi di 
Shakespea^ ^ Egisto 
Marcucci.'con Glauco Mauri 
e Maddalena Oippa (ore 21. 
domenica 1630). 

□ Siena'; 

TEATRO DEI RINRUCVATI^ 

Da dcnvenl e domenica 3 
Teatrv Movimento ’ pnaenta 
Zaa iM ' Volrà' <fi Tennessee 
WnUams, regìa di Enrico Ma¬ 
ria Salerno (ore 21. domeni¬ 
ca 1630). 

□ Grosseto ' 

TEATRO DEGLI INDUSTRI 

— Domani sera 3 C«in M 
camici presenta II bròlu del¬ 
la detma ragne di Mannd 
Pulg, regia dì Maro* MMle- 
lini (ore 21). 

□ Pisa - ' 

TEATRO VERDI — Da mar^ 

tetfl 16 fino a' domejdot'a. 
la Compagnia Enrico Maria 
Salerno presenta l«v r erada 


di Eduardo De n^ppo, re¬ 
gìa dì Enrico Maria Salerno 
(ore 2L d(»nenica 1630). 

□ Figline 
Vuldamo 

TEATRO SALESIANI Gio- 
vetfi 18 3 Centro Teatrale 
Bresdaao La Loggetta sre- 
eenta Cosi è se vi perù di Lui¬ 
gi Piranddk), regia di Massi¬ 
ino Castri con Luisa RosM e 
Virginio Gazzolo (ore 21). 

□ Foiano 

'TEATRO COMUNALEM^ 

tecB 16 aSe ore 21 la Com-' 
pagaia Pigà e Fresedde pre¬ 
senta Affatafaziona di ‘ Pier 
FMo Pasalim. regia di Ao- 
gdo Savelli. 

□ Sansepolcro 

TEATRO COMUNALE - Mer^ 
colecB 17 e giove<fi 18' aDa 
ore 21 Aftabuiaziana dì Pas<)- 
ttai, di Angelo SavriU. 

□ Valdera 

FAUGLIA — Teatro Comuna¬ 
le, stasera alle aie 21. fl 
teetro Ventura presenta il 
medie* por «mia tratto da 
Molière. 

RONTBDERA ^ Teelro m 
Via MamonL Ceidra per le 
Sperimentazione Teatralp. óo 
mani ora 21 a doèae n ic* ore 
17,30, fl Teatro deDa Ventura 
proaenta II medtae por forra. 
VOLTERRA - Mro dd- 
rittìtuto di S- .ChtanL OM^ 
MI ora 21 fl Taobre deBo 
Vetntura in II medi c a per 
forra. 


‘ A partire da domani è aperta ned JfPrae Ifodiaap di Pn- 
lazzo Medid-Riccardi una importmla InoeO* e* B eeso r t 
Daumier, a grande disegnatore frsaseese dei eeealo XIZ. 
Provenienti in massima parte dai ommI deìOd città di Ber- 
sìglia, le novanta opere espoeie sono oasi OMddMea; - tt 
piccole statue fd bronzo, 3 di s s en s i e 59 Utogrufie, La sta¬ 
tuetta som i famosi « Busti di perìamaatart » • efeè le oa- 


insuperabm. La mostra si amale di un ricco eo lo lef* cAA 
oltre a ripr odsor e tutte le opere esposte, reca spseme duo 
importanti oantrOmti critici dosati eOa penna di Dono 
Lfmràé a Warner Bofman, La mastra rlwerri aperto duo 
al 1. morto 1987. 

A Pisa, nel frattempo, et inaugura in Palazzo Lanfran- 
ehi som eutiotm, ma attai o me lia e teria. mostra che ha 

S oggetto la produzione italiana di marsanette, a partire 
1790 fino ai nostri pomi, Coordtaaim eo* grmada zen- 
sibflità da Robert o Legai, la mostr a intende documentare 
la vicenda storica del teatro di animazione del nastro paese. 
La mastra ' pisana; ehè M praesdenza era stata aOosltta 
ptesso a Comune di Milano, resterà aperta fino al 25 geà- 
nàia IMI, 


□ Firenze 




Or ra w micl io lo i Alberto Bor¬ 
ri (fine M 81 genn*}*). 

, Palazra Pitti (sala Man ia): 
«Primo Oòntl l91t-tlM»c - 
OaWnotto dl ragni a etam* 
ps dogli Uffizi: «atanme o 
(ttseg nl g ia ppone si del seco¬ 
lo XVXn e XIX neHe ooUe- 
zkral pdbbUche florentlne». 


MoooM 96r): aAogvaiiBL 
dbngnl 0 m ógf u fla di venti 
artieU del veptenoale tU a^ 
,ttvità driSa stamparia» (lino 
al 31 dieonAre). 


(■mea* piediceo): «Honoiè 
Paiiiriar. adutture, dleefnL li- 
tOfrine. 96, opere dai mrael 
di Mar^ias (dal 18 dicem¬ 
bre at L amarao 1981). 

Pateee* di' Parta Oueffa: 


- Pateae* di' Parta Oueffa: 

' «Una storia lunga un mlUo- 
nea (fino Pi » Mbralo). 

Cb l ra tra del Ofardlno del¬ 
le-OÌRRb (via defl’Orioolo); 
«Oobrieie Pmugtni » (fino al¬ 
ni gennaio). 

Galleria M Biaanle (ria & 


Be n ee e 81); Antonio Mirile- 
langek) Fasciano. « n raeeon- 
to di due poeti ted cechi » 
(Ano al 24 dicembre). 

Galleria la P li a iiilde (ria 
AlfanI 1234): «Usophoto». 
opere di 40 artisti. 

Oallarla Santacreca (Piaa- 
n 8. Croce 18-B): Borico 
Pauluoci 

OoNorla rindlano (Plaaa 
den'OUo 3): OUnnl Caeda- 
rinl (fino al 31 dtcembie). 

OaPeria T aaram a (Via del 
Corso): «Fattori e U eoo 
tempo» (fino al 4 g e nn a i o). 

Oolterfa Pauetlnl (Via del 
Pepi 4): Giorgio De Chirico. 

Golté^ De* Benel (Via 


□ Fi 


□ Pistoia 






tempo di Natale 

- 1 . ' r 

tempo ... 

di reyuti tempo «li 
. . . «sequisti ' 




«La valle dell’Eden» (mar¬ 
tedì). «Gioventù bruciata» 
(mercoledì), «H recinto» 
(giovedì). 

□ Pietrasanta 

G CINEMA COMUNALE — 

« Una notte d'estate » (do¬ 
mani e domenica). 

□ Viareggio 

m CINEMA centrale -> 

« Anna Karenlna » (oggi e 
domani). «Mata Hari» (do¬ 
menica e lunedi), «Qualcu¬ 
no volò sid nido del cuculo» 
(mercoledì), «H lungo ad¬ 
dio» (giovedì). 

□ Livorno 

• QUATTRO MORI -- «Ma¬ 
ta Bari » (oggi e domani), 
«Ija regina Cristina» (do¬ 
menica e lunedi), «Anna 
:JK£tròm)aà::iiheròbledl • «T 

□ Pistoia 

G DOPOLAVORO FERRO¬ 
VIARIO —. Rassegna' «Fe¬ 
stival Charlot»; «H cireò» 
(oggi), «n memeDo». «Char¬ 
lot al cinema ». « Chcurlot va- 
I gabendo», «Charlot inser- 
riente di banca». «Charlot 
aoprendieta ». « Charlot bo¬ 
xeur» (lunedìì ore 21.?0). 
«M^ni^leur V^rdoux» (vener¬ 
dì 19 ore 2130). 


A cura di: 

Antonio d'Orrico 
, Giuseppe Nicoletti 
. Marco Ferrari . 

' ' Dino Giannasi 
. Alberto Paloscia 
' Giovanni M. Rossi 


De* Bencl 36 t): UtograAe e 
acquefortl di Marino Marini 

Contro Pwra o (Via de’ 
BentaoeoitU 6): Paolo De Né¬ 
ri (fino ai 17 dicembre). 

Gallarla la Sof lltla (Colon¬ 
nata • Sesto nocentino): 
Oloncario Marini (Ano al 19 
dicembre). 

Galloria MIcliaud (Longar- 
néCttrsini4): Olusenie TWn- 
Pieri (Ano al 30 dicembre). 

CaiMiglia «H Q u arBar* n. 18 
(Via E. Oasperl); Mootiar 
mercato di oggetti di cera¬ 
mica. legno, maglierie e bi¬ 
giotteria costruiti dai ragaa- 
ri handicappati del Oentco 
f cnnaxlone profeasionale del 
Ctomune (dal 13 al 21 dicem¬ 
bre). 

□ Livorno 

Cle ta r n ino dal Pacalantl: 
«La glo ri neara di Giovanni 
Fattori» (Ano al 18 dicem¬ 
bre). 

(Sallerla B la faw ta (Via dd- 
la Oherardeooa 21): M. An- 
draanL e P. BoUari (Ano al 
21 dicembre). ■ 


Patana L a wfr am hit «Bn- 
ratUnL -màrlotiette e pupi » 
(fino al 25 gennaio). 

Oaltorta Madicaa (tongar- 
DO Mediceo 11): Giannetto 
SchneMer. 


G aRarla Bd L g ra fla* (Via 

del Can Bia n co 18): A.M. 
Caffè, G. Doni, M. OnastL 
A. MÓgnanlnl, A. MUSI (Ano 
al 18 fUcerabra), 


An»«l« L«uu] ri 


Da CONCHIGLIA 
ART - 

UN REGALO 
DIVERSO 
UN RISPARMIO 
SICURO ■ 


eBinm»l. ‘ conili ' 
curioilti marino 
ovodo. madreperle 
. (uovenirf 

«•«Univa 
In oggetti «riglnoll 


. Alle PROFUMERIE 

Via Grande. 95 • Tel. 33396 

AIIAIONIE 

Via Grande. 162 Tel. 37375 

l 

trovo tutto 

Via Ricasoli. 41 • Tel. 39020 

spendo meno 

LIVORNO 


CARLO BALDESCHI 

CASALINGHI • ARTICOLI REGALO P05ATEIUE . PORCELLANI 
CkISTALLBRIE ESTERI • NAE. ■ Prodotti: LAGOSTINA ■ KROPP 

$7100 LIVORNO . Vii del Giglio 34.36 • Tel. (OSSO) 25050 
(ang. Plana Cavallotti. 7-8) 


DAL 1866 

G. CAnnjlt 


LIVORNO 
TEL. 80.22.66 


PIANTE E FIORI 


WxfM Borgo dei Cappuccini 27 

f^ammorviiile Livorno 

Puniti «.f*.!. Tei. 21182 


PER UN OCCHIALE DI QUALITÀ* 

FANUCCHI OTTICA 

LIVORNO - Via GRANDE 177 


Gioielleria - Orologeria - Argenteria 
CANCELLI MANRICO 

LIVORNO Via 4i Salvlano, 57 
PREMIAZIONE SPORTIVE ' 

TISSOT OMEGA O SBIKO 


AGI - AGIR Gestione ZARGANI GUIDO 

VIALE IPPOLITO NIEVO • LIVORNO • TEL 400363 
CAMBIO OLIO E FILTRI tutta la auto • Lubrificanti AOIPJiUTO« 
DIESEL • MARINA - INDUSTRIALI • Quanti • Esparienu 

ACI ASSOaARSI CONVIENE 




VIA GRANDE, 53 • VIA PALESTRO. 32 • UVORNO 

OROLOGERIA 

GIOIELLERIA 

' concessionario' SBUCO tcu aos.lo! ' 
PHILIP WATCH - CARHER 



ALFAni JUANA 

CONCESSIONARIA TV COLOR CGE 
ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 
UVORNO - VIA DELL'ORIGINE. 19 • TEL. 21312 


FOTO OTTICA MODERNA 

PALANDRI 

Vi offre prove gratuite delle lenti a con* 
ipersottili dePo spessore di 0,035 m ' ni 


57100 L 1 VOPNO 
VIA GRANDF ìs 
TEI. ?s -ì: 


u 



GiOCAnOU 

DA SEMPRE 
PREZZI SPECIALI 

via «artaaML 7»/A-St 
Tal. S7.0ia 

Via «al Ci BiiIh M 

T«L s>.e«y 





di PERSICH BARBIERI 

Femme chic 

Via Ricasolì 47 - Tel. 37007 57100 LIVORNO 


PIZZERIA - RISTORANTE > TAVOLA CALDA 

da Lilli 


CMIUSURA IL fASATO 

PIAZZA (HUNOE. • - TEL. 2S3n 


Livomio 




UNIPOL 

ICURAZIONI 

VIA DIAZ, ? - TKL. ttJM - UVOBIiQ 


OmCA-POTOONi 


Giachi Ca Dinoti 


DIPLOMATI ^ 

VIA GRANDI, 2I6 . TEL. SLM - UVORNO 
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L'iniziativa promossa dal PCI jUn'analisi della crisi aziendale a Montevarchi I SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Comunisti e cuituro 
stasera confronto 
al Palacongressi 

Interverranno Tortorella, Cacciar!, Bernardini, 
Salvador! - A Livorno convegno con Libertini 


Quaderni del lavoro: 
il «triangolo critico» 
dell’economia aretina 

Ferange, International, Alfa Gerì, tre industrie in acque difficili 


« Comunisti e cultura » è 
il tema di un dibattito in 
programma questa sera al¬ 
le ore 21 nella Sala Verde 
del Palazzo del Congressi 
promosso dalla Commis¬ 
sione Culturale della Fede¬ 
razione fiorentina del Pel. 
Al confronto prenderanno 
parte Carlo Bernardini, 
Massimo Cacciari, Massi¬ 
mo L. Salvadori e Aldo 
Tortorella. 

Sabato mattina, con ini¬ 
zio alle ore 9,30, si svolge 
nei locali della Federazio¬ 
ne del PCI (Via Alaman¬ 
ni 41) una riunione del 
comitato direttivo e della 
commissione culturale sul 
tema. « L'iniziativa cultu¬ 
rale del PCI a Firenze: 
problemi e prospettive ». 

Alla riunione interverrà 
il compagno Aldo Torto¬ 
rella, della direzione del 
partito. 

La iniziativa servirà a 
mettere a punto un piano 
di lavoro per Firenze e 
ad avviare la riflessione 
per il Comitato Centrale 
sugli intellettuali. 

* • * 

Domenica alle ore 10 


nei locali della Casa del 
' Popolo « Andreoni » (Via 
D’OrsiO 8) avrà luogo un 
dibattito pubblico sul te¬ 
ma: «Le sinistre al go¬ 
verno della città ». Inter¬ 
verrà il sindaco di Firen¬ 
ze, compagno Elio Gab- 
buggiani. 

Alle ore 15 di oggi al 
comitato regionale si tie¬ 
ne la riunione del compa¬ 
gni impegnati attorno al 
problemi della casa sul 
tema: «I problemi della 
casa e le iniziative legi¬ 
slative e di massa del 
partito ». 

La relazione sarà svol¬ 
ta dal compagno G. Alber¬ 
ghetti. 

* • * 

« Il porto di Livorno In 
relazione alle attuali cor¬ 
renti di traffico e alle pro¬ 
spettive di sviluppo e di 
integrazione dei traspor¬ 
ti ». Questo il tema del 
convegno promosso dal Pel 
in programma oggi e sa¬ 
bato al Teatro Quattro 
Mori di Livorno. Interver¬ 
rà il compagno Lucio Li¬ 
bertini, del Comitato Cen¬ 
trale. 


AREZZO — L’ammlnlstrazlo- 
ne provinciale ha stornato un 
altro Quaderno di Lavoro. 
Essere argomenti di queste 
pubblicazioni non è mai se¬ 
gno di buona salute: i suol 
curatori si occupano solo di 
aziende e di aree in crisi. 
Stavolta è il turno di Monte- 
varchi, con il suo « triangolo 
' critico», come lo ha definito 
Il Quaderno: Ferange, Inter¬ 
national. Alfa Geri. Un’atten¬ 
zione d’altronde più che giu¬ 
stificata: in queste ore stan¬ 
no arrivando le lettere di li¬ 
cenziamento alle 130 operale 
I rimaste aH'intemational e 
• non si vedono ancora lumi 
! per la Ferange (il 15 scade il 
termine che la direzione a- 
ziendale si è data per la pre¬ 
sentazione del piano di risa¬ 
namento), 

11 Quaderno ripercorre le 
vicende ormai note dell’area 
di Levanella e della Ferange. 
iardini. presentando il Qua¬ 
derno, ha ricordato come 
Tamministrazione sia inter¬ 
venuta all’International fin 
dal mese di luglio. Montevar¬ 
chi, ha detto, è uno dei 
maggiori punti di crisi della 
provincia. Ed è stato Romei. 


della CGIL a scendere nel 
dettaglio di questa ailernm- 
zione, Dei 1700 disoccupati 
nel Valaarno aratlno, ben 379 
sono di Montevarchi, • 

L’occupazione di questo 
Comune, ha ricordato Romei, 
è essenzialmente nelle piccole 
aziende e nei laboratori arti¬ 
giani. Una cifra per rendere 
l’idea: nelle aziende sopra i 
33 addetti sono impiegati ap¬ 
pena 600 lavoratori a Monte- 
varchi, mentre nei comuni 
limitrofi. San Giovanni o Fi¬ 
gline. questa cifra raddoppia. 

Ebbene, ha detto Romei, 
questa economia delle piccole 
aziende in .via di dissolvimen¬ 
to. Nel ’78-’79c ’è stata una 
espansione massiccia del set¬ 
tore delle confezioni e delle 
calzature. Molti sono stati 
assunti. Alla fine del ’79 i 
primi segnali della crisi e 
immediatamente i primi li¬ 
cenziamenti. Adesso ha con¬ 
cluso Romei, siamo ad un 
punto in cui a Montevarchi 
si licenzia più diquant o si 
assume. E in questi dati non 
sono compresi la Internatio¬ 
nal e la Ferange». 

Cosa si può fare? Sia 1 
sindacati sia la mmlnistrazio- 


ne provinciale puntano sulla 
GEPI. Per Vasco Acciai, as¬ 
sessore provinciale, ex sinda¬ 
calista del Valdarno, la GEPI 
è ormai « l’unico interlocuto¬ 
re». Per Rino Giardini non 
ci sono dubbi: «la GEPI de¬ 
ve intervenire non può la¬ 
sciare le cose a metà. 

Romei ha sottolineato l’as¬ 
surdità della posizione assun¬ 
ta dalla finanziarla pubblica 
che si rifiuta di andare a 
trattare e di intervenire In 
qualsiasi modo sia all’Inter- 
national sia nell’area di Le- 
vanelle: «La GEPI ha già 
sp>eso 10 miliardi in questa 
zona, costruendo capannoni 
strade infratrutture. Oggi, 
per non spendere qualche 
decina di milioni impedisce 
rinstailazione nell’area di Lu- 
vanelle di alcune industrie. 

Il pantaloniflclo BelPant 
voleva insediarsi fin da set¬ 
tembre e avrebbe assunto 50 
operai, ma la GEPI non gli 
ha ancora messo a disposi¬ 
zione lo stabilimento». Altri 
posti di lavoro possono esse¬ 
re recuperati nello stesso 
stabilimento attualmente oc¬ 
cupato daU’intematlonal. 


Settimana decisiva per il futuro della fabbrica di Massa 


In alto mare le trattative Montedison 

n ministro Foschi segue personalmente la vicenda - Lunedì o martedì si terrà il consiglio comunale 


Manifestazione 
in Garfagnana 
per risanare 
le aziende 

LUCCA — Manifestazione 
ieri a Castelnuovo Garfa¬ 
gnana a fianco delle operaie 
della manifattura tessile 
Valserchlo in lotta da mesi 
per il risanamento finanzia¬ 
rio dell’ azienda. 

Da tre mesi si lavora in 
pratica senza stipendio: ci 
sono debiti con TIMI che ha 
concesso all’azienda crediti 
per l’acquisto di 120 nuove 
macchine, con l’INPS che da 
anni non riceve versamenti 
e che sta svolgendo in fab¬ 
brica un corso di riqualifica¬ 
zione finanziato con un con¬ 
tributo della CEB di 700 mi¬ 
lioni. 

Durante la manifestazione 
è stato richiesto un interven¬ 
to veloce del ministero per 
risanare l’azienda e per af¬ 
frontare le numerose situa¬ 
zioni di crisi che investono 
molte aziende della Garfa¬ 
gnana. 


Ritrovati 
a Massarosa 
ì corpi dei ' 
due cacciatori ■ 

VIAREGGIO — Ritrovati 
nella tarda serata i corpi dei 
due cacciatori di Massarosa 
Ubaldo De Santi. 30 anni e 
lo zio Adolfo'De Santi dì 50 
anni, pensionato. Sono stati 
i carabinieri sommozzatori di 
Genova a ripescarli in fon¬ 
do ai canale Fossone 
Le ricerche erano Iniziate 
dopo Tallarme dato dalle fa¬ 
miglie che aspettavano per 
l'ora di pranzo di mercoledì 
1 due uomini. Avevano lascia¬ 
to l'abitazione per recarsi al 
capanno nelle prime ore del¬ 
la mattina, ma probabilmen¬ 
te il ghiaccio che copriva il 
canale o una mossa brusca 
fatta suirimbarcazione: ha 
provocato la tragedia. 

Le ricerche si erano prolun¬ 
gate fino al mattino di ieri, 
ma solo con l’intervento dei 
sommozzatori è stato passi¬ 
bile recuperare 1 corpi dei 
due cacciatori. 


Dal nostro inviato 

MASSA — 11 ministro del 
Lavoro, Foschi, ha deciso di 
seguire in prima persona 
questa « brutta » vicenda 
Montedison. Ha anticipato di 
un giorno la riunione che era 
fissata per Ieri, convocando 
in tutta fretta nel suo studio 
romano sindacati, ammini¬ 
stratori massosi e managers. 

La notizia dell’improvviso 
vertice e che il ministro ave¬ 
va deciso di entrare in scena, 
aveva diffuso un certo ot¬ 
timismo tra i lavoratori dello 
stabilimento DIAG. Si pensa¬ 
va che Foschi avesse un 
qualche asso nella manica e 
che volesse giocare subito la 
Sua carta vincente In modo 
da imprimere una svolta alle 
trattative. 

Ma la svolta non c*è stata. 
Pin'ora l’intervento ministe¬ 
riale ha sortito « solo » 
l'effetto di far continuare le 
trattative senza però cambia¬ 
re di im millimetro la di¬ 
stanza che esiste tra le varie 
posizioni. ET probabile però 
che da parte della Montedi¬ 
son la trattativa ora non sia 
più affidata alle decisioni 
delle « teste di cuoio » della 
delegazione guidata dal dot¬ 


tor Passaro. Lo stesso mini¬ 
stro del Lavoro non fa infat¬ 
ti mistero di essere In filo 
diretto con il presidente della 
holding chimica, Schimbernl. 

Cosa possa uscire da questi. 
contatti è difficile dire al 
momento. Tutto appare anco¬ 
ra in alto mare. « La Monte¬ 
dison — di cono a Massa — 
vuole tutto e subito; ha deci¬ 
so di giocare pesante». An¬ 
cora una volta ha messo gli 
amministratori di fronte ad 
un aut-aut: «fuori le licenze 
e niente storie sul come la¬ 
vora il DIAG, oppure si ‘ 
chiude baracca e bUratUnl e 
cala il sipario sùli'occupazio- 
ne per oltre 900 lavoratori». 

La «strategia deU’arrogan- 
za » continua. « n ministro 
Foschi — racconta 11 segreta¬ 
rio della camera del Lavoro 
carrarese. Della Maggesa — 
ha svolto il suo ruolo di me¬ 
diatore facendo pressioni 
sulla Montedison perchè 
ammorbidisse le dichiarazio¬ 
ni: ma l’azienda ha fatto o- 
recchle* da mercante ». 

Il tempo stringe ed anche l 
margini di mediazione si 
fanno sempre più ristretti. Il 
consiglio comunale di Massa 
si pronuncerà ufficialmente 


I programmi delle TV locali 


TELE ELEFANTE 

Or« 17: Trailcrs; 17.35: 
Film - I due orfanelli; 19,iS: 
Poma computerà; il cervellone del- 
l'tlomo luminoso; 19,45: Cartoeni; 
19,55: Stasera con noi; 20: Oro¬ 
scopo; 20,30: Il tempo domani: 
20,35: Il musicuore; 21,05: lì 
mondo degli ammali; 21,45: Te- 
lespKnt; 23,15: Il tempo doma¬ 
ni; 23,30; Film - In caso di in¬ 
nocenza. 

CANALE 48 

Ore 8: Vilci il Vikingo - Car- 
toons; 8,30: Boys and Giris - Te¬ 
lefilm; 9: Telefilm: 9,30; Taxi - 
Telefilm; 10: Film - Quel tesoro 
di pepè; 11.30: Canale 48 con 
voi; 12.30: Fanta Super Mega - 
Cartoons; 13: A tavota in Tosca¬ 
na - una ricetta al giorno; 13,10: 
Fanta Super Mega - Cartoons; 
13,40: Film - La venere india¬ 
na; 15: Film • La ballota di 
Strotszek; 17.30: Spiasti! - quasi 
un pomeriggio per i ragazzi - Su- 
perctassifica shovr, Mazinger, Vi- 
ckie il vikingo, Boys and Giris; 
19,20: A tavola in Toscana; 
19,30: Cronache Toscane; 19.55: 

11 musicuore; 20,10: Frase quia 
con Aldo Rami; 21: Film - A cia¬ 
scuno il suo-, 22,45: Il pirata - 
Telefilm; 23.45: Notiziario; 24; 
Film - Bourges: Operazione ge¬ 
sta po. 

TELE TOSCANA UNO 

Ore 12.30: Po? Com - Musi¬ 
cale; 13,30: Cartoni animati: 14: 
Salto mortale - Telefi m; 15; 
Film; Le eehieva di Bagdad; 16,30: 
Film • Il grande attacco; 18: Set¬ 
to mortale - Telefilm; 19: Star 
tinte - Telefilm; 19,30: Non di 
solo pane; 20- Cartoni animati: 
20.30: Film - Un detenuto in et- 
tesa di giudizio con Lino Banfi; 
22.15: Lou Grant - Te efilm; 
23.15: Film • Esecutore oltre le 
legge. 

R.T.V. M 

Ore 7: La sveglia dei ragazzi, 
con Stin Cray. Mister Magò. 
Gackeen; 8.30: Film - Legione 
stran.era; 10.15: Nakìa Nakia - 
Telefilm; 11- WKRP in Cincin¬ 
nai ; 12- Sf n Cray • Telefilm; 

12 40 Antep-ma cinema; 13: 
Gackeen - Cartoons; 13,30: Mi¬ 


ster Magò • Cartoons; 14: Nakia 
Nakia • Telefilm; 15: Anteprima 
cinema; 16; Disco Kim; 17: 
Gackeen - Cartoons; 17.30: Mi¬ 
ster Magò - Cartoons; 18: Stin 
Cray - Telefilm; 18,30: Fanta- 
silandia - Telefilm; 19,30: Gackeen 
Cartoons: 20: Mister Magò - Cer- 
toons; 20,40: Film - Da Berlino 
l'apocalisse; 22,20: Agente Spe¬ 
ciale - Telefilm; 23.45: Sogni 
proibiti; 24; Film - Ìl corpo - 
RTV 38 Non-stop-programmi va¬ 
ri per tutta la notte. 

TELE 37 

Ore 10,30: Agente Pepper - 
Teietiim; 11.30: Andiamo al ci¬ 
nema; 12: Il due Ciub - Car¬ 
toons; ' 12.30: Commedia afi'ita- 
Iiana; 13: Caverne e Shirley - Te¬ 
lefilm; 13,30: L'Ape M«ga - Car¬ 
toons; 14: L'incredibile Huik - 
Telefilm; 15: Il due dub - Car¬ 
toons, 15,30: Film - Diario (fi 
un italiano; 17: Angle - Telefiìm; 
17.30: Commadia airitaliana; 18; 
Charlotte - Cartoons; 18,30: Il 
due club - Cartoons; 19: T37 
giornale; 19,30; Redaziona.e; 20: 
L’Ape Maga - Cartoons; 20,30: 
taverne c Shirtey - Telefilm; 2lt 
Agente Pepper - Telefilm; 22: 
Film - Johnny Gultar; 23,30: 
Film - Due essi nel guantone. 

RETE A 

Ore 13: Pinocchio; 13,30: 
Mondo spettacolo; 13,55: Il ci¬ 
nema: 14.15: Dancing Days; 

15,30: Film; 17: Don Choch Ca¬ 
storo; 17,30: Nanna c Barbera; 
18,15: Black Beauty - Telefilm; 
19,15: Concerto dessfeo; 20,50: i 
Tele Bezar '80 speciei; 22.20: 
Immortai - Tetcfiìm; 23,30: Film; 
0,50: Tennis. 

TOSCANA TV 

Ore 16.30: Calcio Ceverdano: 
Italle^landa 1975; 18; Dick Po- 
well Teatrt; 18,40: Cartoni ani¬ 
mati} 19,3(h Play Time; 21: Vi¬ 
zi privati e pubbliche virtù; 22: 

I film di Barman. 

TELE LIBERA FIRENZE 

Ore 10,30: La famiglia Adams 
Telefilm; 11: Peline story - Car¬ 
toons; 11,30: Sceneggiato; 12.30; 
Peline Story • Cartoons; 13: Ma¬ 
rameo - Certoons; 13,30; Candy 
Candy - Cartoons; 14: Libera co¬ 


me il vento; ISt Le famiglie 
Adams; 15,35: Film - L'idolo 
delle donne; 17,30: Marameo • 
Cartoons; 16: Ciao Ciao - Car¬ 
toons; 19: La famiglia Adims; 

19,30: Peline Story • Cartoons; 
20,05: Candy Candy - Cartoons; 
20,30: The big vallcy - Telefilm; 
21,30: Film - Anche gli eroi pian¬ 
gono; 23,15: La famiglia Adams; 
0,15: Film - I peccati veniali di 
Lady Godiva. 

TELE REGIONE TOSCANA 

Ore 10: Con Redio Fieso'.c; 
10,30: Prima pagine: 10.40: Film 
Sogno di prigioniero; 12,30: II 
cucchiaio d'trgente; 13.15: Lucy 
e gli altri - Tcietilm; 13,45: Te- 
letitm; 14,15: Boxe: incentro 
mondiale; 15: Film; 17: Bus Stop 
Per ragazzi; 17,15: Disco cieo • 
giochi c cartoons della sene Gun- 
dam e I magnìfia quattro: 19.30; 
informazioni dei partiti; 20: En- 
necomeneve; 20,45: La signora 
giudice - Telefilm - Analisi di 
una testimonianza; 22,45; Tele¬ 
film; 23.15: Caeda al 13 con 
R. Bettcga; 23.45: Effetto notte 

VIDEO FIRENZE 

Ore 13: Film - 002 «genti se- 
gretiss.ini; 14,30: Gli antenati - 
Cartoons: 15: i pronipoti - Car¬ 
toons; 17,20: Nata libera - Te¬ 
lefilm; 18; Film - Il cerchio di 
fuoco; 19,30-22.15: Cronaca og¬ 
gi; 19.45: Gli antenati - Car¬ 
toons; 20.15: Ituri, la foresta che 
vive; 20.45; Film • Una vita lun¬ 
ga un giorno; 22.30: Un'Idea per 
un regalo; 23: Film - I meschìoni. 

.] «TL , ^ , 

Ot« 17» ' Cartone - Henne e 
' Berbere; 17,30: Rubric* « I lun¬ 
ghi *; 18.05: Telefilm • Giorno 
per giorno; 18,40: Rivediamole 
insieme: Brasile-Inghllterra; 20: 
Keek end apert; 20,15: Telefilm 
Sandoken te tigre dtfle Malesia; • 
20.40: Telefilm - MarcuS Welby; 
21,30: Cerfwonle Ineogwnle del- 
le Olimpiadi di Mosca; 22,05-. ., 
Telefilm • Glornò ' per giorno; 
22.30: U mondo d^ libri; 22,50; 
Spettacolo - Crack e Refi; 23,15: 
Le sci mogli dì Enrico Vili - 
Regia dì A; Korda con C. Laugh- 
ton, B., Eetnes (drammatico 
1933). ‘• 





CHIESINA UZZANESE (AT) 
TEI. («72) 4E2« 
DIREZIONE» TRINCIAVELLI 


suiripotesl di plano per la 
riapertura della fabbrica pre¬ 
sentata dal sottosegretario 
Zito, li consiglio dovrebbe 
riunirsi nei priroisslmi giorni 
della prossima settimana, lu¬ 
nedi o martedì al massimo. 
In questa sede i partiti sa¬ 
ranno chiamati a prendere 
una posizione chiara 
•I gruppi consiliari dovran¬ 
no pronunciarsi sull’ipotesi 
di « riapertura controllata » 
degli impianti del DIAG e sul 
conseguente rilascio delle au¬ 
torizzazioni. Non è una scelta 
facile ma — come ha sottoli¬ 
neato in questi ultimi giorni 
la stessa giunta regionale 
toscana — la proposta di Zi¬ 
to è l’unica base concreta 
per trattare. * 

Subito dopo il consiglio 
comunale di Massa, la parola 
passerà nuovamente al mini¬ 
stero del Lavoro e la vicenda 
dorrebbe entrare nella sua 
fase conclusiva. 

Se la mediazione ministe¬ 
riale riuscisse a sbloccare le 
trattative ed a avviarle su un 
piano di concretezza, sarebbe 
possibile anche ritirare i li¬ 
cenziamenti. * 

' Andrea lazzerì 


QUESTA SERA 
BAILO LISCIO con 

ELY NERI 

E LA SUA OBCHESTRA 
SPEnACOLO 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA’ VACANZE 

■ MIUNO - V <• roVte Td«(. 7S 
Tal (OJ) 44I3SS7:8ZM 140 


UNITA* VACANZE 

POMAVie 4a) Taunm rv 1». 
Tal. (04) 4»J0141/4931251 



MUSKUS CONCENTUS 


c(Hi il patrocinio del (Comune di Firenze 

oggi 12 dicembre - ore 21,15 

PER IL CICLO 

«I linguaggi della musica contemporanea» 

COMPUTER MUSIC 

a cura di Pietro Grossi 

CARMINE • SALA VANNI 

Biglietti: sopra ì 25 anni L. 3.000 - sotto i 23 anni L. 1.500 
DJ VENDITA D.ALLE ORE 20,30 


ECCEZIONALE AVVENIMENTO 
TEATRALE ALLO SPAZIO CULTURALE 

« IL FABBRICONE » 

- PRATO!-VIALE GALILEI 

PRIMA NAZIONALE 

Da sabato 13 a Kinedì 22 dkambra 1980 
la Compagnia^Ouroboros, presenta: 

«GIULIA ROUND GIULIA» 
« SIGNORINA GIULIA » 

di A. STRINDBERG 

REGIA E SPAZIO DI PfErAllI 

— / 


Vendita e pronotazione biglietti presso: 

c • Teofi» Cemunele Metetlesie > Vie Coirell n. fi 

Tel. •S74/2f.M 

. > AflBRKiB Amo • P-tZO OftBVfORi 11 . 7/llosso (FI) 

Tel.; IS5/2V.51S1 


CINEMA 


ARISTON I 

Piazza Ottavtanl • Tel 287.833 

(Ap. 15,30) 

La dottoraMa cl ita cel «eimiMlie, di MIctMM 
Mitilmo. in tatiUnleoiDr, con Nadia Coulnl, 
Lino Banfi a Aivaro Vlftll 
(15.30, 17,25. 18.55. 20.50. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVlES 
Via de) BardL 27 . Tei 281333 
(Ap 15.30) 

Cocca di tangua bagnato di laano. In nchnl- 
color, con Pierre Cleude Qarnier • Valeria 
Boisgei (VM 18) 

CAPiTOL ' . 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Eccezionale giallo miitariolo: Uno gitane cane 
di omicidio, a Colori, con OIck Vtn Ollke, 
Kathieen Qulnlan, Maurcan Sttploton, Baan 
Bridge». Regia di Stanley Krtmar. ' - 
(15,30, 18, 20,15, 22.45) 

CORSO 

8UPER8BXV MOVIE8 N. E 

Borgo degli Albizl • Tei. 282.887 

(Ap. 15) 

Ragaiilne di buona (amlglla, In technicolor, 
con Jeiilca Dama, Sylvia La Fontalna, Maria 
Georaa Pascal (VM 18) 

(15,25, 17,15, 19,05, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tei. 23.110 
(Ap, 15,30) 

Il pap’ocehio, di Ramo Arbore, In tachnl- 
color, con Roberto Benigni, laaballa Rowal- 
lini, La loralie Bandiira, Ramo Arbore. 

(16. 18,15 20.30. 22,45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerratanl. 4 - Tel. 217,70è 

(Ap. 15,30) 

Capitolo aecondo, diretto da Robert Moor, In 
technicolor, con Jomat Caan, Martha Mason, 
(15,35, 18. 20,20, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXV MOVIE8 
Via M Plnlguerra • Tel. 370.117 

(Ap. 15) 

Faaclnatlon, In technicolor, con Frank* Mal, 
Brigitte Lahale. (VM 18) 

(15,15, 16,45. 18,15, 19,45, 21,15, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 315.113 

(Ap. 15,30) 

Diretto da Stuart Roaenberg: Brubaker, in 
technicolor, con Robert Rediord. Yephet KoHo. 
(15.40, 18. 20.15, 22.45) 

MANZONI 

Via Martiri Tel 388 808 ’ 

Il catlnlita. In technicolor, con PH»pb Franco, 
Renzo MontagnanI, Bombolo, Ento Caimavala. 
Diretto da Castallaccl e Fingitore. 

(15,35, 17,25, 19, 20,50, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tei 683.611 
(Ap. 15.30) 

Prestami tua meglla. In technicolor, con Landò 
Buzzanca. Janet , Agren, Remo MontagnanI, 
Claudine Auger. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tal 218 8M 

Brubaker, diretto da Stuart Rosamberg, In 

technicolor, con Robart Redford, Yanetta Cotto, 

Jane Alexander. 

(15,30, 17.55, 20.20, 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti > TeL 214.088 ' 

(Ap. 15,30) 

Mia moglie * ano atrata, di Castallatie a 
Pipoio, In tachnicotor. con Ranato Pemtte, 
Eleonona Giorgi. Lia Tarn! a Haimut Bargar. 
(15.35. 17.20. 19. 20,50, 22.45) 
PRINCIPE 

Via Cavour, l84/r . TeL 875891 
Il film a supardlvartahtltslmo a: L'aarae plB 
pazzo dal mondo, dirotte da Jlm Abrahatnt, 
David Zuektr, Jarry Zucktr, In taehnteeier. 
con Robart Hayt a fullt Hagarty. 

(15.30 17.20 19,10. 20,50. 22,45) 

SUPERCINEMA 
Via ClmatoH Tel 272.474 
Sbalorditivo! Mai visto prima d’ora tulio acher- 
mo: La «ara atoria dèlta monaca di Monza, 
a Colori, con Zero Korova, Anthony Framan. 
Un film di Stetan Oblewtky. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) - T 

VERDÌ 

Via Ghibellina 

L'avvenimento più mostroaamanta dlvartento 
dalla atagioneilf F o iH aa l c«*ir« taht. o CMori, 
con Paolo VUlOBBia « MHoim Vukotlc - 
(15,30. 17.15. 19 20.45. 22.45) ’ ’ 


ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 r - 
(Ap. 15.30) . W, 

Saranno tamooi, ài Alan Parker, in tachnicalar, 
con Bddia la ith, Iran# Cara. 

(15,35, 18, 20,20, 22,45) 

ALOEBARAN 

Via P Baracca, 151 TeL 110.007 

(Ap. 15.30) 

Th« black Hola (Il buco nato). In factinL 
cotor, con Maxlmlilan Schali. Anthony Ptrklna, 
Ernest Borgnina Robtr* Fottor. Por lutili 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 210.00 

Vedi teatrt 

Domani: Par la gioia a l'antuflaonw ài tuttt, 
ecco I* nuova dlvartantl avventura di: Candy 
Candy, a Colori, con Candy, Anthony. Tarane*, 
Atthia, Staar a Klin. 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 6r7.700 
(Ap. 15,30) 

zucekata, Brial* * Fapa i aa d aa. in t«chntc»l«r, 
con Pippo Franco, Ranato P eu ai lu . EMga 
Fanich, Lino Banfi. 

(16. 18.15, 20.30. 22.40) 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 21&Ì7B 

(Ap. 15.30) " - 

Hard coro rigorotamanro «fatato mlnarf 18 

anni; In technicolor! Porno g ral to pral M l a , con 

Enrica Ceei e Maria DuciaL 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel l8Si043 
Un film divertenta; Iran la dolea. In laetmi- 
color, con Jack Lemmon. StiMcy Mac Laiiw, 
per tutti! 

(Ult. Spatt,: 22.30) ’ ' 

FIAMMA 

Via PacinottI TeL 30.4(n ' 

In adizione Integrate, il eopelavaro di Luchino 
Visconti: Lodarlg, in tachntcaplor, con Halimit 
Berger, Romy Schnaìdar, Trovar Howard, Ri¬ 
chard Wagner. Per Tuttil 
(Speri, ora tS. 20,30) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tei 18(1340 

(Ap. 15,30) 

Il più diaoiace capolavoro di P.P. Pi aa tt nt» 
Salò o lo 180 zl a ra a i i di Bodeiii^ la tadml- 
color. (VM 18) 

(16. 18.10. 20.20. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalnaala - TeL €70.10] 

(Ap. 15.30) 

Ho fatto aolaaa. acririo. dliotto a t n toi p eoi ii to 
da Maurizio NTetwttt. in tachnieotor Por tultil 
(Ult Spari.! 22 45) 

FLORA BALONB 

Piazza Dalmazia Tei fiaiOl 

(Ap. 15.30) 

Tfeo Mach Mal* (H buco nato), dirotto da 

Gzry Nelson in technicolor, con Miximillan 
Shall, Anthony Parkìnt, Emait Borgnin*. 
Per turili 

(15,30. 17,20. 19.10. 21, 22,45) 


Ri 




ta 


GOLDONI 

Via dei Serragli • TeL 222.437 

(Ap 15.30) 

Palma d'oro ai Feshvai di Cannes 1980: 
Kagemusha l'Ombra del guarriaro, dt Aktra 
Kuroiaws, in technicolor. 

, (15.45 19. 22.15) 

IDEALE 

Via Plorenzuola • Tel. 50708 
Un film di BMIy Wllder: A qualcuno plica 
caldo, con Marylin Monroa, Jeck Lemmon a 
Tony Curile. > Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Ap, ore IO antlm.) 

Porno ahock, in technicolor con VIcky Adams, 
Kerine Gumbler. (VM 18) 

NAZIONALE . 

Via Olmatorl - TeL 210170 

(Locale di cwsse per lamiglla) , 

' Proeegu'menlo prime visioni 
Il miglior film deirannol un capolavoro di 
hutnor d' grazia d'ironia Oltre II giardino, 
a Colori, con Pelar Settars a Shirlty Mac Laina. 
(15,30, 18 20.15. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675 930 

(Ap. 16) 

Divertenta di Maurizio Nlchetfil Ho latto 
splash, con Maurizio Nlchettl, In technicolor. 
Per turili 

(Ult Speri.! 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tei. 382 067 
Coma profondo, regia di Michael Crichten, con 
Geneviftve Bulold, Richard Wldmerk, Michael 
Douglas, Elisabeth Ashtey Un thrilling mozza¬ 
fiato, ■ Colori. Per turili 
(16, 18 10, 20,30, 22,30) 

VITTORIA 

Via Paganini • Tel, 480 379 

(Ap 15,30) 

Due lotto II divano, diretto da Ronald Naa- 
man. In technicolor, con Walter Mettheu o 
Glande Jackson. 

(15.45. 18, 20,15, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • TeL 222386 

(Ap. 15,30) - 

Ciclo- « La Borqhesta secondo Bunuel > 
L’ultimo recente capolavoro di un maestro 
del clnemn: Queiroscuro oggetto dal desiderio 
(1979), con Fernando Rey a Angela Moline. 
Domani: Oggetti smarriti. 

L. 1500 (AGiS 1000) 

(Ult. Speri.! 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via deU’Ullvo - TeL 282.137 

L'ultimo grande colpo delle « pantera grigia si 

Vivere alla grande, dt Martin Brest, con Robert 

Bums. Art Carney. Lea Strasberg. 

Ingrtiso L. 2500 (AGIS 1500) 

(Orario speri.: 17 19. 21. 23) 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pidftna, 17 • Tel. 228 168 
(Ap. 15.30) 

A grande richiesta II eepolavoro eli fantascien¬ 
za di Stanley Kubrick; 2001» odissea nelle 
epazio. Colori, con K. Dullea. - Solo oggi. 

L. 1000 (AGIS 800) 

(Ult. Spari.! 22,15) 

SPAZIOUNO 

Via de] Sole. 10 - TeL 215.634 

• AÌtred Hltchcock • 

Ore 18,30: The Man tee Much V.O. Ora 
20,30: The Thirty NIne Steps V.O. Ora 22,30: 
lo tl salverò. 

ANDROMEDA ATELIER 
Via Aretina 

Omaggio ai cowbov- Stava McOuaan. Solo 
oggi: Cincinnati KId, di Norman Jawtaon. 
Ingrasso L. 1500 
(16,30, 18,30, 20,30, 22,30) 


ALBA (Rlfrodi) 

Via P VezzanI Tel 452298 

Dòmaini: Per qualche dollaro In più, di Sergio 

Leone. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. aWWflS 

(Ap. Ora 21) ' ' ’ i- ' 

Bruce Lee: L'ira del drago colpisca aaefea 
l’Occidente. 

(Ult. Speri.: 22,45) - 

LA NAVE ' 

Via vUlatnagna, 111 

Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Pontp a Bma (Bus 21 • 32) 

Oggi ripose 

ARTIGIANELLI 

Via Ferrqyli KM Tel 73a067 

Domani: La collina degli stivali 

ASTRO 

Piazza B Blmone 

Today in engtish* Hnrricana by Jan TroeR 
with iBsen Robsrdt Mia Farrow. 

Shnws at 8 15 10 30 

ESPERIA 

Via D Compnzni Cùre 

Domani: aooii edlaaca nelle opazla (Fanta- 

actanza) 

PARO 

Via P PtoWM 36 Tel 489177 
Demani: Z o p a ifaatfval della pantera rosa 
FLORIDA 

Via Pisana. 109 r • Tel. 700130 

Domani: Zucchero, miele a pap ar o n dno 

ROMITO 

Via del Romito 

Demani; S p a c ch io par la attodota. 

NUOVO (OalluixB) 

Via B Francesco d’Assls) • TeL 20.460 
(Ad. 20,30) 

erosa, la grand* caeda, con Palar Lang. Per 
tuttil 

RM. AGIS 

tM.B S QUIRICO 1 
Vlà Pisana 578 'Tel 701035 
Oggi rÌDoso 

castello 

via R Giuliani. 374 Tel 481480 

or. 90 30 »? 301 

■«tch Caatidy, .cfi G. Roy Hill, con P. Newman. 
R. Redford. 

Ingrasso L. 1000 (AGIS 700) 

S ANDREA 

Via S Andraa a Rovpwano • Tel 890413 
(InizTo soattscoll ora 20M5) 

Icaoi Chrlst SoBaratar (1975). Cotort. 
(ingrasso L. 1500/1200) 

COMTTNT PERTFEWfCI 

CASA DEL POPOLO ORASSI NA 
PtazM deiii RenahhlieR Tel 840063 
(Inizio spari, era 21,30) 

Dhrancnta; Amld a namld, in ta chnk olor, 
con Rogar Moora. Par turili 

C.O.C colonnata 

PlAzn Raptzardt (Sesto Ftorentfeio) 

Tel 443703 (bua 38) 

Oamanl: Nat ta^m di Ma po R . 

C.R.C ANTELLA 

Via Pulleiaao, s . t^l 8401307 

Oggi ripeso 

MAN20NI rSeandleen 
Piazza Pinan j 

(Ap. ora 20,15) 

Par un dnama migliora, in coilaboraziorw con 
il CT.C: Vielan* «oaiar*. di Oauda Chabrol. 
(Frane-:* 1978). 

(im. 23,90) - - • - 


MICHELANGELO 

' (San Cacciano Val di Pesa) . 

(Ap. ore 21) 

’ A favore del terremotati: Fatto di sangue fra 
due uomini par causa di una vedova. CoIotì, 
con 5. Loren, M. Mastrolannì a G. Giannini. 

ENTE TEATRO ROMANO 
DI FIESOLE 

Pzza Mino Da Piesole. 45 Bus 7 
Dal 13 Olcambra film» sulla danza contam- 
poranei. Inizio prelazioni ore 16. 

(Tessera di ebbonamanto U 3000) 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA < 

Via della Pergola 

(Ore 20.45) Comp Teatro ELseo con GlanW 
Santucclo e Umberto Orsini- « Servo di scena a, 
di R Harwood Regia di Gabriele Lsvie, la 
straordinaria edizione Italiana di un grande 
»ii-rp>;so londinese 

(Abbonamento Misceltenea, seriore ETI/21) 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
T,tin?arrio Fprnincl Tel 68 10.650 
Bus: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
Strepitoso successo, Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: « Le pere poppine della 
pippa >, con Nella Barbieri, Lina Rovini. 
Prenotazioni al 68.10.550 
Spettacoli; giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; 
domenica e festivi ore 16,30 e 21,30). 
(Strepitoso successoli!) 

TEATRO AMICIZIA 

Vl.i 1! prato Tel 218 820 

Verterdl e Sabato alle ore 21.30, Domantea e 

Festivi, alle ore 17 e 21,30. La Compagnia 

del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa- 

squtn! presento: LA NOVITÀ’ ASSOLUTA: 

« Se la moglie l’é molesta, si divorzia e al 
ta festa ». Tre atti comicissimi di Mario Ma¬ 
rotta. IL VENERDÌ’ SONO VALIDE TUTTE 
LE RIDU2IONI AGIS. 

TEATRO NICCOLINI 
(già teatro del Cocomero) 

VlR Rlnrsnll 5 Tel 213 282 
Ore 20.45 TEATRO STABILE DI TORINO: 
Adriana Asti: e Come tu mi vuoi », ‘ di L. 
Pirandello, regia di Susan Sontaq, con Osval¬ 
do Roggeri, Maria Fabbri, José Quaglio, Gisn- 
franeo Da Grassi. 

(Abb. turno c L » pubblico normale a riduz.) 
CENTRO HUMOR SIDE , 

• ViM V Po) <nupif «H) rei 480281 
Stasera, domani e domenica, ore 21,30: a Tra 
notti prima a, quindici eventi teatrali in tre 
sere Con 14 autori, attori fiorentini. NOVITÀ’ 
ASSOLUTAl 

(Abbonamento alle 3 sere L. 6000) 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via GP Orsini. 73 

Ore 21.30. La Comunità Tèatrala Italiana 
presenta: « Iliade », di Giancarlo Sape. Pro¬ 
dotto dal Comune di Firenze a dal Centro 
Teatrale Affratellamento al Festival di Spoleto 
tono Prenotazioni ore 16/20, tei 6812191. 
TEATRO TENDA 
(Lungarno Aldo Moro Tel 663132) 
Questa sera ore 21. TOURNE’ 80/81: Matta 
Bazar in Concerto Prevendita cassa del Teatro 
ore 16,30 - 19.30. 

MUSICUS CONCENTUS 
(Sala Vanni) Carmine 

Ore 21,15 per H rido « I linguaggi dalla 
musica contemporanaa: Computer mualc, a cura 
di Pietro Grossi. 

SPA7IO CULTURALE 
IL PROGRESSO 
Via Vittorio Emanuele 135 
Tel. 496 670 • Bus 1-8-20 
Da sabato 13 a domenica 28 dicembre (tutti 
i sabati óre 21,15, domeniche a tastivi or* 
16,30) 3» mese di repliche della Cooperativa 
Teartal* eli Fiorino », con Giovanni Nannini 
in a La trovata di sor*OraxÌo «, 3 atti hrll- 
iantissiml di Giulio Svetonl. Prenotarsi al 
496670. Ultimo dell’anno In grande allegria 
con Giovanni Nannini ■ Casanova.... Vita No¬ 
va » Si rreeriano o'h le m-enotazlonll!! 
TEATRO METASTASI© 

Via Cairoll, 61 - Tel. («74/33047' ; 

Prato . . . - - 

Oggi chiuso ' ~ - 

e SPAZIO CULTURALE » 

IL FABBRICONE 

Viale Galilei • Prato 

Da Sabato 13 a Lunedi 22 Oleembia 1980. 
, La Conoaqnla Ouroboroa prasenta: ■ Gialla 
Round Giulia "Signorina Gintia*’ », di A. 
Sr-inrtborfi Rea*» • Snazio di Pieralll. 
TEATRO APOLLO 
Via Nazinnnie 41/f 

Ore 21: Recitel di canzoni, mimi a danza 
« Gean Rosso ». Gli ultimi biglietti per t* 
QBlIeria in vendita al borieghino dal teatro 
dalle 18 alla 21. , - 

CENACOLO DI SANTA CROCE 
Martedì )6. ore 21- Orchestra Medicea Laniai»- 
ziane. Musiche dii CORELLI, BACH, MOZART, 
''* 0 lini»ta: MASSIMO NE5I. Direttore; PIER- 
RE ALAIN URISARI. Biglietti: Agenzia Amo. 
P.zza degli Ottavlani 7/r. 


D.4NCING 


DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/b Bus l - 8 • SO 
Ore 21,30 BALLO LISCIO con «AnanlaM 
Seond ». 

SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Be.gto Fiorentino bus 28 
Ore 21.303: BALLO LISCIO con «I Palchi». 
CASA DEL POPOLO ORASSINA ' 

(Sala Rrmrt) • Piazza Umberto 1 Bua 31 
tei. 640063 

Tutti i sabati alla ora 21.30; BALLO LISCIO 
eoli le migliori ORCHESTRE. Tutti I venerdì 
ora 21.30: SCUOLA DI BALLO LISCIO. 
(Le iscrizioni ai ricavene ail’in-zie delia 
zieni). 

GLASS 6LOSB 

Vìa Verdi (Campi Bltenzlo) 

Quatta tara alla ere 21.30: BALLO LISCIO. 
In compaonla di ADRIANO; tuona II eemelatse: 
« I Monefit ». (PROSSIMA INAUGURAZIONE 
NUOVI ampliamenti LOCALI CON OLTRE 
200 POSTI!). Tutti i lunedi ore 17,30 (bam¬ 
bini). tutti i mercoledì e alovedi or* 21.30 
(adirli») • SCUOLA DI BALLO LISCIO, con 
ballerino POSSI GIOVANNI, dot¬ 
ta FBMI. 


PRATO 


POLITEAMA: M'a mogli* ù una ttrcg* 
GARIBALDI: Brubaker 
EDEN: Kahemtita 

CEN TRALE! Mia moafie è una ttraga 
(X)R90: Non pcrvanuto 
ODEOai: Prestazioni crottcha 
ARISTOft: Gli atls iogan i 
PARADISO: La febbre del Ubata ter* 


PMPOLI 


OR. ONEMA UNtCOPt Non per v an u te 
LA PERLA: Fsntozzl contro tutti 
CRISTALLO: Mia mogfia k una ttraga 
■XCELSIOR: Pantozzi conrio tutti 


Rifbrlch« • cura della SPI (Soctat* par 
la pubWfcitò in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 2 - TalefanI; 287.171 - 311.443 


- t - 

ai 


li-settimanale 

aperto “al confronto critico 

impegnato ih una molteplicità 

di direzioni ' 

attento ai fatti del giorno 


X, M 
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Venerdì 12 dicembre 1980 


- I , 1 • 

Avviato il Piano-Zamherlettiy ma rimangono pesanti limiti e ritardi 


Raccapricciante incidente in piazza Carlo III 


Ci sono ancora 30.000 
perizie da effettuare 


Mancano i tecnici necessari - La giunta comunale sollecita che 
le requisizioni comincino dal patrimonio invenduto e dai com¬ 
piessi turistici di proprietà delle grandi società immobiliari 


«Il piano Zamberlctti? In 
linea di massima siamo d’ac- 
■ cordo, ma abbiamo molle 
riserve... » 

Giulio Di Donato, vice- 
sindaco socialista, risponde 
l così alle domande dei giorna- 
t listi, 

> La protesta dei proprietari 
^— questa da tesi dell’ammi- 
r nistrazione — poteva proba- 
r bilmente essere evitata se 
' fossero state accolte anche 

* tutte le altre proposte avan- 
' zate dal comune. Il liferi- 

• mento va alle navi, alle ca- 
' serme, ai conventi e a tutte 
I le altre strutture pubbliche 

«A questo punto — ha ag¬ 
giunto l’assessore Scippa — 
pur impegnandoci a fare fino 
in fondo la nostra parte per¬ 
chè il piano riesca, chiedia¬ 
mo che nella sua attuazione 
vengano almeno rispettate al¬ 
cune priorità». 

Cosa vuol dire'^ «Se requi¬ 
sizioni dovranno esserci — 
ha spiegato Scippa — noi 
sollecitiamo che si cominci 
dal patrimonio invenduto c 
dai complessi turistici di 
proprietà delle grandi società 
immobiliari. Questo, natu¬ 
ralmente. vale tanto per la 
costa Domitiana, tanto per i 
parchi e gli stabili disponibili 


in molti centri della provin¬ 
cia non colpiti dal sisma». 

Una richiesta che è stata 
già avanzata iifficialmente al 
commissario Zamberletti. A 
Zamberletti il comune conse¬ 
gnerà, la settimana prossima, 
anche l’elenco completo delle 
aree già reperite per la si¬ 
stemazione delle roulotte, se¬ 
condo quanto è previsto nel 
secondo comma del decreto 
commissariale. Già disponibi¬ 
le. invece, è il censimento dei 
senzatetto che hanno trovato 
sistemazione nelle 150 scuole 
occupate. Appena ci sarà 
disponibilità di alloggi, dun¬ 
que. il comune sarà in grado 
di dare il via al trasferimento. 
Per il momento, a parto al¬ 
cune offerte sporadiche — di 
cui ha parlato anche Zamber- 
letti — si è fatta avanti solo 
la società Cosida-Residenz, 
che su sollecitazione del- 
l’amministrazione comunale 
si è dichiarata disposta ad 
offrire circa lOOmini-appar- 
tamenti di un suo complesso 
di Baia Domitia. 

Sempre per risolvere il 
problema della ripresa delle 
attività didattiche nelle scuo¬ 
le, il comune ha già provve¬ 
duto alla requisizione di al¬ 
cuni edifici (colonia Gere- 


micca, «Sacro Cuore» di via 
Cri.spi e numerose sedi delle 
ex IP.AB )in cui sono in cor¬ 
so lavori di ristrutturazione. 
In tutta la città sono ormai 
una cinquantina le ditte im¬ 
pegnate nel recupero dei pa¬ 
lazzi lesionati e pericolanti. 
Finora ne sono stati già indi¬ 
viduati 910, ma * è un dato, 
destinato a crescere, perchè 
su circa 40.000 richieste di 
perizie ne sono state espletate 
solamente 9.000. La zona di 
gran lunga più colpita ~ 
come risulta dalla tabella che 
pubblichiamo qui a fianco — 
è quella di Montecalvario. 
dove i palazzi evacuati sono 
già 154. Seguono a ruota 
quelle di Ghiaia (303). di 
Miano (102). di mercato Pen¬ 
dino (100) c di Piscinola (85). 

Cifre aride, dietro cui. pe¬ 
rò, si nasconde il dramma e 
il malessere di migliaia e 
migliaia di famiglie. 

In condizioni non diverse, 
inoltre, vive chi da circa ven¬ 
ti giorni aspetta di sapere se 
può o no tornare nelle ri¬ 
spettive case. E’ la gente che 
ogni giorno protesta, che o- 
gni giorno si lamenta perchè 
i periti non arrivano mai. 
«Hanno ragione da vendere 


Quartieri 

Sfratlali 

Stabili 

evacuali 

Letti 

assegnali 

Verifiche 

richieste 

Verifiche 

effettuate 

1 

CHIAIANO 

300 

40 

68 

365 

210 

PISCINOLA 

2000 

85 

742 

3320 

1080 

, SECONDIGLIANO 

3350 

44 

185 

2000 

410 

MIANO 

2500 

102 

172 

1035 

375 

MONTECALVARIO 

700 

154 

282 

5000 

'800 

S. PIETRO A P. 

1310 

7 

90 

250 

216 

MERCATO PENO. 

2000 

100 

428 

4250 

550 

S. LORENZO Vie. 

1585 

25 

352 

4000 

318 

bagnoli 

416 

12 

65 

410 

234 

FUORIGROTTA 

1350 

13 

173 

950 

125 

PIANURA 

324 

70 

93 

759 ' 

467 

SOCCAVO 

162 

7 


1830 

150 

ARENELLA 


9 


2306 

313 

CHIAIA POS. 

2136 

108 

166 

2150 

827 

VOMERO 

739 

21 

144 

1180 

380 

POGGIOREALE 

1316 

25 

613 

1400 

340 

PONTICELLI 

908 

12 

136 

1336 

408 

BARRA 

800 

27 

333 

1021 

311 

S. GIOVANNI 

1248 

49 

345 

856 

600 

STELLA S. CARLO 




3650 

680 

TOTALI 

1 

23144 

910 

4387 

38068 

8794 


— ha commentato il com¬ 
pagno Scippa. Ci si era im¬ 
pegnati ad inviare qui a Na¬ 
poli tecnici da tutt’Italia e 
invece finora non se ne è 
visto neanche uno. Quanto 
tempo potranno ancora reg¬ 
gere gli ingegneri e i tecnici 
del comune e quei pochi li¬ 
beri professionisti che hanno 
accolto l’appello alla collabo- 
razione?». 


.Altro problema sollevato 
nel corso della conferenza 
stampa è quello delle dispo¬ 
nibilità finanziarie. 

- Il comune ha avuto un 
accredito di tre miliardi, ma 
sono bastati a stento — è 
stato detto — a pagare il 
servizio dì refezione. Altre 
integrazioni non ci sono sta¬ 
te, anche se Zamberletti sì 
era impegnato a sostenere. 


tra Taltro, lo spose per i la¬ 
vori di recupero degli stabili 
pericolanti. E’ stato ' infine 
preannunciato un incontro 
con la giunta regiona¬ 
le — riunione che si è tenuta 
in serata — per sollecitare la 
rapida utilizzazione di tutti i 
fondi per la casa che da 
tempo sono gelosamente cu¬ 
stoditi nelle casse di palazzo 
S. Lucia. 


TERRORISMO - A lei era intestato il covo di via Diocleziano 


Studiava airOrientale la ragazza arrestata 

Scoperto un altro appartamento utilizzato da PI) - In esso è stata rinvenuta la matrice idi un ciclostilato che 
rivendica un attentato ad un istituto di servizi sociali - Forse è «Marcello» Faltro sfuggito alla cattura? 


Il « blitz » della Digos di 
una settimana fa non si è 
concluso nelle grotte di Co-^ 
roglio. Dopo l’arresto della 
professoressa Sacchetti e i 
due operai dell’Alfasud e dell’ 
Aeritalia l’antiterrorismo na¬ 
poletano ha ieri dato notizia 
deU’arresto di un’altra per¬ 
sona, una studentessa, allie¬ 
va pare della Sacchetti, an- 
che_ lei accusata di parteci¬ 
patone a banda armata e 
associazione sovversiva. 

Durante l’operazione della 
Digos è stato scoperto inol¬ 
tre im altro covo. Sono dun¬ 
que quattro i covi che stanno 
a dimostrare come il tenta¬ 
tivo di costituire colonne an¬ 
che nel'meridione non è solo 
un’invenzione di un brigati- 
.sta pentito — Peci — quanto 
un’amara verità. 

La giovane arrestata — co¬ 
me diciamo in altra parte dei 
giornale — si chiama Velia 
Cimino, ha ventiquattro an¬ 
ni. ed è residente a Roma, 
in via Cecebetti, 29. La Ci¬ 
mino risulta essere l’intesta- 
taria del covo di via Diocle¬ 
ziano, uno dei quattro covi 
scopóli dalle forze dell’ordi¬ 
ne e il più importante se è 
vero che ^so costituiva la 


base logistica per gli espo¬ 
nenti nazionali di Prima linea. 

In questo covo in verità 
non è stato trovato nulla di 
interessante. A detta delle 
forze dell’ordine doveva es¬ 
sere abbandonato da tempo 
dal momento che in esso so¬ 
no stati trovati solo scato¬ 
loni vuoti e oggetti di poca 
importanza. Molto più inte¬ 
ressante sembra essere il nuo¬ 
vo covo scoperto in via Cupa 
Nazareth ai Camaldoli, dove 
la Digos ha recuperato vari 
metri di miccia, passamon¬ 
tagna, torce, chia\n. e cosa 
più importante agli occhi de¬ 
gli inquirenti alcune schede 
simili a quelle rinvenute nel- 
r appartamento della profes¬ 
soressa Sacchetti. 

Nello stesso ‘ covo è stata 
trovata la matrice di un ci- 
clostUato che rivendica alle 
« Squadre Armate Proleta¬ 
rie» — un’altra delle sigle 
di Prima linea — un atten¬ 
tato all’Istituto italiano di 
servizi sociali ed esperti del 
lavoro di via Pigna, avvenu¬ 
to lo scorso anno, il 27 no¬ 
vembre. 

Il covo di via Cupa Naza¬ 
reth risulta intestato a Pa¬ 
squale Giuliani anche lui ri¬ 


cercato e sfuggito alla cattu¬ 
ra insieme a un terrorista 
conosciuto per ora solo con 
il nome di battaglia « Mar¬ 
cello ». I responsabili delle 
forze dell’ordine non hanno 
detto nulla a proposito della 
identità di costui, nemmeno 
se ha qualcosa a che vedere 
con il « Mjircello » che se¬ 
condo Peci avrebbe dovuto 
costituire la colonna meridio¬ 
nale delle BR. 

Come si ricorda tutta l’ope¬ 
razione — coordinata a li¬ 
vello nazionale e partita dal¬ 
la confessione di Michele Vi- 
scardi, il « piellino » arrestato 
a Sorrento — è scattata il 3 
dicembre scorso, quando a Co- 
roglio, in alctme grotte ab¬ 
bandonate. furono trovate, co¬ 
perte da un metro di terric¬ 
cio, diverse pistole, un fu¬ 
cile mitragliatore e alcuna 
contenitori di plastica colmi 
di esplosivo. Fu in quell’oc¬ 
casione che fu arrestata la 
professoressa Sacchetti, inso¬ 
spettabile docente di lingua 
e letteratura cinese aH'Istitu- 
to Orientale dì Napoli. La 
donna fu arrestata nella sua 
abitazione in via Petrarca, 
ed è considerata dalle forze 


dell’ordine • una fiancheggia- 
trice di Prima linea, l’orga¬ 
nizzazione terroristica che a- 
veva fatto la sua clamorosa 
comparsa nella nostra città 
con l’assassinio del giudice 
Paolella, ucciso il 12 ottobre 
del : 1978 a colpi di pistola 
nel garage della sua abita¬ 
zionevai Vomero. 

Due giorni dopo furono ar¬ 
restati due operai: Raffaele 
lannelli. dipendente dell’Alfa- 
sud, e Luigi Russo, lavora¬ 
tore dell’Aeritalia. Il primo 
fu'fermato dalla Digos il se¬ 
condo dai carabinieri. I due 
sono accusati di aver parte¬ 
cipato agli attentati ai diri¬ 
genti deU’Alfasud Vittorio 
Flick e Salvatore Napoli av¬ 
venuti rispettivamente nel *77 
e nel '79. Durante l’opera¬ 
zione sfuggirono due studen¬ 
ti incensurati: uno era il Giu¬ 
liani. di cui si è già detto, 
e l’altro si chiama Silvio Sta- 
siano: entrambi sono ancora 
ricercati. 

.Anche la giovane' arresta¬ 
ta ieri era attivamente ricer¬ 
cata fin dalle prime opera¬ 
zioni. 

m. t 



Velia Cimino, la giovane arrestata 


Come ricostruire e con chi: inchiesta sui drammatici problemi del dopo terremoto 


Ci vuole un’area di trenta 
ettari per le case parcheggio 

A colloquio con l’assessore Uberto Sìola > Probabilmente a Napoli non esiste 
una superficie libera di tale estensione > Né si possono impegnare i suoli già 
destinati ad opere pubbliche - Si stanno facendo ricerche anche fuori comune 



' Come deve avvenire la 
ricostruzione delle ' zone 
colpite dal terremoto del 
23 novembre? E con chi? 
La discussione è gii in 
piene svolgimento, c L'U- 
i nifi », con l'intervista al- 

( l'assessore al comune di 

Napoli Uberto Siola che 
qui di seguite pubblichia¬ 
mo, inizia un'inchiesta sui 
maggiori problemi della ri- 
costruzione nelle zone in¬ 
terne, nelle piccole e me¬ 
die città della regione, a 
Napoli e nella sua provin¬ 
cia 

« Il dopo-terremoto va di 
stinto in tre fasi. Ogni fase 
deve segnare una tappa verso 
la ricostruzione, con tempi e 
Merventi precisi. E’ questo 
M nostro piano per Napoli*. 


Ma Uberto Siola, assessore 
comunale al centro storico, co¬ 
munista, preside della facoltà 
di Architettura, prima di en¬ 
trare nel dettaglio, sottolinea 
un aspetto cui tiene molto: 
€ La emergenza provocata dal 
sisma dece essere affrontata 
compiendo scelte che non 
compromettano definitivamen¬ 
te l’assetto della città. Innan¬ 
zitutto vanno .salvaguardati 
quei suoli già prescelti per 
opere pubbliche. 

« Non vogliamo sfruttare la 
situazione creatasi col terre¬ 
moto per risolvere i proble¬ 
mi di sempre di Napoli — di¬ 
ce Siola — ma vogliamo uti¬ 
lizzare le risorse che si ren¬ 
deranno disponibili senza spre¬ 
chi e ridefinendo il ruolo della 
città nei confronti del resto 
della regione*. 


Questa, dunque, la promes¬ 
sa indispensabile per leggere 
correttamente il piano del Co¬ 
mune nelle sue Ire /asì. 

Assicurare un tetto 

« La prima — spiega l'as¬ 
sessore — è quella che cicia- 
mo in queste ore, ma non do¬ 
vrà durare óltre Natale. E’ 
la fase .in cui bisognerà as¬ 
sicurare un tetto a tutti i ter¬ 
remotati (ce ne sono 20 mila 
nelle scuòle occupate e 5 mi¬ 
la negli alloggi della 167 di 
SecondigVano in condizioni 
igieniche insostenibili) ». 

Come verranno sistemati tan¬ 
ti senzatetto? € Bisognerà uti¬ 
lizzare tutto quello che è pos¬ 
sibile: sia gli impianti turi¬ 


stici fuori città, come sta ten¬ 
tando di fare Zamberletti, sia 
altre navi, alberghi, ma re¬ 
quisendo anche a Napoli edi¬ 
fici pubblici e privati; inoltre 
impiegando case mobili. Le 
aree dove sistemare queste ca¬ 
se mòbili verranno indicate dal 
Comune. 

< La seconda fase si esten¬ 
de nM’arco dei prossimi ot¬ 
to mesi. £’ il periodo in cui 
sarà cessata la requisizione, 
non potranno essere mantenu¬ 
ti e impegnati ulteriormente 
gli alberghi e la coabitazione 
familiare diventerà insosteni¬ 
bile.- 

« La situazione andrà affron¬ 
tata creando alcune migliaia 
di vani in case-pareheggio in 
grado di ospitare la gente an¬ 
che per 3-i anni ». 


Il problema in questo caso i 
sarà quello di stabilire dove 
e in che modo edificare le ca¬ 
se-pareheggio. Serve infatti 
una superficie di 30 ettari, una 
estensione rilevante che pro¬ 
babilmente non esiste oggi li¬ 
bera a Napoli. 

€ Infatti, se non vogliamo 
pregiudicare il futuro assetto 
della città occupando le aree 
già destinate a importanti ope¬ 
re pubbliche, dovremo sceglie¬ 
re di costruire le case-par¬ 
eheggio fuori dal territorio del 
comune di Napoli, onche se 
in una zona limitrofa ». 

Verrà su un vero e proprio 
nuovo quartiere che sarà abi¬ 
tato per anni e anni; a Na¬ 
poli infatti le case-pareheggio 
saranno utili anche quando si 
sarà concluso il dopo-terre¬ 
moto. 


< Proprio per questo — di¬ 
ce Siola — è importante H 
modo in cui verranno edifica¬ 
te queste case-pareheggio. De¬ 
vono essere vivibili. Veri e 
propri alloggi, insomma, an¬ 
che se di dimensioni più pic¬ 
cole rispetto a un normale pa¬ 
lazzo. Possono essere messi 
su in otto mesi dal momen¬ 
to in cui verranno individua¬ 
te le aree utilizzando metodi 
industrializzati e parti prefab¬ 
bricate ». 

La terza fase 

Infine la terza fase. E' quel¬ 
la di più lunga durata — dai 
due ai cinque anni — e pre¬ 
vede il completamento del pro¬ 
gramma urbanistico già elabo¬ 
rato in questi anni dalla am- 


Bambino di sette anni 
muore schiacciato 
dalle ruote di un pullman 

Stava attraversando la strada in compagnia della nonna, che si 
è solo ferita lievemente - Sotto gli occhi atterriti della madre 



Si è dimesso da direttore generale 


Viggiani abbandona 
il Banco di Napoli 

Ricopriva la , carica da cinque anni 
Un’ulteriore tappa del rinnovamento 


Raccapricciante incidente 
mortale ieri pomeriggio a 
piazza Carlo III. Un pullman 
della linea C.T.P. (Consorzio 
Trasporti Publici), ha travol¬ 
to e ucciso, sotto gli occhi 
inorriditi della madre, un 
bambino di sette anni. Al mo¬ 
mento del tragico incidente, 
il piccolo, che si chiamava 
Francesco Natale, sì trovava 
insieme alla nonna. Giovanni- 
na Chìanese di 64 anni. Poco 
dietro i due, c’era la madre 
del piccolo, che teneva per 
mano altri due bambini. Il 
pesante automezzo ha travol¬ 
to l’anziana donna e il suo 
nipotino. Giovannina Chiane- 
se, la nonna del piccolo Fran¬ 
cesco, è rimasta miracolosa¬ 
mente illesa: il pullman l’ha 
solo sfiorata, facendola cade¬ 
re a terra e procurandole 
escoriazioni guaribili in dicci 
giorni. 

Per il bambino, purtroppo, 
non c’è stato niente da fare: 
la ruota anteriore destra del 
grosso pullman, gli è passa¬ 
ta sopra la testa, schiaccian¬ 
dola. 

Al momento deirincìdente 
piazza Cqrlo III è affollata 
come al solito: sono passate 
-da poco le 13,30 ed è molta 
la gente che transita per la 
piazza a quell’ora. Dalla Do- 
ganella sopraggiunge un pull¬ 
man della CIP targato NA- 
E84406. L'automezSo « copre •> 
la linea Caivano-Napoli. e sta 
appena rientrando da Caìva- 
no. In quello stesso momen¬ 
to il piccolo Francesco e la 
nonna, seguiti a breve di¬ 
stanza dalla mamma che tie¬ 
ne per mano altri due bam¬ 
bini. stanno attraversando la 
strada aU’altezza del distri¬ 
butore di benzina che si tro¬ 
va all’angolo tra vìa Don Bo¬ 
sco e via Gussone. 

.Avviene tutto in un attimo. 
Mentre stanno attraversando, 
il pesante automezzo gira l’an¬ 
golo e se lì trova proprio 
davanti. Lo stridore dei fre¬ 
ni fa girare tutti. 

L’autista cerca di evitar¬ 
li. ma non ci riesce. L’urto 
violento strappa letteralmen¬ 
te via il piccolo Francesco, 
dalla mano della nonna, l’an¬ 
ziana donna viene presa di 
striscio: finisce per terra, po¬ 
co distante dalla grossa ruo¬ 
ta del pullman, che invece 
travolge il bambino schiac¬ 
ciandogli la testa. Tutto du¬ 
ra pochi secondi, sotto gli 
occhi pieni di orrore e dì 
raccopriccio della madre di 
Francesco. Ogni soccorso è 
inutile. - ■ . 

Per estrarre il corpo del 
bambino occorrerà l’interven¬ 
to di un carro-gpru dei vigili 
del fuoco. L’autista, intanto, 
sceso dall’autobus, si allonta¬ 
na facendo perdere le proprie 
tracce. H corpo del bambino, 
estratto dalle ruote del pull¬ 
man, verrà poi portato all’obi- 
torio del I Policlinico. 

Sul posto deirincìdente. an¬ 
ch’egli inebetito, rimane il 
fattorino dell’autobus. Anto¬ 
nio Cippa. L’identità dell’au- 
tista, al momento in cui scri¬ 
viamo. è ancora sconosciuta. 

Andranno ora accertate le 
sue eventuali responsabilità: 
occorrerà stabilire se l’inci¬ 
dente chè ha causato la mor¬ 
te del piccolo Francesco è 
stato causato da una sua di¬ 
sattenzione o dall’eccessiva 
velocità dell’automezzo. 


ministrazione ' comunale. Si 
tratta cioè dei lavori della 167 
di Ponticelli, il risanamento 
dei quartieri della periferia, il 
piano per il centro storico. In 
totale si tratta di ISO mila 
nuovi vani. 

E' un programma che cam- 
b'ia sostanzialmente il volto 
edilizio di Napoli, un’opera di 
ampio respiro da cui dipenae 
gran parte del futuro di que¬ 
sta città. 

Dice Siola: <Se si affron¬ 
tano con chiarezza le prime 
due fasi, avremo tutte le pos¬ 
sibilità per lavorare nel mo¬ 
do migliore per il program¬ 
ma più generale*. 

La discussione sulla rico¬ 
struzione è in piano svolgi¬ 
mento. Per le prossime setti¬ 
mane è previsto a Napoli un 
convegno; sarà la sede dove 
avviare un dibattito in cui 
emergenza e prospettiva fa¬ 
ranno da punti di riferimento. 

Nel piano esposto dalfas¬ 
sessore Siala i tempi sono re¬ 
lativamente brevi (otto mesi 
per la consegna delle case- 
pareheggio). E’ la condizione 
indispensabile per il successo 
di tutta l’operazione. < Gli ap¬ 
palti rerronno affidati sia a 
imprese pubbliche che ai pri¬ 
vati. Ma chiediamo un impe¬ 
gno preciso: che la consegna . 
degli alloggi chiavi in mano { 
avvenga nel rispetto delle sca¬ 
denze fissate. In questa opera 
chiediamo la collaborazione di 
tutte le imprese. E’ il mo¬ 
mento in cui bisogna dar spa¬ 
zio alla professionalità*. 

luigi Vicinanza 


Domenico Viggiani si è di¬ 
messo da direttore generale 
del Banco di Napoli. Dopo 
cinque anni di .discussa oc¬ 
cupazione del vertice del¬ 
l’istituto bancario è stato 
spinto a mettersi da parte 
in seguito al processo di rin¬ 
novamento iniziato con la 
nomina di Ossola a presi¬ 
dente e al recente rinnovo 
del consiglio di amministra¬ 
zione. 

Viggiani ha inviato la let¬ 
tera di dimissioni al ministro 
del tesoro Andreatta che ne 
ha dato notizia ieri al Sena¬ 
to in seguito alla presenta¬ 
zione di un ordine del giorno 
sul ruolo del direttore gene¬ 
rale del Banco da parte del 
senatore comunista Carlo Per- 
mariello (ordine del giorno 
che è stato pertanto riti¬ 
rato). 

Ieri il Senato ha appro¬ 
vato la ricapitalizzazione de¬ 
gli istituti di credito di di¬ 
ritto pubblico; per il Banco 
di Napoli il provvedimento 
prevede 141 miliardi e 300 
milioni. 

La g^tione Viggiani ha se¬ 
gnato in questi anni la vita 
del Banco di Napoli, una ge¬ 
stione accentratrice e lega¬ 
ta alle operazioni più discus¬ 
se che avevano trasformato 
il ma^or Istituto di credito 
meridionale in un centro di 
potere clientelare e di sot¬ 
togoverno. ^ 

Viggiani, che ha superato 
la soglia dei 60 anni, sareb¬ 
be potuto rimanere al ver¬ 
tice del Banco ancora per 
circa altri lO anni; infatti 
la carica di direttore gene¬ 
rale del Banco è a tempo 
indeterminato, fino al mas¬ 
simo di 70 anni. 

« Il Banco si è rinnovato 
— ha affermato in una di¬ 
chiarazione il senatore Fer- 
mariello — e la svolta aveva 
fatto maturare il problema 
dei rapporti tra i poteri del 
direttore generale e quelli del 
consiglio di amministrazione: 
IVI rapporto che pareva squi¬ 
librato ai danni dell'organo 


IL GIORNO 

Oggi Venerdì 12 Dicembre 
1980. Onomastico: Amalia (do¬ 
mani Lucia). 

ESAMI ABILITANTI 

L’Università degli studi di 
Napoli informa gli interes¬ 
sati che le prove scritte de¬ 
gli esami di stato per la 
abitazione aU'esercizio della 
professione di agronomo 2. 
Sessione 1980, avraniw) luo¬ 
go nei giorni 22 e 23 dicem¬ 
bre p.v. presso l'aula magna 
della facoltà di agraria, con 
inizio alle ore 8. 


COMPLEANNO 

Ricorre oggi immo com- 
plear.oo di Francesco Lenza, 
popolare • figura dell’antifa¬ 
scismo napoletano, membro 
dei comitati direttivi del- 
TANFI e deU’ANPPlA. Oli 
giungano gli auguri di una 
lunga vita dai compagni del- 
l’ANPI dell’ANPPIA e della 
redazione dell’Unità. 


va quindi il problema dì bi¬ 
lanciare questa situazione e 
Viggiani ha ritenuto che la 
strada del rinnovamento deb¬ 
ba essere prercorsà'senza'una 
sua partecipazione ». 

Le dimissioni di Viggiani 
segnano dunque un’ulteriore 
tappa nella vvolta avutasi al 
Banco; bisogna tuttavia acce¬ 
lerare i" tempi della riformà 
statutaria da tempo attesa. 

Nella foto: Domenico Viggiani 


Stamani 
a Mercogliano 
i lavori del 
comitato regionale 

Iniziano stamani i • lavori 
del comitato regionale. • al- 
Thotel Igea di Mercogliano. 
Insieme alla riunione del co¬ 
mitato regionale ci sarà an¬ 
che quella della commissio¬ 
ne regionale di controllo del 
PCI in Campania. ■- < 

I lavori, che dureranno tut¬ 
ta la giornata, serviranno a 
fare il punto della stiuaziono 
a poco meno di tre settima- 
dal sisma che ha sconvol¬ 
to gran parte della Campa¬ 
nia. Si farà il punto sullo sta¬ 
to attuale delle operazioni di 
soccorso 

Sempre sul problema della 
ricostruzione, nella federazio¬ 
ne del PCI oggi alle 17. riu¬ 
nione dei compagni rappre¬ 
sentanti di tutte le sezionL 
Sul problema della scuola, e 
dell’ut ilizzo razionale delle 
forze giovanili democratiche 
che nel periodo del terremo¬ 
to si sono impegnate nei soc¬ 
corsi. inizia stamane alle 9.^ 
al cinema Roxy a via Tarsia 
a Montesanto l’assemblea de¬ 
gli studenti naooletani, volu¬ 
ta daU'intercollettivo degli 
studenti di Chiaia-Posillioo. 
All'assemblea hanno aderito 
la FOCI, la POSI, n partito 
di Unità proletaria e 11 Movi¬ 
mento lavoratori per il socia¬ 
lismo. 


LAUREA 

■ Si è laureata in medicina 
e chirurgia, con una tesi sul¬ 
le endocarditi, relatore il pro¬ 
fessor Altucci. la compagno 
Gabriella AlinovL - 
A Gabriella — che ha a\'u- 
to il massimo dei voti — gli 
auguri dell'Unità e della a.?- 
zione BertoIoUase puntellate. 

FARMACIE NOTTURNE 
Z«M Cbiaia: Riviera dì Oliala. 77| 
Vìa Mergeìiino. 143; Via Cardued. 
21. Centro: Via Roma. 348. Metv 
calo-Fcdine: Piazza Gsrlteldì. 11, 
Avvocata; Piazza Dante. 71. S. 
rcMO-Vkaria; Vìa Carbonara. 81| 
Piazza Nazionale. 76; Calata Pon^ 
Casanova. 30; Corso Garibaldi. 211. 
Stella; Via Foria. 201; Via Ma- 
terdei. 72. Poffierealc; Staz, Cen¬ 
trale C.S3 A. Lucci. 5. CoK Aaiineh 
Colli Amineì. 249 Vomero-Arencì- 
la; Via M Piseica:ii. 133; Via 0. 
Fonta.na. 37; Vìa Merliani. 3Z. 
Foorifrotta; Piazza Cotenna. 31. 
Secondìfliano; Corso Secondìsiiano, 
174. Soccave; V'a Paolo Grima'di. 
76;ta9iMli; Piazza Saanoli. 728. 
Po»niì»a: Vìa dei Casale. 5. Ckiaì» 
na-Mariaaetta-Piacinaia: Cono CM^ 
■ano. 28 - Chiaiano. Piaoaio: ViaJ 
Trav. Catena. 25; Via Trencia, l-fl 
Via Campanile, 10. 


di amministrazione. Si pone- 

PICCOLA CRONACA 
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Sgomento, dolore e rabbia a Pagani per Tassassimo del sindaco Torre 


Respinte dalla giunta regionale 



Il rito si svolgerà in forma pubblica - Alla manifestazione la giunta comunale ha ufficialmente invitato il presi¬ 
dente Pertini - Il racconto dell’agguato e gli attimi che lo hanno preceduto - E’ il quarto omicidio politico nella zona 


De Feo annuncia 
le dimissioni ma 

poi le ritira 

* » ' 

Gli assessori gli hanno confermato « piena 


PAGANI — C’è qualcuno che, 
se non ha visto, ha sentito 
lo spietato assassinio di cui 
è rimasto vittima — come 
scriviamo anche in altra par¬ 
te del giornale — il sindaco 
democristiano di Pagani, 
Marcello Torre. E’ uno dei 
componenti la famiglia di co¬ 
loni che abita nel casolaie 
di proprietà del Torre a po¬ 
che decine di metri dalla ca¬ 
sa nella quale si era trasfe- 
. rito, dopo il terremoto, il 
.sindaco. Ecco il suo raccon- 
-to: «L’avvocato era passa¬ 
to. come faceva quasi ogni 
mattina, da casa nostra a 
bere un caffè. Era allegro. 
Ad un certo punto è arriva¬ 
to Franco Bonaduce, suo col¬ 
laboratore stretto. Era in au¬ 
to e per questo il sindaco ha 
deciso di andare in centro 
con lui. Perciò ha fatto an¬ 
dare via la macchina dei vi¬ 
gili urbani che erano venuti 


a prenderlo. Sono scesi e 
Franco si è messo al volan¬ 
te. Ho visto che facevano il 
viale a marcia indietro, poi 
sono rientrata in casa. Dopo 
qualche attimo gli spari. Ho 
capito subito». 

Franco Beneduce, che era 
riuscito a scappare dall’auto 
circondata dagli assassini, 
sebbene colpito alla schiena 
correva verso la casa chia¬ 
mando aiuto. Poi è caduto 
a terra sanguinante. Su que¬ 
sta scena si è chiuso l’allu¬ 
cinante agguato di ieri mat¬ 
tina 

A Pagani. In una città scos¬ 
sa dalla notizia dell’assassi¬ 
nio. sono immediatamente 
giunti diversi dirigenti del 
PCI: il compagno Nando 
Morra, della segreteria regio¬ 
nale, Paolo Nicchia segreta¬ 
rio della federazione di Sa¬ 
lerno e. poi, Vincenzo De 
Luca, Gennaro Giordano. 


della CGIL oltre ai compa¬ 
gni di Pagani, già sul posto, 
come il compagno Sales. 

La risposta da dare a que¬ 
sto ennesimo e criminale ag¬ 
guato mafioso si sta già pre¬ 
parando. Domani si terrà 
una manifestazione di prote¬ 
sta alla quale la giunta di 
Pagani ha ufficialmente In¬ 
vitato il presidente della Re¬ 
pubblica. Oggi pomeriggio. 
Invece, si svolgeranno l fu¬ 
nerali. 

Quello di ieri mattina è il 
quarto omicidio mafioso dai 
chiarissimi contorni politici. 
In precedenza sotto il piom¬ 
bo dei criminali erano cadu¬ 
ti Antonio Ferraioli Esposi¬ 
to, sindacalista della CGIL, 
comunista, nell’agosto del 
’78: Michele Buongiorno, av¬ 
vocato, ex consigliere comu¬ 
nale de, presidente del con¬ 
sorzio del trasporti ATACS: 
Giorgio Barbarulo (luglio del- 
rsO), av\’ocato, comunista. 

Nell’agosto del ’79. poi. a 
Nocera avevano sparato alle 
gambe ad Aldo Torre consi¬ 
gliere comunale del PSI: In¬ 
sieme a Giorgio Barbarulo è 
l’altra personalità politica di 
Nocera Inferiore colpita dal¬ 
la camorra. Non a caso a Pa¬ 
gani prima nell’agosto del 
’78. poi nel novembre, ed ora, 
con l’assassinio di Marcello 
Torre si scatena selvaggia¬ 
mente l’attacco a sindacali¬ 
sti e politici. 

Antonio Ferraioli Esposito 

10 avevano ammazzato di se¬ 
ra sotto 11 balcone della fi¬ 
danzata, con una scarica di 
lupara. «Sapeva troppo» si 
disse: ma sapeva cosa? Tra 
i motel di Nocera Suneriore 
e Pomopt c’è un florido traf¬ 
fico di TIR rubati: da quel 
TIR veniva anche la carne che 
portavano alla mensa della 
FATME, la sua fabbrica. Era 
carne avariata, o a sovran- 
prezzo. Antonio Ferraioli E- 
SDOsito aveva capito che era 
di provenienza illegale e for¬ 
se era riuscito anche a in¬ 
dividuare i depositi in cui 
veniva conservata. Un moti¬ 
vo sufficiente per chiudergli 
la bocca. 

Del comunista Ferraioli E- 
stx>sito pare si siano scorda¬ 
ti tutti, tranne i suoi com¬ 
pagni: per il suo omicidio so¬ 
no stati accusati prima 1 due 
gestori della mensa — uno. 

11 de Aldo Mancino, è oggi 
consigliere comunale — e 
poi, prosciolti loro. Salvato¬ 
re Serra, il noto boss paga- 
nese meglio conosciuto come 
« Cartuccia ». Lo stesso « Car¬ 
tuccia» è ritenuto responsa¬ 
bile dell’omicidio dell’avvoca¬ 
to Michele Buongiorno, se¬ 
condo molti suo «consiglie¬ 
re», e ottimo amico dell’ono¬ 
revole de Bernardo D'Arez- 
zo legato da rapporti di ami¬ 
cizia anche al boss « Car¬ 
tuccia ». 

Michele Buongiorno ave¬ 
va «sgarrato»: ma cosa ave¬ 
va fatto, invece l’avvocato 
Giorgio Barbarulo? L’avvoca¬ 
to di Nocera, ex sindaco del¬ 
la città, fu ammazzato sul¬ 
l’uscio del proprio studio. Si 
disse che si trattava di un 
omicidio per motivi passiona¬ 
li. ma un omicidio cosi non 
poteva essere stato commis- 
rionato da altri se non dal¬ 
la camorra. A chi aveva da¬ 
to fastidio Giorgio Barba¬ 
rulo avvocato di numerosi 
pe’’=onaggi della mala? 

Adesso c’è da chieder*;! 
Oliali fossero le colpe di 
Marcello Torre. Non è possi¬ 
bile. però, dare una rispo¬ 
sta a onesto interrogativo 
senza aver prima accertato 
le dimensioni, i metodi e r 
organizzazione di onesto 
«fantasma» di cui tutti par¬ 
lano e che è la camorra nel¬ 
l’Agro NocerinoSamese. 

Fabrizio Feo 


«Mappa» d’interventi 
per i Beni Culturali 
colpiti dal sisma 

Elaborata nel corso del vertice a Vil¬ 
la Pignatelli con il ministro Biasini 

Si è tenuto ieri a Villa Pignatelli un vertice tra il 
ministro per i Beni Culturali, Oddo Biasini e i Soprin¬ 
tendenti alle antichità, ai monumenti, ai musei e alle 
biblioteche delle zone colpite dal terremoto. Alla riu¬ 
nione.. cui ha partecipato anche l’architetto Mola, che 
affianca il commissario straordinario Zamberletti in qua¬ 
lità di delegato del ministro, si è fatto il punto sulla 
grave situazione in cui versano monumenti ed opere d’arte 
danneggiati dal terremoto e si è cercato di stabilire una 
«prima mappa» di interventi operativi considerati prio¬ 
ritari. 

Il ministro Biasini, aprendo la discussione ha pun¬ 
tualizzato soprattutto sui tempi degli interventi, che 
devono essere suddivisi in 1) interventi di estrema urgen¬ 
za per puntellare gii edifici pericolanti; 2) interventi a 
medio termine (ripristino immediato degli edifici meno 
compromessi e cominciare a riaprire tutto ciò che è pos¬ 
sibile riaprire); 3) Interventi a lungo termine, che pre¬ 
vedono i restauri di tutti i monumenti e’ delle opere 
d’arte esistenti nelle zone terremotate. 

Il ministro ha anche garantito che non ci sarebbero 
ulteriori demolizioni, ed ha aggiunto: per quanto è pos¬ 
sibile. «Ci siamo riuniti per una quantificazione del 
danni, perchè il ministro delle Finanze vuole im quadro 
economico della situazione». 

Dal canto suo il provveditore alle opere pubbliche 
Martusciello, ha posto l’accento sulla situazione di emer¬ 
genza che attualmente vede compromessa l’incolumità 
pubblica, ed ha chiesto la collaborazione dei tecnici del 
ministero per prendere decisioni « immediate » sulle ope¬ 
re di puntellamento, perchè gli scontri con le autorità 
locali si fanno sempre più aspri. Sono molti i sindaci 
delle zone terremotate che gli chiedono im intervento 
immediato o di puntellamento o di demolizione altri¬ 
menti interverranno essi stessi di autorità. 

Il provveditore Martusciello, proprio per accelerare 
i tempi degli interventi, ha ribadito la necessità di 
chiarezza sulla quantificazione dei danni, quantificazione 
che, come ha detto Triches, direttore generale delle Antl-,, 
chità e Belle Arti, deve tener conto anche della svalu¬ 
tazione. A questo punto il soprintendente Causa ha detto 
che occorre un miliardo per rimettere in ordine i musei 
di sua giurisdizione; due miliardi occorrono per le opere 
di restauro dei beni danneggiati a Napoli e un miliardo 
per restaurare i monumenti del territorio. Per Pompei, 
invece, la spesa è più cospicua (ma si deve tenere pre¬ 
sente che già prima del terremoto sarebbero occorsi 
almeno dieci miliardi per far fronte allo stato di fati- 
scenza degli scavi). 

Per un restauro totale murario (escluse le pitture 1 
mosaici ecc.) la cifra calcolata dal soprintendente Zevi 
si aggira sui quarantasette miliardi per i primi cinque 
anni. «Ovviamente queste efre si riferiscono solo alla 
legge speciale, dice Zevi, ma per i restauri di ordinaria 
amministrazione occorrono fondi costanti ». A questo 
proposito ricordiamo che proprio ieri i senatori Ferma- 
riello e Ulianich sono riusciti a far approvare l’emen¬ 
damento al decreto sui terremoti, che prevedeva lo stan¬ 
ziamento di mille duecento miliardi, ad allargare ai beni 
culturali rutilizzazione del fondi. 

Maria Roccasalva 


Illustrato ieri mattina nel corso di una conferenza stampa 


Si estendono In tutti 1 quar¬ 
tieri della città i comitati dèi 
senzatetto. Fino alla settima¬ 
na scorsa erano quindici. In 
questi giorni in molte scuole 
occupate dagli sfrattati, altri 
nuclei familiari si sono orga¬ 
nizzati, aderendo alla propo¬ 
sta del Sunia di costituire un 
comitato provinciale. 

Ieri mattina in una confe¬ 
renza stampa tenuta nella 
scuoia M. di Savoia, iccupata 
da una ventina di famiglie, 11 
Sunia ha annunciato ufficial¬ 
mente la costituzione di un 
coordinamento cittadino. 

Successivamente 11 coordi¬ 
namento si articolerà per zo¬ 
ne coinvolgendo tutti gli al¬ 
tri senzatetto della città che 
già prima del terremoto si 
erano organizzati per conqui¬ 
starsi il diritto alla casa. Uno 
degli obiettivi prioritari del 
coordinamento — come è sta¬ 
to sottolineato nel corso della 
conferenza stampa — è quel¬ 
lo di « realizzare forme di 
partecipazione e di controllo 
dei senzatetto sia nella fase 
deU’emergenza che in quella 
della ricostruzione. Bisogna 
però evitare discriminazioni 


Presentato 
piano per 

e contrapposizioni tra vecchi 
e nuovi bisogni di casa ». 

Per questo — è stato ag¬ 
giunto — « bisogna garantire 
a tutti il diritto alla casa in¬ 
tervenendo prioritariamente 
per dare una risposta al bi¬ 
sogni immediati e per realiz¬ 
zare una ipotesi di ricostru¬ 
zione e di ripresa che vada 
oltre ai guasti procurati dal 
terremoto ». 

Gli obiettivi del coordina¬ 
mento, dunque, vanno al di là 
dell’emergenza che l’intera 
città, in questo momento, sta 
vivendo, per risolvere più in 
generale il problema del re¬ 
cupero e del risanamento del¬ 
l’intera città. 

Nel corso della conferenza 
stampa il Sunia e li Coordi¬ 
namento dei senzatetto han¬ 
no illustrato i punti più sa¬ 
lienti di una piattaforma di 
proposte che sarà sottoposta 


dal SUNIA 
senzatetto 

all’esame degli enti locali e 
del governo. 

Al primo punto si sollecita 
una definitiva ricognizione 
tecnica dello stato del patri¬ 
monio immobiliare, effettua¬ 
ta con un rigido controllo 
pubblico, e la successiva for¬ 
mazione di un elenco uffi¬ 
ciale degli alloggi lesionati. 

Al secondo, un rapido cen¬ 
simento dei senzatetto e la 
formazione di una « anagrafe 
del fabbisogno», vale a dire 
la formazione di una gradua¬ 
toria delle diverse categorie 
di bisogno: sgomberati per 
effetto del terremoto, senza¬ 
tetto. sfrattati, coabitanti ec¬ 
cetera. 

Al terzo pulito c’è la richie¬ 
sta di un censimento aggior¬ 
nato del patrimonio immobi¬ 
liare sfitto sia pubblico che 
privato. 

A tale proposito il Sunia ha 


mosso qualche critica al prov¬ 
vedimento Zamberletti per la 
requisizione delle seconde 
case. 

/ « /I nostro avviso — dice 
Antonio Monaco segretario 
provinciale del Sunia — la 
requisizione delle seconde ca¬ 
se deve avvenire solo quando 
tutto il patrimonio edilizio 
sfitto sarà censito e quindi 
requisito ». 

AU’ultimo punto della piat¬ 
taforma c’è la richiesta di 
un immediato reperimento di 
aree sulle quali realizzare 
provvisoriamente prefabbri¬ 
cati leggeri. 

Per realizzare immediata¬ 
mente i primi interventi di 
ricostruzione degli alloggi ina- 
gibill o di riattamento di 
quelli lesionati, il Sunia chie¬ 
de rimmediato sblocco dei 
1200 miliardi di residui Pas¬ 
sivi della regione. 

La piattaforma di proposte 
del Sunia sarà discussa nel¬ 
le assemblee dei senzatetto 
programmate per questi gior¬ 
ni in alcuni quartieri della 
città. 

Angelo Russo 


solidarietà » nonostante le polemiche dei 
giorni scorsi - Chiesta una verifica politica 


Emilio De Feo, presiden¬ 
te democristiano della 
giunta regionale, si è di¬ 
messo dal suo incarico ma 
ha ritirato poco dopo le 
sue dimissioni. 

E’ accaduto ieri nel cor¬ 
so della riunione ' dell’ese¬ 
cutivo regionale. 

De Feo ha aperto la riu¬ 
nione dichiarando di vo¬ 
lersi dimettere in seguito 
alle dichiarazioni rese al¬ 
la stampa nei giorni scor¬ 
si da esponenti politici re¬ 
gionali. 

La giunta infatti, scan¬ 
dalosamente assente nei 
momenti della tragedia 
che ha colpito la nostra 
regione, è stata inchioda¬ 
ta alle sue enormi respon¬ 
sabilità dal partito comu¬ 
nista sia in consiglio re¬ 
gionale sia nei tanti incon¬ 
tri di massa che i comu¬ 
nisti stanno tenendo in 
questi giorni con le popo¬ 
lazioni delle zone colpite 
dal sisma. 

Ma l’altro ieri anche il 
Partito socialista, che fa 


parte della coalizione di 
governo della Regione, ha 
tuonato contro l’incapaci¬ 
tà e l’inefficienza mostra¬ 
ta dalla giunta nell’emer¬ 
genza del terremoto, indi¬ 
cando addirittura in De 
Feo il responsabile primo 
di questo stato di cose. 

« Il presidente — si è det¬ 
to in quella sede — ha 
emarginato gli assessori 
socialisti impedendo alla 
giunta di lavorare nella 
sua collegialità ». Ieri inve¬ 
ce la giunta airunanimità 
ha respinto le dimissioni 
eli De Feo ed anzi « ha con¬ 
fermato a De Feo la stima 
e la piena solidarietà an¬ 
che e soprattutto in consi¬ 
derazione della instancaìji- 
le e continua opera da lui 
svolta per fronteggiare V 
emergenza del terremoto*. 

De Feo. commosso, ha 
ringraziato e ritirat/^ le 
dimissioni. Non senza chie¬ 
dere prima una verifica 
politica della maggioranza 
formata ad agosto. 


Le dimissioni della giunta comunale e provinciale, unica strada per sbloccare la situazione 


Ad Avellino c'è già un vuoto di potere 


Conferenza stampa del Partito comunista — Il lungo elenco delle inettitudini di Comune e Provincia — Dare 
vita ad un nuovo governo onesto ed autorevole — Squallida gara tra democristiani per « appaltarsi » i soccorsi 


Interessante documentario della Terza Rete 


li manicomio non sì 
abbatte solo con le leggi 


U 31 dicembre è una data . 
importante per rapplicazione 
della riforma sanitaria e di 
quella parte della riforma 
che rigtiorda la ^chlatrie. 
In qu^to settore fra l’altro 
viene fatto im importante 
passo avanti nel superamento 
del manicomio quale struttu¬ 
ra anacronistica, oppressiva e 
distruttiva, attraverso il bloc¬ 
co definitivo del ricoveri 
(tuttora la legge permetteva 
il ritorno in ospedale psi- 
chiatrio di coloro che ne e- 
rano stati precedentemente 
dimessi, i cosiddetti « reci¬ 
divi»), Questa tappa deve 
necesariamente coincidere 
con rampliamento dei servizi 
psichiatrici territoriali e con 
il loro inserimento nella più 
generale attività dell’unità 
sanitaria locale. 

Questo passaggio verso 
forme assist^ziali ben diffe¬ 
renti dalle precedenti in 
campo di tutela della salute 
mentale incontra resistenze 
vivissime da parte dei settori 
politici più retrivi e delia 
componente mercantile e 
reazionaria della corporazio¬ 
ne medica, tie difficoltà o- 
biettive, che pur esistono 
soprattutto nelle regioni e 
province avanzate, sono ingi¬ 
gantite ed esaltate, mentre 
ogni pretesto è buono per 
rinvi! e dila^onL 

In questo quadro generale 
il documentario di Luciano 
Scateni che è andato in onda 


ieri sera sulla Terza Rete ha 
portato un contributo Inte¬ 
ressante e originale, il pas¬ 
saggio dal manicomio al ser¬ 
vizio psichiatrico esterno, 
dalla reclusione alla libertà, 
dalla distruzione umana ella 
ripresa del rai^rto con il 
mondo è stato il tema domi¬ 
nante della trasmissione. 
Questo tema viene seguito 
nelle realtà avanzate del 
Nord (come Volterra e Ge¬ 
nova) e nelle nuove poco 
conosciute, esperienze meri¬ 
dionali. Fochi infatti senno 
che a Cosenza è in atto già 
da diversi anni un lavoro al¬ 
ternativo difficile e paziente 
con momenti propri di gran¬ 
de originalità e flessibilità: 
qui la legge 180 e la riforma 
sanitaria sono state anticipa¬ 
te prima delia loro emana¬ 
zione. Testimonianza, ancora 
una volta se ve ne fosse bi¬ 
sogno. del fatto che nel set¬ 
tore della tutela della salute 
mentale, il primo posto non 
è alle strutture o ai mezzi 
economici, ma alla volontà 
poHtica e alla chiarezza di li¬ 
nea alternativa. 

A N^ioli l'obiettivo coglie 
il discorsa dell’ospiedale psi¬ 


chiatrico Frullone dove dal 
1975 è in atto una esperienza 
alternativa: metà dell’ospeda¬ 
le è stata sgomberata ed è 
abitata da famiglie di sen- 
za-tetto (argomento di invo¬ 
lontaria ed oggettiva saldatu¬ 
ra fra temi diversi della con¬ 
dizione meridionale: sanità e 
casa!). Questo risultato è stato 
possibile attraverso un lavoro 
anticipatorio nel territorio 
del bacino di utenza di un 
quarto della città e della 
provincia di Napoli. 

Ma ancora da Napoli, dal 
grande manicomio « Bian¬ 
chi», vengono immagini tre¬ 
mende sulla durezza e persi¬ 
stenza deU’istituzione meri¬ 
dionale. 

Ed è stato appunto questo’ 
un tema importante del do¬ 
cumentario: il manicomio 
non può essere battuto solo 
con una legge dello Stato! 
Occorre un lavoro duro, ca¬ 
pillare e attento. Perciò le 
storie dei protagonisti, di co¬ 
loro che hanno subito la vio¬ 
lenza delle istituzioni psi- 
chiatrihe, hanno im pesto 
centrale in tutti i servizL 

Sergio Piro 


AVELLINO — A venti giorni 
dal terremoto ogni organizza¬ 
zione, ogni uflicio pubblico 
ha trovato una sistemazione 
sia pure provvisoria, magari 
mettendo in piedi una barac¬ 
ca con il proprio simbolo o 
l’insegna: soltanto la Provin¬ 
cia di Avellino non si è cura¬ 
ta nemmeno di procurarsi u- 
na sede per i propri uffici. 
Una ditta, invece, sta già la¬ 
vorando nel vecchio palazzo 
provinciale ma non si sa 
chiamata da chi e per che 
cosa. 

Al Comune PCI e PSD! 
hanno dovuto battersi a lun¬ 
go per impedire che la giun¬ 
ta affidasse ad altre ditte o- , 
pere di sistemazione delle 
scuole senza neanche fare le 
perizie per valutare ohe cosa 
bisogna effettivamente ripa¬ 
rare e quali spese sostenere. 
E quante altre cose si po- 
trebbeo ancora dire per giu¬ 
stificare la richiesta comuni¬ 
sta di dimissioni immediate 
delle Giunte comunale e pro¬ 
vinciale. Le hanno raccontate 
ieri mattina, durante una 
conferenza stampa. ì capi- 
gruppo PCI (Biondi e Gras¬ 
so), i compagni delle sezioni 
cittadine 

Le dimissioni — è stato 
chiesto — potrebbero aprire 
un vuoto di potere proprio 
nel momento deH’emergenza. 
Ma il vuoto di potere — han¬ 
no risposto i compagni — c’è 
adesso, con l’inettitudine del¬ 
le due Giunte, ed è questo 
vuoto che i comunisti voglio¬ 
no colmare chiamando tutte 
le forze sane, quelle della si¬ 
nistra innanzitutto, ad opera¬ 
re insieme F®r un governo 
serio, onesto e autorevole al 
(^mune e alla Provincia. 


Non può dare alcuna ga- 
ranzia per - la ricostruzione 
delia città una Giunta che ha 
rifiutato fino ad ora la colla¬ 
borazione delle altre forze 
sostenendo — attraverso il 
capogruppo d.c., senatore 
Mancino — che non si sareb¬ 
be « lasciata espropriare dai 
sul poteri», che appare travol¬ 
ta dal meccanismo clientelare 
che essa stessa ha messo in 
piedi; che non sa ancora dire 
quanti sono i morti, i senza¬ 
tetto, tentenna di fronte alle 
offerte di aiuti che arrivano 
dalle istituzioni del Lazio; ì 
cui assessori — Invece di far 
funzionare i loro uffici — si 
sono messi a distribuire 
« buoni ». tende e roulotte; 
non sanno dare risposte serie 
alle delegazioni di terremota¬ 
ti che chiedono acqua, servizi 
Igienici, più rapidità nella 
perizia delie abitazioni 

Nessuna garanzia possono 
dare una Giunta e una DC 
che hanno abbandonato al 
suo destino il centro storico, 
permesso la più sfrenata 
speculazione edilizia, intrec¬ 
ciato legami con i « palazzina- 
ri» e i padroni del cemento, 
che controllano in maniera 
ferrea e privatistica tutte le 
leve del potere. E poi la DC, 
questo partito, chi lo ha vi¬ 
sto durante il terremoto im¬ 
pegnarsi, lavorare alla luce 
del sole? 

Non possono dare garanzie 
amministrazioni phe tengono 
inutilizzati dieci miliardi 
stanziati due anni fa per 
cancellare le baraccopoli sor¬ 
te dopo il terremoto del '30 
in alta Irpinia; che non 
spendono decine e decine di 
altri miliardi destinati a 
completare la ricostruzione 


dei paesi colpiti dal sisma 
del '62. Qualche esponente 
d.c. .si è fatto avanti per ri¬ 
vendicare che il commissario 
Zamberlelti e il suo apparato 
si trasferiscano ad Avellino, 
nella «capitale del terremo¬ 
to»; campanìUso ancora più 
insulso e meschino quando si 
ha a che fare con una trage¬ 
dia di simili dimensioni. 

Il problema è chi e come 
sì ricostruisce, di dove si ri¬ 
para la gente, di quando si 
fanno arrivare ì prefabbrica¬ 
ti, di come si requisiscono le 
case e gli alberghi verifi¬ 
candone (come sì dovrebbe 
fare nella vicina Mercoglia- 
no) la reale inagibilità. - 

Si è assistito, invece, a 
scene selvagge di accaparra¬ 
mento: le prime tra le poche 
case r^uisìte finite nelle 
mani di piccoli notabili de e 
di loro parenti (i comunisti 
hanno denunciato la faccenda 
alia Magistratura); i soccorsi 
«appaltati» tra i vari assesso¬ 
ri e poi i presidenti (sempre 
de) dei consigli di circoscri¬ 
zione per fare a gara a chi 
elargiva di più. 

I comunisti — hanno riba¬ 
dito i compagni concludendo 
il loro incontro con i giorna¬ 
listi — continueranno a pro¬ 
fondere tutte le loro energie 
per alleviare le sofferenze 
della gente; ma non sono 
disposti a dare un grammo 
di copertura ad amministra¬ 
tori che — soprattutto in una 
situazione tanto drammatica 
— sì sono rivelati così inca¬ 
paci. Per ricostruire — flsl- 
camente e moralmente — in 
Irpinia c'è bisogno di ben 
altro. 

Antonio Zollo 


SCHERMI E RIBAL TE 


VI SEGNALIAMO 

• « E io mi gioco la bambina > (Abadir) 

• «The Blues Brothers» (Empire) 


rEATRI 


AUGUSTEO 

Ore 20,30: ■ Scio Scio Ciucciuè » 
con Lino Cr spi e Bianca Sol¬ 
lazzo. L'infero incasso sarq devo¬ 
luto a favore dei ferremofali. 

DIANA 

Alle ore 21 Lu.g. De F lip¬ 
pe e Pietro De Vico presentano: 
« Un albergo dagli occhi az¬ 
zurri >. 

SAN CAKLO 

Riposo 

SAn rcKOlNANDO (Piazza Tea¬ 
tro S Ferdinando - T. 444.S00) 
Riposo 

SANCAKLUCCIO (Via San Paaoao- 
le • Cliteie 4» Tel. 405 OOO) 
Ore 21,15: «Io • la lelevi- 

•ion« » 

CILEA Tel. 6S6.26S 

Programmezione icmporaneamen- 
te sospesa 

POLITEAMA 

■ La Compagnie di Alvaro Alvi- 
si » presenta alle ore 21: > La 
vedova allegra ». 

NA BARELE THEATRE (Salita Tri¬ 
niti degli Spegnoit, 19) 

La Cooperativa Laboratorio c In¬ 
trecci » presenta alle ore 21: 
« Pantomima musik-clowi» », di 
Pasquale Vairetti. 

SANNAZARO iVia Culaia 
Tei 411.723) 

Ore 21 Luisa Conte e Nino Ta¬ 
ranto presentano: ■ Arezzo 29... 
in tre minuti ». 

tiATRO DELLA TAMMORRA (Via 
ftidieri, S3) 


Ore 21: c L’Ardceao », con P. 
Destesio e R. Sgrosso. 

LA RIGIOLA 

Ore 18 e 21: «De Riva», di 
Marcolini. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(fronte Palasport - T. 7600333) 

, Ore 20,30: ■ Vogfiamocì tanto 
. bene » - Spettacolo musicale a 
totale beneficenza dei terremo¬ 
tati. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUI (Via Orazio . Tclo> 
fono 6SO.S01) 

Star System, con G.M. Volont< • 
DR (VM 18) 

INSTITUTE GOETHE (Rimara m 
ChiBla) 

(Riposo) 

MAXIMUM (Via A CramscL 1S 
T«i 612.114) 

Kagemusha, dì A. Kurosawa - DR 
MICRU (Via d«i Chiostre Tel. 
320 870) 

Cane di paglia, con D. Hoffman • 
NO KINO SPAZIO 
Chiusura es'iva 

RIT2 D’ESSAI (Tel 216.S10) 
Kagemusha, di A. Kurosawa - DR 
SPOT (Via Mano Ruta, 5 • Vo¬ 
mere) 

Saint Jack, con B. Gazzara • DR 
(VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADiR (Via Paisiello Ciaodio • 
Tel 377 0S7) 

E io mi gioco la bambina 


ACACIA (Tel 370 871) 

L’uomo Ragno alida il Drago 
ALCtONE (Via LoffloaacOk 3 
TtL 40EJ75) 

Q u ando cbiaina uno acowN 
ochrto, con C. Kane • G 

AMBASCIATORI (Vie Crispl. 23 
TaL BB3.13S) 

B robafcar , con R. Redford • DR 
ARISTON (TcL S77JS2) 

Kagegemnsha rombra del SD«r- 
riere, di A. Kurosawa • DR 
ARLECCHINO (Tei. 416.731) 

The blacfc bolo (il buco nero) • 
FA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta Tel 415.361) 

Vedi teatri 

CORSO (Corte Meridional* 
lelono 339.911) 

Zucchero, miele e pcperontino, 
con E. Fenech - C (VM 14) 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Te! 41t.134) 

Il pap’occhio, (Ti R. Arbore, con 
Benigni - SA 

EMPIRE (Via P. Ciotdani • Tal» 
fono 6B1300) 

The Bluee Erotbcrgr-con J. B«- 
luschi • M 

EXCELS(OR (Via Milane • Tel» 
fono 36B.47B) 

Il grande uno rosse, con L. Mar¬ 
vin - A 

FIAMMA (Via C Poetto, 46 . 
Tel. 416.986) 

La morte in diretta, con R. 
Schneider . OR 

FILANGIERI (Via Fiianglert. 4 • 
Tm 417.437) 

La volpe il lupo e l’oca eahmn** 
FIORENTINI (Via R arecce. • 
Tel 310 4S3) 

L'uomo Ragno sfida 11 Drago 
METROPOLITAN (Via CMMe 
Tel. 41E.E60) 

Zappatore 

PLAZA (Vie KlIi M ll. 2 • Tel» 

lene 370.519) 

Zucchero, miele e pegeren c lne, 
E. Fenech • C (VM 14) 


ROXV (Tei. 343.149) 

Il Pap'Occhio, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

SANTA LUCIA (Via S. bacie, 69 
TeL 419372) 

Mia mo^ è una strese» con 

E. Giorgi • S 

TITAMUS (Coree Nnvara. 37 • T» 
(efoao 26t.122) 

Fatalo con me 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telcf» 
no 619323) 

Poiitiotto superpiù, con T. Hill - 
A 

ADRIANO (TeL 313.005) 

Kafemosha. di A. Kurosawa - 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San W 
tale TcL 616.303) 

ZiKCbero miele c peperoncino, 
con E, Fenech - C (VM 14) 

AMEDEO (Via Matracci, 69 • 

TeL 680366) 

He fette apt**h, di a con M. 

Nichetti - C 

AMERICA (Via rito Ansenat, 2 - 
TeL 2403E2) 

Ho fatto splash, di a con M. 

Nichetti.- C 

ARCOBALENO (Vis C Carcin. 1 
Tal. 3773E9) 

Craisins. con Al Pacino - DR 
(VM 18) 

ARGO (Vm A. Po aH » 4 - Tel» 
feoo 224.764) 

Le « i g no ra del onrt* P*mm 
ASALSA (Vie Ceaiaoa, 23 • Tel» 
feoo 619.200) 

Cruising, con Al Pacina - DR 
(VM 18) __ 

A9TRA (TaL 200370) 

L’attra vliio di Roefla pomo di 

mfo HWiiie 

AVION (VHio 0I9R ANT088MI 
Tel 74132.004) 

Dafltt# 8 Parte Romana, con T. 

- Miilan - G • - , 


OELLINI (Via Conte di Revo. 16 
TeL 341.222) 

The blacfc bele (il buco nero) • 
FA 

SERNINI (Vis Oerami. 113 - T» 
(eoo 377.109) 

I magnlfitl setta nello epa^o 
CASANOVA (COrao GariboMi • 
TeL 200341) 

Canadesi supersex 
CORALLO (Piazzo G. R. Vico • 
TeL 444.000) 

He fatto splash, di a con M. 
Nichetti - C 

DIANA (Via L. Giordano • Tel» 
tono 377327) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Santaiica . Tel» 
tono 322.774) - 
Canadesi supersez 
EUROPA (Vis Nicola Rocco, 49 - 
Tel 293 423) 

Porno febbre del piacere 
GLORIA «A » (Via Arenacela. 2SO 
Tel. 291 309) 

■raccio di ferro spacca tutto - 
DA 

GLUKIA eO» (TaL 291309) 

Riposo 

LUA (Vie Nk ot era . 7 • Toler. 
414323) 


La ripetente fa i'ecchiette et 

LA PEKlA (TaL 70(L17.12) 

fi Casinbta, con P. Franco • C 

MAESTOSO (VM MlRnliRI. 24 
TeL 7923442) 

Corpi baRNati 

MIGNON (Vie AimmMo Olaa • 
TeL 324303) 

La eignera del qua rto piano 
VITTORIA (Via PisocauL O • T» 
Icloo 3779B7T 

Ho fatte splash, dì c con M. 
Nichetti • C 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOlI (Tel. 612651) 

Uno sparo nel buio, con P. 
Sellars - SA 

MOuaRNiSSIMO (Via Cistarna 
TeL 310.062) 

Tof. con J. Houseman - DR 
PlEKicui (Via prerinoai» Ott» 
riano Tri. 75 67302) 

La desia, con V. Lisi • S ' 
(VM 18) 

POSILLIPO (VM PoriNM 00 • 

Tel 7634.741) 

Mateor, con S. Connery - DR 

OUAORiFUGlio (Via Caraiteggcri 
Perno giochi a domicilio 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA’ VACANZE 

fOUi MfUNO 

Vlalt F. Tonti, 7S • Tal. (02) 40^1317 
fff If ROIRA 

Viq iMTnjirfnV/trt'Tnl (M)t 4 f. 90 . 14 l' 



REGIONE CAMPANIA 

Assessorato Lavori Pubblici 


AVVISO 

Questo .àssessorato (leve proce(Jere alla esecuzione. Dell’ambito del tenitorìo re- 
^ gictale. di opere urgenti di donolizioni e/o assicurazione dì fabbricati o parti di 
essi, nonché alla riattazìone di immobili destinati a pub’olicn s^rìri, danneggiati 
dal recente evento sismico. 

Al fine di costituire un elenco aggiornato di (Cooperative e di Imprese, che siano 
immediatamente disponibili per l’esecsizione di tali inten'enti; 

SI INVITANO 

gli intcre^ti a far pervenire nei termini e secondo le modalità di cui in appresso, 
apposita istanza (in carta da bollo da L. 2.000. per le Imprese) da cui rietino; 

1) la di.sponìbilìtà ad effettuare in qualsiasi momento, gli interventi richiesti; 

2) l’ambito territoriale in cui si è disponìbili ad operare; 

.3) Tattrezzatura posseduta; 

4) il nominativo del direttore tecnico della Ditta e del tecnico r3sponsabiìe della 
conduzione dei lavori. 

Alla domanda andrà allegato n certificato di iscrizione alFAlbo nazionale dei 
costruttori per le categorie 2 ovvero 5. Le Cooperative non iscrìtte all’.AIbo do- 
dranno esibire certificato di iscrizione alla (Camera di (Commercio. 

In via provvisoria e salvo l'obbUgo della successiva esibizione, in luogo dei 
suddetti certificati sarà sufficiente apposita dichiarazione, resa sotto la respon¬ 
sabilità de] dichiarante, attestante il possesso del suddetto requisito di iscrizione. 
Le istanze dovranno pervenire entro CINQUE GIORNI dalla data di puÙlica* 
zione del presente avviso agli Uffici del Genio Civile della Provincia o del Cir- 
(xindario in cui ricade il Ckimune nel quale le Imprese c le Cooperative eleggono 
domicilio. 

L'ASSESSORE 

Aw. FIlIppB Carla 

















